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Editoriale 

Discutendo 
con De Michelis 
OIUSBPP* BONTÀ 

L % intervista del ministro De Michelis M'Unita 
. presenta molte idee da apprezzare, ma ri

chiede nello stesso tempo qualche precisa
zione, utile perché si possa tutti concorrere 

•••>••••_•>• alla formulazione di comuni proposte delta -
sinistra europea in campo intemazionale. 

Condivido inlatti con lui l'idea che la sinistra non sia af
fatto spacciata, a patto che sappia elaborare proposte 
che siano all'altezza dei nuovi tempi. Al pari dell'intervi
stato (e dell'intervistatore) non intendo rivangare le po
lemiche dei mesi scorsi. Vorrei solo ricordare, perché 
non è secondario ai fini del discorso più generale, che al 
successo di quella che De Michelis chiama la soluzione 
Onu nella crisi del Golfo abbiamo dato anche noi il no
stro contributo, nella misura delle nostre forze, riuscen
do a farlo in uno dei momenti per noi più difficili, quello 
dell'arduo travaglio della transizione dal vecchio al nuo
vo partito. ÌJO abbiamo fatto in un paese come il nostro, 
dove profonda era l'avversione alla guerra, tanto da ave
re coinvolto - come De Michelis riconosce - sia il suo 
stesso partito che quello cattolico, offrendo a questa dif
fusa e comprensibile ansia di pace un'espressione poli
tica, ette fosse fatta non di slogan agitatori, ma di realisti
che proposte che trovavano una corrispondenza nel 
mondo fra altri coerenti avversari di Saddam Hussein. 
Gli oppositori delta soluzione Onu - come De Michelis 
sa bene - esistevano, d'altra parte, non solo in America, 
ma anche qui da noi, se è vero che in più di un momen
to lo stesso governo ha trovato, per le sue posizioni più 
ragionevoli, nel paese e nel Parlamento, un appoggio 
nostro e non certo quello di tutta la sua maggioranza. 

Ricordo questi punti solo perché - come risulta dalla 
stessa intervista - la soluzione Onu deve ancora oggi 
prevalere nella costruzione della pace e richiede quindi 
tuttora non pochi sforzi congiunti di tutti coloro che, co
me noi, ne sono fautori convinti. Per gli stessi molivi ri
volti all'avvenire più che al passato devo contestare a De 
Michelis la sola sua affermazione che mi abbia realmen
te sorpreso, l i dove si dice "Stupito per non aver ricevuto 
(dal Pds) una risposta» sulla Conferenza per'la sicurez
za e la cooperazione nel Mediterraneo (o Cscm). A 
questo punto il mio stupore diventa almeno pari al suo. ; 

N on vi è stata infatti occasione pubblica - pen
so in particolare ai dibattiti parlmentari - in 
cui noi, prima come Pei; poi come Pds, non 

' si sia espresso il nostro pieno consenso con 
• » » » » » , quel progetto. E un'Idea attorno èlltk-quale 

anche noi lavoriamo da anni: mi riferisco, ad 
esempio, alle ricerche condotti dal Centro studi di poli
tica intemazionale (Cespi) o agli ordini del giorno vota
ti dal Senato e dalla sua Commissione esteri. L'idea di 
applicare in modo nuovo e originale gli stessi principi 
che hanno dato vita in Europa al processo di Helsinki 
anche all'area mediterranea, ci sembra un indirizzo as
sai promettente e comunque vitale per un paese come il 
nostro. Suggerimmo a suo tempo che questo dovesse 
valere Innanzitutto per il principio delle «misure di fidu
cia». Meglio, naturalmente, se si estende assai al di la. Al 
ministro De Michelis va riconosciuto il merito di essersi 
fatto portatore di questa idea a nome del governo e tra i 
governi. Da parte nostra trova e troverà su questo punto 
piena rispondenza. Già i dibattiti che abbiamo avuto fra 
noi non sono stati inutili allo stesso ministro per precisa
re le sue concezioni. Quando ce ne parlò la prima voltai 
la Cscm venne da lui presentata come qualcosa che do
veva sostituire altre iniziative prospettate per il Medio 
oriente, come quella di una conferenza di pace o di trat
tative bilaterali che si svolgessero sotto l'ombrello del
l'Orni. Oggi invece De Michelis definisce il suo progetto 
•complementare» ad altri e noi già gli abbiamo segnala
to che questo ci pare un affinamento della sua proposta 
che pud facilitarne il successo. Sono convinto insomma 
che,queste, come altre tesi esposte dal ministro,nella 
sua intervista, richiedono un lavoro comune se voglia
mo fame - cosi come é necessario - la piattaforma vin
cente di una sinistra europea in politica internazionale. 
Possiamo concordare tutti che il maggiore rischio per il 
mondo è adesso quello della disgregazione, mentre una 
politica progressista deve operare per un massimo di in
tegrazione e di organizzazione intemazionale. Ma que
sto deve valere per tutto il mondo e non solo per alcune 
sue parti. Basta guardarsi attorno per vedere quanto al
lora ci resti da fare. Per una sinistra degna di questo no
me ne vale comunque la pena. • 

Giunti ad Amman i primi dieci prigionieri rilasciati: c'è anche l'americana Melissa Nealy 
E da oggi sarà accelerato lo scambio di tutti gli altri soldati finiti in mani nemiche 

Liberato Gocciolone 
«Hovisto evivòy 
Per il capitano Maurizio Cocciolone l'incubo è fini
to. Ha lasciato Baghdad insieme ad altri nove prigio
nieri di guerra occidentali. Fra loro Melissa, la giova
ne marine americana data per dispersa. Mancava 
all' appello il maggiore Bellini ma Cocciolone ha as
sicurato: «E' vivo e sta bene». Gli alleati risponderan
no al gesto di buona volontà di Baghdad liberando 
trecento iracheni. 

M A bordo di un pulmino . 
bianco, coperto di fango, é co
minciato il viaggio verso la li
bertà dei primi dieci prigionieri 
di guerra occidentali rilasciati 
da Saddam Hussein. Dopo 
una cerimonia svoltasi in un 
albergo di Baghdad, sono stati 
scortati al confine con la Gior
dania e poi trasferiti nel Bah-
rein. Nonostante la divisa gial
la da prigionieri di guen'a i dic
ci avevano finalmente dei volti 
sereni. Poche parole dal capi
tano Cocciolone, dimagnto 
ma sorridente: •Sto bene, salu
to la mia famiglia, non sono 
stato maltrattato. Bellini - ha ri
ferito - e vivo, l'ho visto due 
giorni fa». Giunto al confine, 
Cocciolone e stato consegnato 

all'ambasciatore italiano in 
Giordania. Rilassata anche la 
ventenne marine americana . 
Melissa Rathbun-Nealy. la pri
ma donna soldato statunitense 
presa prigioniera. 

La interazione dei primi die
ci occidentali é stato un gesto 
simbolico di buona volontà in 
risposta alla richiesta del gene
rale americano Schwarzkopf. 
GII alleati .dal canto loro, oggi 
rilasceranno trecento prigio
nieri iracheni. I soldati di Sad
dam, catturati dalla forza mul
tinazionale, sarebbero 63.400. 
Usa e sauditi chiedono che an-.' 
che i 40 mila kuwaitiani depor
tati in Irak siano considerati 
prigionieri di guerra. 

A PAGINA 3 Alcuni prigionieri alleati rilasciati datriratc il terzo da sinistra « il capitano Maurizio Cocciolone 

Si estende la rivolta contro il regime iracheno, 

Il figlio di Saddam 
Conclusa con una clamorosa sconfitta la «Madre di 
tutte le battaglia», Saddam Hussein deve ora affron
tare quella che già si profila come una vera guerra 
civile. Sciiti e curdi si sono sollevati. Almeno sette o 
otto città, compresa Bassora, sono in mano agli in
sorti. Durante i violenti combattimenti di questi gior
ni sarebbe stato ucciso anche Udai Hussein, figlio e 
principale collaboratore del dittatore di Baghdad. 

DAI NOSTRI INVIATI 
TONI FONTANA MAURO MONTALI 

• • AMMAN. La guerra civile 
infuria in tutto l'irak. Il paese 
da Nord a Sud é in fiamme. La 
dinastia dei Saddam e il clan di 
Takrit sembrano ormai con le 
spalle al muro. Voci insistenti 
provenlnuti dall'interno del 
paese sostengono che durante 
gli scontri sarebbe stato ucciso 
anche Udai Hussein, figlio del 
dittatore iracheno. Sette o otto 
città, compresa Bassora, sa
rebbero controllate dagli insor
ti. La capitale, invece, è ancora 

' sotto il controllo dei pretoriani 
del governo. Ma anche nella 
città delle mille e una notte so-

' no apparse scritte contro il re
gime . Una mossa disperata ar
riva dal governo iracheno, che 
nel tentativo di scongiurare la 
rivolta di massa, ha concesso 
la grazia ai •disertori, renitenti 
e fuggiaschi» che entro una 
settimana si presenteranno al 
rispettivo corpo d'appartenen
za. . j •. 

ALLEPAQINBSeO 

testimoni raccontano di scontri e vittime 

oppositori sciiti 
uccìso dai libelli 

Quasi un Concilio 
su uria «pace giusta» 
nel Medio Oriente 

ALCESTR SANTINI 

•BOTTA DEL VATICANO. -Sei 
problemi di ieri non saranno 
nsolti, i poveri del Medio 
Oriente continueranno ad- es
sere minacciali...». Giovanni 
Paolo li ha aperto ieri un'ecce
zionale riunione del sette Pa-
tnarchi mediorientali, dei Pre
sidenti degli episcopati dei 
paesi del Maghreb, dell'Euro
pa e degli Usa per una rifles
sione sulle conseguenze della 
guerra. «Quasi un Concilio», in
somma, per porre le premesse 

di un «nuovo ordine mondiale» 
basato sui diritti di ogni Slato, 
di ogni popolo e di ogni reli
gione. Espliciti riferiménti sono 
stati fatti al popolo palestinese,' 
ad Israele, al Libano, all'Irak e 
a Cipro. Toccanti le testimo
nianze dei numerosi parteci
panti, definiti dal Papa «testi
moni delle grandi prove che 
hanno colpito e decimato po
polazioni intere, che hanno se
minato lutti e distruzioni».. 

Giovanni Paolo il A PAQINA 4 

Estonia 
e Lettonia 
Più dei 70% per 
l'indipendenza 

Lettonia e Estonia hanno votato ieri per l'indipendenza dal-
l'Urss. Più del settanta per cento della popolazione di en
trambe le repubbliche baltiche si e espresso in questo senso 
in un referendum segnato dalle polemiche. I vincitori rileva
no che Mosca non potrà non tener conto del risultato, men
tre i rappresentanti della minoranza russofona contestano i 
dati e sottolineano il rischioche l'indipendenza possa porta
re alla guerra civile. Nella foto: Gorbaciov. A PAGINA 8 

Case di riposo 
abusive 
scoperte dai Ce 
a Torino 

A Torino un altro clamoroso 
caso di sfruttamento degli 
anziani. A seguito di alcuni 
blitz compiuti dai Ce, dalla 
Guardia di finanza e dai Vi
gili urbani, dodici «case di ri-
poso» sono risultate abusive: 

•»»»»»*•*•**»•***••»»•»»•»»•»•»••"•" avevano soltanto la licenza 
per trattorie e pensioni. Interventi sanitari svolti da personale 
non abilitato. Per alcuni •istituti»c'era da mesi un'ordinanza 
di chiusura che non è stala attuata. L'Usi dava rimborsi sen
za effettuare controlli? A PAGINA 1 1 

La Balzerani 
assolta 
per il delitto 
Tarantelli 

Sei anni di condanna per 
l'ex br Barbara Balzerani. La 
Corte d'appello di Roma le 
ha ridotto la condanna di 
ben 22 anni, derubricando 
la sua responsabilità penale 

- da concorso morale nell'o-
^™""""""""""""*™"™™"""* micidio di Ezio Tarantelli. in 
apologia di reato. La brigatista in primo grado era stata con
dannata perché riconosciuta autrice del documento di ri
vendicazione e mandante del delitto. La Balzerani resterà in 
carcere per scontare l'ergastolo per il sequestro e l'uccisione 
diMorO. ' A PAQINA- 14 

Sgarbi in tv 
critica il Papa 
Pasquarelli: 
«Lo punirò» 

Ieri sera ha partecipato (e li
tigato) anche al Processo 
del lunedì, ma Vittorio Sgar
bi rischia di non apparire 
più sugli schermi della Rai 
dopo le critiche rivolte al Pa-

- ' • pa sabato scorso nella tra-
^"^^•^"^•^^•"™**^**^"^ smissione di Raffaella Carrà. 
su Raidue. >ll Pontefice non pud predicare la pace per l'irak 
e proclamare la «guerra» contro l'Emilia Romagna». Gianni 
Pasquarelli, direttore generale Rai: «Sono indignato, prende
rò provvedimenti». A PAGINA 1 4 

«Azioni a Formenton 
Alla Mondadori 
vince Berlusconi 
Il tribunale di Milano ha restituito alla famiglia For
menton la piena disponibilità delle proprie azioni 
nelle assemblee ordinarie della finanziaria Amef. 
Adesso Berlusconi e i suoi alleati hanno davvero la 
garanzia di poter comandare nella Mondadori. La 
trattativa con De Benedetti sembra perdersi nella 
nebbia, mentre attorno a Segrate tornano a rullare i 
tamburi di guerra. 

DARIO VENEQONI 
.•MILANO. La svolta nella 
lunga battaglia attorno alla 
Mondadori, attesa dai colloqui 
diretti tra le parti avviati ormai 
da oltre un mese, è arrivata in
vece dal palazzo di giustizia. Il 
presidente del tribunale di Mi
lano, Edoardo Lanzetta, ha in
fatti accolto la parte sostanzia
le di un ricorso della famiglia 
Formenton. restituendole in 
pieno il controllo delle proprie 
azioni nelle assemblee ordina
rie. 

Per il fronte berlusconiano e 

l'annuncio della vittoria sul 
campo: già oggi Berlusconi, 
Luca Formenton e Leonardo 
Mondadori si vedranno per de
cidere la richiesta di convoca
zione dell'assemblea ordinaria 
della finanziaria Amef e della 
stessa MondadoU. Nulla do
vrebbe impedirgli di eleggere 
un consiglio di amministrazio
ne di fiducia nell'Amef e in se
conda battuta nella casa editri
ce, eleggendo Franco Tato 
nuovo amministratore delega
to. 

A PAGINA 17 

Già centinaia di arrivi, a Otranto scatta l'emergenza 

Migliaia di albanesi 
pronti a fuggire in Italia 
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Dall'anno Mille al nostro tempo. 
L'appassionante cammino di un popolo. 

•*• A Otranto è ormai 
emergenza. Sta diventando 
di massa l'esodo degli alba
nesi che, nella speranza di 
migliori condizioni di vita, at
traversano il mar Adriatico 
per raggiungere l'Italia. Dopo 
l'arrivo nei giorni scorsi di cir
ca mille profughi, ieri tredici 
cittadini albanesi hanno rag
giunto le coste della città pu
gliese. Altri 400 si sono messi 
in navigazione, e migliaia 
hanno preso d'assalto ieri il 
porto albanese di Valona at
tirati dalla notizia (priva di 
fondamento) secondo cui 
alcuni traghetti sarebbero 
stati mandati dalle autorità 
italiane per favorire l'espa
trio. Nei prosssimi giorni sarà 
riaperto il campo-profughi di 
Restinco, in provincia di Brin
disi. . . • . 

A PAQINA 11 

Pèrche ndpadtó sconfitti 
• i II pacifismo italiano ha -
perso. E i primi a riconoscer
lo dovrebbero essere quanti 
- come chi scrive - stanno 
dalla parte del pacifismo e in 
esso hanno riposto e conti-
nuano a riporre fiducia. Il pa
cifismo ha perso non perché 
la guerra ha vinto (ciò pro
babilmente era fatale, viste le 
premesse), ma perché non 
ha saputo conseguire i propri 
obiettivi. Obiettivi che -
quando la guerra' si fa inevi
tabile - sono essenzialmente 
i seguenti: limitarne la porta
ta, l'allargamento e la ripro- • 
duzione: ridurne la proiezio
ne ideologica e culturale sul
la vita civile e sulla mentalità 
collettiva: impedirne la pro
secuzione nel dopoguerra. 

Riguardo al terzo obiettivo,. 
il pacifismo può ancora con
seguire dei risultati. Rispetto 
ai primi due obiettivi ha per
so. Le ragioni della sconfitta 
sono molte. Quelle attribuibi
li a responsabilità dell'avver
sario sono - com'è ovvio -
preponderanti, ma cosi ben 
conosciute che non ritengo 

urgente ricordarle qui. Priori- „ 
tarlo mi sembra, piuttosto, ri
flettere sulle responsabilità 
dello stesso movimentò paci
fista; e ancora più importante v 
non indugiare a compiacersi 
della sua esistenza e del latto 
che abbia costituito un'esile 
riserva di razionalità e di non 
bellicità, in un cosi diffuso 
impazzimento : militarista. In 
proposito scrive II Manifesto 
(1 marzo 1991):«E grave e 
triste essere rimasti in pochi 
ad avversare . tutto questo. 
Ma, per un altro verso, non ci 
dispiace». Ma' come si fa a 
non dispiacersene? cosa c'è 
mai di positivo (di non nega
tivo) nel fatto di «essere rima
sti in pochi»? E non sono do
mande retoriche, le mie: so
no davvero stupefatto. 

• Quell'essere «in pochi» è, 
appunto, una delle cause e 
delle manifestazioni delta 
sconfitta del pacifismo. Que
sto ha saputo convogliare 
l'antimilitarismo e il terzo
mondismo di due compo
nenti rilevanti della collettivi
tà nazionale, come sono la 

LUIGI MANCONI 

subcultura cattolica e la sub
cultura comunista, ma non 
ha saputo «conquistare» altri 
settori della società, promuo
vere' nuovi, movimenti,, solle
citare aggregazioni originali. 
Non solo. Si è fatto ricorso a 
«forme di. mobilitazione su
perate» (Renata,lngrao) e si 
è prestata scarsa attenzione 
a ciò che ha reso possibile 
questa guerra: industria e 
commercio bellici, bilanci 
militari, processi di riarmo in 
numerosi paesi (Sergio An-
dreis). D'altra parte, nemme
no nelle scuole e nelle uni
versità la protesta contro la 
guerra ha superato in misura 
significativa i limiti della mo
bilitazione tradizionale. E la 
parziale novità dell'attivazio
ne cattolica è stata, per un 
verso, l'esito di una lunga e 
sommersa «preparazione» da 
parte dell'associazionismo 
vecchio e nuovo (dall'Azio
ne cattolica a Beati i costrut
tori di pace) e, per altro ver
so, il risultato di lina autono

ma scelta del Movimento po-
polare: non attribuibile, né 
funa né altra, alla capacità di 
attrazione • del movimento 
pacifista, con la sua rete or
ganizzativa, la sua leadership ' 
formalizzata, le sue compo
nenti (Associazione per la 
pace, Adi, Arci; Lega am
biente, Sinistra giovanile...). 
-. Dunque, i soli elementi 

originali sono rappresentati, 
a mio avviso, dalla partecipa
zione delle Donne in nero, 
dei «magistrati pacifisti» e di 
gruppi di giovani alla loro 
prima attivizzazione. Per il re
sto poco o nulla. In particola
re, nessuno ( o quasi) coin-

1 volgimento di donne e uomi
ni che si mobilitano per la 
pace e solo per la pace, 
prendono coscienza e scen
dono in piazza per la prima 
volta, fanno una scelta di 
campo per la prima volta. Fa
tale è, dunque, che l'opzione 
pacifista rimanga minorita
ria, incapace di sollecitare i 
non organizzati, I non appar

tenenti, i non schierati; fatale 
che a mobilitarsi siano, in lar
ghissima prevalenza, i già 
mobilitati ( e fatale, dunque, 
che le leadership pacifiste 
vengano da precedenti lea
dership di precedenti movi
menti). 

Le cause di ciò sono varie. 
Una è certamente rintraccia
bile nella scarsa autorevolez
za etica e politica del movi
mento pacifista organizzato. 

Per un verso, al pacifismo, 
per essere credibile e affida
bile, è richiesto di essere as
soluto: ovvero assolutamente 
imparziale, sensibilissimo a 
qualunque fatto di guerra e a 
qualunque violazione dei di
ritti umani, ovunque si regi
stri. Per altro verso, al movi
mento pacifista, per essere 
credibile e affidabile, è ri
chiesto di essere produttivo-. 
ovvero capace di proporre 
misure efficaci che sostitui
scano (o riducano) il ricorso 
alle armi. Tutto ciò non è sta
to. Il movimento pacifista ita
liano non ha manifestato il 2 
agosto contro l'irak e il 15 

gennaio a favore di Israele: e 
non è stato capace di pren
dere una posizione chiara > 
sulla questione dell'embargo , 
o di elaborare alternative 
praticabili. Essere insieme as-
soluto e produttivo è certo li 
cosa più difficile del mondo. 
ma è altrettanto certo che 

. nemmeno ci si è mossi in tale 
direzione. Al contrario, il pa-

' cifismo italiano è apparso 
poco (o nulla) imparziale e 
poco ( o nulla) produttivo. 

Da qui. anche, la sua scar
sa capacità di opporre valide 
resistenze a quella militariz-
zazioe del senso comune e 
del linguaggio quotidiano e a 
quella bellicizzazione delle 
relazioni sociali che la guerra 
produce e riproduce. Que
sto, d'altra parte, sarà il terre
no su cui dovrà misurarsi, 
nell'immediato futuro, il pa
cifismo organizzato, dal mo
mento che «i segni di una pa
ce terrificante» (Fabrizio De 
André) ci sono già tutti. 

Il pacifismo sarà capace di : 

cancellarli? O, perlomeno, di 
opporre altri segni? 

i 
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La «pantera» in gabbia 
AUGUSTO ORAZIANI 

L9 Unitàde\ 26 febbraio ha 
' dato notizia di cinquan

tadue avvisi di reato In
viati dalla Procura di 

mmmmmmm Roma ad altrettanti stu
denti universitari. I reati 

contestati vanno dalla adunata sedi
ziosa, all'Interruzione di pubblico 
servizio, alla violenza (•fittissima 
sassata la»), alle lesioni personali, ai 
danneggiamenti. Il tutto avrebbe 

' avuto luogo all'interno della citta 
universitaria U 9 maggio dell'anno 
scorso quando, in tutte le università 
Italiane, era in corso II movimento 
studentesco della pantera. 

La notizia suscita numerosi inter
rogativi. Sembra che la citazione in 
sé contenga alcune imprecisioni: fi
gurerebbero fra gli studenti incrimi
nati persone che a quell'epoca si 
trovavano lontane da Roma: il che 
solleva II quesito del modo in cui 
l'autorità giudiziaria avrebbe proce
duto per risalire ai nomi del presunti 
responsabili e ricostruire l'elenco 
dei 52 incriminati. 

Al di la di questi aspetti già di per 
sé preoccupanti, la decisione di 
procedere ad una incriminazione 
solleva quesiti di ordine politico che 
non possono essere trascurati. 

Il movimento della pantera si sca
teno come reazione ad una politica 
universitaria inaccettabile. Il movi
mento ebbe origine all'Università di 
Palermo e si estese gradualmente 
all'Intero paese, ponendo sul tappe
to la questione delle gravi condizio
ni in cui versa l'Università italiana 
nel suo complesso, delle profonde 
disparita regionali che l'affliggono, 
del grave distacco che la separa tut
tora, e forse continuerà a separarla 
ancora per lungo tempo, dalle istitu
zioni universitarie del paesi avanza
ti 

Il movimento della pantera non 
fu un movimento genericamente li
bellista, non fu un movimento po
pulista volto a ottenere una universi
tà facile per tutti, e tanto meno un 
movimento goliardico inteso a 
squalificare la dignità degli studi su
periori. Esso fu un movimento nato 
dalla congiunzione di due elementi, 
storicamente veri e chiari agli occhi 
di tutti: da un lato la Inevitabile pro-
fesslonallzzazione degli studi uni
versitari, dall'altro il fossato che, 
proprio sul piano concreto e profes
sionale, separa l'università Italiana e 
b preparazione che essa è In grado 
di impartire dalle università europee 
ed extraeuropee. 

L'università, ormai da lungo lem-
1 pò, è' luogo di preparazione per l'e

sercizio di attività professionalmen
te qualificate, dall'alta amministra
zione, all'alta tecnologia, fino alla ri
cerca scientifica vera e propria. Oli 
studenti, che sentono il polso del 
mercato del lavoro forse più ogni al
tro, lo vedono con chiarezza Negli 
anni Settanta, lo studente chiedeva 
di essera introdotto al pensiero criti
co, che lo mettesse in grado di di
fendersi da una cultura di parte. Og
gi, senza deporre le ambizioni criti
che, lo studente chiede all'universi
tà di attrezzarlo in positivo, trasmet
tendogli la cultura necessaria ad en
trare nel mondo del lavoro e 
ricoprirvi posizioni di responsabili
tà. 

Tutto questo si scontra con le 
condizioni obiettive in cui versa l'u
niversità italiana. Esistono nel no
stro paese ancora numerose facoltà 
che, per fare fronte alla marea delle 
matricole, non trovano di meglio 
che prendere in affitto sale cinema
tografiche e trasferirvi i corsi di pri-

' mo anno. Nulla di male In un'epoca 
> in cui il numero degli studenti ere-
- tee mentre cala II pubblico del cine
ma. Nulla di male, se le università 
acquisissero gli spazi non più utiliz
zati per gli spettacoli e li trasformas
sero in aulevenicamente attrezzate 
per ospitare coni universitari. Ma 
non e cosi. Non di rado, l'università 
si limita a prendere in affitto per le 
sola ora del mattino una sala che 
nelle ore pomeridiane toma ad es
tete sede di spettacolo. Accade cosi 
che, per un anno intero, che oltre 

tutto e il primo anno di corso e quin
di, almeno in teona, l'ingresso negli 
studi superiori, lo studente non vede 
un istituto universitario, non vede 
una biblioteca, non vede un labora
torio: dopo avere lottato per trovare 
un posto, pigialo nella calca, nell'a
ria che diventa presto irrespirabile, 
non vede altro che i cartelloni del ci
nema e, molto più piccolo, un lon
tano docente che dall'alto del pal
coscenico si sforza di svolgere un 
corso. Il tutto viene gabellato per in
segnamento superiore. 

Passiamo all'estremo opposto, li 
corso di dottorato, il cosi detto •dot
torato di ricerca». La provvida legge 
del 1980 che lo istituì, stabili anche 
che l'insegnamento dovesse essere 
impartito dal personale docente già 
in servizio senza alcuno sgravio di 
altri compiti né alcun supplemento 
di remunerazione. È evidente che, 
sebbene tutte le università abbiano 
istituito corsi di dottorato, nessuna è 
riuscita ad Istituire un vero insegna
mento di alto livello. Accade cosi 
che, prima o poi, gli iscritti ai corsi di 
dottorato se ne vanno all'estero. In
citati in questo dalla stessa legge, 
che offre allo studente emigrante 
un'Indennità supplementare. Quel
lo che avrebbe dovuto essere uno 
strumento di riqualificazione si è 
trasformato cosi in una delega che 
l'università italiana conferisce alle 
università di altri paesi per la forma
zione dei nuovi ricercatori. Questo 
accade nei casi migliori. In tutti gli 
altri casi, l'iscritto alcorso di dotto
rato viene relegato al rango del bor
sista che, assistito alla larga da un 
docente, attende privatamente alla 
stesura di un lavoro. Non si tratta 
dunque di un'organizzazione ina
deguata, ma di una autentica rinun
cia totale. 

V eniamo alle attrezzatu
re, e prendiamo II caso 
delle •facoltà umanisti
che, facoltà per loro na-

tmmmmm tura povere e frugali. 
Queste Facoltà si accon

terebbero di una biblioteca. Bene, 
credo che si possa dire che non esi
sta in tutto il paese una sola bibliote
ca di Lettere o di Scienze sociali 
che, per ricchezza di dotazioni, per 
modernità di organizzazione, per 
ampiezza degli orari di apertura, 
possa anche alla lontana reggere il 
paragone con le migliaia di bibliote
che che si Incontrano in tutte le unì» 
versila del mondo anglosassone. 
Inutile dire che. in una concezione 
moderna dell'Istruzione, la bibliote
ca non è II nascondiglio dell'erudi
to; ma, se vuole essere vero stru
mento di cultura, deve anzitutto 
possedere il requisito della accessi
bilità. Una politica culturale efficace 
deve saper portare il libro al lettore, 
mostrarglielo, dargli l'occasione per 
conoscerlo. 

L'istruzione in tutte le sue forme è 
strumento di democrazia. Un paese 
democratico non può accontentarsi 
di una università formalmente aper
ta a tutti, ma della quale non si sa
prebbe dire in che misura fornisce 
istruzione e in che misura finge di 
fornirla. Per di più, il nostro è un 
paese diseguale. Le disparità regio
nali si riflettono profondamente an
che nelle istruzioni universitarie e 
contribuiscono a rendere le distan
ze regionali sempre più difficili da 
colmare. La attuale legge sulla auto
nomia universitaria non si muove 
verso un livellamento delle distanze 
ma se mal in direzione opposta. 
Non vi e da stupirsi che, nel 1989, il 
movimento degli studenti abbia pre
so le mosse proprie dall'Università 
di Palermo. Ma da allora le condi
zioni dell'università italiana non so
no migliorate e se mal si sono ulte
riormente degradate. 

Se gli studenti si fanno sentire, le 
loro istanze dovrebbero trovare eco 
nelle sedi responsabili. Il fatto che 
esse destino reazioni soltanto pres
so le autorità che presiedono all'or
dine pubblico fornisce ancora una 
prova del basso livello della vita po
litica e della responsabilità sociale 
delle autorità di governo. 

Un convegno ad Oxford fissa la mappa della sinistra: francesi e Psi 
sulla linea iberica, gli scandinavi con Stoccolma, e in mezzo Spd e Pds 

Due modelli di socialismo: 
la $pagna e la Svezia 

• i In questo momento, in 
Europa, esistono almeno 
due modelli di socialismo, 
due modelli diversi e distan
ti: lo svedese e lo spagnolo. 
Rispetto a questi tipi estremi, 
gli altri partiti della sinistra si 
possono classificare, seppur 
con qualche approssimazio
ne, come più vicini all'uno o 
all'altro, oppure come vie di 
mezzo. Gli scandinavi fanno 
sostanzialmente gruppo con 
la socialdemocrazia svede
se. I francesi e il Psi sono as
similabili al socialismo spa
gnolo. Poi ci sono i tipi misti, 
come l'Spd tedesco o ti no
stro Pds. 

Proviamo a capire I tratti 
caratteristici del partiti che si 
collocano àgli estremi, a va
lutare i loro pregi ed I loro di
fetti; in questo modo, nusci-
remo forse ad evitare il ri
schio che il nostro partito -
collocato nel grappo inter
medio per la sua vocazione 
a combinare varie tradizioni 
culturali - prenda tutto il 
peggio dei socialismi meri
dionali e settentrionali. Inol
tre, se slamo in grado di co
gliere i tratti positivi della si
nistra scandinava e di quella 
mediterranea, possiamo 
tentare una ibridazione non 
casuale e, quindi, capace di 
dare frutti buoni e nuovi. 

Pochi giorni fa - ad una 
riunione tenuta ad Oxford 
su Iniziativa della Fondazio
ne Rosselli di Torino - sono 
stati discussi i programmi 
dei partiti della sinistra euro
pea. 

Sulla copertina del docu
mento svedese campeggia-

• va, disegnato col computer, 
, il faccione di Carlo Marx. Il 
socialismo svedese vuole es
sere proprio questo: un mar
xismo pragmatico, concilia-

, to con la modernità. La pie
na occupazione, uno stato 

' sociale che offre i servizi 
uguali alle varie categorie di 
cittadini ed e deciso a redi
stribuire risorse, una parità 
tra i sessi che parla pratico, 
con un 80 per cento di occu
pazione femminile e con ro
busti servizi pubblici dt cura 
dei bambini e degli anziani, 
tutto questo ai socialisti sve
desi non basta, loro voglio
no il controllo operaio del' 
mezzi di produzione. Eppu
re, i cinque fondi di investi
mento su cui veniva convo
gliato il risparmio (or- v 
zoso degli operai ed il 
prelievo ancor più for-

, zoso agli imprenditori 
hanno cessato di esi
stere. Erano gestiti dai 
sindacati ed avrebbe
ro dovuto acquistare 
quote crescenti di 
proprietà di imprese 
per conto degli ope
rai. 

Istituiti nel 1983, al
la fine del periodo 
sperimentale, nel feb
braio del 1991, non 
sono stati più rinnova
ti. Solo perché erano 
diventati un normalis
simo capitale finan
ziario alla ricerca dì 
profitti o anche per
ché la prospettiva di 
un socialismo jugo
slavo, all'elettorato 
svedese, faceva pau
ra? 

Per valutare la crisi 
del modello socialde
mocratico, si deve ag
giungere al crollo di 
questo ponte che 
avrebbe dovuto con-

GIOVANNA ZINCONE 

durre alla proprietà operaia 
e, con essa, alla sponda del 
socialismo reale, un altro 
fatto grave, la povertà dei ri
sultati economici nazionali: 
l'inflazione in corsa, i tassi di 
crescita in arresto. Come se 
non bastasse, di fronte ad 
una torta sempre più picco
la, il protagonista storico del 
socialismo svedese, il sinda
cato, si spacca: i dipendenti 
del settore privato, che lavo
rano di più di quelli del set
tore pubblico, sono stufi di 
contrattazioni sindacali uni
tarie che portano ad aumen
ti salariali uguali per tutti. 

Eppure Ulf Himmelstrand. 
' uno dei principali teorici 
della via svedese, ci ha det
to, ad Oxford, che vogliono 
riprovarci. Sostengono di 
aver Imparato una vecchia 
lezione: non si può fare il so
cialismo in un solo paese. 
Proprio per questo si sono fi-

- nalmente decisi a far parte 
del sistema politico euro
peo. Vogliono convertire al 
socialismo scandinavo una 
«comunità economica capi
talistica» (cito testualmente 
Himmelstrand) che genera 
inquinamento, disoccupa-

' zione, discriminazione ses
suale e razziale. 

Posto che la conversione 
sia possibile, sarebbe suffi
ciente? Temo di no. Innanzi
tutto, per potersi permettere 
un socialismo reale (seppu
re alla svedese) l'Europa 
unita dovrebbe diventare ri
gidamente protezionista. In
fatti, superata la competizio
ne economica «sleale» al 
proprio intemo, resterebbe 
da affrontare quella all'ester
no. 

sti insensibili al socialismo 
reale di marca scandinava, 
significa accollarsi il rischio 
di far rapidamente, invec
chiare le nostre economie, 
di indirizzarle verso una de
crepita sovietizzazione. 

Agli svedesi, ma sarebbe 
meglio dire a tutti noi, resta 
da risolvere un nodo crucia
le del socialismo: il tema 
classico della democrazia 
economica. E un argomento 
immancabilmente presente 
in tutti i programmi dei parti
ti della sinistra e che, in tutti i 
programmi, è trattato elusi
vamente. Giugni l'ha defini
to un contenitore di vaghez
za, Salvati una porta aperta 
al radicalismo utopico. Sono 
definizioni più che sensate, 
purché non implichino un 
invito a disfarsi del tema al 
più presto. 

Non possiamo aspirare al
la denominazione socialista, 
né a quella di partito della si
nistra, se riponiamo nella 
solita soffitta (stracolma or
mai di padri nobili e di nobili 
ideali) anche la democrazia 
industriale. 

Certo, ha ragione Massi
mo Salvador! quando ci Invi
ta a definirla, quando ci 
chiede di dire chiaramente 
fin dove vogliamo spingerci: 
basta la partecipazione agli 
utili, miriamo alla cogestio
ne, oppure all'autogestione? 
A me pare che valga la pena 
di mettere si l'autogestione 
in soffitta - visti i pessimi ri
sultati pratici che ha dato -
ma che si debbano invece 
portare in Officina partecipa
zione e cogestione, e ripren-

' dere seriamente a lavorarci 
sopra. Cosa che, peraltro, i 

Gli americani, i giappone- • sindacati Italiani hanno già 
si, le nuove economie asiati- ricominciato a fare, 
che continuerebbero a go- La grande fabbrica diven
dere del vantaggio, in termi- ta bottega artigiana, studio 
ni di costi di produzione non professionale di cui tutti -
solo di poter inquinare e di- con quote diverse - sono so-
scrimlnare, ma al poter usa- . ci? A questo sogno seguono 
re il mercato. Certo, una inevitabilmente almeno due 
qualche barriera alla circo
lazione delle merci e dei ca
pitali l'Europe, se vuole serie 
politiche sociali, deve met
terla in conto, ma è una que
stione di misura. Accettare 

- la massiccia dose di prote
zionismo, necessaria a sol-

> trarre I prodotti europei alla 
concorrenza dei paesi rime-

pessimi risvegli, tutti e'due" 
già capUaflin Svezia. Nel ptl-. 
mo. c e una élite sindacale 
che cogestisce la fabbrica o I 
fondi di investimento In mo
do più che padronale: non 
può fare da controparte a se 
stessa. Nell'altro, c'è un sin
dacato, privo di cultura ma
nageriale, che pensa di po-

ELLEKAPPA 
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ter ignorare i problemi dei 
costi e dei ricavi, che crede 
di poter motivare i lavoratori 
solo con incentivi collettivi 

• (con salari appiattiti e cosi 
'via). 

. In sintesi, quindi, il sociali
smo svedese si appoggia so
prattutto sul sindacato e mi
ra a sovvertire i rapporti di 
produzione (almeno a pa-

• role) e da questa esperienza 
i ci viene l'insegnamento che 

la democrazia industriale 
può essere praticata solo 
coni piedi per terra. 

Al contrario dei suoi pa
renti nordici, il Psoe spagno
lo - decollato in penodo 
post-industriale - non ha nel 
sindacato un referente privi
legiato, si rivolge diretta-

. mente agli eletton. Se quello 
scandinavo è un socialismo 

. dei lavoratori, quello medi
terraneo è un socialismo dei 
cittadini (lavoratori, consu
matori, fruitori dell'ambien
te, eccetera). Gli spagnoli 
non si preoccupano del ca
pitalismo in sé, vogliono in
segnargli a non inquinare, a 

- non sfruttare I lavoratori, a 
non turlupinare i consuma
tori. 

È un socialismo, dunque, 
che guarda alle regole più 
che alla redistnbuzione del
le risorse e dei poteri. Qui il 
problema dell'efficienza è ri-

t solto: ci pensa un mercato 
. vincolato al rispetto delle 

buone maniere. Ma la perdi
ta di riferimento a classi so
ciali e ad organizzazioni pri
vilegiate (i sindacati dei la
voratori) abbandona questo 
tipo di partito in balia di 

' umori elettorali mutevoli e, 
quindi, lo obbliga a dispen-

' saie minuti favori clientelar); 
- esso diventa perciò non solo 
,, forza di governo, ma asso

ciazione di sottogoverno. La 
Spagna ci suggerisce, quin
di, di conciliare il socialismo 
dei cittadini con il sociali
smo dei lavoratori, di mante-

' nere un'ancora nel sindaca
to. 

Una 'posizione unisce i 
'due socialismi agli antipodi: 

'entrambi sono rmeressatl a 
rafforzare i loro legami inter
nazionali. Gli svedesi perché 
vogliono evitare il fallimento 
accertato del socialismo in 
un solo paese. Gli spagnoli 
perché capiscono la dimen-

• sione intemazionale - dei 
provvedimenti su cui 

—— si vogliono caratteriz-
• • zare (lo sfruttamento 

delle materie prime, 
l'inquinamento atmo
sferico, la fissazione di 
parametri di qualità 
per i prodotti, le tutele 
minime per i lavorato
ri, eccetera). . . 

E, poi, essi sanno 
che un'economia ob
bligata a correre ha bi
sogno di molta solida
rietà per potersi per
mettere un capitali
smo bene educato. 
Entrambi i modelli ci 
invitano, in conclusio
ne, a tenere forti lega
mi con I partiti della 
sinistra di altri paesi, 
anche fuori d'Europa. 
È necessaria una con
tinua concertaziuic 
con gli altri partiti pro
gressisti, se vogliamo 
praticare robuste e co
stose politiche sociali, 
mantenendo econo
mie competitive. 

Qual è il lessico migliore 
per esprimere il concetto 
di «differenza sessuale»? 

FRANCESCA IZZO 

C laudia Mancina è inter
venuta (l'Unità del 17 
febbraio) per chiarire e 
motivare la formulazio-

mmmmmm ne di un passaggio im
portante dello statuto 

del Pds, alla luce dell'inedito plura
lismo culturale e politico che carat
terizza il nuovo partito. La questio
ne che ha sollecitato l'intervento di 
Mancina riguarda l'assenza del ter
mine e del concetto di differenza 
sessuale nella dichiarazione di 
principi premessa allo statuto. La 
formulazione che è stata adottata 
ha suscitato perplessità e qualche 
critica poiché è sembrata ad alcu
ne e ad alcuni un arretramento ri
spetto alle tesi del 18° Congresso 
del Pei. In queste tesi infatti tra le 
idee regolative di una concezione 
rinnovata della democrazia come 
via del socialismo compariva il 
concetto di differenza sessuale. -
Mutuata dalla cultura femminista, 
questa idea intendeva segnalare i 
limiti delle tradizioni liberaldemo-
cratica e socialista ed indicare la 
prospettiva di un universalismo po
litico non più vincolato all'insupe
rabile presupposto dell'individuo 
neutro ma aperto invece al ricono
scimento e alla rappresentazione 
(politica e non solo sociale e cultu
rale) della esistenza di due sessi. 
Insomma, un concetto essenziale 
per fissare i tratti di una concezio
ne della democrazia non chiusa 
entro orizzonti contrattualistici e 
capace di dare (orma alle istanze 
nuove di liberta. 

Nel suo articolo Mancina richia
ma molto giustamente le idee-gui
da che, abbozzate al 18" Congres
so, sono state assunte nello statuto 
del Pds e cerca, nello stesso tem
po, di chiarire perché manchi, fra 
queste, la differenza sessuale. 

Il nocciolo dei suoi argomenti è 
racchiuso in una ricostruzione sto
rica dell'itinerario che ha portato le 
donne comuniste, dal 18' in poi, a 
non presentarsi più come un sog
getto unitario interprete di un solo 
progetto, di una sola cultura politi
ca. E il venir meno dell'unità del 
soggetto giustificherebbe l'assenza 
deTriferimento alla differenza ses
suale che fonderebbe 11 progetto 
soltanto di una parte-

La ricostruzione, a mio parere, é 
corretta ed efficace nel delineare le 

. condizioni del tutto nuove-con le 
'" quali oggi si misurala politica delle 

donne. E vero che all'interno del
l'esperienza avviata dalla Carta 
delle donne si sono venute nel tem
po diversificando le posizioni, sino 
a raggiungere, anche per effetto 
della svolta, una radicalizzazione 
assai accentuata; cosi come è vero 
che, dal congresso di Bologna, si è 
attivata un'area significativa di 
donne, dentro e fuori il Pei, che ha 
vivacemente contestato la cultura 
e la politica ispirate alla differenza 
sessuale in nome dell'emancipa
zione e dell'eguaglianza. Ma I In
terrogativo che mi pongo è se sia 
necessario, per affrontare questa 
nuova realtà segnata da un plurali
smo di opzioni fra le donne, rinun
ciare a considerare la differenza 
sessuale un'idea regolativa del 
nuovo partito e proporre invece tra 
i valori costitutivi e comuni principi 
«deboli» che possano valere per 
tutti e per tutte. 

Mancina, che pure considera 
quel concetto fecondo di nuova 
politicità, pensa che questa sia la 
soluzione più adeguata e più ri
spondente al caratteri di un battito 
democratico e pluralista. Riaffer
mare come «valore» comune la dif
ferenza sessuale equivarrebbe a 
sconfessare - secondo Claudia - la 
scelta pluralista ed imporre per sta
tuto una politica che invece deve 
sapersi conquistare consenso per 
via egemonica, lo non riesco a tro
vare convincente questo modo di 
affrontare il dato nuovo del plurali
smo e della sua piena legittimazio
ne. Provo ad indicare rapidamente 

i punti che mi piacerebbe fossero 
discussi. 

1) Quell'idea regolativa di diffe
renza sessuale va intesa soltanto 
come una teoria, appannaggio di 
un gruppo o di gruppi femministi, 
o come una determinata politica 
(cosi la intende Mancina)? Non la 
si pilo invece intendere come un 
concetto che, nella sua stessa ge
neralità, individua linee di sviluppo 
della democrazia e contribuisce a 
definire il nuovo progetto demo
cratico di un partito socialista? 

2) Il pluralismo culturale in un . 
partito democratico e a fondamen
to programmatico significa com
presenza o convivenza di culture 
che trovano il loro punto di equili
brio nella ricerca di un mimmo co-
mun denominatore, oppure si trat
ta per il Pds di metabolizzare istan
ze ed apporti delle diverse tradizio
ni in una cultura politica rispon
dente al progetto della democrazia ' 
come mezzo e come fine? lo prò- " 
pendo per la seconda soluzione e 
non mi pare che cosi si sacrifichi il " 
pluralismo, che anzi risulterebbe 
esaltato sia dalla caduta del settari
smo e dell'autosufficienza delle . 
culture che dal loro competere nel
la determinazione di finalità pro
grammatiche. 

Non riesco ad intendere altri
menti il senso dell'essere un parti
to. Cosi, per riprendere il tema del
la differenza sessuale, al di là delle 
molteplici letture che se ne posso- : 
no dare e delle diverse politiche 
che possono derivarne, il suo con
cetto mi appare essenziale allo svi
luppo dei principi democratici ol
tre i confini storici dell'ordinamen
to statuale, al pari di altre idee re
golative che cercano di delincare 
la nuova figura del socialismo nel 
mondo della interdipendenza, del 
declino degli Stati nazionali, dello 
sviluppo sostenibile. Dico essen
ziale perché contiene in nuce eie- . 
menti importanti di una diversa . 
concezione della politica. 

3) Venuto meno il centralismo 
democratico (anche fra le donne) 
deve perciò stesso offuscarsi anche 
un'idea costitutiva ed unitaria della 
cultura politica propria del Pds? . 

A vverto perciò una certa 
riduttività nella sottoli
neatura sacrosanta che 

- Claudia fa di quegli eie-
_ _ ' menti tratti dalla politi

ca della differenza ses
suate e presenti nella premessa? 
conflitto di sesso, autonomia delle 
donne, società a misura del due 
sessi. In gioco non è tanto l'affer
mazione e la difesa di un «Interes
se» politico e culturale specifico 
delle donne, ma la costituzione del 
terreno ideale e programmatico 
del Pds: cosa si intende per demo
crazia come mezzo e come fine . 
del socialismo. 

Ma non sarei leale ed onesta ver
so me stessa e le compagne, a co
minciare da Claudia Mancina, se 
non dicessi che anch'io durante la 
preparazione e lo svolgimento del 
Congresso ho espresso la mia con
trarietà ad introdurre l'espressione 
differenza sessuale nella presenza 

, statutaria. E nonostante ciò possa 
apparire in contraddizione con la, 
cose finora dette, continuo a pen
sarla nello stesso modo. Ritengo 
che il termine sia da un lato troppo 
legato ad una determinata teorìa 
elaborata da un gruppo di filosofe 
e dall'altro si sia caricato di troppi 
e contrastanti significati in un di
battito ancora assai acceso per pò-, 
ter essere assunto nello statuto di 
un partito. Un conto é il ricorrere di, 
questa espressione in tesi congres
suali, un altro sarebbe fame mate
ria statutaria. Ho avvertito e regi
strato perciò uno scarto nell'elabo
razione esistente che non consen
tiva una limpida, autonoma, ine
quivoca espilazione di quel con
cetto politico. Mi domando allora 
se non ci si debba proporre, innan
zitutto tra le donne del Pds, di met
tere a punto il lessico migliore per 
dire quel concetto. 
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tm Vogliamo fare quattro 
conti in vista di questo prossi
mo 8 marzo? Tanto ci Incon
treremo, qua e là, per parlare 
tra di noi E mi sa che tome-
ranno fuori,' volere o volare, 
le due domande che ci sia
mo fatte nel corso dell'anno: 
1) che cos'è lo «differenza» e 
perché ci ha intrigate tanto? 
2) La pace e la guerra: siamo 
in grado di dire una parola al 
femminile, in proposito? 

Il settimanale Panorama 
pubblica, questa settimana, 
un Dossier Donna 91 che, se 
fossimo sensibili come una 
volta, ci farebbe stramazzare 
dalla vergogna. Sondaggi, 
opinioni di donne in vista, 
analisi sociologiche, pittura
no il ritratto di una donna 
che non si sa bene dove ha i 
piedi e dove la testa: come 
donne ideali sceglie Levi 
Montatemi e Madre Teresa di 
Calcutta (due super/eman
cipate); ma è anche convin
ta (tra il 40 e il 70%) che per 
realizzarsi la donna non ha 

bisogno del lavoro fuori casa, 
e invece ha bisogno delta 
coppia e della maternità. 
Inoltre: si dichiara piuttosto 
felice (circa .'80%); ma ha 
problemi di salute (28%), di 
soldi (26%). di aUoggio 
( 18%) e di mancanza di indi
pendenza (20%). Per oltre 11 
60% la nascita di un figlio è di 
gran lunga l'evento più im
portante della vita. 

E allora? SI può sapere che 
cosa vogliamo? Tutto e 11 
contrario di tutto: fare la mo
glie/mamma e realizzarci 
come persone, essere tanto 
femminili e guadagnarci l'in
dipendenza? «Confusa», si di
ce della donna 1991, che vie
ne rappresentata a scacchi: 
mezzo grembiule e mezzo 
bermuda, un piede con la 
scarpa da tennis e l'altro in 
mocassino, metà reggiseno 
di pizzo e metà giacca da 
tailleur. 

«E pensare», dice una mia 
cara amica, «che io sono cosi 

PERSONALE 
ANNA DEL SO BOPPINO 

Confusa la donna '91? 
Mai stata così chiara 

brava ad accudire, e to faccio 
volentieri, e mi riempie la vi
ta. Quando ho avuto una ca
sa e un uomo accanto mi na
scevano dentro infinite risor
se, sapevo rendere gradevole 
tutto intomo a me. Perfino 
adesso, che sono sola, la mia 
casa é accogliente. Eppure 
nessuno dei due uomini che 
ho amato, e con 1 quali ho 
vissuto anni, ha saputo ac
cettare la mia indipenden
za». 

Già. Perché si parte dall'i
dea che amare, accudire, 
prendersi cura di un uomo, 
di un figlio, di una casa, sia 
l'opposto della «realizzazio

ne», e che l'indipendenza si 
conquisti solo a dispetto del
la famiglia. In realtà si vuole 
ancora e sempre la femmini
lità chiusa nella subordina
zione, nell'ignoranza del 
mondo, nell'assenza sociale 

' e politica. Come se non fosse 
possibile amare e accudire, e 
insieme pensare a fare. Alter
nare l'impegno domestico a 
quello intellettuale. Si ragio
na ancora per modelli oppo
sti: chi si emancipa, lo deve 
fare secondo un modello 
maschile; e chi vuole essere 
femminile, deve starsene in 
disparte dalla ragione e dal
l'impegno fuori, nel mondo. 

È questo paradosso che il 
pensiero della differenza ha 
messo in luce: si può essere 
donna, con tutta la ricchezza 
della femminilità, e realizzar
si come persona, e occupare 
un posto significativo, legitti
mo, nel grande mondo del 
lavoro, della politica, del 
pensiero. Ma è la femminilità 
che deve essere accettata in 
quanto tale in questi luoghi 
maschili, finora. E noi non 
dobbiamo doverci masche
rare da emancipate, e ca
strarci nei sentimenti per po
ter vivere nel mondo. Perché 
non poter vivere all'aperto la 
nostra differenza? 

Confusa la donna 1991? 
Mai stata cosi chiara, mi sem- , 
bra. Ci dice infatti: per com
piere grandi imprese bisogna 
rinunciare alla famiglia (co
me Levi Montalcini o Madre 
Teresa). Però la famiglia è 
importante, e saperla accudi
re è un compito carico di si
gnificati, che richiede sa
pienza, tempo ed energie. Bi
sogna solo smettere l'ottica 
maschile secondo la quale la 
famiglia è un peso, una pri
gione, il luogo marginale del 
lavoro improduttivo. Bisogna 
smettere di santificare la fa
miglia a parole e disprezzar
la di fatto, come hanno sem
pre fatto gli uomini. Oggi le 
donne possono svolgere I 
propri compiti riproduttivi 
con dignità e intelligenza, 
purché questi compiti siano 
valutati al giusto e non più 
connotati di «servizio». D'al
tra parte: c'è qualcuno che 
ha inventato qualcos'altro, 
oltre che «i figli allo Stato», 
per allevare i bambini? Se la 

famiglia è ancora e sempre il 
luogo deputato alla riprodu
zione, e la donna «colei che 
sa» far vivere la famiglia, dia
mole la facoltà di farlo go
dendo di buona salute, ab
bastanza soldi, una casa e 
l'indipendenza di cui ha bi
sogno per essere una moglie-
/madre libera di pensiero e 
torte della coscienza del pro
prio valore: è solo cosi che 
sarà una buona educatrice 
(anche dei figli maschi), al
l'altezza del suo compito. 

E per quanto riguarda la 
guerra e la pace, ancora una 
volta si tratta di proporre la 
logica della riproduzione ac
canto a quella della produ
zione. CI sono problemi di 
giustizia? Cominciamo a te
ner conto anche dei diritti 
della famiglia: distruggere le 
famiglie, come luoghi del la
voro femminile, è altrettanto 
rovinoso che distruggere le 
grandi opere del lavoro mar 
senile. Chi, quando e perché 
è deputato a farlo? 
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Il dopoguerra 
nd Golfo 

Un gesto simbolico di buona volontà da parte di Baghdad 
Gli Usa risponderanno rilasciando 300 iracheni 
Via dallìrak anche Melissa, la giovane marine americana 
Sarebbero 63.400 i soldati di Saddàltf catturati dagli alleati 

m 

Liberi i primi dieci prigionieri 
H capitano Gocciolone assicura: «BèlM sfè bene» 

• Baghdad ha liberato dieci prigionieri di guerra allea-
; ti, Un gesto simbolico di buona volontà cui america-
: ni e sauditi risponderanno oggi liberando trecento 
! dei 63.400 iracheni. Fra i dieci rilasciati anche Mau-
• tizio Gocciolone e Melissa,- la giovane americana 
, data per dispersa. Il pilota italiano ha voluto rassicu
rare sulla sorte del maggiore Gianmarco Bellini: «È 
vivo e sta bene». 

'• • § Per dieci prigionieri al-
, leali l'incubo e finito. Fra loro 
; anche - Maurizio Cocciolonc, 
• navigatore del Tornado italia-
< no abbattuto il 19 gennaio, il 
.volto-simbolo, per - il nostro 
' paese, dell'atrocità della guer-
; re. Liberata ieri anche Melissa 
• Tathbun-Nealy, la soldatessa 
: americana data per dispersa, 
• la cui sorte aveva rappresenta
to un vero e proprio choc per 

'gli Usa perchè era la prima 
donna prigioniera di guerra. 

' Insieme a loro ci sono altri cin
que americani e tre britannici. 
Il rilascio dei dieci, preannun

zialo domenica sera a New, 
York dall'ambasciatore irache
no all'Orni, risponde al gesto 
simbolico richiesto dal genera- ' 
le americano Norman Sch-
warzkopf nell'incontro con i -
capì militari iracheni per con-
Scordare le condizioni per Cor-
Smitizzare il cessate il fuoco. A 
'quesio gesto di buona volontà 
[gli- alleati risponderanno oggi 
con la liberazione di trecento 
! prigionieri di guerra Iracheni, ' 
i su un esercito di 63.400. La no
tiziaè arrivata da fonti militari 
;sutunitensi. 

! I dieci. I volti finalmente se-
•reòidopo il lungo incubo; so- ; 
; no giunti .letìfera verso-le di-*. 
,ciannovc al posto di frontiera 
corUtfGiordania. RàWftNSl.' 
. LI ad attenderli c'erano gli am-

' basciatori italiano, inglese e 
americano, insieme a un pool 
di giornalisti di varie nazionali-
ita. Ma non c'è stato nessuno 
scambio di battute con gli in- -
viatl dei media. Per ora i primi 
prigionieri rilasciati hanno 
'scelto il silenzio. Dopo una vi
sita medica da parte di sanitari 

. .giordani, sono saliti a bordo di 
due elicotteri che hanno fatto 
scalo nell'aeroporto militare 
giordano di Marka. Da qui un 

. ; aereo li ha condotti a Bahrein 
dove sono stati riconsegnati ai 

• rispettivi comandi militari. Ap-
. jpeha qualche domanda, poi, 
' finalmente, la prima notte di 

sonno tranquillo dall'inizio 
• ìdellaguerra. 
; (1 giorno dell» liberti per i 
dieci era cominciato presto ieri 
mattina. Alle 10.30 era prevista 
.la rapida-cerimonia di conse
gna al rappresentante del Cro
ce Rossa intemazionale An
dreas - Wigger. All'appunta
mento, a bordo di un pulmino 

, bianco completamente coper-
. Io di fango, i soldati alleati so-
: no giunti nella divisa gialla dei 

prigionieri di guerra con le ini

ziali inglesi «Pw» stampigliate 
sul taschino, gli uomini rasati 
di fresco, • Melissa accurata-

' mente pettinata con un ele
gante chignon. A un fotografo, 
che le diceva che sarebbe fini
ta sulla copertina del seltimale 
francese 'Paris-match» la ven-

' tenne marine americana ha ri
sposto con una liberatoria risa
la. Mentre i dieci, scesi dal pul-

• mino, scorrevano fra due ali di 
funzionari della Croce Rossa. 
Cocciolone. dimagrito ma se
reno, è riuscito a rompere il 
black-out di commenti per dire 
che il maggiore Gianmarco 
Bellini, l'altro italiano prigio-

, niero in Irak, sta bene e verrà 
. presto rilasciato. AH' amba-
• sciatore italiano Franco De 

Courtin ha precisatolo bene 
e saluto la mia famiglia. Non 

. sono stato maltrattato. Bellini è 
'. vivo, l'ho visto due-giorni fa». 

Nell'accavallarsi delle notizie, 
'. prima che fosse fornita la lista 
. dei nomi dei rilasciati, sembra

va che Bellini fosse nel numero 
dei fortunati. Ma la voce è stata 

' smentita. Cocciolone era l'uni
co italiano. Oltre a Melissa rila
sciati cinque americani, Ro
bert Wetzel.'Lawrencè Randol-

,-ph Stadie. David. Locke», Jet-. 
* freytioripti ZaUn.'.ìliqraf JEù-" 
* doard Griffith.-c tre britannici, 

-MaJcom ...Graham, oWaggqw.n 
: John Peter», lan Robert Pring. Il 
tenente Zaun, 28 anni, fu esibi
to cinicamente insieme a Coc
colone nel programma della 

- televisione irachena in una 
specie di interrogatorio pilota

r lo . 
Il pulmino del dieci è stato 

esibito per una buona ora da-
' vanti all'hotel Rashid di Bagh-
- dad. diventato il quartier gene
rale della stampa intemazio
nale nella capitale irachena. 
Poi la cerimonia della conse
gna all'albergo Novohotel. una 
rapida visita medica che ha 

' confermato che le loro condì-
"' zioni di salute sono buone, no

nostante uno dei piloti avesse 
un braccio legato al collo, infi
ne uno spuntino, ristoratore, 
hamburger al formaggio, Pepsl 

'Cola,- cioccolato svizzero. Poi 
un'altra tappa verso la libertà a 

- bordo di tre fuoristrada Toyota 
con targa di Ginevra. La caro
vana, scortata da funzionari 

'. iracheni, ha dovuto affrontare 
la lunga strada fino al confine 

. giordano resa quasi impratica-
- bile dal diluvio di bombe allea

te. Un viaggio durato oltre sette 
' ore. Verso le diciannove (piloti 

alleati hanno finalmente rag

giunto il territorio giordano, 
primo assaggio della libertà ri
conquistata. • -' 

Ma se i dicci rilasciati Ieri so
no l'avanguardia fortunata di 
un piccolo drappello di prigio
nieri alleati, lo scambio degli 
iracheni sarà un'impresa ben 
più ardua perchè riguarda cir
ca 63.400 soldati. Gli ultimi ad 
essere catturati appartenevano 
alla guarnigione sull'isola di 
Faylakah, all'ingresso della 
baia dei Kuwait. Tra di loro un 

' generale e 89 ufficiali, arresisi 
insieme ai loro 1406 uomini. 
Comunque lo scambio del pri
gionieri, al di là della differen
za dei numeri, non dovrebbe 

presentare difficoltà se le parti 
collaboreranno: è quanto af
fermano funzionari della Cro
ce Rossa intemazionale e delle 

'• forze alleate. Secondo Arnold 
Luethold, capo della delega
zione della Croce Rossa in Ara
bia Saudita, incaricato della 

. supervisione dello scambio dei 
prigionieri, l'operazione non si 
presenta di difficile attuazione, 
se si ricorda come migliaia di 
prigionieri furono scambiati ' 
dopo la guerra Iran-lrak, con
clusasi dopo otto anni di guer
ra nel 1988.1 mezzi di traspor
to e il tempo-che sarà necessa-
rio per l'operazione verranno 
decisi dai governi interessati. 

•Tutte lo parti - ha detto - si in
contrano per discutere I parti
colari». «Il fattore tempo dipen
derà dalla volontà dei govem i« 
Le forze saudite e alleate'han
no già fornito alla Croce Rossa 
schede di riconoscimento del 
prigionieri di guerra iracheni 
mentre Baghdad, per i dieci li
berati ieri, ha fornito la lista dei 
nomi solo a rilascio avvenuto. 
Secondo gli alleati, poi, e que-. 
sto potrebbe essere un motivo 
di braccio di ferro con gli ira
cheni, i 40 mila kuwaitiani de
portati in Irak dopo il 2 agosto 
dovrebbero essere considerati 
alla stregua di prigionieri di 
guerra. 
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L'apparizione di Maurizio 
scaccia l'ultima paura 
«Toma sulle sue gambe» 
Ore di attesa a L'Aquila per il ritomo di Maurizio 
Cocciolone. Una telefonata del Capo dello Stato, 
Francesco Cossiga, alla madre del prigionièro libe
rato ieri: «Sono orgoglioso del comportamento di 
suo figlio». Poi, la visita del capo di Stato-Maggiore 
dell'Aeronautica, Stelio Nardini. «La liberazione di 
Maurizio ci rende felici, ma siamo preoccupati per il 
maggiore Bellini: potrebbe essere ferito». 

La moglie 
del maggiore 
Gianmarco 
Bellini -
a destra 
i genitori 
alla notizia 
sorridenti 
dopo che il 
pilota italiano 
è vivo 
prigioniero 
degli iracheni: 
in basso 
Cocciolone 
il secondo 
da destra 
assime ad altri 
inglesi 
e americani 
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DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONCONI 

• L'AQUILA. Una mamma sa 
. riconoscere subito il suo figfio-
' la •Eccolo, sia II... eccolo», ha,-,; 
strillato la signora Gemma. 
Maurizio camminava. Si regger , 
Va lrì'piedi."Certo aveva I capei-
li un po' arruffati, e 11 volto sor
ridente erti scavato, gli zigomi 
venivano fuori. Forse la testa 
un po' china. Forse l'occhio si
nistro ancora gonfio, socchiu
so, livido. Ma poi è stato un at- ' 
timo: Maurizio bisognava cer
carlo in fretta nel mucchio di • 
prigionieri in tuta gialla. Pochi 
secondi. Però alla signora 
Gemma sono bastati. Quando 
le immagini vanno via, c'è un 
padre che resta con gli occhi 
lucidi fissi sopra il televisore e 
una mamma che, per la prima 
volta dopo quarantacinque 
giorni, ride felice in un angolo 
della cucina. È una risata libe
ratoria, sfrenata, scomposta, 
forse lievemente isterica, ma . 
molto giusta e bella, bella an
che a semini. 

L'hanno rivisto, E ora hanno 
un piccolo, decisivo particola
re in più: Maurizio'riori solo è 
vivo, ma sta in piedi. Il fratello ' 
Pasqualino fa una considera
zione terribile e parecchio elo- . 
quente: -Beh. almeno non gli 
hanno moncato nessun ar
to Questo spiega che tipo di 
paure ha sofferto questa fami
glia. E di che tipo di rassicura
zioni aveva bisogno: Maurizio 
ha due gambe e due braccia, E 
riesce a muoverle composta- -
mente. La Croce rossa ha tele

fonato avvertendoli: - •Nostri 
medici l'hanno v»l$tó;,Ie «uè 
.condizioni sono Si te definite 
soddisfacenti». Dunque, può 
.darsixhe gli iracheni non l'afe-
bTano' troppo torturato. Può 
darsi. Di certe cose,, potranno 
essere sicuri solò quando lo 
riavranno davanti. Quando po
tranno prendersi anche l'ulti
ma garanzia possibile: quella 
di un abbraccio. Già, quando? 
Dopo quarantacinque giorni, 
comincia un conto alla rove
scia straordinariamente invo
cato, ma che dlora In ora di
venta sempre più struggente: 
tra quanto toma Maurizio? 

La signora Gemma vorrebbe 
chiederlo al presidente della 
Repubblica. All'improvviso, 
pochi minuti prima delle 1 l.va 
a rispondere al telefono e sen- -
te la voce di Francesco Cossiga 
che le dice: «Buongiorno si-
gnora, e complimenti. Sono 
orgoglioso di suo -figlia e del
l'altro pilota. Hanno fatto bene 
il loro dovere.;.». La signora ri
sponde: «Grazie, signor Cossi-
gè, lei i molto gentile». E no, 
non poteva chiedergli notizie 
di Maurizio. 

Le chiede al Capo di Stato 
Maggiore < dell'Aeronautica, 
Nardini. «II generale voleva tra-
scorrere questi momenti di 
particolare gioia in compagnia 

1 dei familian del capitano Coc
ciolone», spiega con formali
smo militare un portavoce in 
divisa. Il generale, giunto In 
compagnia della moglie, è in 
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realtà venuto per fare il punto 
della situazione. Lo fa seden
dosi per mezz'ora nel salotto 
di casa Cocciolone. La signora 
Gemma ha i capelli in ordine, 
una maglia di lana rossa e un 
filo di perle al collo. Prepara il 
caffè e lo serve. Ci sono conve- ; 
nevoli, complimenti, felicita- ' 
zioni. Poi, il generale fa qual
che considerazione. E raffred
da un poco gli entusiasmi di 
una famiglia ormai prossima a 

: uria felicità senza aggetUvi,Pri- , 
. mo: Maurizio sta bene, nel ' 
senso che cammina e sorride. 
Ma poi bisognerà vedere come 
sta dentro, come sta di testa. 
Non solo: per il comando al
leato non è possibile dimenti
care quello che il capitano 
Cocciolone disse alla tiwù ira- ' 
chena. «La guerra è inutile...». 
Ora dovrà spiegare il senso di 
quelle •• dichiarazioni. Dovrà 
spiegare-se gli erano state 

estorte, e come. Dovrà chiarire 
se Saddam Hussein ha rispet
tato la convenzione di Ginevra. ' 
Dovrà essere interrogato: chis
sà dove e chissà quando. Il ge
nerale Nardini'fusicura che è 
pronto un ponte" aereo. Ma 
non specifica dove vena con- ' 
dotto Maurizio. • •• • 

Poi il generale esce. C'è una 
piccola terrazza davanti all'u- •' 
scio di casa, e il generale vi im
provvisa una sorta di conferen- -
za stampa. Dice due cose di un 
certo interesse. La prima: lo -
Stato Maggiore sapeva, già da 
venerdì, del ritrovamento, in 
territorio iracheno, del Toma- • 
do di Cocciolone e Bellini. Era < 
al corrente, soprattutto, di un: 
particolare: mancavano, all'in- -
temo dell'abitacolo, entrambi i 
seggiolini. Questo voleva dire . 

'che anche Bellini era riuscito a 
saltare via -dall'aereo. La se
conda cosa detta riguarda pro

prio il maggiore Bellini: «Se 
non c'è, in quel gruppo di pri
gionieri dove abbiamo ricono
sciuto il capitano Cocciolone, 
vuol dire che probabilmente è 
ferito. E se è ferito, siamo 
preoccupati». Quando, pochi 
minuti dopo le 13, il generale 
Nardini va via, resta un'impres
sione'piuttosto netta: la festa è 
come rallentata. -

Ma rallentare una festa cosi, 
mettergli dentro un resìduo di 
prudenza', non è facile. Salgo
no su dal viottolo-che conduce 
al villino, decine-di giornalisti, 
uomini con. telecamere in 
spalla e poi ci sono molti foto
grafi. Uno, in particolare, ha 
uno zoom grosso come un ba
zooka, e s'è appostato dietro 
un a albero. • 

- Passano le ore. £ una bella 
giornata di sole: è possibile 
pensare che Maurizio Coccio-
Ione sta tornando. 

Prega felice 
la famiglia 
di Gianmarco 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELESARTORI 

• 1 VERONA «Fratelli, cari : 
fratelli, sapete che non so fa
re bei discorsi. Oh, insom
ma: ringraziamo il Signore 
che ci ha restituito Gianmar
co». Tutta qui, dieci secondi, ,; 
la «predica» di don Giorgio, " 
che torna all'altare con un 
groppo in gola. Sono le otto 
e mezza di sera, dopo i fe
steggiamenti un po' folli di 
domenica tutto il paese si è 
riversato nella chiesetta di 
Crosare di Pressana per la ' 
«messa di ringraziamento». 
In prima fila Tiritera tamlglia :', 
Bellini, stretta nella morsa 
affettuosa dei compaesani, 
papà Giulio, mamma Mafal
da, i fratelli Nicola e Fabio, 
la sorella Manuela. £ arriva
ta, giusto in tempo, anche la 
moglie del maggiore, Fiam
metta, corsa in macchina da 
Borgosatollo col ' figlioletto 
Gianluca, due anni e mezzo. 
Elegante, vestita a festa, pet
tinata da un parrucchiere, fi
nalmente distesa, ma gli oc
chi ancora luccicanti quan
do paria: «Dicono che il do- ' 
lore rende cattivi... Ma il mio 
animo è migliorato, adesso 
non ce l'ho con nessuno, 
riesco solo a pensare che è 
finita, è finita...». 

Ce n'è voluta, in realtà, 
per scrivere l'ultima parola 
di questa storia disgraziata. 
Anche ieri, nella villetta di 
Crosare, è stata tutta un'alta- ••' 
lena di emozioni, di dubbi 
magari irrazionali ma, visti i 
precedenti, non immotivati. 
Ecco i primi prigionieri libe
rati apparire in tv, e di nuovo 
non c'è Bellini. Perché? For
se sta male, è ferito? O gli ira- ' 
cheni hanno detto l'ennesi
ma bugia? No, poco dopo 
arrivano le rassicurazioni: «Il 

maggiore Bellini è in via di 
trasferimento verso la Gior
dania», informa l'ufficio 
stampa di palazzo Chigi. 
«Gianmarco l'ho visto, e sta 
bene», conferma lo stesso 
Cocciolone. «Beh, se lo dice 
lui ci credo. Quella si è una 
fonte attendibile», si scioglie 
Manuela, la sorella fino allo
ra sospettosissima. Fiam
metta fa eco: «Aspettavo so
lo questo, la conferma'dì 
Maurizio. Ora so, ora sono 
contenta», , ,.,,,. ,.„„.. . | 

II grande salotto è stato; 
anche ieri, un porto di mare: 
telecamere, fotografi, gior
nalisti, ed ancora la gente 
del paese, gli amici della fa
miglia, i compagni d'infan
zia di Gianmarco che anco
ra ricordano la sua passione 
per il volo: «Noi pensavamo 
alle moto, : lui agli - aerei. 
Quando ha cominciato a pi
lotare passava basso sopra il 
paese, ci salutava accen
dendo il faro rosso», dice 
Franco Bellini, omonimo ma 
non parente, che per la gran 
festa del ritorno butta là: 
«Dovranno venire anche le 
Frecce tricolori». , ••••.. • 

Non è a questo, peto, che 
pensano ora i familiari del 
maggiore. «Non per essere 
pacifista a tutti i costi, ma la 
mia opinione è la stessa del 
Papa, la pace con giustizia», 
mormora stanchissimo pa
pà Giulio, «io mi auguro che 
le generazioni future non 
conoscano più la guerra». 
Mamma Mafalda lo abbrac
cia, lo stringe, si aggiunge 
Manuela che già pregusta il 
ritomo: «Lo bacerò, Gian-
marco, e ci capiremo senza 
tante parole». 

K- Melissa a casa ma l'America piange Marie 
precipitata con il suo ejtetbero 
Tornano a casa i prigionieri di guerra americani. E, 
Ira essi, anche Melissa Rathbun-Neaty, catturata nei 
giorni della battaglia di Khafji. Sugli schermi televisi
vi è apparsa sorridente ed in buona salute mentre la 
consegnavano al confine con la Giordania. Altre 
donne-soldato non sono state altrettanto fortunate. 
Tre sono state uccise da uno Scud a Daharan ed 
un'altra è precipitata ieri con il suo elicottero. -,..-• 
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• 1 NEW YORK. Toma a casa, 
dopo oltre un mese di prigio
nia in Irak, Melissa Rathbun-
Neuly. L'avevano fatta prigio
niera alla fine di dicembre, 
quando, alla guida del suo ca
mion, si era involontariamente 
trovata nella zona della batta
glia di Khafji, al confine tra Ku
wait ed Arabia Saudita. Erano, 
qrk-111. i giorni in cui infuriava 

ancora soltanto la battaglia ae
rea e gli uomini di Saddam, 
evidentemente già sul punto di 
essere sopraffalli, avevano ten
tato una sortita per cercare di 
anticipare - questo, almeno, fu 
il parere degli esperti militari -
i tempi di uno scontro terrestre 
a loro sulla carta più favorevo
le. . 
• Melissa era. probabilmente, 
la prima prigioniera donna 

nella storia bellica. E la sua sto
ria aveva presto tatto II giro del 
mondo. Nell'esercito Usa era 
entrata nell'89, appena ultima
te le scuole secondarie nel col
legio di Creston High, a Gran 
Raplds, poco lontano da Ne-
wyago, nel Michigan, dove la 
sua famiglia - i suoi genitori 
sono andati in pensione anni 
fa - vive da qualche tempo. Un 
modo, racconta chi l'ha cono
sciuta, per vivere un'avventura 
diversa dopo gli anni della 
scuola. Ed un modo anche per 
assicurarsi, finita l'avventura, i 
mezzi per accedere all'univer
sità. Finito il periodo di adde
stramento, Melissa era stala as
segnata alla 233esima Compa
gnia Trasporti di Fort Bliss, nel 
Texas, una delle prime ad es
sere trasferite nel Golfo dòpo 
l'Invasione del Kuwait nello 

scorro ottobre. La sua speciali
tà era la guida dei grossi ca
mion che trasportano truppe e 
masserizie. 

La notizia della sua scom
parsa - per molte ore Melissa è 
stata considerata dispersa -
era arrivata a Newyago la mat
tina del primo dell'anno, in 
quello che doveva essere un 
giorno di festa. «Si è presentato 
alla mia porta un ufficiale -
rammenta oggi il padre di Me
lissa, John Rathbun - e mi ha 
raccontato quel che era acca
duto. Melissa era in missione 
con il suo camion e di lei, mi 
ha precisato, si era persa per il 
momento notizia. Non so che 
dirle, mi fece l'ufficiale imba
razzato. Neanch'io so che dir
le, gli risposi. Ed era vero. Mi 
sembrava impossibile che tut
to ciò stesile davvero accaden
do a mia figlia. Poi seppi che 

era caduta prigioniera e temet
ti che potessero maltrattarla. 
Ora, per fortuna, tutto è finito 
bene». 

Melissa, che ha ora 20 anni, 
era una delle limila donne 
presenti tra le truppe nel Golfo. 
Una presenza massiccia, fonte 
di mai sopite polemiche, sia 
sul fronte intemo, sia nei rap
porti con l'alleato saudita, la 
cui visione della funzione fem
minile nella società riflette, co
m'è noto, la piastrella e bigot
ta ortodossia islamica. Negli 
Usa, invece, l'inizio del conflit
to era tornato a ravvivare la po
lemica che, nell'ormai lontano 
1972, già aveva accompagnalo 
l'apertura delle forze armate al 
reclutamento femminile. Molti 
ritenevano infatti che la possi
bilità di accesso alla camera 
militare non fosse davvero la 
via più consona per affermare 

nei fatti un'eguaglianza uomo-
donna ancora di fatto negata 
in molti altri e ben più signifi
cativi settori. Altri reclamavano 
invece anche l'abolizione del
le ultime barriere che si frap
ponevano ad un pieno impie
go delle donne nelle Forze Ar
male. Alle donne-militare, in
fatti, è proibita,per regolamen-. 

to la partecipazione diretta ad 
azioni di combattimento. 

Un limite, questo, che non 
ha comunque evitato vittime 
durante il conflitto nel Golfo. 
Nei giorni scorsi, come si ricor
derà, tre donne erano morte 
nella baracca militare centrata 
da uno Scud a Daharan nelle 
ultime ore d'una guerra ormai 

decisa. E ieri, a guerra finita, il 
conto si è ulteriormente allun
gato: Marie Rossi, 32 anni, del 
New Jersey, è morta precipi
tando con l'elicottero che sta
va pilotando. Marie era stata 
citata nei giorni scorsi dalle 
cronache dei combattimenti, 
come una delle poche donne 
che, a bordo del suo Chinook 

Blackhawk, un elicottero usato 
per il trasporto delle truppe, 
avesse di fatto preso parte atti
va alla guerra guerreggiata, vo
lando oltre le lince avversarie. 
Sorte ha voluto che, sopravvis
suta a quella prova del fuoco. 
Marie morisse a tre giorni dalla 
fine dei combattimenti. 
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NEL MONDO 

Il dopoguerra 
nel Golfo 

Riuniti in Vaticano i patriarchi dei paesi mediorientali 
ed i presidenti degli episcopati maghrebini, europei, Usa 
«L'Onu rifiutò la guerra come soluzione delle contese 
tra popoli. Oggi sappiamo quant'era fondata quella visione» 

Il Papa: «Costruiamo la pace» 
Aprendo la riunione dei Patriarchi, dei Presidenti 
degli episcopati dei paesi del Maghreb, dell'Europa 
e degli Stati Uniti, il Papa ha invitato la comunità in
temazionale a realizzare «una pace giusta» che risol
va i gravi problemi mediorientali. Una sfida lanciata 
all'Onu la cui credibilità è messa alla prova. Nel 
1945 aveva «escluso la guerra» come mezzo per ri
solvere lecontroversie tra le nazioni. 

ALCI8TI SANTINI 

••CITTA DEL VATICANO 
•Voi siete i testimoni delle 
grandi prove che hanno colpi
to e deci italo popolazioni in
tere, che hanno seminato lutti 
e distruzioni e che hanno ri
svegliato diffidenze e rancori 
ereditati dal passato». Cosi, 
Giovanni Paolo II ha aperto ie
ri pomeriggio In Vaticano I' 
eccezionale riunione dei sette 
Patriarchi mediorientali, dei 

Presidenti degli episcopali del 
paesi del Maghreb, dell Euro
pa e degli Stati Uniti per una 
riflessione collegiale sulle 
conseguenze di una guerra 
che «non è stata una guerra 
santa» perchè ha avuto altre 
motivazioni, e sui problemi da 
risolvere per superare tensioni 
e divisioni Una riunione che 
era stata, preceduta, da collo
qui informali tra i partecipanti 

ed il Segretario di Slato Mon
signor Angelo Sodano, ed il 
Segretano per i rapporti con 
gli Siati, Monsignor Jean-
Louis Tauran per program
mare meglio i lavori nell arco 
delle previste tre giornate sino 
a domani 

Giovanni p 10I0 II, a soste
gno del suol 55 interventi pri
ma per dissuadere le parti in 
causa a fare la guerra e poi 
per chiederne la cessazione, 
ha voluto ricordare a tutti gli 
Siali membri delle Nazioni 
Unite che «l'ordine intemazio
nale», che fu ! tabilito dopo la 
line del secondo conflitto 
mondiale, aveva •escluso la 
guerra come mezzo adatto 
per risolvere le controversie ' 
tra le nazioni» Aveva, Inoltre, 
promesso •solidarietà per tut
te le parti, per tutti I soggetti 
eguali in dignità e diritto» E, 
con grande amarezza non di

sgiunta da ironia, ha subito 
aggiunto «Noi abbiamo oggi 
I occasione di misurare quan
to (osse fondata una tale visio
ne delle cose» Tanto è vero 
che -oggi ci troviamo ad esa
minare il dopoguerra del Gol
fo e le questioni di primaria 
Importanza che si pongono il 
rispetto effettivo del principio 
dell'integrità territoriale degli 
Siati, la soluzione di problemi 
non risolti dopo decenni e 
che costituiscono focolai di 
tensioni continue: la regola
mentazione del commercio 
delle armi di ogni specie, ac
cordi per il disarmo dell'intera 
regione». Ha, perciò, osserva
to che •soltanto quando sari 
data una risposta a queste 
questioni potranno coesiste
re, nella pace, l'Irak ed i suoi 
vicini come Israele, Il Libano, 
il popolo palestinese ed i ci
prio»'. 

Entrando nel vivo di questi 
' problemi, il Papa ha afferma-
,. to, 'sollecitando la comunità 

intemazionale a pronunciarsi 
al più presto se vuole essere 
credibile che se i problemi di 
Ieri non saranno nsolti, -i pò-
ven del Medio Onente • penso 
in particolare al popolo pale
stinese ed al popolo libanese • 
saranno ancora più minaccia
ti- Basti dire -ha rilevalo- che 
«sono più di quarantanni che 
il popolo palestinese è nello 
stato di errante e che lo Stato 
di Israele * contestato e mi
nacciato Ne possiamo di
menticare che, dal 1975, ti po
polo libanese vive una lunga 
agonia e, oggi ancora, il suo 
territorio nazionale è occupa
to da forze non libanesi». 

Sulla tragica situazione dei 
Ubano, tormentato e disgre
gato da sedici anni di guerra, 
si è soffermato poi il Patriarca 

di Antiochia dei Maroniti Pier
re Sleir, il quale si è fatto inter
prete della volontà di dialogo 
di cristiani e musulmani, men
tre il Patriarca di Gerusalem
me, Michel Sabbah, ha porta
to una prima testimonianza 
del dramma palestinese, reso 
ancora più acuto dalla guerra. 
Cosi, il Patriarca di Babilonia 
dei Caldei, Raphael 11 Bida-
wid, ha illustrato la grave si
tuazione dell'lrak «bisognoso 
di aiuti immensi» per fronteg
giare l'emergenza delle vitti
me, dei (enti, del senza tetto e 
per la ricostruzione II Patriar
ca dei Copti di Egitto, Stépha-
nos II Ghattas, ha richiamato 
l'attenzione sui profughi che 
sono oltre due milioni e che 
hanno bisogno di tutto aven
do perduto ogni loro bene 

Riferendosi a questa come 
ad altre conseguenze delta 
guerra, il Papa na detto che 

bisogna partire dalla situazio
ne che si è creata per affronta
re anche I problemi connessi 
alla costruzione di un «ordine 
economico intemazionale» 
che, (issando nell'immediato 
•condizioni accettabili» per
chè i paesi poveri possano 
rimborsare i loro debiti, assi
curi, in prospettiva, «un equa 
distribuzione delle risorse e 
delle materie prime-. 

Muovendosi nella stessa li
nea, Monsignor Tauran ha in
vitato la comunità intemazio
nale perchè sappia compiere 
•gesti coraggiosi per ristabilire 
la giustizia ed evitare nuove 
guerre-, Monsignor Tauran ha 
proposto una chiara azione 
diplomatica per nsolvere -le 
questioni non risolte dei Me
dio Oriente» e la creazione di 
•un organismo speciale in fa
vore dei rifugiati del Medio 
Oriente». 

Anche la Cee in visita nel Golfo 
Ma buona seconda dopo gli Usa 
Anche una delegazione della Cee è in partenza per i 
Paesi dell'area del golfo. Una missione volutamente 
sottotono che si incrocerà con quella del segretano 
americano Baker. La Comunità punta a una confe
renza generale mediterranea e medionentale sulla 
cooperatone e la sicurezza. Ma non sembra che le 
diplomazie francese e inglese intendano lasciarle 
uà particolare spaziodi manovra. 

DAL NOSTRO INVIATO 
IDOARDOGARDUMI 

• i BRUXELLES. Anche l'Euro-
p»ha4ec. to di fare li suo giro 
peri Paesi del Golfo. Una dele
gazione dei minisiri degli Esteri 
del Dodici (dovrebbe esserci 
anche De Micheli* ma non è 
amara' certo'perchè altri e più 
urgenti impegni potrebbero 
sovrapponi) è in partenza per 
Dnhaècb dewarrtverà doma
ni. % proseguirà poi per Geru
salemme Amman e probabil
mente Tripoli. Un tour da con-
doders) in soli tre giorni ma 
giudicato politicamente neces-
•arioper'iare se non altro l'Im
pressione che anche l'Europa 
miei fare la sua parte nella ri
cerca di nuovi e più solidi as
settine! Medio Oriente. 

Non sari, questo è chiaro a 
tutti una parte di primo piano. 
Il trance»: Dumas, al termine 
del constano dei 12 che ieri a 
Bruxelles ha per la prima volta 
affrontato collegialmente i 
problemi del dopo-guerra, ha 
efficacemente riassunto il ri
sultato dell'incontro dicendo 
che «l'Europa vuole fare la sua 
parte, ma ha optato per una di
plomazia tranquilla». Un modo 
elegante per affermare che il fi
lo dei oejjoziatl che si stanno 
aprendo $ saldamente in altre 
roani « D deve restare. Il mini
stro degH Esteri francese non 
ria" del retto fatto mistero che 
Pattar punta le sue carte su 
gtMT'riurtvo «consiglio del 
OMhd>cne Mitterrand indivi
dua nei cinque membri per
manenti ilei consiglio di sicu
rezza delle Nazioni unite. Del
l'interesse inglese per un'Ini

ziativa di marca comunitaria, 
in un momento come l'attuale, 
non si può di sicuro fare alcun 
conto: anche Hurd ha parlato 
di «diplomazia quieta». Per 
parte sua B governo tedesco, 
che-pure vfv»4inTnomenlo dif
ficile per over svolto un ruolo 
marginale nella conduzione 
della guerra, è probabilmente 
più sensibile alle lusinghe del 
club dei vincitori (ieri Dumas 
ha avuto incontri separati solo 
con Hurd e con Genscher) 
che non al richiamo ad una 
poco produttiva lealtà comuni
taria. 

Con premesse come queste 
il consiglio del ministri dei 12 
non poteva certo andare molto 
lontano Preso atto dell'ambito 
molto ben limitato che veniva 
offerto ad una sua autonoma 
iniziativa, ha cercato di utiliz
zarlo nel modo migliore deci
dendo di far comunque in 
qualche modo presenza sulla 
scena mediorientale per farvi 
arrivare l'eco delle sue buone 
intenzioni. Il viaggio della rap
presentanza europea si incro
cerà con quello del segretario 
americano Baker se quest ulti
mo condurrà la danza, gli 
emissari del 12 cercheranno di 
dar vita a qualche coro di sot
tofondo Esporranno cosi la lo
ro Idea che la strada che con
duce ad una pace stabile è 
lunga e complessa, che si può 
certo convocare una apposita 
conferenza (nella quale non 
avrebbero voce), ma che ciò 
non esclude un percorso più 
impegnativo, una sorta di 

Jacques Poos pwiktonttHH turno della Cee 

•nuova Helsinki» mediterra
nea, un negoziato nel corso 
del quale tutti i Paesi interessa
li sarebbero chiamati a defini
re condizioni di sicurezza col
lettiva, di cooperazione eco
nomica, di rispetto per i diritti 
umani Premessa basilare per
chè tutto ciò possa avvenire, 
dicono i ministri europei, è che 
Israele venga incoraggiata ad 
affrontare finalmente il proble
ma palestinese E per parte lo
ro si propongono di usare ade
guati mezzi di pressione, politi
ci ed economici (che però per 
il momento non sembrano 
particolarmente consistenti' 
250 miliardi di crediti), perchè 
si metta su questa strada 

Altre idee conferire maggio
re potere al segretario dell O-
nu, costituire una Banca per il 
Mediterraneo e il Medio Orien
te, prendere parte all'opera di 
disinquinamento nel Kuwait, 

creare un «foro informale» tra 
produttori e consumatori di 
petrolio per garantire prevedi
bilità e stabilità dei prezzi. Per 
ora comunque non si napn-
ranno le ambasciate chiuse in 
Irak e resteranno In vigore le 
misure di embargo. 

Terminati tutti i tour in pro
gramma, 1 ministri della Cee 
vorrebbero in ogni caso essere 
adeguatamente informati di 
come vanno eflottivamente le 
cose hanno chiesto che Baker 
li incontri, formalmente, tutu e 
dodici. 

Come ultimo atto, distensi
vo, che segnalo, l'aria nuova 
tornata a circolare dopo la fine 
del combattimenti nel Golfo, il 
consiglio dei ministri ha deciso 
di riprendere le trattative per la 
concessione di aiuti all'Urss 
un pacchetto di 1500 miliardi 
congelato dopo I fatti di Litua
nia. 

Per anni Kuwait e Irak 
terranno acqua impura 
Acqua potabile e scorte di cibo contaminate avranno 
le loro ripercussioni sulla generazione attuale e su 
quelle future. L'allarme viene dal rapporto del World 
conservation monitoring centre che esamina l'impatto 
terrestre e atmosferico della guerra del Golfo. Il deser
to non subirà danni, ma, anzi, trarrà qualche vantag
gio dal passaggio dei cingolati. La proposta di un par
co intemazionale lungo le coste del Golfo. 

MIRIIXAACCONCIAMBSSA 

•iROMA, «La contaminazio
ne dell'acqua potabile e delle 
scorte di cibo con sostanze 
tossiche interesserà la salute 
della generazione attuale e di 

« ! » & « & 
rinfittenti* wUtappatto wn* 
fere e ^ t m o s f l i ^ a ^ t j f f i * 
del Golfo non lascia molte spe
ranze agli abitanti della regio
ne coinvolta nella guerra. Nel 
documento, diffuso dal Wwf 
Italia, si sottolinea come le 
conseguenze degli Incendi dèi 
pozzi, circa 600 su 1116, inte
resseranno centinaia di mi
gliaia di chilometri quadrati 
dei lerriton sottovento come 
l'Iran e il Pakistan II fumo tra
sporta nell'atmosfera grandi 
quantità di inquinanti e si avrà 
cosi ricaduta di fuliggine, au
mento di depositi acidi, conta
minazione chimica, un'om
breggiatura continua che dimi
nuirà l'Irradiamento solare Gli 
effetti degli Incendi petroliferi, 
che è difficile sapere quando 
potranno essere spenti, si pro
pagheranno quindi a macchia 
d'olio contaminando terreni, 
danneggiando l'agricoltura e 
mettendo In pencolo le falde. 
E delle piogge nere hanno già 
fatto esperienza, in questi gior
ni, Iran eTurchia, 

Il rapporto sottolinea come 
le conseguenze maggiori si n-
sentiranno sulle coste e nel 
mare li rilascio di grossi quan
titativi di petrolio avrà un lungo 
impatto sugli ecosistemi e sulle 

attività umane (nel Golfo si pe
scavano 335 mila tonnellate di 
molluschi e di pesci). 

Fin qui il documento del 
World conservation monlto-
nng centre riconferma quanto 
già anticipato da altre autore- , 
voli fonti La novità del rappor
to concerne l'ambiente temK 
sire Era stato detto che 1 cingo
li dei carri armati avrebbero di
strutto le forme biotiche del 
deserto, mentre I crateri scava
ti dalle bombe avrebbero mes
so In crisi un assetto territoriale 
solo superficialmente morto. 
Sul territono, affermano invece 
I ncercaton, le conseguenze 
delle operazioni belliche sa
ranno meno gravi. A parte gli 
effetti visivi (i solchi lasciati dai 
cingolati impiegheranno de
cenni a svanire) si potranno 
avere addirittura dei vantaggi. 
Cingolati e cani armati hanno 
sminuzzato II terreno troppo 
compatto incrementando la 
copertura vegetale I solchi 
profondi, inoltre, possono ca
nalizzare e diffondere l'umidi
tà favorendo la diffusione dei 
•cespugli del deserto», mentre i 
crateri delle bombe raccolgo
no l'acqua creando nuovi ha
bitat 

•Mollo probabilmente, dice 
il rapporto, in una prima fase 
queste zone beneficeranno sia 
di un aumento della vegetazio
ne sia di un diminuito sfrutta
mento umano». Nessun peri
colo, infine, per gli scorpioni 
locali, sono infatti resistenti e 

tenaci e prosperano nelle zone 
contaminate ed inquinate 

Quale futuro per la zona 
coinvolta nel conflitto? «La n-
costruzione, rileva il World 
conservation monitoring cen
tre, deve riconoscere la neces
sità fondamentale di costruire 
un futuro migliore per le popo
lazioni della regione nel conte
sto dell'ambiente in cui vivo
no». Tutto ciò si può realizzare 
con un «controllo ambientale 
integrato» sui sistemi acquatici 
terrestri e atmosferici attraver
so un approccio coordinato e 
comprensivo. In ogni guerra 
I ambiente è la vittima inevita
bile, sottolinea il documento, e 
tutto il processo di ricostruzio-

• ne dovrà tener conto che esso 
è -la base dèi benessere urna-. 
ito» * * 

Infine una proposta avanza
ta dal World conservation mo-
nitonng centre, che è sostenu
to dallo lune (Unione mondia
le per la conservazione), dal-
l'Unep (il programma am
biente delle Nazioni Unite) e 
dal Wwf la costruzione di un 
parco intemazionale per la pa
ce nella parte nord-orientale 
del Golfo Persico (800 chilo
metri di costa In quattro stati) 
che potrebbe essere la soluzio
ne per proteggere l'integrità 
dell'ambiente marino e costie
ro I quattro stati interessati. 
Iraq, Arabia Saudita, Kuwait e 
Bahrain potrebbero gestirlo 
congiuntamente come un uni
co sistema ecologico. 

E come primo momento di 
questo programma il Wwf in
temazionale, in collaborazio
ne con lo lune e l'Unep, stan
no inviando una speciale task 
force costituita da un ristretto 
gruppo di scienziati ambienta
li, tra cui Andrew Price, famoso 
biologo marino, e da esperti in 
documentazione fotografica e 
cinematografica, che racco
glierà Informazioni e dati in 
collaborazione con studiosi lo
cali e con il gruppo della Cee 

Mubarak si candida a guidare il mondo arabo 
Vertice tra sei paesi del Golfo 
più Siria ed Egitto oggi a Damasco 
Sono i «vincitori» della guerra 
e discuteranno se creare una forza 
che garantisca l'ordine della regione 

DAL NOSTRO INVIATO 
FRANCO DI MARI 

ITB IL CARO Adesso sorride, 
Mubarak il Vincitore. Da un 
murales dipinto in fretta e furia 
lungo, la I3u'r Said. una delle 
grandi arterie che dal centro 
Bel Cairo precipitano nel cuo
re del deserto, il presidente 
egiziano augura al popolo del 
Kuwait ogni (elicila per la ritro
vata Indkcndenza. E, nel gi
gantesco fumetto stradale, lo 
sceicco i l ber Al Sabati - ritrat
to di profilo - lo ascolta com
piaciuto e soddisfatto. 

La colorita iconografia loca
le e riuscita ad anticipare cosi 
di due giorni la vera teletonata 
di auguri d i e il presidente egi

ziano ha rivolto allo sceicco 
del Kuwait lo scorso lunedi 
Quel colloquio era solo II pri
mo dei conlatti diplomatici 
che Mubarak ha avuto prima 
di presentarsi davanti al Parla
mento, a camere riunite per 
raccogliere il tributo al suo 
successo politico e militare. 

Adesso l'Egitto si prepara a 
riscuotere il suo premio Oggi a 
Damasco, alla nunione dei mi
nistri degli Esten dei paesi ara
bi della coalizione anti-irache-
na, il ministro egiziano si pre
senta con un mandato preciso 
al tavolo delle trattative del do
poguerra, far sentire il peso di 

una nuova candidatura alla 
leadership del mondo arabo, 
quella di Hosni Mubarak, suc
cessore di Sadat, capo dell'e
sercito e presidente della più 
popolasa nazione araba del
l'area mediorientale. 

Questo 63cnne dal viso 
squadrato, ex pilota di caccia 
militari addestrato dalle mi
gliori accademie aeronautiche 
sovietiche, può, ben dirsi sod
disfatto ha vinto la »sua» guer
ra contro I Irak inviando al 
fronte un contingente di appe
na «mila uomini (il 7-8% del 
totale delle truppe alleate), ha 
rintuzzato colpo su colpo le 
pressioni diplomatiche dei 
paesi del Maghreb e del Su
dan, che osteggiavano la par
tecipatone del Cairo alla 
guerra, ha scondito I opposi
zione interna che, per la prima 
volta unita dal Partito comuni
sta al Partito liberale, chiedeva 
l'immediato cessate il fuoco e 
l'apertura di trattative interara-
bc, ha usato il pugno di lerro 
con gli studenti, che nei giorni 
drammatici dei bombarda
menti di Baghdad erano scesi 

nelle strade del Cairo prote
stando contro II massacro, ha 
ottenuto la cancellazione di 
quasi metà del cospiscuo debi
to estero egiziano e l'assicura
zione dello sceicco del Kuwait 
che II Cairo parteciperà al 
grande affare della ricostruzio
ne del paese. 

Nel suo discono di lunedi 
all'Assemblea egiziana Muba
rak il Vincitore ria presentato 
cosi la sua candidatura a nuo
vo Rais del mondo arabo trac
ciando le linee del suo proget
to politico: riconciliazione tra i 
paesi fratelli, innanzitutto, 
creazione di un organismo po
litico comune tra gli stati della 
regione che funga da organo 
di mediazione e controllo per 
possibili future onsi apertura 
di trattative per la distruzione 
di tutte le armi chimiche, batte-
rcologiche e nucleari presenti 
nell'area (comprese le bombe 
•H> di Israele) apertura di trat
tative per risolvere la questione 
palestinese 

I segnali di un possibile suc
cesso del plano Mubarak ci so
no Il Kuwait ha già presentato 
formale richiesta perché nel 

paese liberato dalle truppe ira
chene resti un contingente ara
bo armato in parte dalle forze 
occidentali La nsposta del 
Cairo è stata prontissima «La 
sicurezza dei paesi del Golfo è 
indivisibile dal problema della 
sicurezza dell'Egitto-, si è af
frettato ad affermare il ministro 
degli Esteri Esmat Abdel-Me-
guid E, per sanare ogni possi
bile contrasto con quella cor
posa parte del n.ondo musul
mano che maltollerava la pre
senza di truppe «infedeli» sul 
sacro suolo del Grande Islam, 
Abdel-Meguld ha subito ag
giunto. «L'Egitto e gli altn paesi 
arabi non accetteranno che 
truppe straniere restino nella 
regione dopo aver compiuto la 
loro missione Saranno gli stes
si arabi ad essere responsabili 
della sicurezza araba» 

Nelle parole del ministro de
gli Esteri egiziano si Intrave
dono I margini dell'attuale 
conflitto di interessi politici e 
diplomatici che si è aperto 
adesso fra I paesi arabi quale 
leadership garantirà II Nuovo 
Ordine nella regione? Anche 

qui Mubarak il Vincitore ha 
qualche carta in più da giocare 
sul tavolo delle trattative con 
Damasco il presidente egizia
no è il solo che mantenga rap
porti con Israele (per quanto 
nel quadro di una «pace fred
da»), e il fantasma di Tel Aviv 
aleggia su ogni discussione di 
nassetto politico dell'area. 
Inoltre Mubarak appare come 
il più moderato «moderno» tra I 
capi di Stato della regione e 
gode della fiducia di Washing
ton. Consapevole del suo van
taggio, il successore di Sadat 
sta moltiplicando i suoi sforzi 
sul piano diplomatico non è 
lontano l'annuncio della ripre
sa del rapporti con l'Iran. 

A Garden City, sulla sponda 
destra del Nilo, dove ha sede II 
palazzo presidenziale, nessu
no riesce a nascondere la pro-
pna soddisfazione I giornali fi
lo governativi titolano sul «pre
sidente Mubarak, uscito vitto-
noso dalla crisi del Golfo» E 
annunciano ottimisti all'Egitto 
che, con la fine della crisi poli
tico-militare potrebbe essere 
vicina anche la fine della crisi 

economica. Aver partecipato 
al conflitto «dalla parte giusta» 
ha portato all'Egitto numerosi 
vantaggi II debito estero molto 
ridotto, e II Kuwait, poi, ha pro
messo a Mubarak la coneews-
sione di prestito straordinario 
di 10 miliardi di dollari e ha ga
rantito, inoltre, contratti di la
voro per almeno 300mila egi
ziani, operai edili, in gran par
te, ma anche autisti e persona
le sanitario che dovrebbe sosti
tuire I intera counità palestine
se del Kuwait accusata di aver 
simpatizzato con le truppe ira
chene che occupavano il pae
se 

Queste Iniezioni di danaio e 
di fiducia economica hanno 
prodotto già qualche visibile ri
sultato sul piano del mercato 
interno, per la prima volta da 
quattro anni, quando era stato 
imposto il ferreo controllo del 
cambio della valuta straniera 
nel tentativo di arginare il mer
cato nero e contribuire a con
tenere l'inflazione, lunedi scor
so gli egiziani hanno potuto 
comprare liberamente valuta 
estera in banca 

Gruppi parlamentari comunlstl-Pds 

l deputati del gruppo comunlsta-Pds sono te
nuti ad essere presenti senza eccezione alla 
seduta antimeridiana di oggi 5 marzo e SEN
ZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta pomeri
diana (ore 19). 

I deputati del gruppo comunista-Pds sono te
nuti ad essere presenti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alle sedute antimeridiana e pomeri
diana di domani 6 marzo. 

I deputati del gruppo comunista-Pds sono te
nuti ad essere presenti senza eccezione alle 
sedute antimeridiana e pomeridiana di giove
dì 7 marzo. 

AZIONI POSITIVE 
PER L'IMPRENDITORIALITÀ 

FEMMINILE 
Incontro-audizione 

MERCOLEDÌ 6 MARZO, ORE 9,30 , 
ROMA - Vicolo Valdina, 3/a 

Intervengono: 
- Lea BATTISTONI, ricercatrice Isfol 
- Maura FRANCHI, dirigente assessorato Industria Re

gione Emilia Romagna 
- Adriana LUCIANO, professore associato facoltà So

ciologia Università di Torino 
- Daniela TELMON. consulente del Lavoro e consigliè

re del 'Progetto Donna' 
- Titta VADALA, sociologa e presidente dell'Atelier' 

IL GRUPPO INTERPARLAMENTARE DONNE 
(PDS - Sinistra Indipendente) 

MATERA 
Partirà domani 6 marzo II terzo progetto -2ETEMA- su 
«La riqualificazione urbana in contesti : forte connota
zione storica e ambientale-' con la collaborazione del 
SHM Sri-Gruppo Dloguardi 
Il -ZETEMA» è un Centro per la valorizzazione • gestio
ne delle risorse storico-ambientali di cui fanno parte la 
Regione Basilicata, la Provincia e il Comune di Mate-
ra, il Formez e II Gruppo Dioguardi Un soggetto del tut
to inedito di formazione che vede il pubblico collabora
re con il privato in una intensa sintesi di operatività. 
Il Seminario di quest'anno dedicato alla manutenzione 
urbana, con due appuntamenti mensili, coinvolgerà 
amministratori pubblici, tecnici efunzlonari di Enti loca
li. SI inizia domani con l'intervento del sociologo Amen
dola, del prof Rocca, Manieri Ella e Gianfranco Dio-
guardi, che parleranno su -La cultura storica ed am
bientale delle comunità» 
A settembre II seminarlo si conclude con un soggior
no/studio al Centro europeo di formazione degli artigia
ni per la conservazione del patrimonio architettonico di 
San Servolo di Venezia. 

UNTUERO : 

VOLTANO 
P A G I N A 

MERCOLEDÌ 6 MARZO 

dalle 18 alle 19 
tutte davanti al Parlamento 

dalle 19 in poi 
assemblea cittadina 

(salita dei Crescenzi, 30 - 2° piano) 
- per discutere progetti, " 
proposte, organizzazione 

Per informazioni: Tel. 3610624 • 8971272 
Fax 3203486 -8471262 
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Il dopoguerra 
nel Golfo 

InfUria la guerra civile contro il presidente 
Al nord come al sud molte città sarebbero 
in mano alla popolazione. La Guardia reagisce 
Accordo per la zona franca tra i due eserciti 

Sditi e curdi contro il rais 
Ucciso a Bassoia un figlio di Saddam? 
La guerra civile infuria in Irak. Sciiti e curdi si sono 
sollevati. Il paese da nord a sud è in fiamme. Alme
no sette o otto citta, compresa Bassora, sono cadute 

, nelle mani degli insorti che vogliono cacciare Sad-
- darn, il cui figlio e suo principale collaboratore Udai 
sarebbe stato ucciso, dal palazzo presidenziale di 

, Baghdad. Le truppe fedeli al rais sparano sulla folla 
, con i cirri armati e con le armi pesanti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

M A U R O M O N T A L I 

' < • AMMAN. La ribellione è. 
• ormai, un «urne in piena. Il re-
, girne traballa pencolosamen-
, te. La dnasua del Saddam e il 
clan di nitrir, questa sorta di 
collante tra il potere quasi divi
no del mls e la società irache-

.na. sono ad un passo dall'es
sere cancellati, udai, il figlio 

.'maggior: di Saddam, condan
nato a morte da lui per un omi
cidio e i>oi graziato fino a di
ventare il suo massimo colla
boratore, e morto, con ogni 

! probabilità.' durante f violenti 
scontri ti sud del paese che è 
completamente insorto. E il ri
cordo vi subito alle ore dram-

, maliche ma piene di speranza 
di Bucarest quando i Ceause-
scu eraro braccati per tutto il 

, .paese.Conunadllferenza. Ba
ghdad t ancora sotto U con
trollo del pretoriani di Saddam 

'Hussein-E, tuttavia, va detto 
che anche nella citta delle mU-
l » e unii notte sono apparse 

', satoecrintro il regime e picco
la oiani'estaztoni di protesta 

Svengono tollerate. Ma cosa 
; succederà quando l'onda lun
ga delU rivolta lambirà, per 
esteso, ti capitale? Un segnale 
molto p-eciso che il Saladino 
si senta minacciato molto se
riamente viene da fonti militari 
america ie che riferiscono che 
Dleader iracheno ha dato ordi
ne a dut brigate meccanizzate 

dislocate ai confini con la Tur
chia e con l'Iran di raggiungere 
Immediatamente la capitale. 
Sono in tutto settemila soldati 
che, con tutta probabilità. Sad
dam ha richiamato per proteg
gersi contro il rischio di un'in
surrezione generale. 

Bassora, stando ai profughi 
che continuano ad arrivare in 
Kuwait e in Iran, sarebbe cadu
ta. La •guardia repubblicana» 
ha dato canaglia tacendo uso 
dei cam armati e delle armi 
pesanti ma dalla parte degli In
sorti si sono battuti anche pa
recchi soldati fuggili dal Ku
wait dopo la disfatta. Secondo 
l'agenzia di stampa di Tehe
ran, Ima, il suono delle esplo
sioni si sono sentite lino alla 
città iraniana di Khorram-
shohr, distante una quarantina 
di chilometri. Alla fine, come si 
e detto, l'importante centro 
(XJHuale sullo Shatt Q-Arab e 

•sfato preso dalle forze anti
Saddam, che avrebbero assal-

- lato le sedi deli'ammlniì 
ne locale e il comando « 
zia. Non solo: piloti rib 
no lungamente bomb 
porto nel tentativo dia 
ultime sacche di resistenza 
delle truppe, diciamo cosi, rea
liste. £ durante questi scontri 
aantsspp morti non solo Udai 
ma anche il governatore della 
provincia e il sindaco della cit

ta Sembra che i soldati schie
rati con i ribelli abbiano, poi, 
forzato I depositi dell'esercito 
per distribuire viveri e altri ge
neri di prima necessità alla po
polazione 

I media ufficiali iracheni 
continuano a ignorare queste 
notizie che circolano all'estero 
da diversi giorni. Ma ieri con
ferme sono venute non solo 
dai molteplici rifugiati ma an
che dall'opposizione irachena 
in Siria, da tonti diverse irania
ne, dallo stesso principe eredi
tario giordano Hassan, il quale 
ha ammesso che nella som
mossa di Bassora che i dimo
stranti gridavano slogan filo-
iraniani. E allora diventa credi
bile la voce che anche altre cit
tà del sud. come Tamura, Abul 
Khasib Amara, Nasslriya e Sa-
mawa, siano in mano alla po
polazione 

Un leader dell'opposizione 
irachena, Mohammad Baler 
Hakim, capo della suprema 
assemblea per la rivoluzione 
islamica in Irak ha detto, dal 
suo esilio di Teheran, che gli 
insorti si stanno dirigendo, ora, 
verso Kut, una città situata più 
a nord. Hakim, un religioso 
sciita legato all'Iran e che molti 
vedono come l'uomo di Raf-
sanlani nel prossimo futuro 
politico iracheno, ha anche af
fermato che le rivolte in corso, 
ed il fatto che ci siano tanti pri
gionieri di guerra iracheni, so
no il segno che la gente e lo 
stesso esercito erano contrari 
al conflitto 11 capo religioso 
ha, quindi, intimato a Saddam 
Hussein di abbandonare il po
tere ed alle truppe a lui fedeli 
di unirsi alla rivolta •prima che 
sia troppo tardi». Infine, ha 
chiesto alle forze multinazio
nali di lasciare l'Irak e di non 
tentare di interferire negli avve
nimenti del paese. Un altro 
leader sciita in esilio, l'imam 
Sayed Hussain Al-Sader. par

lando a Londra ha invitato tut
ti i governi a riconoscere un 
governo in esilio di imminente 
formazione. «I fuoriusciti ira
cheni- ha aggiunto- hanno de
ciso di collaborare alla forma
zione di questo governo che 
promette libere elezioni e plu
ralismo» ma ha, anche, ammo
nito che non diventerà -una 
manonetta dell'Occidente». 

La rivolta nel sud del paese, 
dunque, ha un carattere, più 
che altro, religioso. Gli sciiti 
hanno abbandonato la leader
ship di Baghdad accusandola 
di tradimento e per questo si ri
volgono, adesso, all'Iran (cosa 
che non avevano mal fatto du
rante la guerra degli otto anni) 
come a un modello di «purez
za islamica» da seguire. Natu
ralmente alle automa iraniane 
tutto questo non pare vero. E 
fanno del tutto per alzare 11 ti
ro. Dopo aver tentato opera di 
mediazione durante il conflitto 
con l'Occidente, promettendo 
anzi a Saddam una speciale 
garanzia attorno al fatto che lui 
potesse essere ancora il rais 
dell'Irak, ora soffiano sul fuoco 
e non si accontentano più del
la sua testa ma vorrebbero de
capitare del tutto II regime •lai
co» del partito Baath «Sarebbe 
stupido e semplicistico crede
re che tutte le disgrazie del po
polo iracheno derivino dalla 
persona di Saddam Hussein e 
siano attribuibili a lui» ha scrit
to ieri il giornale di lingua in
glese Teheran Times. Che ha 
aggiunto: «Se tinche Saddam 
non esistesse, il partito Baath 
nel suo estremo settarismo ne 
creerebbe un altro». Ma non 
solo occorre che il popolo ira
cheno rompa definitivamente 
con l'ideologia del partilo al 
potere «ma deve anche evitare 
che ruoli importanti siano as
sunti dagli attuali capi militari, 
sempre strettamente controlla

ti dal punto di vista politico 
dalla vecchia leadership. Se 
cambiamento ci dev'essere in 
Irak, non deve trattarsi di una 
semplice operazione di super
ficie» 

Alla rivolta del sud si salda 
quella dei curdi al nord. Un 
portavoce a Damasco del mo
vimento di opposizione «Sairi» 
ha affermato che i guerriglieri 
hanno preso il controllo della 
città di Sulaymaniyah, a circa 

2S0 chilometri a nordest di Ba
ghdad. 

Le forze alleate hanno rag
giunto l'accordo con i generali 
iracheni per la collazione del 
•cordone sanitano» che divide
rà i deu eserciti fino al definiti
vo cessate il fuoco. La linea di 
separazione parte da un punto 
dei confine tra Irak e Kuwait 
non lontano da Safwan e pro
segue lungo il corso dell'Eufra
te Fino ad Al-Nasinyah. 

Zona presidiata 
dalle 
forze alleate 

S f l ^ i k l c a prepara 
una sorpresina al dittatore 

j Washiiigton segue con interesse quello che il porta* 
, 'voce di Bush definisce «un'opposizione senza pre-
„ cedenti» al regime in Irak. Al primo posto neli'agen-

ida che Baker discuterà con gli alleati nel Golfo c'è 
^ che fame di Saddam Hussein. E non escludono 
•' (neppure che la formalizzazione del cessate il fuoco 
' -possa essere rinviata fino a che, in una maniera o 
k nell'altra, il problema Saddam sarà risolto. 

' DAL NOSTRO CORRI3PQND6NTE 
• .IQMUNDOINZBrmO 

••NEVI'YORK. La sanguine 
,sa rivolta di Bassora. I.tank ira-, 
•cheni e i e ore sparano sulla 
folla. Il linciaggio del figlio di 
.Saddam, UdaTGli esiliali ira
cheni ere da Teheran parlano 
di S ciUi in mano ai rivoltosi 
iantt-Sadclam. interi reggimenti 
d> guardie repubblicane che si 
arrendono alla popolazione. 
Saddam che che cerca garan

zie per la fuga. A tutte queste 
voci la Casablanca non ri
sponde con una conferma. Ma 

.nemmeno le smentisce. Alla 
domanda su quanto consideri
no grave il caos in Irak e quan
to nero il futuro di Saddam 
Hussein, il portavoce di Bush, 
Fitzwater, risponde che «e diffi
cile fame una caratterizzazio

ne», ma «ovviamente rappre
senta un grado di opposizione 
e reazione pubblica a Saddam 
Hussein che non si era mai vi
sto in passato; noi abbiamo già 
detto che ovviamente non ci 
mettiamo » piangere se il po
polo iracheno decidesse che 
Saddam non deve più restare 
ai potere... tipicamente questo 
tipo di fermento pubblico do
vrebbe rappresentare una mi
naccia per Saddam Hussein». 

Confermano Insomma che 
qualcosa sta succedendo. Di
cono (o fanno finta) di non 
sapere esattamente cosa. "Ma 
non lasciano dubbi su come 
vorrebbero che andasse a fini» 
re. Anzi, confermano che la 
partita Saddam e ancora aper
ta, che la guerra potrebbe non 
essere ancora finita se prima 
non si risolve questo nodo, (eri 
alia domanda da parie di un 

giornalista se nell'agenda delle 
consultazioni che II segretario 
di Stato Baker inizierà questa 
settimana con gli alleati nel 
Golfo ci sia questo problema e 
se possa venirne «un'altra pic
cola sorpresina per Saddam 
Hussein». Fitzwater ha nposto: 
•Non saprei dire per la parte fi
nale della domanda (la sor-
presina), ma ci sarà un giro di 
consultazioni, poi dovremo 
considerare che tipo di misure 
di sicurezza vogliono (gli al
leati). Si è speculato molto su 
una sorta di forza di confine, 
contiamo che il Kuwait/prenda 
l'iniziativa di pronunciarsi in 
mento alla sicurezza al confi
ne... Ci sono molte questioni 
che devono essere ancora ri
solte e queste - dobbiamo am
metterlo - sono più difficili da 
risolvere proprio a causa della 
presenza di Saddam., A 

Alla domanda, ovvia a que
sto punto, sul se le consulta
zioni di Baker Con gli alleati 
possano sfociare nella richie
sta di un esautoramento di 
Saddam Hussein prima che gli 
alleati accettino di firmare il 
cessate il fuoco, Fitzwater si e 
ben guardato dallo smentire? 
«Nonno idea in che cosa pos
sano risultare. Bisognerà atten
dere e stare a vedere...». 

La sorte di Saddam, e so
prattutto se gli Usa possano 
darle una spintarella e il tema 
del giorno. Quando Ieri al brie-
firig al Pentagono al generale 
Kelly e stato chiesto se ci sono 
piani di intervento nel caso 
che rivolte e disordini anU-regi-
me si estendano In Irak, la ri
posta non è stata «assoluta
mente no», ma «questo dovre
ste chiederlo ai miei superiori». 
Fatto sta che, malgrado si sia 

cessato di sparare, al momen
to non c'è nemmeno un cessa
te il fuoco ufficiale. Dopo l'in
contro con i generali da lui 
sconfitti, nelle tenda, nel deser
to in pieno territorio iracheno, 
a sud di Bassora, il generale 
Schwarzkopf aveva dichiarato 
che il ritiro dette truppe Usa 
dalllrak ci sarà «al momento 
della firma del cessate il fuoco, 
ma non prima». Ieri II portavo
ce di Busti ha sentito il bisogno 
di precisare che «la frase chia
ve è quel "non prima del ces
sate il fuoco"». Il problema cui 
non rispondono è quanto 
manchi a questo cessate il fuo
co formale, quali siano le con
dizioni perche gli Usa accetti
no di fissarlo (rilascio dell'ulti
mo prigioniero, capitolazione 
totale alle richieste Orni, oppu
re dimissioni di Saddam?), s e 
sia questione di ore o di giorni 

odi chissà quando. 
Bush, intervenendo ad una 

riunione di veterani reduci di 
guerra, pur celebrando il 
•trionfo», ha ieri messo l'accen
to sulla magnanimità: «Siamo 
una naziona generosa». A ri
prova dell'affermazione ha ci
tato le immagini, riprese dalle 
tv di tutto il mondo, sul sergen
te Usa che tranquillizza i pri
gionieri che gli vogliono bacia
re i piedi («Non vi vogliamo fa
re alcun male») e Schwarzkopf 
che aveva fatto proibire ai foto-
grati la scena del disarmo dei 
generali iracheni («Non voglio 
umiliarli»'). Tra gli esempi della 
«generosità» c'è il rilascio acce
lerato dei prigionieri iracheni 
(da 60.000 a 150.000. la stima 
del numero alla Casa Bianca), 
nella speranza dichiarata che 
tornino a far la pelle a Saddam 
e ai suoi. 

Udai Hussein 
figliol prodigo 
crudele e spietato 
•Tal Sembra la fotocopia di 
quella del Dracula di Bucarest, 
la vita del figlio maggiore di 
Saddam che fonti iraniane 
danno per morto durante la ri
volta sciita di Bassora insieme 
al sindaco e al governatore 
della provincia meridionale 
irachena. Come Nicu, il figlio 
di Ceausescu le biografie de
scrivono il ventiseienne pargo
lo del dittatore iracheno con 
«tembiie, feroce, depravato...». 
E leggendo i flash d'agenzia 
viene da chiedersi se si cono
scevano, se esiste una lobby 
mondiale dei figli di dittatori, 
un circolo dove - come acca
de per i grandi manager - im
parano l'arte dell'aguzzino. 
Perchè le somiglianze sono 
davvero impressionanti, senti
te un po': «Se una ragazza gli 
piaceva - ha raccontato ad un 
settimanale inglese un ex 
compagno di-studidiUdai-la 
mandava a prendere dalle sue 
guardie del corpo e se questa 
si rifiatava di stare con tuli suoi 
familiari cominciavano a spari
re ad uno ad uno». Nicu faceva 
lo stesso prima di essere ac
ciuffato dopo la morte del pa
dre. Si racconta che faceva ra
pire ragazze incontrate per ca
so e si vantava con 1 suoi amici: 
«Ci sono dieci milioni di donne 
in Romania, e nessuna mi si 
pud negare». 

La sua crudeltà e la sua in
dole spietata - si dice di Udai -
avevano indignato perfino il 
padre e, dietro sue disposizio
ni, nell'ottobre dell'88 rischiò 
di essere mandato sorto pro
cesso per aver assassinato a 
colpi di bastone la più fedele 
guardia del corpo del leader 
iracheno, Kamel Hanna Jai-
k>u. Udai lo uccise perchè ave
va fatto conoscere al padre la 
donna che divenne la seconda 
moglie del rais. Per lei. infatti, 
Saddam divorzici dalla madre 
di Udai che, acceccato dall'ira, 
consumò la sua vendetta co
me aveva già fatto altre volle vi
sto che - si racconta - era ca
pace di uccidere con le sue 
mani qualcuno che osava con

trariarlo. 11 procedimento ven
ne però archiviato, probabil
mente per volontà dello stesto 
padre visto che si parlò di «ca
so archiviato per acclamazio
ne popolare», ma Udai, salvato 
dal patibolo, venne spedito al
l'estero, nella cosmopolita Gi
nevra, dove imo a pochi mesi 
fa fece il secondo segretario 
presso la missione irachena al
le Nazioni Unite. A richiamarlo 
in patria non fu l'imminenza 
della guerra ma un episodio 
molto più profano: una rissa, 
in un night di Ginevra, che 
constrinse Saddam a riportar
selo a casa per evitare guai 
peggiori. 

A Baghdad gli affidarono la 
guida della Federcatcio locale 
e quella del Comitato Olimpi
co iracheno e poi - si dice -
anche un alto incarico ilei ser
vizi segreti, tanto che negli uro-
mi mest si tornò a parlare di hit 
come del più accreditato «del
fino» del dittatore. Udai è, spo
sato con la figlia del vice-presi
dente Izzat Ibrahim. laureato 
in Ingegneria civile all'irruVersi* 
ta di Baghdad, risultò seconde-
in assoluto nella graduatoria 
nazionale. Ma anche in questo 
caso deve esserci stato lo zam
pino del papà perchè Udai 
non era mai stato uno sgobbo
ne e l suoi coetanei malignava
no che preferiva passare le 
notti nei locali di Baghdad 
piuttosto che sui libri di inge
gneria. Appassionato di auto. 
oltre che di sport, il giovane 
Udai avrebbe un parco mac
chila che comprende drvea» 
Ferrari, Lamborghini e anche 
qualche Rolla Royee. 

Oltre ad Udai, Saddam ha 
un altro figlio. Kussay. e tre fli 
glie. Tutti, insieme al clan di 
Tikrit partecipano attivamente 
alla gestione del potere. Food 
dell'opposizione irachena in 
esilio a Damasco hanno con
fermalo ieri sera la morie del 
sindaco di Bassora e quella del 
governatore provinciale ma 
non si fa parola del torribBe 
Udai Hussein. 

Massacrati migliaia di soldati in fuga 
La stampa inglese alza il velo sulla strage 
La stampa inglese descrive «un'orrenda apocalisse 
del XX secolo». Migliaia di soldati Iracheni sorto stati 
massacrati mentre si ritiravano dal Kuwait Per cin
que ore aerei Usa hanno «volato in fila» scaricando 
bombe «cluster» sopra un convoglio lungo diversi 
chilometri. Anche civili fra i cadaveri che i soldati 
americani e inglesi continuano a seppellire da quat
tro giorni. Ieri sciacalli in azione. 

Al^tOMRNABU 

f a LONDRA. Da quattro gior
ni |a stìimpa inglese è l'unica 
che parla con orrore, incredu-
Ita, meraviglia, di un «Inenar
rabile massacro», di una scena 
epocali Uca c h e «assomiglia 
ad una Pompei del XX secolo», 
opera (li aerei americani che 
ad un certo punto la scorsa set
timana, dopo l'annuncio della 
ritirala Irachena da Kuwait Ci
ty, hanno ricevuto l'ordine di 
bombardare un convoglio di 
migliai» tu mezzi carichi di sol
dati In r tirata, ed anche di civi

li, non si sa bene di che nazio
nalità. 

L'annientamento è stato to
tale. Il corrispondente della 
Bbc ha notato dei bagagli con 
etichette indiane, forse alcuni 
del tanti immigrati che lavora
vano nel Kuwait. È probabile 
che non si saprà mal la loro 
identità. Il numero dei morti? 
Sono passati da «alcune centi
naia» di venerdì scorso ed «al
cune migliaia» durante il fine 
settimana, len il corrisponden
te del 7Imes. quello che dopo 

aver visitato la scena l'ha para
gonata ad uno scorcio di orro
re di Pompei, versione XX se
colo, ha scritto che i morti «po
trebbero essere migliaia o an
che alcune decine di migliaia». 

Comincia cosi a profilarsi la 
dimensione di un episodio di 
cui si parlerà nel mesi e forse 
negli anni a venire. E che a dif
ferenza di Pompei non è stato 
il prodotto di cause naturali, 
ma di armi supermodeme, 
specie le cosiddette dusier 
bombs quelle che nel cadere 
partoriscono, per cosi dire, 
una nuvola di altre bombe che 
a loro volta esplodono In fram
menti che procurano ferite «in
curabili». 

La prima notizia del massa
cro è stata trasmessa venerdì 
mattina da Radio Four della 
Bbc. «Abbiamo in linea un no
stro corrispondente, ha detto 
la presentatrice, mi dicono che 
ha qualcosa da dirci». Caso ra
rissimo per quanto riguarda la 
Bbc, si sentiva bene che il cor

rispondente in questione, pur 
cercando di mantenersi cal
mo, stava lottando con qual
che problema di ordine emoti
vo. 'Devo cercare di limitarmi 
nel riportare I dettagli di ciò 
che ho davanti agli occhi per 
non causare choc fra gli ascol
tatori», ha detto. «Mi trovo testi
mone degli effetti di un apoca
lisse che trovo impossibile de
scrivere». Ci ha provato: «Sette 
miglia di strada coperte di au
tomezzi di ogni tipo, un convo
glio composto da carri armati, 
vetture private, camionette dei 
vigili del fuoco, ambulanze, 
furgoncini per la vendita del 
latte... tutti distrutti; cadaveri 
dappertutto, in molti casi irri
conoscibili perchè carboniz-
ziati... masse di corpi messi a 
mo' di pila ai lati della stra
da ». 

La spiegazione-1 soldati ira
cheni in ritirata da Kuwait City 
si sono dati alla fuga impadro
nendosi di ogni mezzo possi
bile ed immaginabile, accom

pagnati anche da alcuni civili, 
non si sa se volenti o nolenti 
Ad un certo punto mentre il 
convoglio procedeva lungo la 
strada per Bassora è stato in
tercettato da una divisione di 
soldati alleati e simultanea
mente sono arrivati i bombar
dieri americani. Questi ultimi si 
sono messi in fila come per un 
decollo ed hanno ripetuta
mente bersagliato il convoglio 
lungo chilometri. 

Venerdì scorso la Bbc ha 
mostrato alcune scene, quelle 
approvate dalla censura mili
tare inglese. Gli obiettivi delle 
telecamere si sono fermati su 
ciò che I soldati in ritirata ave
vano rubato da Kuwait City e 
che speravano di portarsi a ca
sa: apparecchi televisivi, ci
prie, rossetti, giocattoli, appa
recchiature domestiche. Inve
ce di riprendere «sette miglia di 
strada», gli obiettivi hanno 
scandagliato solo poche centi
naia di metri, ma è stato suffi
ciente. 

L'indomani, sabato, il Guar
dian e il Times sono statifra i 
quotidiani che hanno pubbli
cato la foto dell'apocalisse in 
prima pagina su sei colonne. 
Secondo il Guardian: «La di
struzione e il costo umano di 
questa guerra possono essere 
visti nel massimo di orrore in 
questa strada». Secondo il 

Soldati ' . 
francesi 
sminano 

- | la spiaggia 
antistante 
Hcentro 
di Kuwait City-, 
man» 
unii 
diti 
e disperazione 
nella capitale . 

maggiore americano Rob Wil
liams: «La battaglia è durata 
cinque ore. Gli iracheni in riti
rata hanno combattuto più a 
tondo di quanto avessero fatto 
pnma. È stato apocalittico». 
L'Otaeruer domenica ha scrit
to: «Ciò che è avvenuto qui è 
stato indubbiamente uno dei 
più terribili attacchi aerei con

tro soldati in ritirata nella stona 
militare. È sullo stesso piano 
della distruzione delle forze di 
Nasser da parte israeliana nel 
deserto del Sinai nel 1967 e 
della distruzione alleata della 
divisione Panzer di Hitler in 
Normandia nel 1944». 

Ieri il corrispondente del 77-
mes ha dovuto registrare un al

tro episodio di orrore: mentre 
per la quarta giornata conse
cutiva i soldati inglesi e ameri
cani lavoravano a scavare toc-
se per i cadaveri, migliaia di 
persone, apparentemente da, 
Kuwait City, sono arrivate sul 
posto per saccheggiare oggetti 
dallo'intemo dei mezzi semidi-
struttL 
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Il dopoguerra 
nel Golfo 

A colloquio con civili iracheni e stranieri 
in fuga dalllrak verso remirato 
A Kuwait City affiorano tensioni 
tra le diverse tendenze della resistenza 

I profughi: «A Bassotta si spara» 
«Il popolo si è ribellato, Saddam sarà rovesciato» 
Bassora sarebbe assediata dalla guardia repubblicana. 
Molti soldati sarebbero passati dalla parte degli insorti 
che controllano la cittadina irachena. Alla frontiera 
con l'Irak racconti drammatici dei profughi. Il governa
tore sarebbe stato ucciso, molti egiziani sarebbero sta
li giustiziati dalle truppe fedeli a Saddam. Movimenti di 
cani armati americani e truppe francesi nella terra di 
nessuno fra Kuwait e Irak. 

r':' DAL NOSTRO INVIATO 
:» •,:•.•:•.- , TONI FONTANA 

• • SAFWAN. confine sud Irak. 
Più avanti non si va. I carri 
americani, i mastodontici M-t 
•A-l sbarrano la strada tra le ca
supole diroccate del posto di 
frontiera di Safwan. I soldati ri
dono fragorosamente passan
dosi di mano in mano un pac
c o di cartellini colorati che un 
tempo venivano compilati da 
chi entrava in Irak. «Noi entria
mo senza chiedere il permes
so» - dice con un sorriso bef
fardo un carrista americano di 
colore - . I Tank si muovono 
verso nord. •Un'operazione» 
dicono i soldati americani con 
l'aria di chi vuole fugare i so
spetti. Ma la strada disastrata 
che dal Kuwait sale verso Bas
sora Ieri è rimasta bloccata per 
molte ore. I posti di blocco ob
bligano a percorrere un lungo 
tratto di deserto: la strada * sta
ta «sequestrata» dagli america
ni per fare atterrare gigante
schi Hercules. E più avanti non 
si passa. Veloci transitano In
vece I carri armati in assetto da 
combattimento. Una pressio
ne sugli Iracheni? Un avverti-
-manto per quanto sia acca
dendo pochi chilometri più in 
la/ Gli americani mettono in 
•guardia contro un bagno di 
sangue a Bassora? Eppure pro
prio non lontano da qui, nel 
bunker nascosto sotto una 

'nrantagnetla che si vede dal-
^autostrad*. proprio ieri il ge

neral Schwarzkopf ha imposto 
agli iracheni durissime condi
zioni di resa; lo scambio dei 
prigionieri, la collaborazione 
per la bonifica del campi mi
nati, la dichiarazione di non 
annessione del Kuwait. Ed è 

i apparso soddisfatto al termine 
. dell'incontro con I generali ira
cheni. Ma l'ex-fronte appare 
nervoso. Si sentono i boati del
le mine che esplodono, ameri
cani e francesi sono in movi
mento. Bassora è lontana una 
quarantina di chilometri. Ieri 

' mattina, d'Improvviso, il flusso 
di profughi si è arrestato. Ed è 
ripreso nel pomeriggio quan
do al valico di frontiera si sono 
viste vecchie e scassate Cadil
lac con intere (amlglie a bor
do, 1 gruppetti di asiatici che 
accaldati e provati vanno a sud 
in Kuwait alla ricerca di un la
voro. Ripetono che a Bassora 
si spara, che i soldati si allen
tano portando al braccio fasce 
verdi e azzurre per distinguersi, 
che una parte di loro avrebbe 
fraternizzato con i chili insorti. 
Qualche iracheno riesce a 
scappare. Hamed, 20 anni, 
corre verso sud: «Il popolo non 
vuole Saddam, la gente si e ri
bellata». «Ma se torniamo ci 
ammazzano» aggiunge Kas-
sem. 

Tante voci, ma poche cer
tezze. La fiammata della rivol
ta si sarebbe estesa in Irak. Si 

Una strada di Kuwait City minata dagli iracheni 

ribellano i curdi di Sulemania, 
si armano i civili di Hamara, al 
confine centro meridionale 
dell'Irate. Ma è la martoriata 
Bassora, come dice un espo
nente sciita, l'epicentro della 
rivolta. La cltia, sventrata dalle 
bombe, sarebbe in mano agli 
Insorti. La rivolta secondo al
cuni sarebbe guidata dalla po
polazione di fede sciita, e l'Iran 
sofflerebbe sul fuoco. Il gover
natore sarebbe stato ucciso 
dai dimostranti in armi, e la 
stazione di polizia sarebbe sta

ta assaltata e data alle fiamme. 
Le sedi del partito Baath sareb
bero state distrutte. 

Il maggiore Mohammed Ba
ker al Haked sarebbe il capo 
dell'amministrazione provviso
ria costituita a Bassora. Ma I 
Erofughl impauriti dicono che 

i guardia repubblicana che-
schiera una divisione supersti
te, stringe d'assalto la citta. E i 
pretoriani hanno salvato dai 
bombardamenti alcune deci
ne di carri armati T-72,1 tank 
più temibili e moderni dell'ar

senale venduto all'lrak dal so
vietici. In città regna il tenore. 
Secondo molte testimonianze i 
soldati iracheni fedeli a Sad
dam darebbero la caccia agli 
egiziani che, numerosi sono 
stati incarcerati prima e duran
te Il conflitto come ritorsione 
contro il governo del Cairo in 
prima linea contro Baghdad, 
vi sarebbero stati tremendi 
massacri. I profughi egiziani 
parlano di 250 uccisi solo nelle 
ultime settimane. Ma è impos
sibile verificare. Lungo la stra
da si vedono i camion ameri
cani che corrono a sud con il 
cassone carico di prigionieri e 
disertori. 

Si toma a Kuwait City. La 
notte nel deserto è rischiarata 
dalle fiammate dei pozzi di pe
trolio che, a decine, bruciano 
sollevando soffi neri nel cielo. 
E di nuovo attraversiamo l'Im
menso deposito di morti e rot
tami non distanti dalla capita
le. La domanda che ci si pone, 
vedendo i resti irriconoscibili 
della colonna di fuggiaschi ira
cheni, è sempre la stessa. Per
ché quell'orrendo massacro? 
Perché gli stormi di elicotteri 
americani hanno fatto strage 
del nemico in fuga? Saddam 
aveva già annunciato il ritiro 
ma gli alleati volevano la resa, 
la consegna delle armi. Ed è 
stato ordinato un massacro 
che le cronache hanno dimen
ticato in fretta ma che ha di
mensioni spaventose e che l'A
merica che si appresta a cele
brare il successo della guerra 
•pulita» non dovrebbe forse di
menticare. 

11 Kuwait cerca con difficolta 
di rimuovere gli orrori della 
guerra. Ieri 6 tornato nella ca-

Eitale il principe Abdullah al 
ubati. Ma l'emiro tarda anco

ra. Avverte che la situazione 
non è tranquilla che. in molti, 
spingono per il cambiamento 
e ben difficilmente l'emiro tro

verà il modo di riassestare i 
vecchi equilibri fondati sulla 
fedeltà alla dinastia. I gruppi di 
giovani della resistenza armati 
con i kalashnikov strappati agli 
Iracheni sono scomparsi dai 
crocicchi di Kuwait City, e so
no stali sostituiti dai soldati 
dell'esercito regolare. Ma la re
sistenza è decisa a presentare 
11 conto. Ieri la sua prima con
ferenza stampa. «Abbiamo 
avuto assicurazioni - ha detto 
uno dei giovani miliziani - c h e 
il Parlamento sarà riattivalo e 
che II Kuwait avrà più demo
crazia. Acceteremo le leggi del 
nostro paese». Ma uno dei loro 
si £ presentato con il volto 
completamente coperto dal 
kefjia, ed é chiaro che il movi
mento è percorso da tensioni, 
impazienza, spinte al cambia
mento maturate nella battaglia 
con gli Iracheni in fuga. Kuwait 
City non ancora non dà segni 
di normalità. I pochi generatori 
di corrente permettono di Illu
minare solo pochi edifici. Ne
gli alberghi solo qualche faro e 
molle candele, I acqua arriva 

' per un palo di ore al giorno, 
non si telefona, non vi è alcun 
negozio aperto. I soldati dan
no la caccia al collaborazioni
sti e nei quartieri abitati dai pa
lestinesi c'è molta tensione. I 
carri armati pattugliano le stra
de, sono frequenti le sparato
rie. Ai mattino e al pomeriggio 
la città si presenta deserta e si
lenziosa. Solo alla sera, si ani
ma la Comiche con i cortei 
chiassosi dei kuwaitiani in fe
sta che gridano di gioia e il cre
pitio delle raffiche di mitra che 

-1 soldati sparano in aria. Poi 
tutti tornano a casa, e scatta 
una sorta di coprifuoco non di
chiarato, ieri per la prima volta 
è stato distribuito il pane. Ma 
nelle carcasse di auto dissemi
nate sulle grandi arterie vi sono, 
ancora cadaveri, e l'odore del
la morte é ancora nell'aria. 

H vertice si terrà in Martinica 
Al centro i problemi del Medio Oriente 
Nel dopoguerra della regione 

^Parigi ha ritrovato un posto al sole 
negli equilibri internazionali 

(jy -" OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
' s ' GIANNI MAR3ILU 

' • i P A W a George Bush «é 
'mottodesideroso di associare 
i la Francia al regolamento della 
-pacete 4w espresso II deside
rilo di incontrare il presidente 
; Mitterrand»; non solo, ma «In 
) omaggio alla Francia Bush ha 
• chiesto che l'incontro si svolga 
: in territorio francese». Roland 
| Dumas, reduce da un fine setti-
; mana passato negli Usa tra il 
t'Palazzo di Vetro e la Casa 
!i Banca, ha riportato in patria II 
- primo dividendo della parteci-
•j paztane «Ha guerra. contro 

Saddam. Il 14 marzo, confer
ma la Casa Bianca^ush e Mit
terrand si incontreranno nell'i
sola caraibica ancora france
se, la Martinica. E' un «omag
gio» del presidente americano 
che Parigi accoglie con entu
siasmo, rilanciata com'è nel
l'agone intemazionale. Di una 
ritrovata baldanza, dopo che 
l'unificazione tedesca aveva 
steso la sua ombra massiccia 
fin sull'Eliseo, aveva dato testi
monianza già domenica sera 
Francois Mitterrand nel suo 

messaggio alla nazione: aveva 
proposto che.si riuniscano I 
capì di Stato del paesi membri 
del Consiglio di sicurezza per 
fornire una prospettiva alla si
curezza di Israele, per onorare 
il diritto dei palestinesi «a un'i
dentità, una patria, uno Stato», 
per restituire sovranità al Liba
no. Mitterrand aveva evocato 
la necessità di una o più confe
renze intemazionali, senza tut
tavia porre scadenze (mentre 
nella sua allocuzione di fine 
anno aveva parlato del '91 co
me anno primo di una di que
ste conferente). Ma significati
vamente non aveva dedicato 
la minima attenzione al ruolo 
passato e futuro dell'Europa, 
che fino a qualche mese fa co
stituiva l'aste centrale della 
sua politica «sstera. Come libe
ratosi dalle briglie comunita
rie, Mitterrand volerà dunque 
tra qualche giorno oltre ocea
no, in uno di quei possedimen
ti che ricordano gli antichi 
splendori coloniali, per un tu-
per-tu con il grande vincitore 

della guerra dèi deserto, bi Eu
ropa, per II momento, non e il 
caso di parlare: sia perché nel 

. corso della crisi non ha avuto 

Prandi cose da dire, sia perchè 
arisi in questa fase guarda 

più lontano, là dove Berlino 
ancora non può. 

Roland Dumas, nell'illustra-
re l'invito fatto da Bush, non ha 
risparmiato I suol sentimenti di 
soddisfazione: «Le relazioni 
franco-americane - ha detto • 
escono molto rinforzate dalla 
nostra comune lotta nella dife
sa di ciò che è. giusto». E final
mente «gli americani capisco
no meglio la politica estera 
francese, i suoi bisogni e la sua 
originalità». Quanto a quest'ul
tima, ha bisogno di essere ri
definita. Numerosi esponenti 
del governo socialista hanno 
ribadito nei giorni scorsi che 
•la Francia deve ritrovare la 

„ sua diversità», quella che era 
slata capace di esibire fino al 
15 gennaio scorso. Ora, rispet
to agli americani, tale «diversi
tà» sembra concentrarsi su un 

solo punto: sulla tenuta cioè di 
una conferenza intemazionale 
per regolare il problema pale
stinese. Ma anche qui ia di
stanza tra Parigi e Washington 
è tutta da verificare. Sul tavolo 
(sarà certamente il piatto forte 
tra Bush e Mitterrand) c'è tutta 
una serie di ipotesi: conferen
za regionale del genere CSCE, 
incontri multilaterali, fino alla 
conferenza intemazionale ve
ra e propria. Né gli americani 
né i francesi si sono legati ma
ni e piedi ad una di queste ipo
tesi. 
• La Francia sta dunque ritro

vando un posto al sole negli 
equilibri mondiali? Scrive oggi 
Le Monde che Mitterrand ria 
condotto il paese a giocare un 
ruolo di co-gendarme in zone 
d'influenza non solo francesi 
ma «occidentali» in senso lato. 
ed è questo che le garantisce 
di aver ancora voce in capito
lo. Mitterrand avrebbe dunque 
vinto anche un'importantissi
ma battaglia intema: avrebbe 
cioè sconfitto quell'asse nazio

nale che, rifacendosi a De 
Caulle (come Chlrac, ma an
che come Chevenement), pre
tende che ta Francia suoni da 
solista sempre e comunque. 
Mitterrand vedrà dunque Bush 
non da «pari a pari», il che sa
rebbe illusorio, ma piuttosto 
da commilitone. E' un legame 
fortissimo che non Implica ne
cessariamente subordinazio
ne. Ma lo stesso autorevole 
quotidiano parigino mette in 
guardia l'Eliseo: pud la Francia 
costruirsi un'area d'influenza 
che prescinda dall'Europa, so
prattutto difronte allo strapote
re Usa? Ovviamente no. Ma per 
ora i vertici francesi appaiono 
soddisfatti: sono sulla scena 
davanti ai tedeschi, hanno 
riannodato con Londra I fili 
che gli anni della Thatcher 
avevano tranciato, hanno in
somma riequilibrato ciò che 
1*89 aveva compromesso. Sul-
risoletta delle Antille, c'è da 
giurarci, non sarà solo una 
rimpatriata tra compagni d'ar
mi. .- . •;-.,. .,,- • . . . 

A Vietnam è morto e sepcto, attenti al suo 
| «Abbiamo sconfitto nel deserto 
, il fantasma del Vietnam», dice Bush 
jse gli americani gli hanno creduto 

Ma un dubbio si va facendo strada: 
[sarà vero? E guarire è pericoloso? 
;".-•.}' • DAL NOSTRO INVIATO 

'X\. MASSIMO CAVALLINI 
f « M NEW YORK. Un calcio e. 
fe quindi - senza dolore né rim-
; • pianti - una rapida ed Infor-
^ maUssima sepoltura in terra 
i straniera. Questo è tutto ciò 

ff che l'America, ebbra per la vit
ti soria, haulficlalmente riservato 
,V, alla più resistente e tormento-
**> sa delle metafore negative ita-
i-zlonall, nota ai più come «sin-
H drome del Vietnam». E cosi, 
' ' per la cronaca, si è svolta, nel 
e giorni scorsi, l'attesissima cerl-
<• moni» funebre. Giovedì 28 feb-
• oralo, parlando per la prima 

* votu da vkttitore In una minto
c i » di s!nd<ici e governatori. Bu-

<*> ah aveva spettacolarmente 
\ concluso II suo discorso con 
'•< una gioiosa • esclamazione, 

tanto ben studiala a tavolino 
da rkajonare nell'aula come 

1 un Incoiuenibìfre più che 
spontaneo grido di liberazk> 

t r e «Perdio-aveva detto II pre-
^ salente suscitando un uragano 

di applausi - abbiamo, una 
volta per tutte, dato un calcio 
alla sindrome del Vietnam». 
Quindi, meno di 24 ore più tar
di, trasmettendo il proprio 
messaggio radio ad una nazio
ne già in festa, aveva più so
briamente aggiunto: •Abbiamo 
sepolto per sempre lo spettro 
del Vietnam nelle sabbie del 
deserto della penisola arabi
ca». I conti parevano definitiva
mente chiusi. Mai funerale era 
in verità apparso più giulivo e 
confortante. E l'America, final
mente liberatasi dalla zona 
d'ombra che gravava sulla me
moria di se medesima, pareva 
ormai rimirarsi, smemorata e 
felice, solo nel più recente dei 
suoi autoritratti: quello, edifi
cante e terso, di poliziotto buo
no del mondo. 

Ma si sa come sono gli spet
tri. Refrattari a pedate e sepol
ture, riappaiono quando meno 

te li aspetti. Ed anzi, per legge 
di natura, è proprio da morti 
che, normalmente, finiscono 
per dare il meglio di se stessL 
Sicché, con apparente para
dosso, proprio questo sta ac
cadendo in America: mai co
me oggi, a cerimonia funebre 
consumata, il Vietnam e la sua 
defunta sindrome hanno do
minato Il dibattito politico. Mai 
come in questi giorni il ricordo 
di quanto accaduto In Indoci
na tra gli anni '60 e 7 0 è stato 
tanto assiduamente al centro 
del confronto delle idee. E po
co importa che, in grande 
maggioranza, le rievocazioni 
siano, per cosi dire, di tipo 
comparativo, tese, cioè, a di
mostrare quanto migliore sia 
in effetti diventato IT mondo 
una volta liberato dalla fin 
troppo lunga presenza del ca
ro estinto. Poiché, in realtà, 
nello scorrere travolgente delle 

garole e dei concetti, un duo
lo - già lo si vede - comincia 

inesorabile ad Insinuarsi nella 
coscienza nazionale: non è, 
per caso, che da malati si stes
se meglio? Non è, per caso, 
che quella sindrome non fosse 
in effetti chi; un benevolo anti
doto contro altre e ben più pe
ricolose infermità? 

L'analisi ufficiale - Bush e 
Colin Powell ne hanno dato un 
nuovo esempio ieri parlando 
alla Convention dei Veterani di 
guerra - procede normalmen
te lungo alcune ormai speri-

mentitissime linee. Quella del 
Vietnam, ripetono, è stata una 
guerra condotta da un paese 
diviso e con obiettivi, politica
mente e militarmente parlan
do, poco chiari. Non cost il 
conflitto nel Golfo. In Vietnam, 
aggiungono, gli Stati Uniti non 
poterono dispiegare appieno 
la propria forza militare, né 
perseguire la completa disfatta 
dell'avversario. Non cosi nel 
Golfo. Il Vietnam, concludono, 
regaio all'America un senso 
amaro del propri limiti ed una 
radicata sfiducia nelle proprie 
capacità di dominio mondiale. 
Il Golfo ha cancellato e sepolto 
questi limiti. Il Golfo, dicono, è 
stato Vantivielnam, ia prova. 
Ed oggi è lo specchio di un fu
turo senza paure e senza limiti. 
Che non siano, ovviamente, 
quelli definiti dal «nuovo ordi
ne mondiale» di cui gli Usa sa
ranno, d'ora innazi, promotori 
e garanti. • -

Molte, tuttavia, in questo di-. 
battito per contristo, sono le 
domande che cominciano a 
filtrare tra le maglie dell'entu
siasmo. E questa - implicita o 
apertamente espressa - è la 
più frequente: non è stato tutto 
troppo facile? Che cosa è dav
vero stata la vittoria contro 
Saddam? Una prova di forza o 
soltanto un'illusione di forza? 
Ovvero: la fine della paura di 
un nuovo Vietnam, o, piutto
sto, un preludio di nuovi Viet

nam vissuti in una sconsidera
ta presunzione di invincibilità? 
E non era forse, la paura, più 
rassicurante di questa debor
dante fiducia in se stessi e nel
la propria forza? 

L'America, sebbene ancora • 
nei fumi della sbornia, comin
cia a chiedersi molte cose. 
Quello, ad esemplo, che resta 
adesso sui campi di battaglia 
dove si è consumato il suo • 
trionfo. O quello che gli eroi 
troveranno a casa, quando tor
neranno. E non riesce ad in-
trawedere immagini nitide. Il 
Medio Oriente è una polverie
ra. L'Irak, umiliato dalla scon
fitta militare e liberato (se sarà 
liberato) dal regno del terrore 
di Saddam, rischia di trasfor
marsi in un nuovo Libano che, 
dilaniato tra le sue anime smi
nila, sciita e curda, richiama 
alla memoria l'immagine vi
schiosa della palude indocine
se. E non solo. New York, la 
grande New York, enfatica
mente si appresta a ricevere i 
reduci di questa vittoria con 
quella che 1 giornali popolari 
hanno, voluto chiamare, in 
spregio al nemico sconfitto, la 
•madre di tutte le parate». Ma. 

, narrano quegli stessi giornali! 
per organizzarla la citta ha do
vuto, In assenza di fondi, ricor
rere a una pubblica sottoscri
zione. E. comunque, non potrà 
farla passare su quel ponti di 
Manhattan che, consumati da 
una lunga incuria, stanno per 

essere chiusi al pubblico. Chi 
toma, scriveva oggi sul -Afenu 
York Times- Eric Alterman, tro
verà lo stesso paese che ha la
sciato qualche mese fa: un 
paese dove «la produzione è in 
calo, l'ambiente naturale mi
nacciato, le infrastrutture al 
collasso, l'educazione ridotta 
ad un Infimo livello, il lavoro in 
pericolo...». '••••, 

Una curiosa metamorfosi -
ancora piccola ed in sottofon
do, ma comunque significativa 
- sembra essere cominciata. 
Una metamorfosi che, come 
sempre, si specchia nell'anima 
del bambini. Quando la guerra 
è cominciata, scrive Ellen 
Goodman. sul •Washington 
Post: gli insegnanti segnalava
no con preoccupazione le In
quietudini che parevano infe
stare la fantasia degli alunni. 
Paura della morte, del sangue, 
delle devastazioni che poteva
no privarli dei loro affetti più 
cari. Ora i rapporti sembrano 
essersi invertiti. E sono gli inse
gnanti a guardare con attonito 
timore ad una generazione 
che rischia di crescere nel mito 
della guerra facile e telegeni
ca, la «piccola e bella guerra» 
che, nel Golfo, ha visto II trion
fo dell'Invincibile armata di 
George Bush. 

L'America ha sepolto la sin
drome del Vietnam. La sindro
me del dopo-Vietnam è già co
minciata. ,..-

il ministro degli Esteri Gianni De Michelis 

De Michelis propone 
a Baker una «Helsinki 
del Mediterraneo» 
• • ROMA. Una conferenza 
per la sicurezza e la coopera
zione nel Mediterraneo. E il 
progetto che il ministro degli 
Esteri Italiano De Michelis ha. 
illustrato al segretario di Sta
to James Baker nel corso del 
colloquio svoltosi ieri sera a 
Washington. L'iniziativa pro
posta dai titolare della Farne
sina punta ad una coopera
zione «flessibile» dei paesi 
della regione (dall'Atlantico 
al Golfo), del tipo di quella 
avviata con la Conferenza di 
Helsinki. 

' Un'ipotesi, questa «Helsin
ki del Mediterraneo», che ap
pare a molti come l'unica 
strada percorribile in presen
za di posizioni assai lontane, 
spesso in totale disaccordo. 
Baker ha infatti ribadito che 
non si possono bruciare le 
tappe nella soluzione dei 
problemi del Medio Oriente. 
E questo perchè, innanzitut
to, gli Stati Uniti non vogliono 
imporre soluzioni ad Israele: 
il suggerimento è quello di 
affiancare la ricerca di nego
ziati diretti con i palestinesi 
con quella della pace con I 
paesi arabi. 

Per il segretario di Stato sa
rebbe un errore pensare che 
questione palestinese e ara
bo-israeliana possano esse
re risolte in breve tempo. 

Non sembra perciò realistica, 
all'indomani della guerra nel 
Golfo, la proposta del presi
dente francese Mitterrand 
per un vertice dei capi di Sta
to e di governo dei paesi 
membri del Consiglio di sicu
rezza deil'Onu. L opposizio
ne del governo israeliano 
continua peraltro a bloccare 
l'idea della conferenza inter
nazionale sul Medio Oriente. 
Baker, che ha visto nei giorni 
scorsi i ministri degli Esteri in
glese, francese e tedesco, si 
accinge a compiere un giro 
nei paesi del Medio Oriente 
(Israele compreso). L'ultima 
tappa sarà Mosca. A sua vol
ta, De Michelis, che sarà rice
vuto in mattinata dal segreta
rio generale Perez De Guel-
lar, si recherà alla fine della 
settimana in Siria e in Arabia 
Saudita. -

Intanto, sui problemi aper
ti sul piano internazionale 
dopo il conflitto appena con
cluso è tornato Andreottl, 
parlando ieri a Ferrara all'i
naugurazione del seicentesl-
moanno accademico del lo-
cale'ateneo. Il presidente del 
Consiglio ha espresso la 
•preoccupazione che l'Euro
pa, magari ripiegandosi su se 
stessa, si dimentichi del resto 
del mondo. Questo - ha ag
giunto - sarebbe decisamen

te sbagliato». Secondo An-
dreotti"«il punto di arrocca
mento di una politica inter
nazionale nuova deve essere 
visto nella solidarietà a carat
tere universale». 

Il capo del governo ha insi
stito sul ruolo deil'Onu, «no
nostante scetticismi espressi 
da tanta gente, per prevenire 
i conflitti e regolarli con ogni 
mezzo, quando questi con
flitti vengano ad esplodere». 
Circa i problemi che attana
gliano l'Unione Sovietica, 
•dobbiamo sostenere in ogni 
maniera - ha detto Andreotti 
- una profonda trasformazio
ne, una modernizzazione 
autentica delle riforme sia 
politiche che economiche, 
non dimenticando mai una 
certa gradualità, che in que
ste cose ci deve essere. Sa
rebbe infatti una sconfitta 
non solo di una linea politi
ca, ma l'inizio di un terribile 
terremoto nell'Europa e in 
tutto il mondo se dalla per-
strojka venisse una dissolu
zione non organica di un si
stema che c'è oggi». 

Resta da segnalare il «pie
no consenso» espresso dal 
Partito repubblicano, alle di
chiarazioni rilasciate da Cra-
xi «intorno alle posizioni ra
dicalmente sbagliate assunte 
dall'OIp nella vicenda del 
Golfo e sull'incertezza se i 
galestinesi rimasti a fianco di 

addam fino al disastro fina
le abbiano al loro intemo 
delle risorse per reagire a 
questo stato dì cose». In un 
corsivo sulla «Voce repubbli
cana» si definisce l'atteggia
mento di Arafat «un errore in
calcolabile che rende impos
sibile continuare a conside
rarlo un interlocutore come 
se nulla fosse accaduto». •-. • 
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IL GRANDE 

SCHERMO 
li 

QUESTA SERA 

ACCENDETE 

QUELLO 

PICCOLO. 
Questa sera II grande cinema si ferma a Tele-
montecarlo. Luciano Rlspoll conduce "Ho fattoi 
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DAL MONDO 

Una difficile seduta a porte chiuse del Soviet 
supremo ha votato il Trattato sulla Germania 
unificata. Forti resistenze sono venute dai 
militari. Bessmertnykh: «Un passo storico» 

Si è riunito il Gabinetto dei ministri 
sulla preoccupante situazione alimentare 
Domani il Consiglio di federazione 
discuterà del nuovo Patto di Unione 

L'Urss ratifica l'unificazione tedesca 
11 Parlamento sovietico ha ratificato, al termine di 
una seduta segreta, il Trattato sull'unificazione della 
Germania, superando la forte resistenza dei settori 
conservatori e di molti esponenti militari. Rimane 
ancora aperto l'accordo sul nitro delle truppe sovie
tiche dal territorio tedesco. Gorbaciov al Gabinetto 
dei ministri sulla grave situazione alimentare. Do
mani il Consiglio federale. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SEROIO «inai 
• s ì MOSCA. A porte chiuse 
ma, alla (ine. dopo un'aspro 
confronto.il parlamento sovie
tico ha ratificato, buon ultimo, 
il Trattato -2 più 4» sull'unifica
zione della Germania Per una 
giornata V Soviet supremo, do
po aver ascoltato la relazione 
del vicemmistro degli Esteri Ju-
11) Kvitslnskil (.SI tratta di 
un'occasione storica e se la 
perdiamo metteremo in dub
bio tutto quanto si è raggiunto 
in Europa», ha affermato), ha 
affrontato una delle questioni 
pio delicate che hanno tenuto 
in apprensione il Cremlino per 
lungo tempo, sin da quando 
l'Intesa tra Gorbaciov e Koru, 
tra l'ex ministro degli Esteri 
Shevardnadze e il ministro 
Genscher. aveva reso possibile 
il nuovo volto dell'Europa ma 
anche fatto riemergere all'in
terno dell'Urss le antiche pau
re e i mai sopiti sospetti La 
procedura della ratifica e stata 
lunga in Urss proprio pervia di 
aperte resistenze in molti setto
ri parlamentari, da parte di al
cune componenti più tradizio
naliste e. soprattutto, da parte 
di importanti settori militari. 
Non • caso proprio ieri una 
porte del •pacchetto, relativo 
«Ile due Germanie è stato sol
tanto ratificato in via di princi
pio, come si usa nel contesto 
elettivo sovietico. E'il caso del
l'Intesa sulla permanenza del
le truppe sovietiche nel territo
rio tedesco fino al 1994 none 
un mistero che ampi settori mi
litari considerino insufficiente 
il periodo concordato per riti
rare gH ottre 370mila uomini e 
che. tjtottre, da più parti, si va
lutino non adeguate le com
pensazioni monetarie garanti
te dal governo di Bonn. 

f SUlrandamento del dibattito 

non si sono avute molte Indi
screzioni ma uno dei «duri», il 
colonnello Petmshenko, uffi
ciale che si scagliò contro She
vardnadze per la sua politica 
di cedimenti agli Usa, ha detto 
che si e trattato di una 'giorna
ta calda» Il dibattito si è svilup
pato anche sulla base della re
lazione svolta da Alexander 
Dzhasokov. presidente della 
Commissione esteri e membro 
del Polilburo del Pcus il quale 
ha invitato i deputati a votare 
la risoluzione Che, poi, è pas
sata ma non si sa con quanti 
voti a favore e quanti contrari 
Il ministro degli Esteri, Bes
smertnykh, ha detto con solen
nità che si «è discusso di un 
trattato tra I più importanti del 
dopoguerra» e ha aggiunto che 
la discussione, estremamente 
tesa, ha comunque dimostrato 
che ognuno «è slato mosso da 
una sincera preoccupazione 
per la sicurezza sovietica» Il 
ministro non lo ha detto ma 
uno dei rilievi critici agli accor
di sull'unificazione, accettati 
dalla dirigenza sovietica, han
no riguardato proprio una pre
sunta debolezza dell'Urss, an
che in considerazione del fatto 
che non esiste più nemmeno il 
Patto di Varsavia. Del resto. I ti
mori della Difesa sono stati 
proprio l'altro ieri confessati 
dal ministro Jazov anche se lo 
spunto per 11 maresciallo era 
stata la disastrosa condotta 
dell'armamento sovietico in 
manoalTIrak. 

La direzione sovietica ieri, 
oltre alla ratifica del trattato 
sull'unita tedesca, si è occupa
ta di un altro delicato tema: 
l'andamento dell'accordo eco
nomico provvisorio tra le re
pubbliche per l'anno corrente. 

Gorbaciov ha presieduto, per 
la prima valla, una riunione 
del Gabineito dei ministri che 
ha constatato I andamento as
solutamente insoddisfacente 
dell'accordi sottoscritto a di
cembre du'ante le drammati
che sedute del «Congresso dei 
deputati» l e repubbliche e le 
imprese non hanno rispettato 
gli impegni e Gorbaciov, inter
vistato dal lelegiomale, ha de
finito semi re «preoccupante» 
la situazione alimentare del 
paese e «Inammissibile- un ca
lo della pnxluzlone Industria
le Di lutto questo si tornerà a 
parlare domani in una seduta 
del Consiglio di federazione 
dove si alf ri interi arche lo sla
to del progi Ito del Trattato del
l'Unione 

L'arcivescovo 
di Vilnus 
mentre celebra 
la messa 
perla 
ricorrenza 
del santo 
patrono 
della città 
di S. Casimiro 

Valanga di sì all'indipendenza 
nella consultazione popolare del Baltico 
Il voto in Lettonia ed Estonia si è trasformato in un 
quasi plebiscito a favore dell'indipendenza, almeno 
stando ai primi risultati resi noti ìen. In Lettonia il 
73,1 percento ha votato per il distacco dall'Urss, in 
Lettonia il 77,8 percento. Ma i leader delle minoran
ze russofone contestano i dati e il valore della con
sultazione e avvertono che l'indipendenza porterà 
alla guerra civile. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCELLO VILLARI 

•a l MOSCA. Era scontato che 
la stragrande maggioranza dei 
lettoni e degli estoni avrebbe 
sostenuto, anche con il voto, 
l'indipendenza delle due re
pubbliche baltiche. E cosi è 
stato secondo I primi dati non 
ufficiali, diffusi ieri, in Lettonia 
1173,1 per cento dell'elettorato 
ha votato per il distacco dal
l'Urss, mentre solo II 243 per 
cento si e schierato contro 
questa scelta. Nella vicina 
Estonia, i primi dati dimostra
no un'andamento stanile: il-
77,8 dei votanti si « schierato 

per l'indipendenza. Dati elo
quenti, di cui il Cremlino, in 
ogni caso, dovrà tenere conto. 
Il presidente lettone, AnatolJ 
Gorbunov, ha subito dichiara
to che adesso Mosca dovrà ne
cessariamente ammorbidire la 
sua linea dura nei confronti del 
baltico «Questi dati dovranno 
fornire a Mosca una Taglone 
addizionale per correggere la 
sua politica baltica, h i detto 
ieri II presidente lettone, essi 
dimostrano che la nostra di
chiarazióne d'Indipendenza 

non era solo un'iniziativa del 
parlamento o del governo re
pubblicano, quanto piuttosto 
la scelta di una nazione intera 
sul tipo di futuro che essa vuo
le costruirsi» 

Dichiarazioni di segno di
verso hanno rilasciato natural
mente i gruppi contran al refe
rendum e alla secessione dal
l'Urss. Anatoty Alexelev, capo 
del movimento «Interfronte», 
composto in gran parte da rus
sofoni, ha contestato la validità 
stessa del referendum, defi
nendolo sprezzantemente un 
•colossale show» e ha detto 
che il Fronte popolare ha ab
bellito i risultati alterando le li
ste elettorali e Intimidendo i 
votanti Scrghei Dlmanis. presi
dente del gruppo «uguali dint-
ti», che ha alcuni seggi In parla
mento, anch'esso filo-mosco
vita, ha detto che analisi detta
gliate del voto dimostrano che 
la maggioranza degli elettori di 
lingua russa ha votato contro 
l'indipendenza. La polemica è 

evidentemente diretta contro i 
dingenti del Fronte popolare 
lettone che avevano dichiarato 
che una larga fetta di cittadini 
di origine russa avevano soste
nuto la secessione dall'Urss: 
«se il parlamento userà questi 
dati per cercare di costruire 
una Lettonia indipendente, la 
guerra civile potrebbe inizia
re», ha detto senza mezzi temi-
ni 

In realtà, a quanto dicono i 
dati, anche questi ancora uffi
ciosi, l'affluenza alle urne è 
stata abbastanza elevata, sia in 
Estonia, dove ha votato circa 
l'85 per cento degli eventi dirit
to, sia in Lettonia (più o meno 
la stessa percentuale) Essen
do la presenza di russofoni ab
bastanza elevata. In ambedue 
le repubbliche baltiche, e pre
sumibile che una parte di que
sti ultimi abbia sostenuto la 
scelta separatista dei dirigenti 
nazionalisti. 

In sostanza, dopo la Litua

nia, anche i gruppi dirigenti in
dipendentisti delle altre due 
repubbliche baltiche, dopo il 
sostegno popolare ottenuto 
nello scorso fine settimana, si 
sentono adesso più forti nella 
trattativa con Mosca e, in un 
certo senso, anche legittimati 
sul piano intemazionale, tanto 
è vero che nei loro commenti 
hanno insistito molto su que
sto punto E intanto si avvicina 
la data del 17 marzo, quando 
si terrà il referendum sul desti
no dell'Unione voluto da Mi-
khail Gorbaciov Oltre al Balti
co, anche Georgia, Armenia e 
Moldova hanno rifiutato di 
partecipare alla consultazione 
decisa dal centro Ma ieri il lea
der della minoranza gagauza, 
popolazione di una regione in
tema alla Moldova, ha dichia
rato che questa regione, che 
vuole abbandonare Klshlnov, 
parteciperà al referendum del
l'Untone Nuove tensioni In vi
sta di questo importante ap
puntamento 

* D tribunale di Londra discolpa sei irlandesi arrestati nel 1974 in seguito ad un sanguinoso attentato dell'Ira 
) La polizia li aveva costretti a confessare con percosse e minacce. I familiari non si erano mai arresi 

Non erano terroristi, liberi dopo 17 anni w 

?' Discolpali, ormai quasi liberi, dopo 17 anni di car-
g, cere in Inghilterra i «Birmingham Si», sei irlandesi 
':' ingiustamente accusati di una strage dell'Ira in un 
"• pub nel 1974. Sono state le loro famiglie ed alcuni 
j$, avvocati ad obbligare la Corte d'appello a riesami-
£ naie il caso. Firmarono testimonianze false dopo 
\ essere stati percossi a sangue dalla polizia. Giubilo 
* fra la comunità irlandese di Londra. 

A: 

ALFIO BSRNABU 

LONDRA. Il clamoroso ca
so dei sei irlandesi incarcerati 
in Inghilterra per 17 anni e pra
ticamente discolpati ieri po
meriggio da una speciale Cor
te d'Appello (la loro messa in 
libertà viene ormai considera
ta solo un atto formale) ha 
procurato una nuova scossa 
alla reputazione del sistema 

giudiziario britannico. 
I «sei di Birmingham» furono 

arrestati il 21 novembre del 
1974 mentre dall'Inghilterra 
stavano andando in Irlanda 
per partecipare al funerale di 
un membro dell'Ira Poche ore 
prima del loro arresto un ordi
gno era scoppiato in un pub di 
Birmingham causando 21 

CHE TEMPO FA 

morti e 162 feriti. La polizia 
non credette alla storia del fu
nerale Penso che stessero fug
gendo dopo aver compiuto la 
strage. Quattro giorni dopo ap
parvero In tribunale, barcol
lanti e coperti di contusioni II 
magistrato confermò il loro ar
resto sulle basi di prove scienti
fiche e di confessioni scritte. 
Sulle loro mani erano state tro
vate tracce dr nitroglicerina ed 
avevano firmato dichiarazioni 
in cui si dichiaravano colpevoli 
della strage. Nell'agosto del 
1975 furono condannati al car
cere a vita II fatto che le loro 
contusioni erano apparse 
chiare anche in fotografie pro
vocò un'Inchiesta, ma il giudi
ce decretò che i sei non aveva
no subito pressioni indebite e 
le 14 guardie che il avevano 
pestati furono assolte. 

Disperati, I familiari crearo
no una campagna nel tentati
vo di convincere la stampa del
la loro innocenza Ma per co
minciare nessuno li volle 
arcoltare. Nel 76 un giudice ri
fiutò di accogliere la richiesta 
di un appello. L'anno dopo i 
sei ci riprovarono Dissero che 
le guardie e la polizia avevano 
estratto le roroconfessionLcon 
percosse e tortura hsica. Il caso 
fu ascoltato dal discusso giudi
ce Lord Denning che ebbe a 
dire «Se questi uomini doves
sero vincere, il loro caso signi
ficherebbe che la polizia ha 
giurato il falso, che sono stati 
sottoposti, a violenze e minac
ce, che confessioni involonta
rie sono state usate come pro
ve contro di loro, che le loro 
condanne .sono ingiuste.. 
Questa sarebbe una "svista tal
mente spaventosa'' che non ri

teniamo si debba continuare a 
procedere» 

A non arrendersi, oltre alle 
famiglie dei sei irlandesi, sono 
stati il deputato laburista Chris 
MuUIn insieme ad uno dei co
lumnist! inglesi più noti, Paul 
Foot. ed una rete televisiva. In
sieme ad un gruppo di avvoca
ti hanno riesaminato la storia 
in una lunga serie di articoli, li
bri e documentari riuscendo a 
dimostrare che sia le prove 
scientifiche che le confessioni 
contenevano strane manomis
sioni della polizia Le tracce di 
nitroglicerina provenivano da 
un pacchetto di carte da gioco 
e davano comunque una lettu
ra cosi minima da risultare 
identica a quella di chi maneg
gia un pezzo di sapone. Le 
confessioni erano state estratte 
con percosse, minacce e priva

zioni corporali cosi spaventose 
che alla fine 1 sei si erano deci
si a mettere la loro firma au
toaccusandosi della strage. 
Mullln e addirittura riuscito a 
rintracciare ed intervistare al
cuni individui che si dicono i 
veri responsabili dell'esplosio
ne nel pub. La goccia che ha 
fatto traboccare il vaso e stata 
la confessione di alcune guar
die che hanno finito col con
fermare le percosse ai sei e lo 
strano comportamento del po
liziotto che fu a capo delle pri
me indagini e che. dimessosi, 
ha abbandonato l'Inghilterra, 
forse nel tentativo di far perde
re le sue tracce. Sui «Birmin
gham Sin» sono state scritte di
verse canzoni folk In Irlanda 
dove il governo si è pure battu
to per fare emergere la loro in
nocenza 

In onda alla televisione sovietica 
un filmato sulla vita del presidente 

Gorbaciov 
suonava 
la balalaika 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• V MOSCA. Gorbaciov suona
va la balalaika E anche «molto 
bene» Maria Panteleevna, la 
madre del presidente del-
I Urss, ha svelato questa predi
sposizione artistica del figlio 
nel corso di un film per la tv 
mandato In onda domenica 
sera in segno di oraaggro per i 
sessant'anni di Mikhail Ser-
gheevich. «Adesso, però - ha 
aggiunto la signora con dolce 
ironia - canta un'altra canzo
ne». Seduta nel salotto buono 
della casa di famiglia nel vil
laggio di Prtvolnoe. nella regio
ne di Stavropol (Caucaso del 
nord), la signora Maria ha rie
vocato alcuni passaggi della 
gioventù del presidente, l'in
fluenza su «Misha» del caratte
re del nonno Pantele), fonda
tore del primo colcos e In se
guito perseguitato dallo stalini
smo, e ha rivelato anche l'esi
stenza di un altro figlio, Ale-
xandr, del quale non si sono 
mai avute notizie più precise 1 
due ragazzi «cantavano la not
te, con chitarra, balalaika e fi
sarmonica, ed io chiudevo la 
porta della mia stanza per dor
mire. Loro andavano avanti si
no all'alba..», ha ricordato con 
melanconia la madre tra un 
primo piano della foto incorni
ciata del defunto marito, Ser-
ghei, e «flashback» sull'attività 
del già promettente Mikhail. 

Il film televisivo - dal titolo 
•Il nostro primo presidente», 
con sottotitolo «Essere se stes
so» - è stato girato dal regista 
Serghei Tolkaciov e, peiptù di 
un aspetto, ha avuto un tono 
agiografico A volte e sembrato 
come assistere ad una pellico
la dedicata ad altri segretari 
generali del Pcus pur in assen
za, stavolta, di pesantezze e di 
inutili esaltazioni. L'immagine 
offerta di Gorbaciov è stata 
quella di un ragazzo pnmo 
della classe che, già quattordi
cenne, mostrò grandi capacità 
organizzative tra gli iscritti al 
KomsomoL. Intervistata, la se
gretaria regionale dell'organiz
zazione giovanile. Nina Goti-
ciarova. che consegnò a Gor
baciov la prima tessera, ha ri

cordato le doti del neoadepto 
che indicava anzitempo la 
strada giusta ai sui compagni. 
Di Gorbaciov giovane non si 
sono visti filmati ma soltanto 
fotografie una, molto betta 
del tempi di scuola, in occasio
ne di uno spettacolo, con 1 baf
fi finti, un colbacco da cosacco 
e una camicia ricamata 

Nei fìlmato hanno trovato 
posto degli spezzoni di una vi
sita compiuta a casa da Gorba
ciov quando era già arrivato a 
Mosca lasciando la carica di 
piomo segretario regionale di 
Stavropol per la segreteria del 
Pcus. Era il 1978 e Mikhail Ser-
gheevich, in maniche di cami
cia, con una cravattona dell'e
poca, salt a bordo di una enor
me mietitrebbiatrice e si lasciò 
scarrozzare per alcuni metri da 
una giovanissima guidatrice 
che aveva da poco imparato a 
manovrare la macchina Poi 
divertito ordinò alla guidatnce 
Vera di mettere in moto men
tre lui stava in piedi dentro la 
cabina Intervistata adesso, la 
signora Vera ha raccontato: 
«Ancora adesso racconto ai 
miei figli di aver portato in giro 
il presidente» 

Un collega di università ha 
raccontato della facile predi
sposizione di Gorbaciov ai rap
porti con la gente «Misha era 
uno capace di ascoltare e ria
scoltare le persone e, subito 
dopo, con due o tre frasi in 
grado dì riassumere il senso 
della conversazione e il noc
ciolo del problema». Lo stesso 
amico di studi ha rievocalo le 
serate nell'ostello universita
rio, nella stanza dei giovani 
sposi Gorbaciov, con Rabsa 
che offriva a tutti le sue mar
mellate fatte in casa 

Il filmato, mandato in onda 
senza essere menzionato nei 
programmi pubblicati dai gior
nali, pieno anche di recenti 
immagini di Gorbaciov già pre
sidente, si è concluso con la vi
sione di un cavallo al galoppo 
per un campo arato e suDe no
te di una cahzon«r-»E poi ven
ne un vento fresco che spazzò 
via la polvere...». OSSer. • 

Charles Haughey 

Eccidio vicino a Belfast 
Quattro morti e molti feriti 
per l'attacco terroristico 
in un pub ritrovo di cattolici 
• • LONDRA. Quanto morti e 
molti feriti, un numero impre-
cisato, falcidiati da una squa
dra armata di protestanti che 
ha fatto irruzione l'altra notte 
in un pub dell'Inter frequenta
to da cattolici, nel comune di 
Cappagh. Il raid di morte è sta
to rivendicato dalla «Ulster vo-
lunteer force» , un'organizza
zione fuonlegge, e compiuto 
per colpire l'Ira «Questa è 
un'operazione diretta alle radi
ci della struttura di comando 
dell'Ira» dice chiaramente il 
volantino 

Un gruppo di persone era 
appena uscito dal locale, stava 
salendo su un'auto per tornare 
a casa È stato il momento del
l'aggressione. Raffiche e mitra
gliate contro quegli uomini 
Colpiti'a morte il guidatore e 
un passeggero dentro la mac

china un terzo uomo ferito é 
scappato saltando un muro di 
cinta di un campo, dove poi A 
stato trovato morta Un quarto 
e andato a dare l'allarme den
tro il pub, e di II e cominciata 
una caotica ricerca di una via 
di scampo Qualcuno l'ha tro
vata nei bagni, altri sotto il 
bancone Ma uno degli atsas- -
sim, attraverso una finistra 
aperta, ha sparato altre raffi
che, e un diete del bar nasco
sto dietro una parete di legno e 
stato colpito a morte, tanti altri 
(enti. A Cappagh, nella contea 
del Tyrone. c'è la roccaforte 
dell'Ira, l'esercito clandestino 
del cattolici repubblicanL 
L'anno scorso si era svolta nel
la zona una vera e propria bat
taglia tra i guerriglieri dell'Ira e 
le «Teste di cuoio» dell'esercito 
britannico 

IL TEMPO IN ITALIA: la vasta e consistente 
area di bassa pressione che si estende dal
l'Atlantico centrate sino all'Europa nordoc
cidentale continua a convogliare consistenti 
aree di maltempo che si muovono da Sud 
verso Nord lungo la fascia occidentale del 
continente Annuvolamenti marginali si 
estendono anche verso il Mediterraneo cen
trale e l'Italia 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni nord-occi
dentali sul Golfo Ligure e sulla fascia tirrenica 
centrale e la Sardegna cielo generalmente 
nuvoloso per nubi prevalentemente stratifica
te che solo sporadicamente potranno dar 
luogo a preclp itaziom. Su tutte le altre regioni 
italiane prevalenza di cielo sereno o scarsa
mente nuvoloso. Formazioni di nebbia persi
stenti sulla valle padana centro-orientale e le 
regioni dell'alto e medio Adnatico. 
VENTI: deboli provenienti dai quadranti me
ridionali 
MARI: generalmente poco mossi I mari ita
liani 
DOMANI: intensificazione della nuvolosità 
sulte regioni settentrionali e su quelle delta fa
scia tirrenica con possibilità di qualche piog
gia isolata. Tempo buono sulle altre regioni 
ma con tendenza ad aumento della nuvolosi
tà sulla fascia adriatica. 
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ORE 10: «U Pianeta anziani» Filo 
diretto con Gianfranco Ra
strelli, segretario Spi-Cgtl. 
Ipotesi sulla riforma del si
stema pensionistico • Assi
stenza socio-sanitaria • Il la
voro degli anziani. (Tel. 
06/679,14.12-679.6539 

ORE 11: «1 cattolici e ia guarà»In
tervista al professor Pietro 
Scoppola. 
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POLITICA INTERNA 

Il presidente del Consiglio contrario II segretario de si mostra morbido 
all'ipotesi di un voto anticipato , «Noi siamo pronti anche domani... » 
«Sennò non si rispetta la Costituzione Palazzo Chigi: una verifica seria 
che le prevede ogni cinque anni » non solo un «rimpastino » 

Andreotti: «Elezioni? Tra un anno 
Ma Forlani dice: «Se ci costringono non ci tireremo indietro» 

» 

Andreotti toma a ripetere, in vista della verifica, il 
sao no al ricorso anticipato alle urne. Lo stesso fa 
Forlani, ma il segretario de mette le mani in avanti: 
«Siamo comunque pronti alle elezioni anticipate». 
In questa settimana gli incontri bilaterali tra il presi
dente del Consiglio e i segretari della maggioranza. 
«La, verifica non avrà tempi brevi, non ci interessa 
solò il rimpasto», dicono gli uomini di Andreotti. 

STEFANO DI MtCHBUi 

f a ROMA. «Manca poco più 
di un anno alle elezioni, e non 
c'è motivo di anticiparle*. Giu
lio Andreolti, chiusa la paren
tesi della guerra nel Collo, si 
prepara alla battaglia per la so
pravvivenza del suo governo. E 
questa settimana è quella deci
siva. Il presidente del Consiglio 
si. prepara ad Incontrare i se
gretari della maggioranza 
(tranne Cariglia che ha già vi
sto nel Atomi scorsi), in vista 
della verifica ormai alle porte. 
Ma in realtà, tra incontri riser
vati e lunghe telefonate, An-
dreottf ha avuto già nei giorni 
scorsi modo di raccogliere gli 
umori di tutti I suol alleati, Cra
xi e Forlani in testa. E ha capito 
che nessuno di loro, compreso 
il segretario scudocrociato, ha 
intenzione di rendergli tacile il 
cammino che dovrebbe por
tarlo. Insieme al suo governo, 
fino alla scadenza della legi
slatura nel '92 (e da D, con un 

salto, fino alla poltrona del 
Quirinale appena liberata da 
Cossiga). Un progetto, questo, 
che ha però II difetto di piacere 
solo al diretto interessato, e di 
mettere sul chi vive tutti gli al
tri. E allora Andreotti rilancia, 
cercando di sbloccare ogni 
tentazione di elezioni anticipa
te che lo manderebbero inevi
tabilmente a casa. -E' bene ri
spettare i tempi della Costitu
zione - ha detto ieri - . Se tutte 
le volte le anticipiamo, allora 
che valore ha l'articolo della 
Costituzione che paria di cin
que anni?». 

In secondo luogo, Il presi
dente del Consiglio si prepara 
ad alzare il tiro sulla stessa ve
rifica, mostrando scarso inte
resse per un semplice «rimpa
stino, che serva solo a far rien
trare la sinistra de e a sistemare 
la questione dei ministeri retti 
ad interim. «Sara una verifica di 
contenuti, non un semplice 

Giulio Andreotti Bettino Craxi 

rimpasto - annunciano da Pa
lazzo Chigi i collaboratori di 
Andreotti - . Una verifica dove 
andranno ridlscussi anche tutti 

fili impegni programmatici», 
nsomma, dopo I primi son

daggi nella maggioranza, -Re 
Giulio» - anche se ancora con
vinto che sia «meglio tirare a 
campare che tirare le cuoia» - , 

pare comunque deciso a non 
sopravvivere completamente 
in ostaggio degli interessi com
binati di Craxi e Forlani. Ve
nerdì sera il presidente del 
Consiglio ha chiamato a rap
porto, per circa due ore, il vice
segretario della De Silvio Lega, 
impegnato in questi giorni in 
un pellegrinaggio presso i part

ner della maggioranza sul te
ma delle riforme elettorali. Le
ga gli ha dipinto un quadro a 
tinte (osche, sottolineando che 
le possibili convergenze sono 
meno dei punti di contrasto, 
specialmente con il Psi (che 
questa mattina riunisce la Dire
zione). Ma neppure questo ha 
contribuito a smorzare il già 

frenetico attivismo andreotha-
no. Ieri pomeriggio, appena 
tornato da Ferrara, dove è an
dato a festeggiare il sesto seco
lo di attività della locale univer
sità, si è chiuso nel suo studio 
privato, a piazza San Lorenzo 
in Lucina, per riprendere a tes
sere la tela in vista del confron
to tra I partiti che lo sostengo
no. «Bisognerà cercare di cam
pare il meglio possibile», iro
nizza il capogruppo del Pri a 
Montecitono, Antonio Del Pen
nino. 

L'invocazione di Andreotti 
contro il ricorso anticipato alle 
urne ha raccolto l'adesione to
tale del Pri. Il presidente del 
Senato, Giovanni Spadolini, ha 
detto che «sono da escludere 
le elezioni anticipate», mentre 
Del Pennino spiega: «Sarebbe
ro un errore per una maggio
ranza che non indica soluzioni 
politiche alternative». Anche 
Forlani ha ripetuto di non vo
lerle («in un sistema democra
tico funzionante dovrebbero 
svolgersi il più possibile alla 
scadenza normale della legi
slatura») , ma - un po' per pes
simismo, un po' perchè la sua 
prospettiva non corrisponde 
del tutto con quella di An
dreotti - ha subito aggiunto: 
•Siamo pronti alle elezioni an
che domani, se ci costringono 
ad anticipare la fine della legi
slatura. Certo ci confrontere
mo, come abbiamo sempre 

Intervista al segretario del Psdi, Cariglia: «Un altro tavolo per i temi istituzionali» 

«Se Craxi insiste col presidenzialismo 
la verifica di governo porterà alla crisi» 
«Lecose stanno cosi: Forlani, Gava e De Mita il pre-
stìèrtzlalismo non lo vogliono. Craxi invece lavuo-
lecficcome. Ora mi dicano loro: come si conciliano 
queste due posizioni? O hanno la capacità e la vo
lontà di trasferire i temi istituzionali su un altro tavo
lo, oppure è ovvio che il governo va allo sfascio». È 
l'opinione del sen. Antonio Cariglia, segretario del 
Psdi, sulla «verifica» condotta da Andreotti. 

VITTORIO RACMMI 

« • • R O M A . Senatore Cart-
gUa, M è «tato II primo del 
Mfretarr della maggtoran-
za ad Incontrare AndreoMl. 
Che cosa ha ridesto U FadlT 

Una cosa «sia: efficienza delio 
stato. Capacita di rispondere a 
tutte le situazioni di crisi, dalla 
giustizia al fisco alla scuola. 
L'amministrazione pubblica 
non funziona. Gli italiani sa
rebbero felici se il governo riu
scisse a far camminare la mac
china-che c'è. 

' '''D'amido. Ita fatato tea»-

bra complicato anche que
sto. Finora non d siete rio-
•dtt. 

È un problema di volontà. Se 1 
cinque partiti fingono di stare 
assieme e non perseguono gli 
obiettivi primari, che ci con
sentirebbero di arrivare alle 
elezioni nei tempi previsti e di 
sconfiggere le leghe, è chiaro 
cheèdlfficile. 

Adesso che la verifica è co
minciata, lei sembra an po' 

' In ansia. Che cosa la preoe-
copaT 

La mia paura è che sul carretto 
del governo si vogliano buttare 
merci che non facevano e non 
fanno parte del carico. L'esem
pio più lampante sono le que
stioni istituzionali e la legge 
elettorale. Entrambe, allo stato 
degli atti, nel programma non 
ci sono. Perciò: se la verifica la 
si fa solo per un bilancio degli 
impegni che il governo si era 
assunto, va bene. Ma se qual
cuno ci piazza un carico da 
undici, si deve andare alla cri
si. Sarebbe nelle cose, perchè 
sulle materie che ho ricordato 
la divarioizlone tra De e Psi è 
netta. 

Lei prevede goal se presi-
denztaDsmo e temi Istttnzlo-
nall entrano nella verifica. 
Ma davvero pensa che lo si 
p o m evitare? 

È necessario evitarlo. Ci voglio
no due tavoli: uno contiene ciò 
che è competenza della coali
zione di maggioranza. L'altro, 
quello istituzionale, riguarda 
I intero Parlamenta Non è 
neppure pensabile modificare 

la.costituzione con i numeri di 
cui dispone la sola maggioran
za. Noi aspettiamo di vedere 
cosa diranno gli alleati mag
giori, in primo luogo la De. 

Ptjr voi U presidenzUbrrio è 
proprio fumo negli occhi. 
Perchè? 

Perchè chi cerca la soluzione 
delle nostre carenze nella fuga 
in avanti del presidenzialismo 
sta barando, lì governo potreb
be essere stabile, forte ed effi
ciente anche con piccole mo
difiche costituzionali. Noi, per 
esempio, abbiamo proposto 
un primo ministro eletto dalle 
Camere riunite, che sia l'unico 
responsabile della politica del 
governo e che possa scegliere 
e cambiare la sua squadra co
me e quando vuole. Responsa
bile solo davanti alle Camere, 
e con il vaglio della sfiducia 
costruttiva, quando necessa
rio. Si invoca il decisionismo. 
Ma se è questo il problema, 
non c'è bisogno di scardinare 
il sistema cosi ituzionate. 

Faccia mia previsione. Sente 
nell'aria elezioni anticipate? 

Io faccio un ragionamento 
pratico. Arrivare allo sciogli
mento anticipato delle Came
re non mi pare più possibile, 
nemmeno tecnicamente. Non 
c'è tempo. Se va tutto bene, 
basterà un rimpasto. Se si de
raglia verso strade sbagliate, 
non lo so che cosa può succe
dere. In alto mare, dipende 
dall'intensità della tempesta. 
Una tempesta forte sfascereb
be il governo. E quest'affare 
del presidenzialismo mi pare 
una tempesta forte. Guardi con 
quale cautela si muove An
dreotti. È come un artificiere 
che sta completando uno smi
namento. Speriamo che la 
mappa delle mine gliela ab
biano data, come gli irakeni 
l'hanno data agli alleati... 

Dopo le critiche al Pds per le 
posizioni sul Golf o, quali so
no le prospettive a sinistra? 

Io ho sempre sostenuto che se 
il Pds si pone di fronte al gover-

t,' 

La maggioranza l'ha votata al Senato ma al capo del governo e al Psi non piace più 

«Semestre Manco», il Pds rilancia 
la riforma accantonata dal pentapartito 
Abolizione del «semestre bianco» per superare l'in
gorgo del '92? D'accordo, ma con il contestuale di
vieto dell'immediata rieleggibilità del capo dello 
Stato. Il Pds ripropone alla Camera il progetto di ri
forma già approvato in commissione al Senato su 
iniziativa del pentapartito ma di cui Andreotti e il Psi 
ostacolano il cammino con una proposta riduttiva. 
Violante: «No a misure congiunturali». 

QtOROJO FRASCA POLARA 

ani ROMA, E scontro aperto 
sulle ipolesi di soluzione dei-
•'«ingorgo» che gii s'intrawede 
perii luglio *92 quando a di
sianza dì ventlquattr'crre sca
dranno la fine della X legislatu
ra (il 2) « Il mandato del presi
dente della Repubblica (il 3 ) . 
Lp questione era stata solleva
ta dallo stesso Cossiga un an
no fa in una serie di colloqui 
intorniali. E presumibile che 
proprio da queste sollecitazio
ni avesse preso le mosse un'I
niziativa di riforma costituzio
nale di cui si erano fatti promo-
lori in Senato i capigruppo del 
pentapartito: abrogazione di 
quella parte detl'ait88 della 
e s t u a t o n e che vieta al capo 
dello Stalo di sciogliere le Ca

mere negli ultimi sei mesi del 
suo mandato e, a bilancia
mento di questa estensione 
dei suoi poteri, introduzione 
nell'art.85 del principio della 
non immediata rieleggibilità 
del presidente della Repubbli
ca. 

Ma mentre questa riforma 
cominciava il suo cammino le
gislativo (con il voto del Pds 
essa è stata gii approvata in 
commissione Affari costituzio
nali ed attende da due mesi 
l'esame da parte dell'assem
blea di Palazzo Madama), ec
c o il Psi prendere alla Camera 
l'Iniziativa di un progetto assai 
più riduttivo, firmato dal vice-
segretario Giuliano Amato e 
dal presidente della Affari co

stituzionali Silvano Labriola, in 
base al quale il divieto di scio
glimento negli ultimi sei mesi 
non opera quando tale perio
do coincide in tutto o in parte 
con gli ultimi sei mesi della le
gislatura. A dare una netta va
lenza politico-istituzionale al
l'iniziativa Psi ecco poi l'an
nuncio (venerdì scorso) che il 
governo, smentendo la sua 
maggioranza del Senato, ha ' 
deciso di sostenere il progetto 
presentato dal socialisti alla 
Camera. E per questo è dispo
sto a «giocare al buio»: senza c 

cioè poter contare in partenza 
sulla ben vasta maggioranza 
che comunque esigono le ri
forme, grandi o piccole, della 
Costituzione. 

La conferma del gioco al 
buio è venuta ieri pomeriggio 
con la decisione del gruppo 
comunista-Pds di ripresentare 
alla Camera il testo della più 
bilanciata riforma elaborata in 
Senato di modo che. se Spa
dolini non proporrà tempesti
vamente la data della discus
sione In aula di quel provvedi
mento, possa essere Monteci
torio ad affrontare la delicata 
questione In modo «completo 
e tranquillizzante». Questi ter
mini non vengono adoperati a 
caso nella relazione che ac

compagna la proposta Pds di 
cui sono primi firmatari il vice
presidente vicario del gruppo 
Luciano Violante, e inoltre 
Gianni Ferrara, Augusto Barbe
ra e Silvia Bcrbien: «affrontare 
11 nodo dell'Ingorgo" si, ma 
senza lasciare margini di am
biguità». 

Spiega poi Violante: «Ren
der possibili; lo scioglimento 
delle Camere durante il "seme
stre bianco" senza fissare il 
principio della non rieleggibili
tà immediata del presidente 
della Repubblica significa 
estendere in modo improprio 
e non accettabile le attuali fun
zioni del capo dello Stato». E ri
corda come nel corso dei lavo
ri preparatori della Costituzio
ne il divieto di scioglimento del 
Parlamento nell'ultimo seme
stre del mandato del capo del
lo Stato fu introdotto «per evita
re, si disse eipressamente, che 
il presidente in via di scadenza 
potesse usare arbitrariamente 
del potere di scioglimento spe
rando che le nuove Camere, 
diversamente composte, po
tessero esere indotte a rieleg
gerlo». 

Al di l i di questo problema, 
•che non riguarda certamente 
l'attuale presidente della Re

pubblica ma che tuttavia ha un 
suo peso», è evidente per Vio
lante che una modifica limita
ta al «semestre bianco» è Inac
cettabile perchè delle due una: 
«o assume un carattere pura
mente congiunturale ed è per
ciò sconsigliabile» (tant'è che 
proprio Ieri il deputato Psdi 
Scovacricchi ha presentato, in 
contrapposizione alla legge-
fotografia di Amato, un auto
nomo progetto per la pura e 
semplice abolizione della nor
ma che limita I poteri del presi
dente della Repubblica negli 
ultimi sei mesi), «oppure tende 
a modificare oggettivamente il 
ruolo del presidente della Re
pubblica, conferendogli un più 
esteso esercizio del potere di 
scioglimento, indirizzo che noi 
non riteniamo di dover condi
videre». Resta da vedere quale 
disegno stia dietro la determi
nazione del governo, ed in 
particolare di Andreotti, di pre
ferire la scelta riduttiva del pro
getto Amato-Labriola a quella 
che, prima d'esser fatta pro
pria dal Pds, è dei capigruppo 
della maggioranza al Senato. 
Davvero, col pretesto dell'.in-
gorgo», si pensa gii ad ipote
care, magari per 14 anni. Il do-
po-Cosslga? 

fatto e cercheremo anche di 
vincere le elezioni». Il segreta-
nò De ha nuovamente attacca
to le Leghe, come aveva fatto 
l'altro giorno a Milano, defi
nendole «spinte di arrocca
mento e regressive», ed espo
nendosi cosi alla furibonda ri
sposta di Umberto Bossi. Forla
ni. ha commentato il leader le
ghista, con una metafora da 
elettrauto, «ha le batterie scari
che e le gomme a terra», ed è 
«talmente confuso da avere 
perduto la tramontana». Nella 
De, Intanto, c'è fermento an
che a sinistra. Adnano Biasutti. 
uno dei colonnelli emergenti 
della corrente, invita i suoi 
compagni a «svegliarsi», dal 
momento che «la sinistra de ha 
la potenzialità per una candi
datura della segreteria: Goria e 
Martinazzoli possono farcela». 

Oggi, intanto. Lega conclu
de il suo giro di orizzonte nel 
pentapartito sulle riforme elet
torali incontrando il Pri. Ma or
mai è chiaro che questo sari 
un tema di scontro centrale 
nella verifica. Andreotti cer
cherà, negli incontri bilaterali 
di questa settimana, di smus
sare le posizioni più estreme, 
con l'occhio rivolto sempre al
l'incontro collegiale, l'unico 
che gli stia veramente a cuore. 
«I tempi saranno lunghi - am
mettono a Palazzo Chigi - . E 
per il presidente ci sarà molto 
da fare». 

no come un partito della sini
stra che sa di avere nella mag
gioranza altri partiti della sini
stra coi quali un giorno dovrà 
camminare insieme, si aprirà 
una nuova stagione per la sini
stra italiana. 

Eonando?ln tempi btoUd? 
Ma no, ma no. Come diceva 
Turati, dipende dalla prassi. Ci 
vuole una prassi di stampo so
cialdemocratico. Cioè un com
portamento costruttivo, non 
pregiudiziale, non ostativo. I 
tempi non saranno biblici. 

Antonio 
Cariglia, 
segretario 
del Psdi 

A proposito di comporta-
mentt ostativi, nella maggio
ranza non è che andiate per 
U sottile. Fra voi e U Pri ste
nto alte Dtt condirne. 

È un problema di stile, del mo
do in cui si sta in una coalizio
ne. Noi ci stiamo da saragattia-
ni, altri ci stanno con lo stile lo
ro. D'altra parte, io vengo da 
una scuola forse superata. 
Quindici giorni fa, il Pri si dis
sociò dall'approvare l'operato 
del governo sul Golfo. Ai tempi 
di mio nonno, se uno si disso
ciava, se ne andava. 

«Il Popolo» 
attacca La Malfa: 
«Mette in dubbio 
la nostra fedeltà 
all'Occidente» 

Chiesto il rinvio 
a giudizio 

Iter Rocchetta, 
eader leghista 

Prosegue la campagna della De per colmare il solco con 1 
cattolici e motivare la posizione sulla guerra nel Golfo Per il 
direttore del -Popolo» Sandro Fontana (nella foto), «l'invo
cazione incessante del Papa per la pace nella giustizia, lungi 
dall'indcbolire, assegna forza e valenza universale ai valori 
tipici dell'Occidente» In un articolo dedicato ai rapporti con 
i laici, Fontana lamenta che il pluralismo cattolico non sem
pre sia compreso dagli alleati o dagli stessi awersan che 
Brefenscono «contrapporre le scelte di politica estera della 

e al messaggio universale» del Pontefice oppure, come fa 
La Malfa per stabilire il grado di ortodossia altrui, «mettere in 
dubbio la fedeltà occidentale» dello scudocrociato. Per Fon
tana, cosi «si stravolgono i dati della stona ed il senso delle 
proporzioni». 

Il procuratore della Repub
blica di Treviso, Vitaliano 
Fortunati, ha chiesto il rinvio 
a giudizio per il leader della 
Liga veneta e presidente del
la Lega Nord Franco Roc
chetta, per «offese al presti-

• » « > i » B » B » « « « _ » _ gio e all'onore del presiden
te della Repubblica». Il 1S lu

glio dello scorso anno, durante una manifestazione della Li-
ga veneta, Rocchetta aveva rivolto cnuche a Cossiga per aver 
stretto la mano ad alcuni immigrati africani durante la festa 
del primo maggio, mentre era in svolgimento la campagna 
elettorale. Nell'agosto scorso il magistrato aveva chiesto ed 
ottenuto dal ministero di Grazia e Giustizia l'autorizzazione 
a procedere nei confronti di Rocchetta. 

Si sta completando anche a 
livello locale il quadro degli 
assetti di vertice del Pds. 
Franco Mastroluca, 38 anni, 
capogruppo alta Provincia, è 
il nuovo segretano della fe
derazione di Foggia. E stato 

«•••••••••••••••••^••••••••ma eletto COn 111 VOtl favorevo
li, 7 contran e 6 astenuti. Su 

Mastroluca, proposto dalla maggioranza occliettiana. sono 
confluiti anche i voti delle minoranze. Elio Armano è il nuo
vo segretario di Padova, eletto dal comitato federale a scruti' 
nio segreto con 97 vou a favore, lOcontrane 13 astenuti. Ar
mano, scultore e ambientalista, già sindaco rosso-verde di 
Cadoneghc, è attualmente consigliere regionale del Veneto. 
Conferme invece in Emilia. A Ferrara. Alfredo Zagatti. già se
gretario del Pei. è il primo segretario del Pds con un gradi
mento molto elevato, oltre 1*8156, supenore alla stretta per
centuale della prima mozione. Quasi il 90% dei consensi in
fine sulla candidatura di Vasco Errarli, neosegretano della 
federazione di Ravenna. 

In tre. il consigliere provin
ciale del Pds di Caltamssetta, 
Salvatore Consiglio, un con
sigliere comunale di Nisce-
mi e il vicepresidente della 
Usi di Gela hanno lasciato il 
Pds per aderire al Psdi. La 
comunicazione è giunta al 
termine di una sene di in

contri con il segretario provinciale del Psdi Gianfranco Oc-
chipinti, il quale ha colto l'occasione, nell'approssimarsi 
delie elezioni regionali siciliane, per annunciare l'adesione 

Eletti 
a Padova. Foggia, 
Ravenna e Ferrara 
i segretari Pds 

Caltanissetta 
Tre dirigenti 
della quercia 
aderiscono al Psdi 

chipinti, il quale ha colto l'occasione, nell'approssimarsi 
delie elezioni regionali siciliane, per annunciare " ' 
al Psdi anche della «Lega Verde» di Caltamssetta. 

Polemiche 

!
»er un viaggio 
n Israele 

diPillitteri 

Un coro di proteste ha ac
colto ieri sera, in consiglio 
comunale, il sindacd di Mi
lano, Paolo Pillitteri. reduce 
da un viaggio a Tel Aviv. Nel 
corso delia visita, organizza
ta dal!-, comunità ebraica 

« • > _ « > , B a > M > B milanese, il sindaco avrebbe 
promesso la ricostruzione di 

una scuola distrutta da uno Scud iracheno. I rappresentanti 
della De. della Lesa Lombarda e dei Verdi Arcobaleno han
no parlato di «totale mancanza di pubblicità dell'iniziativa» e 
denunciato il fatto che il consiglio comunale «non è stato 
mai informato dell'intenzione di donare la scuola». Molto 
dura la polemica del verde arcobaleno Basilio Rizzo che 
«pur d'accordo con la solidarietà espressa ad Israele» ha af
fermato «che in mancanza di una analoga iniziativa verso Ti
rale questa Iniziativa sembra favorire degli interessi personali 
di chi è voluto salire sul carro dei vinciton». 

Manna (Msi): 
«Vittorio 
Emanuele 
come Saddam» 

Infuocato intervento ieri a 
Montecitorio del missino 
Angelo Manna che ha para
gonato il Risorgimento alla 
recente guerra nel Golfo. In
tervenuto a sostegno della 
sua Interrogazione sull'oc-

«•._••••••.••»••»••••••••.•»•••> cesso agli archivi dello stato 
maggiore dell'esercito. Man

na ha parlato del «regno delle due Sicilie come il Kuwait e 
Vittorio Emanuele come Saddam Hussein». L'unità d'Italia 
sarebbe per Manna una «schifosa pagina di rapine e massa
cri» in cui si sarebbe distinto l'esercito piemontese. un'«orda 
barbarica» cui si affiancarono «i mille mercenari al soldo di 
Garibaldi». Il deputato napoletano ha infine bollato il re d'I
talia come «un usurpatore e un assassino», mentre Cavour è 
stato per Manna «un porco di Stato». 

ALTERO FRIQERIO 

Andreotti: «Anche ai tempi dello Stato pontificio...». Dura l'Arci gay 

Le accuse eli Wojtyla all'Emilia 
Pri critico, Psi attacca i «papisti» 
Polemiche e prese di posizioni dopo le critiche del 
Papa allo "stile di vita" dell'Emilia Romagna. Per An
dreotti «ingiusto vedere questo in chiave politica», 
mentre il Pri parla di «eccesso di severità» da parte di 
Giovanni Paolo II. L'Arci Gay ricorda che in Emilia 
Romagna gli omosessuali «vivono una situazione 
avanzata di convivenza ed integrazione». VAvanti!, 
a sorpresa, se la prende invece con il Pds. 

••ROMA, «lo credo che 11 Pa
pa nel suo magistero deve ri
chiedere a tutti un grande mi
glioramento del costume. Mi 
pare che vedere questo in 
chiave politica sia ingiusto». 
Cosi Giulio Andreotti ha com
mentato l'intervento di Giovan
ni Paolo il, che ha duramente 
criticato gli «stili di vita» dell'E
milia Romagna. «Se andiamo a 
guardare i discorsi che i papi 
facevano verso il popolo an
che quando c'era lo stato pon
tificio, e quindi non era pole
mica con chi amministrava -
ha aggiunto il presidente del 
Consiglio - , questi erano di
scorsi di grande severità. D'al
tra parte, non si può dire che il 

Papa fa bene I giorni pari e fa 
male i giorni dispari». 

Sulle prese di posizione del 
Pontefice, interviene con un 
corsivo anche VAvantil. Il gior
nale del Psi, perù, non critica 
né appoggia Giovanni Paolo II, 
ma semplicemente devia per 
prendersela con il Pds. «I diri
genti del Pds, post-comunisti e 
"comunisti democratici" - scri
ve l'organo di via del Corso - , 
si sono molto affannati a fare 
bella mostra di santità perchè, 
a loro dire, essi ricalcavano le 
stesse orme del Papa sul gran
de tema della pace. Recente
mente - aggiunge il quotidia
no - il Pontefice ha descritto 
l'Emilia Romagna, tanto colti

vata dal Pei, come terrà molto 
fertile per l'azione di Satana. 1 
pacifisti papisti dei Pds devono 
essersi sentiti spiazzati». 

Sicuramente più argomen
tata la presa di posizione del 
Pri, che parla di «eccesso di se
verità» di Giovanni Paolo II. Le 
parole del Papa, scrive la Voce 
Repubblicana, «sottopongono 
a troppa severa critica le quali
tà civili e morali di una regione 
che pud per esempio vantare 
indici di criminalità e devianza 
tra i più bassi in assoluti, oltre 
che essere storicamente ricca 
di passione civile come vera
mente poche altre». «Nell'ap
pello del Pontefice - prosegue 
la nota - si avverte con forza 
che le critiche si appuntano al 
sistema del benessere in quan
to tale. E' contro questa com
mistione di sfere che non può 
non andare la reazione nostra 
e dei laici». Maria Eletta Marti
ni, già responsabile de per i 
rapporti con il mondo cattoli
co, in un articolo su Prospettive 
net mondo rileva che «è un at
teggiamento ipocrita quello di 
coloro che sono consapevoli 
della crisi della nostra civiltà 
ma insorgono scandalizzati 

quando a constatare questo 
decadimento è una voce auto
revole come quella del Papa». 
La Martini ricorda come «nes
suna lezione si è sollevata 
quando il sindaco di Bologna 
ha denuncialo i motivi di deca
dimento morale della città, so
prattutto in riferimento ai re
centi episodi di razzismo. In
tolleranza e violenza». Ora. ag
giunge, «che la stessa constata
zione è stata fatta dal Papa, in 
nome di valori cristiani, gran 
parte del mondo politico laico 
ha sollevato inutili polemiche». 

A polemizzare con forza 
con là presa di posizione di 
Giovanni Paolo il, con un co
municato, è anche l'Arci Gay, 
che ricorda come in Emilia Ro
magna «più che altrove» gli 
omosessuali «vivono una situa
zione avanzata di convivenza 
civile ed integrazione». L'Arci 
Gay ricorda che «non sono gli 
"stili di vita" all'origine dei mali 
del secolo, ma le ideologie 
oscurantiste ed Integraliste che 
si rifiutano di prendere atto 
delle realtà della vita moderna 
e sognano un Impossibile ritor
no ad un tempo che fortunata
mente non esiste più». 

l'Unità 
Martedì 
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POLITICA INTERNA 

Un'assemblea nazionale Unallarmeperlascissione 
decide di darvita a un'area «Impegnamcdafrenarla» 
per costruire la sinistra Pds Tronti: «Nuova maggioranza 
«Evitiamo gli ingabbiamenti» alla guida del partito» 

«Una corrente? No grazie» 
Sassolino trasforma la mozione 
La mozione tre si trasforma in area politico-cultura
le. Alla vigilia della direzione del Pds, che domani 
deciderà i nuovi incarichi, la mozione ha tenuto la 
sua assemblea nazionale postcongressuale. Il no
stro obiettivo, è stato detto, è creare una forte area di 
sinistra nel partito E Bassolino: «Dobbiamo riempire 
il vuoto di opposizione di questi mesi, riportando in 
primo piano i problemi del paese». 

ROSANNA LAMPUQNANI 

- • • ROMA. La mozione tre, 
quella di,{Sassolino e di Asor -
Rosa, non diventerà una cor
rente rigidamente organlzza-
ta.Ha scelto, Invece, di trasfor
marsi In un'area pollUco-cultu-

' rate con l'obiettivo di creare 
una più forte sinistra nel Pds. 

' La decisione 6 stata presa, pur 
tra perplessità, nella assem-

;. blea nazionale di mozione che 
si èsvolta feri a Roma. La prima 
riunione di una componente 

' dopo il congresso per affronta
re il futuro del nuovo partito e 
la discussióne ha fatto I conti 

con una fortissima preoccupa
zione per lo stalo di salute del 
Pds. Antonio Bassolino, che ha 
aperto i lavori e li ha poi con
clusi, si è soffermato a lungo su 
questo punto, sottolineando 
come l'emorragia dalle fila co
muniste sia vecchia e risalga 
alla metà degli anni 70 e come 
sia poi continuata fino a diven
tare, a Rirrùni, una scissione, 
•Più vasta di quanto avessimo 
pensato e di quanto continua-
mo a pensare e su cui poco si 
riflette», ha detto. Ma ciò che 
manca soprattutto, secondo 

Bassolino ( e su cui sono stati 
tutti d'accordo), è il senso di 
appartenenza. Non c'è più, ha 
poi insistito anche Mario Tron
ti, ne è pensabile che si possa 
ricostruire come nel vecchio . 
Pei: «Il c'era spazio per gli ereti
ci e veniva garantita la disloca
zione di campo e di classe che 
faceva del It i un panilo diver
so dagli altri. Ora tutto questo 
non esiste più. DI questo si de
ve prendere atto». Bassolino ha 
ricordato come la perdita di 
appartenenza sia stata resa vi
sibile nel corso dell'ultima ma
nifestazione per la pace a Ro
ma, quando dietro gli striscioni 
del Pds hanno sfilato in pochi. 
Si è preferito, ha aggiunto,se-
guire le bandiere dell'Associa
zione per la pace, della Lega 
ambiente, delle Donne in ne- : 
ro. «Sentivano di appartenere a ; 
quel movimenti e associazioni, • 
più che al nuovo partito». Que-
sto dunque e uno dei problemi 
di fondo, a cui Bassolino dice ' 
di voler rispondere inauguran
do una fase nuova, una fase 
postcongressuale, di. cosini- -

zione di un'area politico-cultu
rale, aperta ai contributi ester
ni, e che ha come obiettivo la 
costruzione di una sinistra am
pia nel Pds. Una sinistra che si 
identifica non rispetto ad altri: 
centro e destra («e poi qual è 
la maggioranza? Non si riesce 
a capire cosa sia»). ma su con
tenuti politici, proposte e idea
lità. Un'arca che deve essere 11 
punto di riferimento preciso 
anche per coloro che sono 
nella prima e nella seconda 
mozione. Bassolino, che ha 
anche proposto la costruzione 
di circoli dove potersi confron
tare, ha cosi ripreso un tema su 
cui insiste da diversi mesi: la 
costruzione di un asse con In
grato e con chi nella mozione 
due è disponibile a questa im
presa. E non a caso le prime 
proposte operative vanno In 
questa direzione: seminari e 
manifestazioni su lavoro e im
presa e sul Mezzogiorno, oltre 
che sullo statuto. 

Tutto semplice, dunque? tut
ti d'accordo? Non proprio. E lo 
si è visto nel corso del dibattito. 

Unanime l'esigenza di supera
re la logica delle correnti cri-
stallzzate, causa di divisioni in
teme e che • come ha detto 

' Vincenzo Vita - non hanno 
. avuto finora un ruolo di raccor
do con l'esterno. Ma diversi so-

. no stati i tempi e I modi Indivi-
, duati per tale superamento. I i 
- romani, per esempio, - Cardul-

li. Cosentino • hanno portato 
l'esperienza della loro federa
zione, dove I bassoliniani si so
no praticamente sciolti come 
mozione e hanno votato il se
gretario Insieme alla maggio
ranza. Adalberto Minucci.che, 

1 riprendendo quanto ieri aveva 
. scritto sull'Unità, ha parlato di 
- pluralismo organizzativo e ha 

negato alla componente di si-
-. nistra la capacita di diventare. 
• maggioranza o di spostare l'as
se politico della maggioranza. 
«La.sinistra • ha detto - come 
insegnano Lombardi nel Pai e 
Ingrao nel Pei, è solo un fiore 
ali occhiello». E quindi Mario 
Tronti, che attraverso un un'a
nalisi impietosa del Pds, dei 
pericoli di spostamento a de-

H numero due di Botteghe Oscure contro la «cristallizzazione delle componenti» 

D'Alema a Bologna: «Con il correntismo 
il partito rischia una deriva rovinosa» 
D'Alema attacca le degenerazioni correntizie: «An
ziché contenere» la scissione l'hanno favorita. «Le 

: correnti sono diventate forme di organizzazione del 
: partito e si sovrappongono ad esso». Il numero due 
del Pds ha proposto una revisione urgente delle re
gole della vita interna. Dobbiamo contrastare la 
scissione, dice D'Alema. e prepararci alle elezioni 
anticipate che sono sempre più probabili. 
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••BOLOGNA, ti Pds si trova 
ad un passaggio molto delica
to. Non c'è molto tempo per 
lare emergere 11 profilo del 
nuovo partito e il suo carattere 
politico. Il riferimento alla base 
del Pei non definisce un patri
monio acquisito, ma potenzia

le. Lo ha detto Massimo D'Ale
ma. del cordinamento politico 
del Pds, intervenendo ieri a Bo
logna ad una riunione della di
rezione regionale del partito 
democratico della sinistra. Per 
l'esponente del «pldiesse» la 
•fase costituente che si apre va 

§locata sia all'Interno dell'area 
eli ex Pei che all'esterno». Ma 

la strada non è quella del cor
rentismo verso II quale D'Ale
ma è stato molto critico. 

«Si è detto che 11 funziona
mento delle aree avrebbe con
tribuito al contenimento della 
scissione Invece c'è stato l'ef
fetto esattamente opposto. L'i
dentità delle arce - ha affer
mato - tende a sovrapporsi a 
quella del partito. <?èjnvece 
una priorità c h e è il profilo e l'i
dentità del partito. Non si ap
partiene ad un'area,, ma ad un 
partito. Le correnti non sono 
diventate aree di pensiero, ma 
forma di organizzazione del 
partito. È una deriva rovinosa 
che dobbiamo evitare se non 
vogliamo che poi il rimedio 
venga da una svolta «bonapar

tista». ' • ' • • • • . • • ' • 
Le differenze e il pluralismo? 

; Vanno salvaguardati e valoriz
zati, ma bisogna regolarli In 
modo diverso dal rigido siste
ma correntizlo. «C'è bisogno di 
un pluralismo che raccolga 
consensi fra forze fuori del par
tito, mentre il correntismo che 
ha preso piede rischia di pro
vocare un'implosione con 

,. danni irreparabili». D'Alema 
ha quindi sottolineato l'urgen
za di fare un «primo bilancio» 

:•', sull'oi^aririziiziona^deUV vita. 
Interna del nuovo partito. L'e-

'. sponente de) Pds è dell'oplnio-
, ne che bisogna fare «morto per 
. tempo la lotta alle correnti, vt-
: sto che ci soro da poco, prima 

che si cristallizzino». 
Il dirigente del Pds si è an-

Antonlo Bassolino 

stra dell'asse politico in questo 
dopoguerra, delle trasforma
zioni del sindacato che fa ac
cordi e non più lotte, è appro
dato alla conclusione che per 
impedire alla barca del Pds 
una pericolosa deriva, è neces
sario che il timone sia nelle 
mani di una nuova maggioran
za. «Il problema • ha detto - è 
costruire un nuovo gruppo di
rigente e starci dentro, altri-

. menti questo partito non sarà 
più utilizzabile per la sinistra». 
La polemica contro le correnti, 
dunque, nell'assemblea della 

. mozione tre, è stata letta e af
frontata in modo diverso. Ma 
questa discussione, ha pole
mizzato alla fine Piero Di Sle

na, «può dare esito a risultati 
trasformistici. È stato improvvi
do parlare in queste settimane 
di scioglimento senza indicare 
prospettive». 

Alla fine Bassolino ha rac
colto le file, mettendo In guar
dia dalle ingenuità di chi pen
sa che lo scioglimento della 
mozione tre possa ora essere 
palingenctlco anche per le al
tre mozioni. Dunque il punto 
fermo dell'area bassolinlana 
resta. Per diventare una com
ponente tra le altre in un parti
to -che vuole essere pluralista 
e che solo se si misura su una 
dimensione programmatica e 
politica potrà evitare la disgre
gazione». 

che soffermato sulla scissione 
di Cossutta e Garavini. A suo 
parere da parte del Pds non c'è 
una reazione «adeguata» all'i-. 
niziativa degli scissionisti. «Bi- ' 
sogna fare battaglia politica. Il 
confine - ha sottolineato - va 
marcato e presidiato. Si faccia
no assemblee contro la scis
sione e chi la promuove ren
dendo evidenti quali sono I 

. guasti politici che possono de
rivare dalla frantumazione a si
nistra». 

. ; La lotta alla, degenerazione 
correntlzia e atta frammenta- ' 
zione è una necessità che deri
va dalla situazione politica in
tema e intemazionale che si è 
andata determinando nelleul- : 
Urne settimane. Soprattutto di . 
fronte alla prospettiva di ele

zioni entfcrpàte'che per D'Aie- ' 
!ma, pur dichiarandosi contra
rio, sono sempre più probabili. 
A questa ipotesi spinge anche ' 
la situazione intemazionale 
dove l'esito della guerra ha in
debolito le forze di sinistra e 
socialiste. Anche in Inghilterra, 
ha notato, il governo conserva
tore sembra intenzionato ad 

Massimo 
D'Alema 

andare alle elezioni sfruttando 
l'effetto guerra per ribaltare i 
pronostici che to davano per
dente rispetto ai laburisti. In 
Italia «svanito il collante della 
guerra» non sono in grado di 
affrontare nessun problema e i 
calcoli politici spingono verso 
elezioni anticipate per dare un 
colpo, ha affermato D'Alema. 
al Pds, ma anche alle Leghe. 

Lascia l'area della mozione due 
«Rischi di centralismo di tipo feudale» 

Barca: «Nel Pds S 
ma fuori 
dalle componenti»; 
«Ormai siamo ad un centralismo burocratico di tipo -• 
feudale. Correnti, sottocorrenti, e relativi appara- • 
ti...». Luciano Barca lascia la mozione «Rifondazione \ 
comunista» per militare nel Pds «fuori da qualsiasi ', 
area». E raccomanda al presidente del nuovo parti
to, Stefano Rodotà, misure che salvaguardino i diritti » 
individuali degli iscritti che non vogliono passare " 
per le gerarchie correntizie. . '.. •',., •", 

~ " .• \f. 

FABIO INWINKL 

I H ROMA. Luciano Barca la
scia l'-arca della mozione 2» 
per «militare nel Pds fuori da 
qualsiasi area». Ha comunica
to la sua decisione a Gavino 
Angius, coordinatore della 
mozione «Rifondazione comu
nista» e al presidente del Con
siglio nazionale Stefano Rodo
tà. Nella lettera a Rodotà il sen. 
Barca, che è presidente della 
commissione bicamerale per 
gli Interventi nel Mezzogiorno, 
mette in guardia dai «rischio di 
uno scivolamento del Pds ver
so una forma organizzativa 
che moltiplica i "centralismi 
democratici" anziché superar
li». . . . 

Quali ragioni ti hanno porta
to a prendere questa deci
sione? 

Il problema è di salvaguardare 
i diritti individuali del singolo 
iscritto, che non vuol passare 
per la gerarchia delle diverse 
correnti. Al congresso di Rimi
ni ho presentato un emenda
mento in questo senso allo sta
tuto, parzialmente accolto nel 
testo distribuito ai delegati. 
Poi, nell'ultima tumultuosa 
notte dei lavori, è scomparso 
dalla stesura definitiva, mai pe
raltro comunicata alla platea. 
Già al congresso delia sezione 
«Salario» di Roma avevo pre
sentato un ordine del giorno, 
approvato col 90 per cento dei 
voti, a favore di «maggioranze 
e minoranze che debbono es
sere libere di formarsi sulle so
luzioni concrete dei problemi». 

Nel tuo gesto c'è una critica 
alla mozione In cui 11 sei fi-
iwra riconosciuto? . 

In realtà è'dal convegno tenuto 
da «Rifondazlone» ad Arco, lo 
scorso settembre, che ho visto 
manifestarsi i danni di una cre
scente cristallizzazione delle 
posizioni. In quell'occasione 
osservai, in un'intervista aU'«U-
nìtà», che non mi interessava 
una cappella privata in un edi

ficio qualsiasi, ma volevo par
tecipare alla costruzione di un 
edificio che nel suo complesso 
salvaguardasse il massimo del 
patrimonio valido e peculiare 
del Pei. Ad un certo punto ho 
sostenuto l'ipotesi di forme fe
derative: per fronteggiare i pe
ricoli di scissione e perchè in 
ogni caso i rapporti tra arce fe
derate sono più trasparenti di 
quelli, «intemi e riservati», che 
si svolgono tra le correnti. 

E dopo Rlmlnl, in queste pri
me difficili fasi di vita del 
Po»? 

Si stanno facendo sempre più 
concreti i rischi di un centrali
smo burocratico di tipo feuda
le. Ormai slamo arrivati alfe 

' sottocorrenti, con le-loro riu- " 
nioni, i loro apparati. CIO vale 
sia per la maggioranza che per 
la minoranza. Nella prima i ri
formisti, con altre distinzioni al 
loro intemo. Nella minoranza 
almeno tre gruppi, quelli che 
fanno capo ad Angius. a In
grao, a Magri. • ' • .•••':. 

E stata anche una preoccu
pazione di molti ex esterni.» 

Certamente. Siamo arrivati al
l'assurdo di vederli entrare nel 

-Consiglio nazionale «quotizza
ti» per correnti. Nella lettera a 
Rodotà chiedo che, ancor pri
ma di arrivare alle auspicate 
modifiche dello statuto del 
Pds, il Cn approvi un regola
mento provvisorio che rompa. 
questa ingessatura e consenta 
aggregazioni per temi e per 
proposte di programma. A 
questo modo il nuovo partito 

. potrà acquisire una maggior 
capacità di attrazione versò 

" l'esterno. Vedo, dorrete, etie-' 
•> lo stesso Rodotà ritiene che 

l'attuale «correntismo» debba 
essere uno «stato transitorio» e 
che sarebbe sbaglialo mante
nere in vita uno statuto come 
quello approvato a RiminL A 
parer mio, questa fase transito
ria deve essere molto rapida. 

Mettersi alla guida detta nuova 205 SX vuol dire avere tra le mani 85CV 
• L I if%a*>f? A V / - \ _ • • l_ _1 j . prorti a scattare. Vuol dire avere a che fare con 1360 crrP 
N U O V a 2 0 5 O A . Ò P O r t l V a a n C h e d e n t r O . « ^ di 178 km/h. Un carattere decisamente sportivo. 

^ ~ quindi, con equipaggiamenti del tutto esclusivi: contagiri 
elettronico, orologio digitale, tergilavalunotto,vetri azzurrati, chiusura 
centralizzata. Fuori, spoller anteriore con gruppo ottico supplemen-
tare alogeno, modanature laterali di protezione e cerchi sportivi. Avere 
una 205 SX significa avere forma e sostanza insieme: un gran tem
peramento fatto per ritrovare il piacere della guida. Nuova 205 SX: bril-

•M'\rì . •> * T ^ •'•• lante per natura, sportiva per passione. Peugeot 205. Il mito si rinnova. 
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IN ITALIA 

Venezia, ucciso dalla droga 

«Ma guarda come donne... » 
Gabriele, 16 anni, era morto 
da ore su quella panchina 

DAL NOSTRO INVIATO 

• VENEZIA. L'anno scorso 
iveva definitivamente abban-
tonato la scuola, dove fre
quentava la seconda media, a 
:ausa di un furtarcllo. Poi le 
imkizie •sbagliate*, una vita di 
Brada piena di piccole brava-
e. Infine la droga, sempre più 
pesante», fino all'overdose le
ale. Gabriele P.. ragazzino ve-
leziano. e morto a poche setti
mane dal sedicesimo com
pleanno, su una panchina in 
pieno centro. Per ore nessuno 
il è preoccupalo di quel corpo 
idratato. «Guarda là, uno che 
torme...», ha scherzato lo 
ipazzino col proprietario del 
bar appena aperto. Erano le 
•ette e mezzo di mattina e •là», 
HI una panca di marmo in 
u m p o Santo Stefano, se ne 
•lava raggomitolato un corpo 
minuscolo, immobile. La neb
bia ai.ediradata, si è fatto largo 
IDI pallido sole, i passanti si so
no infittiti. Il corpo stava sem
pre fermo, sdraiato su uno dei 
tedili di marmo fungo le pareti 
fcUlsUtuto veneto di scienze, 
lettere ed arti. Solo tre ore do
po un anonimo ha pensato di 
lare una telefonata all'ospeda
le. È arrivata un'idroambulan-
u , gli infermieri hanno scosso 
leggermente un braccio del-
riaddormentato». Era un ra
gazzino di neanche sedici an
ni, morto da un pezzo. Forse, a 
giudicare dall'umidità accu
mulata sui vestiti, fin dalla sera 
prima. Overdose? Lo dirà, sta
mattina, l'autopsia subito ordi
nata dal sostituto procuratore 
Antonio Foladelli. 

Si chiamava Gabriele P.. la 
vittima. Ben conosciuto dalle 
pattuglie di carabinieri e poli
ziotti, ma non un delinquente: 
un -giovanissimo sbandato, 
questo sL uno del «ragazzi ter

ribili» di Castello, la banda che 
sta dando parecchi grattacapi 
a residenti e commercianti del 
popolare sestiere che parte da 
San Marco e si protende verso 
il Lido. 

Gabriele aveva dato un cal
cio alla scuola dell'obbligo fin 
dall'anno scorso Plunboccia-
to, era arrivato a stento in se
conda media, frequentata pri
ma alla Caboto, poi alla Vival
di. Oa qui se n'era andato nel 
marzo 1990, dopo essere stalo 
sospettato di un furtarello di 
materiale audiovisivo. Non si 
era fatto più vedere. Eppure 
compagni, professori e preside 
non l'avrebbero respinto: -Un 
ragazzo pieno di problemi, ri
belle, provocatore, ma anche 
sensibile, dolce, molto buo
no», dicono tutti. Uno capace 
di fare regali improvvisi agli 
amici di classe, ed il giorno do
po di •prendere a prestito» una 
barca a motore dell'Amiu, l'a
zienda di nettezza urbana, per 
il solo gusto di fare un giro in 
laguna. 

Lasciata definitivamente la 
scuola era diventato il «socio» 
più giovane dei ragazzi di Ca
stello. Giornate passate a giro
vagare, lontano dal suo sestie
re di Cannaregio dove i genito
ri, giovani, relativamente bene
stanti, gestiscono uno snack-
bar. Era figlio unico, Gabriele. I 

, suoi avevano ottenuto dal con
siglio di quartiere l'intervento 
di un'assistente sociale. Alla 
droga pesante, dicono adesso, 
Gabriele non era arrivato: non 
ancora, perlomeno. Il padre, 
prima di chiudersi in un dolore 

' disperato, si e lasciato sfuggire 
solo una frase: «Proprio la sera 
prima eravamo stati minaccia
ti, io e lui..... a MS 

Irruzione dei carabinieri 
in ex pensioni e ristoranti 
trasformati illegalmente 
in ospizi maleodoranti 

Fino a 95.000 lire al giorno 
Falsi medici e infermieri 
La Usi garantiva rimborsi: 
si indaga sulle complicità 

Scandalo anziani a Torino 
Chiuse 12 «case di riposo» 
A Torino un altro clamoroso caso di sfruttamento 
degli anziani. In un blitz dei Ce, dodici «case di ripo
so» sono risultate abusive: avevano solo la licenza 
per trattorie e pensioni. Interventi sanitari svolti da 
personale non abilitato, vani angusti e bui. Per alcu
ni «istituti» c'era da mesi un'ordinanza di chiusura 
che non è stata attuata. L'Usi dava rimborsi: senza 
effettuare controlli? 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIERGIORGIO BETTI 

• 1 TORINO. I nomi suonano 
invitanti, evocano immagini di 
serenità e gentilezza: •Villa Le
tizia», -Soggiorno la Fiorita-, 
•Lago Dorato-... Ma i blitz com
piuti dal nucleo operativo dei 
Ce, dalla Guardia di linanza e 
da Vigili urbani hanno rivelato 
una realtà assai meno attraen
te. Pensioni e alberghi di quar-
t'ordine o locali aperti con li
cenza di trattoria funzionava
no, senza alcuna autorizzazio
ne, come «case di riposo- per 
anziani. Fleboclisi, iniezioni, 
sgessature e altri interventi di 
carattere sanitario e assisten
ziale erano alfidati a inservienti 
e personale non abilitato. In 
qualche caso, sii inquirenti si 
sono trovati di fronte a condi
zioni igieniche che definisco
no •disastrosi». Un albergo, il 
•Nettuno» di via Po, è stato 
messo sotto sequestro. In un 

•diano», scritto forse da un di
pendente che quando sono ar
rivati i Ce cercava di strappar
ne alcune pagine, si leggono 
frasi di questo tenore: «Oggi 
tutti si lamentavano perchè vo
levano la colazione, però il lat
te mancava...». Sembra che la 
titolare della «casa» approfit
tasse anche dell'Incapacità dei 
ricoverati per ottenere «dona
zioni» nei loro testamenti. 

Insomma, il libro nero delle 
condizioni di sfruttamento e 
sopruso cui sono sottoposti 
tanti anziani si arricchisce di 
un'altra brutta pagina. Oltre al 
•Nettuno», gli altri •ricoveri» nei 
cui confronti sono partite le 
denuncie per esercizio abusi
vo sono: •Soggiorno la Fiorita», 
via San Donato 66; «Casa Placi
da-, via Giacomo Medici 54; 
•Albergo Traforo», piazza Sta
tuto 9: «Casa Mariana», via Prin-

Continua l'esodo, a Otranto si aggrava l'emergenza 

In arrivo altri 400 albanesi 
Restinco, riapre il campo profughi 
Una soluzione per l'emergenza. Nei prossimi giorni 
veni riaperto il campo di Restinco, in provincia di 
jBrindisi, che potrà ospitare fino a duemila persone. 
Ma dall'Albania continuano senza sosta ad arrivare 
profughi. Ai circa mille già approdati a Otranto, 
Brindisi e Taranto se ne sono aggiunti ieri altri di-
ciotto, e il ministro Scotti ha annunciato l'arrivo di 
una nave con altri 400 albanesi. • -

• ? • OTRANTO. Ormai sono 
più di mille, e continuano ad 
arrivarne. Solo ieri, altri tredici 
profughi albanesi sono appro
dati a Otranto alle 3 e mezzo 
del mattino dopo una rapida 
traversata di due ore e mezzo a 
bordo del «Dyrrah», un rimor
chiatore potente e attrezzato. 
Tre di loro, pero, hanno deciso 
di tornare in patria, mentre gli 
altri dieci hanno subito dichia
rato di volersi stabilire in Italia. 
Cinque loro connazionali, me
no fortunati, dopo una notte di 
precaria navigazione su una 
barca da turismo di appena sei 
metri di lunghezza hanno ri
schiato di naufragare al largo 
di S. Cataldo di Lecce, a sole 

otto miglia dalla costa italiana. 
Fortunatamente, i cinque sono 
stati avvistati e tratti in salvo da 
un traghetto greco, lo «ionian 
Galaxl», proveniente da Patras
so e diretto ad Ancona, dove è 
atteso per questa mattina alla 
8. 

I profughi albanesi - che 
hanno preso il mare, diretti 
verso l'Italia, con ogni tipo 
d'imbarcazione, spesso a> li
miti della navigabilità e anche 
oltre - sono stati spinti dal gio
co delle correnti e dei venti di 
Suesti giorni soprattutto verso 

Uranio, dove ne sono appro
dati circa settecento, mentre 
altri sono arrivati a Brindisi e 

qualcuno anche a Taranto. Ma 
il cambiamento del vento fa . 
prevedere chi; dalle prossime 
ore gli arrivi si concentreranno , 
principalmente a Bnndisi, do
ve tra l'altro starebbe giungen
do - a dame la notizia e stato, 
nel corso di un vertice a Pado
va sull'ordine pubblico, il mini
stro degli Interni, Vincenzo 
Scotti - una nave con altri 400 
profughi. E nessuno sa quanti 
potranno arrivarne ancora nei 
prossimi giorni, né dove po
tranno esseri! alloggiati. Mi
gliaia di albanesi si sono rac
colti ieri nel porto meridionale 
di Valona nella speranza di 
imbarcarsi per l'Italia. Lo ha re
so noto l'agenzia ufficiale al
banese Ata. Alcuni di loro so
no stati «attirati dalla notizia, 
del tutto priva di fondamento, 
secondo cui traghetti sarebbe
ro stati mandati dall'Italia per 
raccoglierli. 

A risolvere, almeno tempo
raneamente, il problema do
vrebbe venire, nel prossimi 
giorni, la riapertura del campo 
profughi di Restinco, in provin
cia di Brindisi - dove durante 
l'estate dello scorso anno tro
varono alloggio 815 albanesi 
- , il cui utilizzo per ospitare fi

no a 2.000 «boat people» « sta
to deciso ieri mattina a palaz
zo Chigi. Ma occorreranno al- , 

. meno quattro o cinque giorni 
per organizzare la partenza del 
battaglione «Piave» degli alpini, 
che vi era stato trasferito nelle 
scorse settimane nel quadro 
delle misure antiterrorismo 
messe in atto in seguito alla 
crisi del Golfo. E ci vorrà un al
tro paio di giorni prima che i 
profughi possono entrarvi. Per 
il momento, al camping «Fras-
sanilo» di Otranto sono arrivati 
dalla Protezione civile di Po
tenza dieci container e dieci 
tende. Un po' poco rispetto al
la situazione d'emergenza che 
si è creata a Otranto, una citta
dina di appena cinquemila 
abitanti 11 cui consiglio comu
nale ha chiesto Ieri «l'interven
to urgente e straordinario del 
governo, che deve farsi carico 
del problemi in questione che 
potrebbero peggiorare di ora 
in ora, visto che il Comune di 
Otranto non £ assolutamente 
in grado di farvi fronte». 

La situazione, insomma, si 
sta facendo estremamente dif
ficile. Nelle scuole elementare 
e media di Otranto, requisite 
per alloggiare prowisoriamen-

cipi d'Acaja 8; «Albergo Cele
ste», via Principessa Clotilde 
81, 'Albergo Vittona», via Bo-
nafous 5; -Villa Letizia», via 
Belfiore 40; «Lago Dorato», 
piazza Carlo Felice 7; -Alber
go-, via Principi d'Acala 9; 
•Club Maria Vittoria», via Maria 
Vittoria 27; «Pensione Susa», 
corso San Martino 4. Fra titolari 
e «collaboratori» vari, arriva a 
23 il numero delle persone 
coinvolte nell'inchiesta. Questi 
i nominativi già resi noti: Beni
to Damiano, Udina Conforto, 
Giuseppa Manetta, Emanuela 
Pulze, Saverio Fiorillo. Carlo 
Berlini. Antonio De Carlo. Gra
ziella Colombano. Vittoria Si
na, Maurizio e Graziana Girar
di, Maria Gardò, Patrizia Gatti. 
Alessandro e Giorgio Gatti. Ma 
gli accertamenti continuano, 
non mancheranno sicuramen
te sviluppi. «Stiamo indagando 
su tutto» ha detto il doti. Gior
gio Vìtari, sostituto procuratore 
presso la Pretura e coordinato
re del •pool» di magistrati che 
si occupano specificamente 
dei reati contro la terza età. E il 
magistrato probabilmente si n-
feriva anche alle ecchimosi ri
scontrate su alcuni anziani e di 
cui resta da accertare la causa. 

Le «case» abusive ospitano 
234 persone tra i 65 e i 100 an
ni d età, molte delle quali non 
autosufficienti e affette da tur

be psichiche. Le rette «ufficiali» 
vanano da 17 mila lire (alle 
quali si aggiunge la voce «spe
se-) fino a 95 mila lire al gior
no. Ma anche le tanffe verran
no sottoposte ad accurati con
trolli, motivi per sospettare il 
peggio non mancano davvero. 
Durante l'ispezione al «Club 
Maria Vittona», che risultava 
costituito per «promuovere e 
favorire manifestazioni cultu
rali», i militari hanno sorpreso 
il gerente, Maurizio Girardi, 
mentre tentava di distruggere 
dei documenti. L'attività di 
questo strano «Club», a quanto 
pare assai più attento al «busi
ness» che alla cultura, doveva 
essere sospesa in base a un'or
dinanza del novembre scorso 
che qualcuno, non si sa come 
e perchè, aveva provveduto a 
revocare. E qui si apre proba
bilmente il capitolo delle re
sponsabilità politiche che po
trebbero risultare assai pesan
ti. Anche per l'«Albergo» di via 
Principi d'Acala esiste un'ordi
nanza comunale di chiusura, 
con la data di tre mesi or sono, 
che non 6 mai stata attuata. 
Secondo gli inquirenti, «l'Usi 
rimborsava parte delle rette» 
ad alcune delle pseudo case 
di riposo», senza però ricono
scere le strutture come presidi 
socio-sanitari. Solo «disguidi» o 
qualcosa di più grave? 

Con interpellanze al Comu
ne e alla Regione Piemonte, i 
gruppi Pcl-Pds hanno chiesto 
che sia fatta luce piena. Nel
l'ottobre scorso, un consigliere 
comunista dell'Usi aveva de
nunciato che ai familiari di an
ziani ricoverati negli ospedali 
venivano consegnati elenchi di 
«istituti di nposo», fra i quali 
spiccano i nomi di quelli sotto 
inchiesta. Perchè non si cercò 
di appurare come stavano le 
cose? E' severo il giudizio del 
dott. Mario Fantò che ha parte
cipato, come medico, ai so
pralluoghi nelle dodici -case»: 
•E' bastato sentire la puzza di 
certi locali, per capire... Siamo 
di fronte a un altro caso che di
mostra la grave insufficienza 
delle strutture pubbliche. La si
tuazione è grave soprattutto 
per le donne: devono aspetta
re anche un anno per avere un 
posto nei ricoveri pubblici, il 
30 per cento muoiono prima 
di ottenerlo». E chi può, natu
ralmente, si rivolge al settore 
privato, non di rado gestito in 
modo vergognoso o addirittu
ra disumano. Nell'84 fu creato 
a Tonno il servizio di ospeda
lizzazione a domicilio, ma non 
si è fatto ciò che occorreva per 
potenziarlo- «Il personale è 
sempre quello, se ci chiamano 
da un'area periferica della cit
tà non possiamo andarci». 

Profughi albanesi alloogiali in una scuola di Otranto 

te i 670 profughi arrivati nei 
giorni scorsi, ai quali si sono 
aggiunti i tredici dell'altra not
te, le condizioni igieniche so
no quanto meno precarie, 
malgrado l'impegno di Prote
zione civile e Croce rossa, che 
hanno distribuito cibo, coperte 
e medicinali e prestato soccor
so ad alcuni profughi in cattive 
condizioni fisiche a causa di 

lente o di denutrizione. Di po
co migliore la situazione a 
Brindisi, dove il Comune ha al
loggiato a proprie spese - ma i 
fondi sono ormai agli sgoccioli 
- i nfugiati albanesi in tre al-

i borghi della città. A riconosce
re la gravità del problema è lo 
stesso Scotti, secondo il quale 
('•emergenza rischia di aggra
varsi, dati gli sviluppi della cri

si» in Albania, per cui «è previ
sto un potenziamento dei 
campeggi», mentre «penso co
munque - aggiunge il ministro 
- di poter convocare già do
mani (oggi per chi legge, ndf) 
un incontro con i ministri inte
ressati al problema per poter 
predisporre delle misure più 
stabili rispetto a queste, che 
sono d'emergenza». 

Casson sulle stragi 
«Segreto di Stato? 
Solo 
volontà politica» 

Non versò 
10.000 lire 
al fisco 
Assolto in appello 

Accusato d'aver omesso di versare al fisco dieci mila lire, 
il titolare di un albergo è stato prosciolto in appello dopo 
quasi cinque anni di vicissitudini giudiziarie. L'imprendi-
tore. Salvatore Antonio Rrino 44 anni nativo di Bosa 
(Nuoro), era stato condannato in pnmo grado ad un 
mese e dieci giorni di arresto: i giudici del tribunale pena
le di Oristano lo avevano riconosciuto colpevole di viola
zione fiscale per non aver versato interamente (manca
vano dieci mila lire) le ntenute d'acconto operate sulle 
somme corrisposte ad alcuni dipendenti stagionali. Im
pugnato il verdetto, l'albergatore è stato ora assolto in 
appello grazie anche ad una recente disposizione legi
slativa che ha depenalizzato le infrazioni fiscali meno 
gravi. Il collegio giudicante ha infatti dichiarato non do
versi procedere nei confronti dell'imprenditore perché «il 
fatto non è previsto dalla legge come reato». 

«Non so perché si sollevi il 
problema falso di porre o 
non porre il segreto di Sta
to per fatti di strage. Non 
esiste in dintto una que
stione di questo tipo, è una 
questione non normativa 
ma di volontà politica»: lo 

ha detto a Padova il giudice istruttore vene
ziano Felice Casson intervenendo ad un convegno sul te
ma: «L'Italia delle trame e i compiti della giustizia». Cas
son, rispondendo ad alcune domande del pubblico sul
l'opposizione del segreto di Stato su vicende oggetto di 
inchiesta, tra cui la struttura «Gladio», ha detto: «Esiste già 
una forma che va applicata, quella prevista dalla legge di 
riforma dei servizi segreti del 1977, in base alla quale in 
nessun caso possono essere oggetto di segreto di Stato 
fatti eversivi dell'ordine costituzionale». «Non so se esista
no norme più chiare di questa — ha proseguito il giudice 
- quando si dice in nessun caso, è in nessun caso». «Se 
non e un fatto eversivo dell'ordine costituzionale una 
strage, o un'associazione sovversiva e di cospirazione 
politica - ha aggiunto - allora non so cosa sia eversivo». 

Una Ferrari 348 tb è stata 
sequestrata dagli agenti 
della squadra mobile in un 
garage pubblico dove è 
stata ritrovata in seguito al
le indagini svolte su incari-

^mmmmm^^^^m^mmmmm c o della magistratura di 
Modena. La ricerca è ini

ziata su richiesta della direzione commerciale della Fer
rari la quale aveva ricevuto, tramite un'agenzia di prati
che automobilistiche di Roma, la richiesta di un italiano 
residente nella capitale di omologazione in Malia ed in 
europa della vettura che recava le targhe di Kuwait City. 
Le ricerche della stessa Ferrari avevano consentito di ac
certare che l'auto era stata inviata, insieme ad altri esem
plari nella capitale del Kuwait ed acquistata dal commer
ciante di macchine Essa Kalul. L'Interpool ha poi scoper
to che la Ferrari era stata rubata insieme ad altre auto nel 
saccheggio durante l'occupazione irachena. La polizia 
ha accertato che un alto ufficiale iracheno era riuscito ad 
esportare la vettura inviandola prima in Giordania e da 
qui, via mare, nel nostro paese dove un cittadino italiano 
aveva provveduto a svolgere tutte le operazioni di sdoga
namento e a richiedere quindi alia Ferrari l'omologazio
ne della vettura nel territorio italiano e in quello europeo. 

Trovata a Roma 
una Ferrari 
sequestrata 
nel Kuwait 

Il «Giornale 
di Brescia» 
non uscirà 

e domani 

«Il Giornale di Brescia» non 
sarà in edicola oggi e do
mani in seguito a uno scio
pero di due giorni procla-

oqoi e domani mato dal consisiio di fa°-
3 3 brica per protesta contro la 

m^mmmmmmmmmmmmm^m direzione aziendale nel
l'ambito della vertenza per 

il contratto di lavoro. In particolare lo sciopero è stato 
proclamato in merito a una vertenza intema sulla effet
tuazione delle ore di lavoro straordinario. 

Vacanze pasquali 
Più brevi 
nel Lazio 
e in Umbria 

Dureranno Fino al 2 aprile, 
e non fino al 3. le vacanze 
pasquali degli studenti del 
Lazio e dell'Umbria. Lo 
rende noto l'ufficio stampa 
del provveditorato agli stu-

^ _ _ ^ ^ ^ di di Roma precisando che 
in un pnmo tempo fissata 

al 3 aprite, la data è stata successivamente modificata 
dalla sovrintendenza scolastica regionale. 

GIUSEPPI VITTORI 

D diciottenne morto domenica durante una sparatoria a Catania 

«Non d saranno coperture» 
Indagine sul giovane uccìso dai ce 
Ancora rabbia nel quartiere catanese Monte Po dopo 
l'uccisione del giovane pregiudicato che cercava di 
sfuggire all'arresto. Gli abitanti della zona accusano i 
carabinieri di aver ucciso Massimo Faro a sangue fred
do. Un dramma maturato in un quartiere ghetto. Po
che risposte sulla dinamica dei fatti dall'autopsia e da
gli accertamenti. Il magistrato promette che «non ci sa
ranno coperture e che l'inchiesta andrà fino in fondo». 

WALTIR RIZZO 
• i CATANIA. Il giorno dopo, 
tra i palazzi spettrali di Monte 
Ijo, e'* ancora rabbia. Qui la 

H continua a non avere 
i sulla fine di Massimo Fa-
giovane pregiudicato ca

lanti* di diciotto anni fredda
lo da due corpi di pistola nel 
Urtino pomeriggio di domeni
ca dopo un rocambolesco in-
Mgubnento con un'autopattu-
g ià dei carabinieri. Per le quat
tromila persone che vivono 
neD'««nferno» di Monte Po e 
che domenica hanno dato vita 
ad una rivolta, la morte di Mas-
timo Faro e stata «un'esecuzio
ne in piena regola». Racconta- • 
no una scena raccapricciante: 

il giovane, colpito ad una gam
ba, sarebbe stato finito con un 
colpo alla nuca. 

Diversa la versione che que
sta mattina veniva ripetuta dai 
militari dell'Arma. «Conosco 
bene I due protagonisti della 

i storia di Monte Po - dice un uf-
' fidale del Gruppo carabinieri 
di piazza Verga che chiede l'a
nonimato - , non ero presente 
al fatto ma sono certo che nes
suno di loro può essere stato 
capace di fare quello di cui li 
accusa la gente». In un modo o 
in un altro, comunque, 1 milita
ri domenica pomeriggio han
no sparato decine di colpi. Il 
ragazzo colpito stava scappan

do ed era disarmato. «Prima di 
emettere giudizi bisogna ren
dersi conto di quali sono le 
condizioni in cui operano I no
stri uomini in un posto come 
Monte Po». Spiegazioni che 
non convincono T 4.000 abi
tanti di Monte Po, un quartiere 
considerato fra i più pericolosi 
della citta in cui si concentra 
l'80% della criminalità catane-
se. 

Massimo Firo è il fratello 
minore di Nino Faro, un killer 
temuto e rispettato da queste 
parti: fu lui che uccise II boss 
Francis Turaiello e gli divorò il 
fegato e il cuore a morsi. Mas
simo aveva iniziato la carriera 
all'interno della malavita cata
nese. Denunciato per rapina e 
furto negli anni scorsi, quando 
era ancora minorenne, si pre
parava a seguire le orme di 
tanti albi ragazzi di questo 
quartiere che trovano I unica 
fonte di occupazione nella 
grande criminalità organizza
ta. La carriera comincia con i 
piccoli furti, poi si passa alle 
rapine e quindi, ancora mino
renni, si arriva all'omicidio. 

Monte Po forse è il cuore di 
questo dramma. Enormi caser

moni costruiti negli anni Ses
santa, dopo lo sventramento 
del centro stonco, hanno ospi
tato centinaia di famiglie, la
sciate senza i più elementari 
servizi. Qui l'acqua è un lusso 
che viene concesso solo po
che ore al giorno. Non esiste 
un cinema, un giardino pub
blico, un asilo, un centro so
ciale. C'è solo la strada e le 
pietraie che circondano il 
quartiere. Qui crescono i «ma
novali» di Cosa nostra, disposti 
ad uccidere In cambio di mez
zo milione o di un motorino 
scassato. Qui è nato, vissuto è 
morto Massimo Faro. Il suo de
stino era segnato, come quello 
dei tanti ragazzi che ieri si af
follavano, urlando inferociti, 
attorno al cadavere del loro 
coetaneo. «Non ci saranno 
punti oscuri in questa vicenda 
- dice asciutto il sostituto pro
curatore della Repubblica Ni
colò Manno, il giudice incari
calo delle indagini sulla morte 
di Faro - , non ci saranno co
perture per nessuno». 

Intanto, sono state seque
strate le pistole d'ordinanza 
dei tre carabinieri che domeni
ca pomeriggio hanno aperto il 

Massimo Faro 

fuoco a Monte Po. Da una di 
queste armi sono partiti i colpi 
mortali. Questo è runico risul
tato certo emerso dall'autopsia 
eseguita dal professore Biagio 
Guardabasso dell'Istituto di 
medicina legale catanese. Due 
I colpi che hanno centrato il 
ragazzo. Uno gli ha trapassato 
la coscia, l'altro gli ha attraver
sato il collo uccidendolo. Nes
suna risposta sulla distanza 
dalla quale è stato esploso il 
colpo mortale. Rimane ancora 
da analizzare il tessuto degli 
abiti del ragazzo. Se esistono 
tracce di bruciature o di polve
re da sparo è il segno che il 
colpo è stato sparato a brucia
pelo. 

Violentata e uccisa: il giovane fermato ha molti graffi e nessun alibi 

Piacenza, «prove schiaccianti» 
contro il fidanzato della ragazza 
«Prove schiaccianti». Cosi i carabinieri dei nucleo 
operativo di Milano definiscono gli indizi raccolti 
a carico di Alex Maggiolini, l'ex fidanzato di Ro
sanna Jean Wade, la ragazza strangolata nel pia
centino. Lo studente di 20 anni avrebbe ucciso 
Rosanna perché lei lo respingeva. Alex ora si tro
va nel carcere di San Vittore, in attesa che il magi
strato convalidi il fermo. 

MARINA MORPUROO 

wm MILANO. £ pieno di graffi 
che non sa giustificare. Non 
ha un alibi per la notte tra ve
nerdì e sabato, quella in cui 
Rosanna è stata strangolata e 
forse violentata. Queste - di
cono i carabinieri di Milano, 
FVorenzuola d'Arda e Piacen
za - sono solo alcune delle 
prove, definite «schiaccianti», 
che nel giro di 48 ore si sono 
accumulate a carico del gio
vanissimo Alex Victor Max 
Maggiolini, studente milane
se. 

Alex è stato fermato nelle 
primissime ore di domenica. I 
carabinieri hanno bussato 

nella tarda serata di sabato al
la porta del suo appartamento 
- in via Paislello 28 - e lo han
no accompagnato negli uffici 
di via Moscova, per un primo 
Interrogatorio. Il ragazzo ap
pariva avvilito, preoccupato, e 
tuttavia ben deciso a negare 
ogni eventuale accusa: si. era 
andato a trovare la sua ex fi
danzata Rosanna, ma l'aveva 
lasciata viva e vegeta. Alle 
2.40 per Alex e scattato il fer
mo, e dopo un lungo interro
gatorio alla presenza del ma
gistrato, per lui si sono aperte 
le porte del carcere di San Vit
tore. Questa mattina il giudice 

delle indagini preliminari di 
Piacenza deciderà sulla con
valida del fermo. 

Su Alex pesa dunque l'ac
cusa di aver strangolato e for
se violentato la ragazza che 
per molti mesi aveva amato in 
modo passionale, tumultuo
so. Il corpo di Rosanna è stato 
trovato sabato mattina in un 
abbandonato e lurido casello 
ferroviario, lungo la strada 
che da Chiaravalle porta a 
Fiorenzuola. Rosanna era se
minuda, il collo presentava le 
molte ecchimosi prodotte dal
la stretta mortale di una cintu
ra o di un [accetto. Fino a po
che ore prima la ragazza ave
va lavorato nel bar del circolo 
Arci di Chiaravalle. Appariva 
allegra come sempre: alle due 
di notte era uscita, era andata 
a casa a cambiarsi d'abito. 
Aveva un appuntamento, 
quasi certamente sapeva che 
avrebbe incontrato Alex, il 
suo ex fidanzato. I rapporti 
con lo studente milanese si 
erano rotti circa sei mesi fa, 
dopo un storia d'amore tor-

mentatissima. Alex era molto 
possessivo, geloso fino all'os
sessione e reso ancor più in
stabile dall'eroina di cui face
va uso. Rosanna invece era di
sinvolta, amichevole con tutti, 
amante del ballo e delle sera
te in discoteca. La situazione 
era precipitata - spiegano i 
carabinieri - quando la ragaz
za era rimasta incinta. Rosan
na voleva quel bambino, ripe
teva ad Alex che quel figlio 
era suo: ma lo studente non ci 
aveva creduto. Diceva «non e 
mio, non lo voglio, devi abor
tire» e alla fine Rosanna aveva 
abortito. Una decisione desti
nata a pesare: la giovane non 
aveva perdonato Alex, per la 
rabbia e il dolore aveva co
minciato ad uscire con altri, ri
fiutando di tornare con lui. 
Questo, secondo i carabinieri, 
il motivo che avrebbe spinto il 
ragazzo ad andare fino a 
Chiaravalle, a portare Rosan
na in un luogo isolato nel ten
tativo di convincerla a far l'a
more con lui, e infine ad ucci
derla, sconvolto dalla rabbia 
per l'ennesimo rifiuto. 
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IN ITALIA 

Intervista a Di Lello Uno dei giudici del maxiprocesso 
boccia il provvedimento del governo 

«Siamo in presenza di una grave interferenza sul potere giudiziario» 
«Non si possono cambiare regole e risultato con la partita già conclusa» 

Meglio i boss liberi di quel decreto? 
«Io rispondo sì: una sentenza definitiva non si cambia mai» 
Come ampiamente previsto, il decreto governativo 
sta provocando dibattiti e polemiche. Figlio dell' 
emergenza, un'emergenza resa ancor più dramma
tica dalla clamorosa scarcerazione dei boss, il prov-

- vedimento è servito a rimediare al grave errore inter-
, pretativo della prima sezione della Cassazione. In
tervista al giudice Giuseppe Di Lello, uno degli arte
fici del maxiprocesso a Cosa nostra 

-•••. •••••• ••••• DALLA NOSTRA REDAZIONE 

;••' SAVERIO LODATO 
< : M P A L E R M O : 'II decreto gc-
'° vemativo divide i giudici ami- -

malia di Palermo.-Sull'Unità di 
. Ieri, Paolo Borsellino lohadeli-
. nito legittimo, ma figlio dell' 

emergenza. Un male minore, 
possiamo-semplificare, rlspet-

• lo a quella Caporello de) diritto 
. rappresentata,dai boss rimessi 
. in .liberta dal colpo di.spugna 
- della Cassazione. Oggi solleva 

invece fortissime perplessità 
Giuseppe Pi Lello, giudice per ' 

. l e Indagini preliminari che,' 
proprio Insieme a Borsellino.-
Falcone. Cuamotta e Capon-
netto, istruì il maxi processo di 

' Palermo. Quel maxi processo 
a Cosa Nostra - è bene ricor-

- darlo-che rappresenta un po' 
il punto di partenza di questa 

• storia infinita. I boss infatti ri-
: salgono tutti alla stagione di 
. quel processone le cui due 

sentenze - prima o poi - tome-
-, ranno anch'esse al vaglio della 
-Cassazione. Si 6 quindi facili 

profeti affermando che la sto-
\ ria infinita e destinata ad arric-
' chlrsi di altri Imprevedibili ca

pitoli. Gli avvocati palermitani 
hanno annunciato che torne
ranno a rivolgersi alla Cassa
zione impugnando il decreto 
govemataivo ritenuto «Incosti
tuzionale» e non è escluso che 
la Cassazione restituisca la pa
tata bollente alla Corte costitu

zionale. Di Lello non ritiene 
che si debba aspettare il finale 
di partita per esprimere un giu
dizio fortemente negativo sul 
provvedimento de) governo. 
Osserva infatti che «siamo in 
presenza di una pesante Inge
renza dell'esecutivo nel giudi
ziario. Intendiamoci: una slmi
le iniziativa sarebbe stata grave 
anche se a prenderla fosse sta
to Il Parlamento. Qui slamo in 
presenza addirittura di un de
creto legge che non si limita al
la "interpretazione autentica" 
di alcuni articoli del codice di 
procedura penale. Interpreta
zione, questa, del tutto legitti
ma. Qui siamo in presenza di 
un decreto che stabilisce il ri
pristino della carcerazione per 
quei detenuti scarcerati in ba
se ad una errata Interpretazio
ne della legge da parte della 
prima sezione di Cassazione. 
Siamo al paradosso - assoluta
mente atipico - di cassazione 
di una sentenza di Cassazio
ne». 

E questo è un male maggio
re dei boss rimessi io liber
ta? 

SI. Anche se questa mia affer
mazione potrà stupire qualcu
no credo fosse meglio rasse
gnarsi 3 quell'immagine dei 
boss in liberta piuttosto cha la-, 
sciare all'esecutivo mano libe
ra nell'annullamento sostan- ' 
zlale delle sentenze. Nel nostro 
sistema la Cassazione ha la 
funzione di stabilire la certezza 
delle decisioni, nel senso che 
l'iter giudiziario - proprio per 
la certezza dei diritti - ad un 
certo punto deve concludersi 
con una decisione non pio < 
modificabile. In questo caso, 
invece, l'Iter si e riaperto con 
una decisione dell'esecutivo. -
Ciò è accaduto con buona pa
ce della separazione dei pote
ri: anche questa separazione le 
sembra meno importante dei 
boss rimessi in liberta? 

MI contenta: A che serve l'In
terpretazione autentica se -

• poi non può modificare de-
, cisioni già assunte da altri, 

Cassazione compresa? 
È compito specifico del legisla
tore, quando si verifica un peri
coloso caos giurisprudenziale. 
Il legislatore deve evitare che 

l'interpretazione errata si per
petui. Mail suo compito finisce 
qui. Diversamente, quando va
nifica le decisioni della Cassa
zione - che sono, lo ripeto, ir
revocabili per definizione - si 
provocano danni istituzionali 
di Inusitata gravita. 

Ma c'è un precedente. Si ri
corda del decreto Rognoni 
che congelò I termini delia 
custodia cautelare mentre il 

. maxi processo era in corso? 
Quel provvedimento era meno 
grave, perche Interveniva du
rante lo svolgimento dell'iter 
-giudiziario. Molti si lamentaro
no affermando che non e giu
sto cambiare le regole mentre ,' 
la partita è in pieno svolgimen
to. Oggi le regole cambiano a , 
partila finita, come se il risulta
to fosse stato stravoltp a tavoli- ' 
no. Lo so: purtroppo non c'è- ; 
rano altri correttivi possibili per 
una sentenza sbagliata della 
Cassazione. Ma stabilita que
sta nuova regola, addirittura 
per iniziativa dell'esecutivo e' ' 
non del legislatore, chi potrà 
impedire che la stessa tecnica 
sia usata in un futuro prossimo 

in campi come quelli della tu
tela di altre libertà e diritti? 

Uno strappo, dunque, diffi
cilmente ricuclblle? 

Proprio cosi. E Io dico da giudi
ce che contribuì ad istruire il 
maxi processo. Lo scontro, a 
Palermo, è sempre stato molto 
duro, non è questo che mi 
preoccupa. Ma finora tutte le 
regole erano state rispettate: 
dall'istruzione al dibattimento 
al processo di secondo grado. 
Anche se per l'Impianto ma
stodontico del processo qual
che limite la libertà della difesa 
l'aveva pur subito. Ma erano li
miti fisiolpgici tipici della com
plessità di questo processo. 
Questo episodio ha stravolto la 

' partita in corso da dicci anni 
Ira stato e mafia. 
. Lei Insiste suli'lrrevocabUltà 
' di questa decisione gover

nativa. Ma 1 penalisti paler
mitani, che da sabato hanno 

: proclamato lo stato di agita
zione ad oltranza, non fanno 

' ' mistero di voler tornare a 
salire le scalinate della Cas
sazione nella speranza -
perchè no? - di un ennesimo 

colpo di spugna. Quindi non 
tutto è perduto per i boss... 

Se questa vicenda dovesse an
dare avanti produrrebbe altri 
pasticci, altri guazzabugli ine
stricabili. Intanto e 'è addirittu
ra la possibilità che il parla-

; mento non ratifichi il decreto 
entro i sessanta giorni. Se do
vesse verificarsi quest' even
tualità i boss, tornati in carcere 
con decisione dell'esecutivo, 
uscirebbero dalla finestra, per 
effetto della mancala decisio
ne delle forze politiche. E an
che questo - francamente -

- sarebbe alquanto scandaloso. 
Comunque, personalmente, 

>: avverto una preoccupazione 
molto più grave... 
- Quale? 
In questi ultimi tempi stiamo 
assistendo ad aggiramenti del
la Costituzione troppo disin
volti. Nella convinzione che il 
legislatore possa votare su tut
to ciò che gli passa per la men
te. Questo decreto legge, fatte 
le debite proporzioni, equivale 
alla mancata dichiarazione di 
guerra ricorrendo all'eufemi
smo dell'operazione di polizia. 

A Palermo magistrati e legali sparano a zero sul decreto che ha riportato in carcere i boss di Cosa nostra 

«Incostituzionale», gli avvocati fanno ricorso 
Bertoni (AOT): 
«H governo 
è intervenuto bene» 
••ROMA. Il decreto gover
nativo che riapre le porte del 
carcere al boss maliosi, divi
de il mondo politico e gli am
bienti giuridici. Merde il pre
sidente dei senatori democri
stiani. Nicola Mancino difen
de il. provvedimento («ha 

: realózatouna riparazione at
tesa dalla gente, anche se di-

- scutibiie»), il liberale Biondi ' 
, critica Martelli: -Acolpi di de
creto non si risolvono. ,i pro
blemi della giustizia e sopra!-

, tutto della fiducia nella cer
tezza del diritto. Il governo, 
con un decreto la cui incosti
tuzionalità è per me del tutto 
evidente, ha : stabilito un 

. quarto grado dopo una sen
tenza della Corte di cassazio
ne». Ma anche, tra gli addetti 
ai lavori della giustizia non 
c'è unanimità di pareri: ac-

. canto all'indignazione del 

. presidente dell'Unione . ca
mere penali, Frino Restivo 
(«siè-tomali alia legislazione' 

; d'emergenza»). c'è da regi
strare la soddisfazione di Raf
faele Bertoni, presidente del
l'Associazione nazionale 

' magistrati che, pur parlando 
, a titolo personale, considera 
. .«opportuno» il rimedio del 

governò. «Come tutte le-nor

me interpretative -ha dichia-
. rato - ha consentito di ripristi

nare una situazione che era 
stata modificata da una sen-

. tenza della Cassazione: è sta-
, to definitivamente chiarito il 

significato da dare ad alcune 
'. norme del nuovo codice di 
'.' procedura penale». Oi diver-
. so avviso Franco Ippolito, se
gretario di Magistratura de
mocratica: «Siamo in presen
za dì un decreto solo appa
rentemente di carattere nor-

- mativo; nella sostanza è un 
decreto di cattura firmato dal 
governo, un mero atto di for
za. L'istituzione giudiziaria • 
spiega Ippolito - è nata pro
prio per impedire al legisla
tore di applicare direttamen
te la legge penale o proces
suale contro i cittadini, per 
quanto gravi siano i delitti da 

, essi commessi». 
• Un primo confronto tra le 

diverse posizioni ci sarà do-
- mani all'incontro fissato, da 

tempo, tra giudici e avvocati. 
Mentre già oggi un'assem-

- blea delle camere penali che 
si preannuncia battagliera 
• fper l'occasione è stata in-

- detta la sospensione di ogni 
attività giudiziaria) deciderà 
le iniziative da intraprendere. 

Scorte rafforzate per due magistrati e avvocati anco
ra sul piede di guerra: «11 decreto è anticostituziona
le», dicono. Il primo presidente di Corte d'appello 
minaccia di precettarli ma poi aggiunge: «Il provve
dimento del governo non è degno della nostra tradi
zione giurìdica ma solo frutto della cultura dell'e
mergenza». Bellavista (Camera penale): «Provvedi
mento anomalo e clandestino». s 
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• • PALERMO. Preoccupa
zione e nervosismo. Palazzo 
di Giustizia, Il giorno dopo il 
decreto antiscarcerazioni, è 
un girone dantesco. Urlano 
la loro rabbia i penalisti, mo
strano grande preoccupazio
ne i magistrati impegnati sul 
fronte della lotta alla mafia. 
Da sabato mattina sono state 
rafforzate tutte le scorte dei 
giudici. In particolare quelle 
dei due procuratori generali, 
Croce e Aliquò, che hanno 
rappresentato la • pubblica 
accusa nell'appello del ma
xiprocesso e che avevano 
bloccato come un clamoro
so errore la decisione della 
Cassazione di scarcerare I 
boss di Cosa Nostra. 

La mattinata nella bolgia 
del Palazzaccio si apre con 
una notizia clamorosa: l'av
vocato Armando Veneto, di
fensore del boss della Kalsa 
Masino Spadaio, ha solleva
to eccezione>di incostituzio
nalità del decreto, presentan
do un'istanza alla Corte d'As
sise d'Appello. Secondo il le
gale nessun decreto legge 
può avere efficacia retroatti

va. Ma non solo: «L'aver crea-
, to una norma che mette nel 

nulla un provvedimento del
la Cassazione è incostituzio
nale perché viola II principio 
di divisione dei poteri», spie
ga l'avvocato Maurizio Bella
vista, vicepresidente della 
Camera penale. -
... La risposta : all'ennesima 
mossa a sorpresa dei penali
sti palermitani arriva pochi 
minuti più tardi per bocca 
del sostituto procuratore ge
nerale Luigi Croce: «Non ri
tengo che il decreto legge sia 
contrarlo - alla Costituzione 
per una sua asserite retroatti
vità. Se il governo doveva ri
parare all'errore della Cassa
zione non poteva non preve
dere coerentemente il ripri
stino dello stato, cautelare . 
degli imputati scarcerati. E 
ciò non mi pare in contrasto 
con la Costituzione». 

Lo scontro tra legali e ma
gistrati per ora è soltanto stri
sciante ma potrebbe espio-
dere da un momento all'al
tro. Eccoci nella stanza del 
primo presidente della Corte 
d'Appello, Carmelo Conti, la 

Il palazzo di Giustizia a Palermo 
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massima autorità del Palazzo 
di Giustizia. E il presidente 
agita lo spettro della precet
tazione dei difensori: «Gli av
vocati possono fare il loro 
dovere di opposizione al de
creto legge ma non dentro le 
aule di giustizia. C'è un iter 
ben preciso da seguire. Nel 
momento in cui c'è la legge, 
bisogna applicarla e rispet
tarla. -

Gli avvocati non mettano 
in condizione i giudici di farli 
precettare». La partita che si 
sta giocando in queste ore a 
Palermo è molto delicata. La 
posta in palio altissima. Sé 
davvero gli avvocati sciope
reranno per 60 giorni come 
hanno minacciato di fare, si 

Hministròdell'Interno preannuncia modifiche alle attuali norme legislative 

~ i demolisce il soggiorno obbligato 
i meglio confinarli a casa loro» 

- andrà alla paralisi totale del
la giustizia nel più importan
te distretto dell'isola, : -, 

Una protesta senza prece
denti molto più dura di quel
la che è esplosa durante il 
primo-maxiprocesso dopo 

. l'entralain vigore della legge 
Mancino-Violante che con
gelava la carcerazione pre
ventiva durante le udienze. 

' Peri penalisti è inammissi
bile che si sia creato, con 
questo provvedimento, un 
quarto grado di giudizio che 
ha smentito la decisione del 
massimo organo giurisdizio
nale. Ascoltiamo ancora Cro
ce: «Ogni norma di Interpre
tazione autentica travolge il 
principio di diritto già forma

tosi. Lo scopo del legislatore 
è proprio quello di porre fine 
a contrasti giurisprudenziali 
sulle Interpretazioni ' delle 
norme». 

E ancora: «lo rispetto la de
cisione della Camera penale 
di Palermo anche se non ne 
condivido le motivazioni e 
non ne comprendo le finali
tà»/ - . . ' 

•Il nostro scopo - replica 
Bellavista - è solo quello di 
porre all'attenzione dell'opi
nione pubblica l'anomalia di 
questa attività legislativa cosi 
rapida e, vorrei dire, perfino ' 
clandestina». Su un punto 
soltanto avvocati e magistrati 
si trovano d'accordo. Quel 
decreto legge è figlio della 
cultura dell'emergenza in te
ma di lotta alla mafia. E in 
proposito è severissima l'a
nalisi del primo presidente 
della Corte d'Appello che 

- paria di disordine legislativo: 
•Il nostro Parlamento e il no-

•i stro governo - dice Conti -
hanno troppo seguito gli on
deggiamenti della pubblica 
opinione. Bisogna inserire gli 
istituti nuovi in armonia con i 
principi dell'ordinamento 
giuridico e ciò finora è stato 
fatto in maniera zoppicante. 
Non voglio dire che si tratta 
di un provvedimento bolivia
no come è stato definito da 
qualche parte ma certo non 

, degno della nostra tradizione 
. giuridica. La verità è che sia

mo di fronte ad un disordine 
legislativo che ho già visto in 
decine di occasioni prece
denti». , . . . 

« I 
«È essenziale evitare che in determinate regioni si 
esportino, presenze che hanno dimostrato di pro
durre effetti perversi. Il mafioso siciliano, meglio che 
stia a casa sua». Vincenzo Scòtti, ministro dell'Inter
no, annuncia l'intenzione di capovolgere i meccani
smi Che regolano i «divieti di soggiorno». Lo fa in un 

'. summit convocato a Padova, di fronte ad ammini-
: strafori allarmatissimi. 

' • •-' • ' - • • • • DAL NOSTRO INVIATO : '• • ._ 

MICHELI SARTORI . 

m PADOVA. Maliosi e camor
risti? Meglio che stiano -confi
nati, a casa loro, piuttosto che 

. andare ad inquinare zone an
cora - relativamente immuni 
dalla grande criminalità, il die-

. trolront definitivo lo dà per im-

..minente il ministro dell'Interno 
... Vincenzo Scotti: «Sonoconvin-
:, tissimo della necessità di sotto

porre a governo e Parlamento, 
una revisione della legge sul 
diritto alla scelta del soggiorno 

.- .da parte dei. criminali mafiosi. 
Amministratori, giudici, forze 
dell'ordine hanno dimostrato ' 

- il pericolo di un raccordo tra 
delinquenze locali e personag-

" si trapiantati da altre regioni. 
- Meglio evitare gli innesti cster-. 
- ni». Ma in che modo? «La for

ma tecnica non spelta a me. -
Posso dire che non mi preoc
cupa che il mafioso siciliano 
resti in Sicilia: mi preoccupa di 
più che venga qui da voi». 

•Qui da voi» vuol dire Vene
to. Scotti parla a Padova, alla 
conclusione di un chilometri
co summit con amministratori, 
politici, sindacati, banche e 
categorie economiche, al qua
le hanno partecipato anche il 
capo della polizia Vincenzo 
Parisi, i comandanti generali 
dell'Amia Antonio Vlesti e del
la Finanza Luigi Ramponi, as
sieme all'alto commissario an
timafia Domenico Sica. Con- -
vocata all'indomani del san
guinose assalto al treno posta
le, ritardata dal Collo e da altre 
emergenze, la riunione si trova 
ad affrontare un'altra questio
ne scaldatasi nel frattempo: il > 
possibile ritomo da queste par
ti dei raggiornanti obbligati. 
•Nel 1987-88 eravamo arrivali 
ad ospitare fino a 70 soggior-. 
nanti, con gli effetti perversi. 
che tutti conoscono. Siamo 
riusciti a far modificare la leg
ge. Ma ora. con la nuova for
mula del "divieto di soggior

no", ciò che è uscito dalla por
ta rischia di rientrare dalla fine
stra. Servono misure radicali. 
Presenteremo noi una propo
sta di legge nazionale», minac
cia il presidente della giunta 
regionale, Franco Cremonese. 
Cos'è successo? Che prima i 
peggiori criminali venivano 
spediti in città e paesini del 
Nord (alla fine ribellatisi con 
manifestazioni. clamorose) 
dove riuscivano a farfare note-. 
voli salti di qualità alla delin-. 
quenza locale. E che dopo le 
proteste il meccanismo è cam
bialo cosi: al malioso è vietato 
risiedere nella sua regione e in 
genere anche nelle altre più vi
cine, per il resto è libero di sce
gliere dove andare. Appena 
qualcuno ha ventilato I inten
zione di stabilirsi in Veneto, e . 
qualcun altro si è material- . 
mente affacciato da queste 
parti ("Leonardo Greco, a Me
stre) . le proteste si sono scate
nate in anticipo. , , 

A cosa potrebbero portare, ' 
dopo l'annuncio di Scotti? For
se alla Inversione totale, del 
soggiorno, obbligato si ma nel- ; 
le zone di provenienza. Forse, ; 
come ventila la Regione, ad un 
•divieto» di risiedere limitato 
ad una sola regione. Il proble
ma, a dire il vero, si era fatto ur
gente dopo la scarcerazione -
della cinquantina di boss-ma- -
fiosi. Poi sono tornati in prigio
ne con apposito decreto. GII 
avvocati minacciano scioperi 

. prolungati? «Fanno il loro me-

. stiere, come io faccio ii mio. Il 
mio dovere era chiedere un 
provvedimento al ministro del
la Giustizia», ribatte Scotti. E se 
quel provvedimento fosse anti-

, costituzionale, come sospetta 
qualche giudice? «A decidere, 
se permettete, sarà semmai la 
Corte costituzionale», si oppo
ne secco 11 ministro. Padova 
aggredita dalla grande crimi
nalità è «rgorhcnto già mezzo 
dimenticato. «Delinquenza di 

Antonella Dell'Acqua con Adolfo. 
Cesare, Vanni, le loro famiglie, Lilo 
Corpuz. rivolge un particolare, allei-
t u o s o r I n g r a z l a m e n t o 
all'Amministrazione Comunale, ai 
compagni e agli ornici di Fiano Ro
mano, e a quanti, con la toro parte
cipazione, sono stati Ione sostegno 
nel dolore per la scomparsa del pa
dre e maestro amato 

GIOAN BATTISTA DELL'ACQUA 
per il quale la fedeltà ai cari, allo stu
dio universitario, a) malato, è stata 
torma costitutiva di vita e onore del
l'esistenza. - -
Roma, 5 marzo 1991 

La famiglia O'Àlema partecipa al 
dolore di danni Gladresco per la 
morte della sua cara 

MAMMA 
Roma, 5 marzo 1991 

La Direzione e la redazione dell'U
nità si uniscono al dolore di Gianni 
Gladresco per la scomparsa della 
sua 

.'." * MAMMA 
Roma, 5 marzo 1991 

Le compagne e. 1 compagni del 
Gruppo comunista-Peto del Senato 
tono vicini a Mar» ed Angela Fran
cese ed ai lamiliarl rulli per la pre-" 
matura scomparsa della 

MAMMA 
Roma, S marzo 1991 

Massimo e Adele, Ermete e Anna Ri
ta tono allettuocamente vicini a 
Paolo per la scomparsa della ma
dre signora 

MARIA URICA GENTILOM 
Roma. 5 marzo 1991 

Cecilia, FuMa. Nicoletta. Silvia. Cin
zia. Sebastiano, Cisco e tulli gli ami
ci di Nuova ecologia si stringono a 
Paolo in questo momento di dolore 
per la perdita dell'amatissima ma-
di»' -

MARWBERrCACEMTILONI 
Roma, 5 marzo 1991 ' 

Nei3" anniversario della scomparsa 
del compagno 

OlAL-nEROBOENCHIA 
edile, iscritto al Partilo dal 1345. la 
lamiglia, nel ricordarlo, in-sua me
moria sottoscrive lire 1.300.000 per 
la Sezione del PDS di Casterverde. . 
Roma. 5 marzo 1991 

Raffaello e Ugnata De Benedirti»., 
Michele ed Eric Giantomasl annun
ciano con dolore la perdila della fi
glia, moglie e mamma 

aUXADEBENEDITTlS 
CIANTOMASI 

Partecipano al lutto gli zìi, I cugini e 
la famiglia tutta. 
Roma, 5 marzo 1991 

Il gruppo comunUta-Pds della Ca
mera (lei deputati partecipa a) lutto 
della famiglia Francese ed* partico
larmente vicino ad Angela per la 
•comparsa della sua cara 

«orna. 5 mano 1991 
il I.I11T1 in' 1 i n ' i Hill ' 

La Federazione del PsA-oV Napoli 
partecipa al lutto di Angela France
se per la scomparsa doli sua cara 
mamma. 
, AtfTOiitmACOlXUA 

Marx*. 5 marzo 1991 

Nel settimo anniversario della scom
parsa del compagno 

GIUSEPPE GUASTO 
la moglie. I figli e i nipoti lo ricorda-

.:~no sempre con Immutato afletto a 
- quanti loconobbero e gli vollero be

ne. In sua memoria sottoscrivono li
re 50.000 per l'Unità. 
Genova. 5 marzo 1991 

Nel settimo anniversario della scom
parsa del compagno 

GIUSEPPE GUASTO 
la moglie, i figli e i nipoti io ricorda
no semprr con immutto affetto a 
quanti loconobberoe gli vollero be
ne. In sua memoria sottoscrivono li
re 50.000 per t'Unito. 
Genova, 5 marzo 1991 " 

Nel nono anniversario della scom
parsa del compagno 

OSCAR GIARDINI 
la famiglia lo ricorda sempre con 
grande affetto a compagni, amici e 
conoscenti. In sua memoria sono-
scrive per l'Unito. 
Genova, 5 marzo 1991 

Nel nono anniversario della scom
parsa del compagno 

OSCAR GIARDINI 
'. la famiglia lo ricorda sempre con 

grande alleno a compagni, amici e 
conoscenti. In sua memoria sotto
scrive per l'Unita. 
Genova, 5 marzo 1991 ' . _ _ 

Nel 129 anniversario della xompar-
sa del compagno 

GUIDO MALACARNE 
• la.figlia e il genero lo ricordano con 
immutato alleilo e in sua memoria 
sottoscrivono per t'Unito. . 
Genova, S marzo 1991 

Nel 17* anniversario della scompar
sa del compagno -

ANGELO MARCHESEUI 
- per molti.anni segretario del sinda-
. calo Poligrafici della Cgil la lamiglia 
' lo ricorda sempre con rimpianto e 
'grande allerto a compagni, amici e 
a rutti coloroche lo conobbero e lo 
stimarono. In sua memoria sotto
scrive per t'Uniti. 
Genova, S marzo 1991 

Nel 7* anniversario della scomparsa 
dellacompagna . .. 

-.' EDDA «GONI 
' il marito e I figli la ricordano sem

pre con grande affetto a quanti la 
conobbero e la slimarono. In sua 
memoria sottoscrivono lire 30.000 
per l'Unito. 
Genova, 5 marzo 1991 

. Nel S* anniversario della scomparsa 
del compagno 

: GIOSUÈ CASATI -
Il cugino Gaetano Tresotd! con I 
compagni di Bettola e Pozzo d'Ad
da lo ricordano con affetto e sorto-

< scrivono per l'Unito. 
Pozzo d'Adda, S marzo 1991 

5-3-1986 5-3-1991 
Nel quinto anniversario della morte 
di 

^ , * GIOSUÈ CASATI 
_ ' ; _••. (CESI' " " 

la moglie Ida. cor, profondo e sem
previvo rimpianto per la sua perdi
ta, vuol rinnovare ad amici, parenti 
e compagni 11 ricordo di Giosuè, del 
suo costante impegno per I grandi 
Ideali della sua vita: per la pace, la 
giustizia e il progresso sodale, per la 
crescila della democrazia. Ideali vis
suti con coerenza prima nelmovi-

GU amici della lega per l'Ambiente . _, . - . „ K „„ 

scomparsa-improvvisa della , 

Roma, S marzo 1991 < • 

Un grandissimo abbraccio • Paolo 
con tutto il nostro alletto, nel mo
mento della morte della 

stampo mafioso non ce n'è. ' 
Semmai bisognerà stare attenti 
a prevenirne l'arrivo, perchè 
questa è area appetibile», di
chiara Scotti a sorpresa dopo 
aver ascoltato tutti. L'unica de- -
cisione operativa è di estende
re anche qui l'esperienza in 
corso in nove province per un 
maggiore «controllo interiorze 
del territorio». Già i pattuglia
menti durante la crisi del Collo 
•hanno ridotto la criminalità». 

Il ministro 
degli Interni, 
Vincenzo 
Scotti 

Arriveranno 72 poliziotti in più, 
via libera anche ad una settan
tina di vigili urbani. Contenti i 
banchien che hanno scapola
to misure antiriciclaggio (Etto
re Bentsik: «Qui il problema 
non esiste»), un po' meno la 
sinistra de: «A naso, certe attivi
tà finanziarie, certe compra
vendite, mi paiono poco cnia-

, re», dissente Settimo Gottardo, 
deputato reduce dall'inchiesta 

* sull'Irpiniagate. 

Ermete. Renala, Beniamino, Giovan
na, Mario, Rita. 
Roma. 5 marzo 1991 . . . . 

È morto a causa di un incidente stra
dale, il compagno 

niANCOBANCHINi 
della sezione di MomlcelU. Ex parti
giano. Franco era iscritto al Pei sin 
dalla Liberazione. Alla moglie, al II-
gli e al lamiliari tutti giungano le 
condoglianze della nostra redazio
ne. ,-
Firenze. 5 marzo 1991 
« • • — — ^ — — • — - • » • 
Le compagne ed i compagni di Pia-
nezza sono vicini a Filomena. Giù. 
liana e Roldano nel dolore per la 
scomparsa del compagno 

DMOBERTAGUA 
di cui ricordano l'onesta e l'Impe
gno. Sottoscrivono per IVnità in sua 
memoria. 
Pianezza, 5 marzo 1991 

Nel 17° anniversario della scompar
sa del compagno 

ANGELO MARCHESEUI 
per molti anni segretario del linda-
calo Poligrafici della-CgHV la lami
glia lo ricorda sempre con rimpian
to e grande alleno a compagni, ami
ci e a lutti coloro che loconobbero 
e lo stimarono. In sua memoria sot
toscrive per l'Unita. 
Genova; 5 mano 1991 ' ' . ; * 

Novella ricorda con tanto aflètto la 
mamma 

ROSA BONZANO PORZIO ;'.. 
Sottoscrive per l'Unii*.. 
Milano, 5 marzo 1991 ..' — •: 

glie sindacali della nostra storia più 
recente. In sua memoria sottoscrive 
per il suo giornale: l'Unita. • 
Milano, 5-marzo 1991 

Nel testo anniversario della scom
parsa del compagno . . . 

GIUSEPPE SUARTI 
la moglie lo ricorda con immutato 
alleno e offre lire 50.000 tSTVniiO. 
Milano. S marzo 1991 

I compagni e gli amici della Ftom 
Cgil partecipano al dolore e «Hutto 
del compagno Domenico Familari, 

. delegato Ftom all'Alia di Arese, per 
la morte del 

.,..-:,:;.,;...•:,,PADRE •;•;.'.::: 
Milano, 5 marzo 1991 

Albino Genova e famiglia ricordan
do con grande alleno il compagno 

DINOBERTAGIA 
partecipano al dolore di Filomena, 
Giuliana e Roldano. Sottoscrivono 
per t'Unito in sua memoria 
Pianezza, 5 marzo 1991 

E mancate all'affetto del suol cari 
ANTONIO COLLINA 

Ne danno il doloroso annuncio la 
moglie Vilma e i figli Mauro e Iole. Il 
rito funebre sarà celebrato martedì 5 

- cim. alle ore lO.ISnellachiesadiS. 
Giacomo Fuori le Mura, in via Pale-
strina. Si ringrazia sentitamente l'As
sociazione Nazionale per lo Studio 
e la Cura dei Tumori Solidi per le 
amorevoli cure prestale. Non fiori. 
ma eventuali olferte sul c/c n. 
11424405. 
Bologna, 5 marzo 1991 •" 

: On. firn. Monetimi Castwuso tei. 
,788.441; Budrio tei. 301.037 .. 

Nel 12° anniversario della scompar
sa del compagno 

- , GUIDO MALACARNE •. 
la figlia e U genero lo ricordano con 
immutato affetto e in sua memoria . 
sottoscrivono per l'Unita. •-
Genova. 5 mano 1991 
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Un esercito professionale 
specializzato e superpagato, 

' la leva non va più bene: 
è quello che emerge 

: da un'indagine conoscitiva 
della commissione Difesa 

' Rognoni: «Le Forze armate 
devono essere più qualificate» 

Dalla naja al soldato «tecnologico» 
• Esercito professionale, soldati ben pagati e super-
qualificati. Se ne parla sempre più spesso. Ieri, il mi
nistro della Difesa Rognoni ha detto: «Un esercito 
come il nostro, basato sulla leva, non va più bene». 
La commissione Difesa della Camera ha cominciato 
un'indagine già nel gennaio '90: «Il nuovo modello 
di Difesa richiede uno strumento militare qualifica
to, essenzialmente formato da professionisti». 

QIAMPAOIOTUCCI 

Wm ROMA. La bandiera non 
basta più. ci vuole un esercito 
che sia un esercito. Soldati se
lezionati, preparati e, soprat
tutto, ben pagati: professioni
sti della guerra. Se ne parla 
sempre più spesso in questi 
giorni di primo dopo-guerra e 
la discussione sembra nasce
re dalla cronaca. Invece, il 
progetto è gii vecchio di qua)- * 
che mese e corredato di un 
timbro illustre, quello del par
lamento italiano. 

Ha detto ieri il ministro del
la Difesa Rognoni: «La crisi del 
Golfo ha messo In luce l'im- , 
portanza dello strumento mili

tare. Un esercito come il no
stro, basato sulla leva e per 
certi aspetti rigido e pesante, 
non va più bene». La soluzio
ne? «E allo studio un nuovo 
modello di difesa, con un 
esercito più contenuto, ma 
tecnologicamente più compe
titivo, sicuramente più mobi
le». Insomma: la guerra del 
Golfo.'questo conflitto tecno
logico, avrebbe dimostrato la 
necessiti di avere soldati qua
lificati, capaci di utilizzare ap
parecchiature ed armi sofisti
catissime. Il contrario dei mili
tari, di leva. Ih realtà, il soldato 
•tecnologico» non salta fuori 

dal deserto tempestoso, È già 
contenuto nelle pagine di una 
relazione parlamentare. Si 
tratta di un'indagine conosci
tiva realizzata dalla commis
sione Difesa della Camera. 
Iniziata nel gennaio del '90. è 
il frutto di studi, consulenze, 
audizioni illustri (esperti mili
tari, diplomatici) e discussio
ni Prevede la realizzazione di 
•un nuovo modello di Dilesa». 
Si legge a pagina 15: >ll nuovo 
modello di difesa configura 
con tutta evidenza l'esigenza 
di uno strumento militare 
qualificato e specializzato, es
senzialmente formato da pro
fessionisti, affiancato da un 
più ampio ambito di riservisti 
in caso di mobilitazione. Il 
servizio militare obbligatorio 
potrebbe comunque essere 
mantenuto. ». 

I tempi sembrano maturi 
Molti sondaggi di opinione 
hanno rivelato che il mito del
l'esercito popolare» (custodi
to inun articolo della Costitu
zione) sta rapidamente invec
chiando. La leva obbligatoria, 

si diceva, è una garanzia per 
la democrazia; l'esercito pro
fessionale costituirebbe un 
pericolo, un generale folle po
trebbe impadronirsi facilmen
te di un paese disarmato. Ora, 
non è più una pazzia sognare 
uomini superaddestrati e su-
perspecializzati nell'arte della 
guerra. Non è più un tabù il re
clutamento di professionisti. 
Lo fanno Gran Bretagna e 
Francia, è prassi consolidata 
negli Stati Uniti. E poi, il calo 
demografico (a calcolare che, 
verso la fine degli anni '90, il 
numero dei giovani chiamati 
alla leva sarà molto inferiore a 
quello attuale (223.031; la so
glia minima è stimata in 250 
mila). Certo, ci sono politici 
più o meno entusiasti, più o 
meno colonti nel linguaggio. 
Qualcuno ha maggiore Ioga. 
Ma quasi tutti son disposti a 
•parlarne». C'è, naturalmente, 
modo e modo di prevedere la 
«rivoluzione». Dic.e Gianni Cer-
vetti, parlamentare del Pds: «Si 
potrebbe realizzare un eserci
to a prevalente professionaliz-

zazione. Resterebbe la leva, 
ma la sua durata sarebbe n-
dotta a 3-4 mesi: il tempo di 
addestrare personale da uti
lizzare in caso di mobilitazio
ne. Rimarrebbe, naturalmen
te, il servizio chnle sostitutivo. 
Infine, il volontariato: S, 6 bri
gate specializzate. Ma si tratta 
solo di una piccola parte della 
riforma più generale dello 
"strumento militare". La ri
strutturazione delle Forze ar
mate deve andare di pari pas
so con la creazione di un nuo
vo modello di difesa». 

Il documento parlamentare 
(di maggioranza) parla so
prattutto di questo. Quali sa
ranno i compiti affidati al sol
dato tecnologico? Dovrebbe 
garantire -la sicurezza inter
nazionale». Come' La -Difesa 
integrala in ambito multina
zionale» (per esempio' la 
guerra del Golfo) richiede: 
«flessibilità, mobilità ed effi
cienza». Perciò, suggerisce la 
relazione, è opportuno punta
re su un'esercito «qualificato, 
composto di volontari, conce

pito come una struttura flessi
bile, capace di adeguarsi a re
pentine variazioni... dotato di 
mezzi evoluti che ne consen
tano l'integrazione a livello 
europeo» E meno categorica 
la posizione contenuta nella 
relazione conclusiva del Pds. 
Prevede «un limitato contin
gente di militari di truppa in 
servizio permanente effettivo». 
Non si tratta di due tesi con
trapposte Sono indagini co
noscitive, non progetti defini
tivi e granitici. Del «soldato 
nuovo» si continuerà a discu
tere 

Bisognerà, naturalmente, 
fare un po' di conti, economi
ci e demografici. «Non faccia
moci prendere dai facili entu
siasmi -dice Antonio Cappuz-
zo. generale in pensione e se
natore de membro della Com
missione Difesa -. Un esercito 
professionale costerebbe sei 
volte tanto quello di leva. Il bi
lancio della Difesa è di 19 000 
miliardi. Con queste risorse si 
fa davvero poco. E poi, dove 
sono i giovani? Ci vorrebbero 

almeno 150.000 volontari. Ci 
sono' Ci saranno'.. E allora' 
la soluzione suggerita da alcu
ni esperti è quella di poche 
bngate superspecializzate. 
Scrive il generale Goffredo Ca
nino, capo di Stato maggiore 
dell'Esercito: «Sarebbero ne
cessarie cinque brigate: mec
canizzata, corazzata, blinda
ta, da montagna, paracaduti
sti. Minimo 24.000 uomini di 
truppa e 6000 fra ufficiali e 
sottoufflciali». Ma, anche cosi, 
aggiunge il generale, l'attuale 
bilancio della Difesa è insuffi
ciente: "Un volontario deve ri
cevere emolumenti non mfe-
nori ai 26 milioni annut>. E 
prematuro dire quanto servi
rebbe. Tanto, in ogni caso, 
perchè, come scrive ancora il 
capo di Stato maggiore, 
•quando i valori generali sono 
i soldi e il posto fisso, non solo 
è destinato a naufragare ogni 
tentativo di reclutamento, che 
non vi faccia riferimento, ma 
tale tentativo diventa anche 
una turlupinatura manifesta 
che abbassa ulteriormente il 
prestigio di chi la attua». 

Centrale di Porto Tolle 
Lega ambiente parte civile 
contro l'Enel 
«Stop ai iiiegaimpianti» 

* IBI ROMA. La Lega ambiente 
chiede un'immediata verifica 
dell'Impano ambientale pro
dotto da nove anni di attivila 
della centrale Enel di Porto 

, Tolte e invita il ministro del-
EAmbiente, Ruffolo a valutare 
con chiarezza quale compati
bilità possa esistere tra un im
pianto del genere e l'istituen
do parco del Delta del Po. La 
Lega ambiente, in un suo co
municato, ricorda che la cen
trale - 2640 megawatt la se
conda d'Italia e la più grande 
d'Europa nelle immediate vi
cinanze di un grande fiume -
ha lavorato senza le necessa
rie autorizzazioni scaricando 
per dieci anni enormi quantità 
di acqua bollente in violazio
ne della legge Merli. Dopo 
l'intervento della magistratu
ra, che ha aperto un'inchiesta, 
l'Enel ha deciso di sospende
re l'attività produttiva della 
centrale. 

Oltre all'impatto sull'acqua 
del Po e dell'Adriatico e sul 
territorio, la Lega ambiente 
sottolinea I danni prodotti dal

ia centrale all'atmosfera. In un 
solo armo - Il 1989--sono sta
te. Infatti, immesse nell'aria 
137 mila tonnellate di anidri-

. -ri> nolfmosa-e 28- mila lonnel-
, late di ossidi di azoto. . 
- Commentando la vicenda1 

Porto -Tolte, che ripropone il 
problema delle «avi conse
guenze ambientali di un mo
dello energetico tutto fondato 
sulla «filosofia» delle mega-
centrali, il presidente dela Le
ga ambiente, Ermete Realaccl 
ha dichiarato che già dal 25 
maggio 1984, «la Lega aveva 
denunciato alle amministra
zioni locali interessate I falsi 
della commissione tecnico-
scientifica istituita dall'Enel 
per valutare l'impatto am
bientale e territoriale della 
centrale. Oggi - ha aggiunto 
Realacci - il provvidenziale 
intervento della magistratura 
di Rovigo porta finalmente al
lo scoperto le responsabilità 
dell'ente elettrico». La Lega ha 
infine annunciato che si costi
tuirà parte civile nel procedi
mento in corso. 

Fissata a 70 la soglia massima: ma siamo già oltre anche davanti agli ospedali 

Basta con i decibel alle stelle 
Andreotti vara un decreto-silenziatore 

LETTERE 

Fissate con un decreto, firmato da Andreotti, le 
norme che regolano i limiti di tollerabilità dei ru
mori. La soglia massima, che riguarda le zone 
esclusivamente industriali; è di 70 decibel. Mai 
dati del Treno Verde rivelano.che siamo già oltre 
questo tetto ovunque, anche davanti a cliniche e 
ospedali. Il territorio diviso in sei fasce. Una rete di 
monitoraggio. 

MIRSLLA ACCONCIAMESSA 

• B ROMA. Basta con i rumo
ri. Il presidente Andreotti ha 
firmato, nell'ultima riunione 
del Consiglio dei ministri, un 
decreto che stabilisce, in via 
transitoria, i limiti di accettabi
lità dei livelli di rumore validi 
sull'intero territorio nazionale. 
Si attende ora l'approvazione 
di una legge quadro, il cui 
schema è stato da tempo pre
disposto. 

Anche l'Italia ha, finalmen
te, la sua normativa antirumo
re che vede in 70 decibel la 
soglia massima di tollerabilità. 
70 decibel saranno ammessi, 
di giorno e di notte, nelle zone 

esclusivamente industriali, 
mentre di notte non dovranno 
essere superati i 60 decibel in 
quelle prevalentemente indu
striali. 

In pratica il decreto, che è 
stato proposto dal ministro 
dell'Ambiente di concerto 
con quello della Sanità, divide 
il territorio nazionale in sei 
aree e fissa questi valori mas
simi. Per le aree particolar
mente protette (ospedaliere, 
scolastiche, destinate al ripo
so o allo svago, residenziali 
rurali, parchi pubblici) i limiti 
sono di 50 decibel durante il 
giorno e 40 di notte; per le 

aree prevalentemente resi
denziali sono di 55 decibel di 
giorno e 45 di notte; per le 
aree miste (urbane interessa
te da traffico locale, con me
dia intensità di popolazione e 
con presenza di attività com
merciali, ma caratterizzate da 
assenza di attività industriali) 
i limiti sono di 60 decibel di 
giorno e 50 di notte. Per le 
aree di intensa attività umana 
(urbane con intenso traffico 
veicolare, con alta densità di 
popolazione e con elevata 
presenza di attività artigiana
le, commerciale e terziaria, 
aree portuali o situate in pros
simità di linee ferroviarie) i li
miti sono di 65 decibel di gior
no e 55 di notte. Infine le zone > 
industriali dove sono ammessi • 
i 70 decibel, ma che devono 
ridursi a 60 di notte in quelle 
non esclusuivamente indu
striali. 

•Grande soddisfazione e 
grande preoccupazione». È 
questo il primo commento 
della Lega Ambiente sul de
creto del consiglio del mini
stri. «Sono soddisfatto, dice Er

mete Realacci, presidente del
la Lega, per il fatto che, dopo 
anni di inadempienza alle 
norme fissate dalla Cee, an
che il nostro Paese entra in 
Europa perciò che riguarda la 
lotta contro l'Inquinamento 
acustico, ma preoccupato per 
il gravissimo degrado di cui da 
questo punto divista soffrono 
praticamente tutte le città ita
liane». Da tre anni la Lega am
biente effettua, con il Treno 
Verde, il rilevamento del ru
more nelle città italiane. «Dai 
dati raccolti, dice Realacci, ri
sulta che in tutti i luoghi di ri
levamento, scelti di volta in 
volta nei centn storici, nelle 
zone residenziali e nelle aree 
protette, l'inquinamento acu
stico supera I 70 decibel. Co
me dire che davanti agli ospe
dali e alle cliniche delle città 
italiane I livelli di rumore sono 
al disopra del valore conside
rato come soglia massima ac
cettabile dal decreto del con
siglio dei ministri solo nelle 
zone esclusivamente indu
striali». 

Che fare dinanzi ad un qua

dro cosi desolante? Il primo 
passo, per la Lega ambiente, è 
che nelle città grandi e picco
le - la situazione è ugualmen
te drammatica a Milano o a 
Brescia, a Novara o ad Arezzo 
•venga impiantata una rete di 
monitoraggio che tenga sotto 
costante osservazione la ru
morosità urbana, mentre c'è 
da sperare che le Regioni, cui 
viene affidato il compito di at
tuare quanto previsto dal de
creto dimostrino maggior so
lerzia che non in precedenti 
occasioni sempre legate a 
problemi ambientali. 

Sotto tiro il traffico automo
bilistico e quello pesante. Per 
gli ambientalisti, e lo vanno 
dicendo da tempo, è infatti 
«impossibile intervenire sul ru
more senza pensare di ridurre 
drasticamente la circolazione 
privata nei centri storici e sen
za trasferire una quota del tra
sporto merci dalla strada alla 
ferrovia mettendo fine al vero 
scandalo di decine di migliala 
di Tir e automezzi pesanti che 
ogni giorno appestano e as
sordano le nostre città». 

Festa delta donna, vecchi preconcetti e moderne tradizioni 
Scuola «8 Marzo»? 
Il sindaco di Cagliari 
boccia la proposta 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLOMUNCA 

• i CAGLIARI. Quando si dice 
• l'Intempestività: alla viglila del

la festa della donna, il Comune 
'"di Cagliari boccia ufficlalmen-
• ' te l'«8 marzo». Sarà pure una ri

correnza gloriosa, ma non va 
affatto bene per intitolarci una 

i scuola. Cosi almeno la pensa il 
- •' sindaco di Cagliari, Roberto 

• Dal Cortìvo. socialista, che ha 
inviato nei giorni scorsi la ri-

* sposta ufficiale deU'ammlni-
, inazione alle insegnanti eie-
' mentari dell'istituto (ancora 

senza nome) di via Toti. «La 
"" commissione per la topono

mastica cittadina - intornia il 
sindaco - ha proceduto all'e
same della vostra proposta 
che dopo un'ampia discussio
ne non è stata ntenuta valida e 
pertanto non è stata accolta». 

Pregiudizi •maschilisti»' PIO 
che altro sembra la solita storia 
di burocrazia e di indifferenza, 

' Comincia addinttura sei anni 
' fa. quando Maria Luisa Plrar-

ba, una delle maestre più sti-

' mate ed impegnate, rilancia la 
proposta già circolata in pas
sato, di Intitolare la scuola alla 
ricorrenza mondiale delle 
donne. Il consenso è generale, 
anche perchè si tratta di una 
delle scuole a più alto tasso 
•femminile» d'Italia (attual
mente su1 un organico di 60 po
sti le donne sono addirittura il 
cento per cento, compresa la 
direttrice). E puc iniziare l'iter, 
particolarmente complesso, 
previsto dalla legge:'dòpo l'ap
provazione da parte del consi
glio d'istituto, devono dire si 
nell'ordine il provveditore agli 
stùdi, il preletto, la deputazio
ne di storia patria ed il comu
ne. I primi quattro esami ven
gono regolarmente superati a 
pieni voti. L'idea di una «scuo
ia 8 marzo» non trova controin
dicazioni né di carattere giuri
dico, né di carattere storico. 
Ma ai Comune, tre anni fa, la 

\pratica si blocca. Inutilmente 
le insegnanti sollecitano il pro
nunciamento - dell'organo 

competente, la commissione 
per la toponomastica cittadina ' 
- composta per metà da asses
sori e per metà da rappresen
tanti locali del mondo della 
cultura -, che a fine legislatura 
si scioglie senza aver mai pre
so In esame la richiesta. 

L'occasione per riaffrontare 
la questione si presenta final- • 
mente nei giorni scorsi, quan
do la nuova commissione co
munale viene convocata nel
l'ambito dell'attività di censi
mento cittadino. Ma, a sorpre
sa, la nsposta alle richieste del
le insegnanti è un no secco. 
•La legge dice - fanno sapere 
al Municipio - che le scuole 
possono essere titolate solo a 
persone fisiche decedute da 
almeno dieci anni. Se volete, 
proponete qualche nome di 
donna illustre». Ma in via Toti, 
non ci pensano neppure. «La • 
legge a cui fa riferimento il sin
daco - replica la maestra Pirar-
ba - risale al 1927 ed è di fatto 
superata da quella sugli orga
nismi collegiali della scuola. 
Tant'è vero che delle scuole "8 
marzo" già esistono in altre 
parti d'Italia. Senza contare 
che nella nostra città sono sta
te intitolate delle strade a date 
significative, come XX settem
bre, 24 maggio. 28 febbraio». E 
adesso' *La decisione definiti
va - conclude la rappresentan
te degli insegnanti - spetta agli 
organismi scolastici. Siamo ot
timiste, e comunque non in
tendiamo tirarci indietro». 

A Genova un'agenda 
che scandisce 
a tempo femminile 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIEMZI 

• i GENOVA. La solita «D» 
(come «donna») in rosa shoc
king sull'elegante copertina 
nera e l'agenda ottomarzo» è 
arrivata più frizzante che mai 
alla sua terza edizione. L'or
mai tradizionale libro-calen
dario-quaderno, pensato e 
realizzato a Genova dalle don
ne del Pds per tutte le donne, 
quest'anno è dedicato al «tem
po per sé» e allo «star bene con 
se stesse». All'atto pratico è 
scatunto da decine e decine di 
incontri con le donne che ope-

. rano In servizi pubblici e privati 
connessi con il cosiddetto 
•tempo libero»: operatrici turi
stiche; docenti dell'università 
della terza età; donne impe
gnate in librerie, associazioni 
giovanili, associazioni sporti
ve; ostetriche e ginecologhe 
che hanno raccontato del tem
po e della cura di sé necessari 
ad adattare il corpo e la mente 
alla gravidanza, per vivere il 
parto come un'avventura di 
coppia e non come una malat

tia: le volontarie di «telefono 
rosa» e «filo d'argento», che im-

fiiegano parte del loro tempo 
ibero, professionalità e com

petenza per far star bene le al
tre donne; assistenti sociali, 
psichiatre, psicologhe, psica-
naliste; donne come le esteti
ste, le dietologhe, le operatrici 
della moda, cne si occupano 
di altre donne sul terreno del 
•piacere a sé» prima ancora 
che agli altri. Donne, insom
ma, per le quali il tempo per 
sé» non ha un significato frivo
lo o consumistico da usa e get
ta, ma si propone come 'tem
po necessario». Le vane intervi
ste sono cadenzate sullo scor
rere dei mesi, e ciascun trime
stre è scandito da un «incon
tro» condotto da Gianna 
Schelotto, notissima psicologa 
della coppia, sui temi dell'a
more e della sessualità nelle 
varie tappe della vita, con an
tologia delle risposte più signi
ficative di bambine, ragazze e 
donne. Delizioso, ad esempio. 

il florilegio delle argomenta
zioni delle bambine: «...quan
do uno è innamorato, sta ore 
al telefono e esce sempre... se 
uno mi piace ci devo pensa
re... è meglio non baciare i ma
schi, se no pensano che sei in
namorata». Agenda ottomar
zo, poi, anche in questa terza 
edizione propone, oltre al re
pertorio di notizie e informa
zioni utili, alcuni «sentieri di 
lettura» articolati lungo il filo 
conduttore di base del diario: 
psicoanalisi come terapia e 
come percorso del femmini
smo, alimentazione dieta, n-
flessioni attorno al corpo fem
minile e cosi via. -

Infine - ed anche questo è 
un appuntamento ormai abi-

• tuale - la narrativa: un raccon
to di Lidia Ravera sul tempo 
che passa, un inedito della 
scrittrice di fantascienza Da
niela Piegai sul primo amore e 
sullo stesso tema - presentate 
da Anna Del Bo Bollino - le tre 
migliori produzioni di dilettanti 
che hanno partecipato da tutta 
la regione al concorso lettera
rio un po' ironico di Agenda 
Ottomarzo. Per questo «diario 
delle donne» ci sarà II consue
to vernissage in grande stile 
domani pomeriggio, presente 
Livia Turco, alla sala Ganbaldi, 
con omaggio di una copia a 
ogni donna presente: venerdì 
otto marzo, poi, l'agenda sarà 
reperibile in tutte le edicole 
della Liguria come supple
mento gratuito dell'Unità. 

Sul popolo 
inglese 
«pronto 
a intervenire» 

IT* Caro Foa, ho letto con 
stupore sull'fmtódel 27 feb
braio un articolo di Donald 
Sassoon in cui si attribuisce 
al popolo inglese una specie 
di vocazione bellicista che 
avrebbe radici lontane e che 
avrebbe trovato oggi la sua 
espressione nell'appoggio 
compatto * dell'opinione 
pubblica (di governo e di 
opposizione) alla scelta di 
partecipare attivamente alla 
guerra. 

L'articolista non è neppu
re sfiorato dal dubbio che 
questo onentamento fosse 
nato da una valutazione rea
listica del pericolo rappre
sentato dalla politica ag
gressiva del regime militari
stico irakeno e dal suo capo. 
Per lui la colpa è del caratte
re sciagurato degli inglesi, 
che sarebbero a tal punto 
privi di virtù civiche che il lo
ro senso di identità naziona
le si risveglierebbe solo 
quando la comparsa all'o
rizzonte di un Hitler o di un 
Saddam offra finalmente 
l'occasione di fare la guerra. 
A questo spirito guerrafon
daio egli contrappone, nien
te meno', la vocazione paci
fista di popoli notoriamente 
mansueti come i tedeschi e i 
giapponesi i cui governi nel
la gnsi del Golfo sono rima
sti alla finestra, lasciando ad 
altn la fastidiosa incomben
za di tenere aperte le vie del 
petrolio. 

Si potrebbe chiedere al 
Sassoon, che credo sia in
glese, quale sarebbe oggi la 
carta dell'Europa se i suoi 
connazionali fossero stati 
meno «bellicosi» quando 
Hitler comparve all'orizzon
te. E si potrebbe anche ricor
dargli che, a riprova delle 
virtù civili (e non solo milita
ri) del popolo inglese, sta, 
fra le altre cose, quel Welfare 
siale che resta uno dei po
chissimi modelli di nformt-
smo socialista. Ma sarebbe 
fatica sprecata: lo snobismo 
goscista di certi intellettuali 
non conosce limiti. -

Resta da chiedersi come 
un giornale seno come l'U
nità possa ospitare1 un arti
colo che offre un'immagine 
cosi rozzamente caricatura
le di un grande paese come 
la Gran Bretagna e che ricor
da le infami campagne mus-
soliniane. Simili esercitazio
ni ideologiche, a mio pare
re, non giovano né alla cau
sa del pacifismo né alla 
comprensione tra 1 popoli. 

Federico Coen. Roma 

Precisazioni 
sul voto 
annullato 
al Senato 

• • Caro direttore, in rela
zione alla nota apparsa sul-
YUnilà di venerdì 1° marzo 
(a pagina 13) circa un «Vo
to annullato dal Senato», la 
pregherei di dare atto delle 
seguenti osservazioni e pre
cisazioni rispetto a ciascuno 
dei rilievi formulati. 

L'annullamento del voto 
è stato deciso esclusivamen
te e autonomamente dalla 
presidenza del Senato, indi
pendentemente da qualsiasi 
altra segnalazione estema 
(peraltro mai pervenuta), 
non appena accertato l'er
rore materiale compiuto 
nella somma dei senatori 
votanti, accertamento che è 
stato effettuato poco dopo 
che la seduta era stata tolta 
(il voto aveva avuto luogo 
subilo prima della chiusura 
dei lavon) e quando era or
mai necessario attendere la 
seduta successiva per la re
lativa comunicazione. 

Quanto al computo fra gli 
assenti perché in congedo 
di un senatore del gruppo 
comumsta-Pds, esso è dovu
to al fatto che né il senatore 
interessato né alcun altro si 
era fatto carico di rettificare 
il relativo annunzio, pun
tualmente fatto dalla presi
denza, all'inizio della sedu
ta, sulla base delle usuali co
municazioni ufficiali. In ogni 
caso la revoca del congedo 
del predetto senatore non 
avrebbe comportato vana-
zioni nel calcolo del numero 
legale. 

Circa la partecipazione 
del senatore De Giuseppe 

alla votazione, va precisato 
che ciO è avvenuto prima 
che lo stesso assumesse la 
presidenza di turno dell'As-
semblen. In ogni caso il pre
sidente di seduta è sempre 
calcolalo come presente ai 
fini del computo del numero 
legale, pur non partecipan
do alla votazione. 

Relativamente poi ai nlie-
vi formulati dal senatore 
Boato nel corso delle opera
zioni di voto, essi sono stati 
presi immediatamente in 
considerazione. Infatti, co
me risulta dai resoconti, il 
presidente di turno, senato
re De Giuseppe, nel dare at
to al senatore Boato dei rile
vi stessi, ha confermato l'esi
genza che i senatori segreta
ri, che procedevano all'ap
pello, individuassero i singo
li senaton, mano a mano 
che rispondevano. 

Non è esatto, infine, che 
l'annullamento in una suc
cessiva seduta di un voto fi
nale non abbia precedenti 
il caso si è già verificato, per 
esempio, al Senato nella se
duta del 26 gennaio 1989. 
Inoltre, un errore nel calcolo 
del numero legale che ha 
comportato il conseguente, 
successivo annullamento 
della votazione, è accaduto 
anche alla Camera nella se
duta dell'8 novembre 1989. 

In conclusione, i modi e 
le forme seguiti nell'annulla
mento della votazione risul
tano del tutto conformi ai 
precedenti e, soprattutto, 
scrupolosamente rispettosi 
del Regolamento che 
espressamente disciplina i 
casi nei quali si verifichino -
come talvolta può accadere 
- errori nelle votazioni. Di 
ciO del resto è stato dato atto 
alla presidenza del Senato 
dallo stesso segretano del 
gruppo comunista-Pds. se
natore Giustinelli. all'inizio 
della seduta antimeridiana 
del 28 febbraio, subito dopo 
la comunicazione con cui il 
presidente di turno, senato
re De Giuseppe, ha dato an
nuncio all'Assemblea del
l'annullamento della vota
zione effettuata la sera pri
ma. 

Gaetano Glfiml. Segretario 
generale del Senato 

Ringraziamo 
questi lettor! 
trai molti che 
ci hanno scritto 

• i Ci è impossibile ospita
re tutte le lettere che ci per
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare ai lettori che ci 
scrivono e i cui senni non 
vengono pubblicati, che la 
loro collaborazione è di 
grande utilità per il giornale, 
il quale terrà conto sia dei 
suggerimenti sia delle osser
vazioni cntiche. Oggi, tra gli 
altn, nngraziamo: 

Chiara Tamburini. Alfon-
sine; Salvatore Mendolic-
chio. Torino: Massimo Gen-
sini. Firenze; Gianni Garga
no, Milano; Mario Stella, Ro
ma, Odoardo Castellari, Bo
logna; T. U.. Adro. Elena 
Marconi, Città di Castello; 
Gennaro Rondinella. Gosal-
do: Ugo Piacentini. Berlino: 
Pietro Fiore. Roma: E. Son-
zogno, per un gruppo di co
munisti di base. Tonno; An
drea Tambumni. Roma: 
Paola Stefanini Magnani, 
Bologna; Un gruppo di lavo
ratori anziani de La Fondia
ria Assicurazioni, Firenze; 
prof. Luigi Nespoli, Prato. 

Cinquantotto insegnanti e 
studenti dei moduli 150 h 
della scuola media statale 
«L Manara». Milano: Corra
do Pala, Roma: Gianluigi 
Asti, Milano; Maurizio Pan
nelli, Arcevia; Michele loz-
zelli. Lerici; Mano Bellac-
qua. None, Giorgio De Gior
gi, Chieti; Stefano Gavini. 
Roma(«A//'£uropa -colpevo
le di aver venduto armi all'I
raq - e agli Usa interessa mol
to la frantumazione del 
mondo arabo che, unito, sa
rebbe una grande potenza 
economica e una 'rispettabi
le'potenza militare). 

Sergio Ceruti, Senna (-Sul 
debito pubblico, in continuo 
aumento, lucrano coloro che 
maggiormente riescono a 
evadere, investendo in titoli 
di Stato i cui lassi di interesse 
vengono pagati con le impo
ste della povera gente') : Lui
gi Rinaldi. Sesto Fiorentino 
{•Come infermiere, nelle ore 
di guerra mi sono chiesto' 
come è possibile che lo Slato 
mi paghi per alleviare le sof
ferenze di coloro che si ven
gono a trovare in una condi
zione infelice e decida poi di 
essere partecipe, complice 
della mano die può portare 
morte e sofferenza'''). 
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IN ITALIA 

Bruno Tassai Din 

Processo crack Ambrosiano 
Tassan Din si difende 
«Mai fatto gli interessi 
della loggia di Gelli» 

MARCOBRANDO 

• i MILANO Sorpreso Peni
no «triste» per il sospetto che, 
quando era direttore generale 
della Rizzoli, avesse potuto far 
gli interessi della P2, cui era 
iscritto, ai danni del Corriere 
della Sera e dell'Ambrosiano 
ieri mattina Bruno Tassan Din, 
imputato per la bancarotta 
del Banca ha affrontato l'in
terrogatorio con aria mesta 
•Ho sbagliato? - ha detto - me 
ne assumo la responsabilità. 
Però non ho subito alcuna di
rettiva» Ne, ali epoca, Tassan 
Om ebbe mai sospetti sulla 
loggia dì Gelli Ne mai sospet
tò i motivi per i quali Roberto 
Calvi, piduista e presidente 
del Banco, si era mostrato di
sponibile nei confronti della 
Rizzoli 

E dire che II binomio Am
brosiano-Rizzoli è giudicato 
dagli inquirenti un'enorme 
fonte di guai per la banca mi
lanese Ben 140 milioni di dol
lari confluirono dalle conso
ciate del Banco al comi di 
ideatori e artefici (olire Tas
san Din, Geli! e l'avvocato 
Umberto Ortolani) dell'acqui
sto, nel 1977. del 40 X della 
Rizzoli ad opera della Centra
le Finanziaria, controllata dal
l'Ambrosiano. Questo aveva 
finanziato direttamente la Riz
zoli italiana, mentre le sue 
consociate nicaraguense e 
bahamense sganciarono mi
liardi alla Rizzoli Internatio
nal. L'obiettivo? Non solo pro
curar soldi al pkjulsti Pure «il 
controllo del Corriere e degli 
albi giornali della Rizzoli da 
parte del vertice dell'Ambro
siano e dei suoi ispiratori», se
condo i giudici. E hanno ag
giunto: tutto «si svolse all'om
bra della P2, visto lo specifico 

ruolo avuto in tutta la vicenda 
da Gelli e Ortolani, divenuto, 
quest'ultimo, anche consiglie
re di amministrazione della 
Rizzoli» 

Circostanze cui Tassan Din 
ha continuato a dichiararsi 
estraneo, preferendo lanciare 
bordate contro i Rizzoli, e in 
particolare Andrea, definito 
inaffidabile, impresentabile 
persino ai banchieri che tra il 
1976 e il 1977 avrebbero do
vuto aiutare la società editri
ce, ormai sul lastrico Poi arri
vò l'Ambrosiano, che tomi su
bito 20 miliardi per colmare 
un debito con la Rat In cam
bio Calvi ottenne l'80 per cen
to delle azioni Rizzoli e due 
consiglieri di amministrazio
ne Non solo Tassan Din ieri 
ha ricordato che fu proprio 
Ortolani a suggerire la sua 
iscrizione e quella di Angelo 
Rizzoli alla P2, nell'estate del 
'77 «Disse che avrebbe reso 
più facili 1 rapporti con le ban
che», ha detto Tassan Din Un 
caso pure il passaggio di con
segne, atta direzione dei Cor
riere, da Piero Ottone al pidui
sta Franco Di Bella? «Nessuno 
ci ha costretti», è stata la rispo
sta di Tassan Din. Candido E 
anche giocherellone: ha so
stenuto che - dopo la cerimo
nia d'iscrizione alla P2 - fu ac-
rusato da Ortolani di aver as
sunto un atteggiamento «go
liardico». Non solo «Una volta 
finito, dissi ad Angela "Spe
riamo che ci porti fortuna"», 
ha ricordato il poco profetico 
Tassan Din. L'interrogatorio 
riprenderà oggi Intanto 1 giu
dici hanno citato altri testimo
ni, tra cui Carlo De Benedetti. 
Eugenio Scalfari, Cario Carac
ciolo, Adalberto Minuccl, Cla
ra Canetti e Cario Calvi. 

L'ex primula rossa brigatista In primo grado condannata 
condannata a sei anni a ventotto^tnni di carcere 
ma non giudicata mandante per «concorso morale» 
dell'omicidio dell'economista Resterà comunque in carcere 

«Fece solo apologia di reato» 
Balzerani assolta per Tarantelli 
Solo apologia dt reato per l'omicidio Tarantelli. 
N tente concorso morale per Barbara Balzerani, con
dannata in appello a set anni, con uno sconto di 22 
anni rispetto al giudizio di primo grado. Per 1 giudici 
della Corte d'appello non è sufficiente il fatto che la 
bngatista abbia scritto il volantino di rivendicazione. 
La Baberani resterà comunque in carcere, condan
nata all'ergastolo per l'omicidio Moro. 

ANTONIO ClPRIANI 

• ROMA. Il documento di ri
vendicazione, dopo l'omicidio 
di Ezio Tarantelli, l'aveva scru
to lei Gì inquirenti erano arri
vati a scoprire la «firma» di quel 
volantino bngatista, analizzan
dolo tra le righe, con una tec
nica assolutamente nuova, 
gralico-linguistica. Una prova 
che era bastata ai magistrati 
per mandare a giudizio Barba
ra Balzerani. ex «primula ros
sa» delle Br, con l'accusa di 
concorso morale nell'omici
dio, e ai giudici di primo grado 
per condannarla a 28 anni di 

carcere. Una prova che per i 
magistrati della Corte d'appel
lo è bastata appena per stabili
re 1 apologia di reato, conse
guentemente per condannare 
la bngatista a sei anni di reclu
sione, due dei quali condonati 
per il recente indulto. 

Una decisione, dunque, 
completamente diversa Che 
ripropone anche II problema 
della elasticità interpretativa 
legata al concorso morale in 
un omicidio Una decisione di
versa anche rispetto alla sen
tenza di condanna inflitta, non 

più di due settimane, ad alcuni 
esponenti dell Unione comu
nista combattente condannati 
per concorso morale nell'omi
cidio Giorgieri Per loro la sen
tenza e stata dura 28 anni, co
me mandanti e organizzatori 
dell'agguato mortale contro il 
generale della Costarmaerea 
La stessa pena inflitta a brigati
sti identificati come gli esecu
tòri dell omicidio 

Certo la vicenda processua
le che ha visto protagonista la 
Balzerani è davvero particola
re La brigatista ali epoca del-
1 omicidio di Tarantelli (27 
marzo I98S) era una delle 
componenti della direzione 
strategica delle Brigate rosse 
Una dei capi della seconda ge
nerazione, con alle spalle una 
lunga militanza che l'aveva 
portata a partecipare ali ope
razione Moro Secondo I giudi
ci Franco Ionia e Rosario Prio
re, che avevano stilato l'atto 
d'accusa contro la Balzerani, 
era stata lei a scrivere material
mente il documento di rivendi

cazione Dunque, presumibil
mente, vista la posizione di 
spicco che aveva ali Interno 
delle Br doveva essere consi
derata la mandante del delitto 
Una tesi questa, sposata inte
gralmente dai magistrati di pri
mo grado, che avevano deciso 
di condannare lex -primula 
rossa» a 28 anni 

Ma ieri, davanti alla corte 
d'appello presieduta da De 
Nictolis, queste certezze si so
no dissolte 11 fatto che la boz
za originale della rivendicazio
ne fosse nelle tasche della Bal
zerani e che I periti avessero 
stabilito che sua era la scrittura 
e sua anche I impostazione 
linguistico-lbeologica. non so
no bastati per una condanna 
Cosi, nonostante il sostituto 
procuratore generale. Nino 
Abbate avesse chiesto 28 anni 
di reclusione, la Corte ha deru
bricato il reato Quella bozza 
di volantino, scritta e pensata 
dalla Balzerani, é servita a farla 
condannare per apologia di 
reato Assoluzione invece, per 
il secondo capo d'imputazio

ne per la quale la brigatista era 
processata la detenzione del
la mitraglietta Skorpion l'arma 
delle Br trovala nel covo delle 
Br Pcc di via Dogali a Milano 

«Sono sconvolto, - ha di
chiarato I avvocato di parte ci
vile per conto della famiglia 
Tarantelli Emilio Ricci - nte-
nevo che nel processo fossero 
stati assunu tutti gli elementi 
validi per un affermazione del
la penale responsabilità dd-
1 imputata. Evidentemente la 
corte non ha capito la differen
za tra il procedimento per I e-
secuzione materiale dell'omi
cidio In cui è imputato Antoni
no Fosso e questo processo in 
cui si parlava di concorso mo
rale» Nessun commento, in 
aula, di Caro! Bcebe Tarantelli. 
moglie dell'economista ucci
so Barbara Balzerani, comun
que, non tornerà libera. Deve 
infatti scontare un ergastolo 
per il sequestro e l'uccisione di 
Aldo Moro, oltre che per una 
sene di altri attentati compiuti 
dalle Brigate rosse 

Il direttore generale della Rai: «Sono indignato, adotterò i provvedimenti necessari» 

«Sgarbi non può contestare il Papa» 
Pasquarelli vuole cancellarlo dallo schermo 
Pasquarelli vuole la testa di Sgarbt? Pare proprio di 
si. Al direttore generale della Rai non sono piaciuti i 
toni polemici con i quali il critico d'arte ha com
mentato (sabato scorso, nella trasmissione delta 
Carrà su Raidue) i discorsi pacifisti del Papa e la sua 
•crociata» contro l'Emilia Romagna. «Adotterò i ne
cessari provvedimenti», ha tuonato Pasquarelli. «11 
direttore della Rai è divertente», ha replicato Sgarbi. 

STEFANIA SCATKNI 
••ROMA. In attesa dei fulmi
ni di Gianni Pasquarelli, ieri se
ra Vittorio Sgarbl ha partecipa
to (e litigato) anche al Proces
so del lunedì II critico d arte 
saltella da una rete all'altra, 
ma quella di ieri sera potrebbe 
essere una delle sue ultime ap
parizioni sugli schermi Rai II 

direttore generale ha prean
nuncio to «provvedimenti» nei 
suoi confronti. Il caso e stato 
Innescato dall'Intervento che il 
critico d'arte aveva pronuncia
to sabato scorso (nel corso del 
programma di Raffaella Carta 
Ricomincio da due) nei con
fronti del Papa Sgarbi rimpro

verava al Pontefice l'Incoeren
za tra i suoi appelli per la pace 
nel Golfo e la sollecitazione ai 
vescovi emiliano-romagnoli a 
muovere guerra contro la ca
duta dei valori in quella regio
ne Ieri, con due giorni di ritar
do, la dura risposta da parte 
del direttore generale della 
Rai, Gianni Pasquarelli. «Vitto
rio Sgarbi ha pronunciato pa
role offensive ed ha emesso 
giudizi infondati nei confronti 
dell'azione pastorale del Santo 
Padre per una pace giusta e 
contro 1 pericoli di secolarizza
zione della nostra società Un 
cosi rozzo rovesciamento della 
verità e un cosi grave tentativo 
di contestare la legittimità del-
latto magistero della chiesa 
cattolica, non mentano com
menti di sorta Meritano sol

tanto forte indignazione e net
ta nprovazione» 

Vittorio Sgarbi era stato co
me al solito polemico e aggres
sivo intervenendo sulle rifles
sioni che il Papa aveva svolto 
venerdì scorso sul problema 
dell'informazione sulla guerra 
nel Golfo e sul discorso che, 
nello stesso giorno, il Pontefice 
aveva rivolto ai vescovi dell'E
milia Romagna, In esso Gio
vanni Paolo IL pur riconoscen
do alla regione molte qualità, 
aveva sottolineato l lati negati
vi, molti a suo parere, sintetiz
zabili in un'alta diffusione di 
aborti, droga. Aids e morti del 
sabato sera Nel corso della 
trasmissione, Sgarbi aveva in
vitato il pontefice a non crimi
nalizzare il popolo dell Emilia 
Romagna («il peccato riguar

da gli Individui, non i popoli, il 
peccato non e un fatto razzisti
co»), e a non dichiarare una 
guerra privata contro una re
gione. 

•Mi pare divertente», é stata 
la reazione di Vittorio Sgarbi 
alla dichiarazione di Pasqua
relli. «non credo che abbia vi
sto la trasmissione» E ha ag
giunto* «Comunque, io sono 
cattolico ptù di Pasquaretil. 0 
che non vuol dire che sia d ac
cordo con tutto quello che U 
Papa dice Ho criticato tv e 
stampa che hanno sempre da
to della potenza irachena 
un'immagine molto più forte 
di quella che effettivamente 
era. Cosi ho anche detto che la 
posizione pacifista si è dimo
strata infondala e mi sono di
chiarato stupito che il Papa, 

Nuova inchiesta su Maradona 
Altri guai per «el Pibe» 
Avrebbe usato un amico 
come corriere della droga 
• NAPOLI Altn guai per Die
go Armando Maradona A suo 
canco « stata aperta un altra 
inchiesta giudiziaria Questa 
volta ad accusare il Pibe sareb
be un suo caro amico napole
tano 1 ex guardia giurata di 40 
anni Pietro Pugliese Luomo 
avrebbe raccontato al penali
sta - più volte al centro di pole
miche - Angelo Cercone (ex 
consigliere comunale del Msi) 
di aver trasportato, con 1 aiuto 
della fidanzata, un pacchetto 
di "giornali" (avuto da Guiller-
mo Coppola, al tempo mana
ger dell asso sud-americano) 
dall'Argentina a Fiumicino, 
per conto del campione Perii 
«disturbo» nel trasporto Pietro 
Pugliese avrebbe dichiarato di 
aver ricevuto in cambio un as
segno di 25 milioni di lire 

La vicenda, che dovrebbe ri
satire ad un anno fa, è narrata 
in uno dei capitoli dell'ottavo 
libro-denuncia scritto dall av
vocato Gerbone, la cui pnma 
copia è stata consegnata ieri 
alla sezione narcotici della 
Procura della Repubblica nel
la tarda mattinata di ieri, Pietro 
Pugliese si è presentato alla 
procura della Repubblica per 
rilasciare una dichiarazione 
spontanea suda vicenda in cui 
è stato protagonista, tra gli al
tri, il calciatore argentino L'ex 
guardia giurata ha precisato di 
volersi cosi cautelare ed evita
re un coinvolgimento nell'In
chiesta 

Pugliese ha 11 sospetto che il 

Maradona e il Coppola si siano 
serviti di lui e della ragazza per 
1 Importazione di droga», si 
legge nel libro E ancora 
•Avendo contestato il sospetto 
a Maradona, questi aveva elu
so ogni domanda dichiarando 
al Pugliese che per la collabo
razione prestala aveva provve
duto a dare disposizione al di
rettore della Banca Popolare 
della provincia di Napoli di ef
fettuare un versamento a favo
re del Pugliese della somma di 
25 milioni» 

Intanto prosegue l'inchiesta 
che vede coinvolto il fuoriclas
se argentino in una stona di 
donne e droga. Nei giorni scor
si la Procura di Napoli ha di
sposto lo «stralcio» detta posi
zione processuale di Marado
na e dei suoi amici Felice Pizza 
e Giuseppe Suaraso Tutti gli 
atti sono stati depositati presso 
•I giudice delle indagini prdi-
minan che dovrà decidere, en
tro il mese di apnle, se nnviare 
a giudizio il campione e 1 suoi 
due amia 

Secondo indiscrezioni tra
pelate dal Palazzo di giustizia, 
sarebbero undici le telefonate, 
intercettate dai carabinieri, in 
cui si parlerebbe del calciato
re La voce di Diego («Voglio 
donne e roba»), però, figure-
rebbe m una sola conversazio
ne, quella che il calciatore ha 
avuto con la tenutaria della ca
sa squillo dei quartieri spagno
li Carmela Cinquegrani. 

GMR 

che è stato il leader dei pacifi
sti e che ha raccolto intorno a 
sé anche gli ex comunisti del 
Pds, a guerra finita dichiarasse 
guerra, con parole non d'amo
re, ad una regione». E i provve
dimenti annunciati da Gianni 
Pasquarelli? «Sono cristiana
mente attento, confido che 

Dio c'è e mi affido a Dio». Di 
certo e che la questione verrà 
affrontata a livelli motto più 
terreni, in un clima, tra l'altro, 
già reso incandescente dalle 
crìtiche rivolte dal direttore 
dell'Osservatore romano. Ma
no Agnes, al bellicismo del 
Tgl. 

IL TUO CLIMA IDEALE. 
RENAULT 19 "LIMITED" ANCHE L'ARIA CONDIZIONATA DI SERIE. 

Quando il confort è "chiavi in ma
no" anche Tana condizionata è da 
sene. 

Renault 19 "Limited" è la prima 
opportunità di scoprire un livello di 

confort mai visto in un'auto di que
sta categoria. 

Un vantaggio unico che si aggiun
ge ad un equipaggiamento di bordo 
esclusivo: volante regolabile, alzacri

stalli elettrici anteriori, chiusura 
centralizzata con telecomando. 

Un piacere esaltato dalle presta
zioni del motore Energy 1400 ce da 
80 cv e dalla qualità di un comporta

mento su strada che rende ideale an
che il clima di guida. 

Renault 19 Chamade Limited. 
Serie limitata. Prezzo ideale: 

L. 17.330.000 chiavi in mano. 
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Borsa 
Invariato 
Indice 
MSb 1093'" 
(+ 9,30% dal 
2-1-1991) 

Lira 
Ha accentuato 
la ripresa 
nei confronti 
delle monete 
dello Sme 

Dollaro 
Ai massimi 
livelli 
dalla guerra 
(in Italia 
1149,60 lire) 

ECONOMIA&LAVORO 
L'Unipol propone per Colombo: «Si dovrà ridurre 
l'integrazione previdenziale l'assegno mensile dell'Inps» 
di attingere alle risorse Prossima la crisi delle Casse 
accantonate per le liquidazioni ainministrate dal Tesoro 

• v 

pensioni più 
ai 

Avremo una pensione Inps più bassa, da compen
sate con Fondi integrativi alimentati dagli accanto
namenti perle liquidazioni? Mario Colombo (soste
nuto da Marini) rilancia l'idea del ministro del Lavo
ro, ma Trentin e Benvenuto non vogliono ridurre la 
<*>pémira Inps per far posto alta pensione integrati
va, pur derivante da contratti aziendali. Pallesi offre 
un accordo Ina-lnps per la gestione dei Fondi. -

RAULWmtNBBRQ 
• • ROMA. Nel futi» del lavo- ' 
retori dipendenti del settore 
privalo c'è una pensione più 
bassa di quella attuale, che ora 
ga-antisce l'80 per.cento detta 
retribuzione degli .ultimi cin
que anni. Il cosiddetto gtado di 
copertura e destinato «calare, 
e |3er arrivare a quella quota ' 
chi ne avrà la possibilità potrà, 
sottoscrivere un Fondo inte
grativo. La tendenza * ormai 
questa. L'aveva annunciata il 
mi ìistro del Lavoro Donai Cat- : 
tin come misura Impopolare 
ma necessaria per mantenere 
in equilibrio I conti dell'Ino*. E 
Ieri proprio al presldent«;deJ 
stir jto dellaprevidjrftai « M r 
Mario CoHwrbo éHW8é1Wê lMr-, 
din: che non c'è alternativa. 

L'occasione, un convegno del-
l'Unlpol («Previdenza pubbli
ca e previdenza Integrativa*) 
che ha tatto il punto sulla deli
cata questione. La compagnia 
di assicurazioni della Lega del
le Coop, come tutte le altre 

' compagnie, è indubbiamente 
Interessala allo sviluppo dei 

* fondi pensionistici Integrativi. 
' Attingendo soprattutto agli ac
cantonamenti per U Tratta
mento dì fine rapporto (Tfr o 
-iiquidaziober): 20mila miliardi 
all'anno accantonati, con cui 

: le.azlenoe atfmajnzlano a co
sto vicino allo zero.Questi i ter-
»jh^tp»b.ferav jV ( , , 

più crudi nei confronti dei suoi 

assistiti. «Con la copertura 
dell'80%». ha detto chiaro e 
tondo, «non c'è spazio alcuno 
per forme di previdenza inte
grativa». Colombo ha osserva
to che il problema riguarda an
che i pubblici dipendenti, per 1 
quali il grado di copertura è vi
cino al 94%. Comunque l'ex 
sindacalista ha posto la condi
zione che l'integrazione venga 
introdotta non con logiche pu
ramente individualistiche, ma 
soprattutto con la contrattazio
ne integrativa. Di qui la neces
sita di usare il Tfr entrerebbe 
In campo un altro •investitore 
istituzionale» coprotagonista 
dello sviluppo economico, il 
ruolo del sindacato verrebbe 
accresciuto perchè oltre al sa
lario contratterebbe pure la 
pensione. • . . 

Decisamente contrario a ri
durre la tutela previdenziale 
del sistema pubblico per far 
posto a quello integrativo si è 
detto Eraldo Crea: non solo 
presidente della Compagnia 
•Lavoro e previdenza» crealo 
da Cgil Cisl UH appunto per 
amministrare 1 Fondi integrati
vi: ma pure ex segretario gene-, 
rale aggiùnto della Osi. pro-
prio come Mario Cotombo^«Ct 

sono vincoli di solidarietà ed 
equità», ha detto Crea, «che 
può rispettare solo il sistema 
pubblico: il quale ha bisogno 
di una potente iniezione di so
lidarietà ma per correggere le 
distorsioni (1 privilegi dei pub
blici dipendenti e l'insudicien
te aggancio delle pensioni ai 
salanTn.d.r.) e non per offrire 
una pensione più bassa». Crea 
ha inoltre contestato gli inter
venti che stabilivano l'equazio
ne tra Fondi Integrativi e de
mocrazia economica: «Negli 
Usa c'è stato un grande svilup
po del Fondi, e non per questo 
sono cambiati i rapporti di for
za nel potere economico». Co- , 
si per il capo dei tessili Cgil Al-. 
do Amoretti: «Ridurre 11 grado 
di copertura provocherebbe 
l'opposizione del lavoratori 
con pesanti sospetti sul fondi 
integrativi». . 

La questione ha trascinato 
nella sede del Cnel, dove si 
svolgeva il convegno, anche i 
segretari generali di Cgil Cisl 
UN. Bruno Trentin. Franco Ma
rini e Giorgio Benvenuto. Tutti 
d'accordo sulla riforma del si
stema pubblico elevando l'età 
pensionabile a 65 anni (anche 
per le donne), e calcolandola 
pensione sull'intera vita contri

butiva. Ma sulla riduzione del
la copertura, a parte Marini, i 
distinguo sono stati parecchi. 
Per Benvenuto prima occorre 
far partire lo sblocco del Tfr 
per destinarlo al Fondi, poi la 
riforma del sistema pubblico 
soprattutto con l'unificazione 
dei regimi pensionistici. E ha 
precisato: «Il Tfr non lo daremo 
all'lnps affinchè quadri il suo 
bilancio». Marini invece ha so
stenuto che con la riforma 
(«che sari la nostra priorità in
sieme allo sviluppo del Mezzo
giorno») queU'80% «non si po
trà mantenere». Oltretulto «la 
finanza pubblica non può cari
carsi di tutte le spese assisten
ziali» che l'fnps anticipa allo 
Stato. D'altronde si annuncia 
un grande sviluppo della con
trattazione aziendale, appunto 
la sede per negoziare i Fondi 
integrativi. Ed ecco la posizio
ne di Trentin, che preferisce 
non incaponirsi sull'80%. Per il 
leader della Cgil la pensione 
integrativa non deve essere so
stitutiva di quella obbllgatorio-
ria: «Non si pud affidare», ha 
detto, «un diritto universale alle, 
fortune personali a ai rapporti 
di forza nella contrattazione».,. 
r.'ComonqueiFondi rischiano 

Il presidente dell'Inps Mario Colombo 

di essere bloccati dal fatto che 
l'Inps ha preteso sugli accanto
namenti il pagamento del con
tributo previdenziale in esecu
zione di una sentenza della 
Corte costituzionale. Ne ha 
parlato il vicepresidente Gio
vanni .Consorte, che ha pure 
chiesto una maggiore esenzio
ne fiscale sul premi, da 2,5 a 7 
milioni. In ogni caso Mario Co
lombo ha ribadito che l'Inps si 
candida alla gestione dei Fon
di, in parità con le compagnie.. 
E in concorrenza con l'Ina, an
che questo ente pubblico. Il 
suo presidente Lorenzo Pallesi 
però ha offerto all'lnps un ac- ' 
cordo, che in qualche modo ri
lancia la vecchia idea (peral
tro fallita) di un polo assicura- ' 

tlvo-previdenzlale in cui era 
compresa anche la Bnl. Polo 
che lo stesso Trentin si è augu
rato risorga dalle ceneri. 

Intanto sul fronte delle pen
sioni amministrate dal Tesoro 
per i pubblici dipendenti si 
profilano nubi nere. Si tratta di 
quattro casse: tranne l'ultima, 
hanno chiuso in attivo, ma la 
Corte dei conti ha avvisato che 
la situazione è precaria: il pa-

' trimonio esistente a fine '89 ga
rantiva il pagamento delle 
pensioni ancora per un palo 
d'anni per gli Enti locali e gli 
insegnati d'asilo e delle ele
mentari parificate, cinque per 
la Sanità mentre la Cassa On
ciali giudiziari presentava un 
disavanzo di oltre 20 milioni. 

,.;,„• •-,„«••...... •• ....•.-•;. A Bruxelles si litiga anche quest'anno intorno al tavolo che fissai prezzi di cereali, zucchero e prodotti caseari 
J; V; Ma forse è l'ultimo atto. A Ginevra, nella trattativa Gatt, gli Usa sono per la fine del protezionismo europeo 

Braccio di ferro nella Cee sugli aiuti agricoli 
Anche quest'anno è cominciata a Bruxelles la co
siddetta «maratona agricola». E, come vuole la con
suetudine, è cominciata male, con uno scontro a 

i largo raggio per decidere chi deve rimetterci di più. I. 
' tagli proposti agli aiuti comunitari non sono per la 
verità drastici, ma i produttori protestano e 1 ministri 
cercano di mediare. E tutti sono comunque in attesa 
di una riforma strutturale che costerà molto di più. 

DAL NOSTRO INVIATO 
•DOARDOQARtMJMI 

£ 

M BRUXELLES. Sembra la ri
petizione di un copione con
sunto, al quale si è ormai tal-
merle abituali che se ne ricor
dano a memoria tulle le battu
te. Ma le repliche, pare, questa 
voliti stanno davvero per finire. 
Il Uri e molla Ira i paesi della 

Cee per dividersi gli aiuti alla 
produzione e alla commercia
lizzazione dei prodotti agricoli 
anche quest'anno è iniziato ri
spettando tutte le tradizioni. La 
Commissione ha avanzato una 
proposta per la fissazione del 
prezzi (indicatori fondamen

tali perchè stabiliscono livelli 
minimi ai quali le eccedenze 
vengono comunque ritirate . 
dalle istituzioni comunitarie), ' 
le organizzazioni degli agricol
tori hanno protestato soprat
tutto nel paesi mediterranei, i 
ministri hanno iniziato una de
fatigante opera di mediazione 
che normalmente dura diverse 
settimane e che ha conosciuto 
epiche tornate di scontri negli 
ultimi anni. Ma ormai al tavolo 
delle trattative c'è una nuova 
ingombrante presenza, un 
convitato di pietra deciso a 
buttare all'aria tutte le vecchie 
carte. Si tratta, tutti lo sanno 
anche se continuano a fare fin
ta di niente, del colosso eco
nomico americano che dopo 
anni di denuncia del protezio

nismo agricolo europeo, di
struttore di tante e preziose 
aziende agricole, del Mldwest, 
sta finalmente ottenendo im
pegni perchè la concorrenza 
tra le due sponde dell'Atlanti
co sia ragionevolmente ripristi
nata. Cosi la «maratona» acqui- . 
sta quest'anno II malinconico 
carattere di un'ultima recita. 

A Bruxelles si è iniziato ieri a 
discutere se sia giusto che i ta- ' 
gli maggiori al prezzi garantiti 
il commissario McSharry li vo
glia imporre ai prodotti medi
terranei, ai cereali innanzitutto 
(7 per cento per II grano du
ro), ai semi oleosi e al riso (3 
per cento), ' allo - zucchero 
(sempre 3 percento), mentre 
restano sostanzialmente inva

riati 1 prezzi per i prodotti ca
seari, carne e burro. Un'evi-
dente lavoritlsmo nei confronti • 
della Germania e dell'Olanda, ' 
una penalizzazione sopratutto 
per l'Italia che si vedrebbe ri
dotto di circa lo 0,8 per cento 
l'ammontare degli aiuti contro 
una media europea di circa lo 
0,2 per cento. Il ministro italia
no Saccomandi propone che 

' resti tutto come l'anno scorso, , 
che I prezzi non si tocchino, 

- ma molti non sono d'accordo 
anche perchè qualche taglio è 
In ogni caso necessario (arto. * 
Si vedrà oggi a chi andranno 
questi primi round. 

I veri guai per gli agricoltori 
europei, sia del Nord che dèi 
Sud. non verranno comunque 
da Bruxelles. E invece a Gine

vra che devono cominciare a 
guardare, perchè è nella citta 
svizzera che stanno per rico
minciare i negoziati intema
zionali sul commercio (il 
Gatt), giunti qualche mese fa 
ad un passo da una clamorosa 
rottura tra Stati Uniti e Cee. Do
po aver esercitato pressioni sui 
governi europei che i» ministro 
italiano Ruggiero ha definito 
ieri «al massimo'livello», l'am
ministrazione americana ha 
strappato alla Comunità l'im
pegno a definire, in sede nego
ziale, impegni vincolanti per 
una riduzione del sostegni alla 
produzione agricola europea, 
per* l'accesso al suo mercato 
intemo delle merci americane, 
per la riduzione dei sostegni 

all'esportazione. Si tratta, glo
balmente, di una diminuzione 
del volume degli aiuti che sta 
tra il 30 per cento (livello già 
accettato dagli europei) e quel 
qualcosa in più che ancora gli 
americani intendono chiede
re. 

Si è insomma messo in mo
to un meccanismo al quale gli 
Stati Uniti attribuiscono una 
sostanziale importanza politi
ca e che è destinato ad investi
re nel corso dei prossimi due 
anni tutti gli agricoltori euro
pei. Allora probabilmente le 
«maratone» e tutte le amarezze 
e le recriminazioni che si tra
scinavano dietro acquisteran-

' no il sapore che hanno 1 bei 
tempi antichi ai quali si guarda 
con insopprimibile nostalgia. 

Congiuntura: un febbraio nero 

«Signori, la recessione» 
«timbrato e firmato Iseo 

' %Wt ROMA. Siamo nel tunnel 
r i; dell» crisi. La conferma giunge 
. WCàllljeOv dopo una setumana-
! 5»r*X>3Ml|.'negativi a radica. 
: <jJN*ir» sua nota mensile, l'btltu-
•ytóper lo studio delta congiurv-

1 ,iufùjl riassume rutti: inflazione 
< étfeunUta, produzione- industria-
1 J>fcJr»jcaJo. Difficolta per la no-
ijt ta 'bilancia commerciale e 
« f É r i i competitività delle tm-

""" e. E non è detto che con la 
iteli» guerra l« cose deb-: 
per tonamigliorare, 

_ ijfaituuo. dice l'Iseo; I t * 
iati di rallentamento delle-

iuta erano' ben presenti 
ITiraa dell'invasione del 

Kuwait. L'incertezza del mesi 
i jSaucc*«sivi, aggravala - dallo 
5 scoppio delle ostilità, ha «em-

• ifumJ»Ì*r'ì«o ancora più nere certe 
nuvole che comunque grava-

,.' vano sulle nostre teste, ope-
- rande «come catalizzatore dei 
'*? motivi di sfiducia che comln-
.: davano a condizionare i com-
'£ portamenti economici». 

, Recessione si o recessione 
. no. dunque? A questo punto la 
-disputa sembra solo nominuli-
stiea.. Anche perchè - secondo 
il rapporto -'se è vero che non 
siamo nelle, condizioni degli 

- Stali Uniti, I motivi di preoccu
pazione. non mancano. Sc-

. praltulto quelli che ostacolano 
,' ia messa in pratica, di misure 
' anticrisi (richièste appena po
chi giorni la dagli industriali): 

.l'elevato debito pubblico, che 
. Mode difficile II ricorso alle ri-
;'<c«te dello Stato, e il vincolo di 

cambio della moneta. Con la 
lira In banda stretta, infatti, l'e
voluzione dei nostri tassi di in-

' teresse è strettamente condì-
i zionata da quelli tedeschi. Il 
rialzo del Lombard deciso dal
la Bundesbank, ha perciò fatto 

'. diventare' più caro il denaro 
che le imprese italiane pren
dono a prestito per i loro inve
stimenti. Almeno a breve ter-

• mine. Nel medio e lungo pe
riodo invece, e questa è l'unica 
nota positiva sottolineata dal 

bollettino dell'Iseo, non è stata 
rimessa in discussione la ten
denza ad un lieve ridimensio
namento dei tassi. 

Su tutti gli altri fronti, pero, le 
difficoltà sono evidenti. La pro-

' duzione industriale «ripiega», 
interrompendo un ciclo positi
vo di sei anni. La bilancia com
merciale migliora, ma esclusi
vamente per la maggiore Iona 
della lira: se si guarda alla 
quantità delle merci (e non al 
loro valore) si vede che nei 
primi undici mesi del '90 le Im
portazioni sono aumentale del 
4,9%, le esportazioni solo del 

• 3%. Ma le maggiori preoccupa
zioni riguardano i prezzi, so
prattutto perchè mentre nel re
sto del mondo il costo della vi
ta generalmentre cala, da noi 
si impenna, allargando in que
sto modo il differenziale di in
flazione con gli altri paesi. E tra 
gli imprenditori e le famiglie, 
conclude l'Iseo, sono attesi ul
teriori rincari. 

A gennaio le vendite interne sono cresciute dell'1,6% 

Auto: in Europa la crisi contìnua 
Italia e Germania controtendenza 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MICHELI COSTA 

HI TORINO. La sconfitta di 
Saddam Hussein ha privato le 
case automobilistiche di una 
comoda scusa: ll'«effctto Gol-
(o».£ cosi che giustificavano gli 
insuccessi di mercato, anche 
se in Italia il crollo delle vendi
te di auto era iniziato in mag
gio, tre mesi prima dell'inva
sione del Kuwait. Altrove ancor 
prima. Ed ora c'è chi, mette le 
mani avanti Da Londra arriva 
l'autorevole previsione di Phi
lip Wylle, analista del settore 
auto per la Salomon Brothers . 
International Ltd., il cui salo
monico parere è che «la fine . 
delle ostilità nel Golfo è certa
mente un segnale positivo per 
il settore: Con ogni probabilità 
gli effetti recessionistici della 
guerra si faranno però sentire ' 
ancora nei prossimi mesi». 

Il fatto è che lacrisl in Medio 
Oriente ha scarse relazioni con 
la crisi in cui versa l'industria 

automobilistica in molte parli 
de) mondo. Lo confermano gli 

. ultimi dati disponibili sulle 

. vendite di auto in Europa, che 
risalgono a gennaio, quando 
ancora l'incertezza sulle sorti 
della guerra era massima. L'i-

', nizio del bombardamenti su 
: Bagdad non ha spaventato gli 
: automobilisti italiani, che si 
. : son rimessi a comprare vetture 
.', come non succedeva dal mar

zo del '90, facendo registrare 
per la prima volta dopo otto 
mesi un saldo positivo di ven-

- dite dell'1,57% su base annua. 
Ma anche all'estero gli auto-

- mobilisi! non si sono preoccu
pati troppo. Nei dodici princi
pali paesi dell'Europa occi
dentale le vendite di auto sono 
diminuite in gennaio del 3.7% 
rispetto ai gennaio'90, un calo 

, contenuto se confrontato col -
6,2% registrato In settembre. 

Oltre che in Italia, c'è stato 
., in gennaio un saldo positivo di 

vendite in Austria ( + 4,5%), In 
Norvegia ( + 19%). in Porto
gallo (+6.6%). per non parla
re della Germania ( + 39%), 
dove è proseguito l'ecceziona
le boom di vendite dovuto alla 
riuniflcazione con l'ex-Rdt. In 
netta flessione sono rimasti in
vece il mercato britannico (-
21%), quello francese (-23%), 
spagnolo (-20%), svedese (- : 
42%). svizzero (-11%). Se il 
confronto, anziché su base an
nua, si fa col mese di dicem
bre, si vede che in quasi tutti i 
paesi europei le vendite di 
gennaio si son riprese, In alcu
ni casi anche sensibilmente. 

. Ma è ancora troppo poco per 
trame buoni auspici, in un 
mercato ormai saturo, e quindi 
estremamente volubile, come 
è quello delle automobili in 
Europa. 

' È probabilmente questo ac
cenno di ripresache ha contri
buito alla decisione della Rat 
di mettere in cassa integrazio
ne per una settimana in marzo 

•soltanto» 35.000 operai, anzi
ché 65.000 come in febbraio. 
Ma non bisogna esultare trop
po per quell 1,6 per cento di 
vendite in più nel nostro paese 
: in gennaio. Sono state infatti le 
case straniere a beneficiare del 
mini-rialzo, conquistando il 53 
per cento del mercato italiano 
con un 16 per cento di vetture 
vendute in più rispetto ad un 
anno fa. Le marche italiane, 
cioè il gruppo Fiat, hanno inve
ce venduto il 10,9 per cento in 
meno, scendendo al 47 per 
cento del mercato (nel gen
naio '90 avevano il 53,6%). Ed 
il modello su cui la Fiat conta
va per affermarsi sui mercati 
europei, la «Tipo», è scesa al 
quinto posto tra le vetture ven
dute in Italia, preceduta dalla 
Ford "Resta» e dalla Renault 
•Clio». Non per nulla faranno 
cassa integrazione anche in 
marzo gli stabilimenti di Rival
la e Cassino, che producono la 
•Tipo». 

Siglata l'intesa 
tra sindacati 
e Ferrovie 
sui servizi minimi 

I sindacati confederali dei ferrovieri, quello autonomo di ca
tegoria (Fisafs). il coordinamento dei macchinisti uniti e 
l'ente ferrovie hanno firmato un accordo sui servizi minimi 
da assicurare in caso di astensione dal lavoro. L'intesa si ri
ferisce solo ai lavoratori «strettamente» legati alla circolazio
ne dei treni e individua come servizi indispensabili quelli ri
volti ai pendolari, ai lavoratori e agli studenti che si svolgono 
nella fascie orarie 6-9 e 18-21 nei giorni feriali. Inoltre i sin
dacati si sono impegnati a non proclamare scioperi nei se
guenti periodi: dal 18 dicembre al 7 gennaio, nelle tre gior
nate che precedono e seguono la Pasqua, dal 27 giugno al 4 
luglio, dal 28 luglio al 3 agosto, dal 10 al 20 agosto, dal 26 
agosto al 5 settembre, dal 30 ottobre al 5 novembre, nelle 3 
giornate che precedono e in quelle che seguono la scaden
za delle consultazioni elettorali nazionali, europee, regiona
li e amministrative regionali, nella giornata precedente e se
guente e in quelle concomitanti con elezioni amministrati
ve, limitatamente al trasporto locale. L'accordo prevede 
inoltre che le eventuali azioni di sciopero, si svolgeranno so
lo dopo che «sia risultala inutile, o che non sia stata svolta 
entro 10 giorni dalla proclamazione, qualsiasi forma di com
posizione della vertenza». . 

Entro poche settimane il mi
nistro delle Finanze proce
derà ad una serie di aggiu
stamenti su alcune aliquote 
iva riguardanti i settori della 
distribuzione e dei servizi. 

• • '• - • " Lo ha reso noto II direttore 
^™ ,™™ ,"•^~™ l•*"^^ ,~ , del Secit, Luigi Mazzillo. sot
tolineando che per il via libera si attendono le -decisioni di 
massima» che prenderanno i ministri finanziari della Cee, in 
occasione della riunione Ecofin in programma per il 18 mar
zo a Bruxelles. Mazzillo ha poi precisato che si tratta di «una 
tappa intermedia verso l'armonizzazione comunitaria». 

Il recente decreto-legge fi
scale del governo che ha tra 
l'altro stabilito il gennaio '92 
come decorrenza dell'esen
zione dall'ilor per le imprese 
fino a 3 addetti, è stato oggi 
al centro di polemiche solle
vate dalle organizzazioni di 

Aliquote Iva: 
entro breve 
si procederà 
al nuovo riordino 

Gruppo Rizzoli 
Corsera 
2400 miliardi 
di fatturato 

don slittano 
le esenzioni 
E le piccole 
imprese 
protestano 
categoria. Alle proteste della Cna, si aggiungono le posizioni 
critiche della Confartigianato e della Confesercenti. La con
federazione italiana dell'artigianato esprime in una nota 
•dissenso» per la decisione del governo presa nell'ambito 
del provvedimento sull'iva per le calzature, in quanto 
•espropria il contribuente di un diritto riconosciuto dal par-. 
lamento soltanto due mesi fa». Secondo l'organizzazione 
degli artigiani, le ragioni delle piccole imprese rischiano di 
essere messe in secondo piano rispetto all'esigenza di ali
mentare il prelievo fiscale. 

É salito a 2400 miliardi di lire 
nel 1990 (+ 50%) il fatturato 
del gruppo Rizzoli Corriere 
della sera, che presenta per 
la prima volta nel consolida
to i valori relativi al gruppo 

'.. editoriale Fabbri, acquisito 
" , " ™ " — , — , ~ ^ ^ " ^ ~ — " * nel febbraio delio scorso an
no. L'incremento rispetto à! ricavi '89, secondo un confronto 
su basi omogenee, si mantiene su un ottimo +17%, in linea 
con il +15% deiresercteloprccédente. Dati confortanti an
che per quanto riguarda gli utili netti consolidati, pari a 78 
miliardi contro gli 87 miliardi dell'89, che comprendevano 
pero plusvalenze per 17 miliardi relative a cessioni di attività 
cartarie. Positivo l'andamento di tutti i settori del gruppo Rcs, 
in particolare per 1 periodici, dove i ricavi da diffusione sono 
aumentati del 16% e per la pubblicità, in aumento del 12%. 
Si difendono I quotidiani, con ricavi complessivi per 356 mi
liardi di lire, cresciuti del 4% rispetto all'89.. i . . . 

Era stato licenziato e aveva 
dovuto pagare una multa 
pari a tre ore di stipendio 
perchè, nonostante i richia
mi, aveva continuato a pre
sentarsi al lavoro con i pan-

' taloni corti. A oltre un anno 
^^*^^™^"™^"™^^™ e mezzo di distanza il tribu
nale di Monza, in sede di appello, gli ha dato ragione e ha 
deciso la sua reintegrazione nel posto di lavoro con il diritto 
a ricevere gli stipendi non percepiti a causa del licenziamen
to. É accaduto a Gesuino Busso, dipendente del «gruppo in
dustriale Busnelli spa» di Misinto. specializzato nel settore 
dell' arredamento. La vicenda risale al 22 giugno del 1989. 
Bussu, che era rappresentante sindacale, si era presentato al ' 
lavoro con i pantaloni corti ed era stato invitato dai dirigenti 
a tornare il giorno seguente con i pantaloni lunghi. Ma l'in
domani, essendosi presentato ancora coi calzoni corti, non 
era stato fatto nemmeno entrare in fabbrica ed era stato invi
tato a tornare al lavoro solo se avesse indossato un abbiglia
mento più adeguato. Bussu aveva segnalato la cosa alla Ca
mera del lavoro, ma la sua assenza di quel giorno era stata 
ritenuta ingiustificata dall'azienda e sufficiente a consentire 
il suo licenziamento. 

FRANCO DRIZZO 

Licenziato 

Beri calzoni corti 
la il tribunale 

gli dà ragione 

pari dignità nella vita. 
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ECONOMIA E LAVORO 

Assicurazioni, accordo fatto 

Firmato il nuovo contratto 
Aumenti di 285mila lire 
e orario ridotto di mezz'ora 
••MLANO. I dipendenti del
le compagnie di assicurazione 
hanno il nuovo contratto. L'in
tesa raggiunta tra Ania e sinda
cati d categoria prevede un 
aumento medio salariale men
sile di 285 mila lire e mezz'ora 
di riduzione di orario, che por
ta la retUmana lavorativa nel 
settori a 37 ore. Il comunicato 
unitario di Fiba-Hsac-Uilass e 
Fna iottolinea che l'intesa 
•prevede il mantenimento de
gli sosti sia economici, sia 
normativi, di contrattazione 
aziencale. senza vincoli no su
bordinazioni alle, scelte delle 
Impree, riconosce il diritto al
la contrattazione delle ristrut
turazioni e permette di ottene
re slgrlltcativi risultati in mate
ria di pari opportunità per ii 
personale femminile». I sinda-

. cati di nque esprimono «soddi
sfazione* per un «accordo po
sitivo, nella sede naturale, in 
una situazione difficile e di 
grandti cambiamento». Rileva
no ine lire che la trattativa, du
rata ben undici mesi con 69 
ore di sciopero, «è slata carat

terizzata dal tentativo dell'Ani» 
di sancire una situazione di dc-
regolamcntazlone e di subor
dinazione dei lavoratori alle 
scelte delle compagnie». 

Un giudizio condiviso da 
Gianni Di Natale, segretario 
nazionale Rsac-Cgll. Qual è la 
connotazione politico-sinda
cale di questo contratto? •Direi 
enee II contratto dell'area con
trattuale e dei diritti. In una la-
se convulsa di grandi trasfor
mazioni, noi siamo riusciti a 
conquistare il diritto a perma
nere del settore». Contro i ten
tativi di smembramento di atti-
vita proprie del settore per sot
trarle al controllo del sindaca
to. Non a caso, dice DI Natale, 
la lotta per l'area contrattuale 
ha impegnato >il 90 per cento 
dell'intera trattativa». Che si è 
protratta per ben undici mesi... 
•Ha richiesto molto tempo e 
un forte dispendio di energie, 
si bensi alle €9 ore di sciopero. 
Ma si dimostra che quando c'è 
una volontà unitaria, si riesco
no a superare anche gravissi-

Enrico Tondi! 

me diffidila. Uno dei punti di 
polemiche di questa stagione 
contrattuale è centrato sul co
siddetto potere di ricatto verso 
gli utenti. Ebbene questa cate
goria ha conquistato un buon 
contratto senza ricattare nes
suno, anzi abbiamo duvoto 
comperare spazi sui giornali 
per farci sentire. Abbiamo re
spinto totalmente il tentativo 
imprenditoriale di mettere in 
discussione l'autonomia della 
contrattazione aziendale: era il 
loro primo obiettivo». 

aCLac 

Rappresentanze sindacali unitarie; prima del via accordi con le controparti 

Sindacati, ecco le nuove regole 
In una conferenza stampa ieri è stata presentato -
stavolta ufficialmente - l'accordo tra le tre confede
razioni che darà vita alle Rappresentanze sindacali 
unitarie in tutti i luoghi di lavoro. A metà aprile l'in
tesa verrà formalizzata, e dopo si tenterà di trovare 
accordi con le tantissime controparti interessate. E 
se ci sarà anche una legge, si chiede che non stra
volga l'intesa interconfederale. 

ROBERTO OIOVANNINI 

• f i ROMA La sorpresa è stata 
forse un po' guastata venerdì 
scorso, con l'imprevista antici
pata diffusione del testo del
l'intesa tra CgiI, Cisl e UH che 
darà vita alle nuove Rappre
sentanze sindacali unitarie. E 
la conferenza stampa di ieri, 
che vedeva l'uno accanto al
l'altro i soddisfattissimi segre
tari generali di Uil e CgiI, Gior
gio Benvenuto e Bruno Trentin 
(Franco Marini non è potuto 
essere presente) è servila so
prattutto per sciogliere qual
che incertezza di comprensio

ne sul testo del documento e 
per spiegare come intendono 
muoversi le tre confederazioni 
per concretizzare l'accordo. 

Come noto, le Rsu verranno 
elette in tutti i luoghi di lavoro 
a scrutinio segreto su liste di 
organizzazione. CgiI, Clsl e Uil 
presenteranno dove possibile 
liste unitarie, oppure liste se
parate ma precedute da un 
preambolo unitario. Racco
gliendo le firme del cinque per 
cento degli aventi diritto al vo
to, potranno presentare pro
prie liste anche altre strutture, 

organizzate o meno. A diffe
renza di quel che si era capito 
(ma è il testo a essere un po' 
oscuro) i delegati non verran
no eletti tutti da chi vota; men
tre il 67 per cento dei seggi ver
rà suddiviso in base ai voti otte
nuti, per il restante terzo dei 
seggi conterà solo il voto di li
sta, ma non la preferenza 
espressa. In altre parole, questi 
seggi verranno ripartiti propor
zionalmente al risultato eletto
rale tra le varie liste (anche se 
CgiI, Cisl e UH si sono impe
gnate a dividersi paritetica
mente i seggi loro spettanti in 
questo secondo blocco), ma 1 
delegati verranno direttamente 
indicati dalle organizzazioni. A 
quanto pare, CgiI e Cisl 11 eleg
geranno in una sorta di •prima
rie» trai loro Iscritti. 

Insomma, non c'è confronto 
con la cestinata ipotesi dei 
Cars del 1989. molto più ga
rantista per le organizzazioni e 
alla fine molto meno democra
tica. Perchè l'accordo si con
cretizzi la strada è lunga e acci

dentata. In primo luogo, c'è 
una verifica interna: entro la 
metà di aprile l'intesa-quadro 
verrà formalmente approvata, 
e intanto, le categorie (a cui è 
demandata la definizione di 
aspetti decisivi per l'applica
zione dell'accordo, che in più 
punti è vago) e le strutture ter
ritoriali discuteranno la cosa, 
anche se eventuali modifiche 
dovrebbero toccare solo 
aspetti tecnici. Dopo questo 
passaggio, CgiI. Clsl e Uil cer
cheranno di tramutare in ac
cordi con le tantissime contro
parti imprenditoriali di tutti i 
settori, e non è detto che tutto 
fili liscio. E poi, il piano legisla
tivo: le conlederazioni non sol
leciteranno l'approvazione di 
una legge, né la contrasteran
no, ma chiedono che in ogni 
caso se una legge sulle rappre
sentanze sindacali dovesse es
sere approvata non modifichi 
là sostanza degli accordi inter-
confederali. 

È inevitabile il raffronto tra le 
future Rsu e i vecchi Consigli di 

Fabbrica, legati alla stagione 
eroica del movimento sinda
cale. Per Bruno Trentin, segre
tario generale della CgiI, sol
tanto gli storici potranno dire 
se le Rsu saranno la fine dei 
Cdf, o un adattamento dei 
consigli alla realtà di oggi. «Sic
come sono affezionato all'e
sperienza dei consigli di fab
brica - ha detto Trentin - pro
pendo per la seconda Interpre
tazione». Secondo il segretario 
generale delta CgiI, il meglio 
dell'esperienza dei Cdf è stata 
raccolta nell'accordo sulle 
Rsu: «con l'intesa - ha spiegato 
il leader della CgiI - cambia 
molto nel rapporto tra sinda
cati e lavoratori, nel senso che 
ora questo rapporto viene affi
dato a regole impegnative per 
il sindacato ed esigibili dagli 
iscritti e non iscrìtti, anziché a 
scelte episodiche degli stru
menti di consultazione. Dal
l'assenza di regole, con il caos 
e spesso l'arbitrio si passa 
adesso a regole certe che ga
rantiscono a tutti i lavoratori la 

possibilità di partecipare all'e
lezione dei propri rappresen
tanti e di esprimere un manda
to vincolante». 

A parte i commenti del sin
dacalo confederale (che tra 
l'altro ieri ha di nuovo discusso 
della piattaforma da preparare 
per la trattativa di giugno con 
governo e imprenditori) si re
gistrano altre prese di posizio
ne. Per le «Rappresentanze di 
base del pubblico impiego e 
servizi», sono regole che «sem
brano cambiare tutto, ma in ef
fetti non cambiano nulla». Sot
to tiro la quota del 5%, I mecca
nismi elettorali, e l'assenza di 
referendum. Più o meno per le 
stesse ragioni anche il Coordi
namento Macchinisti Uniti 
(Comu) boccii l'intesa-qua
dro sulle Rsu. Più possibilista 
l'Unionquadri, che giudica 
l'intesa «un primo passo anco
ra inadeguato per superare il 
monopolio della rappresen
tanza di CgiI, Cisl e Uil». La so
glia del 5%. si dice, taglierebbe 
fuori una lista di quadri. 

BORSA DI MILANO 

iBifiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiìiìiiiiiiiiiiiiBiiiiJiiffliiiiii 
Dopo un avvio incerto, segni di ripresa 

• i MILANO. Piazza degli Affari manifesta an
cora segni di incertezza. L'avvio è all'insegna 
del ribasso, tenendo conto che i primi titoli 
ad ««ere chiamati sono quelli primari, che 
danno un'Impronta abbastanza definita alla 
seduta. Tuttavia la chiusura di titoli come Ge
nerali (+0,69%) Cir ( + 0.4%) e Olivetti 
(+0,27%), sia pure con frazionali rialzi, han
no dato segnali al listino verso la meta della 

' seduta di un recupero corroborato dalle 
chiusure di alcuni importanti titoli assicurati
vi, come Ras, Sai e Toro. Anche i titoli guida 
già ciiiusi si riprendevano nel dopolistino. Il 
Mib che alle 11 pervede lo 0,40% ha, mano a 

AZIONI 

mano, ridotto la flessione chiudendo invaria
to. Gli scambi sono apparsi ancora ridotti. Le 
Hat hanno avuto un ulteriore ribasso 
(-1.59%) seguite dalle Ifi (-1.51%) e dalle Pi-
rellone (-1.37%). Più contenuta la perdita 
delle Montedison (-0,63%). Buona la chiusu
ra di Italcementi ( +1,09%). Pra i bancari Me
diobanca denuncia una flessione (-0,66%) e 
un rialzo le Comit (+0,21%). Fra i titoli parti
colari c'è un balzo delle Alltalia ( + 9,5%) do
po una serie di flessioni legate all'andamento 
della guerra nel Golfo. Rinviate al rialzo le 
Fomara privilegiate e al ribasso le Marcito me 
eleComau. a R.C. 
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AUTOSTRPRI 

AUTO TOMI 

COSTA CROC. 

GOTTARDO 

ITALCABLE 

ITALCABRP 
NAI-NAV IT 

SIP 

SIP RI PO 
8IRTI 

960 
739 

621 

11680 

1010. 

14600 

3790 

3800 

7100 

8600 
14.46 

1367 

135» 

11008 

9.25 

6.68 

0,12 

0,00 

9.7» 
•1.92 

4 .2» 

0 0 0 

1.68 

.1.01 
4.J4 
1.64 

0.(9 

V»3 
•tCTTROTICMICHI 
ABBTECNXJMA 
ANSALDO 
GEWISS 

•utE? GETTER 

SELM 

0ELMRISPP 
SON0ELSPA 

zrto 
4900 

16298 

8710 

2535 

2490 

1289 

0 00 

1.05 

0.36 

4 0 8 

4 .20 

1.22 

•123 

FINANZIA*!! 
ACO MARCIA 

A C q M A R C R I 

A M E F I N R N 

AVIRFINAN2 

BASTOGI SPA 

BON SIEL6 

BONSIELER 

BRE0AFIN 
BRIOSCHI 

BUTON 

CAMFIN 
CANTMETIT 

C I R R P O N C 

CIRRI 

CIR 

318 

298 

5500 

6223 

255,75 

31000 

8300 

620 

966 

4396 

4110 

5519 

1399 

2505 

2490 

4.83 

351 

0 0 0 

4 19 

4 20 

0 3 8 

" « * • 
231 

•2 71 

4 27 

• 1.20 

239 
.1.81 

-2,15 

0.40 

COFIDE R NC 

COFIOESPA 
COMAOFINAN 
EDITORIALE 
ERICSSON , 
EUROMOBILIA, 
E U R 0 M 0 8 R I 
FERRUZZI PI . 
FERFIRNC 
FIOIS 
FIMPARRNC 
FIMPARSPA 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINARTASTE 
FINARTE PFI 
FINARTE SPA 
FINARTE RI 
FINREX 
FINREXRNC 
FISCAM8 H R 
FISCAMB HOL 
FORNARA 
FORNARAPRI 
QAIC 
GAICRPCV 
GEMINA 
GEMINAR PO 
GEROLIMICH , . 
GEROLIMHP 
GIM 
GIMRI 
IFIPR 
IFILFRAZ 
IF ILRFRAZ 
ISEFII SPA 
ISVIM 
ITALMOBILIA 
ITALMRINC 
KERNEL RNC 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
MONTEDISON 
MONTEO RNC 
MONTEO R CV 
PARMALAT FI 
PARTRNC 
PARTECSPA 
PIRELLI E C 
P IRELECH 
PREMAFIN 
RAGGIO SOLE 
RAG SOI,E R 
RIVA FIN 
SANTAVALER 
SCHIAPPAREL 
SERFI 
SIFA 
8IFA1LG90 
SIFA RISP P 
SISA 
SM6 
SMI METALLI 
SMIS I PO 
S O P A F 
SOPAFRI 
8OGEFI 
8TET 
8TETRIPO 
TERMe ACQUI 
ACQUI R|PO , , , 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOVRI 
UNIPAR 

UNIPAR RNC 
WAR BREOA 
WAR CIR A 
WAR CIR B 
WAR COFIOE 
WAR IFIL 
WAR IFIL RI 
W PREMAFIN 
WAR SOGEFI 

1010 
2950 
2051 
3350 

46900 
4880 
281» 
2223 
1310 
8020 
1010 
2060 
659 
750 

5710 
1485 
4470 
1320 
918 
940 

2140 
3950 
1247 
1205 
1500 
1497 
1788 
1351 

110 
88.1 

6890 
2800 

13890 
5455 
2980 
1800 

10690 
71500 
41900 

891 
679 

4845 
1423 
1018 
1798 

11423 
1730 
3650 
6175 
2610 

15170 
3101 
2230 
6350 
2200 

850 
6975 
I486 
1368 
1240 
1808 
2900 
1095 
954 

3850 
3130 
2390 
2108 
2001 

32225 
750 

3430 
129S0 
6000 
1100 
1121 

151 
151 
205 
269 

1520 
972 

2650 
265 

-9.6» 
1i9° 

•«,66 

9,99 
0.00 

'1i96 

- l i ? * 
"1i?4 

-0,08 
4 .20 
2.02 
9,19 

-943 

• 1 , » 
0.18 

-7.19 
0.34 

"7,04 

•là* 
•2.08 
0.00 

4 .25 
4 .24 
14.76 
0.00 

4 .07 
9,86 

• 1,39 

9,90 
-4.13 
•1.8» 

•S,9» 
•1.51 

-9,99 
-0,9» 
4 . 1 9 
4 26 
0,70 
998 
0.66 
0.00 

4 8 9 

4«? 
4 4 9 
0.00 

4 .93 
0.00 
0 0 0 

-1.36 
9,7? 
0.13 
0.00 

•9,45 
4 .80 
•1,87 
2 2 9 
0.36 

4 ,80 

9,99 
1.64 

• 1.47 
0 0 0 

•8 37 
-1.14 
-3.44 
•4 48 
4 .62 
0.38 

2,38 
•1.95 

, 0 0 ° 0.89 
4 .96 

•9,63 
3,29 

9,99 
93? 
0.67 

•929 
4 .37 
-194 
3 4 0 

•364 
-364 

IMMOBILIARI EDIL IZ IE 
AE0ES 
AE0E8RI 
ATTIVIMMOB 
CALCESTRUZ 
CALTAGIRONE 
CALTAORNC 
COGEFAR-IMP 

18100 
9400 
4260 

20800 
4680 
4295 
4910 

•?16 
4 .53 
.1.16 
0.14 

4 .32 
4 ,9? 
4 .81 

INDICI MIB 
Indie» V 1 I 0 » 

IND|CE,MIQ,.. 
ALIMENTARI 
ASSICURAI. 

SAIGARIR,.. . 

CAMT.,eOIT»,. 
CEMENTI 

CHIMICHE 
COMMERCIO 

COMUNICAI, 
ÉLETTROTEC. 
FINANZIARIE 
IMMOBILIARI 
MECCANICHE 

MINffrtfllE.,,, 
TESSILI 

B'YEPaE , , 

1093 
1004 
1146 

1091 

1147 
tosi 

1138 
1106 
1092 
1076 
1061 
1039 
1092 
1035 

JULIA,. 

P « e . 
1093 
1004 

1140 
1103 
1093 

1146 
1086 
1143 
1088 
1092 
1077 
1088 
1051 
1090 
1042 

.1909. 

Vtr. •/. 
000 

•4.30 
053 

-0.38 
018 

-0.17 
-0.75 
- 4 6 1 

165 
0.00 

-0 09 
- 0 86 
- 1 14 

0.18 
- 0 6 7 

..039 

RISANAMENTO 
VIANINMND 
VIANINILAV 
WCALCESTR 

54IO0 
1350 
6265 
6910 

•*,9» 
-1,82 
4.84 
9,44 

MICCANtCHCAUTOMOeiL. 
ALENIAAER 
OANIELIEC . 
OANt6L|Fy, r É _ g 

DATA CONSTO 
FAEMA SPA 
FIAR SPA 
FIAT 
FIATPR 
FIAT RI 
FISIA 
FOCHI SPA 
FRANCO TOSI 
GILARDINI 
OILARORP 
INp.SEpCO . . 
MAGNETI R P ' 
MAGNETI MAH 

MANOELLI 
MERLONI 

MERLONI R N 
MERLNC1090 
NECCHI 

NECCHI R.NC 
N. PIGNONE 
OL.IVETTI OR 
Ol,IVETTIPR , , 
Ol, IVETRPN 
PINMF R PO 
PININFARINA 
REJNA • 
R U N A RI PO 
RODRIOUEZ 
SAFILORISP 
SAFILOSPA 
SAIPEM 
SAIPEMRP 
SASIB 
SASIBPR 
SASIB RI NC 
TBCNO8T8PA 
TEKNECOMP 
TEKNECOM RI 
VALEOSPA 
W MAGNETI R 
W MAGNETI 
WNPIGN93 
NECCHI RI W 
WOLIVET6% 
SAIPEM WAR 
WESTINGHOUS 
WORTHINGTON 

1718 
6400 
4994 

• - '4360-
2600 

11600 
8335 
3796 
4185 
2760 
8920 

29800 
3260 
2558 
1480 
945 
920 

9371 
2086 
1090 
902 

1550 
2030 
6100 
3890 
3800 
2730 

14030 
14510 
10380 
33500 

7110 
10710 
9080 
1650 
3050 
70S0 
6890 
4900 
1550 
608 
610 

3900 
157 
174 
270 

25 
240 
320 

45900 

3040 

0.41 
4 .49 

,4 .53 

•«J,?7 

-3.45 
•2.38 
-1,59 
-1.25 
-3.35 
-138 
0 0 0 

4 ,?0 

Ili?» 
-927 
2.78 

•8 50 
-223 
1.09 

•2.16 
-1.80 
•4.85 
-1.90 
0.00 

19» 
0,27 

4 8 0 
-180 
0.74 
O.OO 

4 .19 
0,00 

4 . 7 0 
0 00 

4 ,65 

-9,1? 
' •92 
0.57 
0 00 

-1.03 
-7.79 
•1.23 
1.12 

-1.27 
-7 65 
-1,14, 
5.88 
0 00 

-10.03 
6.31 

4 .21 
-1.30 

MINERARI! MtTALLUROICHI 
CALMINE, _ 

EUR METALLI 
FALCK 
FALCKRIPO 
MAFFEISPA, ,, 
MAGONA 

365 
1060 
7500 
6600 

37900 
«900 

-1.28 
0 0 0 

-132 
0.00 
0 8 0 

1?,50 
TESSILI 
BASSETTI 
BENETTON 

CANTONI ITC 
CANTONI NC 
CENTENARI 

CUCIRINI 
ELIOLONA 
FISAC 
FISACRIPO 
LINIF 500 
LINIFRP 

ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTONC 
MARZOTTO RI 
OLCESE 
RATTI SPA 
SIMINT 
SIMINTPRIV 

STEFANEL 
ZUCCHI 
ZUCCHIRNC 

9620 
8710 
4920 
3969 

268 
1955 
4120 
7405 
8990 
1150 
880 

67000 
5865 
4595 
6495 
2283 
4458 
5515 
3070 
8310 

11090 
7000 

4 6 7 
0.11 

-2.57 
0 0 0 
0 0 0 

4 2 6 
0 0 0 
0.00 
0,00 
177 

•517 
0 0 0 

4 6 3 
4 1 3 
0 0 6 

4 ,95 
•3.24 
•2 73 
0 6 9 

• 1.65 
•0 54 
0.00 

DIVERSI 
DE FERRARI 
DEFERRRP 
CIGA 
CIGA RI NC 
CON ACO TOH 

7540 
2495 
3120 
2000 

14760 

0.00 
-2,20 
2.94 
p.05 
0.00 

CONVERTIBILI 

ATTIVIMM-05CV7.S% 

BRE0A FIN 87/92 W 7 S 

CIQA-8S'95CV9«4 

CIR-8S/92CV10% 

CIR-66/92CV9% 

EFIB4SIFITALIACV 

EFIB46PVALTCV7% 

EFIBANCA-W NECCHI 7% 

EURMET-LMI94CV105» 

EUR0MO8IL-88CV10H 

FEnFIN46/93CV71< 

FOCHI FIL-93CV8H 

OIM-e«/»3CV8,5% 

IMI48/9330CVINO 

IMI-66/9330PCVINO 

IMI-NPION93WINO 

IRI 8IFA-e«V917% 

IRI-ANS TRAS 95 CV8H 

IRI-CREDIT91CV7S 

IRI-9TET86W1CV7H 

ITALGAS-90/96CV10% 

MAGN MAR-95 CV 8% 

MEOIO B ROMA44EXW7S 

MEDIOB-BARL 94 CV 8% 

MEC40B4IRRISNC7H 

MEOIOB-CIFIRI8P7% 

MEOIOB-FTOSI*rCV7«4 <• 

MEDIOB-ITALCEMCV7M ' 

MEDIOB-ITALCEM EXW2% 

ME0IOB-ITALG 95 CV8% 

MEOIOB-ITALMOB CV 7% 

MEDIQB-L|NIFRISP7«* 

MEOIOB-MARZOTTOCV7% 

MEOIOB-METAN 93 CV7% 

ME0IOB-PIR 96 CV6.5S 

MEDIOB-SAIPEM CV 8% 

MCDIOB-SICIL95CVS% 

MEDIOB-SNIA FIBRE 8% 

MEDIOB-SNIA TEC CV7V. 

ME0IOB-UNICEMCV7% 

MERLONI-67/91CV7% 

MONTEO 8ELM-FF10% 

MONTED-88/92 AFF 7% 

M0NTED4T/92AFF7K 

0LCESE4844CV7% 

OLIVETT|.94W8,375«A 

OPERE BAV-67r93CV6% 

PIRELLI SPA-CV 9,75% 

RINASCENTE-68CV8.8% 

RISAN NA 66/92 CV 7% 

SAFFA 87/97 CV 6,8% 

SELM46/93CV7% 

SÉBFI-3SCAT95CV8V. 

SIFA-68/93CV9*/» 

S IP86^3CV7% 

SNIABPO-8S/93CV10% 

SOPAF4S/92C07% 

ZUCCHI-86/93CV9% 

168,75 

108,1 

108 

96,9 

96.2 

123.5 

99,75 

97.4 

112 

96.6 

90,75 

219,35 

94,9 

116 

97 

97,28 

96.1 

106,95 

104.2 

62.8 

171 

103.75 

87,1 

• 83,4 

'107 

257.6 

100,5 

104,25 

236 

93 

115.8 

119 

89,9 

91.88 

92,4 

90 

99.9 

116 

85.9 

87.1 

95 

91,25 

88 

82.8 

134,7 

101,8 

118 

841 

117.9 

97,65 

123,35 

99 

98,8 

103 

189,8 

17? ?.«, 

108.8 

107 

96.55 

96.1 

100.3 

97.3 

110.25 

97.5 

907 

2 » 

95.4 

9 8 9 

99.05 

115.5 

97 

SS 

98.5 

106.9 

104 

W S 

173 

103S 

H I 

83 8 

,107.1 

285.0 

100.75 

103.2 

237.5 

92.9 

113 75 

118 

88.5 

91.55 

92? 

89.25 

100 

115.3 

95.6 

97.2 

98.1 

90.8 

88 

62.3 

133.5 

101.75 

116 

540 

117.25 

98.3 

123.6 

99 

96.8 

102.6 

98.3 

165 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

BAVARIAOPT 
BCA POP SONDRIO EX 
8 C O S P A 0 L O B B 

e c o 8 SPIRITO 

C RISP BOLOGNA 
a r o MARINO 

CIBIFIN 
COFIGEORD 
COFIGEPRIVOPT 
CRROMAGNOLO 
EVERVFIN 

FINAN. STELLA 
METAL. MAPELLI 
FINCOMIO 

BNA RSNC 1/10 
NORDITALIAORD 

NOROITALIAPRIV 

PAARORD 
COFINDPRIV 
WAR ALITALIAPR 

BAVARIA DIRITTO 
WAR PARMALAT 

WAR GAIC RISP 

WAR ITALQAB 
WAR ITALMOBIL 
BNA 1/10 

WAR MERONE RISP 
WARPOPCREMONA 
WAR REPUBBLICA 

CARNICA 
SAIF 
SAIFPRIV 
S O E M ES.PROSP. 
WAR UNICEM RISP 

WAR SAFFA NC 
RASOIO SOLE MANO 

FIN GALILEO 
PAARPRIV 
FERROMETALLI 

1200-1280 

3920-3950 

31450-31750 

3400-3500 
1960 

2090-2100 
1840 

1 9 M X M M H 
26100 

2000 
2690 
2810 
2880 

4ao-uo 

345 
1950 

1580-1600 
81-88 

100-140 
3100 

480-500 
880 

49300-50000 
8900 

28500-2950 
1310 

185-100 

18700 

2120-2140 
1B40-1870 

155000 

2540-2630 
875-960 

1240 
1350-1400 

1S70 
480tM620 

OBBLIGAZIONI TITOLI DI STATO 
TfES-
Az Au7.E.s.'tU-»2iNl 8.'64-»2INb 

S, 8 5 4 2 INlST 

l«rl Prw. Tìlolo 

;. AÙT t i 8542INTS 

^182-92 2 g 2 T 5 y 

WM 102.00 eAèSAM>.c6 '97T5-; 

IMI 82-92 2R2 
IMI 82-92 3R2 
CR66ÓPÓ3Ó-I 

10T 

w 
J P A S S CCT g e l i iòA<3»< 9.65% 

CR666PÒ3Ó-b35 

«iwi-S'irLi, 

1 
^9 TJ2-
100 208: 

JJ&22 
j j i i a 

m 

CCT ECU 84/9111,25% 
CCT ECU 64/92 10.5% 

cmcVBS/ìayir 'SJÌ8 iK'li cetEcuesvtia.fe 
CCTgCU8Ìl /9387S%~ 
C C t E C U è 5 ^ » 3 t 7 ? % ~ 

CAMBI 

DOLLARO 
MARCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 

FRANCOBELGA 
STERLINA 
YEN 

FRANCO SVIZZERO 
PESETA 

CORONA DANESE 
LIRA IRLANDESE 
DRACMA 

ESCUDO PORTOGHESE 

ECU 
DOLLARO CANADESE 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 

DOLLARO AUSTRALIANO 

1149,645 

747.338 
219,380 

662,966 
36,284 

2166.725 
8,495 

861,050 
11.999 

194,495 
1993.785 

6.933 

8,955 
1534.1 

994,150 
106.277 

191.17 

N.P. 

309.645 
698,76 

1149,645 
747,7 

219.448 

663,34 
36,303 

2163,15 
8,549 

863,25 
11,906 

194,848 
1994IS 
6,941 

8,537 

1538.53 

997,6 
106,274 

191,265 
N.P. 

309.65 

899.95 

ORO C MONETE 

0*naro 
ORO FINO (PER OR) 
ARGENTO (PER KG) 
STERLINA VC, 

STERLINA NC (A 73) 
STERLINA NCIP.7SI 

KRUGERRAND 
80 PESOS MESSICANI 

20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

Mtora 

135000/13700 
141600/145100 

103000/110000 
108000/114000 
103000/110000 

420009/445000 
926000/550000 

900000/590000 

90000/96000 

•8000/94000 

60000/66000 

60000/66000 

MERCATO RISTRETTO 

Titolo 
AVIATOUR 
BCAAORMAN 
BRIANTEA 
SIRACUSA 
BCA FRIULI 
BCALEGNANO 
OALLARATEfjE 
BERG1LG90 
POP BERGAMO 
POPCOMIND 
POPCREMA 
POP BRESCIA 
POP EMILIA 
POP INTRA 
LECCO RAGGR 
POP LODI 
LUINOVARES 
POP MILANO 
POP NOVARA 
POP CREMONA 
BCAPROVLO 
PR LOMBARDA 
PRO V NAPOLI 
BCO PERUGIA 
BROGGIIZAR 
BROGGII2AR 
CIBIEMME PL 
CITIBANK IT 
CONACOROM 
CRAGRARBS 
CRBERQAMAS 
CREDITWEST 
FERROVIE NO 
FINANCE 
FINANCEPR 
FRETTE 
IFISPRIV 
INVEUROP 
ITALINCÉND 
VALTELLIN 
BOGNANCO 
ZEROWATT 

chlus. 
2260 

114800 
14500 
29050 
25000 
7493 

13900 
10080 
18995 
18550 
42010 
8290 

114300 
13130 
9315 

1B300 
15410 
9080 

16800 
9000 
3870 
1670 
6100 
2380 
1035 

2 
1510 
4980 

245 
7905 

37820 
10250 
87560 
77000 
71500 
7950 
1590 
1116 

200650 
17480 

587 

orec. 
2230 

114200 
14800 
29100 
25000 

7491 
14250 
18010 
18800 
18450 
41910 
8280 

114000 
13130 
9370 

18650 
15400 
9150 

18690 
9100 
3881 
3923 
8300 
2360 
1039 

3 
1543 
4980 

249 
7930 

3B000 
10400 
66000 
76950 
71500 
7480 
1599 
1111 

_2MQ50, 
17520 

590 
5790 

CCTECU8Wa.9% 
CCT ECU 86/94 6.75% 
CCT ECO 87/91 6,75% 
CCTECu6W?:>5% 
CCTECUfcWiy/. 
«recu6s/»2À'p8,s% 
CCT ECU 68797 M G 8 Ì V ~ 

7ECU 86/918,5% 
CCTEi 
ceree 

H jTjejTfflSi 
!TgC0 • teH '• 

eecTeeutAMia,i5% CCTECU»Mir8?%~ 
e c T e c u 9 M i m , ( 5 % " 
C C T E C U 9 3 6 I Ì 6 , 7 Ì W 
ceTEe^93's'r6r,»è%l^ 
CCTEeUKIv»i((o,*%" 
CCT-l5MZ94l*iD 
ecT.i7ta9>67t%' 

c r - — — 

CCT.18ST9Ì»6".5~%" 

eeT-tasTiScviUD 
CCT-iiAOtelNO 
CCT-i9Àa93A5% 
ceT-lODCMCVINB 
CCT-19MG929,5% 
CeT-l8Met2Cv1HD~ 
c c T - M i o M i u r r — 
CCT-20OT93CVINO 
CCT43/93TRn%~ 
CCT-AG91 INO 
CCT-ÀM3INO" 
CCT-AP9llND~ 
e c T - A M i i M B r 
CCT-AP94IND 
CCT-AP95IND 
CCT-DC91 IHO~ 
CCT-0C92 iND 
CCT-FB92INTS~ 
e c T - F 9 9 2 9,a%~ 
CCT-FB9ÌIH0~ 
CCT-FAMIUO 

I 
:T-FB9ÌlMe 

,jT-GE92ii»;" 
eeT.QE92IMO 
CCT-oEftiEMIPJfNTr 
CCT-aEt^lhig-

ee-

^T-GE94BHia,95V.'" 
:CT-GE»4U51 i3-^»Z~ 

CCr-SEflilND" 
ecT-autt INO~ 
CCT-GN9HN0~ 
CCT-LOftjlW 
CCT-tatilUB" 
eeT-La94AUMft,i%' 
CCT-MettilMB' 

CeT-M095iKIO~ 
CeT-MzMlNO 

Ì95lt 

CCT.MZ94INQ-
CeT-MZ95lH0" 
CCT-MZt5EM9TOlD~ 
CCT-^Wi I N B 
C C T - w a ; INT5~ 
CCT:WWINB~ 
CCT-MUMINB" 
CCTOT91 lTi0~ 

. C C T - 6 T » « I N O ~ 

CCT-ST91 lUÙ ' 
CCT-5T93IND" 
C C T - s W l N B " 

B T P - » M « f t £ 5 " % ~ 
: W M * M V » 3 1 ? , 5 

BT^-(aAP9i 123%~ 
èTP-iAaiiii,4V. 
BTP-iAafrj ii!B%~ 
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Aeronautica, futuro incerto 
Tutti a rischio i 15mila 
occupati di Varese 
D «caso» defl'Aermacehi 
Un importante convegno Fiom sulla riconversione 
dell'industria aeronautica bellica indica le tappe per 
il passaggio «dal militare al civile». Pds e Psi d'accor
do: dev'essere un processo, con gradualità e tempi 

' lunghi. Piazza (Adi): «Attuare la legge sull'esporta
zione delle armi». Airoldi: «Lo sviluppo del settore 
militare nell'ambito di una nuova politica di difesa 
in Europa può incrociarsi con il civile». 

DAL NOSTRO INVIATO ' 

'. OIOVANNIIACCABO 

• • VARESE. DI fronte al nuovi 
scenari il pace l'Industria bel
le* ristiiia U collasso. Perfino 
0c*llr tecnologici come l'eli
cottero A 129 dell'Agusta o il 
caccia Am* vanno incontro a 
•rate difficolta. «Perché cadrà 
U domanda, ma anche perché 
|t> loro «enologia troppo co
stosa Il renderà proibitivi per 
singole aziende», avverte Pri
mo MmtDI della Flom introdu
cendo il convegno su «Pace e 
ootuparkme». Dunque disten-
nane spinificherà nuova dlsoc-
cupazfciw? A Varese, dove 
radutala aeronautica, quasi 
una bellica, occupa 15mlla 
addetti (circa la metti tecnici 
di atta «ruaUflcaztone), il sin-
dacatojnbcipa. finché è anco
ra possBiUe. gli eventuali efletti 
«B una caduta a vite e chiama 
pattai e forze sodali al con-
-wunto. La riconversione è pos-
.«IbUe a patto che anche le 
aziende la vogliano: «SI prepa
rino a unire dal mercato prò-
'letto, a diventare Imprenditori 
' wsri, come richiederà la produ
zione cMle». Evitiamo anche -
ammonisce 11 sindacalista-di 
lasciare ogni decisione alle 
lobby. Si può iniziare - come 
Indica un timido ma Incorag
giante tentativo In corso ai-
FAermacchl - con modeste 
quote cMIl destinate a diventa
te via vii pia consistenti Urge 
Mine creare un «polo aero
nautico» unico, per evitare che 
in futuro si ripeta il doppione 
del due addestratori, re 211 e 
rMB 33S, creati in concorrenza 
da due industrie nazionali, di 
.tati una pubblica (Siai-Mar-
chettt). 

Infine un ulteriore monito al 
«pacifismo puro» che vorrebbe 
ipsepensionamenU per ridurre 
l'inciderza delle quote militari. 
«Ce 11 riichio di una disperalo-
mrdel patrimonio tecnologico 
4 professionale», ribatte Primo 

Minelli. Completo il consenso 
di Angelo Airoldi, leader Flom, 
sulla proposta. A suo parere 
urge «un cambiamento rapido» 
dette politiche Industriali mili
tari, ma dev'essere anche «sol
lecitato Il ruolo dell'Europa, i 

. progetti di ricerca ricchi di ri
cadute sul civile». Come giudi
ca Airoldi il rapporto tra di
stensione e occupazione? 
«L'Europa va verso il supera
mento della Nato, un modello 
di difesa da sostituire: in que
sto ambito si può facilitare l'in
crocio tra produzioni militali e 
chili». La «rideflntzlone del mo
dello di difesa è indilazionabi
le», sottolinea anche il deputa
to varesino del Pds Luigi Mom-
belli: «Dal nuovo assetto dipen
de la nuova domanda, che il 
Parlamento deve in concreto 
programmare con gli investi
menti di spesa, emendo un 
quadro di riferimento alle im-
• prese. Anche, per sollecitare I 
partner europei a chiarire a lo
ro volta i rispettivi programmi», 
dice MombelU. La voce del pa
cifismo, Marina Piazza, delle 
Acll, chiede l'attuazione della 
nuova legge sul commercio 
delle arml/ma manca al con
vegno «l'interlocutore autore
vole», la «de, come la definisce 
il deputato socialista Andrea 
Buffoni, che si dichiara «con
vergente» con le proposte del 
sindacato, di Mombefli, e del 
ministro ombra del Pds Gian
franco Borghlnl. secondo cui il 
settore può uscire dalla «crisi 
strutturale» con una nuova «po
litica strutturale mirata»: minori 
spese militari ma più qualifica
te, sviluppare le «produzioni 
duali» (I aeronautica è un tipi
co esempio), salvaguardare le 
tecnologie critiche. Obiettivi 
per i quali - conclude Borghlnl 
- occorre partecipare ai pro
getti europei di ricerca e di
mensionare le aziende ai nuo
vi livelli del mercato. 

L/.alleato in Mondadori 
di Sua Emittenza riprende 
il controllo delle sue azióni ? 
nelle assemblee della Amef 

La decisione del tribunale 
di Milano riporta la Fininvest 
vittoriosa a Segrate 
Benedetti annuncia il ricorso 

Formenton torna a votare 
Berlusconi di nuovo «re» 
Il tribunale di Milano ha restituito alla famiglia For
menton la piena disponibilità delle proprie azioni 
nelle assemblee ordinarie della finanziaria Amef. 
Adesso Berlusconi e i suoi alleati hanno davvero la 
garanzia di poter comandare nella Mondadori. La 
trattativa con De Benedetti sembra perdersi nella 
nebbia, mentre attorno a Segrate tornano a rullare i 
tamburi di guerra. 

DARIO VENEQONI 

• i MILANO. La svolta nella 
lunga battaglia attorno alla 
Mondadori, attesa dai colloqui 
diretti tra le parti avviati ormai 
da oltre un mese, è arrivala in
vece dal palazzo di giustizia. Il 
presidente del tribunale di Mi
lano, Edoardo Lametta, ha ih- . 
fatti accolto la parte sostanzia
le di un ricorso della famiglia 
Formenton, restituendole In 
pieno il controllo delle proprie 
azioni nelle assemblee ordina
rie. 

Per 11 fronte berlusconiano è 
l'annuncio della vittoria sul 
campo: già oggi Berlusconi, 
Luca Formenton e Leonardo 

Mondadori si vedranno per de
cidere la richiesta di convoca
zione dell'assemblea ordinaria 
della finanziaria Amef e della 
stessa Mondatoti. Nulla do
vrebbe impedirgli di eleggere 
un consiglio di amministrazio
ne di fiducia nell'Amef e in se
conda battuta nella casa editri
ce, eleggendo Franco Tato 
nuovo amministratore delega
to. 

I tempi tecnici di una slmile 
operazione portano a fine 
aprile. Nelle mani dì De Bene
detti sembra rimanere nell'im
mediato solo l'arma della con
vocazione della assemblea 

straordinaria per deliberare un 
aumento di capitale conge
gnato in modo tale da rime
scolare le carte nell'azionaria
to. Un'amia in parte neutraliz
zata dalla recente assemblea 
della corte d'Appello di Roma 
che ha bollato questa Ipotetica 
operazione come illegittima, 
in quanto andrebbe a violare I 
diritti degli attuali possessori di 
azioni ordinalre. 

E' presto per fare previsioni, 
ma una cosa sembra certa: la 
prospettiva della trattativa vie
ne allontanala di colpo dalla 
decisione del presidente del 
tribunale. A Segrate, salvo un 
nuovo improbabile colpo di 
scena nelle prossime ore, sta 
per riesplodere una devastante 
guerra di posizione. 

La decisione del giudice 
Edoardo Lanzetta segue logi
camente la sentenza del tribu
nale che ha annullato il seque
stro delle azioni dei Formen
ton, pur non riconsegnandole 
agli intestatari. In avvenire, 
aveva scritto il tribunale di Mi
lano in quella sentenza, biso

gnerà rivedere I criteri di ge
stione di quelle azioni. 

Su richiesta dei Formenton il 
presidente del tribunale non 
ha tardato a trarre le conse
guenze di quella decisione: i 
diritti di voto nelle assemblee 
ordinarie (quelle nelle quali si 
elegge li consiglio di ammini
strazione) è restituito ai For
menton. Nelle assemblee 
straordinarie, dove si può mo
dificare lo statuto, continuerà a 
decidere 11 tribunale. 

Luca Formenton, raggiunto 
dalla notizia a casa, dove cer
cava di smaltire «un febbrone 
da cavallo», ha espresso la pro
pria esultanza, annunciando 
di «sentirsi già molto meglio», 
pronto a concordare con gli al
leati una nuova strategia per 
tornare al comando della casa 
editrice. Vittorio Dotti, legale 
della Fininvest, ha sottolineato 
come questa decisione «modi
fichi sensibilmente i rapporti di 
forza» rispetto alla Cir. 

Silenzio totale fino a tarda 
sera, invece, in casa De Bene
detti. Sfumata l'intesa che 15 

giorni fa sembrava a portata di 
mano, dopo una intera giorna
ta in riunioni la Cir si limita ad 
annunciare un ricorso contro 
la decisione del dottor Lanzet
ta. Se guerra deve essere, che 
guerra sia, sembrano pensare 
alla Cir. Dove non si nascon
dono però che per la sentenza 
della Corte d'Appello sulla tito
larità delle azioni contestate ai 
Formenton non si può ragio
nevolmente prevedere meno 
di un altro anno di attesa. 

La decisione del presidente 
del tribunale di Milano sembra 
infine fare affiorare il progetto 
coltivato segretamente in tutto 
questo tempo dalla Fininvest 
quello di tenersi tutto. La legge 
gli impone di cedere «il con
trollo» della Repubblica e degli 
altri quotidiani. Ma l'esperien
za della pay-Tu insegna che 
nessuno impedisce di creare 
una cordata di amici, e di 
mantenere per giunta una 
quota azionaria di minoranza. 
Ci sono dei varchi nella legge 
sull'emittenza, e la Fininvest 
intende sfruttarli al massimo. 

Il presidente della Federchimica Giorgio Porta: autonomia dai politici 

La pace fa bene alla chimica italiana 
«Pronti al rilancio, soldi permettendo» 
La chimica italiana, uscita finalmente da lunghe 
guerre intestine, si prepara al rilancio. Giorgio Porta, 
presidente di.Federchimica e, tecficetìihre, dlEni-
chem, rivendica l'autonomia del gruppo dai politici 
e delinea il piano strategico che trapoco discùterà 
col sindacato. Tornerà a prevalere una logica di svi
luppo, anche se ora, dopo due anni di paralisi, oc
correranno grossi investimenti. 

STEFANO mOMI RIVA 

•TM MILANO. Era un Giorgio 
Porta visibilmente soddisfat
to quello che ieri mattina ha 
premiato ricercatori, studenti 
e giornalisti impegnatisi per il 
•futuro intelligente» che la 
chimica dovrà garantire all'u
manità. L'ottimismo del pre
sidente della Federchimica e 
di Enichem non può derivare 
tuttavia dalle prospettive cul
turali e formative del settore, 
visto che l'università sforna 
soltanto il 50% dei tecnici che 
sarebbero necessari all'indu
stria. Piuttosto Porta dev'es-, 
sere di buonumore per la 
coincidenza del dopoguerra 

nel Golfo, che dà alle Impre
se Italiane sicurezza di com
merci e probabili commesse, 
con 11 dopoguerra in Eni
chem. 

E di certo In guerra chimi
ca italiana, se è stata meno 
cruenta e spettacolare di 
quella del Kuwait, è durata 
assai più a lungo e con ben 
più macchinosi trabocchetti 
e rovesciamenti di fronte. 
L'ultimissimo episodio di 
guerriglia (lo scontro cam
pale s'è chiuso da qualche 

.mese con lasconfitta diGar-
"dlnft è ancora recente, di 
qualche giorno fa, quando il 

vicepresidente dell'Eni Al
berto Grotti ha tentato di 

' mettere In discussione in no-
' me degli equilibri politici le 

proposte di organigramma 
preparate da Porta. 

Ebbene, contraddicendo 
decenni di costume subalter
no, pare che ormai in Eni, 
come in Enichem, stia preva
lendo definitivamente ['orgo
glio aziendale. Cosi Porta Ieri 
ha potuto ripetere al giornali
sti che «le scelte dell'organi
gramma discendono esclusi
vamente da criteri industria
li». Il dopoguerra dunque si 
annuncia nel segno dell'au
tonomia. 

Il che naturalmente non 
basta per risolvere i proble
mi: il primo é quello del pia- ' 
no strategico che tra poco, 
come promesso, verrà di
scusso con II sindacato. Inuti
le chiedere I particolari in 
questo momento, ma Porta 
accetta di delineare il profilo 

, generale: sarà un plano di 
riequilibrio verso una mag
gior presenza intemazionale. 

un piano di razionalizzazio
ne (ad esemplo le raffinerie 
dovrebbero passare (une al
l'Eoi) ma anche di forti inve
stimenti cella ricerca e di raf
forzamento produttivo nel 
Mezzogiorno. 
• Un plano infine che rical

ca, a parte gli aggiornamenti 
dovuti al mutamento della 
congiuntura intemazionale, 
U famoso piano strategico 
dell'88, quello che fu ali ori
gine di Enimont, e che più 
tardi fu completamente ripu
diato da Raul Cardini. Insom
ma viene la conferma che la 
logica dell'equilibrio delle 
produzioni e dello sviluppo è 
tornata a prevalere su quella 
del tagli esasperati e del 
•punto di pareggio «verso il 
basso». Notizie che dovreb
bero tranquillizzare gli Inter
locutori sindacali. 

Salvo naturalmente un 
punto dolente, quello del fi
nanziamento dell'operazio
ne, che «I annuncia oggi cer
to più oneroso-dopo due an
ni perduti nell'immobilismo 

proprio mentre mutavano In 
peggio le prospettive di mer
cato! e gli equilibri Internai 
zionati, sii questo punto * In
tervenuto il presidente dell'E
ni Gabriele Cagliari, anch'e-
gli presente alla cerimonia. 
Cagliari ha dichiarato infatti 
che il piano sottopostogli 
dall'Enlcnem «è molto ben 
fatto, ma ci vogliono più sol
di». 

In realtà a schiarire l'oriz
zonte dovrebbe bastare la ri
presa del mercati intemazio
nali che probabilmente sarà 
innescata dalla fine delle 
ostilità. La previsione sul 
punto centrale, il prezzo del 
petrolio, ha visto ieri concor
di Porta e Cagliari: si dovreb
be tornare ai 20/21 dollari al 
barile. E, aggiunge Cagliari, 
la ricostruzione in Medio 
Oriente dovrebbe vederci 
protagonisti, visto che «siamo 
degli abitué di quei paesi, ab
biamo lavorato in tutti e spe
riamo che grazie all'espe
rienza e alla qualità delle no
stre imprese potremo ottene
re lavori importanti». 

Industria bellica 
senza ordini 
Liguria in crisi 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALTITI 

• a GENOVA Stagione di sal
di. Anche per le navi da guerra. 
La Rncantieri ha in magazzino 
quattro corvette ed altrettante 
fregate ordinate anni or sono 
dall'Irak, Un affare da 3.600 
miliardi, dei quali l'azienda di 
stato ha incassato solo la meta. 
Adesso la Fincantieri sta cer
cando un compratore per le 
navi. Sta provando, ad un 
prezzo scontato del 30%, con 
la Marina militare italiana of
frendo quantomeno le fregate, 
unità gemelle di quelle della 
classe Lupo attualmente in ser
vizio. Ma la Marina non ci sen
te, i soldi che riesce ad ottene
re dallo stato vorrebbe spen
derli in altro tipo di naviglio. 
Per le corvette la vendita si pre
senta ancora più difficile. An
che offrendo le navi con lo slo
gan «paghi una, prendi due» è 
difficile, quasi impossibile tro
vare un acquirente. Le armi, 
nonostante la guerra del Golfo, 
non sono più un affare sicuro e 
l'industria bellica è In crisi. In 
Liguria, che conta meno del 
3% della popolazione italiana, 
è concentrato un sistema indu
striale in cui si produce il 20% 
del fatturato d'armamenti del 
nostro paese. Al cantiere di Ri
va Trigoso stanno completan
do Il supercaccia «Ardimento
so». La nuova unità della Mari
na italiana sarà varata il 6 apri
le, dopodiché gli scali rimar
ranno senza ordini se si esclu
de la costruzione di un palo di 
•zampe» per la piattaforma pe
trolifera Sana attualmente in 
costruzione nel cantiere di Ge
nova Sestri. A Riva oggi lavora-

no circa 1.500 dipendenti di 
cui, già adesso, 250 sono in 
cassa integrazione. Nel secon
do cantiere pubblico ligure, il 
Muggiano di La Spezia si sta 
completando l'allestimento 
del supercaccia «Animoso» ma 
già 165 dei 1.100 dipendenti 
sono in cassa integrazione e le 
preoccupazioni per il futuro 
sono ampiamente giustificate. 
Eppure proprio dal Muggiano 
arrivano importanti indicazio
ni per una diversificazione pro
duttiva. Il cantiere spezzino ha 
infatti costruito per l'Aga Khan 
il «Destriero», una nave velocis
sima, di nuova concezione 
con cui il consorzio della Co
sta Smeralda pensa di conqui
stare il record della traversata 
atlantica. Altre preoccupazioni 
vengono dal settore delle armi 
elettroniche, sistemi missilistici 
e relative contromisure. Al set
tore sistemi navali ex Elsag di 
Genova i 300 dipendenti (tutti 
ingegneri e tecnici) sono in 
agitazione da qualche mese. I 
sindacati hanno denunciato 
che esiste un concreto perico
lo di crisi, fi settore armi navali 
è stato scorporato dall'azienda 
ed è stato trasferito alla Alenla, 
il nuovo polo pubblico dell'in
dustria aeronautica ed elet
tronica che raggruppa Aenta-
lia e Selema.» La preoccupa
zione più diffusa fra i tecnici El
sag - dice Tino botta, segreta
rio Fio'm - è quella di una ca
duta di ruolo. Nessun nuovo 
prodotto viene messo allo stu
dio e questo a lungo andare 
può trasformare l'azienda da 
centro di ricerca avanzata a 
semplice officina». 

Alleanze europee per Alenia 
Italiani, tedeschi e francesi 
sfidano il predominio Usa 
negli aerei di medio raggio 
•mj ROMA Alenia, la società 
aerospaziale nata, dalla fusio
ne di Aeritaiia e Seleni», punta 
decisamente le sue carte sulle 
alleanze europee. Dopo l'Atr 
nato dalla collaborazione con 
i francesi di Aerospaoale, il 
gruppo italiano si lancia sul 
progetto di un nuovo veivolo 
della gamma £0-130 posti: ac
canto ai due partner «tradizio
nali» stavolta è però prevista 
anche la collaborazione dei te
deschi di Deutsche Aerospace 
(Dasa). La guerra del Golfo è 
finita portando con sé molti 
dei pessimismi sul settore ae
ronautico. Se il 1991 sarà pro
babilmente un anno tutto da 
dimenticare, non per questo 
vengono riviste al ribasso le ci
fre sullo sviluppo del traffico 
aereo negli anni successivi. Di 
qui l'ottimismo con cui Alenia 
guarda a questa partnership a 
tre. Il nuovo aereo si inserirà in 
una gamma di mercato a ca
vallo tra il terzo livello ed i voli 
di più ampia distanza. Costitui
rà dunque il più capiente vei
volo tra i vettori regionali, op
pure la macchina di minori di
mensioni per le compagnie 

maggiori. Di qui al 2010 
la domanda mondiale di tali 
aerei viene stimata in circa 
1.400 esemplari. Una cifra im
portante che spiega l'alleanza 
dei tre costruttori europei in 
una lascia di mercato sinora ri
masta monopolio dei modelli 
statunitensi. La struttura che si 
occuperà del progetto avrà se
de in Germania e vedrà una 
partecipazione del 50% di Da
sa, del 25% di Aérospatlale e 
del 25% di Alenia. 

Alenia, Aérospatlale e Dasa 
hanno anche dato vita ad una 
struttura (con sede in Francia) 
che si occuperà della commer
cializzazione e dell'assistenza 
post-vendita dei velivoli tra 120 
ed i 130 posti prodotti dal con
sorzio italo- francese Atr. dalla 
tedesca Domier ed eventual
mente dalla canadese De Ha-
vllland se si concluderanno 
positivamente i colloqui in cor
so. In quest'ultimo caso gli eu
ropei, già molto forti grazie al 
grande successo degli Atr, si 
collocherebbero In posizione 
monopolistica sul mercato 
mondiale nella gamma dei ve
livoli regionali 

Uì 

Il dopoguerra tra crisi Usa e incognite sul greggio 
Due vertici sul petrolio 
«Possibile solo 
un accordo tattico» 
' ANTONIO POLUOMUMBINI 

• • • RODA Domani a Parigi si 
. riunisce l'Agenzia Intemazio-
' naie dell'Energia. l'I 1 il cartel-
io Opec a Ginevra. Scongiura
to un osntrochoc petrolifero, 

.talchi e colombe si ritrovano al 
tavolo di trattativa. Il barile si 
sublto-rà a 20$ come dice 0 
presidente dell'Eni Cagliari 
(ieri a N 8w York li ha superati) 
o sotto i 15$ quando Kuwait e 
Irak torneranno a pompare a 
pieno ritmo (cioè tra diversi 
anni)? Si troverà un accordo 
«D'ombra dei tanfff «Il conflitto 

; militare Ila rimescolato le carte 
sul tavolo dell'Opec. Non cre-4 do che il cartello si scioglierà 

' come neve al sole, ricordiamo-
. ci che l'Opre ha resistilo alle 

tensioni della guerra Iran-lrak. 
' Credo però che la scelta tra 
, una strategia aperta alla eco 

peraziorie con i paesi consu
matori e una strategia chiusa ci 
riserverà parecchie sorprese: 
chi fino a Ieri si è comportato 
da falco potrebbe anche di
ventare colomba». E questa l'o
pinione di Alessandro Ronca
glia, professore di economia 
politica All'università di Roma. 

Che cosa potrà succedere 
aBa riunione di Vienna? 

Credo che la discussione sulle 
quote oggi sia tutto sommato 
più teorica che pratica perché 
né Irak né Kuwait sono in gra
do di riprendere la loro produ
zione. I membri del cartello 
possono ripartirsi le quote nel
l'Immediato, con I sauditi che 
produrranno per conto del Ku
wait avvalendosi della premi
nente posizione politica pro
tetta dagli Stati Uniti. Tutto 
concorre però a che una siste
mazione duratura delle rela
zioni tra I paesi produttori e tra 
il cartello Opec e 1 grandi paesi 
consumatori venga rinviata... 

Scoaghrrato dehnltrvamen-
te II crollo dd prezzi? 

Nel breve periodo direi si. Il 
prezzo é determinato nel mer
cato spo/dove domina la spe
culazione. Ciò che tutti diceva
no sarebbe successo alla fine 
della guerra, cioè la caduta dei 
prezzi, si è verificalo In antici
po all'inizio delle operazioni 
militari di terra. La fine della 
guerra non implica che di col
po viene pompato più petro

lio, ci sono i pozzi kuwaitiani 
In fiamme, fUrss (secondo 
produttore mondiale • ndr) si 
trova nei guai, gli impianti nel 
Mare del Nord hanno bisogno 
di manutenzione: tutto questo 
significa che la ripresa produt
tiva oltre il tetto Opec sarà mol
to lenta. Più avanti potrà suc
cedere che la fine di Incertezza 
circa il rischio di un improvviso 
deficit di offerta induca le 
compagnie a smobilizzare 
quote di riserve e questo po
trebbe Innescare meccanismi 
a spirale verso II basso. In ogni 
caso, mi pare che oggi rutti i 
fattori indicano che nel breve-
medio periodo I prezzi saran
no stabili grossomodo ai livelli 
attuali (sotto i 20$ - ndr) pur 
con qualche caduta. 

L'Arabia Saudita esce dalla 
guerra politicamente raffor
zata e ora produce più di un 
barile Opec su tre: Insieme 
con II Kuwait deve pagare la 
ricostruzione e non ha Inte
resse a tornare al UveUl pro
duttivi dell'estate f». Iran e 
Algeria premono per prezzi 
ahi. la Libia ricerca un pri
mato, Il Gabon sta troppo 
stretto nella sua quota attua
le: non è sempre più difficile 
un accordo In queste condi
zioni? 

I sauditi hanno una tradizione 
di colombe: stante I livelli delle 
loro riserve, hanno sempre in
teresse a che il prezzo non 
ostacoli la domanda. Gli ira
niani, che producono molto 
ma hanno riserve meno vaste, 
sono strutturalmente più Inte
ressati a un prezzo alto nel me
dio periodo. Anche l'Algeria, 
che ha molto gas naturale il 

cui prezzo è trascinato dalle 
quotazioni del barile, è interes
sata ad un prezzo relativamen
te elevato. Il caso dell'lrak è 
paradossale: le sue riserve di 
greggio provate sono pari alla 
metà di quelle saudite, ma gli 
esperti sanno che in realtà so
no sottosUmate. Ciononostan
te, l'Irak ha sempre scelto una 
linea conflittuale con il mondo 
occidentale e con gli altri pro
duttori arabi. -

In timle mlttfi Js mQImriz.-
zazfoMdelGotfoebOMrra 
nanne modificato gli late-

- reati Incarnilo? 
L'Arabia Saudita si conferma 
perno del cartello Opec. Negli 
anni scorsi ha accettato di es
sere produttore di riferimento 
assorbendo le frizioni emerse 
nel mercato petrolifero facen
do oscillare la produzione a 
seconda delle necessita. Oggi 
il suo molo, grazie all'ombrello 
americano, è notevolmente 
rafforzato. Certo, la sua quota 
non può scendere al di sotto di 
un certo livello. L'Iran è struttu
ralmente Interessato ed una 
politica di prezzi più elevati 
degli attuali, ma può avere l'in
teresse politico ad accettare 
uno standard più basso per es
sere reintegrato effettivamente 
quale attore nella politica 
mondiale. Lo stesso per l'Alge
ria, I cui ministri oggi sono se
riamente preoccupati delle 
conseguenze della ripresa fon
damentalista per gli effetti che 
può avere sul contratti per il 
gas. Pure, ad Algeri sembra 
prevalere una logica da talchi. 

L'Opcc non ha II monopolio 
della prodwdOM mondiale, 
l'Urti è 0 secondo produtto

re, gli Stati Uniti sono inte
ressati ad un prezzo relati
vamente basso in quanto 
primi consumatori ma non 
coti tanto da falcidiare I bi
lanci delle proprie compa
gnie petrolifere: basterà il 
vecchio cartello ad assicura
re stabilità? 

Questa è la scommessa. L'O-
pec ha di fronte a sé due scelte 
opposte: una linea chiusa, con 
1 produttori che cercano di 
spuntare sui prezzi 11 massimo, 
e una linea di cooperazJorce a 
360 gradL La prima non è pos
sibile perché l'Opec non é 
compatto, la concorrenza oli
gopolistica fa si che ciascuno è 
sufficientemente forte da in
fluire sul mercato ma non tan
to da determinarne da solo gli 
Indirizzi. Ed é molto rischiosa 
perché i prezzi potrebbero es
sere tenuti alti solo nell'Imme
diato. 1 paesi non Opec, a co
minciare da Egitto, Angola, 
Gran Bretagna, non avrebbero 
motivo di porsi dei limiti, si 
scatenerebbe una corsa alla 
sovraproduzione che prima o 
poi danneggerebbe tutti quan
do Irak e Kuwait torneranno a 
Produrre a pieno ritmo e cosi 

Urss. A nessuno dei paesi 
produttori convieneuna situa
zione del genere soprattutto in 
presenza di paesi industrializ
zati in recessione. Nel caso di 
una linea cooperativa, non è 
però affatto detto che l'Opec 
sia al riparo da tensioni: penso 
al ruolo dall'Egitto, oggi non 
Opec, che in caso dirottura 
nel cartello potrebbe costituire 
l'alleato dell'Arabia Saudita se 
l'Iran tcegliesse una linea rigi
da. 

Dollaro più forte, ma 
restano i dubbi sulla 
moneta dei vincitori 

CLAUDIO PICOZZA 

• • Cessata la guerra l mer
cati valutari cominciano a fare 
I conti con le prospettive del 
dopo conflitto. L'ottimismo dei 
primi giorni di pace ha premia
to naturalmente il dollaro Usa 
che, abbandonato il tono di
messo che ha caratterizzato le 
sue quotazioni nel periodo 
bellico, si è rapidamente por
tato ai livelli di metà gennaio 
quando i cambi risentivano 
fortemente delle incognite del
la guerra. I mercati finanziari si 
sono. Insomma, subito schie
rati dalla parte del principale 
vincitore, tenuto conto che ad 
esso spetta la fetta più cospi
cua della futura ricostruzione. 
Ma' l'euforia lascerà presto il 
posto alla ragione e già ci si 
comincia a chiedere se i pur 
cospicui investimenti america
ni nell'area mediorientale ba
steranno da soli a far risolleva
re le sorti dell'economia statu
nitense, segnata attualmente 
da una fase recessiva. CI si 
chiede in sostanza se slamo al
la vigilia di una stabile ripresa 
del dollaro o se più semplice
mente siamo In presenza dei 

soliti movimenti speculativi 
che precedono o seguono 
ogni importante evento mon
diale. 

Dopo il sensibile balzo in 
avanti di questi giorni si sta fa
cendo strada fra gli operatori 
la convinzione che è ormai 
matura una correzione al ri
basso per smorzare gli effetti di 
una troppo repentina ascesa. 
Si tratta ovviamente di valuta
zioni tese soprattutto ad in
fluenzare la dinamica dei mer
cati in un momento in cui fat
tori emozionali si sommano a 
questioni di ordine economico 
e politico. Tuttavia, a prescin
dere da queste valutazioni di 
brevissimo periodo, sta di fatto 
che il dopo-conflltto apre nuo
ve prospettive ai mercati finan
ziari e rilancia le attese di un 
diverso equilibrio fra le pnnei-
pali monete. Il punto di parten
za è costituito proprio dagli im
pegni relativi alla ricostruzio
ne. Le cifre che si stanno fa
cendo appaiono talvolta volu
tamente esagerate. E ancora 
presto per fare i conti, ma su 
un punto gli osservatori con

cordano: la domanda che sca
turirà dagli investimenti nel 
Kuawit aiuterà la ripresa eco
nomica negli Stati Uniti, ma 
ben difficilmente essa potrà ri
solvere i problemi di una eco
nomia in crisi. 

Va sottolineato peraltro che 
per finanziare la ricostruzione 
sarà necessario reperire molte 
decine di miliardi di dollari e 
ciò in linea di principio contri
buisce ad accrescere la tensio
ne del tassi di interesse su) dol
laro. Senza dimenticare poi 
che queste necessità finanzia
rie si aggiungono a quelle più 
note dello ricostruzione della 
Germania dell'Est e a quella 
del debito pubblico america
no che ha superato ormai 11 
52% del prodotto intemo lor
do. Prima di gridare al miraco
lo economico bbegna dunque 
mostrare cautela sulla effettiva 
portata della prevista ricostru
zione e sui tempi di realizza
zione. Più realistica appare in
vece la possibilità di ripresa 
economica legata al rilancio 
dei consumi delle famiglie. La 
guerra ha giocato un brutto 
scherzo a tutte le economie 
occidentali riducendo la spesa 
per beni di consumo. Di ciò ne 
hanno ritenuto in particolare 
modo gli Stati Uniti che hanno 
subito una accentuazione del
la fase di crisi in cui erano en
trati già prima dell'invasione 
del Kuwait 

La cessazione delle ostilità 
crea ora le condizioni di base 
per una ripresa della doman
da, anche se non bisogna ce
dere ai facili entusiasmi La do

manda di beni di consumo 
può reagire positivamente alla 
conclusione della guerra, ma 
dipende pur sempre dal livello 
del reddito prodotto. Per l'am
ministrazione americana è ne
cessario allora, in primo luogo, 
contin'jsre a stimolare la npre-
sa produttiva attraverso una 
politica monetaria espansiva, 
basata su un minor costo del 
denaro, e nel mantenimento di 
un dollaro a livelli competitivi 
L'unico elemento di certezza, 
peraltro positivo, in un cosi ar
ticolato scenario é costituito 
dal basso costo del greggio. 
Secondo le stime più accredi
tate il prezzo del petrolio nel 
1991 si assesterà intomo ai 18 
dollari il banle, quasi il 25% in 
meno dello scorso anno. L'In
flazione dei paesi industrializ
zati ne trarrà quindi un consi
derevole vantaggio. Ed un ral
lentamento della dinamica dei 
prezzi consente di guardare 
con un po' più di ottimismo al 
problema del costo del dena
ro. Se infatti le necessità dei fi
nanziamenti, di cui si è detto in 
precedenza, spingono verso 
l'alto i tassi di interesse, il rien
tro dell'inflazione crea, al con
trario, le premesse per un ri
basso del costo del denaro e 
per un rilancio dell'economia. 

In sintesi dunque pur in pre
senza di prospettive non anco
ra del tutto chiare e completa
mente definite, il dopoconflitto 
sta confermando, qualora ce 
ne fosse ancora bisogno, il 
vecchio principio secondo cui 
una guerra vinta resta sempre 
un buon affare. 

l'Unità 
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Un parco 
intemazionale 
nel Golfo 
Persico? 

Un parco intemazionale per la pace nella parte nord
orientale del Golfo Persico (800 chilometri di costa in 
quattro ssati) potrebbe essere la soluzione per protegge
re l'integnta dell'ambiente marino e costiero pesante
mente danneggiato dalla guerra ed avviare una ricostru
zione post bellica compatibile con l'ambiente di tutta la 
zona del Golfo Persico. La proposta è contenuta nel rap
porto del World Conservation Monitoring Centre, il cen
tro intemazionale di monitoraggio sostenuto dall' lucn 
(unione mondiale per la conservazione), dall'Unep (il 
programma ambiente delle nazioni unite) e dal Wwf. I 
quattro stati interessati dal parco, IraK. Arabia Saudita, 
Kuwait e Bahrain potrebbero gestire congiuntamente, se
condo la proposta, la vasta area come un unico sistema 
ecologico, per evitare conflitti. Il concetto di parco inter
nazionale per la pace non è nuovo. Il parco nazionale di 
Tritino tra Guatemala, Q Salvador e Honduras ne è un 
esempio, mentre si pensa di crearne un altro tra Giorda
nia e rsraele. 

SCIENZA E TECNOLOGÌA 

160 anni 
del museo 
di storia 
della scienza 

Il museo di storia della 
scienza di Firenze celebra i 
suoi 60 anni. E lo fa inau
gurando, il prossimo 22 
marzo, il nuovo allestimen
to delle sale espositive. La 

m nota istituzione fiorentina 
conserva alcuni dei docu

menti più straordinari della storia delle scienze e delle 
tecniche nel nostro paese: dal cannocchiale di Galileo, 

- agli apparecchi sperimentali dell'accademia del cimen
to, dalle prime strumentazioni elettriche alle apparec
chiature con le quali Pietro Leopoldo di Lorena compiva 

' Importanti studi di chimica. L'Inaugurazione conclude la 
serie di 260 manifestazioni che si terranno in tutto il pae
se nel quadro della prima settimana della cultura scientì
fica (18/22 marzo). I lavori di ristrutturazione degli am-

. blenti. di trasformazione delle strutture espositive e di 
' adeguamento degli impianti e dei servizi hanno richiesto 
un anno e mezzo di impegno e risorse finanziarie ingen
ti 

Giappone: 
in costruzione 
una discarica 
per scorie 
nucleari 

Il Giappone ha avviato la 
costruzione di una discari
ca per scorie nucleari. Il 
ministero della scienza e 
tecnologia ha approvato 
un progetto della «Japan 
atomic industriai forum» 
(la società giapponese 

che raggruppa le nove aziende elettriche giapponesi) 
per la realizzazione di un Impianto per lo stoccaggio e la 

, raccolta ili materiale nucleare a bassa radioattività. La di
scarica verrà realizzata su un'area di circa 750 ettari, con 
un costo stimato dì 8.5 miliardi di dollari e verrà utilizzata 
soprattutto per 0 riciclaggio del combustibile nucleare 
esausto e l'Interramento delle scorie delle centrali. SI trat-

. la del primo impianto di questo genere realizzato in 
Giappone e sorgerà a Aomori, nella più' povera delle 37 
prefetture del paese, dove è già in via di sperimentazione 
una nave a propulsione nucleare. 

Nell'articolo dal titolo // te
stamento di Escher pubbli
cato venerdì scorso per 
uno spiacevole errore tipo
grafico il giochino simme
trico sulla lezione di nuoto 

^m^mmmmmmmmmmmmm non funziona, Lo ripetia
mo dunque per I lettori. 

Nel 1969 Escher racconto ad un suo amico, per mostrar-
' gli quanto profondo fosse il suo Interesse per la simme
tria, la seguente storiella: un Insegnante di nuoto inglese 
aveva deciso che la sua piscina doveva essere chiusa 11 

' lunedi e .iveva appeso alla porta un cartello con un chio
do attaccato al centro con su scritto: NOW NO SWIMS 
ON MON (non si nuota di lunedi). Un ragazzo venuto il 
lunedi successivo per fare lezione si era arrabbiato e ave
va dato un colpo al cartello, facendolo ribaltare. Provale 

• a girare U giornale. La scritta resta identica, 

MAMorarnoNCMi 

Errata corrige: 
le simmetrie 
di Escher 
In un giochino 

.Il colera ha ucciso in un mese 150 persone 
in Perù e TOms si aspetta migliaia di morti 
nelle prossime settimane: «modernità» di una pandemia 

Vibrione metropolitano 
Originario dell'India, il colera, che ha invaso l'Euro
pa sette volte, sta adesso mietendo vittime in Perù. I 
morti sono 150, ma i colpiti sono già migliaia ed il vi
brione trova facile terreno di diffusione nelle città 
peruviane dove la precarietà dei servizi igienici, la 
scarsezza di acqua potabile, la densità della popo
lazione trasformano il batterio in una micidiale 
bomba ad orologeria. 

PIETRO DAI 
• i II bollettino di guerra 
emanato dalle autorità sanita
rie peruviane paria chiaro: il 
colera, nell'arco di un mese, 
ha ucciso centocinquanta per
sone, colpendone altre Sémi-
la, e minacciando di diffonder
si a macchia d'olio in tutto il 
Sud America. Gli esperti del
l'Organizzazione mondiale 
della sanità restano cauti, ma 
stime di qualche migliaio di 
morti nel giro di poche setti
mane sembrano non essere 
lontane dal vero. 

I ministri della Sanità dei 
paesi andini (Perù, Bolivia, 
Ecuador. Colombia e Vene
zuela) si sono riuniti per ana
lizzare attentamente la situa
zione ed evitare cosi l'espan
dersi del contagio lungo la ce
lebre Cordiglieri. Iniziata il 31 
gennaio a Chlmbote. un porto 
di mare 400 km più a nord di 
Urna, l'epidemia è infatti di
scesa fino alla capitale, mie
tendo qui il maggior numero di 
vittime. Ha poi proseguito nel
la sua corsa risalendo le Ande, 
e ha cosi seminato 11 terrore e 
la morte anche nella seconda 
maggiore città peruviana. Are-
qulpa, a duemila metri d'altitu
dine. Nel timore del colera, gli 
Stati circonvicini hanno creato 
cordoni sanitari e impedito le 
importazioni dal Perù, mentre 
dalla Francia giungono cata
strofiche previsioni sul futuro. 
«Questa epidemia - commen
ta André Oodln, Infettfvologo 
all'Istituto Pasteur di Parigi -
assumerà le caratteristiche di 
una catastrofe intemazionale, 
soprattutto se attraverso la 
transamazzonica riuscirà a in
vadere II Brasile». 

Come si vede il quadro si co
lora di tinte sempre più fosche, 
e sembra Ingigantirsi di giorno 
in giorno. Di fronte sta l'uomo, 
apparentemente disarmato 
davanti a tanta forza distrutti
va. Si cerca di limitare il conta
gio, di isolarlo II più possibile, 
ma non si tratta di Impresa fa
cile, visto che 11 vibrione del 
colera si trova perfettamente a 
suo agio nelle condizioni igle-
nico-sanitarie In cui sono co
stretti a vivere la maggior parte 
dei peruviani. Soprattutto nelle 
grandi città, come Urna, la 
densità della popolazione, la 
mancanza di un'adeguata rete 

Sotto accusa i famosi «casi» studiati a Vienna 

Studiósi contro Freud 
*Psicoanalisi non è scienza» 

ATTILIO MORO 

• I NEW YORK rimondo acca
demico americano si prepara 
a seppellire Freud. Le accuse 
nei confronti del fondatore 
della psicoanalisi non sono 
nuove, ma forse mai come 
questa volta tanti uomini di 
scienza sor.o apparsi cosi de
terminati a demolire quella 
che giudicano una grande Im
postura. Questa volta-tra l'al
tro - la denuncia della Impo
stura viene fatta In un toropar-
ticotarmenb: autorevole: rAs
sociazione degli scienziati d'A
merica, riunita ad Irvine in Ca
lifornia. Il più spietato 
accusatore del clinico vienne
se è Frank J. SuUoway. profes
sore di Storia della scienza al 
Massachustttes Insanite of Te
chnology di Boston, autore di 
un Importante studio pubbli
cato In America nel 79 e usci
to qualche iempo dopo In Ita
lia con il titolo •Freud biologo 
della psiche» (Feltrinelli). 
» Le critiche di Sultoway van
no diritte al nucleo vitale delle 
teorie di Freud: I sei famosi ca
si clinici, sui quali secondo Sul
toway e basata tutta la teoria di 
Freud a partire dal 1900. 
•Freud e un epigono del pen
siero evoluzionistico del di
ciannovesimo secolo - ci dice 
SuUoway -- Le sue teorie si 
muovono nell'ambito dell'in
dirizzo di pensiero che va da 
Lamarcka Darwin, al biologo 

do il quale il bambino 6 desti
nato a ricapitolare la storia del 
(•nere umano. Una convinzio

ne antiquata, non corretta, ma 
che tuttavia continua ad essere 
alla base della pslcoanalisi». 
Le pretese scientifiche di Freud 
sarebbero ancora più fragili, 
secondo Sultoway, di quelle 
del darwinismo: a differenza 
del teorico dell'evoluzionismo, 
Freud ha costruito un sistema 
•chiuso», una sorta di discipli
na esoterica, ben lontana dal 
requisito fondamentale della 
scienza a partire da Galileo. 
Ma le critiche più stringenti -
ed e questo l'aspetto forse più 
Interessante della meticolosa 
ricerca di Sultoway - sono 
quelle che smontano uno per 
uno I sei famosi casi clinici. 

Nel primo di questi - dice il 
professore - il paziente scap
po via dopo sou due mesi per 
b inconsistenza dei risultati te
rapeutici. Altri due casi - quel
lo del giudice Schreber. e del 
piccolo Hans (analizzato dal 
padre), non sono mai stati 
trattali da Freud. Il quarto, 
quello della donna omoses
suale pubblicato nel "20 e sol
tanto una descrizione, anche 
questa priva di effettivi risultati 
terapeutici. Rimangono il caso 
dell uomo-lupo e quello del
l'uomo-topo. Nel primo caso 
Freud spiego II sogno traumati
co del suo paziente (lupi bian
chi sedevano su un albero fuo
ri della sua stanza da letto) so-
stenendo che 1 lupi rappresen
tavano i genitori del paziente, 
che - secondo Freud - sareb
bero stati sorpresi da lui, bam
bino, durante un rapporto ses-

suale. Qualche anno dopo Ka-
ren Offelster intervistò l'uomo-
lupo: era in pieno disaccordo 
con la diagnosi di Freud. Tra 
l'altro all'uomo-lupo, un russo, 
non era mai stato consentito -
come non veniva consentito a 
nessun bambino russo appar
tenente al suo stesso ceto so
ciale - di dormire con I propri 
genitori. Quanto all'ultimo ca
so, quello dell'uomo-topo, 
Freud avrebbe ammesso egli 
stesso di non avere curato 
quell'uomo. Cosa rimane allo
ra della grande tradizione psl-
coanalltica? Poco o nulla, se
condo Sultoway. «La pslcoana
lisi - egli conclude - può al 
massimo descrivere una osses
sione, ma non pretendere di 
curare la personalità ossessi
va». Oltre che le regole della 
scienza, la psicoanalisi viole
rebbe anche quelle del merca
to. «Il paziente-consolatore pa
ga per l'arrosto, ma ottiene in 
cambio soltanto il fumo» - ci 
dice Sultoway - e lascia capire 
che è ormai tempo di porre fi
ne a questi abusi. D'accordo 
con Sultoway si sono dichiarati 
la gran parte dei partecipanti 
al simposio di Irvine: Morris 
Eante, professore di psicologia 
allllnlversità di Toronto, se
condo il quale I- metodi della 
psicoanalisi devono venire sot
toposti a) controllo rigoroso e 
alfa severa normativa che re
gola le applicazioni delia ricer
ca medica: Adolf Grunbaum. 
dell'Univeristà di Pittsburg che 
ha smontato persino la cele
berrima teoria del lapsus freu
diana Insomma un grande 
processo senza difensori 

fognaria e l'impossibilità di ac
cedere ad acqua sterile non 
possono che aggravare la si
tuazione. 

Il colera non ha fatto altro 
che rendere trasparente al 
mondo Intero la terribile mise
ria in cui vivono queste popo
lazioni. La pestilenza si poteva 
evitare: bisognava decidersi, e 
porre rimedio alla condizione 
di questi disperati, coinvolti nel 
fenomeno sempre più eviden
te delle megalopoli del Terzo 
mondo. Mentre infatti le grandi 
metropoli europee, Londra e 
Parigi in testa, sembrano ormai 
assestate su una data popola
zione e assistono anzi a una 
fuga verso l'esterno, nei paesi 
in via di sviluppo invece si assi
ste alla migrazione contraria, 
per cui tutti vanno in città in 
cerca di fortuna e in tal modo 
aggravano le già precarie strut
ture iglenico-sanltarie. 

D'altra parte il colera, che 
ha la propria culla in India, e 
che ha invaso l'Europa per ben 
sette volte, ha un meccanismo 
di trasmissione che ben si 
adatta alle cattive condizioni 
igieniche. Alla facilità della tra
smissione corrisponde una pa
rallela facilità della cura, che 
Curtroppo non è sempre attua

ne sul campo, quando non si 
dispone neppure dei mezzi te
rapeutici più semplici. 

Il colera, in realtà, uccide 
per sete. DI per sé il vibrione 
della malattia, con la sua ca
ratteristica forma a virgola (e 
di batterio si tratta e non di vi
rus come molti giornali e tele
giornali anche nazionali han
no più volte sottolineato), non 
farebbe male a una mosca. 
Non è capace cioè, una volta 
ingerito, di danneggiare l'Inte
stino o altri tessuti. Per causare 
il disastro nell'organismo che 
invade deve Infatti ricorrere a 
un veleno, a una micidiale tos
sina, prodotta durante la sua 
moltiplicazione. Questa tossi
na predilige le cellule dell'inte
stino e abbarbicata alla loro 
superficie stimola una pompa, 
presente alla superficie delle 
cellule stesse, facendola fun
zionare In un solo senso. La 
pompa, cosi attivala e senza 
più alcun controllo, comincia 
a buttare acqua e sali dalle cel
lule nell'intestino, causando 
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Dal Gange a Napoli in 4 secoli: 
storia di un'epidemia dei poveri 
• I n colera nasce nell'intricato delta di 
Gange e Brahmaputra, al confine tra India 
e Bangladesh. Si narra che la prima de
scrizione della malattia sia stata fatta da 
un portoghese, di passaggio nelle Indie 
orientali, agli inizi del sedicesimo secolo. 

Le tracce del vibrione si perdono poi 
per quasi trecento anni, perché il colera ri
mane gelosamente racchiuso nella sua 
culla orientale, rimane cioè endemico, 
senza provocare le oggi ben note pande
mie. 

È nel 1817 che improvvisamente, dalla 
città di Calcutta, il microbo decide di 
muoversi contemporaneamente su due 
fronti: si spinge da una parte verso est, pe
netra nelle isole della Sonda, nella peniso
la Indocinese e In Cina; dall'altra sfugge, 

senza controllo alcuno, verso ovest, semi
nando morte e terrore. Raggiunta Ceylon, 
Invade la Persia e dà cosi una mano allo 
zar, che si trova di fronte a una scarsissima 
resistenza alla sua brama dì conquista. Ma 
la gioia della vittoria dura ben poco: nel 
1830, Infatti, il colera raggiunge Mosca e 
semina la morte. Di qui il passo è breve: il 
vibrione si infiltra a Varsavia e Berlino, e 
giunge alfine a Parigi. 

È appena terminata la rivoluzione del 
luglio 1830, e tra le file del popolo serpeg
gia ancora il malcontento. Il colera acui
sce questa insoddisfazione, perché 1 nobi
li e il re affermano che la malattia colpisce 
solo I poveri e 1 meno abbienti, che vivono 
in pessime condizioni igieniche. 

Il morbo sembra un'arma voluta dal go
verno, e ciò non fa altro che riscaldare gli 
animi. Il 16 maggio 1831 il colera uccide 

< però l'odiato capo del governo, Casimir 
Perier, e pone sullo stesso piano ricchi e 
poveri. Per arginare la violenza del conta
gio non vengono poste in atto misure pre
ventive, tanto che il morbo si diffonde in 
tutta la Francia. Seguendo la via di mare, 
dai porto di Marsiglia giunge a Genova e 
mette piede In Italia; percorre la penisola 
dal Nord al Sud, e miete vittime soprattut
to nel Centro e nel Meridione: a Napoli e 
Palermo muoiono cinquantamila perso
ne, a Roma cinquemila, a Milano mille. 

E la prima pandemia colerica della sto
ria, ne seguiranno altre sei, l'ultima delle 
quali è quella che ora divampa in Perù. 

una gravissima diarrea: in una 
giornata possono esserci an
che cento scariche diarroiche, 
il cui risultato ultimo é quello 
di sfiancare il poveretto, di disi
dratare completamente, e di 
condurlo quindi a morte in sta
to di shock. 

Se si pensa che in una gior
nata si possono perdere litri e 
bui di feci praticamente liqui
de, e che in un solo millilitro di 
queste feci si ritrovano circa un 
miliardo di vibrioni del colera, 
ben si comprende l'estrema fa
cilità di diffusione del morbo. 

D'altra parte basterebbe da
re al paziente acqua in quanti
tà sufficiente per ristorare le 
perdite avute con la diarrea 
per salvargli la vita. Terapia 
semplice, come anticipato, 
che richiede però la disponibi
lità sul luogo di soluzioni rei-
dratanli per via endovenosa, 
seguite da quelle per bocca. 
L'importante è riconoscere la 
malattia: se misconosciuta 
(come accaduto all'inizio di 
questa epidemia) uccide un 
infetto su due. se invece dia
gnosticata rapidamente, e 
adeguatamente curata, uccide 
solo un soggetto su cento. 

Come fare dunque per limi
tare la diffusione della pande
mia? Per risolvere il problema 
si sono riuniti attorno a un ta
volo I maggiori esperti locali e 
dell'Ortis, che hanno ricono
sciuto come valide le nonne 
già predisposte dall'Oms stes
sa per queste occasioni: il vac
cino in commercio ha brevissi
ma durata e non prolegge nel 
cento per cento dei casi; biso
gna invece porre in primo pia
no le misure igieniche: elimi
nazione delle feci, purificazio
ne delle acque, astensione da 
cibi a rischio. Ben difficili pre
supposti, viste le condizioni di 
vita locale, e l'alimentazione 
della maggior parte della po
polazione, basata su verdure 
crude, spesso contaminate, e 
pesci spesso mal cucinati, da 
cui sembra aver preso origine 
la pandemia. 

La preoccupazione, insom
ma, è giustificata, e lo sforzo 
da parte delle autorità locali, 
appoggiate dalle agenzie Inter- -
nazionali, è sicuramente note
vole. Sono le circostanze a ri
chiederlo: basti pensare che in 
un solo mese in Perù é stato se
gnalato un numero di casi 
eguale a quello riscontrato lo 
scorso anno in tutto il mondo. 
La malattia, infatti, sopravvive 
endemica in molte aree dell'A
sia e dell'Africa, ma sembrava 
qui sopita, senza dare preoc
cupanti segni di risveglio. Lari-
comparsa nell'America del 
Sud pone pertanto altri gravi 
interrogativi sull'origine della 
nuova pandemia e suo svilup
po futuro. < , 

Usa e Urss verso un accordo sul clima 
WB Era stato George Bush in 
persona un anno fa ad invita
re a Chantilly, 1n Virginia, i 
rappresentanti di tutte le na
zioni della terra. Anche se sul 
progetto finale l'accordo era 
tutt'altro che raggiunto, non 
poteva essere che una caz
zuola targata Usa a pone la 
prima pietra e ad avviare la 
costruzione rapida e solida 
del primo frammento di go
verno mondiale dell'ecologia: 
la «Convenzione mondiale sul 
clima». 

Invece la «prima sessione 
negoziale» per arrivare alla at
tesa firma della Convenzione, 
prevista in Brasile nel giugno 
del 1992, ha avuto scarsa eco 
sui media ed è stata stroncata 
da molti ambientalisti. Cele
brata a metà febbraio, è stata 
soverchiata dall'assordante 
rumore di guerra, finendo per 
avere un'attenzione ed una 
•copertura» di gran lunga infe
riore a quelle riservate nei me
si scorsi da giornali e televisio
ni di lutto il mondo ad altri ap
puntamenti, meno impegnati
vi, del circo ecodlplomatico. 
Forse era inevitabile. Ma e giu
stificata la delusione provata 
analizzando il merito degli ac
cordi prodotti dalla riunione? 

Q si era lasciati a Ginevra, 
lo scorso novembre, che 11 tre
no dell'ecodiplomazia era si 
partito. Ma viaggiava a scarta
mento ridotto, diretto verso la 
stazione brasiliana della Con
venzione, nel tentativo di limi
tare il previsto cambiamento 
generale del clima per ina
sprimento dell'effetto serra, 
viaggiava, il treno, con una 
doppia o tripla velocità. L'Eu
ropa e qualche altra nazione 
mostavano un passo abba
stanza spigliato <r deciso. La 

Cee, per esempio, aveva riba
dito la decisione unilaterale di 
congelare entro II 2000 le 
emissioni di anidride carboni
ca al livello del 1990. Ma I va
goni piombati degli Stati Uniti 
e dell'Untone Sovietica aveva
no il freno tirato a metà. I rap
presentanti americani e sovie
tici, infatti, avevano fatto pre
sente che, per diverse ragioni, 
i loro governi non erano anco
ra disposti ad accettare limita
zioni all'emissione di anidride 
carbonica Anzi, dei gas da ef
fetto sena In quanto tali. I 
principali Paesi in via di svi
luppo (Cina, lnd|a, Brasile), 
infine, reiteravano la loro anti
ca posizione: siamo disposti a 
viaggiare se ci fornite la benzi
na. In altri termini arriveremo 
a firmare la Convenzione * ad 
accettare limitazioni alle 
emissioni di gas sena se, e so
lo se, sarà esplicitamente rico
nosciuto e anzi favorito il no
stro sacrosanto diritto allo svi
luppo. Con queste posizioni 
in valigia gli ecodiptomaticl 
sono arrivati a Chantilly, Virgi
nia, a metà febbraio. 

Le defatiganti mediazioni 
tra le posizioni dei 100 Paesi 
che hanno partecipato alla 
«prima sessione negoziale» di 
Chantilly hanno preso molto 
tempo ma non hanno prodot
to molto sul piano della quan
tità. E stata decisa la creazio
ne di due gruppi di lavoro: 
uno per mettere a punto gli 
impegni di riduzione delle 
emissioni di gas sena che sot
toscriveranno 1 firmatari della 
Convenzione, l'altro per defi
nire i meccanismi finanziaria 
legali necessari. Non è davve
ro molto. E se tutto si esaurisse 
qui avrebbero ragione i critici 
più radicali della sessione ne-' 

Stati Uniti e Unione Sovietica sono vicini, probabil
mente, ad un altro storico accordo. Quello sul cli
ma, cioè sugli strumenti per prevenire le conseguen
ze peggiori dell'inasprimento dell'effetto serra. È l'a
spetto più interessante, anche se non adeguata
mente sottolineato dai media sommersi dalla guer
ra, emerso dalle trattative di Washington sul clima. 
Un po' di ottimismo è ora autorizzato. 
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aoziale. C'è stato tuttavia e so
lo in extremis, all'ultimissimo 
minuto, un salto di qualità no
tevole nella posizione degli 
Stati Uniti (e dell'Unione So
vietica) che, pur non avendo 
sortito risultati concreti e tan
gibili, è difatto il ribaltamento 
della posizione di Ginevra. I 
vagoni piombati hanno allen
tato il freno e l'intero convol-
gio può iniziare davvero a 
viaggiare. Gli Stati Uniti (e l'U
nione Sovietica) si sono im
pegnati, cautamente ma ine
quivocabilmente commenta 
The Washington Post, a nego
ziare un accordo globale per 
la limitazione delle emissioni 
di anidride carbonica. È la pri
ma volta che, almeno In linea 
di principio, accettano dì far
lo. «Siamo difronte ad una len
ta deriva degli Stati Uniti e del
l'Unione Sovietica verso posi
zioni più impegnate.» sostiene 
Giuseppe Cassini, consigliere 
d'ambasciata distaccato pres
so il Ministero per l'Ambiente 
e capo della delegazione ita
liana che ha partecipato alla 
sessione negoziale. Non è co
sa da poco. Perché, nota an
cora l'autorevole The Wa
shington Post, se gli Stati Uniti 
(e l'Unione Sovietica) avesse
ro rifiutato fino alla fine di ne
goziare un accordo per la li
mitazione delle emissioni di 
anidride carbonica, tutti gli 
sforzi di controllare l'Inaspri
mento dell'effetto serra sareb
bero collassati a Chantilly, Vir
ginia 

Superato a stento il veto 
che finora impediva nel fatti 
persino la discussione, si trat
ta ora di accordarsi sul come, 
quando e quanto limitare 
(ma in realtà si dovrebbe ini
ziare a ridune) l'attuale pro

duzione di tutti i gas serra. I 
tempi del negoziato sono 
stretti e le tappe già segnate. 
Restano 16 mesi per l'appun
tamento finale in Brasile. A 
Nairobi, in Kenia. si terrà a 
giugno la «seconda sessione 
negoziale». Poi a Ginevra, a 
settembre, ci si riunirà per la 
«terza». Restano ancora da 
stabilire data e luogo della 
•quarta sessione». 

Come limitare (e magari ri
durre)? Trovare un accordo 
non è affare semplice. In gio
co non sono solo interessi 
enormi, ma le linee guida di 
interi modelli di sviluppo eco
nomico. I tempi non sembra
no I migliori: nel mondo spira
no freddi venti di recessione. 
È molto probabile che non si 
arrivi ad uno strumento uni
versale per limitare 1 gas serra: 
r i Paese si riserverà il diritto 

procedere come meglio 
credere. 

Quanto e in che tempi limi
tare (o ridurre)? Impossibile 
dirlo, perora. Gli scienziati in
dicano un traguardo minimo: 
una riduzione del 40-60% en
tro 1 prossimi 40 anni. Ma è 
difficile che nel prossimi mesi 
si arrivi a definire un «global 
burden», una quantità globale 
massima di emissioni di gas 
serra nell'atmosfera, ed uno 
«sharing», la divisione in quote 
da rispettare per i singoli pae
si. 

Ci sono poi da mettere su 
gli strumenti finanziari, i sup
porti logistici, il sistema di 
controllo... £ vero, i tempi del
la ecodiplomazia sembrano 
lenti. Troppo, se paragonati a 
quelli del clima che cambia 
Ma alternative, ahimè, non ce 
ne sono. 
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Sanremo .L/oi ncluso Vedit&ro\ 
sotto accusa. Il direttore di Raiuno, Fuscagni 
critica l'organizzazione Aragozzini 
e annuncia nuove regole: «Bisogna voltare pagina» 

nel Burkina Faso il festival del cinema africano 
Nuovo successo per «Tilai» instai clima 
«normalizzato» che neanche la guerra ha scosso 

CULTURAeSPETTACOLI 

Un'anticipazione dalla raccolta di saggi delle Edizioni Associate che analizza in chiave marxista le contraddizioni del capitalismo 
moderno. La rete congiunta di riflessi di dominio e di liberazione che si pone secondo gli autori, come obiettivo da superare 

Arcipelago razzismo 
:£ASL 

•"• Rezza nazione classe. Le 
Identità ambigue è il titolo del 
libra di Etienne Balibar e Im-
manuel Wallerstein la cui edi
zione italiana uscirà fra pochi 
giorni (Edizioni Associate, . 
pp.245. lire 24.000). Si tratta 
di una raccolta di saggi che ri
prendono e approfondiscono ; 
Itemi battati nel corso del se
minari che.per tre anni conse* " 
aitivi si sono svolti alla «Mai- ' 
son de sciences de l'homme» 
di Parigi. I seminari erano de
dicati al temi: .Razzismo ed 
eroicità», «Nazione e naziona
lismo», nLe classi». Il libro • co
me affermano gli autori - vuo
le essere un contributo al 
chiarimento della questione 
sbottante:quale la peculiarità ' 
del razzismo contempora
neo? Pubblichiamo in questa 
pagina un brano tratto dalla 
prefazione, scritta da Balibar, 
« un passo della postfazione, 
scrittacaWallerstetn. 
- Etienne Balibar, francese, 
ntto nel 1942, insegna fltosc-

' fia all'università della Sorbona 
di Parigi; È stato consideralo 
negli anni '60 e 70 un rappre
sentante tipico del cosiddetto 
marxismo strutturalista. Alile- : 
•/opereccelienzadlLoulsAI- -
thUsser, ha partecipalo alla 
stesura di Leggere il Capitale. I 
suol libri tradotti in italiano so
no : Cinque studi di materiali-
tato storico e Sulla dialettica 
del proletariato. Balibar è sta
to un membro del Partito co
munista francese fino al 1981, 
anno in cui venne espulso per 

la sua opposizione alla politi
ca del partito verso gli Immi
grati. 

Immanuel Wallerstein, 
americano, è nato nel 1930. 
Insegna sociologia alla State 
University di New York a Bin-
ghamton e dirige il «Femand 
Braudel Center for the Study 
of Economi», Historical Sy
stem and Civilisation». Waller
stein si è occupato a lungo dei 
problemi del terzo e del quar
to mondo e ha studiato In par
ticolare I processi di decolo
nizzazione dei paesi africani. 
Da anni lavora a un'ampia ri
costruzione del capitalismo 
moderno dal titolo II sistema 
mondiale dell'economia mo
derna, di cui sono usciti in ita
liano il primo ed il secondo 
volume (L'agricolturacapitali
stica e k origini deH'econo-
mia-mondo europea nel XVI 
secolo. Il mercantilismo e il 
consolidamento dell'econo
mia europea I60O-175O). In 
italiano e stato anche pubbli
cato llcapitalismostorko. 

In occasione della presen
tazione del libro sono previsti 
alcuni Incontri con Etienne 
Balibar. Il 6 marzo il filosofo 
sarà a Napoli, all'Istituto uni
versitario orientale. Il 7 marzo 
alle 16 e 30 al Centro congres
si dell'università «La Sapien
za» di Roma. Infine l'8 marzo a 
Torino, presso la Fondazione 
Luigi Einaudi, 6 previsto un di
battito a cui parteciperanno, 
oltre a Balibar, Norberto Bob
bio, Laura Balbo, Giorgio Ba
ratta e Gian Enrico Rusconi. 

Qual è a terremoto 
die ha scosso 
iìapportìsodaH?̂ ^̂ ^̂ ^ 

- ' ETIINNI BALIBAR . , • 

Le ideologie viste 
da vicino: due facce 
della stessa medaglia 

IMMANUEL WAU.BRSTEIN . 

• • Attraverso I nostri saggi, 
credo, abbiamo tenuto a sotto
lineare continuamente, e an
che ripetitivamente, due tesi. 
Primo: le molteplici «comuni
tà» a cui tutti apparteniamo, 
dalle quali traiamo i nostri «va
lori», verso le quali proviamo 
«lealtà», che definiscono la no
stra «identità sociale», sono tut
te costruzioni storiche. E, fatto 
ancora più importante, sono 
costruzioni storiche in perpe
tua ricostruzione. Ciò non si
gnifica che non abbiano solidi
tà o pertinenza o siano effime
re, tutt'altro. Tuttavia non sono 
mai originarie e perciò qual
siasi descrizione storica della 
loro struttura e del loro svilup
po nel secoli, ' è necessaria
mente un'ideologia del pre
sente. Secondo: l'universali
smo ci è sempre stato presen
tato come polo di analisi o di 
attrazione in completa opposi
zione al poli particolaristici, 

'siano essi nazionali, culturali, 
religiosi, etnici o sociali. Que
sto contrasto, questa antino

mia, ci sono sembrati corri
spondere a visioni false se non 
illusorie della realtà. Più si esa
minano da vicino queste ideo
logie, più ci si rende conto del 
grado In cui si implicano reci
procamente, fino a far sospet
tare che rappresentino due 
facce della stessa medaglia. 

Ciononostante queste due 
constatazioni sono irritanti. Ci 
turbano dal momento che tut
to l'insegnamento umanistico 
delle nostre società che si vo
gliono moderne, predica da 
molto tempo il contrario. Per 
noi è ormai tradizionale vede
re un contrasto fondamentale 
tra lo spirito limitato .mediova
ie» del nostri antichi campanili 
e lo spirito aperto e umaniz
zante della modernità. E la 
maggior parte di noi si aggrap
pa tanto più a quest'immagine 
quanto più tremiamo di fronte 
alle realtà spesso crudeli e do
lorose di un'attualità sempre 
intrisa di odio e di oppressio
ne. 
- Allora, che interpretazione 

dare? Ve ne sono due. O il raz
zismo, il sessimo e lo sciovini
smo sono mali etemi, innati 
negli esseri umani, oppure so
no calamità che sorgono da 
determinate strutture storiche 
e quindi trasformabili. Pur 
optando chiaramente per la 
seconda di queste premesse, -
negli studi che abbiamo pre-. 
sentalo, nulla ci porta verso un 
facile ottimismo. Al contrario, 
parliamo di ambiguità «intrin
seche» nei concetti stessi di 
razza, nazione e classe, difficili 
da analizzare in profondità e 
da superare. (...) 

Certo i borghesi sono nazio
nalisti, addirittura patrioti. Cer
to approfittano di tutte le etni-
cità. Ma... sono nazionalisti 
preferibilmente quando tira 
buon vento. Non scordiamo 
quei buoni borghesi di Amster
dam che. mentre lottavano per 
l'indipendenza dagli spagnoli 
nel XVII secolo, vendevano lo
ro le armi Non scordiamo co
me i grandi, veramente grandi 
capitalisti, non hanno mai esi
tato a far uscire capitali dai lo
ro paesi in declino. Forse è 
perche, se fossero rimasti trop
po legati ai «loro», i figli avreb
bero avuto minori possibilità di 
manovra, ma il fatto resta. 
Vuol dire che in questa econo
mia-mondo capitalistica, la 
nazione, la razza e, perché no, 
la classe, restano rifugi per gli 
oppressi, cosa che costituisce ' 
la base della loro popolarità 
come concetti. Cosi si spiega, 
inoltre, a mio avviso, come mai 

• • I saggi che abbiamo rac
colto e insieme presentiamo al 
lettore sono momenti di un la
voro individuale del quale cia
scuno di noi si assume la re
sponsabilità. Le circostanze 11 
riarmo resi tuttavia elementi di 
un dialogo sempre più serrato 
nel corso degli ultimi anni, di 
cui oggi vorremmo fornire 
un'immagine. E il nostro con
tributo alchiarimento di una 
questione scottante: qual « la 
peculiarità del razzismo con
temporaneo? Come può ricol
legarsi alla divisione In classi 
del capitalismo e alle contrad-
dizlom dello Stato nazione? In 
che cosa il fenomeno del raz
zismo ci conduce a ripensare 
reciprocamente l'articolazione 
del nazionalismo e delle lotte 

di classe? Con questo Interro
gativo vogliamo dare inoltre un 
contributo a una discussione 
più ampia, aperta ormai da più 
di un decennio nel marxismo 
occidentale, che forse è ormai 
maturo per uscirne sufficiente
mente rinnovato. Non è un ca
so se questa discussione ha ca
rattere Intemazionale, se com
bina la riflessione filosofica 
con la sintesi slorica e il tentati-

' vo di riordinamento concet
tuale con l'analisi dei problemi 
politici più urgenti. Questa al
meno è la convinzione che 
speriamo possa essere condi
visa. (...) 

Questo progetto si è mate
rializzato in un seminario che 
abbiamo organizzato per tre 

anni (1985-1986-1987) alla 
Maison des sciences de l'hom
me di Parigi, dedicato rispetti
vamente ai temi «Razzismo ed 
etnlcità», «Nazione e nazionali
smo», «Le classi». 1 testi che 
compongono il volume non ri
producono alla lettera i nostri 
interventi, ma ne riprendono la 
sostanza e la integrano in di- ' 
versi punti. Li abbiamo riordi
nati In modo da mettere in evi
denza i punti di confronto e di 
convergenza. La loro succes
sione non vuol essere ne di as- > 
soluta coerenza, né esaustiva, 
ma piuttosto aprire il proble
ma, seguire alcuni percorsi di 
indagine. 

Nella prima sezione, Il razzi
smo universale, abbiamo volu
to delincare una problematica 
alternativa all'Ideologia del 
«progresso» Imposta dal libera

lismo e largamente ripresa 
(vedremo in che circostanze) 
dalla filosofia marxista della 
storia. Constatiamo che nel 
mondo contemporaneo, sotto 
forme tradizionali o rinnovate 
(ma dalle matrici riconoscibi
li), // razzismo non è in regres
sione ma in progresso. Questo 
fenomeno comporta dilegua-
glìanze, fasi critiche, dì cui bi
sogna accuratamente evitare 
di confondere le manifestazio
ni, ma esso può solo spiegarsi, 
In ultima .> analisi; con cause 
strutturali. Nella misurain cui è ' 
In gioco - sia che si tratti di teo
rie colte che di razzismo istitu
zionale opopolare- la classifi
cazione dellumanità in specie 
artificialmente isolate, deve 
pur esserci una scissione vio
lentemente conflittuale a livel
lo dei rapporti sociali stessi. 

Non si tratta quindi di un sem
plice «pregiudizio». Bisogna 
poi che, al di là di trasforma
zioni storiche decisive come la 
decolonizzazione, questa scis
sione venga riprodotta nel 
quadro mondiale creato dal 
capitalismo. Non si tratta dun
que né di una sopravvivenza 
né di un arcaismo. Non è tutta
via in contraddizione con la lo
gica dell'economia generaliz
zata e del diritto individuale? 
Niente affatto. Pensiamo en-

/trambfche l'universalismo del- ' 
•' l'ideologia borghese (dunque 

anche if suo umanismo), non 
sia incompalibilecon il sistema 
di. gerarchie ed esclusioni che 
prende prima di tutto la forma 
del razzismo e del sessismo. 
Cosi cone razzismo e sessismo 
costituiscono un sistema. (...) ' 

. Nella seconda sezione. La 

nazione storica, tentiamo di 
rinnovare la discussione sulle 
categorie «pòpolo» e «nazio
ne». I nostri metodi sono abba
stanza differenti. (...) Sembra 
che Wallerstein renda meglio 
conto dell'etnicizzazione delle 
minoranze, mentre io sono più 
sensibile all'etnlclzzazione 
delle maggioranze, forse lui é 
troppo «americano» e lo trop

po «francese»... A entrambi in-
• vece sembra essenziale consi-1 derare la nazione e il popolo 
; come costruzioni storiche, gra

zie alle quali istituzioni e anta
gonismi atfuoft'possono essere 
proiettati nel passato, pei con-

i ferire stabilità relativa alle-co
munità» da cui dipende il senti-: mento deU'«identita» Indivi-1 duale. 

Con la terza sezione. Le clas
si: polarizzazione e surdeterml-
nazione, ci interroghiamo sulle 
trasformazioni radicali da ap
portare agli schemi dell'orto
dossia marxista (cioè, per es
sere brevi, all'evoluzionismo 
del «modo di produzione» nel
le sue diverse varianti) per po
ter analizzare realmente il ca
pitalismo come sistema (o 

le classi lavoratrici effettuino 
salti cosi rapidi tra «particolari
smi» a prima vista incompatibi
li: quando un rifugio si dimo
stra inefficace, se ne cerca su
bito un altro. (...) 

Quando analizziamo quindi 
li ruolo delle classi, delle na
zioni, delle razze, in senso al-
l'economia-mondo capitalisti
ca, prendendo inoltre inconsi
derazione il ruolo dei concetti 
quanto quello delie realtà, par
liamo deliberatamente di am
biguità Intrinseche, cioè strut
turali. Evidentemente, esistono 
tutti i tipi di resistenze. Ma bi
sogna prima sottolinearne I 
meccanismi, le costrizioni, i li
miti. D'altra parte, arriverà il 
momento della «fine del siste
ma», quel lungo momento nel 
quale, a mio avviso, già ci tro
viamo; e dobbiamo quindi ri
flettere sui salti possibili, nule 
utopie divenute per lo meno 
concepibili. 

È a questo punto che mi 
sembra utile ricordare che l'u
niversalismo e il razzismo/ses
sismo non costituiscono tesi e 

. antitesi di cui bisogna aspetta
re la sintesi, ma piuttosto una 
rete congiunta di riflessi di do
minio e liberazione che la sto
ria ci chiama a superare. E con 
questo •pirito, credo, che dob
biamo incessantemente rimet
terci al vecchio compilo di 
comprendere le nostre ambi
guità, noi che siamo, in fin dei 
conti, I beneficiari del nostro 
sistema storico. 

Immigrati 
in case occupate 
In alto, lo stabilimento 
(Jena Pantanefla 
prima dello sgombero 

struttura), secondo le indica
zioni più originali di Marx. 

Il lettore malizioso si com
piacerà di enumerare le con
traddizioni che emergono tra 
le nostre rispettive «ricostruzio
ni». Non deroghiamo alla rego
la secondo la quale due «mar
xisti», chiunque essi siano, si ri
velano incapaci di dare lo stes
so significato agli stessi conce!-

Ultimo punto: Spostamento 
del conflitto sodale! Argomen
to di quest'ultima sezione del 
libro è un ritomo all'interroga
tivo posto all'inizio (quello del 
razzismo o, più in generale, 
dello «status» e dell'identità 
•comunitaria»), facendo incro
ciare le definizioni precedenti 

. e preparando - per quanto 
lontane possano essere - con
clusioni pratiche. 

Sandro Onofri, scrittore trentenne romano, ci parla del suo interessante libro d'esordio, «Luce del Nord» 

Un romanzo 
NICOLA FANO 

• • Il «millennio che fugge» 
lascia cicatrici vistose: talune 
sotto forma di memoria persa, 
altre sotto forma di memoria 
conquistala. Più spesso, sotto 
forma di romanzo. Storie di fi
ne millennio, infatti, ce ne so
no parecchie a testimoniare 
un passaggio cruciale - quello 
avvenuto negli ultimi decenni 
di questo secolo - da una vita 
sostanzialmente nota e ripeti
tiva a una Ignota, senza radici, 
senza certezze secolari. E ora 
una nuova cicatrice si aggiun
ge alle molte che già portiamo 
nella coscienza, ed è quella 
sezionata da Sandro Onofri 
(trentacinquenne scrittore 
esordiente destinato - speria
mo - a un sicuro successo) 
nel suo romanzo Luce del 
Aford appena uscito per Theo-
ria, casa editrice romana lo
devolmente specializzata In 
malattie della memoria pre
sente trasformate in romanzo. 

«Che stupida età che è la 

gioventù. Passata fra pomerig
gi assolati, notti Insonni, mat
tinate insonnolite, ad aspetta
re che la giornata ci cascasse 
addosso. Proprio un'età opa
ca, impaziente, informe», cosi 
vagheggia Angelo, protagoni
sta di Luce del Nord. Ma que
sto non è un romanzo dolente 
sulla gioventù fuggita. È qual
cosa di più: la storia di un 
trentenne di povere origini 
che vivacchia alla meno peg
gio nei buchi neri degli Stati 
Uniti e che toma nella sua Ro
ma di borgata richiamato dal
la malattia della madre e dalla 
morte del fratello. Dalla ma
dre morente. Angelo non sarà 
riconosciuto e per questo pre
ferirà nascondersi dietro altre 
generalità: egli è una sorta di 
Mattia Pascal per necessità 
che toma fra la sua gente per 
cercare: qualche radice, non 
per perderle definitivamente. 
Amori, rapporti sbagliati, vec

chi rancori vengono a galla, 
ma il vero Angelo non c'è più, 
c'è solo la maschera delio-
sconosciuto che consente al 
protagonista di sopravvivere 
dignitosamente. La sua è stata 
una gioventù troppo difficile: 
meglio crescere all'ombra di 
qualche stratagemma. 

La biografia di Sandro Ono
fri ricalca, per sommi capi, 
quella di Angelo: anche Ono
fri è stato per anni negli Stati 
Uniti, è figlio di operai, s'è do
vuto «arrampicare sugli spec- ; 
chi» per vivere. Ma Sandro 
Onofri è molto più lucido del 
suo personaggio: «Ho scritto 
un libro su una generazione ' 
un po' particolare, la genera
zione dell'omologazione. Noi, 
figli di operai, abbiamo stu
diato e ci siamo laureati, ab
biamo avuto in mano gli stessi 
strumenti culturali dei figli dei 
borghesi, ma a differenza di 
quest'ultimi, abbiamo conti
nuato a non avere in mano gli 
strumenti del potere. L'omo- ' 

logaztone è avvenuta solo in 
superficie, perché le differen
ze di classe sono, rimaste so
stanzialmente identiche. Con 
l'aggravante che noi. per otte
nere laurea e cultura borghe
se, abbiamo dovuto rinnegare 
la tradizione e la cultura pro
letaria e operaia dei nostri pa
dri». Tutte le affermazioni di 
Onofri vanno In questo senso: 
dice cose terribili. In realtà, 
ma lo fa con pacatezza, con il 
distacco critico che gli deriva 
- per l'appunto—dalla capa
cità di maneggiare la «cultura 
borghese»: «I nostri miti, per 
esempio, sono figli diretti del
l'acculturazione. Anche noi 
siamo andati in cerca del so
gno americano, ma quel so
gno ce lo siamo pagato fecen-
do i camerieri, gli spazzaca
mini, i disgraziati neila capita
le dell'impero». . . . 

Il suo romanzo racconta 
proprio qu>esta contraddizio
ne: pensare da borghesi vi
vertelo da proletari. E una con

dizione diffusa, drammatica, 
fin qui poco mitizzata nei ro
manzi. Luce del Nord, del re
sto, si richiama abbastanza 
chiaramente alle atmosfere di 
storie importanti (di autori 
trentenni) come Diario di un 
millennio che fugge di Marco 
Lodoli, Per dove parte questo 
treno allegro à\ Sandro Vero
nesi, Uccelli da gabbia e da vo
liera di Andrea De Cario. Ep- . 
pure, se i protagonisti di que
sti romanzi palesano un'ec
cessiva letterarietà pervia del
la loro programmatica legge
rezza sociale, il personaggio 
Intorno al quale ruota Luce del 
Nord ha un presente e un pas
sato credibili anche dal punto 
di vista sociale. È un'eccezio
ne piuttosto importante nel 
nostro nuovo panorama lette
rario. -• • 

Un romanzo, s'è detto, che 
vive tra periferie e uomini che 
hanno imparato a convivere 
con l'emarginazione tipica 
delle grandi città. «Mi piace 

studiare questo mondo - dice : 
Onofri - non. solo perché è 
quello che conosco più a fon
do, ma perché credo che sin
tetizzi meglio di altri le con
traddizioni di questi decenni: 
un mondo che è andato in
contro a qualcosa che non : 
c'è, ma che, come il mio per
sonaggio, ha trovato comun
que la maniera di sopravvive- : 
re, di curarsi le ferite». Leggen
do Luce del Nord si trovano 
echi pasoliniani e lo stesso 
Onofri ammette di aver studia
to a lungo I luoghi e i linguaggi 
del grande Intellettuale morto 
quindici anni fa: «Mi interessa
va scrivere una storia ambien
tata tra le macerie dei luoghi 
di Pasolini. I palazzoni della 
Magllana dove vive Angelo so
no sorti dove una volta c'era
no le borgate storiche». E in
fatti i suoi personaggi parlano 
uno strano italiano voluta
mente Infestato di reperti ro-
maeschi o di neologismi di 
derivazione televisiva. Eppu

re, Luce del Nord non è stretta
mente un romanzo pasolinia-
no: non c'è la luce tremenda 
delle passioni e del sentimenti 
violati dalla speculazione so
ciale. Tutto appare come na
scosto dietro un grande scher
mo di diffidenza: i personaggi 
di Onofri hanno trovato un lo
ro equilibrio nell'isolamento e 
sono ben felici di poter vivere 
stabilmente in questa terra di 
nessuno. È qui, forse, nella ri
nuncia lucida agli splendori . 
del benessere a ventisei polli
ci, il tratto più originale e im
portante del romanzo: le armi 
di difesa di Angelo sono il ci
nismo dal volto umano e la 
freddezza provocata dalla ne
cessità. Come egli stesso dice: 
•lo non voglio pianti per amor 
mio, non voglio impantanar
mi in amori succhiasangue, 
non voglio pensare che qual
cuno conti su di me, che ci In
vesta niente, neanche una bri
ciola di pane». Egli è un uomo 
come tanti, che ha imparato a 
convivere con la paura. 

l'Unità 
Martedì 
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SPETTACOLI 

APRANZO CON WILMA (Tme. 12). Un'ospite che potreb
be far dimenticare a molti di preparare il pranzo per se
guire quello che Invece Wilma offre in tv. Annarosa Poz
zi, in arte Moana, tra una portata e l'altra racconterà del
la sua carriera televisiva e del suo lavoro nel cinema 
hard. 

IL MONDO DI QUARK (totano, M ) . Piero Angela oggi ci 
porta sottoterra, nei tunnel scavati dalle talpe.- Il filmato 
di Mike Salisbury è stato realizzato con ingegnose appa
recchiature di ripresa che ci permettono di seguire I ani
male all'interno della fitta rete di cunicoli che è la sua 
abitazione. 

TELEFONO GIALLO {Raitre, 20.30). Corrado Augias sul
l'assassinio del vicequestore di Napoli, Antonio Amma
ttirò. Ucciso dalle brigate rosse, Ammattirò stava Inda
gando sul «caso Cirillo». Che i due fatti siano collegati? Il 

. compito di fornire qualche elemento di risposta agli 
". ospiti in studio, tra i quali, l'avvocato Rusclano, legale 

della famiglia Ammanirò, il direttore del Popolo, Sandro 
- Fontana, la giornalista Sandra Bonsanti. 
HO FATTO 13III (Tmc, ̂ O.W). Protagonisti del gìococon-

dotto da Luciano Rispoli sono effetti speciali, trucchi e 
macchinari del mondo del cinema. Ospiti del program
ma sono Ricky Tognazzi, regista di Ultrù (Orso d'argento 
per la miglior regia al Festival di Berlino), Simona tao, 
che ha curato la sceneggiatura del film, Dario Argento 
accompagnato dall'inventore degli effetti speciali Sergio 
SuvaletU. Gioele Due. Lucherini e Spinola. Gioca con il ci
nema il ministro del Turismo. Carlo Tognoli. 

SOLO (Raidue, 30.40). Ritorna sul piccolo schermo il film 
che Sandro Bolchi dedico a Vittorio De Sica e al suo / 

- bambini a guardano. E la storia di un ragazzino (Daniele 
Panichi) deluso dal comportamento degli adulo - il pa
dre (Jacques Perrin) abbandona per paura una causa 
contro la mafia e la madre (Daniela Poggi) tradisce il 
marito - che finisce per preferire il collegio alla famiglia. 
Solo andrà Inonda anche domani e giovedì. 

TG SETTE (Raiuno, 20.40). Il settimanale di attualità del 

2] coordinato da Piero di Pasquale. Franco Porcarelli 
Enrico Messina, presenta oggi un aggiornamento del

la situazione nel Golfo, attraverso le testimonianze deggli 
inviati che si trovano nel Kuwait libero e un'intervista di 

' Arrigo Levi al ministro egiziano per gli Affari esteri Bo-
trons Chali. Ancora, un servizio di Fulvio Molinari sulla 
fuga dei profughi dall'Albania e un'inchiesta sullo smalti
mento dei rifiuti speciali In Italia. Infine, Sergio Staino 
che illustra con le sue tavole un episodio avvenuto a 

. Chemobyl e un «fuoco incrociato» trai due sottosegretari 
alla Saniti, Elena Marinuccl (psl) e Maria Pia Garavaglia 
(de), sul tema delle case chiuse. 

RAIMONDO (Animo. 21.30). Ultima puntata per il varietà 
condotto dai Trettre, dall'annunciatrice Marina Morgan e 
dal comico ̂ Salvatore Marina L'ospite Renzo Arbore 

, metter* all'asta l'apparecchio radiofonico di Cari orniti 
vidni t fonami il programma dedicato alla radio che Ar
bore realizzo nel 1981 

SPECIALE NATIONAL GEOGRAPHK (Reteqvattro. 
2250). Pezzi di verde che se ne vanno via, animali rari. 
Si pana di ultime apparizioni di flora e fauna nell'ottava 

"• puntata dello speciale. Primo capitolo dedicato alle fore-
'•• He equatoriali: un gruppo di esperti d racconta m detta-
.' glioi darmi irreparabili a cui va incontro la terra con la lo

ro distruzione. Secondo capitolo dedicato a un uccello 
che veniva adonto nientemeno dai Maya. Ancora. kten-

' tfldt di un particolare, rarissimo tipo di rospo in via di 
' •' estinzione. 

(StefanlaScateni) 

Da stasera su Raiuno la nuova trasmissione di Masenza e Cadrìngher: si parte con Costner 

Mr. Oscar va al cinema in televisione 
Da stasera, per cinque numeri monografici, toma 
Cinema!, il bel programma d i attualità cinemato
grafica inventato da Bortolini e Masenza. Ai posto 
di Bortolini stavolta c'è Roberta Cadrìngher, e an
che il titolo è stato leggermente ritoccato (ora 
suona Cinema é). Molte interviste, sottotitoli, cu
riosità varie. Non farà ascolti da Fantastico ma fa 
onore alla rete. 

MICHELI ANSELMI 

Kevin Costner (qui in «Balla coi lupi»). Intervistato da «Cinema e» 

Cossiga, il Festival 
poi Mike 
e «Samarcanda» 

MARIA NOVELLA OPPO 

• I ROMA. Tanto cinema in tv 
ma poca tv sul cinema. Sem
bra un paradosso, eppure é 
cosi. I programmi «intelligenti», 
meno legati allo strillo pubbli" 
citano, continuano a non pia
cere ai dirigenti Rai. Totalizza
no poca audience, dicono, me
glio non farli. Salvo poi sor
prendersi quando Tomatore 
prende l'Oscar o tre film italia
ni vincono a Berlino. 

L'eccezione si chiamava Ci
nema!, l'appuntamento inven
tato dalla coppia Bortolini & 
Masenza e accolto, ogni primo 

• i La settimana televisiva
mente passata (e anche stori
camente) ne ha viste di tutti i 
colori. Perciò non è certo di 
quelle «medie», ma anzi e di 
quelle che alzano enorme
mente le medie. Per dirla con 
la metafora di Trilussa, e di 
quelle che mangiano un pollo 
intero. A mangiare il pennuto è 
stata la Rai, che ha fagocitato il 
60% eoltre degli ascolti pervia 
e per tramite di quel Festival di 
Sanremo che, per quanto ob
soleto, ha ancora per gli italia
ni 11 valore di un evento al qua
le non si vuole mancare. Ma
gari per dime tutto il male pos
sibile. A battere la gara canora 
è stata però un'altra star II pre
sidente della Repubblica che. 

con il suo messagio alla patria 
del 28-2 ha sbaragliato tutti, 
raggiungendo (solo su le tre 
reti Rai) 16.467.000 lelcllalia-
ni, ai quali andrebbero poi ag-, 
giunti anche quelli che hanno 
visto e ascoltato il suo discorso 
sulle reti berlusconiane. In
somma Cossiga su tutti, con 
l'arma segreta delta pace. 

Seguono poi, nella classifica 
del primi dieci programmi tv 
della settimana 24 febbraio-2 
marzo, tutte le puntate festiva
liere quasi in bell'ordine (ma 
la quarta, con 11.516.000, sca
valca la terza che ha raggiunto 
9.837.000). Sono cifre cosi 
ecumeniche che quasi fanno 
venire voglia dì tifare per i «pic
coli», cioè per Berlusconi ridot-

lunedl del mese, da un affezio
nato pubblico (con punte di 1 
milione e 200mila spettatori). 
Un programma divertente, non 
troppo snob, costruito su una 
fitta rete di testimonianze regi
strate in giro per il mondo: l'i
dea era un po' quella di far 
scomparire l'intervistatore per 
lasciare il campo solo alla fac
cia e alla voce (di qui 1 sottoti
toli) degli intervistati. Sembra
va che anche per Cinemal fos
se giunta la parola fine, ma, 
come un'araba fenice, dalle 
sue ceneri è temporaneamen-

Ascolto TV dal 24/2 al 2/3 ore20.30/22,30 
RAI 60,66 
settimana prac 49,58 
40,00 

PUBUTAUA 32,04 
settimana n*e.4z£i 

to a detenere il restante 30% 
circa di pubblico. Poveraccio, 
attaccato a pochi baluardi, 
non ha neppure tentato di spa
rare qualche patriot difensivo. 
Guai al vinti, tra i quali non vo-
gllamo annoverare pero il vec-, 
chio Mike che, nella serata del 
suo quiz, ha comunque rag
giunto 3.287.000 spettatori 
•medi», con 11.560.000 «pas
seggeri», cioè spettatori che 
hanno gettato almeno un oc
chio. E questo va segnalato 
perché il pubblico di Mike non 
è altemauvoal Festival, ma an

zi e proprio omologo. Mentre 
diverso è il discorso per Samar
canda che ha avuto ("nella 
stessa serata di giovedì) un 
ascolto di quasi 4 milioni di te
lespettatori conquistati alla po
litica e alla pace, ma probabil
mente del tutto estranei al fasti 
floreal-vocali di Sanremo. E 
anche questi hanno portato la 
loro acqua al mulino apparen
temente «totalitario» dell'ascol
to Rai Ultima nota per l'ascol
to mensile: in febbraio la Rai 
ha totalizzato il 56,15% dell'a
scolto. Una vera esagerazione. 

te risorta una trasmissione che 
si chiama Cinema è. Cinque 
puntate «a tema», con scaden
za mensile, la prima delle qua
li in onda stasera alle 23,15 su 
Raiuno. 

Cambia uno dei curatori. Al 
posto di Francesco Bortolini 
c'è Roberta Cadrìngher; resta 
Claudio Masenza, cinefilo sfre
nato con una passione specia
le per il cinema americano. E 
proprio da Hollywood si parte, 
mentre le altre puntate affron
teranno il panorama europeo, 
la situazione italiana e I nuovi 
mezzi di fruizione del cinema 
(dal videodisco alla tv via ca
vo) . Ovvio che la struttura mo
nografica non vuole essere 
una gabbia: con il consueto 
stile leggero, mischiando inter
viste, curiosità d'epoca e brani 
di film, i curatori prendono 
spunto dall'imminente «notte 
delle stelle» per una carrellala 
di incontri. Citando Dante, Ber
nardo Bertolucci dice di anda
re ancora al cinema per sogna
re il desiderio di sognare: ne 
discende che «in America la di-

stanza che separa lo spettatore 
dallo schermo si annulla. Per
ché lo spettatore è dentro il 
film, diventa parte del sogno 
che sta vedendo». Lo conferma 
il probabile trionfatore del 25 
marzo, Kevin Costner (il suo 
Balla coi lupi ha messo a se
gno ben dodici nomination), 
in un'intervista costata a Ma
senza «due mesi di suppliche». 
Il giovane attore-regista rac
conta di aver fatto quel lilm né 
per I premi, né per farsi accet
tare: «Volevo che succedesse 
sullo schermo qualcosa di ma
gico, come mi succedeva da 
bambino». Distaccato e ironi
co, Costner, che vediamo an
che in anteprima nei panni d i . 
Robin Hood, dice di essersi di
vertito sul set nonostante la 
confusione «Sono un tipo cal
mo, non mi taglio le vene se 
c'è qualcosa che non va». 

Una saggezza che condivi
de, dall'alto della sua plurien
nale esperienza, anche Sydney 
Pollack, il quale riflette con un 
certo coraggio, sull'insuccesso 
di Haoana/«Forse deve passare 

un po' di tempo per capire che 
cosa non ha funzionato. Ora 
come ora, lo rifarei esattamen
te cosi*. Poi, via via, l'attrice 
Kathy Bates, candidata all'O
scar per Misery non deve mori
re, Gerard Dcpardieu e Andie 
MacDowcll (gli squisiti inter
preti di Green Card), la regista 
di Risvegli Pcnny Marshall, e gli 
italiani Franco Zeffirelli e Gian
ni Amelio. Il primo lamenta l'e
sclusione di Mei Gibson (Am
ido) dalle cinquine per il mi
glior attore, mentre il secondo, 
che all'Oscar concorre davve
ro nella categoria miglior film 
straniero, ricorda con una 
punta di scetticismo: «Pu6 ca
pitare di prenderla, quella sta
tuetta, ma è una cosa che noi 
cineasti europei non mettiamo 
in preventivo». Gli risponde in
direttamente Bruce Willis che 
nei titoli di coda canta Save ine 
Last Dance for Me, preceduto 
da una curiosa Mcryl Streep 
country che intona, con voce 
da Loretta Lynn, l'in Checkin' 
Out. Lei con l'Oscar c'è nata. 

s & f e r - jjrt-f'h «w .T 

Magalli 
scende 
ih piazza 

mt Passaggio del testimonio da Fabrizio Frizzi a Giancarlo Magal
li (insieme nella foto) nella conduzione de / latti vostri. Dopo una 
settimana di tirocinio, Magalli è ora il padrone assoluto di quella 
piazza Italia dove ogni giorno alle 12 - dal lunedi al venerdì syjisi-
due - si parla, tra giochi e musica, dei «fatti» della gente. «Darò più 
spazio ai casi buffi-ha sottolineato il nuovo conduttore-cercando 
comunque temi di attualità». Frizzi, invece, tornerà su Raiuno il 6 
aprite <u^Stomme«!amo<Ae; nuovo show del sabato sera. ,. 

C RAIUNO 6^RACKJE 4\RAITBE w. <s>: TM^OWIKWO 
SCEGLI IL TUO FILM 

OMO UMOMATTIItA.ConUvlaAzzarm 
«Q.1S FUOHnjMQI. Telefilm 

SuSO RADIOANCH'IO'OI.ConO.BIslach 

««.PO TOmATTIHA 
««.OS CUOI—NZAITA.Telo'Hm 
««•4P OCCHIOALBIOLllTTO 
««.SS CHITIMPOFA.TOI FLASH 
ISAS RAIUNO. Con S. Marchlnl 
«8LSO L Tq1.tr» minuti di,. 

«SX*> «KPPARALLILO.AItOHOlASUD 
««LSO L'ALBSHO AZZURRO. Perl pia piccini 
«SUSO I O » Varietà per ragazzi 
«TSS OOOIALPARLAMINTO 
«8L8Q TB1 FLASH 
«BJQS ITAUAORIO.C>tEmamislaFalcettl 

Telefilm 
PO FA 

T O - S I T T I . Settimanale di attualità a 
cura di P. Di PaaqualeeF.PorcaralH 

«M.40 RAIMONDO • L I ALTRI. Variata con 
I Trsttrè. Regia di Riccardo Donna 

SS.10 CINIHA t II mito •mancano: un pro
gramma di Roberta Cadrlngrwr • Ctau-
dio M i w i m (1* puntata) 

«4VOO TQ1 NOTTI. CHITBMPO FA 
OSO OOOIALPARLAMENTO 

«oso 
11415 
«JtMM 
I M I 
14.15 
1H.10 

«tuo 
«S.1S 
1T.OO 
IT . IO 
1T.4S 

10.1C 
ia to 
1 M O 
1 * 4 0 

I f M S 
K M » 
tOJO 
SOvM 

««.IO 
«9.16 
S«LOO 

«.IO 

CAPITOL. Telenovela 
1 FATTI VOSTRL Con F. Frizzi 
TOSORBTRBMCI 
BEAUTIFUL. Telenovela 
QUANDO SI AMA. Telenovela 
TUA. ULLàt tZAI DINTORNI 

I M I IOTRANOI 
TUTTI m UNOLa Tv dagli animali 
TOS PUISH-DAL PARLAMENTO 
VIOROCOMIC 01 Nicoletta Leggeri 
PUNKVBREWSTML Telefilm 

CASABLANCA. 01G. La Porta 
TOSSPOHTSIRA 
ROCK CAPE, DI Andrea Oleate 
HUMTIR. Telefilm .11 killer» 

TaUQJORNALI 
TOS LO SPORT 
TRIBUNA POLITICA. Dp 
SOLO. Un film Ir 3 parti cn Daniela 
Poggi. Regia di Sandro BolcM (1a) 
L'MPfmORISARTL Telefilm 
TOS PSOASO. FATTI A OPINIONI 
MIT IOS.TOSOROSCOPO 
AFFUNTAMDITOALCINKMA 

I M O 
«LOO 
1«kSQ 
1 6 4 » 
10X*0 
I t v N 
1T.1B 
1T.40 
1 0 4 0 
18.S5 
18*45 
10.OO 
1fe4S 
I M I 
2 0 * 0 

*2M 

OML II circolo delle 12 (1* parte) 
TELEOIORNALB 
OML ti circolo delle 12 <2» parie) 
SCHERMA. Mondiali fioretto maschile 
JUDO. Torneo Città di Roma 
SMZJOUBSRO.U.I.C. 
• MOSTRI Telefilm 
VITA DA «TURCA. Telefilm 
ORO. In studio Grazia Francescato 
SCHGOQBDIRAIMOACOLORI 
TaaDBRRV 
TIUHMORNAU 
BLOBOARTOON 
CARTOLINA. 01 e con A. Barbato 
TELEFONO OIALLO. Un programma 
Ideato e condotto da Corrado Augias 
TOSHOTTR 

ISSO SFY FORCE. Telefilm 

«T.«S CARTONI ANIMATI 

10.15 USATODAV.Attualità 

10.3O ADENTI Telefilm 

«OSO NICKLOSCATRNATaFllm 

aS4MJ COLPOOROSSaOuiz 

«S.SS CATTIVI Film 

1 2 J 0 
19.00 
1 6 4 0 

10.5O 
SfeOO 
«OSO 
9SJO 

OORW DAY SHOW 
OOOINRWS. Telegiornale 
DONNI ALLO SPICCHIO. 
Film con Robert Vaughn 
TV DONNA. Attualità 
TMCNIWS 
NO FATTO 1SB! Quiz 
C'HONOtTBMFODIMOTORI 
IL BUIO. Film con W. Devane 

OJB M O t A N O T T I I DINTORNI 
Lega del filo d'oro 

DOTTOR J IKVU. I MR, HV1NL Film 
con Spencer Tracy. Ragia di V. Fleming 

«•LOO 
«ftXW 
1AOO 
««.«O 
ai^M 
aaxo 

HOT U N I 
ONTHIAIR 
•UROCNART 
u p n N i r i o L u n 
BLUINrOHT 
ONTHIAIR 

1«L0O M O N O R I I PADRONI. Tele-
novela con Arnaldo André 

16.QO PA«IONIS»Telenovela 
IT^W FRA MANISCO 

OUAL Film con Aldo Fabrlzl 
1>JO CARTONI ANIMATI 

2*M DR.FIILOOOD. Concerto 

SOwSO L'UOMO DAOU OCCHI M 
OHtACCIO. Film 

*2JOO SPORTACI». 
«A IO BASTA CON LA OUBRRA. 

FACCIAMO L'AMORI. Film 

4tì. .inumili 

1BJO FIMMniACONTISA.FIIm 1«.»0 T l fOrORNALI 

«Il Padrino* (Rttequattio, ora 20.35) 1T.SO UOMINI VrOLINTL Film 

1AAO QUnTAlHOLLYWOOa 

1 4 ^ 0 FOMIRIOOIOINBIIMI 
1«.»Q VIT I RUBATI. Telenovela 
«O^O BPICIALICINOUIBTIUJI 

« ' ^ > 

«OSO TRI FRATILU. Film con Phi
lipp Nolrat. Michele Placido 

«1.4S BPORTIIPORT 
22A0 IL CONSOLI ONORARKk 

. Film 

B^O 
10«S 
11.4S 
«JzLSB 
«aura 
1 4 ^ 0 
«B^B 
«B^B 
«S4K> 
1S.1B 
1 S 4 0 
1S4B 
1B4S 
M.1S 
SAIB 
tOVM 
BB.1B 

JtSS. 

TUTTI RAI» IN COPIRTA. Film 
ODITI COMUNI. Attualità 
n>PRANzoisiRviro.auiz 
TRU, Quiz con Mike Bonglomo 
OJLILPRaZZOlaiUSTOIOuIZ 
n.OrOCO M I A I COPPI!. Quiz 
AOINZtA MATRIMONIALI 
TI AMO- PARLIAMOMI 
K M BUM BAH. Varietà 
IROMNSON.Telefllm 
CANALI B NIWS. Notiziario 
ILOrOCODB«.Qulz 
TRAMOOUIIMARrro.OuU! 
RADIO LONDRA. Con Q. Ferrara 
STRISCIA LA NOTIZIA 
SIMPATICISSIMA. Varietà 
MAURIZIO COSTANZO SHOW 
STRISCIA LA NOTIZIA. (Replica) 

T.OQ «AOaAOMATTtNA.Perragazzi 
OMt STUDIOAPIRTO. Attualità 
OJO LADONNABIONICA.Teletllm 

10vàS BULLI STRADI DILLA CAUFOR» 
•La sindrome dello scerlflo» 

1«^»S STUDIOAPBRTO.Attua|ltà 
1SXK» TJ.NOOKBR. Telefilm 
«>mo HAPPY DAVS.TeHHIIm 
< M O CIAOCUftVarletàperraoazzl 
14JO URICA. Gioco a quiz 
1«>4S COMPAONI DI SCUOLA 
1S.1S SIMONASIMON.Teletllm 
ITSO STUDK>AP«RTO.Attu«IIU 
1BOS MAI MMIlTelef i lm 
«JtXOO MACOYVIR.Tetefllm 
StXOO CARTONI ANIMATI 
SO.SO - I POI LO CHIAMARONO IL MA» 

ONineOFHm con Terence Hill, Gre-
oory Waleott Regia di E. Clucher 

SàVOO L'APPULOOSLMARTIDl 

ÌM MARCUSWUBVMaXTelefllm 
Ô SO STUDIO APBRTO. Attualità 

10.10 
11JH) 
11JBO 
1S.SO 
ISwàS 
1«L4S 
15.1 a 
15.15 
15.45 
«T.1S 
taso 
1S.10 
10*40 

SOrSS 

S3JIS 
DOjao 

MRItlJSA. Telenovela 
SlftORA.Telenovela 
TOPAZIO. Telenovela 
MBILULTelenovela 
SBN1IIRL Sceneggiato 
LAMIA PICCOLA SOLITUDINI 
PICCOLA CINIRINTOLA 
LA VALLI D « PINI 
OmnRAL HOSPITAL. Telefilm 
P i a m i D'AMORI. Sceneggiato 
CARIOINITORLQuIZ 
CWUVAMOTANTO AMATI 
MARILINA. Telenovela 
IL PADRINO. Film con Marion Brando, 
Al Pacino, James Caan. Regia di Fran
cis Ford Coppola 
CIAK. Attualità 
ILORANDIOOLF 

RADIO MiiiMi«inii™ffl 

1 * 0 SQUAUCACCIAKL Film con 
. William Holden, Don Taylor 
(replica dall'I «Ino alle 23) 

ia 
1B.OQ AMORIPROIIITO 
1B\OQ TOAINFORMAZKHIB 
« g a s AMOR» PROIBITO 
«1.15 

* 

«.00 KUNOFIATeleflIm 1^6 SCn.TBDIFFICIU.Fllm 

«SJ>0 INFORMAZIONI LOCALI 
««.SO IRILHANTI.Telenovela 
«OSO OrOVANI I mNOCBNTB. 

Film di Alfred Hltchcock • . 

RADIONOTIZie, QR1: 6; 7: «; 10; 12:13; 
14; 18; 1S; 2SM. OR2: 8Ì0; 7Ì0j SJO; 
9M-, 11J0-, 12J0; 13.30; 15J0; 10.30; 
17.30; 18.M; 10.30; 22.68. GR3: 8.48; 
7M-, 0.45; 11.4S; 1348; 1448; 1848; 
20.48;2333. 

RAMOUNO. Onda verde: 6.03, 6.86. 
7.86. 9.S6, 11.87, 12.66. 14.67, 18.66, 
22.67; 9 Radio anch'Io 01 ; 12 Via Asiago 
Tenda; 16 II Paglnone: 18.30 Musica del 
nostro tempo; 2040 Radiouno serata. 

RAMODUC Onda verde: 6^7.7.26.8.26. 
0.27. 11.27. 13.26, 16.27. 16.27. 17.27. 
18^7, 1926, 22.63. 8.45 Martina • l'an
gelo custode; 10J0 Radlodue 3131; 
1248 Impara l'arte; 16 Le lettere da Ca
pri; 20.08 Le ore della sera; 2140 Le ora 
della notte. 

RADIOTRE. Onda verde: 7.16. 9.43. 
11.43. 6 Preludio: 8-30-1046 Concerto 
del mattino; 10 II filo di Arianna: 13 Leg
gere Il Decameron»; 14 Diaposon; 17J0 
Dee Conoscere; 21 «La parola e la ma
schera». 

TUTTIPAZZIINCOPERTA * 
Regia di Norman Taurog, con Fat Beone, Buddy Har> 
kett. Defilila O'Keefe. Usa (1961). 97 minuti. 

' Le disavventura del tenente Donald, costretto a inse
guire, par tutta la nave, il balordo Garfield. marinai» 
pellerossa e combina guai. Ogni «pasticcio. Unisco, 
puntualmente col rimandare Tè nozze dell'ufficialo' 
con la promassa sposa Sally. - , - . . . - , 
CANALE5 . • " • . . •:"•...'•' , . .•- .: i . .-

T 
«OSO TRE FRATELLI 

Regia di Francesco Rosi, con Vittorio Mei 
Michele Placido, Philipp* NoIreL Italia (1981). Tl3 mi
nuti. 
Dopo molti anni di lontananza I fratelli Gluranna ritor
nano al paese natio In occasione della morte della 
madre. L'incontro col padre. I ricordi, la complessa 
geometria del rapporti personali fatti di curiosità, af
fetto, diffidenza. Un apologo sulla società che cambia 
a metà strada tra pubbl Ico e privato. 
TELE + 1 , , , , . - > . \ 

2OS0 ..JE POI LO CHIAMARONO IL MAGNIFICO 
Ragia di E.B. Clucher, con Terence HDL Dombilc Bai» 
to, Harry Caray. Italia (1972). 125 minuti. ' 
Rimasto coinvolto In uno scandalo, rampollo della no
biltà britannica * costretto a rifugiarsi In America. Qui • 
trova a dargli lezioni di vita un trio di scapestrati che 
lo Istigano alla violenza e alla ribalderia. Finirà col di
ventare un temibile pistolero. 
ITALIA 1 

SOSS IL PADRINO 
Regia di Francia Ford Coppola, con Marion Brando, 
Al Pacino, Robert Duvall. Usa (1972). 155 minuti. 
1945. il mondo si lecca le ferite della guerra e Don Vito 
Corleone celebra il suo patriarcato In una delle grandi 
famiglie Italo americane di New York. Morto Don Vito. 

FU succede suo figlio Michael. Sarà un .Padrino» ai-
altezza. I particolari nel successivo episodio. ' .-

RETEQUATTRO 

SS^O GERMANIA ANNO ZERO 
Ragia di Roberto Roseelllnl, con Edmund Mlescke, 
Franz Kruger. Babey Redrvetl. Italia (1947). 75 minuti. 
Psicodramma nella Germania del '46, in una Berlino 
devastata dalla guerra. Un piccolo «sciuscià* lavora 
par mantenere se e la famiglia. Ma un giorno uccide il 
padre e poi si toglie egli stesso la vita. Un disperatis
simo Roseelllnl che chiude la trilogia aperta con «Ro
ma città aperta» e proseguita con «Paisà.. 
RAITRE 

0.20 DOTTOR JEKYLL E MR.HYDE 
Regia di Victor Fleming, con Spencer Tracy, mgrM 
Bergman, Lana Turner. Usa (1941). 122 minuti. 
Seconda versione sonora del classico del cinema 
ispirato al celebre romanzo di Robert Louis Steven
son. Eccellente Tracy nel ruolo del buon medico che 
si trasforma In malvagio scienziato. Adeguatamente 
perplessa la Bergman. 
RAIDUE 

OJtO IL BUIO 
Regia di John Bud Carlos, con William Devana, Camy 
Lee Crosby, Richard Jaecxel. Usa ( 1979). 92 minuti. 
In una tranquilla cittadina della California un omicida 
semina il terrore assassinando a destra e a manca. 
La polizia indaga ma sfiora l'Impotenza. Uno scrittore 
e una giornalista tv si convincono che l'omicida possa 
essere un alleno. .... 
TELEMONTECARLO 
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SPETTACOLI 

11 direttore di Raiuno, Carlo Fuscagni 
rompe la tregua sul Festival appena finito 
«Basta con Timprowisazione, c'è bisogno 
di un gruppo di lavoro più organizzato» 

Anche le case discografiche attaccano 
e se la prendono con Adriano Aragozzini 
La Ddd, etichetta di Enzo Jannacci: 
«Siamo sempre una colonia della canzone» 

«Sanremo, ora si volta pagina» 
Sanremo 2, il ntomo. Conclusa la gara, ripartono le 
polemiche. Fa fuoco la Rai che parla di «velocizza
re» la preparazione del Festival e di cambiare le re
gole del gioco. Fa fuoco la Ddd, la casa discografica 
di Enzo Jannacci, che denuncia il sistema di vota
zioni: «Lite Lemper ha cantato La fotografia a\\e due, 
quando già si sapeva il nome del vincitore*. Aragoz
zini, preso in mezzo, incrocia le dita. 

ROBERTA CHITI 

••ROMA. Era tutta una finta. 
Sanremo non si è chiuso A 
pochi secondi dalla proclama
zione dei vincitori della gara, 
riecco in tutto U suo monotono 
splendore U Festival delle pole
miche fra organizzatori. E il 
primo giro registra la seguente 
situazione- la Rai muove per ' 
mangiarsi del lutto Sanremo, 
organizzatori compresi. Sul 
fronte discografico la Ddd, l'e
tichetta di Jannacci, critica 
l'organizzazione e 11 metodo di 
vota «lite Lemper, abbinata a 
Jannacci, ha cantato alle due, 
a votazioni gli avvenute». 

Tutto è (ri)comlnclato do
menica mattina alla conferen
za «lampa finale con un fulmi
neo scambio di battute fra la 
Rai e l'organizzazione. Carlo 
Fuscagni, direttore di Raiuno. 
•Batta ora con le entusiasuche 

improvvisazioni» E Aragozzini. 
«Spiacente, ma non erano cer
to mie» È bastato per •catena-
re un putiferio e indune il boss 
dell'Oai a sentire un siluro di
retto su di se «Mi vogliono fare 
fuori» deve avere pensato Ara
gozzini L'organizzatore, que
st'anno solo «tollerato» da una 
Rai che avrebbe preferito altre 
soluzioni, ha giocato con l'edi
zione *91 tutte le sue carte per 
mantenersi alla testa di Sanre
mo Ieri pomeriggio, replica 
«ragionata» della Rai. «Tutti ci 
hanno riconosciuto la qualità 
delle canzoni, il buon esordio 
del giovani, la convinta parte
cipazione straniera» dichiara 
Fuscagni. Tutto Uscio insom
ma? Non proprio. Dice il diret
tore che quando ha parlato di 
«fine della stagione pur glorio
sa dell'improvvisazione entu-

Mari»FarjMinijnmomt^a«Wopaco»aCaNto 

Marisa Fabbri 
Anatomia di Calvino 
in parole e luci 
' MARIA GRAZIA QRIQORI 

••TORINO Per un'attrice in
namorata della parola, abitua
ta a sezionarla nei minimi 
frammenti, l'incontro con un 
autore come Italo Calvino, de
dito all'analisi, ma anche alle 
risonanze fantastiche del lin
guaggio e della situazione, e 
quasi Inevitabile. Cosi Marisa 
Fabbri, attrice fra le più com-

i plete del teatro italiano, aW-
i mata da sempre a mettersi In 
' discussione, ha recitato al Tea

tro Carignano. di fronte a una 
platea eccellente (presente 
anche la vedova dello scritto-

; re), uno degli ultimi racconti 
di Calvino, Dall'opaco. Un'a-

, natisi che si potrebbe dire ana
tomica, che investe 1 sensi a 
partire dallo sguardo per poi 
arrivare all'essenza di ciò che 
si vede ma anche al modo in 
cui lo si vede. Un modo che, 

, ' partendo dai familiari tetti e 
colori, dalle palme e dal garo
fani della terra ligure, giunge a 

. circoscrivere il luogo (l'opaco, 
, appunto) in cui l'io dello scrit

tore paria a se stesso e da cui 
parla agli altri, dunque alla 
creazione. Liguria, insomma, 
come metafora del monda 

In questo opaco. dlnfubagu 
, (cita in dialetto CaMno), è 

rintracciabile pero anche U 
senso stesso del teatro come 
•guardo sulle cose, rappresen
tazione della realta e, soprat
tutto, luogo della creazione 
dell'attore che sa di dover co
municale con la sua aite un 

' mondo rendendocelo colmo 
di senso. Teatro, dunque, co
nte metafora del mondo. 

Sola sul palcoscenico, fra 
sciabolate di luce. In gara con 
la turgida elaborazione musi
cale di Paolo Temi, con l'aiuto 
del giovane regista Pasquale 
Plasuno, di un microfono e di 
un sofisticato impianto sono
ro. Marisa Fabbri scompone le 
parole, le rincorre, le analizza 
in un rimando di voci lontane 
e vicine, nate dalla fantasia e 
dal pensiero. 

L Intenzione dell'attrice, as
sai applaudita a Torino come 
a Parigi, dove lo spettacolo ha 
debuttato al Theatre de l'Euro
pe, e Insomma quella di pro-
porci un discorso a due livelli. 
c'è infatti nella Fabbri lo stupo
re quasi infantile di chi scopre, 
attraverso lo sguardo dello 
scrittore, un'esperienza fram
mentaria consapevolmente in
quieta, ma c'è anche una lettu
ra tutta teatrale che si pone a 
suggello di un palcoscenico-
mondo che ha per sfondo un 
velario candido su cui trascor
rono luci e colori, racchi JSO fra 
un leggio, un tavolo c o i lam
pada e la quinta barocca di 
una scena teatrale. E questo 
secondo livello che ci fa capire 
che per un'attrice dalla voca
zione caparbiamente didasca
lica come Marisa Fabbn la re
citazione si costruisce parten
do dall'emozione e dall'espe
rienza ma è alla ragione, attra
verso la leggerezza, che la co
municazione vuole giungere. 
Per lare questo lo scrittore ha I 
suoi occhi e la sua pagina, l'at
trice ha II suo corpo e l'epifa
nia della sua presenza. 

siasta» non intendeva «una cri
tica all'operato di Aragozzini 
che ha (atto miracoli col poco 
tempo a disposizione» Pero 
•proprio di tempo ora il Festi
val ha bisogno C'è bisogno di 
un palazzo del Festival e di 
una rapidità di decisioni che 
conferisca serietà al nostri im
pegni» Insomma. Aragozzini 
ha fatto quanto poteva. Ma ora 
le regole del Festival devono 
cambiare «tempestivamente 
e è bisogno di un gruppo di la
voro che abbia davanti a sé tut
to l'anno per aprire prospettive 
ancora più ambiziose alla ma
nifestazione» Cambiamenti di 
regole e «gruppi di lavoro» han
no un precedente. Intervenen
do «a titolo personale» al con
vegno della Cgil sui problemi 
della musica leggera, il capo-
struttura Raiuno, Mario Maffuc-
ci, aveva parlato dell'apertura 
di un dibattito «culturale» in 
grado di studiare altre regole 
per Sanremo 

A un giorno dalla sua con
clusione, insomma, è già guer
ra sulla manifestazione. SI ri
parla di «cambiare» i meccani
smi di una rassegna evidente
mente capace di mettere in • 
moto discussioni e soprattutto 
giochi politici Due aspetti chc 
quest'anno hanno spopolato 
durante tutta la durata del Fe

stival. Da un lato gli appelli di 
cantanti e autori intervenuti al 
convegno Cgil e le polemiche 
scatenate dagli articoli sull'U
nità di De Oregon che attacca
no la manifestazione. Dall'al
tra le granili manovre di viale 
Mazzini da sempre interessata 
ad avere 1 esclusiva totale su 
un Festival che Inchioda milio
ni di spellatoli alla tv Ancora, 
e è da segnalare l'attacco al 
Festival della Ddd, la casa di
scografica di Jannacci, che in 
una lettera indirizzata a Rai, 
Aragozzini e Afi scrive- «Per far 
cantare un eccellente artista 
come Jannacci abbiamo do
vuto garantirgli, oltre alle spese 
di vitto e alloggio, anche la ri
petizione straniera della sua 
canzone da parte di Ute Lem
per, che poi ha cantato alle 
due del mattino, a votazioni 
già avvenute Nonostante le 
velleitarie affermazioni dell'or
ganizzatore, slamo sempre di 
più una colonia musicale» 

Ora la Rai ncomìncia l'ope
razione «fagocitare Sanremo» 
E farà (presumibilmente) rife
rimento anche alla convenzio
ne che sta per firmare con il 
Comune di Sanremo Quella 
convenzione dice che I orga
nizzatore deve essere nomina
to entro il 30 giugno '91. Da 
chi? La quattone è aperta. 

Par Adriano 
Aragozzini 
le polemiche 
non finiscono 
mai 

William Forsythe ha presentato «Limb's Theorem» e «New sleep» 
messe in scena con successo dal Balletto di Francoforte 

Una danza di «tenibile» bellezza 
Nonostante il Festival di Sanremo, il pubblico di 
Reggio Emilia è accorso numeroso alle recite del 
Balletto di Francoforte Certo è un peccato che la 
straordinaria compagnia non sia stata ancora invita
ta in centri come Milano. Ma lo siato della danza 
nelle grandi città è stagnante: si rincorrono gli stessi 
nomi -Béjart, Petit o almassimaCarorTOCarfaorr— 
mentre i centri piccoli sono più attenti alle novità. 

MARINILLA GUATTERINI 
••REGGIO EMILIA. William 
Forsythe è ormai considerato 
in tutto il mondo il creatore di 
una danza originale, cucita ad
dosso a ballerini speciali Uno 
sguardo rapido sui tre balletti 
che ha offerto a Reggio Emilia 
(limb's Theorem, parte prima 
e seconda. New Sleep) fa pen
sare a quanto sia cambiato lo 
scenario della ricerca Solo po
chi anni fa la danza più nuova 
era il teatrodanza di Pina Bau-
sch. un genere di movimento 
tutto basato su emozioni a fior 
di pelle che si incastrano entro 
una cornice di teatro mosso, 
coreograrato Con Forsythe tut
to si traduce in danza pura, 
iscritta semmai In una cornice 
architettonica. Qui gli elementi 
di scena sono più «freddi» e 
tecnologici che non allusivi. Il 
mondo reale non è imitato e 
neppure ridotto a metafora. 

Un ampio parallelepipedo 
bianco troneggia, ad esempio, 
nella prima parte di Limb's 
Theorem un uomo con sga
bello, in camicia e pantaloni, è 
addetto a controllare e a diri
mere i movimenti sul palco
scenico nero come le tutine 
dei danzatori, l'elemento in
gombrante e bianco muta con
tinuamente la sua posizione e 
varia lo spazio circostante con 

la conseguenza di Incidere sul
la danza rendendola ora vici
na, ora lontana. 

Nella seconda parte di 
Limb's Theorem un muro di le
gno ondulato taglia la scena In 
due settori, grosse corde stese 
a tetra vengono mosse e talvol
ta trasportate dagli stessi balle
rini, oppure delicatamente sol
levate con il collo del piede 
Eppure, Limb's Theorem parte 
proprio dal titolo che significa 
teorema dell'arto' (o meglio 
degli artO Si enumerano Infat
ti I mille possibili modi di disar
ticolare il movimento facendo 
leva su ginocchia, gomiti, spal
le Le gambe delle ballerine in 
punta sono Acuminate come 
tanfi coMlini che si conficca
no nel pavimento! 

Còsa viene narrato? Un col
lage di frammenti, talvolta 
ipnoticamente lenti, talvolta 
energici e cattivi tanto da fen
dere l'ariti, come frustate Ma è 
nella composizione di questi 
frammenti, nel loro dislocarsi 
nello spazio che Forsythe rag
giunge l'obiettivo di creare sot
to I nostri occhi un grande af
fresco, si disintegrano 1 centri 
focali: duetti complicati, terzet
ti a passo di marcia, assoli 
molleggiati, magiche figure 

Un momento 
dello 
spettacolo 
di William 
Forsythe 
andato 
Inscena 
a Reggio Emilia 

sullo sfondo si muovono con
temporaneamente, obbligan
do I occhio a catturare i mini
mi dettagli. 

È cosi che il direttore del 
Balletto di Francoforte rompe 
ogni possibile schema coreo
grafico e coinvolge il pubblico 
nel compito di crearne uno, a 
suo piacimento Ma non alla 
maniera di Merce Cunnln-
gham, il maestro di tante dan
ze panteiste La frammentarie
tà di Forsythe è riservata alla 
danza, alla scena che cambia 
continuamente la prospettiva 
della visione, mentre l'altro Im
portante elemento del suo tea
tro, cioè la musica (di Thom 
Willems, per tutti e tre 1 ballet
ti), ha solo una funzione di 
sottolineatura. È una musica 
celebrativa del movimento. Di 

fronte al grande monumento 
che Forsythe erige alle capaci
ta motorie del corpo umano 
che nel suo teatro diventano 
espressive, si pud rimanere an
che raggelati. 

Sembra Infatti che nei suol 
affreschi penino l'ironia e il 
senso del gioco siano irretiti in 
una morsa di ghiaccio New 
Sleep incamera, oltre a un co
rale di superbi danzatoti in pe
renne evoluzione, alcuni ele
menti teatrali. Una damlna in 
gonna rotonda che misura lo 
spazio con un'asta a tacche 
bianche, uno spilungone con 
cappello da fata e un terzo 
personaggio vestilo come un 
accademico alla Pico De Pape-
ris, più un vaso con foglie rigo
gliose ti gusto dadaista dei lo
ro Intermezzi spezza il respiro 

concertante del balletto che al
la fine risulta avere l'anima di 
un sogno tinto di blu come la 
notte più fonda e buia. 

Forsythe ha la capacita di 
rendere pittorica la scena gra
zie alla raffinatezza delie luci-
colore Nella sua danza, inve
ce, si passa continuamente dal 
bassorilievo alla calligrafia. 
Dalla scultura al disegno piat
to Pensiamo cosi ad un'archi
tettura viva, a una pittura mo
bile, a un film senza parole e 
senza trama, ma a quattro di
mensioni Ma forse ci viene in 
mente soprattutto una lezione 
di estrema, «terribile» bellezza, 
direbbe il poeta Paul Valéry, 
tanto utile adesso che la bel
lezza nel teatro della danza è 
on valore troppo spesso super
ficiale o dimenticato. 

BILL WY1MAN: ADDIO AI ROLUNG STONES. Bill Wy-
man (in basso a destra nella foto), bassisia dei Rolling 
Stones, ha deciso di divorziare definitivamente dai suoi 
celebri compagni Lo ha dichiarato al settimanale londi
nese Today (ma non è la prima volta che Wyman mani
festa intenzioni di questo genere) Secondo il musicista 
S4enne, i 29 anni trascorsi con gli Stones sono stati una 
•disgrazia» Certo non dal punto di vista economico solo 
l'anno scorso, dalle attività del gruppo Wyman ha ricava
to la bellezza di 17 miliardi e mezzo di lire Comunque, i 
rapporti intemi del gruppo sono detenorati da lungo 
tempo, il mese scorso, in un intervista radiofonica. Wy
man aveva sparato a zero contro i suoi colleghi, definen
do Mick Jaggcr un cantante «mediocre». Keith Richards 
uno «strimpellatore» e Chaiiie Watts un «semplice tambu-
rinista» Malgrado tutto, gli Stones sperano ancora che il 
bassista comparirà nel video di High wire. l'unico brano 
inedito dell'album live, Flash pomi, che uscirà in tutto il 
mondo 11 prossimo 2 apnle. 

È MORTO IL BALLERINO ARTHUR MURRAY. È decedu
to a 95 anni, nella sua casa di Honolulu, Arthur Murray, 
celebre ballerino e istruttore di danza, che nella sua lun-

Sa carriera aveva organizzato una rete di ben 450 scuole 
i danza in tutti gli Stati Uniti Murray, il cui vero nome 

era Moses Teichman, era nato a New York il 4 aprile 1895 
da geniton poveri, immigrati dall'Austria. Si era nitrato 
dall'attività nell'83. per una lesione procuratasi mentre 
giocava a tennis. 

UN ALBUM DAL VIVO PER FABRIZIO DE ANDRÉ. La 
scorsa settimana, durante il concerto a Torino della tour
née Le nuvole, Fabrizio De André ha dato il via alle regi
strazioni di un album dal vivo che uscirà il prossimo au
tunno 11 cantautore genovese (stasera al Palaeurdi Ro
ma con un concerto «tutto esaurito»). ha dichiarato che 
sarà un album doppio, con dieci canzoni in italiano e 
dieci in genovese, e forse si intitolerà fi.... Me ne vado: è 
una tipica espressione dialettale ligure «che mi è stata 
suggerita dal tecnico audio - ha detto De André - pren
dendomi In giro perché npcto spesso questa frase quan
do non sono abbastanza soddisfatto del funzionamento 
del microfoni» 

EMIUO FEDE VINCE SONDAGGIO SU GUERRA E TV. 
In un sondaggio sulla guerra e l'informazione effettuato 
dall'Istituto Ss di Milano, e pubblicato da Sorrisi e canzo
ni tv Emilio Fede e i notiziari delle reU Fininvest sono ri
sultati al primo posto per tempestività, obiettività e chia
rezza. Con il 10,5 per cento, Emilio Fede è risultato il 
giornalista più professionale, seguito da Mariolina Satta-
-nino-del Tg3 e da Bruno Vespa del Tgl. Il programma-di 
Fedesu Italia hStudio aperto, è stato giudicato il notizia-
riopiù tempestivo (27,7 percento), il più obiettivo (23,7 
per cento), e il più affidabile II notiziario meno com
prensibile è risultato quello del Tg2 

LA «VERDE» ALBA. «Benvenuta tra i verdi'»- cosi il presi
dente del gruppo verde alla Camera. Massimo Scalia, ha 
accolto l'Intervista di Alba Parietti M'Espresso, dove la 
procace star di Cala goal si è detta simpatizzante per 1 
verdi. «Saremmo felici di salutare Alba - ha detto Scalia 
- alla nostra sede a Roma, con una bicchierata di vino 
ecologico e un po' di musica. Garantiamo la presenza 
dei Duralex alla batteria il nostro collega al Parlamento 
Europeo, Gianfranco Amendola». 

A VITERBO IL •FESTIVAL DEI FESTIVALS.. Per la rasse
gna di musica classica // Festival da Feslioals di Viterbo, 
questa sera concerto del Quartetto Academica con musi
che di Mozart. Prossimi appuntamene il 10 marzo con il 
Clemencic Consort, musiche del Medioevo e Rinasci
mento, e il 22 marzo con 1 Orchestra Filarmonica di Stato 
di Minsk. 

DEBUTTÒ A BROADWAY PER LA FIGLIA DI POWELL. 
Debutto a Broadway, questa sera, per Linda PowWl, la fi
glia 26enne del Capo di Stato Maggiore americano Colin 
Powell, che sarà la protagonista del Giorno del giudizio, 
un dramma ambientato nella Germania degli anni '30. in 
scena al Samuel Beckett Theatre. Ai giornalisti che spera
vano di strapparle qualche indiscrezione sui progetti po
litici del padre, Linda ha risposto «Mio padre presidente? 
Spero di diventare prima famosa io». 

CINEMA: IL NOVE MARZO LA NOTTE DEI CESARS. Si 
prospetta un duello all'ultimo sangue fra Nitata di Lue 
Besson. e il Cyrano de Bergerae con Gerard Depardieu, i 
due film supercandidati (nove nominations il pnmo, tre
dici nomination» il secondo) ai premi Cesars, che ver
ranno assegnati il prossimo nove marzo Oltre a questi 
due campioni di incassi della stagione cinematografica 
d'oltralpe, sono in lizza per i Cesars anche MKHI-MIOU e 
Michel Piccoli per Milou en mai, Nathalie Bave, Michel 
Serrault, Jean Rochefort Trai film stramen Goodfellasdi 
Scorsese, Pretty Woman, L'attimo fuggente. Taxi blues di 
Longuine e Legami di Almodovar. 

(AlbaSolaro) 

In Emilia Romagna fiorisce il jazz di primavera 
Da stasera fino al 7 maggio 
a Reggio, Imola e Ravenna 
tre importanti rassegne musicali 
Didattica, rapporto con la danza 
e le «nuove tendenze» europee 

ALDOQIANOLIO 

•*• Poco prima della gronda 
boufte estiva, quando in tutta 
Italia si moltiplicano i festival 
Jazzistici, In Emilia Romagna, 
alle soglie della primavera, in 
un modo molto più tranquillo 
e «meditato» viene da anni pro
posta una ricca serie di con
certi diversamente dislocati 
nello spazio e nel tempo A 
Reggio Emilia, l'importante fe
stival organizzato dalla asso
ciazione «I Teatri», darà inizio 

arto questa sera alla sua 
:eslma edizione che si 

protrarrà sino al 7 maggio, pre
sentando dieci gruppi in otto 
diverse date A esso faranno 
da «sponda» il «Mister Jazz» ra
vennate, predisposto dal Co
mune e dall'Associazione poli
fonica e giunto all'ottava edi
zione, e «Danzando il jazz» a 
Imola, preparalo dal Comune 
e daU'Opencoop, che ripropo
ne il connubio fra jazz e dan

za Al Teatro Ariosto di Reggio 
questa sera si comincerà con il 
tno del chitarrista Mike Stem 
(che ha collaborato con Miles 
Davis e Bob Berg), dalla impo
stazione derivata direttamente 
dal rock, ma profusa di una 
tecnica e una sensibilità pro
fondamente jazzistiche. La se
conda parte del concerto ve
drà invece riuniti, dopo tren-
t'anni, tre dei più autorevoli 
jazzisti contemporanei, il sas
sofonista e clarinettista Jimmy 
Giuffre (quello che compose il 
famoso tour Brothers per l'or
chestra di Woody Herman), il 
pianista Paul Bley e il bassita 
elettrico - e ora anche chitarri
sta - Steve Swallow L'avveni
mento non si ridurrà certa
mente a un mero ripescaggio 
nostalgico, perché i tre musici
sti, percorrendo strade separa
te, hanno modificato nel tem
po il loro stile Giuffre e com
pagni apriranno il 9 aprile an

che la rassegna di «Mister Jazz» 
al Teatro Rasi di Ravenna, pre
cedendo sul palco un quartet
to italiano praticamente ali 
stars composto da Paolo Fresu 
alla tromba. Claudio Fasoli al 
sassofono, Tommaso Lama al
la chitarra e Bruno Tommaso 
al contrabbasso Ancora a 
Reggio, oltre a Stem, si esibi
ranno altri due chitarristi John 
McLaughlin, musicista divenu
to famoso anch'esso con Mllcs 
Davis, che riesce a sposare 
proficuamente il jazz con il 
pop e la musica orientale (al
l'Ariosto il 3 aprile), e Paco De 
Lucia, che è uno dei più consi
derevoli «Improvvisatori» sulla 
scena musicale, al Valli il 7 
maggio Potrebbero essere 
raggruppati assieme, con il trio 
di Giuffre, anche l'orchestra 
•Uving Time» di George Russel 
(ali Ariosto di Reggio 11 23 
marzo e al Pasi di Ravenna il 
20) e la «Jazz Machine» di El-

vln Jones (all'Ariosto il 10 apri
le) tutti e tre sono americani 
(anche se la band di Russe) è 
«multinazionale») e tutti e tre 
hanno avuto a che fare con il 
concetto lidio di organizza
zione tonale» messo a punto 
dallo stesso Russel al principio 
degli anni Cinquanta. 

Un terzo «raggruppamento» 
vedrebbe infine riunite espe
rienze europee eterodosse, ve
nendo ancora a testimoniare 
con esse, come In tutte le altre 
edizioni del festival reggiano, 
la validità, la freschezza di 
idee, l'originalità del jazz «non-
amencano» Addirittura è stato 
organizzato un vero e proprio 
work in progress fra musicisti 
di diversa estrazione, un labo
ratorio che si svolgerà in tre 
giorni di lavoro (19, 20 e 21 
aprile, al Teatro Cavallerizza) 
sotto 11 titolo di «Ritratto di arti
sta» L'artista in questione è il 
batterista olandese Han Ben-

nlnk. attorno al quale si muo
veranno gii altri nove musicisti, 
fra cui spicca il nero-america
no Jaki Byard, un maestro del 
pianismo jazz moderno Ci sa
ranno poi il quartetto del sas
sofonista Piero Tonolo con il 
giovane sorprendente trombo
nista Roberto Rossi e gli inglesi 
•ltchy Fingere», un divertente 
quartetto di soli sassofoni, en
trambi il 12 marzo alla Cavalle
rizza, poi il sassofonista Rena
to D'Aiello con il pianista Pao
lo Bino, ancora alla Cavalleriz
za, il 19 marzo: infine la «Grey 
Cai Band» di 16 elementi, gui
data dal vlbrafonista Alessan
dro Di Puccio, che si esibirà in 
arrangiamenti di canzoni di 
Lucio Battisti, sempre alla Ca
vallerizza, il 13 aprile. 

A Ravenna, «Mister Jazz» 
concentra l'attenzione, oltre ai 
due concerti segnalati, sui suoi 
consueti e ormai famosi semi
nari misleali, tenub quest'anno 

dal batterista Peter Erskine e 
dal chitarrista Pat Metheney. 
dal 28 al 31 marzo (per Infor
mazioni rivolgersi alla bigliet
teria del Teatro Alighieri, tei 
0544/32577), i quali si esibi
ranno anche in concerto con 
gli allievi, il 31. 

A Imola è stata invece orga
nizzata una rassegna interdi
sciplinare che documenta il 
connubio tra jazz e danza nel
le esperienze contemporanee 
cosi sentiremo e vedremo al 
Teatro Comunale, John Sur-
man ai sassofoni e sintetizzato
re e Kztin Krog al canto, insie
me a far da colonna sonora» 
al Cornerstone di Carolyn Cari-
son ( 17 marzo), Antonello Sa-
lis al pianoforte e alla fisarmo
nica assistere al balletto Avviso 
di ritorno di Terry Weikel, e per 
chiudere Steve Lacy al sax so
prano a commentare le coreo
grafie di Virgilio Sleni nel suo 
Mystenoso/U (14 aprile). 
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Si è conclusa nella capitale del Burkina Faso la 12a 

edizione del festival del cinema, con la vittoria di «Tilai » 
di Idrissa Ouedraogo. Un'edizione «normalizzata» 
in un clima che neanche la guerra è riuscita a scuotere 

5* 

L'aria «serena» dell'Africa 
Si è concluso, a Ouagadougou, il dodicesimo festi
val panafricano del cinema, «Fespaco». Ha vinto, 
come alcune settimane fa a Milano (e l'anno scorso 
a Cannes) Tilai, del regista del Burkina Faso Idrissa 
Ouedraogo. Ma la rassegna biennale (che si alterna 
con l'altra di Cartagine) è stata l'occasione per cer
care di capire che cosa avviene dietro le quinte (del 
cinema e della tv) in quella regione dell'Africa. 

BRUNO VICCHI 

M BURKINA FASO La tenda, 
di un inquietante color marro
n e scuro, cade pesantemente 
dall'alto. Sostenuta a un'asta 
d a voluminosi anelli di ottone. 
Ce n e sono quattro, di tende, 
appena superata la barriera 
doganale dall'aeroporto di 
Ouagadougou. Con quella lo
ro arte da paravento di prote
zione per una cabina elettora
le, aspettano che I viaggiatori 
si mettano In religioso silenzio 
In fila per uno Da un lato gli 
uomini, dall'altro le donne. 

Oppure, Insieme, come capi
ta. Davanti alle tende non c 'è 
nessuno. Né un militare ne un 
funzionario governativo. Ma, 
in fondo, non è necessario 11 
lungo serpente di persone II 
deve andare. E 11 va. Control
lati accuratamente 1 bagagli a 
mano (forse anche i loro pro
prietari) si esce dai cabinott) e 
si procede per non più di dieci 
metri. Il tempo di recuperare 
le valigie appena scaricate dai 
container» e di sottoporsi a 
una successiva perquisizione. 

Solo a questo punto, scesi i 
tre gradini incastonati nel por
tale e Immersi in una luce ab
bagliante, che sfrangia le cose 
e le persone, ci si accorge per 
la prima volta di essere arrivati 
a destinazione Nella citta 
che, ogni due anni, per nove 
giorni si trasforma nella capi
tale del cinema africano. Oua
gadougou, appunto. Capitale 
del Burkina Faso Qui, nella 
lunga processione di casette 
da edilizia convenzionata, ve
nute su dai nulla come funghi 
e quasi tutte con l'aria di 
aspettare ancora l'ultimo ri
tocco, il «Fespaco» si è svolto 
al ritmo lento del Sahel Scos
so da una leggera e impercet
tibile brezza che alza nuvole 
di terra rossa. Un ritmo che 
sposta la folla verso un'identi
ca direzione, come fosse 
un'onda in continuo movi
mento Mentre tutto intomo è 
un via vai frenetico di motorini 
e biciclette saldate in un unico 

blocco di ruote, catene e gam
be A ogni angolo, a ogni in
crocio un militare osservava il 
mondo con aria totalmente 

> disinteressata. Senza far caso 
a niente CU stranlen, invece, 
sembravano interessati alle 
sue azioni Probabilmente 
perche Ouagadougou da l'I
dea di una immensa caserma 
in libera uicita II che è nor
male, In un paese «normaliz-

, zato» al suono dei colpi di Sta
to e delle dimissioni forzose 
La più recente è avvenuta due 
anni fa Con l'attuale presi
dente che ha «salutato» l'ulti
mo compagno d'avventura di 
un precedente golpe militare 
rimasto Invita 

«Non eravamo più d'accor
do su alcuni particolari», 
avrebbe successivamente det
to il generale Blaisa Compao-
ré Di queste «casualità» della 
storia, però, il «Fespaco» è ap
parso poco interessato con
gestionato com'era nell'hotel 
che ha funzionato da direzio-

Eseguita a Roma una nuova composizione di Paolo Arca 

Orlando, folle per solitudine 
•RA8MOVALKNTB 

WM ROMA. C'è un ritomo al
l'Ariosto (1474-1533) e al suo 
ancor misterioso poema, l'Or
lando Furioso, che festeggia 0 
47S* compleanno dalla sua 
prima edizione (1516). Segui
rono poi le edizioni del 1521 e 
del 1532. Un lavoro di trent'an-
n t 46 Canti, 4.842 «ottave» (la 
somma da un «9»), pari a 
38.436 versi Negli ultimi, Il 
mondo cavalleresco, come in 
un Crepuscolo degli dei, cade 
addosso all'autore, e Rodo
monte - altro che cavalleria -
vtene massacrato In duello a 
colpi di pugnate sulla fronte. 

Il ritorno all'Ariosto porta ad 
una «linea» nel nostro paesag
gio musicale. C'è U balletto di 
FetrassL La folla di Orando, 
abbiamo avuto recentemente 
una Angelica in bosco, di Fran
cesco Pannisi, con un'arpa 
che si aggira Ira gli strumenti 

dell'orchestra come Angelica 
tra gli agguati del bosco. Ades
so abbiamo una novità di Pao
lo Arca, per coro e orchestra, 
eseguita domenica all'audito
rium della Conciliazione da 
Santa Cecilia che l'aveva com
missionata. È un'ampia com
posizione mirata a dare, attra
verso intrecci polifonici e stru
mentali, l'idea delle smisurate 
passioni che si aggrovigliano 
soprattutto intorno alla solitu
dine di Orlando, che è la «co
sa» che più interessa l'Arca. 
C e un sommovimento fonico, 
all'Inizio, che rievocala lotta di 
Orlando (Canto XI) contro II 
mostro marino. Il suono aderi
sce al clima epico e fantastico, 
con Impeti magistralmente go
vernati dal compositore. Ma ci 
si addentra nel mistero con 
l'intenzione di far capire come 
l'uomo che tetta contro I mo

stri sia più fortunato dell'uomo 
alle prese con le sue stesse 
passioni. 

Paolo Arci (sua fortunata 
opera è II carillon del gesuita e 
sue pagine orchestrali di rilie
vo sono il Triplo Concerto e il 
Concertino per oboe), punta, 
poi, sulla gelosia e follia di Or-
tondo (Canti MX e XXIII). E 
mentre alla furia del mostro 
marino aveva dato impeti rie
cheggiano1 furori per cosi dire 
«romantici», adesso Ingiganti
sce la presenza umana, ma in 
modo del tutto diverso. Da ad 
Angelica, attraverso il racconto 
del coro, tutte le voci femminili 
(la pienezza dell'eterno fem
minino) e al racconto di Or
lando che impazzisce tutte le 
voci maschili. Soprani e con
tralti da un lato, tenori e bassi 
dall'altro, rappresentano il 
«monstrumi (l'uomo e la don
na) con il quale il mondo da 
che è mondo, ha sempre da 

fare e contro il quale si esce 
sconfitti anche fino ad impaz
zire Il tutto si svolge in un 
grande Adagio che Arca, con 
un tratto di genio, svolge in for
ma di Passacaglia, con trenta 
variazioni, quasi ad opporre al 
•romantico» senso dell'orrido, 
il «razionale» trionfo della fol
lia Una importante pagina che 
il pubblico ha molto applaudi
to, avvertendo, chissà, le segre
te Intenzioni della partitura. Le 
quali, non per nulla, erano sve
late da Giuseppe Sinopoli, 
splendido, nonché da orche
stra e coro in gran forma. Ap
plaudito l'autore, chiamato 
più volte al podio dove aveva 
poco prima indugialo Severino 
Gazzeuom ritornato al succes
so, con Susanna Mildonian, 
nel Concerto per flauto e orche
stra K. 299. di Mozart. Comple
ta il p r o g r i m m a - c ' è una re
plica oggi «He 19 30 - la Secon
da simoniaci Brahms. 

ne e smistamento del festival 
e nel perpetuo peregrinare da 
una proiezione all'altra. 

A riportare un po' tutti alla 
realtà, scuotendoci dal torpo
re cinefilo che rendeva l'at
mosfera slmile a una Finzione, 
ci ha pensato il regista sene
galese Sembene Ousmane, 
grande ccnmoniere e maestro 
del cinema africano, firmata-
no (insieme ad altri cineasti) 
di una sorta di documento 
contro l'aggressione e il geno
cidio del popolo iracheno da 
parte delle truppe alleate. 

Un documento che chiede
va, in un manifesto improvvi
sato affisso sulla porta dei 
pnncipali hotel, altre adesio
ni Della guerra, di questa 
guerra che il «Fespaco» pareva 
aver confinato in un territorio 
neutro, lontano dal (estivai, si 
è parlat altre volte In una ta
vola rotonda ci si èoccupati 
del rapporto tra Informazione 
dei media e conflitto medio
rientale Il tenore degli Inter-

lina scena di «Tilai» di Idrissa Ouedraogo 

venti ha incrociato la volontà 
dei singoli di andare oltre il 
muro dell'usuale svagatezza 
del caravanserraglio festivalie
ro, il possibile colnvolgimento 
nell'attualità della dodicesima 
edizione della rassegna, ca
ratterizzata da una discreta 
presenza di artisti maghrebini. 

Un'edizione che, comun
que, neppure la silenziosa 
contestazione del giorno d'a
pertura (un freddo e poco 
convinto applauso al saluto 

del presidente) è riuscita a 
scuotere Meglio parlare solo 
ed esclusivamente di cinema, 
sembra essere il leitmotiv sot
terraneo della manifestazio
ne Meglio chiamarsi fuori da 
ciO che cinema non è e cerca
re buone vendite al «Marche», 
per evitare problemi e lasciare 
Ouagadougou tempestata da 
un sole incattivito dalla sicci
tà, un'oasi Impermeabile agli 
avvenimenti di cronaca. 

Ma, appena usati dal cen

tro abitato, è impossibile non 
sentire la voce del Sahel, dis
sonante con il clima della ca
rovana di addetti ai lavori. 
Una voce che la sera, con il fa
vore delle tenebre, prende 
corpo nella città In quei vicoli 
scuri della capitale in cui la 
violenza è di casa. Favorita, 
un tantino, da un vuoto di po
tere non confessato, dietro il 
quale non si fatica a scorgere i 
segni di una nuova «normaliz
zazione» 

«Cavalleria rusticana» e «La giara» al Verdi di Firenze 

Le due Sicilie di Gavazzeni 
ELISABETTA TORSELLI 

••FIRENZE. Cavalleria Rusti
cana con La Cara di Alfredo 
Casella L'accostamento pro
posto sabato al Teatro Verdi di 
Firenze per la stagione Urica 
dell'Orchestra del Maggio riba
disce il tramonto del tradizio
nale abbinamento con I Pa
gliacci di Leoncavallo. Meglio 
cosi In luogo della replicanza 
slcuto-calabra del delitto pas
sionale oggetto di mèlo si crea 
una vivace dialettica di contra
ri, in cui la provincia verista 
creata da Mascagni sul prete
sto verghiano e attingendo al
l'immaginario dell'Italia um
bertina si confronta con la vira
ta neoclassica, cosi bagnata di 
luce e d'Ironia, delta comme
dia coreografica ispirata poco 
più che trent'anni dopo alla 
novella di Luigi Pirandello. Sul 
podio. Gianandrea Gavazzeni. 
pertinace mascagnano e al 
tempo stesso convinto asserto
re del recupero in repertorio di 

musicisti come Casella, Pìzzetti 
e Malipiero- la cosiddetta «ge
nerazione dell'Ottanta» 

La presenza di Gavazzeni è 
stata il segreto de) successo 
non solo della popolarissima 
Cavalleria ma anche della Cla
ra Gavazzeni è Gavazzeni, e 
cioè un amabile enigma in cui 
si miscelano una cultura di ra
ra finezza e un'lstintualità mu
sicale priva di Inibizioni ma 
anche di talune prudenze del 
mestiere. E allora, ad esempio, 
l'inizio del preludio fino alla 
«Siciliana» era soffuso di ma-

già. Era come «e Gavazzeni vi
rasse te simpatia con un Ma-

scagni medito, sinfonista inge
nuo ma capace di genialità. 

Ad un cosi attento lavorio 
orchestrale, talvolta opinabile 
ma sempre amoroso, non ri
spondeva una pari attenzione 
al palcoscenico- si sa che in 
Cavalleria è facile andare so

pra le righe Di qualche forza
tura iperverista si è reso re
sponsabile un po' tutto il cast 
(con l'eccezione della Lola di 
Katia Utting), dalla Santuzza 
di Giovanna Casolla, che pure 
mantiene molto del suo singo
lare fascino timbrico, al Turid-
du di Kristlan Johannson, al 
protervo Alfio di Silvano Carro-
li, all'ormai faticatissima mam
ma Lucia di Fedora Barbieri. 
Anche la regia di Lamberto 
Puggelli riproponeva una San
tuzza perennemente spintona
ta e un Turiddu più fedifrago 
che mai, il tutto ulteriormente 
drammatizzato dalla scena di
segnata da Raffaele De) Savio e 
dominata da una cattedrale in
combente. 

Coloratissimo, invece, il fon
dale a fichi d'India su un vec
chio bozzetto di Renato Guttu-
so per la commedia coreogra
fica della Giara scritta nel 7 4 
da Casella per I Balletti Svede
si- rivisitazione di un momento 
della musica europea vissuto 

in prima persona (lo Stravins-
ki) burattinesco di Pulcinella e 
quello primitivo della Sagra 
della Primavera, ma anche 
qualche spettralita mahleriana 
e la tagliente luminosità di un 
Ravel) Su questa trama, acce
sa dalla bacchetta di Gavazze
ni, Enzo Cosimi ha disegnato 
una coreografia in cui don Lol-
10 e zi' Dima agiscono nei ter
mini di un antagonismo astrat
to e ntuallzzato, inserito nella 
cornice corale del giovani pae
sani (la giara, oggetto del con
tendere, prima non c'è e poi 
cala dall'alto rimanendo a 
mezz'aria). Una coerografia 
che cita con grande suggestio
ne fatture ginnica e il puntiglio 
antiromanoco di mitiche com
pagnie come I Balletti Svedesi 
e I Balletti Russi, ben realizzata 
dai tre ballerini solisti (Anto
nio Colandrea, Massimiliano 
Volpini, Sabrina Vitangeii) e 
da tutta la compagnia di Mag
gioranza. Repliche oggi, l'8. il 
10,12,14,17.19 marzo. 

Milano 

Per il teatro 
un convegno 
con Tognoli 

\ 
• B MILANO Ma allora qua! è 
lo stato delle cose del teatro 
italiano? Per ragionarci e capir
lo, per analizzarne vizi e difetti, 
si puniranno a Milano, al Tea
tro Nuovo, lunedi 11 marzo, 
per un'intera giornata, il mini
stro del Tunsmo e dello Spetta
colo Carlo Tognoli. i suoi col-
laboratori Giuseppe DI Leva e 
Franco Quadn, teatranti, regi
sti, atton, organizzatori, critici, 
politici Ne hanno parlato nel 
corso di una conferenza stam
pa a Villa Comunale di Milano, 
il ministro stesso, l'assessore 
alla Cultura del Comune Mar
co Panni, Franco Quadn e Giu
seppe Di Leva 

L idea - ha detto Tognoli - è 
di dare uno sguardo il più pos
sibile completo al teatro italia
no, oggi che si è giunti a quella 
che si spera la vigilia della pre
sentazione e dell'approvazio
ne della legge per il teatro al 
Parlamento «Sarà una legge -
ha spiegato il ministro - che 
terrà conto degli altri progetti 
nei confronti dei quali ha ven-
ficato Ipotesi di convergenza» 
Cosi, nel corso del convegno 
dell'I 1 marzo si parlerà di rap
porti fra Stato e Regioni, alla 
luce di un decentramento 
sempre maggiore, del governo 
della legge, di finanziamenti, 
ecc 

Non sarà un convegno scon
tato Franco Quadn ha sottoli
neato come ci sarà spazio per I 
faccia a faccia fra teatranti e 
istituzioni,' fra ipotesi diverse di 
teatro Ma si parlerà anche di 
qualità e di quantità, di pubbli
co e di arte, di altri linguaggi, 
vedi radio e televisioni che 
hanno rapporti con il teatro. 
«Ma non mancherà neppure -
ha spiegato Di Leva - il teatro 
delle circolari, il posto del tea
tro nei mass media, il ruolo di 
chi il teatro lo giudica, la teoria 
illuminata dalia prassi» Fra gli 
interventi che si terranno nella 
giornata di lunedi, da segnala
re oltre a quelli del ministro, di 
Quadri e di Di Leva, quelli di 
Giorgio Strehler, Luca Ronco
ni, Massimo Castri, Maurizio 
Scaparro. Gabriele Lavia. Gior
gio Gaber, Luca De Filippo. 
Pippo Baudo, Giorgio Barberio 
Corsetti, ma ci sarà anche una 
nutrita sene di interventi sentii 
proposti come materiali di n-
flessione ai partecipanti, che 
analizzeranno temi diversi dal
la scuola di teatro all'editoria 
teatrale, dalla drammaturgia 
contemporanea italiana al 
senso dei festival, dall'indotto 
teatrale al rapporti tra teatro e 
università. Idee, notizie, novità-
si metteranno dunque a con
fronto l'I 1 marzo Da parte sua 
il ministro Tognoli ne ha già 
annunciate due- la legge riba
dirà il ruolo del Piccolo Teatro 
come teatro d'Europa e del 
Teatro di Roma come teatro 
nazionale. 

Da oggi al 9 mano tutte le risposte al problema 
uomo e ambiente alla terza edizione di Tau Expo 

81 opre oggi alo Roto di MKono lo terzo 
•dUomdTTouExpo '91 _ mottro«onve-
gno toterrtozionote suso tocnoloQte porla 
•ofvQQuorclQ ctei*ombtente • por la prote
zione deruomo: solone antincendio • 
pressale*» cMte~ c i » si ccmcluctofa 1 9 
m a r » (podigkoni 2-3-7/1-7/2-12-13; te-
eMMOda porro Carlo Magno• portoDo-

Con 48400 metri quadri esposNM • oHm 
800 espostoti. Tau Expo "91 ti presento an
cora una volta come • pio Importante op-
puntomento In trono e uno del più iteranti 
o i te lo toternoztonote per lo etfeso det-
rarrtotonte e deTuorna saranno Matti 
p«e..Wrqte te più avanzate tecrvotogte por 
otfionforo qualsiasi tipo di probternoticq 
connesso atta salvaguardia ambientate, 
dola gestione del rifiuti a queta del termo-

rio, ag i Interventi per II settore detroequa 
e del'arJa dalla protezione contro II rumo
re a la protezione clvfte. 
Anche questa edizione ospiterà un'area 
esclusivamente riservata alo protezione 
dell'uomo, oiranttncendlo e a la protezio
ne cMte: non solo H corpo sociale, infortì, 
ma anche te istituzioni pubbliche dimo-
strano interesse tempre maggiore verso 
questi tenori che - a fronte del progresso 
tecnologico che «mesto stagli ambienti di 
via che di lave»», con l conseguente au
mento delle possibilità di rischio - rispon
dono con prodotti attamente sofisticati e 
d'avanguardia 
La rassegna è Inoltre un Interessante mo
mento di verifica e di confronto con te 

-esperienze maturare onesterò: saranno 

Infatti presenti, oltre alte 557 aziende tranci
ne, 295 espositori provenienti da 18 Paesi 
diversi (Austria Belgio. Danimarca. Finlan
dia. Francia Germania Giappone, Inghil
terra Israele, Montecarlo, Nuova Zelanda 
Paesi Bassi, Spagna, Stati Uniti, Svezia. Sviz
zera Ungherta. Yuaostovia). 
Tal cifre - corrispondenti ad un Incremen
to delle adesioni del 10% rispetto all'edi
zione '89 - dimostrano che finteresse per 
queste settore è quanto mal vivo da parte 
dell'indù stria come lo è da parte deiropl-
olone pubblica In generate e da patte 
dette Istituzioni, tempre più chiamate a 
cercare soluzioni per la protezione deire-
cosistema A tate proposito Tau Expo svol
ge uno funzione di grande rilevo. In quan
to-oltre od essere un momento di Incon

tro tra chi produce tecnologie (Inaizzate 
alla protezione derambtente e coloro 
ette cercano risposte al problemi od essa 
connessi - e anche un'occasione d ap
profondimento di questi temi: la vasta e 
qualificata atrMtà convegnlstica permet
terà. Infatti, di discutere te prospettive dei 
settore e aT individuare proposte concrete 
per evitare danni ecologici. 
Per quanto concerne I convegni relativi al
la sicurezza e un'antincendio, verrà affron
tato in partlcolar modo l tema del recepl-
mento delle normative Cee ola luce del-
rapertura del mercati europei nei "93. Tau 
Expo si propone quindi di svolgere, attra
verso Il colnvolgimento dette Istituzioni e 

' deDIndusMa, un ruolo di stimolo affinché 
venga definita a «velo di governo, una 

precisa potfflca d Intervento per quanto 
concerne la tutela ambientale e deTuo-
m a 
Tau Expo "91 è promossa dalTAnlma (fe-
deraztone detto Associazioni nazionali in
dustria meccanica varia e affine) percon-
to detta associazioni e dele unioni od es
tà aderenti: Assoslc (Associazione fabbri
canti e commercianti prodotti antinfortu
nistici). Ufda (associazione dele Unioni 
Imprese difesa ambiente) e Uman (Unto
ne nazionale di costruttori di material an
tincendio). La manifestazione è orgarriz-
zato da Età (Ente Fiera Anima), in collabo
razione con Etat periodici. Ente autono
mo Reta Milana Cispe! (Confederazione 
Nolana servizi pubblici enti locali), Uni (En
te nazionale Italiano unificazione) e Fra 
(Federazione terziario avanzato). 
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via trionfai* 7880 
viale xxi aprite 18 
via tusoolana 1 0 0 
•ur-plazza caduti 

dalla montagnola 3 0 

Ieri 

Oggi 

© minima 5° 

Q massima 18° 

il sole sorge alle 6,38 
e tramonta alle 18,05 

La redazione è in via dei taurini, 19-00185 
telefono 44.49.01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 

Teatro Argentina 
Oggi A. consiglio 
decide le nomine 

Delitto a S. Basilio 
Il marito di Sabrina 
«È stata costretta» 

Parcheggio vietato 
ekhiWioteca 

chiude i battenti 
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Mònteverde, roulette russa e cocaina, si uccide davanti alla convivente e al bambino di tre mesi 

«Basta ti prego», ma lui si spara 
§>e ucciso ieri giocando alla roulette russa, dopo un 
cocktail di cocaiana e altre droghe. Riccardo Frez
zolini, condannato per l'omicidio dell'orafo nella 
rapina di via Mario dei Fiori nell'81. era stato scarce
rato da poco perchè malato di cirrosi. Nella casa a 
Mònteverde viveva con Maria Loreta Della Ventura e 
con 41 Figlio, che dormiva nella culla poco distante. 
La donna è stata arrestata per porto abusivo d'armi. 

BACHILI QONNILU 

OBI «Ti prego smettila, ho 
paura», ma lui na continualo a 
giocare alta roulette russa e il 
colpo* panilo. Rìoeardo-Fiez-i' 
zollni.41 anni, e morto cosi, ie
ri, sparandosi alla lesta davanti 
alla sua donna e a pochi passi 
dalla culla dove dormiva il fi
glio, dopo una mattinata di 
dragaechampagne. Era appe
na uscito dal carcere. Stava 
scontando una pena a 23 anni 
per l'omicidio del tìglio di un 
gioielliere, ucciso durame una 
rapina, dieci anni fa. in via Ma
rio dei Fiori. Lo avevano libera
lo tre mesi fa perchè era molto 
malato, gli restava poco da vi
vere. 

Nel piccolo appartamento 
di via VitclUa 1S, a Mònteverde 
Nuovo, l'uomo abitava con 
Maria Loreta Della Ventura, 
nata 31 anni fa a Campobasso, 
la stessa a cui ha dedicato que
sto gioco con la morte. £ stata 
lei a dare l'allarme. Sconvolta, 
quando il colpo e partito e Ric
cardo Frezzolrnl * stramazzato 
per terra, è scesa in strada gri
dando. 1 carabinieri di una pat
tuglia che passava dal Cianico-
k> l'hanno trovata che urlava 
tra i singhiozzi: «Si è sparato, 
Riccardo si è sparato». 

Al secondo plano di quella 
palazzina il cadavere dell'uo-

' mo giace riverso sulla moquet-
l te arnirra. IcnpellUjiCTKrt, run-
' gru fino alle spalle, coprono il 
, loro del proiettile che si è spa
rato a bruciapelo alla tempia 
destra. Intorno al corpo la sa
goma in gesso e un cerchio 
vuoto vicino alla mano, dove è 
caduta la pistola che lo ha uc
ciso. Un primo colpo a vuoto, 
poi quello della morte. La la-

' vola è ancora apparecchiata. 
Una grande bottiglia di cham
pagne e due calici, formaggi 

- per «ammorbidire* la droga e 
-"quattro proiettili, tolti dal tam

buro della coli calibro 45 pri
ma di premere il grilletto. I ca-

; rabinieri catalogano le altre 
. tracce, i resti delpranzo. il cui 
piatto forte era composto da 
cocaina. Sul tavolo da fumo, 
negli enormi portaccneri pieni 
di cicche, briciole di hashish. E 
nel cestino due siringhe usate. 

• Nascosta sotto un cuscino di 
' una delle due poltrone del sa

lotto, un'altra pistola a tambu
ro, carica,'pio Brandexil quella 
usata per la sfida alla sorte. 

Riccardo Frezzolini era usci-
• lo dal carcere da poco, a di
cembre. Doveva scontare una 

. v e'.•••t̂ tòiî ij'ff̂  
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condanna a 23 anni e sei mesi 
per l'omicidio di un ragazzo, 
Renato Masini, il figlio dell'ore
fice di via Mario dei Fiori. Il fat
to era successo nell'81, duran
te una rapina tentata dalla 
banda di malviventi della qua
le faceva parte Riccardo Frez- : 
zollni. Lui era stato arrestato 
neU'84, in Olanda, dalla crtml-
natpol e • successivamente 
estradato in Italia. Non era la 
prima volta che finiva dentro. 
Aveva altri precedenti per 
spaccio e traffico di droga, 
estorsione. Reali commessi ' 
sempre con la sua banda.' -

Ma di recente aveva scoper
to di avere ancora poco da vi; " 
vere. La cirrosi epatica tostava : 

ormai divorando.- Lo avevano 
liberato proprio in considera
zione del suo grave stato di sa
lute Uscito di prigione, aveva 
deciso di passare il resto della 

La pistola 
con cui 

si è ucciso ISfJ^Sn 
Riccardo 

Frezzolini, 
caduta si piedi 

deiTuomo 
Qui accanto. 

proiettili 
e champagne 

sulla tavola 
apparecchiata 

vita che gli rimaneva con Maria 
Loreta, una donna sposata a 
Roma con un altro uomo, Ser
gio Dimitri, dalla quale era di- ' 
vorziata. Si conoscevano da 
tempo, avevano già vissuto in
sieme e lui aveva ricosciuto il 
piccolo Giacomo, appena na
to, come suo figlio. 

Nella camera da letto dove 
dormiva il neonato. I carabi
nieri hanno trovato alcuni fo
glietti scritti, forse, da Maria Lo
reta. Insieme a tante frasi prive 
di senso, si riesce a capire: «Ho 
la mente sconvolta...», «Devo 
recuperare la lucidità...». Pro
babilmente ' uno sfogo sotto 
l'efffetto degli stupefacenti, o 
anche una ricerca di appiglio, 
un farsi forza per frenare la chi
na verso la perdita completa 
del senso della realtà. Se è co
si. Maria Loreta non ce l'ha fat
ta Se. Perche lei. rispondendo 
alle domande dei carabinieri 
nella caserma della compa
gnia di San Pietro, ha negato di 
aver mai preso droga. «Cucina
vo», ha detto mentre un ap
puntato tornava con un bibe
ron per placare I pianti del fi
glio. Secondo la sua ricostru
zione dei fatti, solo Riccardo 
Frezzolini si sarebbe drogato e 
poi avrebbe preso la rivoltella 
per gioco, come faceva spes
so, puntandosela alla testa. E 
lo champagne? «La mattina 
avevamo litigato e l'aveva stap
pata per far pace», questa * la 
sua versione. La donna è stata 
comunque arrestata. Dovrà ri
spondere del reato di porto 
abusivo d'armi proibite. Il pic
colo è statò affidato ad una co
gnata che già ospitava il figlio 
di 9 anni che Maria Loreta ha 
avuto dal marito. 

Davanti all'Orni 
sciopero 
della fame 
di nove romeni 

Sono centoquaranta rifugiati romeni arrivati in Italia lo scor
so giugno. Da allora, vivono in provincia di Benevento, sen
za casa nò lavoro, alutati dagli abitanti. Da domenica pome
riggio, nove di loro sono venuti a Roma ed hanno iniziato 
uno sciopero della fame davanti alla sede Onu di piazza San 
Marco. Riconosciuti come «rifugiati legittimi» dalla commis
sione paritetica di eleggibilità del governo italiano e dall'alto 
commissariato delie Nazioni unite per i rifugiati, chiedono 
un chiarimento della loro condizione. In base alla conven
zione di Ginevra, vogliono la protezione e l'assistenza del-
l'Onu. 

Quartiere Prati 
Rapinata 
la moglie 
di Mastroianni 

Le si è avvicinato con fare 
minaccioso, puntando la 
mano in tasca e intimandole 
di consegnargli il bracciale 
d'oro e gli orecchini. Flora 
Carabclla, moglie dell'attore 

' Marcello Mastroianni, ha 
* " " • m m » ^ « • " " » » • • • preferito ubbidire senza veri
ficare se II giovane rapinatore avesse davvero una pistola na
scosta. Poi, senza dare il tempo all'anziana signora di ri
prendersi dallo choc, l'uomo si e dileguato tra la folla di via 
Cola di Rienzo nel quartiere Prati, dove è avvenuta la rapina. 
La moglie dell'attore ha sporto denuncia al commissariato. 

All'indomani della guerra, si 
comincia a •ricostruire» una 
cultura del dialogo e della 
pace: oggi alle 10. presso 
l'aula I della facoltà di lettere 
dell'università «La Sapienza» 
si svolgerà un incontro pub-

""""""—~" — ———— bjigo «,„ rappresentanti pa
lestinesi (Moahammad Masri, delegato politico dello stato 
di Palestina in Italia) e israeliani (Adam Keller, editore della 
rivista «The other Israel» e membro del movimento pacifista 
«Peace now»). All'iniziativa, organizzata dalla Rete Nonvio
lenta Universitaria, parteciperanno numerose associazioni 
(Arci, Gups. «Martiri 8uber», Sinistra Giovanile e altri). 

Nel periodo pasquale gli 
esercizi pubblici porranno 
essere più., mattinieri. Lo ha 
deciso l'assessore al com
mercio, Oscar Tortosa, sta
bilendo che nella settimana 
precedente alla festività l'o
rario di chiusura di bar e lo-

Incontro 
fra palestinesi 
e israeliani 
per la pace 

A Pasqua 
bar e locali 
chiuderanno 
più tardi 

cali pubblici potrà prolungarsi fino alle due del mattino. Nel
lo stesso periodo, negozi ed esercizi pubblici potranno so
spendere la chiusura per il riposo settimanale. 

Svaligiatori - Rapinatori moderni Vincen-
entti Sul fatta zo Corazza. Enzo De Angelis 
«HUMiirauv e Luciano Caldarigl: per sva-
nOnOStante ligiare la gioielleria di Adria-
lo scanner n a M a r l a n ' ^ v t a Montepui-
• " •»*»»»•••»'»•' , ciano si sono serviti persino 

' di uno scanner, una radioli-
™ • " • • " " " " " ^ " " • ^ " ™ " na che, sintonizzata sulle 
frequenze della Centrale Operativa, avrebbe permesso loro 
di prevenire l'Intervento dei carabinieri. Ma la vista di oro e 
gioielli li ha talmente entusiasmati che i tre giovani si sono 
fatalmente attardati sul posto, nonostante l'apparecchio 
avesse segnalato loro l'avvicinarsi dei militari. Colti con le 
mani occupate a nascondere tronchesi e scanner, i tre sono 
stati arrestati e condotti al posto di Comando di Tor Tre Te
ste. 
Muore carabiniere 
investito 
a un posto 
di blocco 

Ha alzato la paletta per inti
mare l'alt, ma l'automobili
sta non ha notalo il giovane 
carabiniere, forse a causa 
dell'oscurità, e lo ha investi
to uccidendolo. L'incidente 
è avvenuto ieri sera verso le 

" ™ " ~ ™ ^ ^ ^ ~ ^ ™ ^ 22.30 al chilometro 35 della 
via Appla vicino Velletri, dove un posto di blocco dei carabi
nieri stava effettuando del controlli. Il militare. Giuseppe Fer
rante di trent'anni, e morto in seguito alle lesioni riportate. 

Le fiamme si sono propaga
te rapidamente nel negozio 
di elettrodomestici del si
gnor Francesco Micillo in via 
Torpignattara 152, procu
rando danni per un valore 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ intorno ai duecento milioni. 
^ ^ ^ " ^ ^ ^ ^ • ^ ^ ^ ^ " ^ L'incendio, secondo le pri
me ricognizioni di carabinieri e vigili del fuoco, ha avuto 
probabilmente un'origine dolosa, ma non si conoscono an
cora Imoventi., ..••. 

Incendio 
doloso 
in un negozio 
a Torpignattara 

ROSSELLA BATTISTI 

Romina D., 19 anni, studentessa, è stata costretta a salire su un vagone fermo lungo un binario morto 
Arrestati due nordafricani, uno aveva già precedenti per stupro. Si cerca ora il terzo complice 

per cinque ore a 
Aggredita alla stazione Termini, costretta a salire su 
un vagone ferroviario lungo un binario morto e per 
cinque ore violentata da tre tunisini. Romina D., una 
studentessa di 19 anni, appena lasciata libera è cor
sa a denunciare lo stupro. Gli agenti della mobile 
hanno arrestato due nordafricani con l'accusa di 
violenza carnale e sequestro di persona: Identifica
to, ma ancora latitante, il terzo uomo. - -

ANORBAQAIAROONI 

• i Cinque ore d'incubo, cin
que interminabili ore sdraiata 
sul pavimento sudicio di un va
gone ferroviario su un binarlo 
morto della stazione Termini, • 
immobilizzata gambe e brac
cia e stuprata a turno da tre tu
nisini. Romina D, 19 anni, stu
dentessa di una scuola di mo
da, appena lasciata libera ha 
raccolto i suoi vestiti ed e corsa 
a denunciare quanto accaduto 
al primo agente di polizia che 
ha incontrato alla stazione e 
che l'ha accompagnata negli 
uffici del dirigente della quarta 
sezione della squadra mobile. 
Era il lardo pomeriggio di gio
vedì scorto. 28 febbraio. Alla 

drammatica testimonianza è 
seguita una dettagliata descri
zione degli stupratori. E ieri 
mattina due cittadini tunisini 
sono stati arrestati con l'accu
sa di sequestro di persona, vio
lenza carnale ed atti di libidine 
violenta. Il terzo è slato identifi
cato, ma non ancora rintrac
ciato. 

Romina quella mattina non 
era andata a scuola. Con due 
amiche si trovava invece in 
piazza dei Cinquecento, a ri
dosso della stazione Termini. 
Una tranquilla passeggiata, in
terrotta pero da un imprevisto. 
Poco prima di mezzogiorno 
due volanti della polizia sono 

intervenute per bloccare un 
uomo che aveva appena scip
pato una coppia di turisti. Un 
Inseguimento tra I passanti, 
confusione. E in quella confu
sione le tre ragazze, che istinti
vamente avevano cercato di ri
pararsi chi dietro una macchi
na parcheggiata chi attraver
sando la strada, si sono perse 
di .vista. Romina non ha avuto 
nemmeno il tempo di voltarsi 
per cercare le amiche. Tre uo
mini di colore l'hanno presa 
per un braccio e sottovoce mi
nacciata costringendola ad at
traversare la piazza, ad entrare 
nell'androne della stazione, a 
costeggiare 1 treni in partenza 
fino a raggiungere i binari 
«morti». L'hanno spinta su un 
vagone isolato. Chiusa la por
ta, serrati i vetri dei finestrini, le 
tendine calate. Nessuno ha 
sentito le grida della ragazza. 
Intrappolata nel buio di quel 
vagone, per cinque intermina
bili ore e stata costretta a subi
re la violenza dei tre nordafri
cani. Era quasi notte quando 
se ne sono andati, senza aver 
dimenticato l'ultima razione di 
minacce. 

Dopo qualche minuto Ro
mina ha raccolto i suoi vestiti e 

barcollando s'è avviata verso 
la stazione, dove ha denuncia
to l'accaduto a un agente di 
polizia che l'ha subito portata " 
al pronto soccorso del Policli
nico Umberto I, dove i medici 
le hanno medicato alcune 
escoriazioni. La storia l'ha poi 
dovuta ripetere al dirigente 
della auarta sezione della mo
bile. Michele Roccheggiani. 
Una testimonianza dettagliata, 
lucida, per quanto possibile. E 
dopo due giorni d'indagine gli ' 
agenti della mobile hanno. 
bloccato proprio nei pressi -
della .stazione Termini due tu
nisini. Portali in Questura, du
rante l'interrogatorio sono ca
duti in evidente contraddizio
ne. Romina li ha riconosciuti. I 
loro • nomi • sono . Mohamed 
Tounsl Hcdi, 31 anni, residen
te ad Anzio, e Kalifa Kamel, 28 
anni, senza fissa dimora. Que
st'ultimo venne arrestato 11 13 
novembre dell'88 per un ana
logo episodio avvenuto sem
pre a Termini. Entrambi sono 
stali rinchiusi a Regina Coeli 
con le accuse di sequestro di 
persona, violenza carnale ed 
atti di libidine violenta. La poli
zia sta ora dando la caccia al 
terzo stupratore. 

Era il «bottino di guerra» di un generale iracheno 

Ferrari rubata in Kuwait 
ritrovata a 
«Preda» di un generale iracheno che durante l'occu
pazione l'ha rubata in un autosalone di Kuwait City. 
Poi portata in Giordania, messa in un container e 
sdoganata in Italia. È la storia di una Ferrari 348 TB 
sequestrata sabato scorso a Roma, in un garage del 
centro storico, dalla squadra mobile romana. Ora 
sarà restituita al legittimo proprietario, il concessio
nario della Ferrari in Kuwait. 

M Fino al luglio scorso era 
esposta in bella vista in un au
tosalone di Kuwait City. Poi le. 
truppe irachene hanno invaso 
il Kuwait, il titolare del salone e 
fuggito in Egitto e di quella Fer
rari «348 TB», come delle altre 
auto di grossa cilindrata, s'era 
persa ogni traccia. L'ha ritrova
ta sabato scorso la squadra 
mobile romana in un garage 
del centro, sulla salita di San 
Nicola da Tolentino, ad un 
passo da piazza Barberini. 

La «storia» di questa Ferrari 
comincia in agosto, pochi gior
ni dopo l'invasione del Kuwait 
A prendere tutti quei bolidi era 

stato un generale delle truppe 
d'occupazione irachene du
rante i saccheggi. Bottino di 
guerra. Dunque, almeno in 
teoria, proprietà del governo 
iracheno. Il generale aveva pe
rò sdoganato le macchine spe
dendole in varie parti del mon
do. «Rubandole» perciò al suo 
stesso paese. Ma mentre i 
•viaggi» delle altre auto sono 
ancora tutti da ricostruire, 
quello della Ferrari 348 TB è fi
nito in un rapporto dell'Inter
pol. 

Il 14 febbraio scorso il titola
re di un'agenzia di pratiche au
tomobilistiche ha interessato 

la direzione commerciale del
la Ferrari, a Modena, per otte-

. nere l'omologazione in Italia e 
in Europa della vettura. Suc
cessivi controlli hanno per
messo di accertare che prò- . 
prictarlo della macchina era 
Kalal Essa, 59 anni, concessio
nario della Ferrari in Kuwait, 
poi fuggito in Egitto dopo l'oc
cupazione del suo paese. L'In
terpol ha accertato che la vet
tura era stata imbarcata il 17 
gennaio (il giorno stesso del
l'offensiva della coalizione 
multinazionale) su una nave, 
in un container, nel porto gior
dano di Aqaba. Giunta in Italia 
e sdoganata è stata presa in 
consegna dal titolare delle pra
tiche auto, regolarmente con
tattato dal generale iracheno 
(il cui nome fi top secret), che 
in attesa dell'omologazione 
l'ha sistemata nell'autorimessa 
romana «a disposizione» del 
suo cliente. Insomma, tutto re
golare, a parte quel «vizio» al
l'origine. La Ferrari sarà ora ri
consegnata al suo legittimo 
proprietario, il direttore del
l'autosalone di Kuwait City. 
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ROMA 

Salvagni 

«Ecco perché 
mi sono 
astenuto» 
9M L'elezione del nuovo se
gretario del Pds romano, Car
lo Leoni, quattro giorni dopo 
Ai commenti si accompagna
no le sottolineature di chi ha 
preso parte al Comitato fede
rale che ha sancito la confer
ma di Leoni 

Piero Salvagni, della secon
da mozione, che venerdì sera 
si è astenuto, insieme ad altri 
31 componenti del raggrup
pamento in cui si riconosce, 
precisa II senso del suo voto. 
Sia spiegato durante i lavori 
del Comitato federale. •L'a
stensione - dice Salvagni -
nasce proprio da ciò che Leo
ni ha dichiarato la non ricon
ferma di una vecchia maggio
ranza andata in crisi e la di
chiarata non possibilità di da
re vita ad una nuova maggio
ranza che avrebbe assunto un 
sapore trasformistico» «Di qui 
l'astensione - continua le-
sponente della seconda mo
zione - il prendere atto positi
vamente da un lato che la crisi 
della vecchia maggioranza è 
stata determinata, e non solo 

> sui problemi della pace, an
che della iniziativa dell'area 
del comunisti democratici Al
ilo stesso tempo l'astensione 
ha 11 significato di una iniziati
va costruttiva e critica che in-

[calzi affinché il nuovo partito 
a Roma assuma identità, col
locazione politica, programmi 
e linee politiche chiari, pro
prio percostruire una maggio-

' ranza stabile e non trasformi-
>snea>. 

L'attesa, ora. e per il pro-
, gramma. Nella relazione di in
vestitura Carlo Leoni ha indi
cato alcuni temi. Ha ricordato 
il ruolo svolto dal Pds in consi
glio comunale, l'essenzialità 

< del partito nelle scelte fonda-
. mentali per la città, ma ha an
che invitato a distinguere «tra 
un uomo come Carraro e la 
classe dirigente della De». 

, •Carraro sa che non può fare 
; niente senza di noi -na detto 
• Leoni, venerdì sera - Che nel 
: merito osi unisce a tutta la si-
. nistra, osi lega al carrospecu-
! latta», affaristico, e perde ruo-
J lo ed efficacia nella sua azlo-
i ne» Stamattina, alla Casa del-
' la Cultura, la sua prima uscita 
da segretario del Pds. 

Dalla Cgil partono le prime 
valutazioni positive sul nuovo 

'segretario. «La elezione di 
Carlo Leoni - scrive FkiMo 

'Vento, segretario regionale 
' del Lazio della maggiore delle 

Ire confederazioni sindacali -
rilancia il nuovo partito sullo 
scenario della politica. Il 
"congresso infinito'' è final-

' mente Unito ed è ora possibile 
'riatuvaie le enormi risorse 
troppo a lungo imbrigliate 
nella ferrea logica delle cor-

! lenti». Vento da atto a Leoni di 
. essere stato il primo segretario 
• m Italia a condividere e soste-
) nere la scelta di superare la 
' componente comunista della 
! Cgil. 
• Ma il segretario regionale 
della Cgil chiede un impegno. 

' «Da Leoni ci aspettiamo dun-
' que motto di più di un ricono
scimento lormale dell'auto-

j nomia del sindacato - dice 
; Vento - Il nuovo partito della 
ì sinistra a Roma, fermo restan
do l'autonomia di giudizio, 

ì deve superare quei comporta-
Ì menu talora aristocratici, tato-
i raplebelsuci, che hanno spes-
so caratterizzato l'approccio 

i del Pei ai temi sindacali, an
che nel recente congresso fe
derale». 

Il Campidoglio darà all'imprenditore II Pds contro il consorzio 
la gestione dei rifiuti urbani «Sarà solo un affare per i privati» 
Il progetto già sottoposto alTAmnu La direzione della municipalizzata 
L'azienda avrà un ruolo marginale «Da soli non ce la faremmo mai» 

Un regalo al «signor Malagrotta» 
Lo smaltimento dei rifiuti deve essere affidato al-
l'Amnu, attualmente titolare della sola raccolta e 
scarico dei solidi urbani. Un secco no al progetto 
consorzio che affiderebbe la fase finale del tratta
mento al propnetano della discarica di Malagrotta è 
arrivato dai consiglieri comunali del Pds e da due 
membri del consiglio d'amministrazione dell'azien
da. «È un problema di tutela ambientale». 

ANNATARQUINI 

niff.«ny my 

•al La raccolta dei solidi ur
bani sarà l'affare dei prossimi 
anni e il Comune vuole affidar
lo ai privati O meglio, ad un 
privato, l'avvocato Cerroni. 
proprietario dell'unica discari
ca presente sul territorio' quel
la di Malagrotta. 

La possibilità che la gestio
ne dello smaltimento dei solidi 
urbani diventi monopolio di 
un unico imprenditore, pro
prio adesso che la città si ap
presta a diventare comune 
metropolitano, £ stata denun
ciata ieri dai consiglieri del 
Pds, Franca Prisco e Renato NI-
colini, e alcuni membri del 
consiglio d'amministrazione 
dell'Amnu. Nel progetto del 
Comune, la creazione di un 
consorzio gestito dall'Amnu 
insieme con l'avvocato Cerro
ni. Una proposta che sancireb
be definioVsmente il monopo
lio dei privati nella distruzione 
dei rifiuti solidi urbani. Ma la 
soluzione, che metterebbe nel

le mani di un unico imprendi
tore l'intero settore, è dura
mente contestata sia dall'a
zienda municipalizzata sia dai 
consiglieri del Pds, che chiedo
no sia affidata all'azienda mu
nicipalizzata la totalità della 
gestione «La necessità di dare 
il controllo dell'intero proces
so di smaltimento dei rifiuti ad 
un'azienda pubblica è. in pri
mo luogo, un problema di tu
tela della salute del cittadino» 

«Non è un caso • ha detto 
Giacomo D'Avena del consi
glio d'amministrazione del
l'Amnu - se il progetto-consor
zio presentatoci dal Comune, 
non è stato affrontato ancora 
pubblicamente Roma si ap
presta a diventare comune 
metropolitano e questo sarà 
l'affare dei prossimi anni». 

Ogni giorno. Roma produce 
circa 4000 tonnellate di rifiuti. 
Ha un'azienda pubblica, l'Am
nu, il cui statuto stabilisce nella 
raccolta e 11 trasporto le uniche 

Camion scaricano rifiuti nella discarica di Malagrotta. 

titolarità di gestione, mentre la 
distruzione dei nfmti soldi ur
bani è affidata alla sola discari
ca privata presente sul territo
rio, quella di Malagrotta Il pro
getto del Comune interviene 
prematuramente ad affidare 
compiti di gestione proprio 

mentre la commissione regio
nale sta decidendo le modalità 
per la creazione di una nuova 
discarica «Prima ci facciano 
sapere cosa ha deciso la com
missione • ha detto ancora 
D'Avetsa - poi decideremo lo 
statuto del consorzio» Di di

verso parere il presidente del
l'azienda municipalizzata. 
Delle Fratte «La creazione del 
consorzio • ha detto - è una so
luzione necessaria in una si
tuazione in cui l'inquinamento 
£ alto e i rifiuti tossici non si sa 
che fine facciano L'Amnu non 

ha la titolarità, né il compito 
d'istituto, ne i finanziamenti 
per gestire la fase Anale dello 
smaltimento Si devono trova
re degli imprendiotori capaci 
di far fronte al problema anche 
investendo i propri capitali». 
Ma l'opposizione all'ipotesi 
non e solo un problema d'in
vestimento in un settore in cre
scita l'ingresso dell'imprendi
toria privata, non controllata 
da un unico soggetto pubbli
co, In questo caso l'Amnu, è 
un problema di tutela ambien
tale e della salute dei cittadini 
«Chi organizza la raccolta - ha 
detto Franca Prisco - non può 
non tenere conto di come il ri
fiuto viene smaltito È un pro
blema di garanzia. Sono anni 
che l'indecisione dell'ammini
strazione capitolina impedisce 
di mettere nelle mani dell'a
zienda pubblica l'intero ciclo 
di smaltimento dei rifiuti». 
Un'operazione che garantireb
be una migliore organizzazio
ne sarebbe infatti possibile la 
suddivisione dei rifiuti in cate
gorie con centri di raccolta dif
ferenziati, la creazione di un 
servizio particolare per quelli 
mercatali, maggior controllo 
nella distruzione di quelli tossi
ci industriali e ospedalieri. Ma 
sarebbe anche possibile li su
peramento dell'attuale sistema 
di pagamento, non più a metro 
quadro, ma con tanffe commi
surate all'effettivo consumo 
dell'utente 

Ma entro una settimana la tregua potrebbe finire 

Stop allo sciopero della fettina 
accordo tra Comune e centro carni 
Ieri l'ultimo presidio dello stabilimento. Da questa 
mattina riprende l'attività del Centro Carni di via Pal
miro Togliatti. Migliaia di quarti di manzo e vitella 
sfileranno nella sala mercato del mattatoio. Ma gli 
operatori, gli esercenti macellai e le maestranze mi
nacciano altre forme dt lotta se il Comune non sco
raggia i magazzini privati e non revoca l'aumento 
della tanlfa. 

MAMSTtUA IBRVASI 

Il mattatoio riprende a funzionare: lo sciopero è finito 

§ • Lo sciopero della fettina 
è finito nelle due sale merca
to del Centro Carni di via Pal
miro Togliatti è ripresa la 
compra-vendita dei bovini, 
del pollame, degli abbacchi 
e degli equini 

Il mattatoio è rimasto fer
mo per protesta tre giorni. GÌ 
operatori, le maestranze e gli 
esercenti macellai hanno 
chiesto all'assessore al com
mercio la revoca dell'aumen
to delle tariffe comunali (51 
lire al chilo), interventi effi
caci sul problema dei ma
gazzini escemi, l'approvazio
ne del regolamento di mer
cato, la pianificazione con
giunta tra operatori e Comu

ne per gli investimenti previ
sti per il Centro Carni, un 
rapido avvio del consorzio di 
gestione pubblico-privato. 
«Se gli impegni assunti non si 
trasformeranno In fatti - han
no detto ieri in una conferen
za stampa Fausto Carotenu
to, presidente Agricar, Ales
sandro Plroli, dell'Unione 
operatori e Nando Ciulietti 
dell'Associazione esercenti 
macellai - la prossima setti
mana ci saranno altre forme 
di lotta». 

«Dal 1986 • ha spiegato 
nell'incontro di Ieri il diretto
re Americo Amici - è comin
ciato l'esodo dal Centro Car
ni. Da quando 1 magazzini 

estemi, sorti come laboratori 
di carne suine, hanno esteso 
la loro attività anche ai bovi
ni Attualmente vengono in
trodotti al Centro soltanto 
8mila quintali di carne la set
timana. Ciò comporta per il 
Comune una perdita di circa 
100 milioni al mese». 

Il mercato parallelo riceve
rà presto una visita dei Nas E 
nelle intenzioni dell'assesso
re Tortosa predisporre un 
controllo negli esercizi di ri
vendita al minuto. E chissà se 
salteranno fuori le irregolari
tà- i quarti di manzo e dì vitel-

' la che, destinati alla lavora
zione sotto-vuoto o dirette a 
laboratori ed industne di tra
sformazione, entrano illegal
mente nelle macellerie. Ieri 
quattro camion delle coope
rative «Cfte» e «Csr» hanno 
presidiato i magazzini «Cde» 
e «Appla 2» segnalando al di
rettore del Centro Carni la 
presenza di un mercato 
estemo a tutti gli effetti. Ma 
Americo Amici spiega: «I vigi
li urbani sono andati sul po
sto per un'ispezione E risul
tato tutto in regola. Comun
que continueremo i control
li». 

Secondo la normativa vi
gente tutta la carne In osso in 
vendita sul mercato romano 
deve passare la controvisita 
al mattatoio comunale e de
ve recare «relativo bollo. La 
scappatoia della visita a do
micilio per le carni sotto-vuo
to incentiva però il dubbio 
dell'evasione fiscale e sanita
ria «Il Comune, a causa delle 
ditte private - ha sottolineato 
Carotenuto • perde ogni an
no un miliardo e 200 milio
ni» Ma il macellaio, dal pun
to di vista della salute, non 
corre rischi. Le parti fresche, 
da chiunque egli li compra, 
recano Un timbro sanitario 
che ne autorizza di fatto la 
vendita. Se poi questo mar
chio sia del Centro Carni op
pure no, a lui non interessa. 
«È il veterinario della usi che 
non dovrebbe bollare le car
ni non destinate alla lavora
zione sotto-vuoto • ha conti
nuato Amici -. Affinchè il ma
cellaio distingua le parti di 
carne destinate al commer
cio, stiamo studiando con gli 
uffici comunali preposti un 
nuovo bollo per i sotto-vuo
to». 

t L'apparecchio riduce l'inquinamento delle auto 

Arriva la marmitta «ecologica» 
L'ha inventata un pensionato 

i Sembra che riduca l'inquinamento prodotto dalle 
; auto fino al trenta per cento. Si chiama «marmitta 
• ecologica '90» e l'ha inventata un pensionato della 
i borgata Finocchio, dopo tre anni di «esperimenti». Il 
; marchio è stato appena registrato all'ufficio-brevet
ti. Vincenzo Piami, l'inventore: «Non cerco gloria, 
m'interessa solo portare via da Roma il mio bambi
no malato». 

;*» 

1' CLAUDIA ARurm 
t s* 
i ' M Non sarà Fiat e non sarà 
Volkswagen. La nuova «mar
mitta ecologica» porterà il 
nome di Vincenzo Piami, 

' manovale in pensione della 
) borgata Finocchio. Ha lave-
irato tre anni nel garage di ca-
: sa, prima di decidersi a mo
strare in giro la sua invenzio-

* ne. Sarà una rivoluzione? Per 
' 0 momento, questo apparec-
1 duo ha ottenuto il benestare 
daD'ufficlo-brevera. Adesso 

, aspettasponsoroacquirenti. 
À Come funziona? Il mar-

• chlngegno, di perse, è abba
stanza semplice. Sembra una 

> marmitta qualsiasi, solo un 
poco panciuta. Dente, inve

ce, scorre un «segreto»: il fil
tro. 

Quando l'automobile è in 
funzione, il filtro trattiene 
polveri e ossido di carbonio, 
che si depositano sulla pareti 
inteme del cilindro Piccolo e 
leggero, l'apparecchio somi
glia un poco alle marmitte 
catalitiche (che però costa
no due o tre milioni e vanno 
cambiate spesso). Qui, inve
ce, secondo quanto 6 scritto 
sull'attestato rilasciato dal
l'ufficio brevetti, basta «sosti
tuire il filtro ogni otto-dieci-
mila chilometri». 

Il risultato? «Tasso d'inqui
namento al di sotto del trenta 

per cento» (la legge italiana, 
adesso, stabilisce come limi
te massimo consentito di 
«opacità del fumi» nelle auto
mobili il cinquanta per cen
to di meno non si può otte
nere). 

La marmitta è di comunis
simo ferro. Il filtro? Non si sa. 
L'inventore mantiene il se
greto, parla di «componenti 
minerali», ma precisa che, 
comunque, non si tratta di 
matenali rari. Insomma, la 
•marmitta ecologica '90», 
prodotta in serie, costerebbe 
poco. 

Cerca gloria, Il pensionato 
Vincenzo Pianu? No, vuole 
soldi. Lo ammette con tran
quillità. Ha un bambino di 
tredici anni che non sente, 
non vede, non cammina. 
Speranze di guarigione, nes
suna. Vorrebbero almeno 
portarlo via da Roma 11 so
gno di Vincenzo Pianu, dopo 
trent'anni da emigrante, e di 
tornare a cusa, in Sardegna, 
con la moglie e il piccolo Ge
rardo. Soldi, però, non ne ha. 
Si è tormentato a lungo, in 
cerca dì una soluzione, pri

ma che gli venisse in mente 
l'idea dell.» «marmitta ecolo-

Jlica». L'avventura ha avuto 
mzlo nel 1988. 

Lui racconta di tre anni di 
tentativi e di fallimenti, dello 
scetticismo (che ancora resi
ste) da perle della moglie e 
dei figli grandi. Poi, qualche 
mese fa, Ita messo finalmen
te insieme il filtro giusto Con 
il cuore In gola, è andato in 
mille officine, per avere la 
prova che l'inquinamento si 
fosse attestato al di sotto del 
trenta per cento. Le prove 
sull'opacità dei fumi sono 
stati più che soddisfacenti. 
Qualche certificato mostra li
velli del 25-26 percento. 

E adesso7 Vincenzo Pianu 
porterà la -tua invenzione nel 
«salotto» di Raffaella Carrà. In 
tv non parlerà di un altro suo 
piccolo sogno. Conservato 
nel garage della borgata Fi
nocchio, c'è il disegno di un 
incenitore. In cima, appena 
tratteggiata, l'immagine del 
filtro «segreto». Funzionereb
be7 Dice- «Q vorrebbe un in
gegnere, ma credo di si. Que
stione di proporzioni». 

Torbide 
spumeggianti 
acque 
del Tevere 

• i Torbide, spumeggianti, inquinate acque chissà se la vi
sta del Tevere potrebbe suscitare ispirazioni poetiche7 A giu
dicare dalla foto, scattata sotto Ponte Mitvio, è poco probabi
le. Pezzi di legno, bottiglie di plastica, "cartacce, un degrado 
ambientale degno di qualsiasi depliant per le campagne anti-
inquinamento Fra banchi di schiuma e ribollire di bollicine, il 
fiume scorre Indifferente E se il biondo Tevere avesse deciso 
di prendere in parola il cantautore Giorgio Gaber, cioè di infi-
schiaisene dell'inquinamento e di «farsi uno shampoo»? 

Librerìa - Discoteca 

RINASCITA 

Via Botteghe Oscure, 1-2-3 
Tel. 6 7 9 7 4 6 0 / 6 7 9 7 6 3 7 

Aderendo all'iniziativa dell'Associazione li
brai romani la 

Ubreria RINASCITA 

sarà lieta di offrire lo 

Sconto del 20% 

l'8 marzo 
a tutte le donne 

ITALIA-RAZZISMO ORA D'ARIA 

UN MONDO 
D E N T R O IL MONDO 

INCONTRO TRA DONNE 
8 MARZO ORE 15 

Casa Circ. femminile Rebibbia 
Via B. Longo, 92 - 00156 Roma 
Un invito a specchiarsi in un mondo den

tro il mondo, impenetrabile solo per chi non 
vuokvedere. Un mondo di donne e di bagagli di 
vita, di figli ed affetti, dove la piccola Alice ver
rà in questo giorno separata dal suo paese del
le meraviglie, ossia dalla stessa madre. 

Una manifestazione di pace, di musica e 
poesia, un incontro tra culture. 

Un invito a riflettere, ad affacciarsi dentro il 
grande specchio dell'anima. 

le donne di Reb/bbia 

Per partecipare: 
ITALIA-RAZZISMO tei. 67609825 

ORA D'ARIA tei. 3227791 

MERCOLEDÌ 6 MARZO, ORE 17,30 
«VILLA FASSINI» - Via G. Donati, 174 
A TTIVO DEI SEGRETARI DI SEZIONE 

O.d.g.: Tesseramento - Preparazione 
della manifestazione del 16 mar
zo con A. Occhetto. 
Relatore: Michele META 
Conclude: Carlo LEONI 

segretario della Federazione Romana Pds 

MERCOLEDÌ 6 MARZO 
SEZIONE S. SABA - ORE 18 

PRESENTAZIONE DEL PDS 
con G. BERLINGUER 

SEZIONE M. MARIO - ORE 18 
PRESENTAZIONE DEL PDS 

con G. BETTINI 

SERVIZIO 
PUBBLICO 

DA VARIE ZONE DI ROMA 
PER IL CIMITERO DI 

PRIMA PORTA 

lìl I INE A C 0 N ^ AUT0LINEE CAR E ATA 

vi LINEA Per informazioni 

GIORNALIERO 8 ; / 69 .62 .955 
il 69 .60 .854 

CENTRO SOCIO CULTURALE 

HA MA(§<§Q®yffM 
(Via Bencivenga, 1 - Tel. 890878) 

SE5ZAM0BIBE BEL OTTATIVO 
settimana organizzata dalle donne 

5/9 MARZO 
MARTEDÌ 5 MARZO, ORE 21 (sala B) 

DONNE IN FILM: OMAGGIO ALLE GRANDI 
"GRETA, SOFIA, NANNARELLA» 

(sala A) 
PUB, GASTRONOMIA, MUSICA D'ASCOLTO 

INGRESSO GRATUITO 

Abbonatevi a 

FUoiibà. 

..&. 

i 

24 l'Unità 
Martedì 
5 marzo 1991 



ROMA 

A due giorni dall'assassinio 
il marito della vittima 
racconta la sua vita 
e le sue ipotesi sull'omicidio 

Quando sono stati aggrediti 
a colpi di fucile 
la ragazza e ramico 
erano appartati in macchina 

«Sabrina la conosco 
ce l'hanno trascinata» 
••La devono aver portata li con l'inganno, lei avrà 
chiesto solo un passaggio. E poi, lui è pregiudicato». 
A due giorni dall'assassino della moglie Sabrina La 
Spina, Michele Grimaldi non vuole credere al tradi
mento e non riesce a spiegarsi quello che le è suc
cesso. «La conosco bene, io». E non si preoccupa 
dei sospetti dei carabinieri, che non escludendo il 
delitto di gelosia l'hanno interrogato. 

ALESSANDRA BADUEL 

• • I due ragazzi in giubbot
to che escono dal portoncl-
no di vetro, sembrano pro
prio non avere niente a che 
(aie con quel Michele a cui 
sabato sera hanno ucciso la 
moglie. «La famiglia Grimaldi 
abita qui?». «Dica pure», ri
sponde uno del due. Sembra 

'davvero troppo giovane - e 
gentile - per essere lui l'uo
mo di 29 anni che era sposa
to con Sabrina. Capelli per 
aria, occhiali grigio fumo, 
spilline sul bavero e sulle ta
sche del Riaccolto icans. «Sei 
il fratello?». «No. sono il man
to». Il ragazzo si avvicina. 
Dietro gli occhiali appaiono i 
cerchi neri e il pallore di due 
notti in bianco. Michele Gri
maldi si ferma a parlare sulle 
scale d'ingresso del 134 di 
via Giglioni, nel silenzio del 
blocco di palazzoni-dormito
rio laep. A cinquecento me
ni un prato e una strada più 
tn su, c'è il numero 18 dì via 
Fievebovigliana: la casa di 
Luca Sordinl, il ragazzo con 
cui sabato pomenggio Sabri
na La Spina si era appartata, 
è l'ultima dT quelle color mat
tone della San Basilio anni 
'50. Dal terreno che separa I 
due palazzi, si vede il raccor

do anulare. Poco più giù, do
po la Centrale del latte, c'è 
via Sant'Alessandro. 

Il giovane guarda un atti
mo da quella pane, verso il 
viottolo vicino ad una disca
rica dove sua moglie è morta. 
China gli occhi a terra. «La 
devono aver portata con l'in
ganno, con la forza Lei avrà 
solo chiesto un passaggio in 
macchina, come ha sempre 
fatto coni vicini E poi, la po
lizia mi ha detto che lui è pre
giudicato». Ciancica in mano 
una sigaretta, ma rifiuta da 
accendere «Ho fumato trop
po, non ce la faccio più». «Ma 
non aveva notato una crisi, 
da parte di sua moglie? Sta
vate male, avevate litigato?». 
«Mai. Chieda pure a tutto il 
palazzo. Siamo qui da due 
anni e mezza Prima erava
mo dai miei suoceri Anche 
11, non ci sono mai stati pro
blemi. In quel posto mia mo
glie non ci è finita per sua vo
lontà. Stiamo Insieme da otto 
anni, la conosco bene, io». 

Sabrina La Spina è stata 
uccisa; ma suo marito con
fonde ancora passato e pre
sente, la conosce ancora. E 
non crede al tradimento. 

Non lo scuote neppure la no
tizia che i carabinieri abbia
no qualche sospetto su di lui. 
«Si, e vero, mi hanno chiesto 
dove è finita la mia macchi
na. Ho spiegato che è stata 
rubata da pochi giorni» L'ul
tima di una serie di disgrazie 
che negli scorsi anni si sono 
accumulate su quell'uomo-
ragazzo venuto a Roma da 
Potenza Per mantenere la fa
miglia, lui corre la mattina a 
fare il barista a Monte Sacro, 
Il pomeriggio e la sera a fare 
il cuoco allo «Zio d'America», 
a Talenti. La notte arriva fi
nalmente a casa, un apparta
mento conquistato con l'oc
cupazione dopo la lunga 
ospitalità dei suoceri. LI, dal 
genitori di Sabrina, era nata 
quattro anni fa Emanuela, 
colpita da una malformazio
ne ossea. Poi. un anno dopo, 
la sorellina Francesca. «Ora 
dovrò tenerle da solo. Non 
ho parenti, qui. Bè, in qual
che modo mi arrangerò». 

Un fratello morto in un in
cidente automobilistico, un 
altro che si è salvato per un 
soffio è stato in coma (ino a 
pochi giorni fa. Grimaldi con
tinua a tormentare quella si
garetta che non vuole fuma
re, pensando ad alta voce, 
lentamente. «Un pregiudica
to, capisci? L'hanno portata, 
sono sicuro». Immagina sua 
moglie costretta, si spiega 
cosi il corpo seminudo. Qua
si dimentica che anche Luca 
Sordinl è stato tento Poi ci ri
pensa. «Forse cercavano lui 
per qualcosa. E pregiudicato 
- ripete - e poi io mia moglie 
la conosco bene». L'amico 
guarda l'asfalto della strada, 
mani in tasca, e tace. 

Qui sopra il luogo del delitto. A sinistra, la vittima, Sabrina La Spina, e 
Luca Sordinl, Il ragazzo con cui si era appartata 

Trovate le armi del delitto 
• • Un fucile a canne mozze con il cal
cio segato, una pistola semiautomatica 
•Bruni» replica di una «Colt 45», due pas
samontagna e il portafogli con i docu
menti di Luca Soldini. Tornati ieri nel 
vialetto sterrato vicino a via Sant'Ales
sandro, dove sabato sera Sabrina La 
Spina e stata uccisa, i carabinieri hanno 
trovato le armi che hanno massacrato 
lei e ferito lui. Erano nascoste tra le can
ne, a mezzo chilometro dal punto dove 
era parcheggiata la «Fiat Uno» di Sordi
na Il caricatore della pistola, invece, era 
in macchina. Ora la scientifica cercherà 
di scoprire se fucile e pistola hanno 
qualche impronta, mentre questa matti
na all'istituto di Medicina legale sarà fat
ta l'autopsia della ragazza. 

Ventisei anni, un marito e due bambi
ne piccole lei. Quattro anni di meno e 
una fidanzata ufficiale lui. I due giovani, 
ha raccontato Sordini, si erano cono
sciuti qualche mese fa. Era iniziata una 
storia segreta, senza promesse ma con 

appuntamenti clandestini nel buio dei 
pomeriggi invernali, chiusi in macchina 
tra i pistoni vicini a San Basilio, poco 
lontano dalle loro case L'altra sera, al
l'improvviso, I due balordi. Volevano 
soldi, ori, stereo. Hanno rotto il fmestn-
no col calcio del fucile. Sabnna, semi
svestita, istlntintivamente ha urlato. £ 
stata la sua fine. Dal fucile del rapinato
re, preso dal panico davanti alla reazio
ne della ragazza, sono partiti i colpi che 
l'hanno raggiunta al seno, all'inguine, 
alle gambe. Ferito anche Luca Sordini, 
al braccio. Ma « riuscito a nascondersi, 
a sfuggire alla (uria del due rapinatori. 
Ha corso con tutte le sue forze fino alla 
Tiburtina, cercando aiuto e facendosi 
portare da un automobilista alla stazio
ne dei carabinieri di San Basilio. 

Arrivati alla Fiat Uno segnalata dal ra
gazzo, I carabinieri hanno trovato il cor
po di Sabrina fuori dalla macchina, a 
una cinquantina di metri. Forse i due. 

spaventati, volevano nasconderlo. Ma 
poi hanno cambiato idea. Pensando 
anche al delitto di gelosia «mascherato» 
da rapina, gli inquirenti hanno interro
gato il manto. Lui ha sgranato gli occhi. 
Non sapeva nulla dell'amore clandesti
no di sua moglie e ancora non ci crede. 

Luca Sordini è in un letto della IV cli
nica chirurgica del Policlinico, con tren
ta giorni di prognosi per la rosa di pai-
lettoni che l'ha colpito al braccio e la fi
danzata che lo accudisce. All'ingresso 
della camera, genitori e parenti lo difen
dono dai giornalisti. «Avete scritto che si 
è nascosto, ma mio figlio non è un vi
gliacco1» urla il padre. 

Ora, per i carabinieri di Tivoli e il so
stituto procuratore Giona Attanasio, la 
principale speranza è che le armi ab
biano qualche impronta. Dalla perizia 
balistica e dall'autopsia. Intanto, si po
trà scopare quanti colpi sono stati 
esplosi 

Alta Corte 
Portoghesi 
rimane 
ineleggibile 
• i La polemica si era già ri
solta nei latti, quando al posto 
di Paolo Portoghesi era suben
trato in consiglio comunale 
Antonio Filippo Amato Ades
so, l'architetto socialista dovrà 
proprio rassegnarsi Secondo 
la Corte Costituzionale lu giu
sto decretare la «decadenza», 
nonostante avesse raggiunto 
un buon numero di preferen
za, per i legami di responsabi
lità che avrebbero dovuto le
garlo al piccolo comune di cui 
era già consigliere. 

Carta costituzionale alla ma
no, i giudici della consulta 
hanno spiegato quale princi
pio è alla base della norme 
che hanno portato all'annulla
mento della delibera di elezio
ne dell'architetto socialista. 

Il caso scoppiò un anno e 
mezzo fa, ali indomani delle 
elezioni comunali. Quando si 
venne a sapere che Paolo Por
toghesi era già consigliere co
munale di Calcata una delibe
ra comunale lo dichiarò «deca
duto» a Roma, in quanto ine
leggibile. Al suo posto entrò 
Antonio Filippo Amato, ma 
Portoghesi, per nulla rassegna
to ad essere messo da parte, 
fece ricorso 

11 tribunale rivolse a sua vol
ta Il quesito ai giudici di costi
tuzionalità. Il ragionamento 
degli avvocati di Portoghesi era 
questo- poiché la stessa Corte 
garantendo il diritto degli elet
tori passivi ha sempre sancito 
il principio di restringere al mi
nimo i casi di Ineleggibilità, e 
non essendovi nel caso solle
vato da Portoghesi un conflitto 
d'Interessi, perchè non rivede
re la legge? Perchè non sosti
tuire l'ineleggibilità con una 
sanzione meno drastica, come 
l'incompatibilità lasciando al 
candidato la possibilità di sce
gliere per quale incarico opta
re? Scrìvono i giudici nella sen
tenza che solo secondo una 
vecchia concezione «di enti lo
cali quali mere articolazioni 
amministrative di uno Stato 
unitario e fortemente accen-
tratore» sarebbe possibile ac
cogliere le obiezioni del legali 
mentre secondo la nuova con
cezione «è coerente chi si con
sideri cosi strettamente legato 
da doveri e da responsabilità 
da non potere partecipare agli 
organi rappresentativi degli in
teressi omologhi di altra comu
nità dello stesso tipo, con l'as
sunzione di altrettanti doveri e 
responsabilità verso di essa». 

De romana 
Pace fatta 
Tutti 
con Sbardella 
tm Mori «riscopre» Sbardella. 
Cancellate le polemiche di cin
que mesi fa l'assessore alla Sa
nità, oggi, annuncia il suo rein-
gresso nella maggioranza del
la De romana. «E fuon dal 
mondo non considerare che il 
gruppo che governa il partito 
la capo a Sbardella», dice Mori. 
«Sbardella è grande», annuisce 
Giubilo, segretario del Comita
to romano La riconciliazione, 
ieri, in occasione di un conve
gno sulle Aree metropolitane 
organizzato dai forlaniani. E 
1 ennesimo segnale di una De 
in movimento ma intomo al 
suo asse di sempre, almeno 
negli ultimi cinque anni. Vitto
rio Sbardella. Ad eccezione 
del senatore Paolo Cabrai e 
del gruppo dei demitianl che si 
riconosce in Elio Mensurati, sì 
è ricostuito il cartello di mag
gioranza uscito vincente dal 
congresso dell'88, a cui si ag
giunge la sinistra andreotuana 
di Antonio Gerace. Lo stesso 
Palombi, con Mon e altn tre 
consiglieri comunali In rotta di 
collisione con l'esecutivo dello 
scudocrociato in ottobre ( si 
sfiorò la crisi della giunta Car
raio quando decisero di ab
bandonare l'aula in occasione 
del dibattito sulle nomine alle 
aziende municipalizzate), og
gi dichiara candidamente di 
essere tornato dentro. 

Nelle cose la nuova identità 
di vedute tra Mon e Giubilo. E 
su questioni rilevanti per la at
ta. A cominciare dallo Sdo. «La 
realizzatone dell'asse attrez
zato rimane parte essenziale 
dell'intero Intervento», ha detto 
ieri sera Mon O si fa la mega-
strada o non si la il Sistema di
rezionale orientale per la De, 
quindi Anche se la convenzio
ne con il Consorzio Sdo, re
centemente approvata dalla 
comissione consiliare Roma 
capitale, non sembra andare 
in questa direzione. Da Giubilo 
arriva una conferma. «Diciamo 
che per fare lo Sdo, probabil
mente, bisogna fare l'asse at
trezzato», afferma serafico il 
segretano del Comitato roma
no de. Da Mori parte un siluro 
anche per il Consorzio Sdo. 
«La sua funzione - dice - deve 
essere limitata al piano diretto
re». Secondo Mori c'è bisogno 
di una gara nazionale ed inter
nazionale in cui rientrino le 
grosse imprese oggi ridotte, a 
suo dire, a ruolo marginale. 
Tra queste l'italstat. 

Sette poltróne 
da spartire 
al Teatro di Roma 
Oggi si riunisce per la seconda volta il consiglio co
munale per decidere i vertici del Teatro di Roma. Lo 
scorso venerdì la riunione si era limitata ad appro
vare il nuovo statuto dell'Argentina. Per le nomine, a 
Carriglio si è aggiunta la candidatura di Vittorio Gas-
sman. A favore del mattatore si è schierata la Cgil, 
• invitandolo però a recuperare il dialogo con i sinda
cati, «trascurali» dal nuovo statuto. 

ROSSELLA BATTISTI 

• i Scaduta l'«era commissa
ria» di Franz De Biase, dal 28 
febbraio l'Argentina'é passato 
tra color che sono sospesi. Ma 
le nomine del consiglio d'am
ministrazione sono slittate da 
venerdì a oggi, nonostante gli 
accordi della giunta comuna
le, e il Teatro di Roma naviga 
ancora senza timoniere. 

Nella scorsa mintone il 
Campidoglio si è limitato ad 
approvare il nuovo statuto del
l'Argentina, diventato ente mo
rale, glissando la questione 
delle nomine Secondo gli ac
cordi, era previsto un presi
dente de e un direttore sociali
sta, ma all'ultimo momento la 

Deragliamento 
Ferma mezz'ora 
la tranvia veloce 
al Flaminio 
f a Bloccato il percorso del 
225 sulla tranvia veloce della 
Flaminia per un guasto al
l'avviamento del motore di 
una vettura. Ieri alle 13 30, in 
un'ora di punta per pendo
lari e viaggiatori, tutto si è 
fermato per una buona mez
z'ora a piazza Mancini. 
> Al capolinea della nuova 
tranvìa, entrata in funzione 
l'anno scorso per i mondiali, 
la gente è dovuta scendere e 
aspettare che i tecnici rimet
tessero in sesto lo snodato 
della «Ali electnc» Nella ma
novra, la vecchia vettura (le 
altre 6 sono I nuovissimi 
convogli della Sociml) è do
vuta uscire per un trotto fuori 
dei binari. 

candidatura di Vittorio Gas-
sman contrapposta al suggeri
mento scudocrociato della no
mina di Pietro Carriglio, diret
tore del «Biondo» di Palermo, 
ha fatto vacillare I propositi 
della De, che ha ottenuto di 
rinviare a oggi la delicata di
scussione. Gassman è sostenu
to dai socialisti - che hanno 
messo il segnaposto fra le sette 
poltrone previste del consiglio 
d'amministrazione anche per 
Antonio Ghirelli -, ma la can
didatura è ben vista dalle op
posizioni, Pds, Verdi, Sinistra 
indipendente. Prie dal Msi Fa
vorevole anche la Cgil. secon
do le parole del segretario ge

nerale, Claudio Minelll, per il 
quale II celebre mattatore «po
trebbe davvero dare quella 
spinta per far tornare il teatro 
pubblico nel cuore dei romani, 
valorizzando un'Istituzione in 
cosi grave passivo finanziario e 
d'Immagine». Al di là del con
senso per Gassman, Minelll 
non ha risparmiato critiche per 
l'esclusione del sindacati nel 
disegnare il nuovo statuto del
l'Argentina e, nell'eventualità 
di un'elezione del mattatore 
come direttore artistico, ha in
vitato Gassman ad attivare 
•una struttura amministrativa 
efficiente», considerando la 
professionalità di chi ha già la
vorato ali Interno dello stabile 
e senza trascurare un dialogo 

costruttivo con I sindacali. 
In fermento, ma ugualmente 

preoccupati dalla questione 
nomine, I dipendenti del Tea
tro di Roma hanno sottoscritto 
un documento per sollecitare 
Il sindaco Carrara e le forze 
politiche a concludere l'iter 
burocratico e a trovare soluzio
ni adeguate per la chiusura 
della stagione teatrale. Scon
solante, a detta dei lavoratori 
aderenti al Ubersind (Libero 
sindacato lavoratori della ra
dio tv spettacolo), il panorama 
dell'attuale stagione teatrale 
del Teatro di Roma, non è sta
ta realizzata nessuna nuova 
produzione, si tace delle due 
produzioni in programma • La 
grammatica aelh (amasia di 

l'Argentina: 
oggi il consiglio 
comunale 
deciderà la sua 
direzione. 

Gianni Rodar! e leavoenluredl 
un povero cristiano di Ignazio 
Silone - e di Ostia Antica, sulla 
quale «si teme una possibile 
speculazione privata». Al Li-
bersind non va giù nemmeno il 
nuovo statuto, dove il direttore 
fan. 15) può assumere sia la 
direzione artistica che quella 
amministrativa, un connubio 
«poco funzionale» detto con 
delicata metafora. E forse, ad 
appesantire le ulteriori preoc
cupazioni per «il pericolo di ri
dimensionamento del contri
buto statale», c'è il ricordo re
cente della bufera all'Opera, 
con lo sciopero di febbraio e il 
malcontento serpeggiante in 
seguito alla nomina a sorpresa 
di Gianpaolo Cresci 

., Contestato il nuovo piano editoriale della «Tir» 

Rai, sciopera il tg regionale 
«Non abbiamo uomini né mezzi» 
I giornalisti del Tg3 Lazio sul piede di guerra contro 
il nuovo piano editoriale per la redazione regionale, 
proposto dalla direzione della testata. Dopo essersi 
astenuti per tre giorni dalla messa in onda dei Tg e 
dei Gr, i giornalisti chiedono un «piano» che rilanci 
realmente le potenzialità del servizio. Francesco 
Cuozzo, del cdn «Questo piano modifica la forma, 
ma non la sostanza». 

GABRIELLA QALLOZ2I 

••• Aria di tempesta nella re
dazione del Tg3 Lazio. I gior
nalisti sono scesi sul piede di 
guerra contro il piano editoria
le predisposto dalla direzione 
della Tir. la testata per l'infor
mazione regionale. Per tre 
giorni si sono astenuti dalle 
prestazioni In audio e in video. 
«È un plano - ha sottolineato 
Francesco Cuozzo, del comita
to di redazione - chenon risol
ve i problemi sostanziali costi
tuiti dalla insufficienza della 
rete di trasmissione, dalla ca
renza di mezzi e di uomini. Il 
segnale televisivo non copre 
buona parte e centri importan

ti del Lazio». A Civitavecchia, 
per esempio, città prossima al
la capitale e importante per ra
gioni Industriali e commerciali, 
il segnale de) Tg laziale non ar
riva, si capta invece quello to
scano. Lo stesso vale per Ter-
racina e Formia, dove si capta 
quello della Campania. A ciò si 
aggiungono I problemi relativi 
alla capillarità dell'informazio
ne «Noi dovremmo coprire tut
ta la Regione», dice ancora 
Cuozzo, «ma non ci riusciamo 
per la mancanza di informatori 
e di mezzi, perciò l'informazio
ne è sbilanciata su Roma. In
somma, si va a rimorchio dei 

giornali e noi veniamo meno 
ai nostri compiti». 

Problemi analoghi hanno in 
verità tutte le 21 sedi regionali, 
che costituiscono la quarta te
stata della Rai. Ciascuna pro
duce due Tg. in onda su Raitre 
il pomeriggio alle 14 e la sera 
alle 19 30, un Gr alle 19.15 su 
Radiouno e un altro alle 12 10 
suRadtodue lTg regionali del
la sera sono seguiti da sei mi
lioni di telespettatori, si pongo
no dunque al secondo posto 
dopo il Tgl, ma - accula il sin
dacato - l'azienda non garan
tisce i mezzi necessari per un 
reale sviluppo delle loro po
tenzialità. «La redazione lazia
le - ha continuato Cuozzo - di
spone soltanto di 24 giornali
sti. In ogni capoluogo di pro
vincia ci sono dei corrispon
denti che non sono professio
nisti, ma solo collaboratori. 
Inoltre, I macchinari che ab
biamo in dotazione, tutti mo
dernissimi, sono nella quasi to
talità inutilizzati perchè incom
pleti. Per esempio, abbiamo 
un banco di regia all'avan
guardia, ma non lo si può usa

re per mancanza di personale. 
Il nuovo plano editoriale - ha 
aggiunto Cuozzo - ignora tutta 
questa serie di problemi fon
damentali, mirando Invece ad 
un'inutile frammentazione dei 
settori. In termini più chiari: 
oggi ogni caposervizio è re
sponsabile della messa In on
da del Tg senza distinzione di 
argomento, cioè è un caposer
vizio di fascia. II nuovo piano 
invece prevede una divisione 
tra sport, cultura, politica e 
cronaca, facendo diventare n 
caposervizio, oltre che di fa
scia, anche tematico, investen
dolo cosi di un doppio ruolo 
che come figura contrattuale 
non esiste nemmeno». Ieri, in
tanto, il vice presidente della 
Regione, Angiolo Marroni, ha 
espresso la solidarietà del 
gruppo Pci-Pds. alla vertenza 
dei giornalisti «Bisognerà par-
lame anche in consiglio . La 
nostra regione è chiamata in 
un immediato futuro a grandi 
impegni, dunque merita un'at
tenzione dei tutto particolare 
da parte del servizio pubblico 
televisivo». 

Nelle 36 librerie aderenti all'Ali, 20% in meno su tutti i volumi, esclusi i testi scolastici 

8 marzo, libri scontati solo alle donne 
Anche i librai hanno deciso di festeggiare l'8 marzo. 
Per quell'unica giornata, infatti, a tutte le clienti che 
si presenteranno nelle 36 librerie associate all'Ali, 
sarà praticato uno sconto del 20% sui testi di qualun
que casa editrice. Esclusi dall'iniziativa i volumi sco
lastici. Accanto allo sconto, riservato alle sole don
ne, in molte librerie le lettrici troveranno altri omag
gi: t-shirt, libri e un racconto di Moravia. 

ADRIANA TERZO 

• i Festeggiare 1*8 marzo in 
libreria, perchè no? C'è una 
iniziativa da non lasciarsi scap
pare. Per la festa delle donne 
36 librerie romane associate 
all'Ali (Associazione librai ro
mani), faranno sconti del 20% 
sui libri distribuiti da tutte le ca

se editrici, esclusi i testi scola
stici Saggi, romanzi, poesie, 
fumetti per una sola giornata 
si potranno acquistare tutti i 
volumi che si desiderano ri
sparmiando sul prezzo di co
pertina L'unica condizione è 
che, a ordinare le eventuali 

•scorte», sia rigorosamente una 
donna Lo sconto comunque-
non sarà l'unico omaggio a chi 
si presenterà in libreria. Molti 
negozianti hanno deciso di af
fiancare all'iniziativa, la prima 
nel suo genere a Roma, anche 
altri «gadgets». Da Feltrinelli, 
per esempio, accanto allo 
sconto, ci sarà un libro gratis a 
scelta fra due titoli «La mela 
nel buio» di Clarice Uspector e 
•La finestra sull'East River» di 
Murici Spark. Da Rinascita, il 
dono surplus sarà una t shirt 
con un mazzo di mimose di
pinto nel centra Ernesto Gre-
mese, titolare dell'omonima li
breria, alle clienti più affezio
nate regalerà un racconto fuori 
commercio di Alberto Moravia 
edito da Bompiani E se a chie
dere lo sconto ci saranno an

che uomini7 «Non se ne fa nul
la - ha rispostolo risoluto Gre-
mese - Se sono furbi, mande
ranno la fidanzata o la sorella 
con la lista dei volumi da ac
quistare». 

Dopo lo stallo nelle vendite 
dovuta alla guerra del Golfo, 
oggi i librai sono concordi nel 
definire il mercato di questa 
prima fase postbellica in leg
gera ripresa. Si parla del 10X in 
più rispetto al mese preceden
te. «Ma non c'è stato un crollo 
vero e proprio - ha detto Urba
no Stride, responsabile di Ri
nascita - è solo cambiato il ge
nere di acquisti Ferma la ven
dita delle novità, mentre sono 
andati a ruba libri come la bio
grafia politica di "Saddam 
Hussein» e altri testi sulla guer

ra». In questo panorama, come 
si configura l'iniziativa dell'8 
marzo? «È chiaro che per noi 
rivenditori non ci sarà un gros
so guadagno - ha detto Anna 
Gaggio della libreria l'Uscita -
La proposta è tesa soprattutto 
a stabilire un contatto privile-
giatocon le lettrici donne». 

Lo sconto sarà praticato da: 
Arethusa, via della Primavera; 
Bibioarte, via delle Medaglie 
d'oro; City point. Air Terminal 
Ostiense, Coletti, largo Colon
na; Croce, corso V Emanuele; 
Deleo, via Marsala e via dei 
Gracchi; Eritrea, viale Eritrea; 
Feltnnelli, via del Babulno, lar
go di Torre Argentina, via E. 
Orlando; Futura, viale Libia, 
Gremese, via Cola di Rienzo, 
l'Asterisco, via Siila, Leoniana, 
via dei Corridori, MaraWi. viale 

Bastioni Michelangelo: Mes
saggerie Bocca, via Cola di 
Rienzo; Messaggerie Moder
nissima, via delle Mecede; 
Messaggerie Paravia, piazza 
S Apostoli, Micozzi. via Ferrari; 
Minerva, piazza Fiume: Mondo 
nuovo, centro commerciale Ci
necittà 2; Paesi nuovi, piazza 
Montecitorio, Palma, viale Eu
ropa, Cesare Pavese, via C. Pa
vese; Rinascita, via delle Botte
ghe Oscure; Rizzoli, via Toma-
celli, largo Chigi. Tiretti, piaz
zale delle Medaglie d'oro, l'U
scita, via dei Banchi vecchi.Mi-
nimarket del libro, corso Duca 
di Genova e via Lamenti 
(Ostia); Caracuzzo, corso 
Matteotti (Albano) ; The Book, 
via Buozzi (Genzano); Libre
ria 57, via Vittorio (Genzano). 

La Regione vara centri pilota 
Sei miliardi e mezzo in più 
per l'assistenza domiciliare 

• i La Regione rifinanzla 
l'assistenza domiciliare agli 
anziani e ai portatori di handi
cap Una delibera da 6 miliardi 
e 620 milioni è stata approvata 
ieri dal consiglio regionale per 
alcuni progetti d'assistenza 
che interessano 21 Usi del La
zio e per l'allestimento di alcu
ni centri pilota presso cinque 
le Usi Roma/4. Roma/12, Ro
ma/32, Latina/4, Vitcrbo/2. 
Questi centn si avvalgono di 
un sistema Informatico che si 
chiama «Geriatri]» e hanno il 
compito di valutare l'autono
mia dei pazienti e la rispon
denza delle strutture esistenti 
con i loro bisogni. «I servizi 
d'assistenza regionali - ha det
to l'assessore Francesco Cer
chia - si dovranno poi raccor

dare con quelli di competenza 
dei comuni, al fine di limitare 
le lungodegenze degli anziani 
e I ricoven irnpropn, cioè per 
patologie che potrebbero tran
quillamente essere curate a ca
sa». "Finalmente qualche pas
so in avanti nell'assistenza do
miciliare», ha commentato D 
segretario regionale della Cgil 
Ubaldo Radlcioni a proposito 
della delibera. Radlcioni sotto
linea come siamo slitti stanzia
ti, in totale, 19 miliardi per que
sto servizio, compresi 110 mi
liardi di residui passivi del "90 
Gli emendamenti presentati 
dal gruppo antiprolbizionista 
prevedevano lo stanziamento 
di cento miliardi sul bilancio 
preventivo del '91 per l'assi
stenza domiciliare. 
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Esquilino 

Gli abitanti 
contrari 
alTUnilinea 
• ? • Oli abitanti dell'Esquilino 
hannc dichiarato guerra alla 
corsia preferenziale dell Urtili-
nea.d-sll'Atac in via Turati Sa
bato scorso, al termine di 
un assemblea organizzata dal 
comit ito di quartiere molli de
gli abitanti hanno minacciato 
di attuale un blocco stradale 
se non saranno ascoltate le lo
ro proleste. 

•Il assaggio degli autobus 
fri prossimità dei palazzi - ha 
dichiaralo il presidente del co
mitato Esquilino. Roberto Go
te - potrebbe aggravare le già 
precarie condizioni di staticità 
dei palazzi, senza considerare 
che la corsia preferenziale eli
minerebbe centinaia di posti 
perii parcheggio delle auto dei 
residenti II percorso dell Unili-
nea intersecherebbe inoltre di
verse strade molto trafficate, 
pregiudicando la velociti di 
scorrimento» 

GII intervenuti all'assemblea 
ritengono che la realizzazione 
del '3"!hso unico su via Turati 
ha reso'di fatto inutile l'Istitu
zione della corsia preferenzia
le L'Jnllinea andrebbe a du
plicare il percorso del tram di 
Grottr Ceroni, mentre sarebbe 
più coerente, secondo gli abi
tanti dell'EsquIlino, utilizzarlo 
per creare «m'Unilinea sul mo
dello della Metro leggera di su
perficie. Il presidente della 
Commissione traffico della I 
circoicrWone siè impegnato a 
richiedere un provvedimento 
di sospensione del progetto 
Uniliiiea allo scopo di trovare 
una soluzione ai problemi 

Traffico 
Conferenze 
sul ruolo 
dei vigili 
• • «Conferenze di servizio» 
per ! vigili urbani saranno orga
nizzate a partire dal 19 marzo 
Con questa iniziativa l'assesso
re alta, polizia urbana, Piero 
Meloni, intende riordinare e 
afforzare il mola del vigili •ri
definendo le competenze, af
finchè le peculiari» de) corpo 
« k! «gerite locati possano 
essere affrontate In modo più 
organico e funzionale».. Per 
ogni circoscrizione verrà stilata 
relazione che prende in esame 
la situazione, con particolare 
rjgu.udo per le difficolta da su
perare Vi parteciperanno oltre 
all'assessore. I vigili del gruppo 
e le rappresentanze politiche e 
sociali delle circoscrizioni. Se-
conte Melone si tratta del «pn-
mo tentativo serio e concreto 
per misurare l'impegno dei vi
gili nella realta locale» e per va
lutare le effettive necessita per 
riorganizzare il corpo. La pn-
ma conferenza, si terra appun
to il 19 marzo in lerzacircoscri-
zkme, mentre l'ultima si terra il 
30 maggio nella XIV circoscri
zione. 

Protesta dei lavoratori 
della biblioteca universitaria 
«Tecce ci ha vietato di entrare 
alla Sapienza con le auto » ~ 

Bloccato l'accesso degli studenti 
aperte solo le sale di consultazione 
Al rettorato replicano 
«Nell'ateneo c'è già troppo caos» 

Alessandrina in divieto di sosta 
Se non c'è posto per le macchine la biblioteca resta 
chiusa. 1 lavoraton dell'Alessandnna hanno blocca
to 1'ingres.so alle sale di lettura dopo che il rettore 
Giorgio Tecce ha revocato loro il permesso di acce
dere con le auto alla "Sapienza". 1 bibliotecan, che 
dipendono dal ministero dei Beni Culturali, chiedo
no di essere considerati alla stessa stregua degli altri 
dipendenti universitari Gli studenti protestano 

FEDERICO POMMIER 

La Sapienza per prolesta contro il divieto di accesso con le auto nella 
città universitaria, i lavoratori della biblioteca Alessandnna hanno chiu-
so le sale di lettura agli studenti 

«Rosa Luxemburg» 
Ore contate 
per il laboratorio 

wm Alla biblioteca Alessan
dnna non si può più studiare 
Da qualche giorno un agitazio
ne del personale, che reclama 
posti macchina all'interno del
la città universitaria, ha bloc
cato I accesso alla sala di lettu
ra Sono aperte solo le sale per 
la consultazione Risultato 
una sala di lettura con oltre 
300 posti occupata solo da 
una decina di laureandi e pro
fessori mentre gli studenti non 
sanno dove trovare un tavolo e 
una sedia per i loro libri Tutti 
si sono riversati nelle bibliote
che delle lacolta, che, già in 
precarie condizioni, ora ri
schiano di scoppiare 

Nonostante lavorino all'in
terno dell'università, gli impie
gati della bibioteca Alessandn
na dipendono dal ministero 

• i Giorni contati per il «La
boratorio di comunicazione 
sociale antagonista Rosa Lu
xemburg», uno dei pochi spazi 
autogestiti dagli studenti ali in
temo dell'università >La Sa
pienza» Per tutta la giornata di 
ieri un blindalo della polizia ha 
sostato davanti all'ingresso 

-am e* «Ut «^Ingegneria, 
da tempo in disuso e da circa 
due anni occupata dagli stu
denti dercolletUvi della sinistra 
extraparlamentare Un luogo 
di incontro per •promuovere 
iniziative finalizzate all'elabo
razione di un sapere critico e 
antagonista rispetto alla cultu
ra massificata e omologante», 
come è stato scritto in un co
municato diffuso nel pomerig
gio Ma al «Rosa Luxemburg» si 
può trovare posto anche per 
studiare, quando -accade 
spesso- risulta impossibile 
guadagnarsi un angolo nelle 
sale di lettura delle facoltà 
Preoccupati sul futuro dello 
spazio, gli studenti si sono re
cati sotto il rettorato per recla
mare spiegazioni. Dopo un 
corteo dentro la città universi-

tana, una delegazione è stata 
ricevuta dal dottor Strippoll. di
rettore amministrativo dell'ate
neo -Una delibera del Senato 
Accademico prevede il ritorno 
dell aula ali attività didattica» 
ha raccontato uno studente 
della delegazione Per ulteriori 
chiarimenti, Lragazzi sono stati 
invitati a rivolge»! al-comml*--
sanato interno di polizia «Di
sposizioni della questura in ot
temperanza a decisioni prese 
dalle componenti accademi
che - ha risposto il commissa-
no Calabria - non conosciamo 
il futuro del locale ma si può 
ipotizzare che verrà restaurato 
e quindi utilizzato per le lezio
ni» Dibattiti, mostre, proiezio
ni di film, seminari autogestiti, 
ma anche concerti e attività di 
socializzazione, dovranno cer
carsi in fretta un'altra sede Gli 
studenti però non sembrano 
intenzionati a mollare Un pre
sidio davanti al laboratorio è 
stato indetto per stamani alla 7 
mentre alle 18 un'assemblea 
deciderà le iniziative da adot
tare per difendere il centro so
ciale 

Alla fiera di Roma fino al 10 marzo 

Legno, vetro e mosaici 
Casaidea toma al passato 
Fino al 10 marzo, «Casaidea» toma alla Fiera di Ro
ma con te sue proposte per l'arredamento ispirate 
alio stile degli anni 50 e 60. Rilancio dei matenali 
tradizionali, rivisitati in soluzioni insolite. Come il le
gno plastificato per le vasche da bagno 11 vetro ad 
intarsi, le maioliche come quadn impressionisti, t 
mosaici per rivestire pavimenti solenni come quelli 
delle antiche basiliche. 

(•I Una vasca da bagno in 
legno plastificato, maioliche 
che riproducono quadn dì pit
tori impressionisti, mosaici 
preziosi che rivestono pavi
menti solenni come quelli del
le antiche basiliche romani
che «Casaidea» toma alla Re-
radi Roma, con le sue propo
ste per l'arredamento Ispirate 
quest'anno allo stile degli an
ni cinquanta e sessanta, con 
Tu'Jljzzuione di materiali più 
clissici, rielaborati e interpre
tati hi soluzioni Insolite, dalle 
Industrie e dal) artigianato so
prattutto regionale 

«accantonati i laminati sin
tetici, torna >n primo piano il 
legno, preferìbilmente natura
le, rilanciato in .versioni diffe
renti per tutti gli ambienti del
la casa, bagno compreso 
Scampare la freddezza lucen
te bell'ottone e trovano invece 

sempre più spazio il vetro la
vorato ad intarsi, il marmo e il 
mosaico, usati In particolare 
dagli artigiani, non solo per i 
pavimenti ma anche per ele
menti d'arredo, a temperare il 
calore del legno rendendolo 
ancora più prezioso 

Nella scella -naturale» si ri
conferma anche il cotto che 
quest'anno affianca proposte 
lucenti e coloratissime, un 
tantino Azzardate, di rivesti
menti da bagno come quadri 
appesi riproduzioni di (anno
sissimi dipinti, da concedersi 
tra lavandino e vasca da ba
gno E a prosilo di vasche ol
tre a quella di legno plastica
to, novità assoluta che contra
sta con le soluzioni sia tradi
zionali che modernissime, la 
tendenza è quella delle supe-
raccessonate dotate di idro
massaggio dosato sapiente

mente da sistemi computeriz
zati, capaci di soddisfare I «ba
gnanti» più raffinati ed esigen
ti 

Ritomo al tradizionale, con 
punte di eccentricità, anche 
nelle camere da letto, dove 
troneggiano letti a baldacchi
no, rivisitati in versione mo
derna ma sempre in legno e 
drappeggi leggeri, e i «mobili 
seducenti» dalle linee sinuose 
e dal nomi di donna. 

In cucina, la riscoperta del 
passato passa attraverso la 
cappa, un tempo mimetizzata 
tra i pensili della cucina, con 
varianti impercettibili, in mo
do da tenerla ben nascosta 
Ora, invece, le cappe ricon
quistano spazio e volume, di
ventando un elemento deco
rativo ben visibile, oltre che 
funzionale 

•Casaidea» quest'anno apre 
le porte anche alla ricerca, 
saggiando quali potranno es
sere le tendenze del futuro 
Tra i padiglioni della Fiera, in
fatti, sono esposti nello spazio 
•Progetto & Manualità», una 
trentina di prototipi realizzati 
da aziende del Lazio, sulla ba
se dei progetti elaborati da 
studenti di architettura e di al
tri istituti specializzati 

Inaugurata sabato scorso 
la mostra resterà aperta fino al 
dieci marzo prossimo 

dei Beni Culturali È per questo 
che il rettore Tecce ha revoca
to loro il permesso di entrare 
con i propri mezzi nei viali del
la "Sapienza" Il provvedimen
to riguarda anche i lavoraton 
della banca, della posta e degli 
istituti che dipendono dal 
CNR. «Troppo traffico tra i viali 
-dicono in Rettorato- già fac
ciamo fatica a sopportare il 
flusso dei soli dipendenti uni
versitari É il ministero dei Beni 
Culturali che deve provvedere 
ai posti per i bibliotecari» 

I dipendenti della biblioteca 
protestano e intendono prose
guire la serrala fino a quando 
riotterranno il permesso d'ac
cesso. «Non siamo tenuti ad 
accogliere gli studenti -dicono 
i lavoraton-, se non ci vengono 
riconosciuti gli stessi dintti dei 

dipendenti universilan Molli 
di noi vivono luon Roma e ci è 
indispensabile usare la mac
china Siamo stufi di essere di
scriminati dal Rettorato vo
gliamo tornare ad essere am
ministrati dati Università per
chè ne siamo parte integran
te» Per giustificare il blocco 
della sala lettura i lavoraton 
applicano alla lettera una leg
ge sulle biblioteche che impe
disce agli utenlt,dl portare con 
so oggetti personali I libri in 
questo caso Gli studenti, la 
stragrande maggioranza, che 
non devono utilizzare testi del
la biblioteca, ora non possono 
più entrare ali Alessandnna 
Dica Erberto Cardaci della 
Cgrl «Le biblioteche non pos
sono essere più considerate 
come un luogo di consultazio
ne di testi riservato a pochi 
esperti Le esigenze dell Uni
versità di massa pongono no
tevoli problemi di spazio man
cano 1 posti per studiare II mi
nistero del Beni Culturali non 
fa nulla in questa direzione, ci 
troviamo con servizi vecchi a 
gestire nuove situazioni Ma 
anche i lavoratori dovrebbero 
venire incontro a queste ne
cessità» 
Gli studenti dell'Alessandrina 

sono in maggioranza stramen 
o luonsede «Abito a Velletn-
dice Francesco studente di 
Biologia- sto ali università tutto 
il giorno e non so più dove an
dare a studiare nell intervallo 
tra le lezioni L Alessandnna 
era anche un luogo d incontro 
tra studenti di facoltà diverse e 
inoltre 1 unica biblioteca aper
ta fino alle dieci di sera Ora 
dobbiamo trovarci un posto 
nelle sale di Legge o di Lettere, 
ma spesso il personale fa en
trare solo gli iscritti alla facol
tà» GII studenti chiedono di 
poter di studiare sia con libn 
propri che con testi di consul
tazione e soprattutto di proro
gare gli oran d'apertura fino a 
tarda sera Molte biblioteche 
universitarie sono aperte solo 
mezza giornata 

«È inammissibile -dice Ales
sandro Natalini rappresentan
te degli studenti nel consiglio 
d amministrazione per la lisca 
Di a da sinistra"- che a causa 

di una disputa per un permes
so d'accesso ali Università tra 
il rettorato e la biblioteca, deb
bano essere gli studenti a pa
gare Chiederemo al rettore di 
risolvere la questione, altri
menti ci mobiliteremo È una 
questione fondamentale di di-
ntto allo studio» 

Proposto anche il risanamento di Tevere e Aniene 

Università del mare e 
Roma capitale vista in Provincia 
Approvati già da una delibera, ieri sono stati illustra
ti i progettidella Provincia da insenre nel program
ma di «Roma Capitale». Le proposte nguardano in
terventi sui trasporti e la mobilità, l'ambiente e i ser
vizi. Prevista la realizzazione di sette nodi di scam
bio, dei poli universitari a Civitavecchia e Santa Ma
rinella, di una nuova pista all'aeroporto dell'Urbe,,!! 
rJ»apajnqrerttpdelTevetp>idell'Aniene,,.A» « 

ADRIANA TERZO 

• • Trasporti, ambiente e 
servizi: anche la Provincia en
tra in gioco con i progetti da in
serire nel programma di «Ro
ma Capitale» La delibera, ap
provata a maggioranza qual
che giorno fa (Unico voto con
trario quello dei verdi) è stata 
illustrata Ieri da Salvatore Can-
zorteri, presidente del consi
glio provinciale I progetti ri
guardano il riassetto urbanisti
co, ambientale e Ve strutture 
del comprensorio romano In 
particolare, nel settore della 
mobilità, sono stati decisi in
terventi da realizzare sulle fer
rovie locali. Tra questi, è stato 

deciso di realizzare sette nodi 
di scambio uno a Campino, 
in previsione del quadruplica-
mento della rete ferroviaria e 
dell automazione degli scambi 
sulla Velletri- Ciampino che 
consentiranno ai convogli una 
cadenza di tipo urbano, gli al
tri a Montcrotondo, (anche 
qui l'attuale servizio di traspor
to sarà trasformato in ferrovia 
urbana) a Tivoli e Guidonia 
(dopo il raddoppio dei binari 
alla stazione Prenesttna sulla 
ferrovia Roma-Nord), a Mor-
lupo (Roma-Viterbo), a Net
tuno e Anzio nell ambito del 
progetto ferro-gomma che 

collegherà le due località mari
ne Inoltre è stato approvato 
uno studio di fa'tibtllta per la 
costruzione di unu tangenziale 
semianulare (TAM) destinata 
a collegare direttamente i cen-
tn urbani estemi alla capitale 
Nella parte dedicata ai proble
mi ambientali, la Provincia ha. 
decìso il risanamento "dèi Te-* 
vere e dell'Aniene con il com
pletamento dei sistemi fogna
no e depurativo, l'istituzione di 
parchi naturali, il controllo di 
pesticidi e. In previsione, la 
realizzazione di un sistema di 
monitoraggio 

Infine, i servizi Nella delibe
ra approvata dal consiglio pro
vinciale I provvedimenti riguar
dano principalmente l'Univer
sità", l'aeroporto dell'Urbe e II 
futuro interporto di Valmonto-
ne 

Monterotondo, Santa Mari
nella e Civitavecchia e qui che 
sorgeranno i tuturi polì univer
sitari decentrati, le cosiddette 
•università del mare». A Velie-
tri, invece, ci sarà l'Università 
agraria. Neil ambito dei prov

vedimenti decisi inoltre, è pre
vista la costruzione ex novo 
dell'Istituto per la cinemato
grafia e la TV, Roberto Rosselli-
ni e di un museo delle scienze 
(Musis) Palazzo Valentin!, at
tuale sede della provincia, ver
rà ristrutturato mentre sorge
ranno sene centri' poufunzio-
nalf nel comprensori della Pie- ' 
nestrna, Flaminia Nord, al Ca
stelli, a Mare sud, Mare nord, 
sulla Nomentana-Salaria. Nel 
settore-delie strutture, nella de
libera è prevista la costruzione 
di una nuova pista all'aeropor
to dell'Urbe e di nuovi spazi 
per l'eliporto Alla proposta so
no contrari 1 verdi che, oltre ad 
aver votato contro in consiglio, 
hanno minacciato una mani
festazione di protesta 

Tra i progetti presentati dai 
Comuni, anche quelli relativi 
alla valorizzazione del lago di 
Bracciano, del comprensorio 
dei monti della Tolfa e delle 
terme di Vrvarello Secondo la 
Provincia, devono essere invia
ti alla commissione per «Roma 
capitale». 

StablUmenti 
aperti tutto 
lanno, 
lo ha deciso 
il Campidoglio 

Un litorale per tutte le stagioni 
• i Gli arenili romani verran
no attrezzati per garantirne 
1 accesso all'utenza durante 
tutto l'arco dell'anno Questa 
la soluzione adottata dall am
ministrazione capitolina per 
porre fine alla vertenza che da 
oltre due mesi opponeva gli 
operatori del servizio spiagge 
di Castelporziano - contran al 
•parcheggio» dei bagnini nelle 
strutture scolastiche nei mesi 
invernali - alla XUI circoscrizio
ne Per riorganizzare la gestio
ne del settore il provvedimento 
- la spesa prevista è di 650 mi
liardi - che è stato esteso an
che alla XIV, prevede il trasfen-
mento ad appositi organismi 
locali delle competenze ora di
vise fra I assessorato Tevere e 

litorale, la prima ripartizione 
delle due circoscrizioni costie
re ed il varo di un regolamento 
unitario del servizio spiagge 
Una bozza della nuova norma
tiva è già all'esame dei sinda
cati Fermo restando I affida
mento nelle direttive in mate
ria di programmazione e pro
gettazione ali ufficio speciale 
Tevere e litorale il fulcro del 
regolamento sarà la costituzio
ne di una unità organizzativa 
decentrata che dovrà coordi
nare le attività di salvataggio, 
pronto soccorso e sorveglian
za di tutte le spiagge comunali 
comprese tra Palidoro e Torva-
janica 

Al vertice della struttura un 
ristretto «bureau» con compiti 

tecnico-amministrativi com
posto dai presidenti della XIII e 
XIV circoscrizione dai rappre
sentanti di Cgil Cisl-Uil dal pri
mo dirigente dell ufficio spe
ciale Tevere* litorale e presie
duto dall assessore competen
te Dovrà collegare il Campido
glio alle attivila svolte a livello 
locale Al primo dirigente spet
teranno anche funzioni con
sultive L estensione interessa
ta dal provvedimento è di circa 
6chilometn frammentati dagli 
stabilimenti balnean di Ostia, 
Fiumicino, Fregene e Focene 
Castelporziano. due chilometri 
e mezzo ininterrotti di dune, 
sabbia e cespugli, rappresenta 
la fascia costiera più ampia 
nella quale vera applicato il 
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VIA CAVOUR, 228/b - 00184 ROMA - TEL. 4741005 

CORSO DI GIARDINAGGIO 
(TEORICO/PRATICO) 

Indirizzato alla coltivazione delle «Piante da balcone» 
tenuto dal Dr. Armando FILIPPI 

fi «orso alla guida al giardinaggio con noztonl fondamentali come 
coltivare le piante da balcone si compone di 8 lezioni con una par 
te teorica ed una pratica e tre visite guidale di quattro ore dascu 
na al Parchi comunali 

11 Marzo 
18 Marzo 
25 Marzo 
1 Aprile 
8 Aprile 

15 Aprile 
29 Aprile 

6 Maggio 

PROGRAMMA 
Riproduzione per seme 
Riproduzione agamlca (per talea, margotta, etc) 
Potatura, Scacchlatura, etc 
Terreno, terricci e terrtcdll 
Entomologia e patologia vegetale (malattia del 
le piante) 
Trapianti Invasature e rlnvasature 
Metodi di irrigazione e aspetti specifici della colti 
vazione di alcune piante 
Aspetti specifici di coltivazione delle piante 

Wtegukhte:! aprile Vivaio di Villa Pamphlll 14 aprile: Semen-
saiodlS Sisto-12 maggio-Roseto Comunale 

PERIODO le lezioni si terranno I lunedì 
ORARIO alle ore 18 
SEDE. Via Dei Serpenti, 35 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE: I_ 60.000 

accb AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 

AVVISO AGLI UTENTI 
Per la prosecuzione del p rogramma d i r ip r i 
st ino del la Ricevitr lce Laurent ina, s i rende 
necessario s is temare def ini t ivamente alcuni 
cavi posati i n v i a provvisor ia In segu' to a l l ' i n 
cendio de l 22 gennaio scorso 

Di conseguenza, tra te ore 23 del giorno 5 al
le ore 7 del 6 marzo p.v. potranno ver i f icars i 
interruzioni d i energ ia elettr ica nel le zone: 

EUR • LAURENTINA • NIR • SPINACETO 
ARDEATINA - TRIGORIA • In quelle limitrofe. 

L'Acea confida nel la comprens ione degl i 
utenti per gl i eventual i d isag i . 

X 
Il presidente del «Circolo il Ponte» 

professor Achille Tartaro, è lievo di invitare 
la S.V. alla presentazione del libro -
i - di Umberto Ranieri: 

LA SINISTRA DIFFICILE 
CALICE EDITORI 

Interverranno: r 

l'oii. Giuseppe Galasso 
l'on. Rino Formica 
l'on. Biagio De Giovanni -

Sarà presente l'autore 

Roma, 5 marzo 1991, ore 18 
Libreria «Paesi Nuovi» - Via della Guglia, 60 

(Piazza Montecitorio) 

FA LA COSA GIUSTA... 
VIAGGIA GIOVANE 

CON C @ m ^ M W SST W^T 
(Agenzia di viaggi della Sinistra giovanile) 

Organizziamo: 
Voli a tariffe scontate 
Offerte per gruppi o Crai 
Settimane bianche 
Itinerari ecologia 
Prenotazione aerei e treni 
Interarl 

- Viaggi «personalizzati» 
- Gite scolastiche 
- Gite naturalistiche 
- Offerte bige/nt 
- Traghetti 
- Corsi di vela 

Puoi trovarci a Vi l la Passini il martedì 
e d i l venerdì matt ina 

dal le ore 10 alte o re 13 (tei 4367248) 
o in v ia Pr incipe Amedeo, 188 dal le 15 30 

alle 19 (tei 734124/733006) 

piano di riorganizzazione. Gli 
operatori di spiaggia che nelle 
scorse settimane erano ricorsi 
ali autogestione per poter ga
rantire il servizio alle centinaia 
di utenti che il caldo sole pri
maverile aveva fatto riversare 
in massa sull'arenile, si sono 
detti favorevoli alla soluzione 
concordata con il Comune II 
pnmo maggio, infatti, per il li
torale romano inizia ufficial
mente la stagione balneare in 
attesa dell applicazione del 
nuovo regolamento i cancelli 
di Castelporziano resteranno 
egualmente aperti dalle 9 alle 
17 Nei giorni festivi l'orario di 
chiusura sari posticipato alle 
18 

GAZ 

" G L I ANNI SPEZZATI' 
CENTRO INFORMAZIONI SU: 

SERVIZIO CIVILE 
E ODIEZIONE DI COSCIENZA 
CENTOCELLE y io degli Apett 14 / 2810286 

MERCOLEDÌ -VENERDÌ ore 17-19 

M O N T E S A C R O Via Valchisone 33/897577 
MARTEDÌ -GIOVEDÌ pomeriggio 

E.U.R. Via dell'Arte 
DOMENICA. 10-12 

UNIVERSITÀ «LA SAPIENZA» 
c /o •Cali Università' 
VENERDÌ 1530-17 30 

M O N T I Via del Serpenti 35 
MARTEDÌ-GIOVEDÌ 1630-18 30 

26 l'Unità 
Martedì 
5 marzo 1991 

ò% • > 



NUMrmtmu 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili dolluoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 

113 
112 

4886 
115 

5100 
67691 

Soccorso stradai» 116 
Sangui! 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 

da unedl a venerdì 8554270 
Aled adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefor o rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Ospedali! 
Policlinico 4462341 
S Camillo ' 5310066 
S. Giovanni 77051 
Fatebenefratelli 5873299 
Gemelli 33054036 
S. Filippo Neri 3306207 
S. Pietro 36590168 
S Eugenio 5904 
Nuovo fleg. Margherita 5844 
S Giacomo 67261 
S. Spirito 650901 
Centri veterinari] 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769638 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi-

3570-4994-3875^984-88177 
Coop autor 
Pubblici 7594568 
Tassistlca 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannlo 7550856 
Roma 6541846 

&#*> 
ede "ROMA 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

1 SERVIZI 
Acea Acqua 
Acea. Recl. luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Slpaervlzlo guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (baby sitter) 

575171 
575161 

3212200 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascollo (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
UH Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avi» (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CS 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI 01 NOTTI 
Colonna piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon
na) 
Esquilino. viale Manzoni (cine
ma Royal), viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigni 
Stelluti) 
Ludovlsi' via Vittorio Veneto 
(Hotel Exeelsior e Porla Pincla-
na) 
Paridi, piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

«Roma, a nome di tutti: scusa! 
sei sporca per colpa nostra » 

Cam Unita, 
la nostra e ormai diventata una citta molto squallida. La 

nostra Roma, raffinato scrigno di famosissimi tesori, la Roma 
dalle variopinte ed animate piazze, la Roma dagli eleganti 
palazzi e dal raffinati cortili, dagli sconosciuti angoli e dagli 
attici invidiati da tutti,sta vivendo un estremo degrado. 

La nostra citta e sporca. Carte per strada gettate da non
curanti ragazzi, grave, ancor più grave se abbandonate da 
parsene adulte, pacchetti di sigarette gettati da macchine in 
corsa, escrementi su marciapiedi: troppo spesso e Impossi
b i le roderci una semplice passeggiata, giocare, sdraiarsi o 
semplicemente camminare in un parco, vivere qualche ora 
nel verde: verde ormai diventato pubblica discarica. Si cam-

, mina per Roma senza neanche più accorgersi che la passa-
<ta fontana è un ricettacolo di lattine di reclamizzate bibite, 
•'che <<uel cinquecentesco palazzo, dalla nobile facciata, e 
formai'rUrnentkcato. abbandonato a senile politiche, a frasi di 

insulto, a messaggi d'amore. Scritte che. come piante rampi
canti, opprimono, soffocano i nostri monumenti, i semplici 
edifici, i mezzi di trasporto, le entrate della metro. 

LaJcorpa d i questo è soltanto nostra, noi cittadini siamo I 
- ven ««pensabili, gli artefici del degrado ambientale che fa 

della nostra Roma un luogo rnviviblle. È troppo semplice in
colpare l'Amnu. è a volle Ingiusto e scorretto addossare al 

governo della Cini o allo Stato il nostro disagio. Il nostro 
malcontento, È inutile dire che le cose non vanno, quando 
siamc>ftoi a provocarle. Roma, a nome di tutti: scusa! 

', Maurizia decotti 

.Imrnondezzai a cielo aperto 
"nella Capitale «del degrado» 

Caro Unita. 
mi chiedo se Roma sia la capitale del degrado: già sul Gre, 

e poi lungo le stradine della periferia nelle quali e quasi 
d'obbligo avventurarsi per evitare gli etemi Ingorghi, si « stu
piti nt n'imbattersi In Immondezzafa cielo aperto dove ban
chettano cani randagi e gabbiani, ratti e volpi spellacchiate. 
Incredibile il numero di frigoriferi, cucine economiche, taz
ze del cesso, materassi, poltrone dei quali ! romani decido
no di disfarai per far posto ad altri nuovi e fiammanti prodotti 
del consumismo. Oggi Idolatrati cóme feticci e domani get
tati lungo il bordo delle strade di periferia. 

Lo sconsolante panorama, purtroppo, è sotto gli occhi di 
tutti, anche dei consiglieri comunali verdi e degli zelanti diri
genti «Ielle associazioni amblentalbuche. Ma la rimozione 
dei ceni abbandonati non rende, e qulnd I tutto resta com 'e. 

Lo spettacolo peggiore è quello cui assiste chi si avventu
ra per fan quattro paesi nel palchetto che circonda lo stadio 
Flaminio. Qui fazzoiertlni di carta e preservativi, che attesta
no le ginnastiche notturne di transessuali e dei loro ammira
tori, resti di bivacchi del nuovi barbari, desolanti immondez
zai clNMMediano le strutture dello statilo, campeggi non au
torizziti di zingari con il loro corollario di rifiuti quotidiani, 
rappresentano la prova visiva della colpevole inefficienza 
deH'anminlstraztone comunale. E non è questione di colore 
politici. Oggi abbiamo un sindaco socialista, ma ne abbia
mo avuti di democristiani e comunisti: il risultato era sempre 
lo stesilo. MI dicono che gli abitanti del Flaminio hanno pre
sentato esposi) e denunce., ma tuno.contlnua nel peggiore 

' jJaMnedl 
i > Brano Modvgno 

Lista d'attesa per un intervento 
ma il reparto è in restauro 

Cara Uniti, 1 
novi- mesi fa ebbi la sventura d i incorrere in un incidente, 

che mi procuro la frattura del collo dei piede; ricoverata al 
Santo .Spirito seppi che avrei dovuto subire Immediatamente 
un'operazione. La cosa mi terrorizzò, non tanto per il fatto 

< che erti la mia prima operazione, quanto per la diffusa con-
vinziore della poca competenza dei medici delle strutture 
pubbliche. Invece devo dira di essermi ricreduta, constatali-

: do la (rande professionalità e serietà del medici, tanto da 
! essere Certamente guarita. 
* 'Purtroppo però il problema per me nasce ora: sono in li
sta di F renotazione operatoria per rimuovere I mezzi di sin-

' test dal mese di ottobre 1990. ma, per mia sfortuna, proprio 
VOtR'ott A re del "90 la sala operatoria e il reparlo degenza or
topedica donne sono chiusi per restauri. Alle mie continue 
richieste di ricovero per l'intervento mi veniva segnalata più 
volte l'i •nmlnente riapertura del servizi sospesi Sono rimasta 

., in attesa per più di quattro mesi di questa tanto agognata ria-
, pertura, ma a tutt'oggi non si conosce la line dei lavori, e la 
: conseguente data di riapertura. Parlando con I medici del 
' Santo Spirito, che mi hanno collocato in lista di attesa chi-
I rurgica sono stata Informata dei loro ripetuti solleciti ai re-
' sponsa Sili delle Usi per velocizzare I lavori e per I provvedi-
; menti necessari. Ma come spesso succede In Italia il proble-
' ma nor si sblocca, e un servizio che ritengo di pubblica utili-
] U continua ad essere tranquillamente sospeso. I medici, da 
1 me npetutamente interpellati si confessano impotenti. 

A questo punto mi domando: cosa debbo fare? Sperare 
nel miricolo che il Santo Spirito si sistemi magicamente e 

, velocemente da solo, o attendere 1 tempi, a quanto pare lun
ghissimi, per la ristrutturazione? 

Adelina Morell i 

Memorabile concerto.del musicista inglese al «Big Marna» 

Parker, un geniale perdente 
D A M I L A AMBNTA 

• a Lo hanno definito il bel 
perdente. Ma lui, Graham Par
ker piccolo genio del rock, pa
re non crucciarsene. E prose
gue la sua luminosa camera 
dal punto di vista compositivo 
ma avara di soddisfazioni eco
nomiche. Eppure dobbiamo 
proprio a questo inglese timi
do e magrolino alcuni dei ca
polavori della musica contem
poranea. Dischi come Parkenl-
la. The Morta Usa'ssistero Hu
man Saul hanno segnato pro
fondamente le tendenze sono
re dell'ultimo decennio. Per 
comprendere la classe infinita 
di Parker, prendete il sarcasmo 
di Elvis Costello, aggiungete il 
lirismo del migliore Dytan. 
sommate le melodie Intriganti 
e versatili di Joe Jackson e 
avrete Mister Graham, novello 
Sam Cookc della grigia Gran 
Bretagna. Gli spartiti di Parker 
grondano, infatti, di soul e n-
thm'n blues. É una miscela so
lare, godibilissima che affonda 

le proprie radici nei ritmi gia
maicani e nella cultura nera. 
Contaminazioni raffinate che 
viaggiano lungo mille, diverse 
ramificazioni e si trasformano 
ora in tenere ballate, ora in 
sanguigne •piece» rock. 

L'artista britannico, trasferi
tosi ormai da lempo in Ameri
ca, mancava da Roma da dieci 
anni. Era il . 193) quando 
Graham e i suoi Rumour in
cendiarono il Tenda Pianeta 
con uno show pirotecnico, cla
moroso. L'altra sera Parker, da 
solo, è tornato nella nostra cit
tà per un'unica data al Bis Ma
rna Ad attenderlo, fin dal pri
mo pomeriggio, c'era un'ag
guerrito gruppo di «aliciona-
dos». Il bel perdente, nonostan
te i pochi articoli concessigli 
dai media, è oggetto di culto 
per vecchi e giovani rockers. 
Amarlo totalmente e un pro
cesso immediato quando si 
entra nel suo coloratissimo 
universo. Come non stimare 

questo personaggio solitario e 
taciturno che incanta cuori ed 
orecchie con le sue poesie 
amare e che sembra essere ca
pitato per errore negli ingra
naggi dell'industria discografi
ca? 

Armato solo della sua chi
tarra e introdotto dai To hett 
with Bourgundi un simpatico 
trio irlandese, Parker ha tenuto 
un concerto emozionante, bel
lissimo, Duecento persone col 
fiato sospeso mentre si alzava
no le note di Violai the moon 
come down, seguita a ruota da 
Over the border (to America) e 
daStrong winds. E ancora Chtl-
dren and dogs, dal suo ultimo 
album Struck by Itghtmg e 77ie 
3 Martini lunch in ricordo del 
tempi andati. Tutto III Big Ma-
ma impegnato ai cori della de
liziosa Green Monkeys, tutti a 
ballare, a battere le mani 
quando la melodia di Getstar-
dedha riempito l'aria di elettri
cità 

E poi le cover. Dapprima 
Sweelsixteen, un brano di Billy 

Idol, quindi l'inaspettata Sitttng 
on the lana dei Rolling Stones 
di Aftermalh e, in omaggio atle 
armonie caraibiche di Bob 
Marley, una No woman no ay 
da brividi. Grande, grandissi
mo Parker capace di trasfor
mare Don't lei it break you 
down in Sweet Jane di Lou 
Reed, Substitute degli Who e 

Here coma the sun del Beatle-
«....Applausi, una cascata di 
applausi per un omino estere-
fatto, sorpreso da tanta amore
vole riconoscenza che per fini
re ci ha regalato You con be 
strong (tu puoi essere forte), 
come a dire che si può vivere 
bene, con dignità anche quan
do manca la gloria. 

Ballando sotto Pilobolus 
in punta di piedi 

Graham Parker 
in concerto 
ai «Bo Marna.; 
sotto bOatton 
&Hart*l Dance 
Company 

• rOMILLA BATTISTI 

•a l Senza il clamore pubbli
citario dei loro «cuginettl» terri
bili, gli Iso, sono approdati nel
la capitale i quattro della Dal-
ton & Hartel Dance Company. 
Eredi delle fantasmagorie In 
movimento del «fungo» Pilobo
lus ' - W mitica compagnia 
americana dalla quale sono 
venuu fuori anche «Crow-
snest», «Momix» e quindi gli 
•lso> - , Usa Dalton e Austin 
Hartel hanno dato vita autono
ma al proprio gruppo già da 
qualche anno, firmando quasi 
tutte le coreografie del reperto
rio proposto e del quale hanno 
concesso un nutrito spaccato 
al Partali (replicheranno stase
ra e domani al Tendastrisce). 
Ben nove, infatti, sono stati i 
brani eseguili e ripescati in un 
arco creativo di quasi dieci an
ni, dai «vecchio» cavallo di bat
taglia Beat dell'84 all'eccentri
co assolo di Hartel, Out of 
Darkness, a base di pennellate 
fluorescenti dipinte sul corpo a 
ritmo di danza macabra. Ma se 
l'esecuzione tecnica * quasi 
sempre di ottimo livello, l'ispi
razione fluttua discontinua 

con frequenti Impennate di gu
sto un po' natv. Che dire di Va-
stusS&va. un affresco di im
probabili trichechi che muggi
scono all'aria con malinconia? 
O persino dello stesso Beat, al 
quale si spera che gli interpreti 
siano legati per nostalgia dei 
primi passi coreografici e non 
per l'effetto d'insieme: un in
terminabile scalpitare con or-
letti che vorrebbe rappresenta
re una sottile (a nostro parere, 
fin troppo invisibile) presa in 
giro delle arti marziali Le cose 
vanno mollo meglio quando la 
bionda Dalton e il flessibile 
Hartel tornano in coppia verso 
sentieri già calcati all'ombra di 
Pilobolus. Bkuspld, per esem
plo, geometrico affastellarsi di 
corpi in piccole spirali o lo 
splendido //eSiro, il brano più 
suggestivo della serata, In cui i 
due creano, con giochi di luce 
e con i propri intrecci, morbide 
sculture in movimento. 

Interprete deliziosa, la Dal
ton sa rendere anche nell'as
solo Asleep in the desert la cifra 
migliore del piccolo gruppo: 
un'elegante plasticità, spesso 

L'antenato 
e il pronipote 

MARCO SPADA 

• I Per uscire dal labirinto di 
un'assolata domenica romana 
non avremmo avuto bisogno 
del filo di Arianna L'onda dei 
suoni ci avrebbe guidato attra
verso I vicoli dei centro. Un 
suono dorato, lievemente me
tallico, evocatore di fantasmi 
quello che in mattinata risuo
na dalle parti del Teatro Valle; 
sgattaiola da un fortepiano co
lor miele del 1810 (autentico 
viennese), che parla di Haydn 
e Mozart come erano allora, 
imparruccati e in marsina. Ca
la il sole e dietro il colonnato di 
San Pietro il suono si fa grosso 
e levigato, e canta sontuosa
mente da un bel pianoforte 
Steinway e Sons, gran coda ne
ro lucido, accordato al compu
ter tra I velluti del Teatro Ghio-
ne. C'è ancora Mozart, ma 
sembra ringiovanito. 

L'antenato e il pronipote si 
ricongiungono. In due ore di 
musica Glen Wilson e Murici 
Chemln, torte-pianista e piano-
fortista (ma fa differenza?) ci 
hanno riassunto due secoli di 
musica e un ventennio di pole
miche su come si deve suona
re, cosa si deve far sentire, sul 
suono dell'epoca o su quello 
moderno, sull'esecutore/me-
dlatore o l'interprete/creatore. 
Il primo già celebre, la secon
da in via di diventarlo. Wilson 
alfronta un programma assai 
bello, una sonata di Benedetto 
Piatti (op. 4 e n. 6). due di Mo

zart (K. 310 e 417) e quella 
stupenda in Re Hob Si di 
Haydn, ma poi lo sciorina al 
pubblico, accorto per provare 
emozioni «autentiche», con 
noia tutta filologica. I baroc
chismi dell'Italiano e le pro
fondità metafisiche dei vienne
si scorrono via con la magia 
del suono antico ma molte no
te saltate, con il gusto degli ab
bellimenti ma sonorità unifor
mi e dinamiche azzerate (e di
re che il fortepiano fu creato 
apposta). 

Murici Chemm. ventisetten
ne di Le Havre, si presenta al 
pubblico con la sicurezza di 
un curriculum di razza. Ha vin
to il •Prue de virtuosite» di Gine
vra e si capisce perché. Tira 
fuori dal cassetto le colossali 
Variazioni Sinfoniche, la K. 
282 e la Sonata op. 22 di un 
Beethoven non ancora •tita
no». La sua esecuzione ci paria 
delle aspirazioni della nostra 
epoca: pulizia, legato da ma
nuale, attacchi immacolati, di
namiche calibrate. C'è la sen
sibilità e il buon gusto e insie
me un'urbanità cortese, una 
discrezione tutta francese che 
la trattiene un tantino al di qua 
della musica. Le sue mani vo
lano, ma la tastiera non è an
cora un'appendice del suo 
corpo. Cosa manca? Un pizzi
co di Mozart, di Beethoven, di 
Schumann. Pianoforte o forte-
piano, meglio sempre la musi
ca. 

fine a se stessa ma talvolta in
gentilita da un pizzico di deli
cato umorismo. Accanto ai 
fondatori della compagnia, 
ruotano con precise evoluzioni 
Mitzi Adams e Jln Xing, un ci
nesino ventitreenne dal volto 
di biscuit e dalla muscolatura 
allungata. Un danzatore di bel
le promesse, un po' più tiepide 

quando tenta terreni creativi: il 
suo White wind è quasi un 
esercizio di stile al limite del
l'autocompiacimento. Senza 
per questo diminuire la carica 
di simpatia del quattro, forse 
non cosi vitaminizzati come 
Parsons o pubblicizzati come 
gli Iso, ma dotati di un'irresisti
bile, ingenua vitalità. 

Un rifugio 
per artisti 

MARCO CAPORALI 

• I Per garantire la «sopravvi
venza culturale degli artisti», il 
Beat 72 si è trasformato in 'rifu
gio del teatro di guerra». Cosi 
lo ha definito Simone Carella. 
regista e animatore della stori
ca cantina, ripresentando, a 
distanza di tre mesi dalla 'pri
ma» al Palaxpo, l'happening 
77ie American Moon di Robert 
Whitman. In obbedienza alla 
norma, connaturata all'happe
ning, della non replicabilità. 
dopo le dieci serate alla Reu-
ben Gallery di New York (no
vembre "60) l'opera di whit
man non fu più riproposta. Nel 
nuovo allestimento di Carella, 
che contravviene alla legge 
dell'evento irripetibile • per 
scommessa provocatoria e fe
deltà alla propna storia, le esi
genze delle azioni, svolte in un 
labirinto di cunicoli fino alla 
grande -caverna centrale», ben 
si conformano alla struttura 
del rifugio, suddiviso (da qui a 
giugno) in una sala dell'acco
glienza o della •decontamina
zione», in una sala tecnologica 
(simulazione di uno studio 
della Cnn), nell'hangar degli 
invisibili» (in cui si proiettano 
le immagini dal mondo) e in 
uno spazio centrale, luogo 
principe dell'azione, intorno a 
cui si dispongono gli spettato
ri. L'Impressione d'Insieme è 
di una netta valorizzazione 

delle parti, di una versatilità 
del luogo, in grado di rispon
dere a bisogni diversi, di tipo 
teatrale, musicale, poetlco-
performauvo. Già sono in pro
gramma spettacoli di Frigerto e 
di Solan. Nell'happening di 
Carella gli spettaton sono gui
dati nel labinnto da ragazzi 
muniti di torce elettriche e ca
schi da minatore. Giunti nella 
•grande caverna», si assiste a 
una serie di animazioni, di 
danze e metamorfosi, col pavi
mento di cellophane che si 
gonfia fino a inglobare gli atto
ri Ballerini rotolandosi si in
contrano, si respingono e si in
castrano. Figure di gommapiu
ma (un grosso fungo, un covo
ne, uno scudo africano, un tu
bo, una bocca con denti dipin
ti) contengono gli Interpreti 
(tra cui ricordiamo Gustavo 
Frigerio, Marta Moretti, Lucia
na Zanella, Anna Paola Bacha-
lev. Simona Barberini. Gianlu
ca Palella, con scene di Mano 
Romano e musiche di Luca 
Febbraro) nell'atmosfera allu
cinatoria e giocosa. Infine un 
vidcoproiettore, nella sala 
adiacente, ci collega con 'l'in
viato» Paolo Brunatto, artefice 
di un montaggio di suoi repor-
tages, dall'intervista a Pasolini 
sulle dune di Sabaudia ai mo
naci del Nepal su Ile orme dello 
Yeti. 

Curiose 
avventure 
sotto il cielo 
di Berlino 

PAOLA DI LUCA 

a * L'archivio del Goethe-In-
stitut (in via Savoia IS, tei. 
8841725) si apre oggi e per ai-
tri tre martedì consecutivi per 
un'interessante iniziativa: 
quattro proiezioni alle ore 
18.00, in lingua originale e con 
sottotitoli in inglese o hi italia
no, realizzate nell'auditorio 
dell'Istituto. I film, girali negli 
anni Ottanta, sono firmati da 
quattro diversi registi. 

La prima pellicola In pro
gramma si mutola «Il ragazzo 
in deltaplano» ed è diretto da 
Erwin Keusch. Il ventenne 
Bemd Klinger sogna di conqui
stare il suo momento di gloria 
stabilendo un nuovo record 
mondiale di volo in deltapla
no. Ma le dolci colline della 
sua città non sono abbastanza 
alte per questo giovane Icaro. 
Quando incontra Rita, una 
simpatica giornalista, le sue 
fantasie sembrano finalmente 
trasformarsi in un'eccitante 
realtà. Con qualche espedien
te i due ragazzi riescono a tro
vare i finanziamenti necessari 
per realizzare una spedizione 
in Bolivia e raggiungere l'altis
sima vetta del monte Paloma-
ni. 

Una colossale truffa di milio
ni di dollan è l'interessante ca
so che Konig. «Un piccolo pro
curatore di stato» protagonista 
del film di Hark Bohm. deve ri
solvere. Ha pero per le mani 
solo un -pesce piccolo» il gio
vane Kaiser, un gerente di una 
ditta di costruzioni. Grazie alle 
confessioni di Kaiser il procu
ratore riesce pero a mettere le 
mani su Siegmann, il vero or
ganizzatore del colpo. Ma la 
bella e ambiziosa commissaria 
di polizia Meffert lo distoglierà 
dalle . indagini riuscendo a 
compromettere l'esito del pro
cesso. «Zischke», del regista 
Martin Theo Krieger, si svolge a 
Berlino e racconta le tristi vi
cende di un adolescente ab
bandonato dalla madre e di
sposto a tutto pur di trovare i 
soldi necessari per raggiunge
re l'Italia, dove vive suo padre. 
Ruba i passaporti di due clan
destini libanesi e cerca di ricat
tarti, ma riesce solo a mettersi 
nei guai. Chiude questo breve 
programma il poetico «Stelle 
senza cielo» di Ottokar Runze. 
Siamo nella Germania nazista 
dove quattro liceali decidono 
di sottrarsi al caos della guerra 
nascondendosi in un deposito 
di alimentari. Ma fra le casse si 
è nfuggiato anche Abiram, un 
giovane ebreo. E più giusto 
aiutarlo o denunciarlo? Alla fi
ne la solidarietà prevarrà sulla 
paura. 

I APPUNTAMENTI I 
•La sinistra «Ufficile». Il libro di Umberto Ranieri verrà pre
sentato oggi, ore 18, alla librena 'Paesi Nuoviu», via della Gu
glia 60 (piazza Montecitorio) Interverranno Giuseppe Ga
lasso, Rino Formica e Biagio De Giovanni. Sarà presente 
l'autore. 
«noma, la d i t i futura». Iniziative dell'Associazione sul ter
ritorio (federata alia Sinistra giovanile): oggi, ore 16, in Fe
derazione (Via Principe Amedeo 188). riunione del coordi
namento cittadino di segretati dei Circoli, Creolo Garbateli* 
(Via Passino 26), ore 20.30 per cinefonim proiezione del 
film «1941, attacco a Hollywood»; Circolo Centocelle (Via 
degli Abeti), ore 17-20, centro di informazione sull'obiezio
ne di coscienza; Circolo De Filippo (Via Vaichisone 33), ore 
15.30-20, centro di informazione sul centro civile; Circolo 
Salario (piazza Verbano 8) : ore 18-20, centro di informazio
ne sull'eiezione di coscienza; Circolo Brevetta (presso Se
zione Pds di Forte Brevetta, Via di Gonzaga 123), ore 15 atti
vo di costituzione del circolo; Circolo Porto Fluviale (Via Eu-
gen lo Bersanti 25), ore 16 attivo di costituzione del circolo. 
Le donne cambiano I tempi. Tema di un incontro-dibatti
to che le donne del Consultorio XVUI hanno organizzato per 
oggi, ore 16, presso la sede di via Silver! 8. Intervengono Ro
berta Finto ed Enza Plotino. 

Donne In nero. Oggi, ore 18-19, sit-in all'Eur, viale lupini 
(inizio scalinata Chiesa Ss. Retro e Paolo). 
SmalUineoto dei rifiuti nell'area romana e regionale: pro
blemi e prospettive. Incontro pubblico oggi, ore 930, all'ho
tel Londra Cargill (piazza Sallustio 18). Presiederà Giancar
lo D'Alessandro, segretario generale Fp Cgil di Roma. Nu
merosi gli interventi. 
Tempi di vita. Studi e proposte per cambiarli. II libro di 
Laura Balbo (Feltrinelli editore) viene presentato oggi, ore 
20, al Circolo della Rosa di via dell'Orso 36. Franca Bimbi 
Franca Fossati, Laura Pennacchi e Marina Piazza ne parlano 
con la curatrice. 
•11 UiigaaggJo della Bibbia: un mondo di immagini e di 
racconti». Titolo della conferenza che Giorgio Girardet terrà 
oggi, ore 18-20, presso l'Aula Magna della Facoltà Valdese 
di teologia, via Pietro Cossa 40 (piazza Cavour). 
«<aig«meab». Lo spettacolo diretto da Romeo CasteUucci si 
terrà al Metateabo dal 6 al 24 marzo (tutti i giorni ore 21, do
menica ore 10, lunedi riposo), anziché dal oggi, come pre
cedentemente annunciato. 
Nuvola»! n locale di via degli Ombrellari 10 presenta oggi, 
ore 22, un doppio concerto (e un dibattito): m pedana I 
«Rotty Robeit's e Marcello Fraloli accompagnato dagli 
«Spectrotectrie». 
Newage-rasioncon I I «Mieli» al Grigio Notte: domani ore 
22, nel locale-di via dei Fienaroli 30b. Di scena il duo «The 
Dukes». 
Che Une farà l'ospedale di S. Anna? Dibattito sul futuro dì 
uno dei più antichi ospedali della capitale promosso dal 
Gruppo democratico della sinistra oggi ore 17. nella sede 
regionale di piazza Ss. Apostoli 73. 

l MOSTRE I 
Piero Dorazlo. •Concertina», documenti di studio e testi
moniali. Galleria «11 Segno», Via Capolecase,4. Orano 10.30-
13 e 1630-20, chiuso festivi e lunedi mattina. Oggi ultimo 
giorno. 
Andrea Partenza, Opere Inedite, tavole di fumetto, lavori 
di pittura e satira, bozzetti per manifesti cinematografici. Pa
lazzo delle Esposizioni, via Nazionale 194 (entrata da via 
Milano 9a). Ore 10-21, martedì chiuso. Fino al 18 marzo. 
•lacovUtL Nutrito gruppo di tavole scelte tra le migliaia rea
lizzate in cinquantanni di attività. Galleria «La Nuova Pesa», 
via del Corso 530. Ore 10-13 e 16-20, chiuso festivi e lunedi 
Fino al 14 marzo. 

I MUSEI E GALLERIE l 
Musei VattcanL Viale Vaticano ( tei 698.33.33). Ore 8.45-
16, sabato 8.45-13, domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me
se è Invece aperto e l'ingresso e gratuito. 
Galleria nazionale d'arte moderna. Viale delle Beile Arti 
131 (tei. 80.27.51). Ore 9-13.30. domenica 9-12-30. lunedi 
chiuso. 
Museo delle cere. Piazza Santi Apostoli n.67 (teL 
67.96.482). Ore 9-21. Ingresso lire 4.000. 
Galleria Corsini. Via della Lungara 10 (tei. 65.42.323. Ore 
9-14, domenica 9-13. Ingresso lire 3.000, gratis under 18 e 
anziani 
Museo napoleonico. Via Zanardelli 1 (telef.65.40.286). 
Ore 9-13.30, domenica 9-12.30. giovedì ar«.he 17-20, lunedi 
chiuso. Ingresso lire 2.500. 
Calcografia nazionale. Via della Stamperia 6. Orario: 9-12 
feriali, chiuso domenica e festivi. 
Museo degli stiramenti musicali. Piazza Santa Croce in 
Gerusalemme 9/a. telef. 70.14.796. Ore 9-14 feriali, chiuso 
domenica e festivi. 

I VITA DI PARTITO I 
COMITATO REGIONALE 

Unione regionale. Ore 9.30 riunione gruppo di lavoro isti
tuzionale in vista del congresso fondativo regionale (Bettinl 
Cervi). Mercoledì 6 marzo alle ore 16 presso Villa Fasslni as
semblea delle delegate all'Assise regionale e di tutte le com
pagne degli organismi dirigenti. 
Federazione CastellL Marino ore 18 Comitato direttivo 
(D'Alessio). Castelgandolfo ore 18 Comitato direttivo (An
na Castellani). 
Federazione Tivoli. In Federazione ore 17 riunione della 
Cfg per elezione del presidente e ufficio di presidenza. Ore 
18.30 presso la sezione di Villalba Comitato federale odg 1) 
elezione del presidente ufficio di presidenza: 2) elezione 
del segretario della Federazione. 

PICCOLA CRONACA I 
Culla. E nata Giorgia, primogenita di Carla e del compagno 
Bruno Proietti, sindaco di Cineto Romano. Ai febeissimi ge
nitori e ai parenti tutti gli auguri della Federazione di Tivoli e 
de l'Unità. 
Culla. E nato Andrea. Alla madre Diana e al pad»; Pino gli 
auguri sinceri di Anna. dell'Amministrazione e della Reda
zione de l'Unità. 
Nuovo Indirizzo. Da ieri sede sociale e uffici della Fonda
zione «Romaeuropa» sono trasfenti in via Sistina a48,00187 
Roma, tei. 68.41.308. Fax 68.40.747. 

l'Unità 
Martedì 

5 marzo 1991 27 
4 



TH.BR0MAS6 

Or* 12.15 Film -Lite In lami-
glia»: 14 Tg: 14.40 Novela 
«Brillante»; 10.30 Cartoni ani
mati; 18.90 Novela «Amando
ti»; 1130 Tg: 19.40 Novela 
•Brillante»; 20.30 Film •Gio
vane e innocente»; 22.30 Tg; 
24 Film -Piir grazia ricevuta». 

QBR 

Ore 14.30 Videogiornale: 16 
Corso d'Inglese; 16.15 C'ero 
anch'Io; 16.30 Buon pomerig
gio famiglia; 19.30 Vldeogior-
nale: 20.30 Questo grande 
sport; 22.15 Sport & Sport; 
22.50 Film «Il console onora
rlo»; 00.30 Vldeoglornale; 

1.30 C'era una volta. 

TELELAZIO 

Ore 14.05 «Junior Tv», varietà 
e cartoni animati; 20.50 Tele
film -Al banco della difesa»; 
21.50 News flash, 22.10 Sport 
& Sport; 23.05 Donna oggi: 
23.35 Attualità cinematografi
ca, 23.45 News Notte. 

^ROMA 
CINEMA • OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillante; DA . : Disegni animati; 
DO: Documentarlo; DR: Drammatico, E: Erotico, F: Fantastico; 
FA: Fantascienza, O: Giallo; H: Horror; M: Musicale, SA: Satirico. 
SE: Sentimentale; SM: Storico-Mitologico, ST: Storico, W: Western. 

VIDEOUNO 

Ore 13.30 Telenovela «Piume 
e pailettes-; 14.30 Speciale 
Tg, 18.30 Telenovela «Piume 
e paillettes»; 19.30 Tg; 20 Su-
perbomber gioco a premi; 
20.30 Film «Quel giorno a 
New York»; 22.15 Gli anziani 
nel Lazio. 22.30 Lazio & Com
pany; 1Tg notizie. 

TELETEVERE 

Ore 9.15 Film «La figlia del 
Capitano», 11.30 Film «Uomi
ni sul fondo»; 19 Libri oggi: 
19.30 I fatti del giorno; 20.30 
Film «Arizona»; 22.30Viag-
giamo Insieme; 23 Speciale 
teatro: 1 Film «Cavaliere di 
ventura». 

TRE 
Ore 14 Telenovela «Signore e 
Padrone»; 16 Telenovela 
«Pasiones»; 17 Film «Fra Ma
niaco cerca guai»; 19 Cartone 
animato: 20.30 Film «L'uomo 
dagli occhi di ghiaccio»; 22 
Sportacus; 22.30 Film «Basta 
con la guerra facciamo HJSa> 
more»; 24 Sportacus 

• PRIMI VISIONII 
ACAOei.YH.-tLL L 8000 • stasera a casa di Alice di e con 
ViaStamlra Tel. 426778 Carlo Verdone-8R 

(16-1810-20 20-2225) 

L 10.000 A letto con II nemico di Jostph Ruben, 
Tel 8541195 con Julia Roberta - DR 

(16-1810-20 20-22 30) 
Piazza Verbeno. 5 

ADRIANO 
Piazza Cavour, 22 

L. 10000 
Tel 3211898 

Balla col lupi di e con Kevin Costner - w 
(1530-19 05-2230) 

ALCAZAN 
VlaMsrryd«Val.14 

1.10000 
Tal. 5680099 

I di Stephen Frears, 
conAnjelicaHuaton-G 

(16-1810-20.20-2230) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

Via L. di Leena. 39 
L, 6.000 

Tel 8380930 
Chiuso par restauro 

L10 000 HnjMander IL ti ritorno di Russell Mul-
Tel. 5408901 cany, con Christopher Lambert -F 

(16-1810-20 20-22 30) 
Accadami» Agiati. 57 

Via N. del Or inde. 6 
L. 10 000 

Tel 58161(8 
PiDr*a di Tinto 8ress-E(VM 181 

(15 30-17 50-20 05-22 30) 

via Archimele. 71 
L 10000 • TailBkieadlPavelLounguine;con 

Tel 875567 PlotrMamonov-DR 
(1630-18 30-20 30-22 30) 

L 10000 D Oleari Card4latrlmenlo di eonve-
Tel 3723230 irienxa di Peter Welr; con Gerard De-

pardleu(DR) (16-18 tO-2020-22 30) 
V1aCiceror*.19 

AMBTONI 
Galleria Colonna 

L10 000 
Tel 6793287 

Chiuso per lavori 

ATRA 
VTalaJonk). 225 

L.7000 
Tel 8176258 

ne peno l'aereo di Chris Co-
lumbus-BR (1610-16 30-20 30-22 30) 

ATLANTIC L.8000 Hlghloadar I I - a ritorno di Russell Mul-
V.Tuscolanii,745 Tal.76106S6 cahy,conChrlstoph»rL»mbert-F 

(16-18 10-20 20-22 30) 

MMUSTUS 
Caov. Ero» moto 203 

L.7.C00 
Tel 6875455 

Piazza Barberini. 25 
L. 10 OOO 

Tel. 4827707 

O Zia Angelina di Etienne Chatlllez 
BR (16.30-18 30-20 30-22 30) 

Hevena di Sydney Pollack; con Robert 
Redlord-DR (16 45-I9.45-22.30) 

CAPITOL 
VTaa8»ct<.il.» 

L. 10.000 
Tel. 393280 

Piazza Capi anica. 101 
LIO 000 

Tel.6792465 

di Tinto Braso-E (VM18) 
• (16 30-17 60-20 06-22 30) 

CaMAWCHCTTA L 10,000 
, Pja Montecitorio. 126 Tel. 6796957 

O MedKarnneo di Gabriele Salvato-
re»; con Diego Abatantuono - DR 

(16 30-1630-20 30-22.30) 

•Via Cassia, »2 
L6000 

Tel. 3651607 

Ho atmato un killer di Aki Kaurlsmakl; 
con Jean-Pierre Leaud • BR 

(1630-16 30-20.30-22 30) 
Tra scapo! t una bimbe di Emlle Ardo-
llno-BR (,1615-1815-2015-2215) 

COUMRCMZO L10 000 
Piazza Cola di fllenzo,88 Tel. 6878303 

OUtaUMTE L. 7.000 
VTaPreneatina.230 , Tel. 29560» 

la tata di Michela Soavi; con Kelly 
CurtJs. Herbert Lom-H 

(15 40-17 50-20.10-22 30) 

Fantozzl aBa ramata di Neri Parenti. 
ccnPaole-viHaggio- BR 

(1M0-18-19.30-21-22.30) 

L. 10 000 
iPjzaCoiaiH Rienzo. 74 Tal. 6678652 

VlaStoppanl,7 
L 10.000 

Tel. 670245 

• Ay Cannala di Carica Saura; con 
. Carmen Maura-OR 

(1630-16 40-20 40-22.45) 

O IleoTtorraneo di Gabriele Salvato
re»; con Diego Abatantuono-DR 

(18 30-18.30-20 30-22.30) 

LIO 000 
, VlatoR.Mergrtoritt.29 Tel.6417719 

HtgNaneer I I . I rtnrno di Russell Mul-
cshy; con Christopher Lambert- F 

(16-18,10-20,20-22.30) 

L 10,000 
ytodetiT-StrcrfaM Tal 5010652 

Faar*a4TM»8nM-e<vlM6) 
rr i r ^ " • W r * " ' - 3 0 ) 

Piazze Sennino, J7 
L 7.000 O Ghost dIJerry Zucker. con Patrick 

Tel. 582884 Swayja.DemlMoon-FA 
116-18.15-20^0-2230) 

ETOU L10000 
, Piazza in Lacina, 41 Tal. 687(125 

A tot» con Basaato di Joseph Ruben; 
con Julia Robert»-DR 

(16-1610-20.20-22.301 

L 10.000 O IledTtornneo di Gabriele Salvato-
Tal. 5910968 ' re»; con Diego Abatantuono-BR 

(1630-18 25-20 20-22 30) 
vraUszLSJ 

EUROPA L 10.000 
'Coreod'rtslla.107/a Tel. 6555736 

LIO 000 
Vlaav.delCarmelo,2 Tel.5292296 

La setta di Michele Soavi; con kelly 
Curiis. Herbert Lom-H 

(15 50-18 0S2015-22 30) 

I di Stephen Frears. 
conAniellcaHuslon-G 

(16-1810-20 2022 30) 
FARNESE L 8.000 • VersossndIFrancesca Archibugi. 
Campode Fiori Tel. 6964395 con Marcello Mastrolannl-OR 

(1630-1630-2030-2230) 

VlaBlaso.iti.47 

i 

L16000 
Tel. 4827100 

i di Stephen Frears, 
conAn)ellcaHuston-G 

(16-18 20-20 25-22 30> 

L 10.000 D I l e nel deserto di Bernardo Berto-
Tel.4827100 lucci-OR (17-1950-2230) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 
WaBtsaomi.47 

L.6000 
Viale Tr»»i»v»re.244/a Tel. 5(2846 

Tolgo I «sturbo di Dino Risi; con Vitto
rio Gassman, Dominique Sanda-DR 

(1630-2230) 

VtoNwnentana.43 
LIO 000 

Tel 6554149 

• O U t M 
ViaTarairo.36 

L 10.000 
Tel. 7598602 

NUta di Lue Besson; con Anne Parli-
laud-DR (1MB10-2010-22 30) 

Mamma he parso l'aereo di Chris Co-
lumbu»-BR (1618.10-2020^2.30) 

Vto frenello VII, 160 
L 10.000 

Tel 6384652 
i di Lue Besson, con Anne Parli-

laud-DR (16-1810-20.20-22 30) 

MUDAY L1O000 O U candii sorriso di Marco Ferro-
Largo B. Marcello. 1 Tei. 6548326 (iiConingrIdThuiin.DadoRuspcfl-OR 

(18-1610-20.2fr22.30) 

VlaG.mdjno 
LIO 000 

Tel 582495 
i ha pene l'aereo di Chrl» Cc-

lumbu»- BR (16-1610-20 20-22 30) 

Vìa Fogliti», 37 
L 10.000 

Tel. 8319541 
I di Stephen Frears; 

Con Anglica Huston-G 
(16-16.15-20 20-22,30) 

WaCr.sbrera.121 
L6000 Q U»lnne»j di John Mussar a Ron 

Tel. 5126926 Clemants-DA 
(16-17 40-1915-2050-2230) 

JIMMOH2 
Via Chtot rare, 121 

L&000 
Tal. 6126926 

Cane aoinyatodl David Lynch - DR 
(16-1610-20 20-22 30) 

•USSTOIO L. 10.000 U atta di Michele Soavi; con Kelly 
VTaAppU.418 Tel.766068 Curbs. Herbert Lom-H 

(15.50-162010-22.30) 

WAJESTIC 
VTaSS.A3oatoll.20 

L1O000 
Tel 6794908 

I nasiera Ven Butow di Barbet Schroo-
der- DR (15 30-1610-20,20-22,30) 

laaTR0t>0UTAN L6000 • Air America di Rogar Spotllswoo-
VtodelCorao.6 Tel. 3200933 de: con Mei Gibson-OR 

(1610-1815-20.20-2230) 

VTaVMarbo.il 

MWVORK 
Via delle Cave, 44 

L10 C00 O La regaua tonto»» di Michael Ve-
f Tel.869493 rhoeven;conLenaSlolz»-OR 

(16-17,35-1910-20 45-22 33) 

L10 OOO 
Tel. 7810271 

Bai* cai topi di e con Kevin Costner - w 
(1630-19 05-22 30) 

Vto Magna Grecla.112 
L16000 La casa Russi» di Fred Schepisl; con 

Tel.7596568 SeanConnery-G 
(163O-17.50-20-2230) 

PASOUNO 
VleoloOH piede, 19 

L 5.000 
Tel. 6803622 

L6000 

Baektolha tubini. (In Inglese) 
(16-1815-20 30-22 40) 

VtoNaz.male.TiO Tel. 
Isaty^oeoakmceno PRIMA 

(16-18.10-20.20-223Q) 

VlaM.MingheH.5 
L16000 O Asce di Woody Alien; con Alee 

Tal. 6790012 Baldwin,MlaFarrow-BR 
(16-18-20 05-22 30) 

Piazza Sennino 
LIO 000 

Tal. 5810234 
0 -1 ritorno di Russell Mul-

cahy, con Christopher Lambert • F 
. (ie-18.10-20J0-22.30) 

RIALTO 
Via IV Novembre, 156 

RITZ 
Viale Somalia, 109 
RIVOU 
Via Lombardia, 23 
ROUGEETNOIR 
Via Salaria 31 

ROYAL 
Via E Filiberto, 175 
UNIVERSA! 
Via Bari, 18 
VIP-SOA 
ViaGallaeSldama,20 

L.7000 
Tel (790763 

L 10000 
Tel 837481 

L 10000 
Tel 4680883 

L 10.000 
Tel 8554305 

L 10 000 
Tel 7574549 

17 000 
Tel 8631216 

L 10000 
Tel 8395173 

• Um> sconosciuto alla pana di John 
Schleslnger-G 

(16 10-1615-20 20-22.30) 

Il silenzio dea. Innocenti PRIMA 
(18-18.10-20.20-2230) 

CI sono de) giorni e dea» lune di Clsu-
detelouch-SE (1618.10-2015-2230) 

La casa Russia di Fred Schepisl. con 
SeanConnery-G 

(15.30-17 5O-2O-2230) 

Paprka di Tinto Brass • E (VM18) 
(13.30-17 50-2005-2230) 

Paprfka di Tinto Brass - E |VM 18) 
(1630-17 50-2005-2230) 

Miliardi di Carlo Vanziiw con Caro) Alt 
•BR (1630-1830-2030-2230) 

ARCOBALENO 
viaF Redi. 1/4 
CARAVAGGIO 
VlaPalelello,24/B 
DELU PROVINCIE 
Viale dalle Provincie, 41 
NUOVO 
Largo Ascianghi.1 

L4500 
Tel 4402719 

1.4 500 
Tel 6554210 

L5000 
Tel 420021 

L.5000 
Tel 586116 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
Via Nazionale. 194 Tel. 465495 
RAFFAELLO 
Via Terni, 94 

L 4.000 
Tel 7012719 

S. MARIA AUSIUATRICE L 4.000 
VlaUmbertide.3 Tel. 7806841 

TIBUR 
Via degli Etruschi, 40 

TIZIANO 
Via Reni. 2 

L. 4.000-3.000 
Tel. 4957762 

L5000 
Tel.392777 

VASCELLO (Ingresso gratuito) 
ViaG Carini, 72-78 Tel 5809369 

• CINECLUB 
AZZURROSCIPtONI 
Via degli Sdpionl 84 

L. 5.000 
Tel 3701094 

BRANCALEONE (Ingresso gratuito) 
VlaLevanna.11 Tel.899115 
DEI PICCOll L.6000 
Vlaledella Pineta, 15-VIHa Borghese 

Tel.6553465 

QRAUCO L5000 
via Perugia. 34 Tel 7001765-7822311 

Riposo 

Riposo 

Riposo 

La stazione (16-2230) 

Rassegna OH ami (0 al cinema. 

Riposo 

Riposo 

Riposo , 

Riposo 

Riposo 

Saletta •Lumiere*. Lo specchio (17); 
Treni surtteaunto sonogaatl (19); 
8cNava<ramon(21) 
Saletta "Ctiaplin*. Ragazzi turi (17): 
Le staziona (19); (ogni (Tore (21.30). 
Week-end. (21.30) 

Riposo 

Cinema ungherese: 1 dispersa di Sere 
dor di Mlklos Jancsft (21) 

U LABIRINTO L6000 
Via Pompeo Magno, 27 Tel. 3216283 

Sala A: Un 
(1930-22.15) 
Sala 8- Traete dJ rito amorosa (18-
22.30); Rem», Pana, B»reetons(21), 
Sala Teatro; Ginepro esso uomo la Cina 
èvfcni 

(1815). 

POLITECNICO 
v1aGBTIepoto,13/a Tel. 3227559 

• VISIONI SUCCESSIVI 
AMBASCIATORI SEXY 
VlaMontebello.101 

AQUILA 
Via L'Aquila, 74 

MOOERNETTA 
Piazza Reputi olle», 44 

MODERNO 
Piazza Repubblica, 46 

MOUUNROUQE 
ViaM.Corblno.23 

ODEON 
Piazza Repubblica, 48 

PRESIDENT 
Via Appia Nuova, 427 

PUSSICAT 
Via Cairoti. 96 

SPLENDIO 
Via Pier dalle Vigne 4 

ULISSE 
VlaTlburtlna.380 

VOLTURNO 
Via Volturno. 37 

L6000 
Tel. 4941290 

U 5.000 
Tel 7594951 

L7000 
Tel 4880285 

L6000 
Tel. 4880285 

L.5000 
Tel 5562350 

L4000 
Tel. 4847(0 

L.5000 
Tel. 7810146 

L. 4.000 
Tel 7313300 

L.5000 
Tel 620205 

L.5000 
Tel. 433744 

LIO 000 
Tel 4827557 

Riposo 
> 

1 * ^ , 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per edultl 

Film per adulti 

Film per adulti , 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per aduKI 

Film per adulti 

Film per aduli! 

Film per adulti 

. 
' « i . 

(1O-11J0-16-2230) 

v (1022,30) 

(16-22J0) 

(1022.30) 

.- -
(11-22.30) 

(11-22.30) 

(11-22.30) 

(15-22) 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour, 13 

BRACCIANO 
VTROIUO 
VlaS N>gretB,44 

L 6.000 
Tel. 9321339 

L.8000 
Tel. 9024048 

Film per adulti 

BaRa col topi 

(16-22,15) 

(1622.30) 

SCELTI PER VOI llllltlllllllllllllllliuilllllllllllllinilllllllllllllllllllllllllllllllimill 

COLLEPERRO 
CINEMA ARISTOR L.8000 
VIsConsolareLalina Tal.9700588 

Sala De Sica' Psprlk» (165042) 
SatoRcasellIrrf^twMtpet (15.50-22) 
SaUUooM-MeoTtorreaoo (155042) 
Ssls Visconti-U seta (15 50-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LargoPanizza.S 

SUPERCMEMA 
P i a del Gesù, 9 

QENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini, 6 

1.9000 
Tel 9420479 

L.9000 
Tel 9420193 

L.8000 
Tel 9364484 

QROTTAPERRATA 
AM8ASSA00R L.8000 
P za Bellini. 25 Tel 9456041 

VENERI 
Viale l'Maggio, 86 

L.9000 
Tel 9411592 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L.6000 
ViaG Matteotti.53 Tel 9001688 

OSTIA 
KRYSTAU 
VlaPallottlnl 

SISTO 
Via del Romagnoli 

SUPEROA 
Vledella Marina. 44 

TIVOLI 
QtUSEPPETTI 
PzzaNlcodeml,5 

L 9.000 
Tel 5603186 

L.9000 
Tel 5610750 

L.9000 
Tel 5604076 

L.7 000 
Tel 0774/20087 

TREVIONANO ROMANO 
CINEMA PALMA L.4000 
Via Garibaldi. 100 Tel 9019014 

VELLBTRI 
CINEMA FIAMMA 
Via Guido Nati, 7 

L7000 
Tel 9633147 

Ssla A: Bevane (163022) 
SalaB'RlectitoeeaMadM (16-22.30) 
AlrAmerlea 

Faraozzl atto riscossa 

Chiuso per restauro 

Paprika 

fttllflerfrlen 

U storto MMts2 

Havana 

Aletto conUnamlco 

A letto eoa II fAimco 

Chiuso per restauro 

la storta Iralnaa 2 

(16-22.30) 

(15.30-22) 

(16-2230) 

(1622,30) 

(16.45-22.30) 

(16-22.30) 

(16-2230) 

Carmen Maura nel film «Ay Carmela» diretto da Carlos Saura 

O AV CARMELA 
Da un tasto teatrale di José San-
ehla Sinlstorra un film di Carloa 
Saura ambientato nella guerra ci
vile spagnola. Repubblicani da 
un lato, franchisti dall'altro, e In 
mezzo «Carmela e Paulino, va
rietà sopraffino», una scombinata 
coppia teatrale sul modello di 
«Polvere di stelle» (quel vecchio 
film con Sordi e la Vitti). Carmela 
e Paulino fanno la lame, sulla 
strada verso Valencia vengono 
presi dai fasciati, finirebbero fuci

lati se nontoseero Ingaggiati per 
uno spettacolo a uao e consumo 
dei comandi militari Ma dietro 
c'è l'inganno, e in un aoprassalto 
di moralità Carmela al sottrae a 
un «numero» che umilia un grup
po di prigionieri condannati a 
morte Film strano, secco, in bili
co tra comicità da avanspettacolo 
e tragedia storica. E Carmen 
Maura è bravissima. 

EDEN 

O GREEN CARD 
Al Festival di Berlino e stato trat
talo con una certa sufficienza, del 
tipo «carino . ma», eppure que
sta commedia di Peter Weir, il re
gista australiano di «L'attimo fug
gente», è un piccolo gioiello ro
mantico. Lui 6 Gerard Depardieu, 
un musicista francese che ha bi
sogno della «carta verde» per vi
vere negli Usa, lei è Andle Mac-
Dowell, una botanica che deside
ra più di ogni altra cosa un appar
tamento con serra. Il loro 6 un 
matrimonio di convenienza, ap
pena sposati divorzeranno, e in
vece l'amore ci mette lo zampino 
Peccato non esca la versione ori
ginale sottotitolata. I accento 
Irancc-inglese di Depardieu è de
lizioso e strappa l'applauso 

ARISTON 

O LA RAGAZZA TERRIBILE 
Cosa c'è che non place a Sonja? 
É una studentessa modello, pre
side e famiglia le vogllon un gran 
bene, un avvenire cattolico e bor
ghese 6 II per essere vlsauto 
Peccato si Intestardisca In una te
sina a acoprire che cosa è atato il 
nazismo nella cittadina tedesca 
dove 6 nata Intorno a lei si chiu
de un muro di omertà. Prima in
differente poi esplicitamente ag
gressivo. Il passato fa ancora 
paura? La vita di Sonja e li rac
conto di un tentativo, consapevo
le e dlaperato per acoprire la ve
rità. Quanti complici del vecchio 

regime sopravvivono travestiti da 
eroi? Ispirato a una storia vera, 
quella della scrittrice Anja Elisa
beth Rosmus, Orso d'argento al 
penultimo festival di Berlino 

MIGNON 

O ALICE 
Alice 0 una ricca e insoddisfatta 
moglie newyorkese con II viso 
angelico di Mia Farrow La aua vi
ta non 6 felice, per saperne di più 
al rivolge a un guaritore cineae 
che le somministra filtri e pozioni 
magiche attraverso le quali potrà 
apiare, Invisibile, Il marito infede
le e l'amante incerto Favola gar
bata e lieve, anche un tantino 
scontata, che Woody Alien dirige 
con la leggerezza che gli 6 con
geniale Stavolta a essere presa 
teneramente di mira 6 la religio
ne cattolica (si parla molto di 
Suor Teresa di Calcutta), ma è 
aolo un preteato. Il regista, che 
stavolta non recita, vuole raccon
tare la presa di coscienza di una 
donna che, riscoprendo se stes
sa, acopre la vera essenza della 
vita. DI lusso II cast, nel quale fi
gurano attori del calibro di Joe 
Mantegna e William Hurt 

OUIRINETTA 

O LACASADELSORRISO 
La casa è un ospizio DI quelli do
ve si soffre e si aspetta la morte 
ma tra una coaa e l'altra ai può 
anche trovare II tempo di dare un 

senso alla propria vita sottraen
dosi al ricatto della vecchia lare il 
sorriso e quello di una traila sta-
glonata signora (Ingrld Thulin) di 
cui s'innamora un signore simpa
tico e galante Lei ha una bocca 
bellissima e quando gli Infermieri 
maligni e stupidi le rubano la 
dentiera per lai cominciano vicis
situdini tristissime Grottesco e 
inquietante come aanno essere i 
film di Ferrerl. una parabola aM> 
l'emarglnazlone e sulla solida
rietà, acre e antiborghese Diret
tamente dal Festival di Berlino 

HOUOAV 

• AIR AMERICA 
Un pezzo di storia recente SCODO-
«luta, o quasi, offre il pretesto 8 
Roger Spottlswoode per un llffn 
di guerra che ha urtato motto'h 
Pentagono Laoa, 1969 Una finta 
compagnia aerea civile, appunta 
la Air America, rllomlsce di viver) 
e munizioni la guerriglia antico
munista, E intanto i piloti, alcuni 
militari altri no, ne approfittano 
per mettere In piedi giganteschi 
affari di contrabbando II film rac
conta le avventure df due di essi, 
Mei Gibson (il veterano rotto** 
tutto) e Robert Downey 4r. (il gio
vanotto rompicollo)- cinici. Irre-
aponaablli ma in fondo onesti. Al 
punto di.. In bilico tra denuncia e 
commedia, «Air America» è.azic-
ne allo atato puro: certa riprese 
aeree fanno paura, eppure si vor
rebbe dal regista di -Sotto tiro» 
un approfondimento delle psico
logie e untono meno Ilare. 

METROPOLITA* 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Mellinl 33/A -

Tel. 3204705) 
Riposo 

AGORA (0 (Via delle Penitenza. 33 -
Tel 6896211) 
Alle 21. Operazione Eugenie di 
Salvatore DI Mattia, con Sergio DI 
Plnto, Gabriella Monteduro. Re
gia di C Manca. 

ALLA RINGHIERA (Via del Rlarl, 81 -
Tel 6866711) 
Riposo 

AL PARCO (Via Ramazzlnl. 31 • Tel. 
5280647J 
Riposo ' 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - Tel. 
5750627) 
Riposo 

ARGENTINA (Largo Argentina, 62 -
Tel 6644601) 
Alle 21. PRIMA. Btadetmann di 
Claudio Magrls; con Tino Sehlrln-
zl, Barbara Valmorln. Regia di 
EgletoMarcuccl. 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Granevs,21e27-Tel.5696111) •• 
Al n. 21. Alle 21. L'alba dea tane 
millennio di Pietro De Silva: con 
Manrlco Gammarota, Mario Sca
letta. Regladi CeclllaCalvi. 
Aln.27.Alle22.FslaadlMari»Lu-
cla Verdi: con Neator Saled. Regia 
di Pippo Calarelll. 

ATBNCO (Viale delle Scienze. 3 • 
Tel. 4466332) 
Domani aite 21. Cerne H Ragno 
ebbe I racconti del Dio dei dato 

AUTAUT (Viadegli Zingari, 52-Tel. 
4743430) 
Riposo 

BEAT 71 (Via G. G. Belli. 72 - Tel. 
3207266) 

, Alle 21M. American Moon di Ro
bert Whltmann. 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/A -
Tel 5894875) 
Alle 17....» cosa diremo al piccoli-
ni? PROVE APERTE, di Riccardo 
Relm.con 
Silvana De Santla. Regia di Dino 
Lombardo 

BRANCACCIO (Via Morulana. 244 -
Tel. 732304) 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Labieana, 
42-Tel 7003495) 
SALA A: Venerdì alle 21. Otello 
Scritto ed Interpretato da Franco 
Venturini; Regia di Francomagno. 
SALA'B: Domani alle 20. La China 
Cemmedla letture Interpretate da 
Franco Venturini. 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel. 
8797270) 
Alle 21.16. L'avaro e L'osteria del
la poeta di Carlo Goldoni, con la 
Compagnia •Stabile'.Regia di 
Romeo De Baggls. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa S/A • 
Tel. 7004932) 
Alle 21. L'amore per Amo» di 
Giorgio Manacorda, con Nuccio 
Siano, Walter Toschi. Regia di 
MemePerlInl. 

DEI COCCI (Via Galvani, 69 • Tel. 
5783502) 
Alle 21. Tetovtoton Party scritto e 
diretto da Fernando Giovannlni; 
con Omelia Fedo, Eduardo Pas
santi 

DEI DOCUMENTI (Via Zabaglla. 42 -
Tel. 5760480) 
Riposo 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinu, 
19 -Tel. 6540244) 
Alle 21. Za Camma con Alfredo 
Corion. 

BCLLA COMETA (Via Teatro Mar
cello, 4-Tel 6784360) 
Alle 21. L'ultimo degli amanti fo
cosi di Neil Simon: con Maurizio 
Micheli. Maria Palato. Regia di 
NannyLoy. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 < Tel. 
4618598) 
Alle 21 . Ifigenia In AvNde di Euri
pide; con Adriana Innocenti, Pie
tro Nuli. Regi» di MemAPerllnl, 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 Tel. 
8831300-8440749) 
A l e 21. N o n e vero ma d eredo di 
Poppino De Filippo; con Giacomo 
Rizzo. Wanda Pirol. Regi» di An
tonio Ferrante. 

D E L U VOCI (Via Bombelll, 24 - Tel. 
6594416) 
Riposo 

OEL PRADO (Via Sor», 26 • Tel. 
6892777) 
Riposo 

OE' SERVÌ (Via del Mortaro, 5 • Tel . 
6795130) 
Alle 20.45. Inquisizione di Diego 
Fabbri, con la Compagnia "De* 
Servi". Regia di F. Ambrogllnl 

DUE (Vicolo Due Macelli. 37 • Tel. 
6788259) 
Riposo 

DUSE (ViaCrema. 8 • Tel. 7013522) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 
4882114) 
Alle 20.45. PRIMA. Le bugie con le 

gambe lunghe di Eduardo De Fi
lippo; con Araldo Tlerl, Giuliano 
Lojodlce. Regia di Giancarlo Se-

' p e 
EUCLIDE (Piazza Euclide. 34/a -Te l . 

6082511) 
Riposo 

FUMANO (Via S Stefano del Cecco. 
15-Tel . 6796496) 
Alle 21 . PRIMA Placido recita Pi
randello direttosi Interpretato da 

_ Michele PlacIdeFpon Francesco 
Censi. Enrico Papa. 

FURIO CAMILLO (Via Camillo, 44 -
Tel 7887721) 
Alle 21 Conchiglia di e con Dona
tella Rendisi. 

GHIONE (Via dalle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 
Domani alle 21 . PRIMA. Spettri di 
H Ibsen; con Ileana anione, Carlo 
Slmonl Regi» di Walter Mande. 

IL PUFF(Via G Zanazzo, '4Wl"el . 
6610721/5800989) 
Alle 22 30 Ali» ricerca detto "co
s a " perduta di Mario Amendola e 
Viviana Gironi; con Landò Fiorini. 
Gluay Valeri, Carmine Faraco e 
Alessandra Izzo. Regia di Mario 
Amendola. 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl. 1 -
Tel. 5895782) 
SALA PERFORMANCE' Alle 21 
ailgemesh, la pia enuca storta del 
mondo regia di Shahroo Kherad-
mand. 
SALA TEATRO Riposo 
SALA CAFFÉ'-Riposo 

LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27 
-Te l . 3216153) 
Venerdì e sabato alle 22 30 Klbel-
kabaret spettacolo di cabaret con 
Laura Klbel. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
62/A-Tel.4873164| 
Alle 21.30. A ruota libera spetta
colo di cabaret con Luci» Cassini 
e Gennaro Morrone. 

LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo, 1 -
Tel. 5817413) 
Alle 21,15. Il Tortuoso amor» da 
Clarld» Llspector. Regia di Silvio 
Caatlglloni. 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano. 1 - Tel. 6783148) 
SALA A: Alle 21.15 Pazzo Mas 
«r i t to e Interpretato da Massimi
liano Bruno. Regia di Sergio Zec
ca. 
SALA B- Riposo 

LET EM IN (Via Urbana, 12/A -TeL 
4821250) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo, 14/C • 
Tel. 3223634) 
Alle 21 . Benvenuti In case Oorl 
aerino, diretto ed interpretato da 
Alessandro Benvenuti. 

META TEATRO (Via Mameli, 6 - Tel. 
5895807) 
Domani alle 21 . OUgamesh di Ro
meo Castetlucci, con Allegra Cor-
bo, Stelano Cortesi. Febo Del Zoz-

NAZlONALE (Via del Viminale, SI -
Tel. 485498) 
Venerdì alle 2 1 . PRIMA. Una volta 
nella trita di Moss Hart e G. S. 
Keufman; con Laura Marinoni, 
Giovanni Crlppa, Franca Valeri. 
Regia dlQ. Patroni Orini, 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a • 
Tel 6548735) 
SALA GRANOE'Riposo 
SALA CAFFÉ TEATRO Riposo 
SALA ORFEO (Tel. 6548330). Alle 
2 1 . Varie ed eventuaU scritto, di
retto ed interpretato da Guido 
RosaL 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale. 194- Tel. 465495) 
Riposo 

PARIOU (Via Giosuè Bon i , 20 • Tel . 
8063523) 

'• Alle 20 30. La Premiata Ditta con 
La Premiata Ditta. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
183-701.4685095) 
Alle 21 . U segretaria di Natalia 
Glnzburg; con Maria Amelia Mon
ti, Marina Giordana. Regie di Mar
co Parodi 

POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo, 
13/A-Tel . 3611501) 
Riposo 

QUIRINO (VI» Mlnghettl. 1 • Tel. 
6794585-0790816) 
Alle 20,45 Zittii Stiamo predp*-

- tondo aerino, diretto ed Interpre
tato da Darlo Fo, con Franca Ra
me 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - Tel . 
6542770) 
Oggi riposo. Domani alle 17 Ahi 
Vecchiaia maledetta, di Falnl e 
Durante, con Anita Durante e Al
tiero Alfieri. Regie di Leila Ducei e 
Altiero Altieri. 

SALA UMBERTO (Via della Merce
de, 50 - Tel. 6794753) 
Riposo 

SALONI MARGHERITA (Via Due 
Macoli). 76-Tel . 6791439) 
Domani alle 21-30. Troppe Trippa 

di Castellarci e Fingitore; con 
Oreste Lionello e Pamela Prati. 
Regia di Plertrancesco Plngitore 

SAN GENESIO (Via Podgora, 1 - Tel 
3223432) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Tel 
4826841) 
Alle 21 GII attori lo tonno sempre 
di Terzoli e Valme, con Gino Bra-
mlerl. Gianfranco Jannuzzo. Re-
gladi Pietro Garlnel. 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri, 3 -
Tel 5896974) 
Alle 21 U b e m b l n a c c a d l G Arpl-
no, edattamenio teatrale e Idea 
registica di Franca Valeri, con 
Mariella Fenogllo 

SPAZIO VISIVO (Via A Brunetti, 43 -
Tel. 3612055) 
Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani, 65 - Tel 
5743089) 
Alle 21 . Schiamazzo notturno di 
Marc Gilbert Sauvajon, regia di 
Carlo Merlo. 

•PERONI (Via L Speroni, 13 - Tel. 
4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
871-Tel . 3669800) 
Alle 2130. Testimone d'accusa di 
Agatha Chrlatie, con Gianna Pao
la Scatlidl, Silvano Tranquilli. Re
gia di Sofia Scandurra. 

STANZE SEGRETE (Via delle Scala, 
25- Tel. 5347523) 
Alle 21 . Oulnnìlo con Glennl De 
Feo, regia di Angelo Gallo. 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatrlcla-
nl ,2-Tol 6667610) 
Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta, 16-Tel 6545890) 
Alle 21 Esperienze erotiche a 
basso livello di Clara Mclntlre, 
con Gabriella Eleonorl, Loredana 
Poldomanl Regia di Mario Lan
franco. 

TRIANON (Via Muzio Scevola, 101 • 
Tel. 7880965) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel 6543794) 
Alle 21 Le roee del lago di Franco 
Brasati: con Gabriele Ferretti, 
Pietro De Vico, Anna Camporl. 
Regia di Antonio Calenda 

VASCELLO (Via G. Carini, 72 - Tel. 
5809389) 
Alle 2 1 . PRIMA. Vinzenz e t'amica 
di uomini Importanti di R. Musll; 
con Manuela Kustermann, Stefa
no Santoapago. Regia di Giancar
lo Nanni. 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo
va. 522/B - Tel. 787791 ) 
Riposo 

VITTORIA (Piazza S. Maria Ubera-
tr iee,8-Tel 5740598-5740170) 
Alle 2 1 . PRIMA. Nel Paese delle 

' meravigli» uno spettacolo di Petr 
Katochvll e Pavel Marek, con la 
Compagnia "Il Teatro Nero" di 
Praga. 

• PER RAGAZZI • » * • 
ALLA RINGHIERA (VI» del Rieri, 61 -

Tel. 6668711) 
Domenica alle 16, H coniglio dal 
cappello spettacolo di illusioni
smo e prestlgiazione per le scuo
le 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel. 7089026) 
Teatro del burattini e animazione 
feste per Bambini. 

CRlSÓaONO (Via S. Gallicano. 8 -
Tel. 5280946-536575) 

. Alle 10. Pulcinella tra I Saraceni 
con la Compagnia del Pupi Sici
liani Regiadl Barbara Olson. 

DELLE VOCI (Via Bombelll, 24 - Tel. 
5594418) 

OONBOSCO (Via Publio Valerlo, 63 
-Te l 7487612) 
Domani alle 10. Cometa ciclo del
le scuole elementari 

ENGUSH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta. 2 - Tel. 6879670-
5696201) 
Riposo 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel . 
7001765-7822311) 
Sabato alle 10. Le Saba del mer
canto d i Venezia di Roberto Gal-
ve Alle 16.30 La fiaba del re Mieto 
di Lubomlr Benea 
Domenica alle 16 30 L'isola del 
tesoro di Roberto Galve 

IL TORCHIO (Via E. Moroslni, 16 • 
Tel. 582049) 
Alle 0 0 0 Fantasie di Aldo Glo-
vannettl, spettacolo musicale con 
burattini. 

TEATRO MONGIOV1NO (Via G Ge-
nocchl. 15-Tel 8601733) 
Alle 10 Una «loto • • Poto Nord 
con le marionette degli Accettel-
la. 

TEATRINO DEL CLOWN TATA 01 
OVADA (Via Glasgow, 32 • Ladl-
spoli) 

Tutte le domeniche alle 11. Pape
ro Piero e I I d o w n magico di G. 
Tallono, con II clown Tata. 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolenae, 10-Tel 5892034) 
Alle 10. Lettone di mimo scritto 
ed interpretato da Claudio Conti. 

• D A N Z A •aaaaHEBaTaffJ 
OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano, 

17-Tel 3962635) 
Alle 21. Onnagata con Undaay 
Kemp. 

• MUSICA CLASSICA I . 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 

Gigli-Tel.4883641) 
Alle 20.30 Don Giovanni di W. A. 
Mozart con Ruggero Raimondi. 
Maria Dragoni. Patricia Se human. 
Orchestra e Coro del Teatro del
l'Opera di Roma, direttore Gustav 
Khun 

ACCADEMIA NAZIONALE 8 . CECI
LIA (Via della Conciliazione - Tel . 
6780742) 

' Alle 19.30. Concerto diretto da 
Giuseppe SlnopfM, con II flautista 
Severino Gazzenonl, e l'arpista 
Susanna MHdonton. In program
ma Mozart e Brahms. 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia. 1) 
Riposo 

ACCADEMIA M SPAGNA (Piazza S. 
Pietro In Montorlo, 3 • Tel . 
5816607) 
Riposo 

AGORA' 80 (Via della Penitenza. 33 
-Tel 6668528) 
Riposo 

AUDITORIO DUE PINI (Via Zando-
nal. 2 - Tel. 3292326X3294288) 
Riposo ' 

AUDITORIUM RAI (Sala A • Via 
Asiago, 10-Tel 3225952) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Boato 
-Tel . 5818607) 
Venerdì alle 18.30. Concerto Sin
tonico Pubblico diretto da Giusep
pe Licata Musiche di Turchi. Pro-
koflev, Beethoven. 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 
(Via Bolzano, 38 - Tel. 853.218) 
Riposo 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
del Serafico, 1) 
Martedì 12 alle 20 48, Concerto 
per due planotortl e percussioni. 
Carlo Lapegna e Franco Martuool 
(pianoforte). Ben Omar e Danilo 
Grassi (percussioni). Musiche di 
Schumenn, Chopln, Chabrier, 
Stockausen, Bartok. 

AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Piaz
za A Moro) 
Riposo 

AVILA (Corso D'Italia. 37 - Tel. 
3742018) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel. 
6797270*795879) 
Riposo 

CHIESA S. IGNAZIO (Piazza S. 
Ignazio) 
Sabato alle 18.30. Concerto di 
Giorgio Cernirti (organo). Vincen
zo Bolognese e Santi tntordonato 
(violini), Luigi Boesonl (violoncel
lo). Musiche di Mozart. 

C.I.Ó. (Via F. Sales. 14 - Tel. 
6868138) 
Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Via del Gianicolo. 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel 7004932) 
Lunedi alle 2 1 . Concerto del Coro 
da Camera Scuoto di Music» di 
Donna Olimpi», direttore Enrico 
Rszzlcchla. Musiche di Chopln. 
Ravel, Gerahwln, Corea. 

DISCOTECA DI STATO (Via Caeta-
nl.32) 
Riposo 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti, 131) 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 
Domenica alle 21 . Concerto di 
Cario Orante (pianoforte) Musi
che di Chopln, Calligaria, Debus
sy, Balikirev 

IL TEMPIETTO (Tel. 4614800) 
Sabato alle 21 e domenica alle 18. 
(c/o Sala Baldini - Piazza Campi-
talli, 9) Festival delle Nazioni 
1991. L'ara» musicale Germani
ca. In programma Mozart 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P za S. 
Agosti no,20/A-Tel . 6866441) 
Riposo 

LE S ALETTE (Vicolo del Campanile, 
14) 
RIPOSO 

MANZONI (Via Monte Zeblo, 12) 
Riposo 

OLIMPICO (Plszza Q. Da Fabriano, 
17-Tel 3962635) 
Giovedì alla 21. Concerto deiror-
pheus Chaber Orchestre con Da

vid Jolley (corno) Musiche-, di 
Haydn, Mozart. Gneg, Scboen-
bero 

ORATORIO OEL GONFALONE (Vi
colo della Scimmia, Vtv -: Tei 
6875952) i , . ., 
Giovedì alle 21. Concorto dell'Or
chestra da Camera del Confato
ne MualchedlAmonloVIvatai 

PALAZZO BARBERINI (Via delle 
Quattro Fontane) ,., , , . ^ 
Riposo . , . 

PALAZZO CANCELLERIA: piazza 
della Cancelleria) 
Riposo 

SALA B ALDINI (Piazza CajnpKaifltf 
Riposo A V ,JM 

SALA CASELLA (VtoFlair-SÌto^ti»' 
Riposo , - 7 ^ ' i? 

SALA DEI PAPI (Piazze. 8. AdMraV 
re,49-Tel 6543918) - A H , £ 
Sabato alle 17.30 <^noeào;d»l 
pianista Francesce Cateagae 
Musiche di Bach. 8uaonl. Beetho
ven. Debussy - , " 

SALA DELLO STENDITOIO (S^-Mf-
chele a Ripa - Via S. Miche». 22T 
Riposo »y '| 'l 

syu^PtOXrvia Piemonte r ^ ^ v ^ . 
Riposo 

SALA 1 (Piazza S. Giovanni, tO»Tél. 
7008691) 
Riposo 

SAN GENESIO (Via Podgora. 1 -Tel. 
3223432) .- ». 
Sabato alle 21. Concerto di Anto
nio DI Trapani (chitarra). Musiche 
di Bach, Clmarosa, Glullatt-Fa> 

SCUOLA TESTACCIO (Via Mgnte 
Testacelo,91-Tel. 5750376) . > 
Riposo "/% 

VALLE (Vi* del Teatro Valle, 23/»-
Tel. 6543794) A,»-
Oomenlca alle 11. Concerto.* 
Leon Baie» (planofcrto). MuaW» 
di Chopln. Ravel, Gershwln,jCo-
rea. v * 

• JAZZ-ROCK-FOUff 
ALEXANDERPLATZ (VI» c W a l t r 

T»l 3729398) • - l ' i 
Alle 22. Swing con Romane I W -
eollnl in quintetto. , v n 

BARBAGIANNI (VI» Boezio, 8l/A(-
Tel. 6874972) •\%P 
Dalle 20 30. Tutte te sere musica 
d'ascolto. i ' i 

BIG MAMA (V lo S. Francesco a Rl-
, pa.18-T»l.582551) L „7 v 

Oggi e demani ali» 21,3aY Concer
to blues rock con II gruppo'Instate 
MadDoga.(lngreesoliberc-Vf ^ 

BIRO LrvESI (Coreo Matteotti. 163 -
Tel 0773/489802) ^ 
Giovedì alle 22. Concerto de l 
quartetto di Francesco Damiani. 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac
elo, 96-Tel 5744020) 
Oggi e domani alle 22. Contano 
del pianista Mike Menno. 

CLASSICO (Via Llbetta, 7 • Tal 
5744955) 
Oggi e domani alle 22. Musica 
iazz con II gruppo Uberi». . 

EL CHARANGO (Via Sant'Onofrio. 
28) 
Alle 22.30. Musica colombiana 
con II oruppoCMrlmta. 

FONCLEA (Vi» Crescenzio. 82/a«-
Tel. 6696302) "t 

Alle 22 Jazz tradizionale con I 
WlndyCttyFrve. 

GRIGIO NOTTE (Via del Flenaroll. 
30 /b-Tel . 5813249) 
Giovedì allo 22. The Joe Bracare 
Band 

L'ESPERIMENTO (Via Reseli». 4 H 
Tel. 4828686) , -
Oggi riposo. Domani el le 22,30. 
Rock and roll con II gruppo Twist 
AShout 

MAMBO (via del Flenaroll, 30/A -
Tel. 5697196) 
Oggi e Jomanl alle 22 Musica«r-

S' n t i m e a a l m c o n II duo Alane» 
SIC INN (Largo dei Fiorentini, 3.-

Tel 6544934) 
Giovedì alle 2 2 Ginnetto di Plet
tro Tonoio < 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano. 
17-Tel 3962835) J , - . 
Riposo 

PALAEUR (L 27 000-32 000) 
A'Ie 2 1 . Concerto di Fabrizio O» 
Andr». 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano, 6) s 
Giovedì, venerdì e aabato alle 22. 
A Salntrotwlst di e con Maria Cas
si e Leonardo Srlzzl ' • ' 

PANICO (Vicolo della Campanella, 
4 - T e l 6874953) 
Riposo 

RIARI 78 (Via dal Rlarl. 78 - Tel . 
6679177) 
Riposo " ' "~ 

SAINT LOUIS (Via del Cartello. 13/a 
-Tel 4745076) 
Alle 22. Ali night long con Sana 
Stress , * 

TENDA STRISCE (Via C. Cotombrf. 
393-Tel,6415821) ' - --> 
Riposo . jj 

28! 'Unità 
Martedì 
5 marzo 1991 

-> 

http://ACAOei.YH.-tLL
http://1M0-18-19.30-21-22.30
http://VlatoR.Mergrtoritt.29
http://VlaBlaso.iti.47
http://18-1610-20.2fr22.30
http://WaCr.sbrera.121
http://VTaSS.A3oatoll.20
http://VTaVMarbo.il
http://VtoNaz.male.TiO
http://ie-18.10-20J0-22.30
http://VlaLevanna.11
http://ViaM.Corblno.23


Domani 
ritornano 
le Coppe 

SPORT r!T!!!!! 
Ormai fuori dalla lotta per lo scudetto, la Juventus K 

porta con sé in Belgio i tormenti del campionato e il clima 
si fa pesante: litigio tra Schillaci e Bonetti. E il tecnico 
non parla alla vigilia del match che vale una stagione :. 

Ultima fermata Liegi 
Maifredi turista nervoso 

<}4 

DAL NOSTRO INVIATO 
PAOLO CAPRIO 

•ILECI. Non è rimasta che 
la Coppa delle Coppe a questa 
povera Juve mezza squinterna
ta, con il morale sottoterra e i 
nervi « fior di pelle. Le tensioni 
tono quelle dei momenti peg
giori, con i primi segnali di 
sgretolamento all'interno, 
mentre l'encefalogramma del
l'undici di Maifredi, dopo la 
sconfìtta con la Lazio, appare 
terribilmente piatto. Per una 
squadra come la Juve può es
tere naturale che il giorno do
po una sconfitta le npercussio-
ni siano da messa funebre. Ma 
non basta questo a giustificare 
per esempio il litigio fra Schil
laci • Bonetti, durante l'allena
mento di ieri mattina per cose 
futili, che in tempi migliori sa
rebbe passato Inosservato. Op
pure l'improvviso silenzio 
stampa del signor Maifredi, 
uno dalla chiacchiera facile. 
Ma II giocattolo si sta rompen
do. Soltanto un poderoso col
lante (un risultato positivo a 
Liegi dove la Juve è stata ac
corai Ieri all'aeroporto da 200 
tifosi) potrebbe ricompattarlo 
e farlo durare almeno fino alla 
Une della stagione. Ieri Monte-
zemolo ha chiamato a rappor
to privatissimo Maifredi, tac
coni e Haetsler. Nell'lnsoddi-
stazione generale sono coin
volti tutti, compreso Agnelli, il 

padrone. Come potrebbe esse
re diversamente, visto che per 
questo suo hobby ha speso 
sessanta miliardi. Sono insod
disfatti i calciatori, molti dei 
quali non si sentono realizzati 
in una squadra che non per
mette loro di eccellere. È in
soddisfatto naturalmente l'al
lenatore Maifredi, che sente 
sprofondare la terra sotto i pie
di. Ora non ha più amici nella 
squadra. Soltanto Marocchi. 
suo pupillo sin dai tempi del 
Bologna, cerca di lanciargli un 
salvagente, l'ultimo. Un atto 
estremo per un uomo che de
ve già pensare al suo prossimo 
futuro. «La formula delle quat
tro punte - dice - era l'unica 
per tentare di vincere lo scu
detto. Una squadra più bilan
ciata non avrebbe fatto più del 
secondo o terzo posto. L'as
surdo e che adesso rischiamo 
di fallire anche il piazzamen
to». La paura, ecco la nuova 
nemica. Meno che per Tacco
ni, che prova a scherzarci so
pra: «Per noi sarà soltanto un 
lungo allenamento fino alla fi
ne del campionato», precisan
do che «sono più le cose che si 
debbono fare che quelle che si 
possono dire». Contro il Liegi 
sono previste novità: dentro 
Alessio e Corinl, fuori Haessler 
e Fortunata 

I
LA DIFESA. Diciassette gol in ventitre 
partite rappresentano un accettabils 
ruolino di marcia. È al passo con le mi
gliori del campionato, sopravanzata 
soltanto da Milan e Sampdona. E un 

dato inoppugnabile, che mette questo reparto, 
che ha in Tacconi e Julio Cesar i suoi punti di 
forza, al riparo delle critiche. E il buon rendi
mento assume ancora maggiore forza se si con
sidera che deve fare tutto in autonomia, visto 
che non possiede avanti a sé barriere protettive 
della massima sicurezza. Applica la zona con 

2 IL CENTROCAMPO. È la nota dolente 
xli questa squadra infarcita fino all'esa
gerazione di grandi campioni. Ventitré 
domeniche di campionato, senza riu
scire a darsi un volto preciso, o quanto 

meno accettabile. Il calcio spettacolo di certo 
non abita qui. A volte da l'impressione di essere 
un corpo avulso nel contesto della squadra. 
Manca di un punto di riferimento che sappia di
stribuire idee e palloni. Con troppa leggerezza il 
suo tecnico ha ritenuto che la classe di talune 
eminenze grige potesse sopperire all'assenza di , 

3 L'ATTACCO. Su questo reparto sono 
stati investiti almeno il 70% dei 60 mi
liardi spesi dalla società bianconera 
per costruire la squadra spettacolo, 
macchina Inesauribile di gol. Inveì» 

niente di tutto questo. Se il centrocampo pre
senta carenze sotto il profilo della fantasia, que
sto ne ha addirittura in eccedenza. Troppe stelle 

Sir pochi posti. E per non far torto a nessuno, 
igi Maifredi è costretto a fare i salti mortali e 

mandarli tutti in campo (Haessler e Bangio tre-
quartati. Schillaci e Casiraghi punte, Di Canio in 
panchina) con il risultato di creare invidie e tan-

Partala Massaro, 30 anni, è giunto alla sua quinta stagione al Milan 

Clan dei marsigliesi 
lite in famiglia 
per il caso-Cantona 
• I MILANO. «Lo spettacolo? 
Lo faccia il Milan. Gioca in ca
sa, poi è-nelle sue tradizioni. A 
noi invece interessa non incas
sare gol. Per superare questo 
rumo, difattl, non bisogna su
bir r e i Se ci riusciamo anche il 
superMilan avrà i suoi proble
mi...». Raymond Goethals, vec
chio pirata delle panchina, 
non fa mistero delle sue inten
zioni. Al diavolo lo spettacolo, 
ai diavolo i bei ghirigori. Lui 
sulla panchina del Marsiglia ci 
é ritornato solo per un motivo: 
vincere. E questa volta bisogna 
battere il Milan, non gli ultimi 
arrivati del campionato norve
gese. Si sapeva già, ma lo ha ri
badito appena sceso dall'ae
reo: per questo match non c'è 
posto né per Tigana né per 
Cantoria, uno é troppo vec
chio, l'altro non è guanto dai 
suoi misteriosi acciacchi. La 
verità, come al solito, sta in 
mezzo: Coethals al Meazza 
vuole schierare una squadra 
molto coperta. Imbottita di di
fensori e centrocampisti che 
badino al sodo. Nulla di nuovo 
sotto il sole, comunque: alzare 
le barricate fuori casa non é 

certo una novità. L'unica squa
dra che attualmente non lo fa 
è il Milan, e per l'appunto è 
una eccezione. 

L'astro nascente del calcio 
francese. Eric Cantona, co
munque non ha per nulla gra
dito. Rifiuta l'etichetta di «ma
lato» e fa notare che se Coe
thals lo snobba è solo per via 
del suo carattere. Può darsi, 
l'unica cosa sicura, comun
que, è che Raymond Coethals, 
70 anni, non ha problemi a 
scontrarsi cor chicchessia. Lo 
ha fatto prima con il suo boss, 
Bernard Tapie, quando cerca
va di mettere troppo il naso 
nelle scelte tecniche della 
squadra, e poi con Franz Bec-
kenbauerche. nonostante il ti
tolo mondiale, si è dovuto -
con la sua consueta signorilità 
-mettersida parte. 

La squadra francese si è su
bito trasferita al castello di Ca-
silio, il quartier generale della 
Germania l'estate scorsa du
rante i mondiali. Stasera, alle 
18. il Marsiglia sosterrà un lieve 
allenamento sul campo di San 
Siro. Dopo l'allenamento Coe
thals parlerà con 1 giornalisti. 

molta intelligenza riuscendo ad essere sempre 
presente sugli avversari nei momenti cruciali. Se 
in chiave difensiva le note sono abbastanza po
sitive, non altrettanto pud dirsi in fase di propo
nimento e di inserimento nella coralità della 
manovra, fatte le dovute eccezioni, e qui ci rife
riamo a Julio Cesar, divenuto il suo indiscusso 
leader, dopo le esagerate critiche iniziali, si ha 
l'Impressione che il reparto sia privo, nel suo 
complesso, di quella personalità, determinante 
quando si applica un certo tipo di schemi mo
derni come sono quelli di Maifredi. 

un cervello pensatore. SI è forse Illuso che la ge
nerosità di Marocchi potesse essere sufficiente. 
E forse sarebbe anche potuta bastare, se il bion
do centrocampista non si fosse trasformato in 
un tappabuchi, spesso provvidenziale. Certa
mente Marocchi non è un grande pensatore del 
pallone, pero ha sagacia tattica e senso della 
posizione. Sarebbe potuta bastare, o quanto
meno celare I difetti, se ai suoi fianchi avesse 
avuto i collaboratori giusti. Cosa che non ha. fat
to salvo De Agostini, sempre lineare e diligente. 

ta confusione Basta che uno dei tasselli salti, 
ecco che scende la notte più (onda, da 4 partite 
la squadra bianconera non riesce a segnare e in 
ventitré partite di campionato ha collezionato 
nove 0-0. Tutto questo non è certo colpa di 
Schillaci, uno dei più vituperati, che non va in 
gol da 105 giorni, oppure della lunga assenza 
dell'Infortunato Casiraghi. Le responsabilità 
vanno ben oltre. Sono da ricercare a monte e in 
queste ci sono senz'altro gli errori commessi da 
Maifredi. allenatore cocciuto e troppo Innamo
rato di se stesso e delle sue idee. La disperazione di Bagglo, simbolo del momento nero della Juventus 

Milan-Marsiglia. Massaro destino di tappabuchi, deve sostituire Van Basten squalificato 
Una vita in sala d'aspetto, soffocando invidie e nevrosi. «Mi chiamano, io sono sempre pronto» 

L'elogio del giocatore-ombra 
Alla vigilia del match con il Marsiglia, Daniele Mas
saro, che sostituirà Marco Van Basten (squalifica
to) , parla di se stesso e della squadra di Bernard Ta
pie. «Mi ricorda il Milan di 4 anni fa: è molto ambi
ziosa e vuole arrivare nei primi posti in Europa. 
Dobbiamo stare attenti, ma abbiamo buone possi
bilità di passare il turno». Ruud Gullit: «Non ango
sciamoci, questa non è certo la partita più difficile». 

DAL NOSTRO INVIATO ' 
DARIO CKCCARELLI 

•iCARNAGO. Ormai ci ha 
fatto il callo. Praticamente a 
tutto. A stare parcheggiato in 
panchina non protestando, e 
poi a giocare in prima squadra 
facendo finta che non ci sia 
nulla di anormale. Passano gli 
anni, si susseguono i campio
nati, e la camera di Daniele 
Massaro va avanti cosi. A mag
gio compirà 30 anni, e sicura
mente qualcuno si stupirà per
ché non ha l'aria di un trenten
ne. Massaro infatti ha sempre 
quell'ana eccessivamente eu
forica di uno che è appena ar
rivato a Milanello. Oggi non 

gioco? Poco male, c'è tempo, 
verrà il mio turno. E il bello è 
che il suo turno, come un po
stino svizzero, arriva sempre. 
Lui è altrettanto puntuale: gio
ca bene, non fa rimpiangere 
gli assenti, e segna pure gol 
preziosi. Va e viene, Massaro, e 
lui non si stupisce più. Domani 
sera, per esempio, gli tocca un 
compito non tanto agevole: 
sostituire un certo Van Basten, 
assente insieme a Baresi per 
squalifica. Un* faccenda non 
tanto semplice visto, tra l'altro, 
che c'è di mezzo il Marsiglia e 
la Coppa dei Campioni. 

Allora, Massaro, pronto? 
Credo proprio di si. Con il Na
poli, Sacchi mi ha concesso un 
turno di nposo. Spero che mi 
abbia fatto bene, anche se sin
ceramente quella partita avrei ' 
preferito giocarla... No, preoc
cupato non sono. Certo, sono 
più abituato a giocare in cop
pia con Van Basten, ma anche 
con Gullit non dovrei aver pro
blemi. Con Marco come punto 
di riferimento, io svario sulla si
nistra e sulla destra. Il proble
ma, anche con Gullit, sarà 
quello della velocità. Se impor
remo le nostre accelerazioni, il 
Marsiglia avrà 1 suoi guai. 

Cosa teme del francesi? 
Beh, di sicuro sono pericolosi. 
L'anno scorso sono arrivati a 
un passo dalla finale di Coppa 
dei Campioni, quindi hanno si
curamente delle qualità. Qual
che giocatore è cambiato, ma 
l'assetto complessivo è sempre ' 
lo stesso. Giocano una zona 
mista, non so quindi chi mi 
marcherà. Fisicamente sono 
tutti mólto forti: giocatori di 

grossa stazza che di testa non 
lasciano mal un pallone. Poi 
sono molte pericolose le due 
ali, assai rapide e continue, 
che fanno da punto di riferi
mento per tutta la squadra. 

II Marsiglia è guidato da 
Bernard Tapie, un presiden
te con le stesse caratteristi-
che di Berlusconi. Preoccu
pato? 

SI, mi preoccupa. Il Marsiglia 
sembra il Milan di quattro anni 
fa, quando Sacchi e Berlusconi 
ne presero la guida. È un club, 
quello -francese, con grosse 
ambizioni: vuole arrivare tra i 
primi in Europa e a sta riu
scendo. Poi è molto caricato, 
aggressivo. Bisognerà stare at
tenti, insomma. Con questo 
non dico che dobbiamo ango
sciarci troppo, i francesi atten
dono questo match per venfi-
care le loro ambizioni, per ca
pire quanto valgono realmen
te. Un test significativo, lo cre
do che la vincente di questo 
confronto abbia il 90% di pos
sibilità di aggiudicarsi anche la 

finale . L'unica differenza è 
che loro puntano alla prima 
coppa, noi invece alla terza. 

Senta, esiste un •effetto Mi
lan»? O meglio: la squadra 
rotaonera, come 11 Resi Ma
drid e l'Ajax in passato, ha 
costruito un ciclo storico? 

lo credo proprio di si. Da tre 
anni il Milan produce gioco e 
risultati. Indubbiamente la no
stra squadra ha lasciato un se
gno. Non si pud rimanere per 
tanto tempo ai vertici se sotto 
non c'è qualcosa di solido. Ab
biamo lavorato bene e adesso 
si vedono -i risultati. Anche 
quest'anno siamo messi bene. 
Siamo partiti con cinque ob
biettivi. Bene, due li abbiamo 
già centrati, per gli altri tre sla
mo in pole position. 

E Massaro come vive la sua 
strana carriera di panrhlna-

1 rodi lusso? 

La vivo bene. MI sono state of
ferte delle possibilità, e credo 
di averle sfruttate bene. Per il 
resto non mi faccio problemi. 

Universiadi 
Nebiolo 
si «laurea» 
in Giappone 

Presidenze federali, premi, ononficenze ed ora anche una 
laurea... giapponese. Pnmo Nebiolo (nella foto) ha ricevuto 
il riconoscimento ad honorem dall'unlveisità «Hokkai Ca-
kuen> di Sapporo, la città nipponica che ospita le universia
di invernali 1991. Nebiolo, presidente della Federazione in
temazionale sport universitari (Fisu), è stato premiato «per 
gli sforzi e le grandi realizzazioni nello sport». 

Di questi tempi se si arriva In 
volata il vincitore è quasi 
scontato Stiamo parlando 
di Mario Cipollini che si è ag
giudicato ieri ad Acicatena 
la 12* edizione del Giro del
l'Etna di ciclismo. Il velocista 
della «Del Tongo», già al ter-

Cipollini 
insaziabile 
Vince anche 
il Giro dell'Etna 

zo successo stagionale, ha preceduto nel combattuto sprint 
conclusivo Giuseppe Citterio e Adriano Baffi. Sfortunata la 
prova dell'ex campione del mondo Moreno Argentini scat
tato a un chilometro dall'arrivo e stato ripreso poco prima 
del traguardo. 

Pallavolo 
Dopo il successo 
dì Coppa 
la Gabeca torna 
in campionato 
Charro potrebbe debuttare, se arriverà 11 nullaosta federale, 
John Urlarle, l'argentino subentrato allo statunitense Craig 
Bude. A Modena e Treviso si disputano invece due anticipi 
della 20» giornata: Philips-Alpitour e Sisley-Maxicono. 

Si giocano questa sera tre 
partite della serie A/1 di pal
lavolo. A Padova I padroni di 
casa del Charro ospitano il 
Gabeca Montichiari, reduce 
dalla vittoria in Coppa delle 
Coppe, In un recupero della 
19» giornata. Nelle file del 

Pace nel Gotto 
IIMaccabi 
rientra in campo 
a Tel Aviv 

Dopo l'«esilio» provocato 
dalla guerra del Golfo, la 
squadra israeliana di basket 
del Maccabi potrà finalmen
te tornare a giocare sul pro
prio campo a Tel Aviv le par-
lite della Coppa dei Campio-

— — ^ — ^ — ni. Giovedì prossimo il Mac
cabi affronterà In casa gli spagnoli del Barcellona. In prece
denza il quintetto israeliano era stato costretto dalle ostilità 
ad affrontare a Bruxelles la Scavolini Pesaro e l'Aris Salonic
co. 

La Landa 
cerca il riscatto 
nel Rally 
del Portogallo 

Dopo le brucianti sconfitte 
rimediate dalle case auto
mobilistiche giapponesi la 
Lancia cerca un riscatto net 
Rally del Portogallo, secon
da prova del campionato 
mondiale marche. La gara 

^^^••^™^™""^""™~ comincia oggi con una pro
va «superspeciale» di due chilometri che si disputerà nello 
stadio nazionale di Lisbona. La scuderia torinese è presente 
con tre Delta ufficiali condotte da Didier Auriol, Massimo 
Biasion e Julia Kankkunen, ed una Delta privata affidata al 
pilota di casa. Carlos Bica, ti favorito della viglila è il campio
ne del mondo in carica, lo spagnolo Carlos Salnz al volante 
della Toyota. 

Piccolo caldo 
grande record 
IITerradnanon -
perde da due anni 

Nello spogliatolo del Terra-
cina. formazione militante 
nel torneo di promozione, I 
sorrisi si sprecano. La squa
dra laziale ha infatti stabilito 
un prestigioso primato, 
quello dell'imbattibilità a 0-

" • ^ ^ ^ " ^ ^ " " • ^ • " ^ vello di tutti i campionati. 
Con la vittoria riportata domenica il Terracina ha ottenuto 0 
51" risultato utile consecutivo (34 vittorie e 17 pareggi). L'ul
tima sconfìtta di questa formazione dilettantistica risaie ad-
dirittura al 23 settembre 1989. 

MARCO VKMTIMIOLIA 

LO SPORT IN TV 
Rallino. 14.30 Cronache dei motori. 
RaMue. 18.20 Sportsera; 20.15 Lo sport. 
Ralbre. 15.30 Venezia. Scherma: Coppa del mondo fioretto, ma

schile; 16 Roma. Judo: Tomeo Qua di Roma; 18.45 Derby. 
Rete 4.0.40 ti grande golf. 
Tele + 2.12.30 Campo base: 13.30 Settimana gol; 1430 Sport 

parade: 15.30 Calcio: Campionato tedesco: 1730 Eroi, profili 
di grandi campioni; 17.45 Campo base: 18.45 Wrestling Spot-
ltght 20.15 Eroi; 20JO Treviso. Pallavolo: Slsley Trevtso-MasJ-
cono Parma: 2230 Obiettivo sci, rubrica di sport invernali: 
23.30 Speedy. 

Atalanta-Inter 

Vigilia in clinica 
In dubbio Matthaeus 
volato in Germania 
• 1 MILANO. L'Inter con II cuore in gola e la 
testa in Germania. Lothar Matthaeus, che è 
volato ieri in Germania, per farsi visitare dal 
proprio fisioterapista, dopo la botta al pol
paccio rimediata nell'incontro di campiona
to con il Pisa, ha lasciato Trapattoni e compa
gni in apprensione. Il fuoriclasse tedesco ha 
comunque nbadito, pnma di partire, che dif
ficilmente salterà l'incontro di coppa con l'A-
talanta, mentre il medico sociale, il dottor Pa
squale Bergamo, non si è espresso. Oltre al
l'assenza di Nicola Berti, squalificato, Giovan
ni Trapattoni rischia di dover rinunciare quin
di alla pedina più importante della formazio
ne nerazzurra. Il fantasista nerazzurro 
tedesco dovrebbe essere di ritorno ad Appia
no oggi, poco prima dell'allenamento pome
ridiano. Dal canto suo Trapattoni ha in mente 
•un paio di alternative». 

L'ipotesi più probabile è comunque quella 
dell'insenmento di Paganin, impiegato in 
marcatura, con lo spostamento di Bergorni al 
ruolo di libero e Battistini a centrocampo. 
L'alternativa è data invece da Mandorlini. Ieri, 
la formazione nerazzurra, si è ritrovata alla Pi-
netina, per sostenere il tradizionale allena
mento defatigante. «A Bergamo dovremo su
perare un difficilissimo ostacolo - ha detto 
Beppe Bergomi -. L'Atalanta, in casa propna, 
è una squadra sempre molto temibile: avete 
visto cosa è stata capace di fare domenica 
con la Sampdona?». D PA.S. 

Legia-Sampdoria 

Varsavia ghiacciata 
Boskov boccia Mikha 
e rilancia Cerezo 
• • GENOVA. Le ultime notizie provenienti da 
Varsavia non sono confortanti: il campo di gio
co è ghiacciato, per cui esiste il pericolo di un 
rinvio dell'incontro tra la Samp e li Legla. Non se 
10 augura Boskov che ha in mente cambiamen
ti. Dentro Cerezo, fuori Lombardo; conferma 
per Invemizzl e bocciatura per Mlkhaillchenko. 
11 tecnico non ha gradito il pareggio di Bergamo, 
anche se ieri ha attaccato i giornalisti troppo cri
tici nei confronti della Sampdona. -Il problema 
di Mlkhaillchenko è la solitudine, non esce mai, 
non frequenta i compagni, sta troppo chiuso in 
se stesso, perciò il suo rendimento è deludente. 
Deve reagire, questo non è il Mickhailkhenko 
che serve alla Sampdoria». E Lombardo? «Da 
quando è stato chiamato in nazionale non è più 
lui, forse si è montato la testa, o forse è stanco. 
Un turno di riposo gli farà bene». Perchè a Ber
gamo non ha giocato Cerezo? >MI serviva in Po
lonia, volevo risparmiarlo. A Varsavia giocherà 
90 minuti. La Coppa delle Coppe è uno del no
stri obiettivi, noi non sottovalutiamo niente». Ieri 
la squadra ha visionato Aberdeen-Legia Varsa
via, andata dagli ottavi di coppa, finita 0 a 0.1 
blucerchiati sono usciti dalla sala tv sorridenti, 
segno che gli sconosciuti polacchi non fanno 
paura. Boskov è meno sicuro Partenza stamatti
na alle 10, compreso anche Bonetti, nonostante 
solfra di una contrattura ai gemelli del polpac
cio destro. Doveva essere lui il sostituto di Lom
bardo, ma Boskov sembra intenzionato a la
sciarlo prudenzialmente in panchina. OFR. 

Roma-Anderlecht Le stelle del club belga scoperte nel Terzo mondo 

Calcio spettacolo senza frontiere 
con il sottile mal d'Africa 
La Roma ospita domani all'Olimpico l'Anderlecht, 
nel match di andata dei quarti di Coppa Uefa. La 
cornice si annuncia adeguata: si viaggia verso i set
tantamila spettatori e oltre i due miliardi di incasso. I 
belgi sono arrivati in Italia ieri mattina. I lilla, fra i più 
titolati club del calcio europeo, sono la solita multi
nazionale del pallone. Da seguire è Nii Lamptey, un 
sedicenne ghanese con l'aria del Fenomeno. 

STIPANO BOLDRINI 

tm ROMA. 11 mito belga ha og
gi i baffi biondi di Aad De Mos 
e la pelle nera di Nii Lamptey, 
sedicenne ghanese. E questa 
l'ultima fotografia dell'Ander-
lecht, ma l'istantanea rimanda 
all'album: cambiano I nomi, 
cambia il look, però la sostan
za rimane quella che ha se
gnato la storia del lilla di Bru
xelles: una multinazionale in 
maglietta e calzoncini dove, 
fra (protagonisti, si può trovare 
di tutto. Ora si può trovare il 
colorito pallido di Kart Ukko-
nen, trentenne centrocampista 
finlandese; si può trovare la 
scorza dura dell'olandese Adii 
Van Tiggelen; sì possono tro

vare le fasce muscolari color 
ebano di Charles Musonda e 
del piccolo fenomeno di cui si 
parlava, Nii Lamptey. Un cok-
tail multicolore e multirazziale, 
che, da sempre, è il segreto dei 
successi dei lilla: venti scudetti, 
sette coppe nazionali due 
Coppe delle Coppe (75-76 e 
77-78), una Coppa Uefa (82-
83), due Supcrcoppe (76 e 
78). 

Dentro la bacheca, dunque, 
l'Anderlecht ci infila la sua sto
na di società malata di estero
filia. Costretto dalle capacità li
mitate del mercato intemo, il 
club di Bruxelles si è specializ
zato nella scoperta di giovani 

talenti. La ricetta è semplice: 
un piccolo esercito di talent 
scout spediti a perlustrare 1 ba
zar meno frequentati, ì provini, 
le scelte dei migliori senza ar
ricciare il naso se 1 piedi sono 
targati Accra o Helsinki. E 
quando il numero degli stra
nieri è superiore a quello con
sentito dalla pur tollerante fe
derazione belga (tre In cam
pionato, quattro nelle Coppe). 
ecco pronta, dopo cinque an
ni, la naturalizzazione. Un pro
cesso, quello della naturalizza
zione, che spiega la politica 
dell'Anderiecnt: si punta sui 
giovanissimi, come nel caso di 
Lamptey. che, a soli ventuno 
anni, avrà il passaporto belga. 

Il piccolo Lamptey ha l'aria 
di un campione del futuro. Un 
Haessler con la pelle scura, 
agilissimo, tecnica sopraffina, 
dribbling che lascia a sedere 

gli avversari. Un talento natura-
;. Un uomo nato con il calcio 

nel sangue, che sta riuscendo 
nella non facile impresa di 
adeguare il suo istinto agli 
schemi del calcio europeo. Il 
timore, confessato dallo stesso 
tecnico dell'Anderiecht, De 

Mos, è che la crescita possa 
danneggiarlo: «Un giocatore 
così a sedici anni è un fenome
no, ma nessuno pud dire se 
potrà diventare un signor Fe
nomeno. Ci sono molte inco
gnite: la maturazione dei fisico 
e quella della testa. È facile, 
una volta diventati ricchi e fa-
(posi, perdersi per strada. I 
grandi campioni hanno sem
pre avuto un equilibrio psico
fisico a prova d'urto». 

Domani, intanto, la gente 
dell'Olimpico vedrà da vicino 

Suest'ennesimo talento parto-
to dal calcio africano. Un cal

cio che, nonostante le imprese 
del Camerun. ad esempio, 
continua ad essere trascurato 
dalle nostre società. L'unico 
azzardo, ricordate, lo compi 
dieci anni fa l'Ascoli di Rozzi. 
Arrivò Zahoui, pescato in Co
sta d'Avorio, e non lasciò trac
ce. Ma il pallone africano, da 
allora, è molto cresciuto, ep
pure i nostri club continuano a 
diffidarne. Forse è solo un pro
blema di coraggio o, forse, di 
scarsa voglia di avventurarsi ol
tre i confini europei e sudame
ricani. E L'Africa, intanto, resta 
lontana. 
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SPORT 

Nel tennis Camporese trionfatore in Olanda 
i giorni del scala in un giorno 14 posizioni 
madeinltaly nelle graduatorie mondiali 
— — ^ e approda fra i primi 30 giocatori 

L'exploit iniziato in Australia 
col match perso di poco con Becker 
Una sequenza formidabile di tornei 
Ora punta agli Intemazionali d'Italia 

L'irriverente ascesa dèi tìmido 
/incere un torneo è cosa assai rara per i tennisti ita-
ia/ii Più raro ancora vincere un torneo di prestigio 
some quello di Rotterdam. 500 mila dollari di premi, 
tuperando Ivan Lendl, ex numero 1 e attuale nume-
x> 3 del mondo, e scavalcando in un sol fiato 14 po
sizioni della classifica Atp. Lo ha fatto il bolognese 
Dittar Camporese che ora è tra i pnmi trenta, primo 
Iella sparuta schiera nazionale. 

OHI MANO CRSARATTO 
M La barba incolta dall'ini-
do alla fine del primo torneo 
Hnlo, è il segno scaramantico 
Jte forse accompagnerà an-
rota. Omar Camporese nelle 
u è apparizioni intemazionali. 
n Olanda, a Rotterdam, la ne
ra cornice gli si e infoltita man 
mano che Camporese avanza
ta nel tabellone, sino al men
ante finale con Ivan Lendl Un 
etneo, il suo, in crescendo, 
rome del resto il bolognese va 
tacendo dall'inizio dell'anno 
quando, a Melbourne, costrui
te al quinto set Boris Becker 
poi vincitore degli Open d'Au-
itralia. Ed è con i grandi, con 1 
numeri più alti della classifica 
mondiale che Camporese si 
esalta di più Liquidato, secon
do italiano in pochi giorni do
po l'exploit di Caratli a Milano, 
l'ex numero 1, a 23 anni il suo 
bilancio e quello di un protes-
lionlsta compiuto e compun
to, severo e scrupoloso nell'a
ttorte, ma anche quello, per lo 
meno originale da noi, di esse
re poco incline alle discussioni 
e ai contradditori con arbitri e 
gtaDd di linea. 
, e babaio, con la sequenza 
culminala nel successo su 
Lendl. tra i primi 30 del mon
do, traguardo e limite raggiun
to soltanto da pochissimi altn 
connazionali. Ha guadagnato 
posizioni dall'inizio dell'anno. 
Sistematicamente e con una 
tenuta atletica che già ta grida
re al miracolo nazionale an
che ae il suo approccio alle ca
patila muscolari sono una 
•coperta recente, quasi un'in
venzione alla scuola di quel 
Riccardo Piatti che è maestro 
anche di Cristiano Caratti, l'al
tro italiano vincitore di LendL 
Che a Camporese non man
casse il talento se ne erano ac
corti persino 1 tecnici della fe
derazione, ma quel che gli 
mancava per crescere nelle 

classifiche è diagnosi piuttosto 
recente Ma la risposta è stata 
pronta, e l'ingresso, sulla scia 
dei suoi match con Becker, Ed-
berg e Lendl con i quali ha lot
tato spesso alla pari, nell'elite 
dei trenta migliori del mondo, 
sembra un passo ben più deci
so dei 14 posti scavalcati tutu 
d'un fiato. 

L'incontro con il cecoslo
vacco, vinto di forza su un gio
catore che della (orza ha fatto 
il suo credo tennistico, pud già 
considerarsi la pietra angolare 
di una carriera tutta da scrive
re. Un campione invocato, co
me e stato per II giovane Carat
ti arrivato alla finale del torneo 
di Milano, e atteso in patria co
me Il salvatore delle penurie 
tecniche che ci affliggono dal 
tempi di Mano Belatdinelli. 
l'ultimo profeta di questo sport 
sino a ien dilaniato dalle be
ghe di potere, non dalle tensio
ni agonistiche Omar Campo-
rese, come Caratti e Furlan, ha 
raggiunto il suo vecchio mae
stro Piatti al circolo Le Pleiadi 
di Moncalieri e I tre sono an
che i primi italiani nella classi
fica Atp. E lutti e tre hanno un 
programma che non prevede 
soste. Caratti, mentre Campo-
rese vinceva a Rotterdam, si è 
qualificato, vincendo in Cali
fornia, per II torneo da un mi
lione di dollan di Indian Wells, 
poi girerà il mondo sui campi 
di cemento che predilige 
Camporese, puntando forse 
agli Open d'Italia di maggio, 
resta in Europa per allenarsi 
sulla terra rossa, quella dei tor
nei più adatti al tatticismo, al 
gioco degli angoli che è la sua 
specialità. Cosi ha tenuto a 
tondo campo Lendl, cosi lo ha 
costretto a sbagliare. E cosi ha 
scalato a sorpresa le posizioni 
nel mondo E lo ha fatto con la 
tranquillità di chi non ha nes
suna intenzione di fermarsi. 

dgprand Prix 
Vittorie 

A. Panata 10 
Barazzuttl 4 
Bertolucci 2 
Canceilotti 2 
Cane 2 
Odeppo 1 
C Paratia 1 
Camporese 1 
Zugarelll 1 
Narducd 1 
Pistoiesi 1 
De Miniera 
Caratti 

F l u * 

21 
11 
7 
7 
3 
4 
4 
2 
2 
1 
1 
1 
1 

Classifica Atp 
28 0 Camporese 
37 C Caratti 
75 R Furlan 

115 0 Narciso 
130 C Pistoiesi 
136 S Pescosolido 
174 a Pozzi 
181 M Clerrio 
186 PCane 

(42) 
(40) 
(77) 
(115) 
(126) 
(154) 
(178) 
(183) 
(187) 

Omar Camporese con il trofeo 
vinto a Rotterdam Qui sopra 
la classifica dei tennisti italiani 
confrontata con quella 
di una settimana fa, in alto 
a destra Borg con Loredana Berte 

E Caratti 
apprendista 
fa camera 
in America 

• i Quella di domenica è 
stata davvero una giornata 
speciale per il tennis italiano 
Poche ore dopo la magnifica 
vittoria di Omar Camporese su 
Ivan Lendl nella finale del tor
neo di Rotterdam, l'altro astro 
nascente azzurro, Cristiano 
Caratti, si è aggiudicato il tor
neo Challenger-di Indian Wells 
(Usa) Un successo non para
gonabile a quello di Campore
se (75 000 dollari il montepre
mi della manifestazione con
tro i 500 000 di Rotterdam) ma 
pur sempre significativo, se 
non altro per un risvolto prati
co Con la vittoria nel Challen
ger Caratti si è infatti garantito 
un posto nel tabellone del tor
neo «vero» (un milione di dol
lan di montepremi) iniziato ie
ri ad Indian Wells Va sottoli
neato anche un altro elemen
to nella finale del Challenger 
Caratti ha sconfitto in tre com

battuti set 6/7 (5-7).6/4 6/2, 
lo statunitense Jimmy Arias 
Un avversano pencoloso, at
tuale n 69 del mondo ma giun
to nel 1984 al 5° posto delle 
graduatorie Atp Nel «minitor-
neo» di indian Wells il tennista 
italiano ha nbadito le sue gran
di doti di tenuta atletica dispu
tando fra sabato e domenica 
un autentica maratona della 
racchetta Caratti si è trovato 
costretto a giocare in 48 ore 
quarti, semifinale e finale 

Il caotico calendario del ten
nis intemazionale ha offerto 
nel fine settimana l'epilogo di 
un altra competizione, il tor
neo Atp di Chicago con 
225 000 dollan in palio La fi
nale ha attirato molta curiosità 
per la sua inedita composizio
ne A scendere in campo sono 
stati i fratelli John e Patrick 
McEnroe Come da pronostico 
la sfida In famiglia ha registrato 
il successo del più celebre dei 
due. John McEnroe si è però 
imposto con maggiori difficol
ta del previsto sconfiggendo il 
fratello in tre set 3/6,6/2,6/4 
L'onorevole difesa di Patrick 
McEnroe ha confermato i pro
gressi compiuti da questo gio
catore, già capace di entrare 
nelle semifinali degli Open au
straliani aus 

Il nero non si addice alle racchette Usa 
Lo sport americano sembra oggi malato. Dopo le 
minacce a Marco Lokar, il cestista italiano costretto 
a tornarsene in Italia per essersi rifiutato di scende-
rein campo con la bandiera americana cucita sulla 
maglietta, i tennisti neri accusano di razzismo i diri
genti delle associazioni americane, responsabili di 
manipolare i regolamenti dei tornei per estromette
re i neri in uno sport riservato ai bianchi. 

ATTIUOMORO 

• I NEW YORK. Anche lo sport 
sembra oggi ammalato di •Jin-
koism», lo sciovinismo arro
gante che serpeggia nella so
cietà americiina La vicenda 
del cestista Marco Lokar, 
escluso dalla sua squadra e 
costretto a tornarsene in Italia 

per essersi rifiutalo di scendere 
in campo con la bandierina 
americana cucita sulla ma
glietta in segno di solidarietà 
con le truppe nel Golfo, ha fat
to grande scalpore negli Sta
tes. Ma a completare il quadro 
delle aberrazioni dello sport 

americano sono arrivate an
che le denunce di razzismo 
che proprio nei giorni scorsi i 
tennisti neri hanno mosso ai 
dirigenti della United States 
Tennis Association. L'establl-
shement tennistico americano 
è tradizionalmente e notona-
mente bianco. Ma con qual
che eccezione Come ad 
esemplo quella di Arthur Ashe, 
il tennista nero vincitore di una 
Wimbledon e degli «open» 
americani «La Usta - ha detto 
Ashe - è ammalata di razzi
smo- ha paura che possa acca
dere nel tennis quel che è ac
caduto nel basket, dove l'80% 
degli atleti della prima divisio
ne è di pelle nera» I metodi 
usati per sbarrare ai neri le por
te del tennis sono I più diversi e 

praticamente infallibili, soprat
tutto all'inizio (già di per sé 
difficile) della carriera. «Riuscii 
ad entrare in un torneo della 
Vestavia Country Club - dice 
Bryan Shelton, al 121° posto 
della graduatoria mondiale -
perché non sapevano che ero 
nero Vinsi quel torneo, ma 
l'anno successivo i dingenti 
del Club cambiarono regola
mento, ora al torneo era possi
bile partecipare soltanto per 
invito. E si guardarono bene 
dall'invitarmi». 

Un altro stratagemma che 
viene usato è quello di con
trapporre nelle eliminatorie 
dei tornei I giocatori neri. «Ci 
sono 11 giocatori di pelle nera 
nel circuito del grande tennis, 
e giocano sempre gli uni con

tro gli altn - dice Kenneth Lee 
- È una circostanza statistica
mente poco verosimile» Pare 
che nel tennis ci sia una sorta 
di apartheid Non solo neri 
contro neri nelle eliminatorie, 
ma anche allenaton neri per 
giocatori neri II presidente 
della Usta si difende «I gioca
tori di tennis provengono da 
famiglie con redditi medio-alti 
- dice - , ed è questa la ragione 
per la quale cosi pochi sono gli 
atleti neri». Sicuramente é diffi
cile per lo sport correggere gli 
squilibri che nascono nella so
cietà, ma non di questo si trat
ta- i giocatori nen chiedono 
soltanto il nconoscimento di 
pari opportunità. E uomini co
me Lokar e Irmez il rispetto 
delle proprie idee 

Ferito dalla vita 
Borg vuol tornare 
a vìncere in campo 

GIULIANO CAPECELATRO 

• i «Voglio nassaporare il gu
sto del gioco» Una «wild card» 
gli apre le porte di Montecarlo, 
prestigiosa passerella del ten
nis intemazionale E dalle bru
me degli anni Settanta nemer-
ge lo svedese dagli occhi di 
ghiaccio, Bjom Borg, il tennista 
dalle caute movenze da orso, 
quale appunto lo voleva il suo 
nome, I uomo dall'espressione 
inalterabile Come inalterabile 
era il suo gioco, esaltazione ed 
esasperazione della regolarità 
un servizio potente, poi lunghi, 
estenuanti palleggi da fondo 
campo fino ad indurre l'avver
sano ali errore Una metodici
tà che sembrava rasentare la 
totale assenza di fantasia Ma 
che l'ha portato percentosette 
settimane, tra il 1977 e il 1981. 
a vestire i panni di pnmo tenni
sta del mondo A vincere per 
sei volte al Roland Carros, per 
cinque a Wimbledon. Solo gli 
Open degli Stati uniti, sul velo
ce cemento per nulla conge
niale al suo gioco, gli sono stati 
ostacolo insuperabile 

•Mi è mancato il tennis», 
proclama con inaspettato 
slancio sentimentale il cam
pione di un tempo, trentaquat
trenne circonfuso da una sbia
dita aureola di gloria Nell'83 
aveva solennemente annun
ciato che mal più avrebbe ri
preso in mano una racchetta. 
Al termine di un letargo di qua
si otto anni, Borg infrange il 
giuramento E dà il pnmo ap
puntamento ufficiale nella cor
nice mondana di Montecarlo. 
E, per nabituarsi alla temperie 
agonistica, prima di salire sul 
palcoscenico del pnnclpato. 
un'esibizione a Milano 

«Tomo perché sono in pie
na forma. Voglio giocare Vin
cere Non vedo l'ora di tornare 
a giocare E considerando l'at
tuale livello del tennis, penso 
di non aver nulla da temere» 
Da tempo Borg si allena. Con 
l'inglese Andrew Castle. pron

to a scommettere sul rapido 
reinsenmento dell'ex campio
ne ai vertici del tennis «Tra i 
giocatori in circolazione, non 
ce ne sono tanti che possano 
vantare il suo fisico o che col
piscano la palla con altrettanta 
forza» 

Alle profezie di Castle. Borg 
deve crederci ciecamente 
Tanto che sembra già deciso a 
presentarsi, subito dopo, a Ro
ma per gli Intemazionali, quin
di al Roland Carros, infine a 
Wimbledon, dove giocò l'ulti
ma volta nel 1981, sconfitto in 
finale dall'americano John 
McEnroe 

Otto anni per preparare un 
nentro che ha del clamoroso 
Ma che non sfugge all'insidia 
del patetico L'Eroe che ritoma 
è un motivo classico della let
teratura e della cinematogra
fia. Per l'alone mitico che lo 
avvolge, ci si aspetta che le sue 
doU siano nmaste immutate 
Ma, nel fondo della coscienza, 
si teme che non ce la faccia, 
che ansimi, sia appannato, su
sciti più tristezze che entusia
smi Di tristezze, uscito dal cir
cuito tennistico, Bjom Bora ne 
ha conosciute non poche. Nel
la vita di ogni giorno, il tennista 
implacabile é sembrato un pe
sce fuor d'acqua Alle prese 
con un matrimonio fallito, con 
un rapporto tormentato con la 
cantante italiana Loredana 
Berte, con una serie di investì-
menU sballati che avevano 
eroso e forse dissolto i suoi co
spicui guadagni Fino ali intos
sicazione da farmaci, circa 
due anni fa a Milano, che ave
va fatto gridare qualcuno al 
tentato suicidio. 

Toma Borg e lancia la sua 
sfida a colpi di servizio Ma é 
lecito chiedersi se dal lungo 
sonno agonistico, dal gorgo di 
tante tristezze, uscirà ancora il 
dominatore dei court o soltan
to un suo pallido e risibile re
plicante 

ALFA 3 3 . 

ALFA33ESP0HTWAG0N. 
10 MILIONI DI FINANZIAMENTO 
SENZA INTERESSI IN 18 MESI. 

11 piacere di guidare una 33 da oggi 

è anche finanziato. Presso i Conces

sionari Alfe Romeo, un numero li

mitato di 33 e di SportWagon subito 

disponìbili in Concessionaria vi at

tende con una proposta estrema

mente vantaggiosa; 10 milioni di fi

nanziamento rimborsabili, senza 

interessi, in 18 mesi*. Mettetevi oggi 

alla guida di una nuova 33-1 Con

cessionari Alfa Romeo vi aspettano. 

A PiURltl DA 1.16.471.000 CHIAVI M MANO. 

È UN'OFFERTA ESCLUSIVA DEI CONCESSIONARI ALFA ROMEO. 
•Salvo spprwniooe di »/*£flr 

30 l'Unità 
Martedì 
5 marzo 1991 
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Mister 
Motor Show 
si presenta 
Il ritratto di Alfredo Cazzola che 
dal 1981 è il «re» della fiera dei 
motori di Bologna Da anonimo 
imprenditore a un business mi
liardario PAftlNAl 

Un creativo 
il manager 
degli Anni 90 
Per Richard Normann, esperto 
di management, l'imprenditore 
deve assomigliare ad un allena
tore L'organizzazione gerarchi-
ca non va più. PAtlMA 14 

Verso II'93 
I lavoratori 
e l'impresa 
L'impatto della direttiva Cee su 
relazioni industriali e ambiente 
di lavoro nei paesi europei 
Prende piede la «back-door par-
tecipation». wtimii 

riJhità 

I molti 
mali che 
bloccano 
l'economia 

I a guerra nel Golfo sem
bra finalmente finita. 
Dopo i massicci bom
bardamenti dal cielo e 
l'apertura del fronte di 

• • terra rimangono gravi 
incognite sul futuro di quest'area. 
Ma ài di là delle ripercussioni mili
tari la guerra ha, ed avrà, pesanti 
conseguenze sulle economie dei 
paesi industrializzati Per quel che 
riguarda l'Italia fenomeni di reces
sione erano già presenti, come so
stenemmo nel numero precedente 
di Spazioimpresa, già dal luglio 
scorso Ad oggi possiamo dire che il 
calo della produzione dello 0,1 per 
cento cosi come denuncia l'Istat (il 
primo dall'83) e l'aumento del las
so di inflazione nelle maggiori città 
italiane fanno pensare che l'econo
mia volga al brutto Nella diatriba 
tra industriali e governo c'è un im
plicito riconoscimento della crisi se 
da una parte si gnda alla recessione 
mentre dall'altra si cerca di mini
mizzare i dati dell'evoluzione eco
nomica chiamando in causa solo 
un rallentamento della crescita 

Su guest! temi Spazioimpresa ha 
organizzato una tavola rotonda 
(che pubblichiamo m questo nu
mero) invitando esponenu impren
ditoriali di centn di ricerca, de! go 
verno e delle istituzioni a dare una 
risposta a questi interrogativi Al 
centro della discussione c'è. si la 
definizione se siamo o no in reces
sione ma anche la consapevolezza 
di quale incidenza potrà avere, sul-
I economia dei paesi industrializza
ti, il conflitto del Golfo 

D'altronde non è solo in Italia la 
fonte della polemica. Negli stessi 
Usa c'è chi sostiene che siamo già 
in recessione economica e che la 
guerra aggraverà ancor di più le co
se (Galoraith), e chi crede che la 
§uerra non sposterà più di tanto i 

ati economici attuali (Modiglia
ni) 

Ma oggi quello che più allarma 
non è tanto di definire se il conflitto 
inciderà sulla nostra economia 
quanto di chiarire che, anche se gli 
altri paesi dovessero essere presi di 
mira dai lampi della recessione, 11-
talia, comunque, sarebbe la più pe
nalizzata E questo per ragionevo
lissimo dato di fatto, il sistema Italia 
è zoppicante, per l'inflazione più 
alta nella Cee, per un sistema di ser
vizi che ha prezzi più atti di quelli di 
altri paesi industrializzati e, cosa 
che più conta, per un deficit pubbli
co che ormai e una voragine senza 
fondo Per non parlare poi della no
stra fortissima dipendenza dal pe
trolio che dopo questeguerra pud 
farci rischiare un foriBsimo shock 
da «bolletta petrolifera». 

Insomma il deficit e il debito sta
tali affannano la nostra politica 
economica impedendole di contra
stare e battere la difficile congiuntu
ra e nlanciare la competitivita indu
striale 

Per concludere, quindi, non si 
può addebitare tutto ai guasti che la 
•Saddannazione» potrà creare alla 
nostra economia, come sottolinea 
una recente indagine Iseo sulle im
prese. quanto alla struttanle debo
lezza del nostro apparato produtti
vo 

^ 

Nonostante la guerra 
avanti tutta. 
E se fosse un business? 

T avolajptonda di Spazioimpresa su re
cessione e conflitto nel Golfo con il 
ministro del Bilancio, Paolo Cirino Po-

^ - micino, il presidente dell'Unioncame-
re, Bassetti, il direttore del Centro studi della 
Confindustria, Micossi, il direttore di Monitor, 
Verde, e il presidente della Farmindustria, Ca-
vazza (7 PAGINA 3. Le concentrazioni nel 
settore alimentare non le fanno solo le multi

nazionali. In Italia le coop ne hanno fatta 
una: la Unibon. Ed è il terzo gruppo italiano 
nel settore r r PAOINA I S . Viaggio nelle te
lecomunicazioni del nostro paese. Sono in 
attesa si essere spesi oltre 40mila miliardi di 
lire in quattro anni r* PAOINA 9. Il punto 
sulla legge 44 sull'imprenditorialità giovanile. 
Ne parliamo con Cario Borgomeo presidente 
del Comitato per lo sviluppo **• PAUNA 21. 



spazioimpresa 
CHI E1 

PAGINA 
MARTEDÌ 5 MARZ01991 

Nostra intervista 
all'ideatore del Motor-show 

la fiera mostoristica che ogni anno 
a Bologna richiama centinaia di migliaia di appassionati del mondo delle due e quattro ruote 

D
ottor Cazzola, qual è a 
suo avviso la chiave di 
un successo tanto am 
pio quanto rapido? 
Credo che 1 idea vin 

^ • • ™ cente sia stata quella di 
abbinare lo spettacolo con il mer 
Lato La gente che viene a visitare il 
Motor show accorre pnncipalmen 
te per vedere da vicino i grandi 
campioni delle due e delle quattro 
ruote per assistere alle gare indoor 
per toccare i bolidi di Formula 1 
esposti nei padiglioni per provare 
le ultime novità proposte dai co
struttori di moto odi auto ma nello 
stesso tempo si fa una idea precisa 
delle cose che potrebbe acquistare 
Ogni anno effettuiamo tramite una 
società specializzata un sondaggio 

*(l^ì vtsitaton ed il risaltato è-cte il 
-470». dellpubblico es% daLMolor 

show sapendo con una cero «ina 
rezza cosa pensa di comprare nei 
successivi 12 mesi 

Cosa significa, in cifre, il Motor 
show e perché avete scelto Bolo
gna? 

I-a scelta di Bologna è dovuta al fat 
to che la città si trova in una posi 
zione sostanzialmente centrale è 
servita in modo adeguato dalla rete 
autostradale e ferroviana e dispone 
infine di un efficientissimo quartiere 
fieristico Quanto alle cifre la nostra 
rassegna occupa per nove giorni 
I anno 60 000 metri quadrati netti 
della Fiera I costi di allestimento si 
aggirano sui 50 miliardi di cui circa 
3i sono a carico delle case esposi 
tnu per 1 allestimento degli stand 
ed altn 15 sono a carico nostro per 
le spese di organizzazione Queste 
spese vengono in parte coperte da 
gli incassi per gli ingressi (circa 30 
miliardi al lordo di iva e Siae) ed in 
parte dalle entrate dei servizi di n 
storazione (poco meno di 20 mi 
liardi) Poi ci sono la vendita degli 
spazi pubblicitan Se riprese televisi 
ve le sponsonzzazioni Insomma 
linora non abbiamo inai chiuso in 
perdita 

Passiamo alle strategìe In questi 
ultimi anni è evidente un proces
so di diversificazione Attività im 
mobiliari, finanziarie, editoriali 
Da ultimo l'acquisto della Virtù» 
E poi c'è la guerra del Golfo che 
sembra aver assestato un grave 
colpo al settore motoristìco 

Dal mio punto di vista credo di po
ter dire che I effetto più pesante co
stituito dalla crisi del Golfo sta so 
pr?ltutto ntll incertezza che deter 
mina Se potessimo sapere con 
esattezza quando finirà le cose non 
•k » bbero cosi disastrose 11 baro
metro volgeva al brutto tempo già 
prima dello scoppio della insi ma 
mentre per gli Stati Uniti si poteva 
parlare di un vi ro e proprio inizio di 
recessione il mercato europeo di 
mostrava ancori forti segnali di vi 
talita La diversificazione delle no
stre attività non va quindi interpre 
tata come un processo cautelativo 
mi piuttosto come I esigenza di en 
trare in settori funzionali ad uno 
stesso progetto strategico Per I un 
mediato futuro pensiamo di svilup
pare il settore edilonale afliancan 
do al settimanale Rombo altre due 
testate L acquisizione del pacche! 
to di controllo della Virtus segue la 
stessa logica che ci portò ali acqui 
sto del Motor show abbinare spet 
tacob e mercato E la dimostrazio
ne della nostra fiducia nella ripresa 
s'i nel fatto che abbiamo program 
m-'o tu II immcdnto investimenti 

Per gestire quest'in«ieme di atti 
vita quale filosofia si è dato' 

Credo che una delle chiavi dei buo
ni risultali fin qui ottenuti risieda 

CAZZOLA 
L'idea vìncente? 
Mercato e spettacolo 
MASSIMO CECCHINI 

fi
uarantuno anni compiuti lo scorso 14 febbraio, un volto con 
l'espressione cordiale e simpatica da bolognese purosangue, 
completo grigio scuro elegante e sobrio. È Alfredo Cazzola, fi
no a dieci anni fa piccolo a anonimo imprenditore, oggi cono

sciuto in tutto il mondo dei motori come «signor Motor-show». La sto
ria di Cazzola inizia nell'81 quando decide di acquistare per 400 mi
lioni il «Motor-show» una specie di luna-park dove la folla corre a ve
dere le acrobazie di spericolati piloti. Arrivano immancabilmente i 
primi lusinghieri risultati economici ed oggi Alfredo Caazpla si trova a 
dirigere un piccolo impero. La cassaforte del gruppo eTa Fin.Al.Ca - v 

che poi vuol dire Finanziaria Alfredo Cazzola. Nelle casse di questa 
società sono depositati i pacchetti azionari di Imalca (settore immo
biliare) di Progame (Finanziaria specializzata nel leasing) e, soprat
tutto di Promotor, la società operativa che organizza e gestisce il Mo
tor-show. La Promotor, a sua volta, detiene il 100% della Edimotor, l'e
ditrice del settimanale sportivo Rombo, e - da poche settimane - il 
70?é della Virtus, la più antica squadra di pallacanestro italiana 

nella possibilità che ho avuto di po
ter lavorare con pochi collaboratori 
molto affiatati Dedichiamo molto 
del nostro tempo a riunioni colle 
giali in cui ognuno esprime il suo 
punto di vista s'a per i problemi da 
risolvere sia per 1 progetti da affron 
tare Non è mai successo fino ad 
oggi che accadesse in azienda un 
fatto significativo senza che tutti ne 
fossero a conoscenza e ne avessero 
discusso Lavoriamo insomma co
me un team compatto ed ogni col 
laboratore ha le sue responsabilità 
e la sua autonomia operativa 

Nel seguire questi metodi si è 
ispirato a qualche modello parti
colare? C'è insomma qualche im
prenditore che ammira o che, 
per converso, detesta? 

Probabilmente questo metodo di 
lavoro è comune a molte imprese 
ma non. 1 ho copiato da nessuno 
L hosempheemente trovato funzio
nale'a raggiungere gli obiettivi che 
mi ero dato Non so ad esempio se 
è un metodo di lavoro seguito dal 
1 ingegner De Benedetti che a mio 
avviso rappresenta la novità più in 
teressante degli ultimi anni 

Perché proprio De Benedetti? 
Forse perché anche hu ha comin 
ciato con una piccola impresa 

E chi metterebbe Invece in fondo 
analista? 

Non ho in mente un personaggio in 
particolare Diciamo che in gene 
rate non nutro molta stima per 
quegli imprenditori che hanno scel 
to la scorciatoia della sponsorizza 
zione partitica per fare affari 

A proposito di partiti mi consenta 
una domanda d'obbligo. Cosa 
pensa del processo che ha tra
sformato il Partito comunista nel 
Pds? 

Ho I impressione che il vecchio Pei 
si sia trovato scavalcato dai proces 
si intemazionali che hanno scon 
volto I assetto del mondo Che sia 
arrivato aBa svolta con un certo n 
tardo e motto affanno 

Ma comunque ritiene che la na
scita del Pds sia un fatto positivo 
per la politica italiana? 

Certamente 11 Pds può costituire la 
speranza per un alternativa ed io 
sono abituato a vedere i fatti della 
società con gh stessi occhi con cui 
vedo quelli del mercato Senonesi 
ste un alternativa allora siamo in re 
girne di monopolio, la gente non ha 
più la facoltà di scegliere tra più op
zioni E questo è un fatto decisa 
mente negativo 

Un'ultima domanda. Cosa pensa 
l'Alfredo Cazzola bolognese de
gli ultimi episodi di criminalità 
ed intolleranza che hanno coin
volto la città di Bologna? 

Non ho mai pensato di andar via da 
Bologna perché in questa città si vi
ve bene e e è molta gente per bene 
A volte si è cercato di dipingere 
questa città come una specie di iso
la felice e questo non è vero Ma Bo
logna non è certo la città che oefe i 
nomadi ed i bolognesi non si drver 
tono a sparare ai poliziotti Abbia 
mo i problemi e le contraddizioni di 
tutte le eira in crescita, ma di fronte 
a fatti con» la strage della stazione 
o alle sparatone contro i nomadi, 
ho la netta sensazione che la città 
sia stata in qualche modo «presa di 
mira» Ad esempio, oggi che è stata 
arrestata, si è scoperto che la fero
cissima «banda delle coop» era for 
mata da gente estema che veniva a 
Bologna in aero e dopo le rapine 
tornava a casa 

Ogni tanto ci svegliamo di fronte 
a fatti clamorosi ma proprio fo stu 
pore the, si legge u. faccia al'a gen 
te è la nprova migliore che questi 
fàCUnortiSeno endemìa. > • • «. 
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Tavola rotonda con il ministro 
rdel Bilancio, Cirino Pomicino, il presidente 

dell'Unioncamere, Bassetti, il direttore 
Centro studi Confindustria, Micossi, il presidente Farmindustria, Cavazza e Verde direttore Monitor 

Recessione 
conflitto ne 

SPAZKMMPRESA - La prima domanda che rivolgerei a Micossi, d 
tore del Centro Studi della Confindustria, è quella relativa, al «gì. 
sulle interpretazioni dei dati economici e dell'andamento della pn 
aone Da una parte il mondo imprenditoriale che grida alla reca 
ne, dall'altra, invece, ministri, uomini politici, in modo particolare 
governo, che tentano di smorzare • umori degli industriali. 

Insomma la recessione c'è o non c'è7 

MICOSSI - lo non so se questa sia una polemica molto interessar 
se ci sia l'oggetto del contendere, quello che sappiamo è che, nsf 
al picco di ottobre novembre 1989, la produzione industriale oj 
probabilmente, fra il 5 e il 6 per cento sotto Quindi c'è stato un 
nel livello produttivo di quest'ordine Rispetto a un anno fa è un p 
meno, siamo probabilmente fra il 2 e il 2 e mezzo percento Nella 
te industriale abbiamo una caduta ingente che non si venficav 

1 * * * 4 . * tr^**t^i, " < i : * *«•-"•-***i?*^*fi>*<* s**&.•*£*•$*.£?<' <tj%««s>..4i**~ a i i u « i A»* *"i*<«r-
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molti anni Nel resto dell'econo
mia non abbiamo una caduta. 
abbiamo un rilevante rallenta
mento in parte perché per loro 
natura questi settori non hanno 
andamenti ciclici. 11 settore pub
blico. infatti, quando le cose van
no male, non riduce gli stipendi, 
anzi qualche volta li aumenta; il 
settore delle banche quando le 
cose vanno male guadagna di 
più. perché i tassi di interesse sal
gono, quindi c'è una parte dell'e
conomia che. in un certo senso, o 
insensibile al ciclo e che. da que
sto punto di vista, soffre di meno. 

Noi abbiamo alle nostre spalle 
una fase di forte restrizione della 
base industriale, ma forse anche 
davanti, il problema della compe
titività. dei costi, della capacità di 
riprendere il sistema industriale 
sembra piuttosto serio. A questo 
punto quanto sia interessante di
scutere qual è la definizione tec
nica di recessione, se abbiamo bi
sogno di due trirnestn. di numero 
negatp.o nel Pil totale o se basti la 
pnxluzione industriale, lo trovo 
francamente poco interessante. 

SPAZIOIMPRESA - Passerei la 
parola al ministro Pomicino Da 
quello che si evince dai giornali è 
che Ijei abbia sempre sostenuto 
che non siamo in lev evitine, ha 
sempre parlato.di rallentamento 
dell'economia. È vero.' 

POMICINO - Stamattina Micossi 
mi sembra più •centrato- rispetto 
alle cose che leggo ogni tanto sul 
•21 Ore-. Sarà magari il giornale 
clic lo eccita ma aldi là del fatto 
se si chiama recessione o se si 
chiama rallentamento forte, un 
dato c'è. A ottobre, novembre e 
dicembre c'è stata una caduta 
della produzione industriale che 
non si registrava da'anni, la do
manda alla quale dovremmo ri
spondere è se questo è coerente 
con quanto è avvenuto sul piano 
intemazionale. Dico questo non 
per fare, come spesso mi si accu
sa. dell'ottimismo di maniera, ma 
perché si deve tentare di trovare 
soluzione dinanzi a un'analisi la 

più oggettiva possibile. 
Una caduta della produzione 

industriale c'è, questo è coerente 
con la caduta della domanda in
temazionale e con la crisi di alcu
ni paesi, primo fra tutti gli Stati 
Uniti d'America. Avevamo "detto 
che la crisi sarebbe stata di breve 
durata e di non forte intensità. Ho 
qui dinanzi i dati che mi dicono, 
da parte della Confindustria, che 
già nel mese di febbraio '91 ri
spetto al mese precedente c'era 
una risalita della produzione in
dustriale delta 0,9. Questo non si
gnifica che il trimestre si possa 
concludere in chiave del tutto po
sitiva, però qual è il dato impor
tante7 Che da ottobre ad oggi, noi 
abbiamo avuto un meno2, un 
meno 1 un meno 0.4, uno zero. 
Sostanzialmente non c'è stato né 
miglioramento, né peggioramen
to rispetto a dicembre, e un più 
0.9 del mese di febbraio. 

Che cosa voglio dire? Voglio di
re che il punto di caduta più bas
so è stato già realizzato, che si è 
appiattita la curva di caduta, che 
stiamo risalendo Questo non si
gnifica che possiamo dormire tut
ti quanti tranquilli senza fare nul
la. vorrei solo limitarmi ad antici
pare che noi negli aggiustamenti 
di previsione daremo una crescita 
del Pil del 2',. nel 1991. laddove 
l'ultimo rapporto Ocse continua a 
darci il 2.4'!.. E. quindi, una cresci
ta. una crescita debole, legata in 
larga parte ai servizi 

SPAZIOIMPRESA - Professor 
tede, lei che è direttore del cen
tro «Monitor», che dati ci può olfri-
re per una migliore comprensio
ne del fenomeno? 

VERDE - Prenderei lo spunto 
dalle ultime parole del ministro. 
perché rispetto a questa previsio
ne del 2"t< noi siamo addirittura 
più ottimisti. Noi diamo, a diffe
renza di tutti gli altri centri, un 2.3 
r r cento. Cercherò di spiegarmi. 

vero che l'Ocse dà ancora un 
tono di sviluppo del 2,4't.. ma se
condo alcune voci, importanti 
centri di previsione italiani danno 

per scontato una crescita intomo 
allo 0,5-1%. C'è qualcosa che non 
quadra. Monitor - l'Associazione 
che dirigo - chiuse il proprio rap
porto di previsione un mese fa; in 
tipografìa siamo stati costretti a 
•riaprirle» perché il quadro ma
croeconomico intemazionale, so
prattutto dopo il 17 gennaio, era 
completamente cambiato in sen
so nettamente più favorevole. 11 
prezzo del greggio è parso subito 
in netto caio; (inflazione è in di
scesa un po' dovunque, salvo in 
Italia; i temi di interesse calano 
perfino in Gennania che solo un 
mese fa aveva dato dei segnali in 
direzione opposta. Ora è possibi
le che queste tendenze subiranno 
dei cambiamenti nel corso del
l'anno, però esse rappresentano 
il punto di partenza dal quale 
dobbiamo prendere le mosse. E 
credo che se si guardasse al nuo
vo quadro intemazionale piutto
sto che ai dati della prò- ~ 
duzione industriale di mam 

due mesi fa, il dilemma 
recessione o non. perde
rebbe gran parte di im
portanza. A questo punto 
siamo stati costretti a rive
dere un po' tutte le stime. 
Il nostro ottimismo è 
quindi influenzato dal mi
glioramento generale delle varia
bili intemazionali. Però alla base 
della nostra previsione di una cre
scita del 2.3'ì. c'è l'ipotesi di quel
la forte ripresa degli investimenti 
pubblici annunciati dal ministro 
del Bilancio per 4 mila miliardi in 
alcuni setton chiave. Una spesa 
degli enti economici delle Pp.Ss. 
Ferrovie per 4000 miliardi signifi
ca un 1.5't. in più di investimenti 
complessivi in termini reali e più 
0,3 di RI! Il problema vero è quel
lo di vedere se la manovra verrà 
effettivamente realizzata a fine 
anno. 

SPAZIOIMPRESA - Presidente 
Bassetti qual 6 la situazione della 
piccola e media impresa in que
sta fase di guerra? II ministro del 
Commercio Estero, Ruggiero, giu
ra che questo settore continua a 

Pomicino 
«C'è una ripresa 
degli investimenti 
pubblici 
per 4mila miliardi» 
tirare. Secondo le indicazioni che 
Lei ha attraverso l'Unioncamere. 
questi dati sono realio no? ' 

BASSETTI - Non c'è dubbio che 
in questo momento i settori che 
hanno avuto un calo congiuntu
rale dovuto alla guerra, impattano 
forte anche con il' mondo della 
piccola e media impresa. Pren
diamo. per esempio, il turismo, la 
ristorazione, tutto il settore «ludi
co» sono stati percorsi da una rea
zione psicologica negativa. La 
guerra è un evento fisico ma è an
che un evento psicologico. Ab
biamo notato, per esempio, un 
calo nella mobilità determinato 
dalla paura del terrorismo. Se
condo me, quindi, ci sono feno
meni diversi che la rozzezza del
l'analisi macroeconomica non , 

può mettere in evidenza. Ma que
sto tipo di reazione negativa e psi
cologica però non è incardinata 
nell'andamento della congiuntu
ra intemazionale sulla quale i rife
rimenti possono essere, piuttosto, 
quelli del settore manifatturiero. 
Credo, quindi, che l'interpretazio
ne debba tener conto di questa 
fondamentale separazione: la no
stra economia manifatturiera se
guirà gli andamenti della con
giuntura intemazionale; il resto 
della nostra economia, ad esem
pio, l'azienda pubblica, dipende
rà da altre scelte. In questo senso, 
credo che l'atteggiamento del go
verno di avviare una politica anti
recessione sugli investimenti in 
public utylities, in infrastrutture, 
sia utile. Questo sarebbe anche 
una risposta in termini di produtti
vità del sistema. Se, quindi, ragio
niamo in termini di andamento 
della domanda totale, questo è il 
vero parametro della recessione, 
io crédo che potremo avere un 
calo della domanda totale di beni 
manifatturieri, sommando il set
tore domestico e quello estero. 
Probabilmente avremo un anda
mento di difficile previsione per 
quanto riguarda la domanda «do
mestica», molto legata alla con
giuntura politica e psicologica. 
Questa è la ragione per la quale io 
non credo a un calo del Pil globa
le molto accentuato. 

SPAZIOIMPRESA - DotL Cavaz-
za, Lei è presidente della Farmin-
dustria, ma è anche un imprendi
tore. Ci dia un giudizio di merito 
come imprenditore... *• 

CAVAZZA - lo credo che agli ini
zi degli anni '90 ci siamo cullati su 
due miti: uno era quello dello 
«scoppio» della pace e l'altro era 
quello di un'economia che potes
se tirare per dieci o dodici anni, 
ininterrottamente in crescita. Un 
sociologo giapponese dice: «È fi
nita la storia perché è finita la 
guerra». Questo è un mito che im
mediatamente è stato smentito, 
come si è smentito che un tasso 
di ,syi|iippo, potesse, continuare 

spazioimpresa 
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inalterato per dieci o dodici anni. 
Mi pare che concordiamo tutti 

che il processo di recessione, sal
vo in Germania e in Giappone, 
fosse già in atto prima del conflit
to. Un processo di recessione de
terminato da difficoltà da parte 
degli Usa di sanare le finanze 
pubbliche, di un'economia pro
duttiva che dopo la cura» di Rea-
gan erano sicuramente in grosse 
difficoltà; dalla Comunità Euro
pea che non si è messa mai d'ac
cordo sui processi di integrazio
ne; da un Terzo mondo indebita
to ed anche da un Giappone che 
recentemente mostrava evidenti 
segni di perdita di un potenziale 
di accumulazione di capitale. 

Un quadro non allarmante. Ma 
sul quale si è inserita la guerra nel 
Golfo. Cjuant'è influente la guerra 
nel Golfo? lo sono molto d'accor
do con Bassetti. Gli impatti fino ad 
oggi sono stati squisitamente di 
natura emotiva. D altronde il pe
trolio ha oscillato in termini abba
stanza accettabili. Anche perché 
non è più cosi importante come 
lo era quindici anni fa. 

Non so se il conto è giusto ma 
mi pare che l'oscillazione di 10 
dollari a barile porti ad una varia
zione del PU dello 0,5%. Quindi 
nulla di drammatico. Io credo, 
quindi, che alla fine della guerra 
ci sarà un impatto emotivo di se
gno opposto, con un'accelerazio
ne di consumi «ludici», una ripre
sa degli investimenti nell'area del 
Medio Oriente, e, anche, un risve
glio del settore bellico negli Stati 
Uniti, che probabilmente farà ri
prendere la struttura industriale 
americana con degli effetti positi
vi. 

Credo, quindi, che nel futuro 
tre siano i punti principali su cui si 
avrà possibilità della ripresa: pri
mo, il prezzo del petrolio; secon
do, i tassi di interesse. Terzo, l'ac
cumulo di capitali. -.. 

SPAZIOIMPRESA - Veniamo al 
che fare. Il ministro Pomicino insi
ste sulla questione degli investi
menti pubblici. Ma un ex ministro 
come Andreatta ultimamente, in 
un'intervista, ha detto che i mini
stri economici avrebbero fatto be
ne a non assumere impegni di 
spesa parlando addirittura di un 
possibile «effetto Pomicino». 

POMICINO - Dinanzi al rallenta
mento forte dell'economia, alla 
caduta della produzione indu
striale noi ci siamo posti un pro
blema: come contrastare questi 
con azioni di politiche economi
che che si facessero carico anche 
del disavanzo pubblico. 

Se Andreatta avesse la bontà di 
leggere le cose prima di comin
ciare a parlare, probabilmente 
non parlerebbe dell'effetto Pomi
cino. Perché? Perché la scelta di • 
accentuare gli investimenti in al
cuni settori, mi riferisco _ ^ ^ 
all'energia, (Eni, Enel) '^m 

alla chimica, alle teleco
municazioni, al trasporto 
ferroviario, sono investi
menti che non aggravano 
il fabbisogno pubblico, 
perché non passano at
traverso il bilancio dello 
Stato. Unica eccezione 
quella delle Ferrovie dello Stato. 

Quando si dice «non prendere 
impegni di spesa» si dà l'impres
sione come se la nostra proposta 
fosse di aumentare gli investi
menti nel settore dei Lavori pub
blici. Allora non c'è dubbio che 
noi in termini di finanziamenti e 
in termini di fabbisogno dovrem
mo ricaricare con risorse che non 
abbiamo e, quindi, dovremmo 
ampliare il «buco» dei conti pub
blici. Invece no. L'Enel ci garanti
sce un incremento di circa 2mila, 
2mila 500 miliardi nel 1991; l'Iri-
stet sulla sola voce delle teleco
municazioni. grazie anche alla 
modifica tariffaria che abbiamo 
attuato in gennaio-febbraio ci da
rà circa 2mila 500 miliardi di inve
stimento. • ' 
- Anche i settori ai quali abbia

mo fatto riferimento sono proprio 
quelli il cui ammodernamento è 
essenziale in questo Paese per 
aumentare la produttività del si
stema del quale più volte abbia
mo parlato. 

Il governo lo scorso anno, in
sieme al documento programam-
tico finanziario, ha approvato un 
piano a medio termine il quale, 
nella sostanza, diceva che c'era
no alcuni settori centrali per la lo
ro capacità di trasferire input po
sitivi come: telecomunicazioni, 
acqua, energia, ambiente, tra
sporto ferroviario. 

L'attivazione di quei settori, 
non ricadenti sulle spalle del bi
lancio pubblico, ripeto, è stata la 
prima delle azioni di politica eco
nomica che ha messo in piedi il 
governo. Questo «pessimo» mini
stro del Bilancio, «ottimista e su
perficiale» - come ha detto «l'Uni
tà» recentemente - sono tre mesi 
che sta cercando disperatamente 
di avviare il confronto con le forze 
sociali. Da giugno scorso quando 
abbiamo siglato l'intesa con Con
findustria e sindacati, non è forse 
successo nulla? Non sarà il caso 
di rimettersi intomo ad un tavolo 
a discutere? 

Per concludere, occorre un'a
zione di sollecitazione degli inve
stimenti che non ricadono sulla fi
nanza pubblica, un'accelerazio
ne del confronto con sindacato e 
imprenditori per ridare il massi
mo di competitività al sistema Ita
lia. 

SPAZIOIMPRESA - Sulla que
stione appena accennata del rap
porto tra industria e servizi, vorrei 
che Bassetti entrasse nel merito. 
Insomma mentre le imprese si de
vono confrontare con il mercato i 
servizi sembrano cullarsi nella lo
ro arretratezza. 

BASSETTI - In un'economia mo-

Bassetti 
«Non credo 
a un calo del Pil 
molto 
accentuato» 
dema il cab del contributo della 
produzione di beni, rispetto al 
contributo della produzione dei 
servizi è ineluttabile e inesorabile. 

Questa è la premessa. Se, allo
ra, l'economia italiana va inesora
bilmente, come tutte le economie 
moderne verso un aumento di pe
so dei servizi è chiaro che la pro
duttività di questi diventa sempre 
più importante. 

In questo momento, anche in 
qualità di presidente del Comitato 
prezzi, abbiamo rilevato che c'è 
stata una divaricazione tra i trend 
comparati dei prezzi dei prodotti 
ed i trend dei prezzi dei servizi. 
Una cosa che rimprovero al no
stro governo, è un eccesso di at
tenzione all'industria, mentre le 
problematiche critiche del paese 
sono due: la problematica dei co

sti comparati dei servizi e quella 
delle infrastnitture. Condivido 
quindi il fatto che dobbiamo fare 
investimenti fissi infrastnitturali 
per migliorare il sistema, ma non 
dimentichiamoci che il più grosso 
produttore di servizi nel paese è 
la Pubblica amministrazione con 
tutte le sue inefficienze. 

Per questo noi siamo impegna
ti a fondo, come sistema camera
le, n€ua riforma e nena razionaliz
zazione dei servizi alle imprese e. 
in particolare, alle piccole e me
die aziende e faremo una Confe
renza dei servizi in questo settore. 
Noi riteniamo che oggi l'impor
tanza di un miglioramento di pro
duttività dei servizi alle imprese 
sia importante, esattamente co
me gli investimenti in trasporti e 
comunicazioni, a cui alludeva 
prima il ministro Pomicino. 

SPAZIO IMPRESA - Dott. Cavaz-
za, qual è la ricetta... 

CAVAZZA - Mi pare che siamo 
tutti incentrati nelle preoccupa
zioni dei prossimi mesi. 
Ma nel dibattito fin qui sviluppato 
mi sembra che ci siamo dimenti
cati l'alta tecnologia. C'è bisogno 
che la politica di governo sia 
orientata a scegliere i settori ad al- . . , 
to contenuto tecnologico perché 0,3 /4J2 

6,3 

pri, che per loro natura dovrebbe
ro gravare sull'intera collettività. 

Un ultimo punto: i servizi La 
prima cosa, per me, dì cui dob
biamo discutere è come affronta
re il sindacato del settore pubbli
co. Se non si rimuovono criteri di 
gestioni ed abitudini, che vanno 
dai salari al modo come si lavora 
e che negli anni Settanta avevano. 

PREZZI 
3C 

CAVAZZA- Negli anni futi 
sto del lavoro non sarà ui 
centrale. È il prodotto fir 
diventerà importante. 

Non voglio fare un'azio 
sindacale, perché sicurar 
un problema enorme, str 
ed economico, però non i 
blema degli anni 2000. 

$&**!?(_ 
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Il problema degli anni 5 
rà: cosa produrremo e ce 
mezzi produrremo. Quinc 
rei una questione di efficie 

la battaglia nei prossimi 10 anni. 
per l'Europa, sarà proprio sui pro
cessi innovativi, altrimenti saremo 
tagliati completamente fuori. 

Volevo sottolineare questo e 
porlo all'attenzione; qua! è lo sta
to di competitività dell'Italia nel
l'ambito dell'Europa e nell'ambi
to mondiale? 

SPAZIOIMPRESA 
parola a Micossi. 

Passerei la 

MICOSSI - Un cenno, anzitutto, 
sul quadro congiunturale. ^ ^ 
Abbiamo notato anche •*****• 
noi che i livelli produttivi 
sembrano essersi stabiliz
zati all'inizio di quest'an
no. Sul quadro congiun
turale manterrei un ele
mento di cautela. Per cer
ti versi gennaio e febbra-
rio sono un po' più rosa, 
dopo le cadute molto brusche dei 
sei o dei tre mesi precedenti. 

Allora parliamo di politiche 
economiche. Devo dire che da 
questo punto di vista, quello che 
ha dichiarato il governo, dalla fi
ne dell'anno sostanzialmente, è 
stato molto apprezzato dalla Con
findustria. 

Che cosa è stato apprezzato? 
Innanzitutto, il mantenimento 
dell'impegno sulla fiscalizzazio
ne, le linee di politica che vengo
no enunciate, ma gli interventi 
concreti non ci sono ancora. 

C'è, poi, il problema cruciale 
del mercato del lavoro. Qui c'è un 
problema di costo ed il governo. 
di nuovo, ha espresso un orienta
mento molto condivisibile: dob
biamo rimuovere questa quota di 
oneri eccedenti, che sono impro-

Verde 
«L'inflazione 
cala ovunque 
tranne 
in Italia» 
quasi distrutto l'industria, ma che 
nel settore pubblico sono ancora 
lì, non ne veniamo fuori. Anche 
nei servizi privati noi dobbiamo 
entrare nell'ordine delle idee di 
fare più mercato. Questo vuol dire 
che dobbiamo cominciare a pen
sare a sbaraccare la politica delle 
licenze controllate, degli orari, far 
correre le banche. Se è necessa
rio bisogna fare entrare più ban
che estere ed accelerare le diretti
ve di liberalizzazione. Queste co
se sono nelle carte, io non dico 
nulla di rivoluzionario. 

SPAZIOIMPRESA - lo con Ca-
vazza affronterei il problema del 
rapporto con il mondo del lavoro, 
il costo del lavoro ed anche il rap
porto con le organizzazioni sin
dacali. 

BASSETTI - Consentimi i 
ruzione. Quello che sfugg 
è che il lavoro dipendenti 
più la quota più rilevante. 

CAVAZZA-Esatto. 

BASSETTI - 11 nuovo ne 
lavoro è lavoro autonomo 
non è determinato in sede 
tratti collettivi Questa è u 
che sfugge a tutti. 

Se voi pensate che io r 
tro milioni di imprese iser 
bilendo tre lavoratori coli' 
la impresa ci troviamo di 
12 milioni di lavoratori aut 

CAVAZZA - Questo non 
sottovalutarlo, naturalmer 

BASSETTI - Non c'è 
gruppo di lavoratori, né i p 
né i lavoratori dell'industr 
grandi categorie che raggi 
ormai quelle cifre. 

CAVAZZA - li nodo ceni 
recupero di efficienza nell 
dei servizi pubblici Ques 
nodo centrale, ma deve e: 
frontato sul piano politici 
so se si ha la possibilità 
congiuntamente. Un altro 
ma che ci siamo dimer 
che per mettersi dentro I 
occorre una giustizia fisca 
giore. perché ci sono seti 
duttivi estremamente co 
altri setton che rispetto ali 
europea sono meno co! 
punto fondamentale lite 
quallo del rafforzamento 
parato produttivo qualift 
siamo molto, molto indieb 

SPAZIOIMPRESA Un 
intervento del ministro... 

POMICINO - Rapidissim 
su una questione che è si 
cata da tutti, io non vot 
polemiche, però voglio dì 
governo è talmente convi 
la centralità dei servizi p 
della toro efficienza e d*. 
efficacia che quando è st 
sentala la riforma della d 
che aveva tre concetti fon 
tali semplici e copemicai 
separazione tra polìtica < 
nitrazione: 2) un'ammin 
ne che non procedesse 
ministrando procedure, i 
ministrando programmi; 
rimento del risultato di g 
Pur avendola approvata ti 
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La qualità dei nostri prodotti 
non si discute. Si legge. 

INFORMA 

{ffm 
percentuale oei i ? tc . 
pondeialo qtx>*i3 ar>c 

Si vede diiaromente di cosa sono fatti i prodotti 

Coop. Basta leggere le nuove etichette informati

ve per sapere tutto sui componenti dei prodotti 

Coop, alimentari e non, e scoprire chi vi mettete 

in casa e nel carrello. Vengono suggerite anche le 

GOCp 
LA COOP SEI • TU. 

CHI PUÒ'DARTI DI PIÙ'! 

modalità d'uso di conservazione, per sfruttare al 

meglio le caratteristiche del prodotto. Non solo. 

Sono prodotti controllati rigorosamente dalla 

Coop, perchè garantiscano una qualità e sicurez

za che non si discute. Ma si legge a chiare lettere. 
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F. Ferali 
ma alla prima Commissione affari 
costituzionali della Camera Vole
te sapere perché è bloccata7 Per
ché l'incentivo che deve essere 
dato per la funzione a questi diri
genti parte del Parlamento richie
de che sia esteso ai professori 
universitari. Non si capisce che 
c'entrano! 

Volevo dire a Micossi, invece, 
che su un punto non sono d'ac
cordo con lui quando dice che 
c'è una presenza molto forte del
la dimensione pubblica nell'eco
nomia italiana. Micossi, noi ab
biamo un sistema produttivo do
ve accanto a tre grandi imprese 
c'è una miriade di piccole e me
die aziende. Ma chi sono i priva-
tizzatori di questo paese? Non si 
capisce. 

Le garantisco sul mio onore: 
eravamo pronti a passare di ma
no l'Enimont con una procedura 
al termine della quale ci poteva 
essere la privatizzazione. Ce la ri
troviamo in braccio tutti. 

SPAZIOIMPRESA - Prof. Verde, 
io chiuderei questa parte 

VERDE - Io volevo sinteticamente 
tornare sulla domanda iniziale, 
cioè, che fare. 

Intanto sono pienamente d'ac
cordo, e mi pare che tutti conven
gano su ciò, sull'importanza degli 
investimenti pubblici. Secondo 
uno studio comparso sul Journal 
ofMonetary Economia, nel 1989 
la caduta della produttività negli 
Usa del secondo dopoguerra è da 
attnbuire, per il 60% alla flessione 
degli investimenti pubblici in in
frastrutture di base. Quindi il ruo
lo di questo tipo di investimenti 
pubblici per accrescere l'efficien
za del sistema economico e la 
competitività complessiva delle 
imprese. A differenza del passato. 
quando gli investimenti ^ ^ 
pubblici erano essenzial- " ^ 
mente opere pubbliche a 
basso contenuto di im
portazione ed elevato 
moltiplicativo, adesso, in
vece, si parla di investi
menti in servizi pubblici 
che migliorano l'efficien
za. Questa «riscoperta» 

-BfbaaaoiesuAÉHal 
degli investimenti anche come 
strumento di sostegno ciclico mi 
pare importante, visto proprio 
che tale sostegno è oggi in una fa
se di rallentamento. Resta però il 
problema, come dicevo, dei tem
pi di attuazione e che sono effetti
vamente finalizzati al recupero 
della produttività del sistema 
L'altro problema che abbiamo di 
fronte oggi è quello dell'inflazio
ne; il 6 8%di febbraio ci ha «spiaz
zato». Noi prevediamo per que
st'anno un'inflazione del &%>; cre
do sia possibile ancora raggiun
gerla, però il balzo di febbraio im
plica che per rispettare la previ
sione del 6% l'aumento medio 
mensile dovrà essere inferiore al
lo 0.3%. Ora il 6% diventa un 
obiettivo vero e proprio. Per cer
care di raggiungerlo occorre che 
il ministro ael Bilancio non fisca
lizzi più le cadute del prezzo del 

Micossi 
«La produzione 
industriale 
è fra il 5 e 6% 
sotto» 
petrolio, altrimenti avremo qual
che piccolo vantaggio per il bilan
cio pubblico ma un grave danno 
per l'inflazione Ad ogni modo, 
c'è bisogno di una maggiore cau
tela ed una politica tariffaria me
no disinvolta. 

POMICINO - L'1% realizzato a 
febbraio purtroppo è incorporato 
in una cosa che non avevamo 
previsto l'aumento del 6% dei li
stini delle auto che hanno inciso 
per lo 0 2 all'interno della scala, 
mentre gli effetti della manovra 
tariffaria e dell'oscillazione dei 
prodotti petroliferi agiva per uno 
C35. 

BASSETTI - lo ho molti dubbi 
sulla reale funzione inflazionista 
dell'aumento delle tariffe. Incide 

F. Font - Ettxiazkre su <U Hat 

per gli statistici l'inflazione, ma è 
drenaggio di domanda. Da che 
mondo è mondo, per un'econo
mia pubblica che è finanziata in 
deficit l'aumento delle tariffe, co
me l'aumento delle tasse, è defla
zionistico 

VERDE - Comunque se questo 
serve poi per investimenti che au
mentano l'efficienza dei servizi 
pubblici, su questo ci siamo 

L'ultimo punto è il disavanzo 
pubblico. Su questo noi abbiamo 
una stima di 145mila miliardi di li
re, non credo che ci discosteremo 
da questa cifra, tenuto conto che 
il quadro attuale è peggiore di 
quello scontato dal ministero del 
Bilancio. 

POMICINO 
le. 

Come tendenzia-

VERDE - Come tenden- ^ ^ 
ziale, sì, però significa • B — 

una nuova manovra ag
giuntiva, per lo meno se il 
governo vuole rispettare i 
132mi!a miliardi, di circa 
12- 13mila miliardi. 

Infine, vedo un quadro 
più favorevole di Quello 
che è stato esposto da Mi-
cossi, un po' perché la Germania 
è vero che tira a tutto volume, pe
rò c'è qualche segno di cedimen
to per quanto riguarda gli ordina
tivi esteri e comunque la Germa
nia non può pensare di rimanere 
immune da questi sintomi reces
sivi che colpiscono il mondo di 
lingua inglese. Un'ultima osserva
zione: c'è una rincorsa fra previ-

Cavazza 
«La recessione 
era in corso 
prima 
del conflitto» 
sioni sempre più nere e adesso, 
da ultimo abbiamo l'Iseo che de
nuncia una crescita al di sotto 
dell'I* Ciò presuppone una ca
duta non solo della produzione 
industriale, ma anche dei servizi, 
il che mi sembra contrasti con le 
prospettive di una ripresa a guer
ra finita 

Penso, quindi, che il 2% sia pos
sibile, il 2 3 forse è ottimistico, ma 
se lo Stato attuerà effettivamente 
gli investimenti pubblici promessi 
esso può essere raggiungibile 

SPAZIOIMPRESA -Qualche bat
tuta finale sul rapporto guerra e 
recessione. 

POMICINO - La verità è che il ral
lentamento dell'economia è stato 
aggravato più che dalla guerra. 

dall'incertezza del semestre. Non 
vi è dubbio che vi sarà un miglio
ramento netto della bilancia dei 
pagamenti degli Stati Unito d'A
merica, che esiste una possibile 
ripresa di fiducia del consumato
re ed un'ulteriore spesa, perché 
certamente sotto il profilo del bi
lancio della Difesa ci sarà un ulte
riore intervento che potrà ritonifi-
care l'economia statunitense. 

Detto questo, la conclusione 
della guerra, al di là di ogni valu
tazione politica, è la condizione 
perché rapidamente si possa ave
re l'avvio della ripresa che noi 
crediamo possa avvenire nei mesi 
di maggio e di giugno. 

CAVAZZA - Vorrei augurarmi che 
l'euforia della guerra non propen
da solo verso i consumi, ma pro
penda, invece, per una selettività. 
Un grande cambiamento è avve
nuto in questi mesi. 

lo vorrei che questo momento 
di ripensamento sia utilizzato per 
fare degli investimenti produttivi e 
qualificati. 

(a cura di Renzo Sanlellì) 

Registrazione e trascrizione testi 
a cura di GBRAS-BRASOUN 



C'è una nuova 

che non ci costa 
niente. 

Il buon senso. 
Se nel mondo ci fosse un po' più di buon senso probabilmente vivremmo tutti più tranquilli, senza crisi 

né conflitti. Ma la realtà è quella che è, quindi affrontiamola con serenità. Il nostro Paese, per utilizzare 
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si conosca. Sta in un consumo intelligente che M M evita gli sprechi, che non costa soldi né 

rinunce. Anzi, migliora il bilancio familiare e ^ ^ £ ^ 1 risparmia anche l'ambiente perché aiuta a 
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namente i termostati dello scaldabagno e del H N I frigorifero: ognuno di noi può risparmiare 

anche 200.000 lire all'anno. E l'Italia milioni UN A NUOVA di kilowatt-ora. L'ENEL sta investendo molte 

risorse in centrali più efficienti e pulite, e L | U | J L l nella ricerca di fonti rinnovabili. E da sempre 

offre informazioni e consulenze sul "consumo " • «telligeiUiì" dell'energia, attraverso gli oltre 

600 uffici aperti al pubblico in tutto il territorio, nazionale. Intanto ognuno di noi può fare molto, anche solo 

^comjnciaado^^atlarne. A-casa, a scuola, inoifficio, in fabbrica, nelle riunioni 

di condominio. Se uniamo le nostre energie, non ci costerà nessuna fatica.. 
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Viaggio nel settore 
'delle telecomunicazioni 

del nostro paese. Sono in attesa 
di essere spesi oltre quarantamila miliardi di lire in quattro anni 

Un riassetto 
dal volto 

MORENO D'ANGELO 

fi
uarantaseimila miliardi 
da spendere nei prossi
mi quattro anni, baste
ranno per date un volto : 
europeo alle telecomu
nicazioni italiane' In at

tesa della riforma e dei consueti 
•pasticci» governativi il progetto di 
riassetto del settore va avanti, ma 
contomi e prospettive restano 
quanto mai incerti La Stet, finan
ziaria di Stato delle telecomunica
zioni, presieduta da Biagio Agnes, 
ha avviato un programma di risiste
mazione intema. 

Il riordino in un pollaio con trop
pi galli: un sistema che vede all'in
terno protagoniste Sip insieme al 
ministero delle Poste, mentre il traf
fico intemazionale viene diviso 
principalmente tra Italcable e Tele
spazio. Il progetto di pervenire a 
due poli funzionali uno nazionale 
ed uno per il traffico intemazionale 
è saltato. Il progetto, quello gover
nativo, che intendeva costituire una 
prima piattaforma per il lancio del
la riforma è rimasto cosi in aria. «Ci 
penseranno le delibere del Cipe» a 
disegnare il futuro assetto delle tele
comunicazioni italiane, è la rispo
sta del governo. 

Anche l'idea di costituire una 
«Supersip», attraverso l'unificazione 
di Sip e Italcable, pare ormai com
pletamente abbandonata Resta 
ancora in piedi il progetto che do
vrebbe condurre alla concentrazio
ne di tutti i servizi telematici nella 
Seat, mentre Telespazio dovrebbe 
occuparsi esclusivamente della ge
stione delle trasmissioni televisive 
via satellite. Si è anche ventilato il 
passaggio alla Stet (azionista di 
maggioranza della Sip facente par
te del gruppo fri) di tutti gli impianti 
Rai, costituendo un nuovo centro al 
servizio sia dell'emittenza pubblica 
che di quella privata. 

Voci, ipotesi ma il futuro delle te
lecomunicazioni resta quindi tutto 
darktefinire 

a • • 

Le cose in casa Stet non vanno ma
le un attivo di gestione di I 500 mi
liardi ed ottimi risultati in tutti i prin
cipali indicatori Ci sono però an
che le ombre. Le preoccupazioni 
sono in pruno luogo di ordine poli
tico strategico- nel gruppo si lamen

ta la mancanza di un controllo e di 
un indirizzo centrale Duplicazioni 
ed intralci intemi non consentono 
l'elaborazione di una chiara e defi
nita strategia di gruppo Un riasse
stamento che incontra anche osta
coli d'ordine politico in molte pol
trone difficili da spodestare. Alcuni 
esempi, sui nuovi sevizi telematici • 
non 6 ancora chiaro se prevarrà la 
gestione Sip, attiva in questo cam- • 
pò con Videotel e con Itapac o la 
Seat (banche dati e pagine gialle). 
In realtà un certo riassestamento si 
sta delineando. Un processo che 
vede la Sip quanto mai impegnata a 
migliorare il suo servizio specie in 
termini qualitativi. Un approccio 
che, in questa fase, privilegia la fa
scia di utenza urbana rispetto a 
quella emergente degli affari In 
questo campo il nuovo business dei 
telefoni cellulari ( 150mila abbonati 
e 30mila nuovi utenti a mese) ha 
preso di sorpresa la Sip che si vede 
ora costretta ad urgenti interventi di 
adeguamento. La Sip può vantare 
una concessione esclusiva del ser
vizio (fino al 2004) Un settore ric
co che fa sempre più gola a gruppi 
privati che richiedono l'apertura al
la concorrenza. Non decolla invece 
in Italia Videotel; nonostante le forti 
agevolazioni questo servizio, da sei 
anni in attività, conta solo 150mila 
abbonati. Si parla di privatizzazione 
e di coinvolgimento dei gruppi in
dustriali- introdurre ^concorrenza 
per migliorare la qualità ^ ^ 
del servizio, al momento amtm 

piuttosto carente, è senza 
dubbio un fatto positivo, 
ma ciò non basta per crea
re una forte e qualificata 
domanda autonoma. Par 
tali sviluppi resta centrale il 
ruolo e l'impegno dell'of
ferta pubblica. Un inter
vento che tende ad «anticipare» la 
domanda ed a creare i presupposti 
per la rottura dello stesso monopo
lio pubblico, specie nei settori più 
innovativi, anche se al momento e 
forte il pericolo che tale processo 
non si avvìi 

Anche se criticabile, solo i servizi 
di telecomunicazione hange avvia
to un grande piano, proflramman-
do consistenti investimenFUn pia
no die vede protagoniste le società 

pubbliche del settore e lo Stato co
me committente Si parla tanto di 
privatizzazione, ma i privati hanno 
in primo luogo bisogno di questi 
grandi interventi pubblici per entra
re in gioco. Si pensi solo all'utilizzo 
del sistema di fibre ottiche che verrà 
affittato dalla Sip ai privati. Settore 
informatico, banche, imprese pos
sono costituire degli importanti 
committenti e potrebbero contri
buire non solo in qualità di semplici 

Si parla ; 

di privatizzazione 
e di coinvolgimento 
di grappi 
industriali 
utenti. La creazione di nuovi servizi 
rilancia l'esigenza di pervenire ad 
un coordinamento tra i protagonista 
del settore 

* * * 
Qua) è lo stato dei servizi di teleco
municazione nel Mezzogiorno alla 
vigilia del "92? La Sip registra in que

sta area un soddisfacente numero 
di abbonati residenziali. La media 
tra le famiglie è del 76*, a fine 1989. 
rispetto all'81% della media nazio
nale Non cosi positivo è il quadro 
dell'utenza affan con 886mila ab
bonati copre solo il 22% del totale 
nazionale. Un dato che influisce in 
modo negativo sui risultati azienda
li poiché gli investimenti fissi di rete 
e gran parte dei costi di gestione 
presentano intensità non inferiore 
al Centro Nord 11 Sud può vantare 
un leggero vantaggio rispetto al 
Centro Nord nelle comunicazioni 
urbane, è invece peggiore il risulta
to globale 

L'adeguamento strutturale del 

Sud è uno degli obiettivi pnn 
perseguito nei programmi e 
vanno accavallando con un 
scente impiego di fondi Nel | 
do 1986-89 sono stau investi 
Sud circa ottomila miliardi e e 
consentito di annullare di f. 
tempi di attesa nelle aree di u 
principali Nel solo 1990 erai 
programma investimenti ofd 

40.900 

INVESTIMENTI 
(in miliardi di £ a prezzi conienti) 
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per ì 060 miliardi e straordinan per 
Cina 500 Obiettivo del programma 
e quello di estendere il servizio al 
9-1 T. delle famiglie, ovvero a 38,8 
abbonati su 100 abitanti 

Un incremento che porterebbe le 
Regioni meridionali a parificarsi al 
resto d'Italia in termini di quantità 
di utenza pur lasciando aperti tutti 
gli interrogativi lega'i all 'utenza di 
affan 

Con il nuovo piano quadriennale 
1991-9-1 si punta ad una maggiore 
redditività nella gestione dei servizi 
anche qualora permanessero osta
coli socio economici particolar
mente negativi per la toro diffusio
ne. Resistenze che la Sip ritiene ri
scontrabili anche nel prossimo fu
turo 

La torta delle commesse legate al 
nuovo piano Sip è comunque quasi 
pronta, ma c o m e verrà ^ ^ 
spartita tra colossi del set- ^^m 

tore ' in posizione di van
taggio Italtel, anche la fran
cese Alcatel, forte dell'ac
quisto del gioiellino nazio
n a l e Telet'ra (trasmissio
ni) . avrà certamente un 
buon spazio Fiduciosi an
che alla Ericsson, regina 
svedese del settore, che guarda al-
l Italia con ottimismo grazie alle 
grosse possibilità di sviluppo del 
settore 

I 12 610 miliardi di spesa destinati 
alla parte ordinaria del programma 
1991-9-1 si collegano al progetto di 
anticipare, in collegamento con 
programmi di informatizzazione e 
di sviluppo telematico, l'affermarsi 
di un nuovo tipo di utenza' quella di 
affan Un processo strettamente le
gato c o n l'insediamento, amplia
mento e qualificazione di industrie 
ad alta tecnologia e centri di ricerca 
nel Mezzogiorno II successo di 
questi piani Sip di investimento è 
inoltre legato all'intervento di altri 
soggetti impegnati nella npresa del
le aree depresse di Europa la Bei 
(Banca europea degli investimen
ti). il Fondo regionale europeo 
(Fesr) ed il programma comunita
rio Star Sul piano nazionale risulta
no inoltre influenti i piani telematici 
regionali previsti nell'ambito della 
legge 61 '1986 Tutti i fatton c h e au

mentano gli elementi di incertezza 
Avvicinare la rete di telecomuni

cazioni nazionale a quella europea 
in termini di qualità, innovazione 
capacità di espletamento dei servizi 
richiesti Una priorità che anche in 
una fase di incertezze quale l'attua
le e d o p o un periodo di sforzi non 
indifferenti obbliga la Sip a pianifi
care per i prossimi anni un periodo 
di investimenti di dimensione anco
ra superiore a quelli fino ad ora ef
fettuati. Un impegno sul quale pe
sano diverse variabili c h e potrebbe
ro condizionare gravemente il pro
gramma. «Occorrerebbero a lmeno 
undicimila miliardi all 'anno per 
realizzare tutto il programma» reci
ta il documento Sip di accompa
gnamento del p iano quadriennale. 

La Sip punta molto sui program
mi speciali c h e dovrebbero consen-

II40 per cento 
degli investimenti 
Sip 
destinati 
al Sud 
tire un migliore utilizzo della rete. 
mentre per la parte •ordinaria» l'in
vestimento dovrebbe mantenersi 
invariato. Con i programmi ordinari 
viene promosso lo sviluppo dei ser
vizi circa il 42% dell ' incremento to
tale di utenza verrà realizzato nel 
Sud con l'obiettivo di raggiungere 
una densità telefonica di 38,8 abbo
nati pe r cen to abitanti 

Il positivo impatto delle iniziative 
Sip al Sud non è solo misurabile in 
termini di sviluppo di nuovi servizi, 
ma anche dalla quota degli investi
menti globali che , nell ' impegno 
Sip, per oltre il 40% verrà commis
sionato ad imprese operanti in lo
co, con positivi effetti in termini pro
duttivi ed occupazionali. Un discor
so c h e potrebbe essere ridimensio
nato nel 1992 con la piena applica
zione della disciplina Cee in mate
ria di appalti c h e prevede l'obbligo 
di far partecipare alle gare anche le 
imprese straniere = 

Vediamo il riepilogo degli «impe
gni» Sip per il 1991. salvaguardia 
degli investimenti richiesti per sod

disfare la crescita dell 'utenza e del 
traffico - prosecuzione dei pro
grammi di investimento avviati per 
la modernizzazione dei sistemi di 
commutazione e di trasmissione -
allineamento qualitativo del servi
zio nelle regioni meridionali rispet
to alle altre regioni - accelerazione 
degli investimenti dedicati ai servizi 
radiomobili ed ai segmenti più qua
lificati dell 'utenza d'affari. Queste 
priorità hanno determinato un rin
vio per altri importanti obiettivi, co
me la numerizzazione integrale dei 
grandi centri urbani e della docu
mentazione totale degli addebiti , ri
dimensionati pure i progetti di ra
diazioni di centrali elettromeccani
che e di numerizzazione delle giun
zioni interurbane. Insomma gli in
terventi realmente innovativi della 
comunicazione registrano dei rinvìi 
in vista di un riassestamen- ^ ^ 
to del servizio. •»*••»• 

Rispetto al p iano qua
driennale 1989-1993 gli in
vestimenti oggi previsti ri
sultano aumentati de l 
13.6% (4900 miliardi). Del ' 
totale previsto pe r il Pq 
1991-94 ben 12 600 miliar
di sono destinati al Sud, cui 
vanno aggiunti altri tondi: i finan
ziamenti agevolati (Fesr ) , gli inter
venti previsti dalla 1. 64 /86 il pro
gramma comunitario Star. Tali in
terventi aggiuntivi h a n n o assicurato 
al Sud nel biennio 1990-91 circa 
500 miliardi. 

Il potenziamento delle infrastrut
ture non è sufficiente a determinare 
uno sviluppo delle telecomunica
zioni. Serve una d o m a n d a c h e va 
promossa culturalmente, tecnica
mente e finanziariamente In tale 
direzione vanno a lcune recenti ini
ziative quali i Piani telematici Regio
nali attivi nell 'ambito della Legge 
64/86. Più recentemente è stata sti
pulata tra il Consorzio Tecal, del 
quale la Sip fa parte e l'Agenzia per 
la Promoz dello sviluppo nel Mez
zogiorno, una convenzione per 
l'avvio del piano telematico Cala
bria con un finanziamento di 409 
miliardi 

Il trend di sviluppo del traffico dei 
clienti d'affari ed in particolare 
quello della trasmissione dati im
pongono grossi investimenti finaliz
zati ad assicurare una struttura di 

reti ad altissima affidabilità Si parla 
di sistemi di rete in fibre ottiche e si
stemi numerici ad alta o altissima 
capaci tà per la creazione di struttu
re di rete ridondanti e duplicate. La 
preoccupazione in casa Sip è c h e 
un ntardo in questo c a m p o potreb
b e dare origine allo sviluppo di reti 
private fuori d a ogni normativa. 
•Reti private - recita la Sip - c h e po
trebbero momen taneamen te risol
vere alcuni disagi m a che , in un se
condo tempo, sembrano destinate 
a generare difficoltà maggiori a 
causa dell'evoluzione tecnologica 
di base delle reti ed ai crescenti pro
blemi legati al loro controllo e ge
stione. 

Con gli investimenti sale anche il 
fabbisogno in termini di risorse 
umane. Nel prossimo quadriennio 
è previsto un incremento occupa-

Interventi 
sul piano 
della 
qualità 
dei servizi 
zionale di circa 6100 unità (2000 
nel 1990). Nel 1991 la ca tegona sa
rà interessata dal rinnovo del con
tratto di lavoro. 

* • * 
Uno sguardo all'evoluzione della 
domanda di servizi di telecomuni
cazione nelle sue diverse compo
nenti nel quadro meridionale. A fi
ne 1982 gli abbonati al servizio tele
fonico ammontavano a 6.601.000 
(31% del totale nazionale) con una 
densità telefonica che aveva rag
giunto i 29,4 abbonati per 100 ab. 
(densità naz. 36.9). Continua a sa
lire l'utenza residenziale: 76 fami
glie su 100 sono abbonate, per un 
totale di 5.540 000 unità pari al 33% 
del totale. L'utenza residenziale 
conta solo 8.560.000 abbonati, con 
una incidenza sul dato nazionale 
del 22%. L'utenza affari ha un ri
scontro nel numero di comunica
zioni extraurbano che arriva a 319 
per abbonato nel Sud, rispetto al 
386 del Centro Nord. 

Al Sud la Sip denuncia una ge
stione in perdita che viene com
pensata con i ricavi del Centro 

Nord. «Sono quindi gli investimenti 
attuati nel Centro Nord a rendere 
possibili quelli del Mezzogiorno 
senza il ricorso a sovvenzioni ester
ne e/o ad un appesantimento delle 
tanffe che penalizzerebbe soprat
tutto l'utenza meridionale. Un qua
dro che non ha rallentato l'iniziati
va della Sip nel Sud: tra il 1986 ed il 
1989 gli investimenti in questa area 
sono stati di 8.000 miliardi e ciò ha 
contribuito a creare una situazione 
impiantistica di rilievo, annullando 
la domanda giacente. La diffusione 
di numeri di centrale è pari a 
7.496.000. 

« « • 
Una infrastnittura di telecomunica
zioni efficiente e diffusa rappresen
ta un importante strumento di svi
luppo economico . Già oggi il Sud si 
trova, in termini di tecnologie di im
pianto, in una situazione migliore 
del Nord. Permangono alcune aree 
di criticità c h e la Sip si è impegnata 
di eliminare entro il '92. Come far 
salire la qualità della d o m a n d a in 
questo settore? È certo c h e gli an
c h e notevoli investimenti nel setto
re, anche se miglioreranno il qua
d ro generale, c h e attualmente regi
stra forti carenze , diffìcilmente riu
sciranno ad incentivare livelli auto
nomi di d o m a n d a . Una d o m a n d a 
c h e richiederà ancora forti aiuti 
pubblici pe r spiccare un salto spe
cie in termini qualitativi. Gli attuari 
interventi si col locano quindi anco
ra nell'orbita degli adeguamenti 
strutturali. Lo spauracchio/propo
sta di privatizzazione di alcuni set
tori della telecomunicazione nazio
nale non fa c h e aumentare i margi
ni di incertezza in un contesto sem
pre più sconfinato e dilaniato d a in
teressi di parte. In tale ambito gli at
teggiamenti protezionistici verso i 
gruppi stranieri si dimostrano utili 
solo a breve termine mentre lo svi
luppo di u n a «sana» concorrenziali
tà sul p iano nazionale avrebbe ef
fetti quan to mai positivi sul merca
to. Ma per arrivare a questo punto 
occorrono ancora ulteriori inter
venti sul piano della qualità dei ser
vizi. Servizi c h e solo cosi, riusciran
n o ad ottenere il contributo dell'in
dustria nazionale. Insomma apertu
ra si, m a data la delicatezza del set
tore bisognerà evitare nuovi casi 
Fiat/Alcatel. (Cessione ai francesi 
del gioiellino nazionale Telettra). 
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Viaggio nella Tiburtina Valley 

Resta solo il sogno 
della California? 
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T
iburtina Valley: un no
me forse un po' troppo 
ambizioso guardato a 
qualche anno di distan-
za Oggi la Silicon Val-

•»»»»»»»»• !ey californiana, nata 
spontaneamente e sviluppatasi co
me concentrato dell'industria elet
tronica e informatica, è uno dei mo
delli di riferimento di parco scienti
fico. Una situazione particolare, do
ve grazie alla contemporanea pre
senza di vari fattori quali un'alta ca
pacità tecnico-scientifica, una forte 
interazione tra università e indu
stria, un alto grado di imprendito
rialità e di infrastrutture locali e gra
zie anche a una serie di interventi 
pianificatori si è arrivati ad attivare e 
ad accelerare lo sviluppo economi
co della regione 

Anche la Tiburtina Valley - situa
ta nella zona est di Roma - nasce in 
modo spontaneo nel primo dopo
guerra e conosce il massimo di 
espansione negli anni Settanta e 
primi Ottanta, cui segue però un 
periodo di stagnazione e di pro
gressiva deindustrializzazione. Il 
periodo di massimo fulgore della 
zona industriale è legato all'inse
diamento delle grandi, medie e pic
cole industrie del settore informati
co ed elettronico nate dallo spirito 
di intrapresa e dal coraggio di molti 
imprenditori decisi a battere la con
correnza d'oltreoceano. 

Le aziende di questo settore sono 
in parte legale alle forniture militari, 
come Selenia, Elettronica, Contra-
ves, ma altre a quelle civili e delle 
telecomunicazioni, della produzio
ne di software. Sono ovviamente 
presenti altri settori come il chimi
co, il tessile e l'alimentare. Nei pri
mi anni Ottanta si registra inoltre un 
significativo incremento della pre
senza artigiana, legata da un Iato al 
recupero di manodopera da parte 
del settore e dall'altro alla crescita 
dell'artigianato di servizi Un'altra 
rilevante presenza sono le imprese 
di terziario avanzato, legate cioè al
le attività di servizio alla produzio
ne. 

I mali di cui soffre la Tiburtina 
Valley, importante polo della terza 
città industriale d'Italia, sono quelli 
più generali di tutta l'area metropo
litana: la mancanza di servizi e in
frastrutture, i tempi lunghi, le non 
scelte, l'indeciskxiismo dell'ammi
nistrazione comunale, gli interventi 
legislativi che arrivano spesso con 
notevoli ritardi, il degrado dell'am
biente urbano, il traffico caotico, il 
parcheggio selvaggio. 

L'Unione degli industriali di Ro
ma e provincia presentò nel 1987 
una sua proposta - denominata 
parco industriale del Tevere - che 
aveva come obiettivi il completa
mento delle aree non edificate, il 
recupero economico e urbanistico 
di alcune aziende, la realizzazione 
di un parco scientifico che creasse 
le necessarie sinergie tra innovazio
ne e ricerca e fosse trainante per at
tività e servizi per nuove tecnologie. 

L'anno successivo, per iniziativa 
di Contraves, Elettronica. Ised, Nuo
vo Pignone. Selenia e Selenia Spa-
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zio nasce l'Associazione sviluppo 
via Tiburtina allo scopo di sollecita
re l'amministrazione pubblica per 
la soluzione dei problemi legati alla 
viabilità. Al centro della proposta il 
raddoppio della via Tiburtina, che 
alleggerirebbe il traffico della zona, 
il prolungamento della linea B della 
metropolitana e altre opere viarie. 
Su questo progetto l'amministrazio
ne comunale si è espressa favore
volmente. ma manca ora la fase di 
progettazione esecutiva. 

Altri due urgentissimi problemi 
infrastnitturali da affrontare sono le 
periodiche esondazioni del fiume 
Aniene e le carenze delle reti telefo
nica e telematica «Siamo impegna
ti a ottimizzare l'esistente - dice 
Vincenzo Fomùconi, rappresentan
te dell'Unione industriali all'interno 
del consìglio dett'Aasociazioiie Ti

burtina -, e riteniamo che ci siano 
le premesse per sbloccare la situa
zione relativa al progetto del parco 
industriale del Tevere». Ma c'è chi la 
pensa diversamente.-La Titxirtinaate la questione del prolungamento 
rappresenta una Mitizzazione irg£ della metropolitana». 
leressanie, ma ritSBJche l'ipotesi*^ Anche per le imi 
di realizzazione del parco industria
le del Tevere sia molto lontana - di
ce la dottoressa Maria Pia Marchet-
tini, della Federiazio - in quanto l'o
stacolo maggiore è rappresentato 
dall'esproprio dei terreni. II vero po
lo industriale è Pomezia. A svantag
gio della Tiburtina vi sono poi altri 
•attori, come la caoucrtà del tiathco 

imprese artigiane 
sembra che la Tiburtina non eserci
ti come in passato un ruolo d'attra
zione: oggi le imprese di questo set
tore si trovano a operare in spazi 
angusti e inadeguati, non si trovano 
luoghi adatti, spesso ci si trova ad 
agire in situazioni al limite della le
galità, in immobili o su terreni non 
conformi alte norme, e le nuove im

prese tendono a spostarsi ver 
Grande raccordo anulare. 

Molto articolata, sulla questi 
della zona industriale Tiburtin 
la posizione delle organizzai 
sindacali dei lavoratori. «La k 
per Roma capitale - dice Pieri 
Albini, segretario generale aggii 
della Cgil di Roma - può diven 
un effettivo strumento anche pi 
riqualificazione del quadrante 
della città ed è in questo qu< 
che come Cgil intendiamo tirar 
ri dal frigorifero la questione de 
rea industriale della Tiburtina 
passato, però, gli imprenditori 1 
no fatto più promozione che ef 
ve battaglie, e in questo senso sr. 
molto nel nuovo presidente de! 
nione industriali. Come Cgil stij 
facendo uno studio sul risanan 
lo ambientale dell'area, e sping 
mo per il suo rilancio, che potrà 
molare nuove forme indiasti 
Non credo che gli industriali si l 
ranno indietro» 

Molto scettico sul futuro dell'. 
è Alfredo Orsini, segretario geni 
le della Cisl romana. «Il prog 
dell'Unione industriali non ha 
vato seguito perché troppo isol 
Partendo dal dato di fatto dell' 
stenza di quattro poli industr 
per la Tiburtina si tratterebbe di 
Mire come specializzarlo, senza 
menticare la triste fine del polo i 
lia-Dragona, di cui si parla da di 
dodici anni ma di cui non si ved 
definizione. Bisogna affrontare 
maniera complessiva e progetti 
il fenomeno dell'industrializza 
ne non solo della Tiburtina, m; 
tutta l'area metropolitana, per d 
nire un piano adeguato di ristru 
razione e sviluppo che passi at 
verso intendimenti chiari dell'Ut 
ne industriali e che sia mirato al 
conomia romana, laziale e na: 
naie». 

Per Guglielmo Loy, segretario 
iterale Uil di Roma e Lazio, il hit 
della Tiburtina è legato indisse 
burnente a quello della zona cir 
stante, molto più grande del solo 
sediamento industriale «La q 
stione dello sviluppo industriale 
economico della zona - che j 
noi tocca anche le aree di Tiro 
Guidonia - è il superamento di e 
grossi scogli quello dei (raspe 
con la creazione di un sistema ir 
grato ed efficiente e il proìun 
mento della metropolitana, e qi 
lo delle strutture. Nella defìnizic 
dell'area metropolitana è tx 
pensare a interventi di riequilibi 
e in questo senso mi sembra me 
positiva la le^ge sulle autonomie 
cali Non sono ottimista riguardo 
discussione su Roma capitale, 

quanto manca della nec 
saria rapidità, e vedo il ( 
mune più impegnato sull 
rea dello Sdo. Per quest 
rea è possibile pensare a : 

10» luzioni diverse, come la 

/O conversione dell'aeroporto di G 
donia e lo sviluppo del termalisn 
È necessario comunque non affre 
tare singolarmente i problemi, p 
che si rischia di privilegiare 
aspetto rispetto all'altro». 

— . *•- »., -»- .•è.-"**«-».V:H'-i • * > * v . £ W ^ ^ ^ * ^ ^ ì ^ : L « s ^ K ^ ^ ^ sr-À'i-'TV 



FISCO 

spaaoimpresa PAGINA 
MARTEDÌ 5 MARZ01991 12 

Sessantamila 
miliardi 

• » . • . • • • • • • da restituire 

Dal calvario dei rimborsi * ™ ™ 
alla dichiarazione unica 

Signor ministro 
Le voglio 
raccontare 
la mia-

Omesso 
versamento 
Ecco cosa 
conviene fare 

Attenzione 
alle scadenze 
del mese 
di marzo 

E
gregio minisiro. "pr A Intendenza di finanza Martedì 5 Mano 

Nel lontano 1981 ho • y mi ha notificato un ver-
presentato la dichiara- • baie di accertamento Iva 
zione annuale Iva espo- • . con ii quale mi viene Scadc H temline pg, presentare la 
nendo un credilo Iva M-À chiesto il pagamento di dichiarazione annuale 

mmm per alcuni milioni di li- • ^ • ^ • ^ L 120.500 per omesso 
re. Ho barrato l'apposito quadrali- versamento di una tassa di conces-
no «Ino chiesto il rimborso con la sione governativa. Dai miei incarta- Venerdì 15 
procedura accelerata. L'Ufficio. nienti risulta che ho versato quanto 
sebbene le nonne prevedono che il dovuto nei termini. Che cosa devo u j t e n n | e 
rimborso debba essere effettuato in 'are? 
tempi abbreviali (da qui la prece- Dovresti presentare queste dedu- Termine ultimo per versare le nte-
dura accelerala) mi ha restituito le zioni all'Intendenza di finanza. nute operate nel mese di febbraio 
somme renale in eccedenza con sui redditi esclusi quelli da lavoro 
più di due anni di rilardo. Però, pur Ali intendenza di finanza dipendente. 
in presenza di una norma che san- di 
lisce l'obbligo di corrispondere gli .. . . . . . Iva . . 
interessi del 'i |>rr renio annuo nsotURtimo Enlro oggi deve essere annoiata la 
l'Ufficio si dimenticò di corrispon- n a l o n " scheda carburante di febbraio. 
derli. Allora mi recai presso l'Ufficio residente a 
Iva dove un impiegato mi riferi che ™ "." " 
gli interessi non potevano essere .. . , °.. . _ . Mercoledì 20 
corrisposti in quante, non cerano » Processo verbale d, accertamento 
accreditamenti sul rapitolo di spe- n •••:Ae : Ritenute 
sa e mi invilo a ripassare dopo qual- ™\ * q^te ccieaa'inlende'nz'a di Termine ultimo per versare le rite- ' 
che mese. Infine, visto che a mia R n a n ^ | | a ^ ^ a c a r j c o ^ n u ( e £ n e , mesg d j febbraio 

presenza incominciava ai infami- Mtoxrino v i o | a z i o n i in materia di sui redditi da lavoro dipendente. 
"* impiegato, presenta, al direttore .a,^. d i concessioni gcA^emat̂  per 
dell Ufficio un apposita domanda u n inlportopari a lire 120.500: Iva 
tendente ad ollenere il pagamento y^, 
degli interessi. Non ebbi iì piacere ,„ ,iisI)OS-li,ioni contenute nell'art Termine ultimo per versare Uva do
di una risposta e così maturatosi il 55 deltalegge 7 gennaio 1929. n. 4: ™,a ^contribuenti mensili per il 
silenzio-rifiuto ho presentalo un ri- - Deduce mese di febbraio. 
corso innanzi la Commisione tribù- che in data 
(aria di I" grado che senza alcuna con polizzinola'..'. _ . „ 
dilficollà ha condannalo l'Ufficio i la preveduto a versare la somma Uomenicajl 
Iva a corrispondermi gli interessi, citala' -£? ~ -
Finalmente ed in atlesa delleffet- Chiede «termine è piflfe'o a martedì 2 
luazione del pagamento degli inte- l'archiviazione del processo verba- aprite- PertanlfTentro quest'ultimo 
ressi apprendo che l'Ufficio ha ha le per i molivi sopra esposti. Si alle- termine devono essere registrate le 
proposto appello alla decisione ga la seguente documentazione: fatture d'acquisto delle quali si è ve
dete Commissione tributaria di 1° I ) ricevuta di versamento: f"11 '" possesso nel mese di feb-
grado sostenendo che gli interessi 2) braio e devono essere emesse e re-
non sono dovuti e che la Commis- 3) Luogoedata. gistrale le fatture (fatturazione dif-
sione tributaria non è competente ferita) per le cessioni di beni la cui in materia. A questo punto la storia Firma consegna risulta da bolle enumerasi fenna. Cordiaimenle. le progressivamente emesse nel Suo contribuente mese di febbraio. 

A CURA DI 
GIROLAMO IELO 

Parola 
di esperto 
Fare una sola 
denuncia 

C
ol mese di marzo scatta 
il periodo delle dichia
razioni annuali che si 
devono presentare ai 
diversi uffici fiscali. Già 

•"•™ agli inizi del mese, entro 
il 5. si deve presentare la dichiara
zione Iva. Entro il 30 aprile debbo
no essere presentale le dichiarazio
ni (modello 770) dei sostituti d'im
posta. Successivamente, entro il 
mese di maggio debbono essere 
presentale le dichiarazioni dei red
diti (modelli 101. 740, 750 e 760). 
Come se non bastassero queste di
chiarazioni entro giugno c'è l'obbli
go della dichiarazione kiap. 

La molteplicità delle dichiarazio
ni è nefasta e negativa per le azien
de in quanto: 

1 ) si manipolano sempre gli stes
si dati del 1990. Orbene in talune di
chiarazioni i dati debbono essere ri
portali per competenza mentre in 
talune altre per cassa. Se si inverto
no questi concetti si incorre in san
zioni amministrative e penali: 

2) la continua contabilizzazione 
dei medesimi dati se da un lato può 
comportare il sorgere di errori dal
l'altro costringe le aziende ad esse
re a contabilità aperte ed in piena 
confusione: 

3) gli errori aumentano mano a 
mano che aumentano le manipola
zioni dei dati. 

4) le spese di consulenza sono 
proporzionale al lavoro e alle di
chiarazioni che i consulenti sono 
obbligati a predisporre e presenta
re: • -

5) in mezzo a tante scadenze va 
a finire che si dimentica qualche di
chiarazione o che si invertano le 
scadenze. Naturalmente il tutto ver
rà colpito di sanzioni. 

I
a questione dei rimborsi 
delle imposte pagate in 
eccesso non è solamen
te di cifre e valori. Essa 
rappresenta un calvario 

^ ^ " a cui si deve assoggetta
re il contribuente che per sua di
sgrazia vanta un credito verso l'Am
ministrazione finanziaria. Il ministe
ro delle Finanze deve restituire ai 
contribuenti l'imponente cifra di 
60mila miliardi di lire. L'entità è da 
considerarsi per difetto poiché nel 
calcolo sono incluse le somme do
vute a titolo di Irpef. Ilor ed Irpeg e 
non anche quelle dovute a titolo di 
Imposta di registro, di bollo, di suc
cessione e donazione (e tutte le al
tre imposte erariali) e a titolo di las
sa di circolazione, di concessione 
(e tutte le altre lasse erariali). 

I contribuenti hanno maturato 
questi crediti non nell'ultimo anno 
o nell'ultimo biennio ma nel corso 
degli ultimi decenni. Si pensi che il 
Fisco deve effettuare rimborsi per 
ben 8mila miliardi di lire per crediti 
maturati dai contribuenti nel corso 
del periodo 1980-1985. Ci sono, pe
raltro, rimborsi che afferiscono ad 
anni precedenti. Ma per questi ulti
mi le probabilità del rimborso si as
sottigliano di continuo. Non tutti 
sanno che i crediti tributari, al pari 
di qualsiasi credito, si prescrivono 
nei termini previsti dal codice civile. 

Così chi quietamente sia aspet
tando un rimborso Irpef del 1977, 
ad esempio, deve sapere che que
sto suo credito si è prescritto e che 
potrà cancellarlo dalla sua memo
ria. Si consiglia, pertanto, anche se 
il credito risulta dalla dichiarazione 
dei redditi, di sollecitarlo entro il 
termine di prescrizione decennale 
con un'apposita raccomandata in 
modo da fare iniziare un altro pe
riodo di dieci anni. 

II ritardo nei rimborsi è alquanto 
negativo per le imprese poiché ven
gono private delle relative disponi
bilità finanziarie che, invece, deb
bono essere chieste in prestito agli 
istituii di credito e finanziari che 
pretendono il pagamento di arti in
teressi passivi. Però, qualcuno, può 
obiettare che sulle somme rimbor
sale l'Amministrazione finanziaria 
corrisponde gli interessi semestrali 
del 5 per cento. Non tutti sanno pe
rò che l'entità di questi interessi è 
decurtata poiché nel calcolo dei se
mestri si esclude il primo e quello. 
l'ultimo, in cui si emette l'ordinativo 
di pagamento. In poche parole, nel 
cacolo degli interessi per ritardalo 
rimborso di imposte scompare un 
anno. 

Ma il rilardo ha riflessi nell'eva
sione fiscale. Bisogna partire da 
una considerazione di fondo: il rap
porto tra il fisco e il contribuente 
deve essere chiaro, leale e traspa
rente. Orbene se tutto ciò salta nelle 
parti (fisco e contribuente) nasce 
un meccanismo in parte perverso. Il 
fisco che agisce con l'emanazione 
di norme, circolari e deposizioni in
credibili ed ingestibili (il ritardo nei 
rimborsi è anche causato dal caos 
che c'è negli uffici finanziari) ed il 
contribuente che si difende con l'e
vasione, l'erosione e I elusione fi
scale. Naturalmente questi fenome
ni non. dipendono esclusivamente 
dal comportamento del fisco. Ma 
quante volte il cittadino stizzito 
obietta che mentre lo Stato preten
de i pagamenti immediatamente e 
a scadenze prestabilite salvo l'ap
plicazione di sanzioni (anche pe
nali). soprattasse e interessi mora-
tori in caso di ritardi (anche di po
chissimi giorni) dall'altro, i rimbor
si, data la lentezza, debbono essere 
oggetto di eredità. 
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Una indagine, curata 
assieme a Sinnea di Bologna, 

sull'impatto della direttiva Cee 
emanata nel giugno scorso. L'applicazione entro il 31 dicembre del 1992 

R
elazioni industriali e 
ambiente di lavoro: 
qual è l'impatto della di
rettiva Cee sui maggiori 
paesi europei? Emanala 

™ " ™ il 12 giugno 1989 lascia 
il tempo agli Stati membri fino al 31 
dicembre 1992 di adeguarsi alla le
gislazione comunitaria. La situazio
ne è ingarbugliata, raramente uni
voca, specie sul versante degli ob
blighi per l'impresa. La Direttiva-
quadro rappresenta solo un mo
mento di una produzione normati
va comunitaria in tema di sicurezza 
sul lavoro che non si è arrestata du
rante tutti gli anni 80. Ed i primi an
ni 90 vedranno la continuazione di 
questo impegno del legislatore Cee 
- a tal proposito prendiamo spunta 
da una qualificata analisi che della 
Direttiva comunitaria ha fatto Mar
co Biagi dell'Università di Modena e 
presidente del Comitato scientifico 
di Sinnea - visto che l'art 16.1 
preannuncia future «direttive parti
colari» per alcuni settori (luogo di 
lavoro; attrezzature di lavoro; at
trezzature di protezione individua
le: lavori con attrezzature dotate di 
video-terminali; movimentazione di 
carichi pesanti comportanti rischi 
lombari: cantieri temporanei e mo
bili; pesca e agricoltura). 

Questi ulteriori provvedimenti 
non tarderanno ad arrivare da Bru
xelles. La garanzia istituzionale sta 
nell'art. 118 A del Trattato (cosi co
me emendato dall'Atto Unico) che 
consente agli Stati membri di deci
dere in materia ricorrendo alla re
gola della maggioranza qualificata 

Dunque nell'ambito della politi
ca sociale Cee, vincolata ancora al 
principio dell'unanimità imposto 
dall'art 100 A («materie... relative 
ai diritti ed interessi dei lavoratori 
dipendenti»), la tematica della si
curezza sul lavoro assume un ruolo 
di punta. Imprenditori e lavoratori 
di tutta Europa non si potranno sot
trarre alla richiesta che lo strumen
to delle direttive comporta, di sotto
porre al vaglio critico l'assetto istitu
zionale intemo. 

E cosi pure i governi ai quali si 
prospetta un impegno assai difficile 
visto clie in un'area così tecnica ed 
intricata dell'ordinamento giuridico 
dare applicazione alle direttive co
munitarie non è davvero una que
stione di ordinaria amministrazio
ne. Dei cinque maggiori paesi Cee 
non ve ne è uno che si senta di pos
sedere un ordinamento istituziona
le in tema di ambiente di lavoro del 
lutto conforme a quanto prescritto 
dalla direttiva quadro. 

Gli obblighi generali previsti a ca
rico dei datori di lavoro nell'art. 6 
sono estremamente dettagliati. C'è 
un obbligo di aggiornamento per il 
datore di lavoro nel predisporre in 
azienda una politica di scurezza 
dei propri dipendenti. Egli infatti 
deve sempre tener conto dell'evolu
zione dei processi produttivi, del
l'innovazione tecnologica e degli 
effetti che ne possono scaturire sul
l'organizzazione del lavoro in ter
mini di nocività. 

Ma la Direttiva contiene precetti 
assai più innovativi, almeno per al
cuni paesi membri. Il riferimento è 
all'obbligo di formazione dei lavo
ratori. L'art 12 è perentorio in pro
posito e specifica quattro momenti 
in cui tale obbligo deve essere 
adempiuto dall'imprenditore: 
1) l'assunzione; 
2) trasferimento o cambiamento 

di funzione; 

Relazioni industriali 
e ambiente di lavoro 
Ma chi sono costoro? 
MAURIZIO QUANOAUNI 

Italia 
Coesistono 
nonne vecchie 
e modernissime 

I
f | ordinamento italiano 
y presenta contenuti con

traddittori ed un assetto 
ancora in evoluzione, 

^ ^ ^ ^ pur se dal punto di rista 
•""""""",l•l•, strettamente normativo 
la situazione appare stagnante e 
ferma, di massima, ai decreti legi
slativi in materia di prevenzione de
gli infortuni e igiene del lavoro, va
rati fra il 1955 e il 1956. 

Il quadro che ne risulta è ricco di 
luci e di ombre: coesistono, infatti, 
in un unico insieme, norma moder
nissime, pur se datate nel tempo, 
come l'art 2087 del c e , con altre 
che mostrano impietosamente le 
rughe, perché superate dal proces
so tecnologico che è divenuto tra
volgente nello scorcio degli anni 80, 
e con altre ancora che hanno subi
to nel tempo rettifiche di imposta
zione che possono, a seconda delle 
opzioni di politica del diritto, rite-
rretsi ui tipo evolutivo ovvero invo
lutivo. 

Inghilterra 
Assenza 
completa 
di diritti 

Occorre fare i conti con la scarsa 
attenzione dello Stalo italiano ai 
doveri derivanti dalla sua partecipa
zione alla comunità intemazionale. 
specie quando si tratta di modifica
re il diritto intemo per porlo al pas
so con le prescrizioni contenute 
nelle direttive intemazionali. È uno 
stile di vita, una metodologia che 
deve cambiare: si deve voltare pagi
na. pur se sono prevedibili resisten
ze, fideisticamente ritenendosi che 
le previsioni collettive siano già suf
ficienti a colmare ritardi, vuoti o laj 
cune. 

UdgiMootuadii 
Università di Bologna 

I
e dichiarazioni dei più 
autorevoli ministri bri
tannici normalmente 
sottolineano il fatto che 
il governo britannico 

•"""""""• considera le misure di 
natura sociale in quanto rivolle in 
direzione contraria rispetto alla po
litica seguita dal partilo conservato
re negli ultimi dieci anni in Gran 
Bretagna, politica volta a «smantel
lare delle barriere commerciali» ed 
a «far retrocedere le frontiere dello 
Stato». ~ : « 

Il governo britannico è dell'opi
nione die questioni che interessa-
ritt l'applicazione della «politica di 
relazioni industriali», la contratta
zione collettiva e le relazioni con
trattuali individuali tra un datore di 
lavoro e i propri dipendenti siano 
questioni di competenza nazionale 
che rientrano nel quadro delle poli
tiche economiche dei singoli gover
ni di ciascuno Stato membro. 

Il Regno Unito si distingue in Eu

ropa per la sua assenza di una legi
slazione dei «diritti» fondamentali 
che stabilisca livelli salariali minimi, 
disposizioni sull'orario di lavoro, il 
diritto alle ferie e questioni analo
ghe. Al contrario, ci si è affidati al
l'applicazione della «contrattazione 
collettiva libera» verificatasi nel
l'ambito di ciò che viene tradizio
nalmente descritto come un siste
ma «dinamico» di relazioni di lavoro 
e dipendente in larga misura su un 
equilibrio di poteri industriali tra le 
due controparti dell'industria. 

AlanC. Neal 
Università di Leicester 
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'ì ) mtnxlu/ione o cambiamento di 
un iittre/zaturadi lavoro. 

1 ) introduzione di una nuova tec
nologia 

L i scelta del legislatore comuni 
tarici e netta no al conflitto, si alla 
parici ipo/ione Questo è in sintesi 
il signik alo dell'art 11 della Diretti
va the su|>era peraltro anche la 
semplice logica del dintto di infor-
ma/ione. puntodi arrivo nell'evolu
zione della contrattazione collettiva 
italiana Si parla infatti immediata
mente di consultazione e non sol
tanto dei rappresentanti ma anche 
direttamene degli stessi lavoratori 
E pare trattarsi di una vera consulta
zione visto che deve avvenire "pre
ventivamente e tempestivamente». 
insomma non solo prima dell'ado
zione delle decisioni da parte del-
l'ìmprcnditore ma in tempo utile 
perché possano essergli presentate 

Spagna 
La direttiva 
attiverà 
le riforme 

I
a direttiva del 12 giugno 
1!>S9 darà luogo ad una 
dinamizzazione del 
progetto di nforme in 
materia di sicurezza e di 

^ ^ ™ Minte sul lavoro, una 
maggiore atlualizzazione degli ac
cordi ai quali le organizzazioni sin
dacali e padronali devono adem
piere per i contratti collettivi e un 
maggior grado di responsabilità da 
parte dei comitali aziendali nella 
gestione della salute sul lavoro È 
necessario modificare gli articoli 19 
della legge dello Statuto dei lavora
tori e 7 dell'ordinanza sulla sicurez
za e I igiene sul lavoro al fine di 
adattarli meglio agli articoli 5 e se
guenti della Direttiva che delinca 
ampiamente gli obblighi aziendali. 
dovranno essere identificati i servizi 
di protezione e di prevenzione e 
dovrà diventare precettiva l'esisten
za di piani di sicurezza in ogni luo
go di lavoro sarà da ampliare l'in
terpretazione ilei ius resistenza da 

proposte ed osservazioni 
Il legislatore comunitario ha vo

luto andare oltre forgiando una 
espressione capace di scatenare di
scussioni inesauribili 'partecipa
zione equilibrata-. Esempi di questa 
natura ve ne sono in Germania qui 
le rappresentanze hanno stretto 
con il management (quella che vie
ne bnllantemente definita una 
joint-venture nel procedimento de
cisionale). 

Non a caso si registrano atteggia
menti critici di alcune associazioni 
imprenditoriali, anche a livello eu
ropeo, che l'hanno ridenominata 
•back-door participation'. La paura 
è che I espediente di creare più po-
ten partecipativi nell'area della si
curezza sul lavoro potrebbero intro
dursi elementi di democrazia indu
striale in grado di estendersi anche 

alla trattazione di altre materie. 
L'ultimo Capitolo è relativo ai co

sti. I nuovi obblighi imposti ai datori 
di lavoro possono tradursi in costi 
aggiuntivi. Ciò riguarda in particola
re le piccole imprese. Comunque 
niente catastrofismo perché mag
giore sicurezza sul lavoro significa 
anche più risparmio ad esempio sul 
piano contributivo alle assicurazio
ni sociali obbligatorie, laddove di
minuisca stabilmente il numero de
gli incidenti. Certo non basta che il 
diritto sociale comunitario regola
menti con rigore tecnico diversi 
aspetti dell'attività lavorativa per 
progredire davvero sulla strada di 
una politica sociale di una Europa 
unita, occorre lasciare spazio ad 
una logica partecipativa delle rela
zioni industriali che abbandoni mo
delli antiquati basati sulla conflit
tualità e sulla contrapposizione. 

parte dei lavoraton di fronte a pen
coli gravi che finora e slata formula
ta dalla giurisprudenza in base a te
sti normativi non abbastanza preci
si: la normativa esistente in materia 
di Comitati di sicurezza e di igiene 
sul lavoro dovrà essere derogata e 
adattare la struttura e il funziona
mento alle nuove esigenze di parte
cipazione. bisognerà correggere 
una linea di giurisprudenza che in 
alcuni casi considera non imputa
bile alle aziende la responsabilità di 
incidenti causati dall'imprudenza 
dei tecnici o dei lavoratori, dovrà 
essere adottata una nuova metodo
logia sulla sicurezza e sulla salute 
negli ambienti di lavoro 

Elias Gonzales-Posada 
Martinez 

Università di Valladolid 

Germania 
I piccoli 
non sono tenuti 
alla sicurezza? 

S
econdo la legge per la 
sicurezza sul lavoro del 
1973. il datore di lavoro 
deve assumere medici 
aziendali ed esperti del-

^ ^ ^ la sicurezza, quando 
ciò sia necessario La necessità de
ve essere valutata secondo i se
guenti criteri' il tipo di produzione e 
i rischi per la salute e per la sicurez
za che ne derivano, il numero dei 
lavoratori, la composizione della 
forza lavoro e la struttura organizza
tiva degli impianti. 
? ^e agenzie per la sicurezza del 
tiferò hanno il potere di specifica
re il contenuto di queste disposizio
ni con regolamenti sulla prevenzio
ne degli infortuni sul lavoro, come è 
già stato spiegato II numero degli 
ingegneri addetti alla sicurezza e 
degli esperti dipende dal numero 
dei lavoratori Ma bisogna anche 
sottolineare che in realtà, in rappor
to al nnmpm Inlalp dei lavrwatnri il 
numero necessario degli addetti al

la salute e alla sicurezza nei piccoli 
stabilimenti è più elevato di quello 
dei grandi stabilimenti. 

L'aumento non è proporzionato, 
perché il personale adetto alla sicu
rezza può essere impiegato con un 
più alto rendimento nei grandi sta
bilimenti rispetto ai piccoli. Infine, è 
opportuno sottolineare che anche 
in settori dove i pericoli per la salute 
e la sicurezza sono molto elevati 
(concerie, tipografia, industria chi
mica ecc.) i piccoli stabilimenti 
con un numero inferiore a 20 di
pendenti non sono tenuti ad avere 
personale per l'igiene e la sicurez
za. 

Nella maggior parte delle indu
strie, il numero minimo per l'assun
zione di personale per l'igiene e la 
sicurezza è 50 dipendenti 

ManfredWels» 
Goethe University di Francofone 

Francia 
Un obbligo 
permanente per 
l'imprenditore 

I
l legislatore francese ha 
adottato un'importante 
politica di intervento. 
leggi, decreti, ordinanze 
si susseguono in varie 

mm forme sia nel Codice del 
lavoro che nel Codice della sicurez
za sociale La negoziazione colletti
va gioca anch'essa il proprio ruolo, 
soprattutto a livello dei vari settori, e 
in occasione dei grandi accordi a li
vello regionale o nazionale, essa ar
ricchisce l'ordinamento di norme 
ancora più mirate di quanto non 
siano le disposizioni legali che vin
colano gli esperti. Inoltre in materia 
di sicurezza intervengono anche 
con lo stesso valore di regolamenti 
intemi usi e pratiche aziendali che 
possono costituire oggetto di ma
nuali specifici. 

I datori di lavoro francesi devono 
conformarsi a tre principi: 1) il da
tore di lavoro è responsabile della 
sicurezza all'interno dell'impresa; 
2) qualunque attentato alla sicu
rezza sul lavoro viene sanzionato 
ed il danno subito dal lavoratore 
deve essere risarcito; 3) il datore di 
lavoro è tenuto ad evitare l'insorge
re di danni A corollario dell'obbli
go generale di sicurezza esiste 
quindi un obbligo generale di pre
venzione dei rischi. 

II datore di lavoro assume dun
que, per il diritto intemo e comuni
tario, un obbligo permanente e ge
nerale nei confronti della sicurezza, 
in certo qual senso a corollario del 
rischio economico derivante dalla 
creazione dell'impresa. 

Marie-France Miakio 
Università di Parafi 
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Nostra intervista a Richard Normann 
runo dei più noti studiosi di management 

e di organizzazione di impresa. Nato in Finlandia 
svedese di adozione è fondatore e presidente della Smg Corporate Consultans che opera in 11 paesi 

A un mister di calcio 
Ecco a chi deve 
assomigliare un manager 
WALTER DONDI 

I
l concetto di impresa 
multinazionale non è 
più attuale: oggi a mio 
parere si deve parlare di 
impresa multilocale, 

^ • " " che sappia cioè combi
nare i vantaggi della dimensione 
globale con quelli della presenza 
locale». Parla Richard Normann, 
uno dei più noti e affermati studiosi 
di management e di organizzazio
ne d impresa, che ha preso parte 
nei giorni scorsi a Bologna ad un se
minario di studi organizzato da Sin-
nea, l'istituto per la forma- ^ ^ 
none che fa capo allaLega ^ ^ 
delle cooperative. LrJ^ab-
biamo incontrato in una 
pausa dei lavori, insieme a 
Valerio Barbieri presidente 
di Sinnea, il quale mette in 
evidenzia la duplice carat
teristica di Normann: ricer
catore, teorico dei sistemi 
di impresa e del management, im
prenditore. Nato in Finlandia 48 an
ni fa ma cittadino svedese, Nor
mann è infatti fondatore e presi-

per finirlo». Nel suo primo lavoro, è 
lo stesso Nomiaii a sintetizzano, ha 
affrontato «il tema della business 
idea, dell'idea imprenditìva che 
realizza la piena consonanza tra 
impresa, prodotto e mercato. Il se
condo l'ho dedicato alla creazione 
dì una cultura del management, e 
in effetti un titolo migliore per il li
bro sarebbe stato management 
creativo. Quest'ultimo volume tra 

ggii aspetti relazionali e dì leadership 
*Ml'intemo delle imprese: come far 
si che le imprese possano prospe-

Gli ordini 
calati dall'alto 
non vanno più 
bene. Al potere 
la creatività 
rare sul conflitto, interno ed ester
no, facendo in modo che siano oc
casioni di apprendùnento e di cre
scita». ^ 

dente di Smg Corporate Consul i p Professor Normann, quali devo-

ifft- ' • 

tants, un gruppo di ricerca e consu 
lenza alle aziende operante nel set
tore industriale dei servizi che 
opera in 11 paesi dagli Usa al Giap
pone. 

In Italia sono stati piAblicati 
(dalla Etas) due suoi librWe con
dizioni di sviluppo dell'impresa» e 
•La gestione strategica dei .servizi». 
Ha in preparazione un terzo volu
me ma, dice, -non ho mai tempo 

no essere le caratteristiche del ma
nager degli anni Novanta? >La vec
chia organizzazione gerarchica, 
nella quale il management calava 
dall'alto ordini e direttive non regge 
più. Oggi serve un nuovo modello 
organizzativo basato sulla creatività 
e l'opportunità di crescita di tutti i 
collaboratori dell'impresa. Il mana
ger insomma deve sempre pio as
somigliare all'allenatore di una 

squadra di calcio. Egli non parteci
pa direttamente alla partita, ma sti
mola i giocatori, li rende creativi e 
disponibili a dare il massimo sul 
campo di gioco». Molte grandi im
prese stanno ristrutturandosi e per 
prima cosa tagliano gli organici nei 
ruoli direttivi e impiegatizi, nello 
stesso management, perché? «La 
causa principale - rileva Normann 
- è la concorrenza internazionale 
sempre prj d'jra, per ce. si devono 
tagliare le spese per ridurre i costi. 
Ma la ragione scatenante di quello 
che sta accadendo va ri- ^ ^ 
cercata in quello che ho ^^m 

detto prima: è cambiata la 
logica di organizzazione 
dell'impresa e quindi an
che il ruolo del manage
ment. Non basta più trasfe
rire dall'alto in basso le co
noscenze per fare funzio
nare bene l'impresa. Chi 
sta al vertice non è più detentore di 
un sapere esclusivo e poiché nel
l'impresa moderna fondamentale è 
la conoscenza, il fattore decisivo di
venta la sua diffusione. Questo è 
importante per riuscire a reagire ra
pidamente ai cambiamenti del 
mercato. Perciò una struttura d'im
presa molto grande e rigida non 
serve più». 

Qui toma il problema della capa
cità dell'impresa di essere flessibile 
e adattabile ai mutamenti della do
manda. La sua necessità di essere 
insieme grande, per realizzare im
portanti economie di scaia, ma an

che piccola e facilmente riconverti-
bile. Normann cita l'esempio della 
Asean Brown Boveri. per indicare 
un'azienda che ha oltre lOOmila d ;-
pendenti, ma articolata in tante uni
tà d'impresa minori, mollo diffuse 
territorialmente le quali hanno tutte 
una chiave per interpretare il mer
cato». È il grande tema di come riu
scire a combinare insieme il gran
de e il piccolo», da cui Normann fa 
scaturire !a definizione d' impresa 
•multilocale» che deve prendere il 
posto della vecchia multinazionale. 

Il problema 
dell'economia 
di scala 
è una questione 
di marchio 
•Oggi - spiega - ciò è favorito dal 
fatto che il problema dell'economia 
di scala non è più tanto questione 
produttiva quanto di marchio, di 
conoscenze e comunicazione, pen
siamo a cosa è la Coca Cola Noi 
stessi come impresa di consulenza 
dobbiamo essere grandi, ma avere 
una presenza articolata in molti 
paesi». 

E cosa pensa il professor Nor
mann della crescente diffusione an
che in Italia delle metodologie di 
origine giapponese relative alla 
Qualità totale e al Total qjality ma
nagement? «i giapponesi sono limi

to bravi in questo approccio che 
considera l'insieme dei problemi 
dell'azienda, e che si avvicina mol
to a quanto anch'io sostengo Mi 
preoccupa un po' questa tendenza 
a generalizzare e a imitare sempli
cisticamente i giapponesi. L'indu
stria italiana può contare su una 
grande flessibilità, creatività e fanta
sia, sulla capacità di compensare 
con l'informalità le carenze dei si-
sterni formali. Il problema delle im
prese italiane è che sono troppo 
protette, poco abituate alla concor
renza e alla competitività intema
zionale». 

Quali sono gli scenari che si pro
filano per l'economia mondiale, 
anche in rapporto alla guerra nel 
Golfo? «Non voglio fare previsioni. 
Già prima della guerra erano aperti 
problemi e quindi molto dipende 
dalle scelte che prenderanno certi 
attori. Prima di tutto bisogna vedere 
se si andrà verso la creazione di 
blocchi regionali o verso uno svi
luppo del commercio libero. Pre
varrà l'Europa di Delors. chiusa in 
se stessa con le industrie protette o 
si abbatteranno tutte le frontiere? 
Posso sbagliarmi, ma questo è più 
importante dell'esito della guerra 
nel Golfo». E l'Est europeo? «Se vo
gliamo mantenere aperte prospetti
ve di sviluppo dobbiamo aiutare 
questa parte del mondo a uscire 
dalla crisi, per farlo abbiamo biso
gno però dì bassi prezzi del petro-
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Con l'avvento della Unibon, 
rcreata dall'incontro tra Acni e Ciam, 

nel settore delle carni suine e bovine 
prende forma il terzo gruppo nazionale nell'industria di trasformazione 

Fusione alimentare. E nasce un polo 

# • • 

&.'. 

MASSIMO TOONONI 

L
a scena che appare sul
lo schermo televisivo è 
quella di una Padania 
emiliana di altri tempi. 
con il cortile ordinato di 

^ ^ " un casolare nel quale 
un'allegra tavolata di contadini ce
lebra il rito festivo di un abbondan
te pasto comune. Si avrebbe quasi 
l'impressione di assistere alle scene 
finali di uno dei più famosi film di 
Fellini se una zoomata improvvisa 
non restringesse il campo ad un pri
mo piano su un vassoio di salumi 
che lascia spazio, subito dopo, al
l'immagine del marchio dell'azien
da produttrice. Quello descritto in 
sintesi è infatti lo spot pubblicitario 
di una nuova azienda cooperativa, 
la Unibon, nata dalla fusione della 
Acm di Reggio Emilia e della Ciam 
di Modena, attive da tempo nel 
campo della macellazione e della 
commercializzazione di carni suine 
e bovine La fusione delle due 
aziende è divenuta concretamente 
operativa nel gennaio di quest'an
no e segna la nascita, più che di 
un'azienda, di un nuovo polo na
zionale delle carni che, con un fat
turato complessivo di 600 miliardi 
ed oltre mille dipendenti, si colloca 
al terzo posto nel settore a livello 
nazionale ed in posizione di tutto ri
spetto anche sul mercato europeo. 

Il motivo di tale operazione è fa
cilmente intuibile. Infatti, nonostan
te che la crescita costante del fattu
rato e della presenza dei rispettivi 
marchi sul mercato nazionale, ed 
anche estero, prevista nelle strate
gie a lungo termine di Ciam e di 
Acm, si stesse effettivamente realiz
zando, i dirigenti delle due coope
rative hanno ritenuto che ciò non 
sarebbe stato sufficiente a reggere 
la sfida di un mercato che, negli ul
timi due anni, ha visto, nel nostro 
paese, la nascita di concentrazioni 
a livello europeo, tramite operazio
ni di merger & acquisition (per un 
valore complessivo, nel 1989, di 
2 500 miliardi), un terzo delle quali 
condotte da gruppi stranieri 

Inoltre, se è vero che la produzio
ne dell'industria alimentare ha fatto 
registrare nel 1989, rispetto all'88. 
un incremento dell' 1,5% in termini 
quantitativi, è anche vero che l'atti
vità di macellazione e conservazio
ne delia carni ha subito, nello sìcs 
so periodo, un decremento 
dell'1.5%, e la conseguente accre
sciuta tensione competitiva che po
ne alle aziende la necessità di rile
vanti investimenti per lo sviluppo di 
progetti strategici e del raggiungi
mento di dimensioni idonee a ga
rantire adeguate economie di scala 
è stata la molla che ha definitiva
mente fatto scattare la decisione di 
Acm e di Ciam di unificare le pro
prie energie. L'assetto imprendito
riale del gruppo conseguente alla 
fusione "vede attivi, accanto alPa-
zienda Unibon, che dà il nome al 
gruppo nel suo complesso, i con
sorzi Italcami (per la macellazione, 
lavorazione e commercializzazione 
delle carni suine) e Unicami (per 

• la macellazione e commerciafeza-
- zione delle carni bovine). L'azien

da Unibon conta sui due stabili
menti di Modena e di Reggio Emilia 
(cui sejag aggiungerà un terzo, k> 

•xalizzato preSOLanghiiaoo) che 
sono attualmente in fase di ristruttu
razione organizzativa per garantire 
le economie di scala e le specializ
zazioni produttive che si collocano 

tra i principali obiettivi della fusio
ne. 

Il consorzio Italcami, che dispo
ne di due strutture di macellazione 
(localizzate aBrescello e a Carpi) e 
conta 280 dipendenti, vede tra i 
suoi compiti principali a breveter-
mine la realizzazione di una nuova 
struttura di lavorazione delle carni 
suine a Carpi (per un investimento 
complessivo di 34 miliardi) che sa
rà costruita (ed è uno dei primi 

esempi in Italia e in Europa) secon
do le norme comunitarie e statuni
tensi e sulla base di uno studio di 
impatto ambientale (la cui presen
tazione pubblica ha consentito di 
avere un feed back positivo sul pro
getto stesso prima della sua realiz
zazione) e dell'adozione di speri
mentate tecnologie di paesi del
l'Europa del Nord per la tutela del
l'ambiente 

Il consorzio Unicami, che curerà 

la macellazione e la commercializ
zazione di carni bovine, ha an
ch'esso in vista un investimento di 
dimensioni notevoli per la realizza
zione di un nuovo impianto di lavo
razione delle carni bovine che sor
gerà in provincia di Reggio Emilia e 
che avrà lo scopo prioritario di ga
rantire una maggiore sicurezza in 
termini di tutela ambientale e di 
qualità del prodotto offerto al con
sumatore Tale obiettivo si inserisce 

PRODOTTI ALIMENTARI 
(fatturalo amo 1989) 

nell'ambito della filosofia più com
plessiva del gruppo Unibon che mi
ra a garantire la qualità dei prodotti 
attraverso il controllo dell'intera fi
liera di produzione dall'approvvi
gionamento della materia prima 
fornita dai soci (che sono tenuti a 
seguire specifici disciplinari di pro
duzione) alla macellazione, tra
sformazione e commercializzazio
ne delle carni suine e bovine Un 
impegno che è, del resto, la logica 
conseguenza di una nlevante attivi
tà di ricerca e sviluppo indirizzata. 
in particolare, al controllo di qualità 
e all'innovazione di processo 

Insomma, oltre alla dimensione. 
che viene vista come condizione 
essenziale per realizzare le econo
mie di scala necessarie a stare sul 
mercato, il gruppo Unibon intende 
perseguire l'obiettivo di garantire 
produzioni di qualità, con la con
vinzione che questa sia una carta 
vincente, soprattutto in vista del 
grande mercato del 1993 

Intervista a Uliano Ragionieri 

Olio, prezzi 
in aumento ma 
non per il Golfo 

L
e cooperative stanno 
cambiando pelle. Fra le 
aziende aderenti alla 
Lega c'è sempre più vo-
glia di efficienza e di 

•"••• managerialità Voglia
mo assomigliare sempre di più alle 
società per azioni, alle imprese pri
vate lasciandoci alle spalle una tra
dizione di gestioni sorrette dai con
tributi pubblici, dicono al Cios. il 
Consorzio italiano oleifici sociali di 
Capanni* i- Una svolta che ass^^e 
un carattere particolare in vista del 
congresso nazionale della Lega, 
che si svolgerà nell'aprile prossimo . 
e che si è concretizzala anche nel 
cambio di guardia alia guida del 
consorzio, dalla fine dell'anno scor
so è stato nominato presidente Italo 
fjotl, agronomo e presidente di una 
cooperativa socia e fondatrice del 
Cios. Vice presidente è Uliano Ra
gionieri, anche lui presidente^! 
una cooperativa aderente al con
socio. 

IT Cios, un consorzio nato mei 
1971, raggruppa un centinaio di 
cooperative di tutta balia che pro-
dtKoa»«rk>. Nel 1982 ha lanciato 
un marchio autonomo per la pro
duzione dell'olio: la marca Oliveta. 
In questi ventanni ha fatto diversa 
strada, occupa i quinto posto per 
quota di mercato nazionale e com
pete alla pancan aziende chesono 
anfve'dtfa&iojiel •ecott'NerW 
il volume d'affari sì è assestato sugli 
85 miliardi. 

Un buon risultalo anche se i pro
blemi che si pongono di fronte al 

nuovo staff dirigenziale non sono 
pochi né piccoli anche se la grande 
crisi della olrvicultura sembra ap
partenere ormai al passato Ne par
liamo con il vice presidente del 
Cios, Uliano Ragionien 

Finalmente ri può voltare pagina 
dopo la gelata dell'85. Ma anche 
quest'inverno è rigido, non sono 
mancate nevicate e temperature 
polari: ci saranno dei problemi? 

E VCrO che è Stj'O rTÌO'!r* fiwtrtn ma 
non ci sono pencoli per le piante 
Nell'85 il dramma fu che la neve ge-

_lò sulle piante ma quest'anno non è 
accaduto nulla di simile, la situazio
ne è senza dubbio migliore. Certo 
non siamo tornati ai livelli di produ
zione di olio precendenti alla gelata 
ma si può dire che la grande crisi è 
passata. Anche se i problemi sono 
ancora tanti. 

Insoana al pafMh-are tm sospiro 
<H sollievo. Mata 
lasciato dei segai. 
cambiato neU'oteaza < 
duzioM la onesti antri? 

Innanzitutto ^ M ^ ^ b ' u u iebenti 
che andavanoSjBJPrare l)Dlio di
rettamente ai frantoi e alle fattorie: 
attualmente sono il 20-25 per cento 
di quelli che ci andavano prima 
dell'85 Dopo la gelata mancava l'o
lio e ci fu una grossa impennata dei 

'Vprezzijxtma del grande gelo costa
va intdrno asùpttomila lire al ditto, 
dopo dalle iTalte 18 mila. Attual
mente il prezzo medio si aggira sul
le 14 mila tire ma un olio di Puglia 

GIUUA BALDI 

buono costa anche diecimila lire al 
chilo 

lo questa giungla di prezzi come 
si può orientare 0 consumatore? 

Effettivamente ora come ora ci so
no poche garanzie Chi si affaccia 
sul mercato dell'olio non ha suffi
cienti assicurazioni di avere il pro
dotto che voleva comprare Magari 
l'acquirente pensa di acquistare 
dell'olio toscano con determinate 
qualità e lo paga un certo prezzo, in 
rea^à può ntrovarsi con dei sue 
cedanei o con dei veri e propri im
brogli 

Che cosa si poi fare per tutelarsi 
da questi raggiri? 

Ci sono due casi in cui le etichette 
parlano con maggiore chiarezza. Il 
primo caso è un consorzio privato. 
il Croevott, che garantisce con un 
bollino la qualità del prodotto. In 

arare un sospiro 

«za e nella p r ^ 

Servirebbero iniziative comuni per 
evitare il rischio di frammentare gli 
sforzi e gli impieghi delle risorse 

Come è stata la raccolta delle oli
ve e che olio avremo in cucina? 

Questa è un'annata particolare C'è 
stato un grosso incremento del 
prezzo medio dell'olio extravergi
ne, alla produzione è addintlura 
raddoppiato sia in Italia che in Gre
cia soprattuto per il calo di raccolta 
dovuto alla siccità che ha colpito 
regioni come la rubila, la Gaiaìrf ìa e 
la Sicilia: l'impennata è minore in 
Spagna. Questo porta ad un inevita
bile aumento di prezzi che non 
c'entra nulla con la guerra nel Gol
fo In più. a livello mondiale la do
manda è aumentata, e per la prima 
volta ha superalo l'offerta, mentre 
la produzione è piuttosto rigida e le 
scorte europee sono quasi azzera-

. , - . . . - .. le. Questi due fattori provocheran-
artn casi e è la dicitura ooo losca—^ u n na^,, ^ p r e z z o e dtfficH-
no- Ovviamente chi pone questa 
menzione si sottopone al rischio di 
eventuali controlli dei Nas (i Nuclei 
antisofisticazioni -ndr). In tutti gli 
altri casi invece di olio toscano, che 
paghiamo intorno alle 15 mila lire 
al litro, può darsi che sia un norma
lissimo olio extravergine di oliva 
che dovrebbe essere pagato sulle 
settemila lire al chilo. Infatti la legge 
pone solo questolimrte ai produtto
ri. Lofio toseajigaweóic si deveht-
telare in altri rnoalTer esempio c'è 
una legge regionale in materia ma è 
ferma; invece andrebbe fatta cam
minale. In più £ necessaria un'ope
ra di promoziooe per l'olio toscano. 

mente si potrà tornare ai livelli pre-
rendenti. 

Q sono novità in vista per il fu
turo? 

Direi di si. C'è la proposta «Svaluta
re l'olio non soltanto in base ai pa
rametri chimici ma anche al gusto. 
Per ora la legge stabilisce che deve 
essere «irreprensiWe», ma è un ter
mine vago e non viene indicato che 
deve decidere in merito. Si pensa di 
Introdurre un saggio organolettico ' 
designando-anche gli esperti che 
devono giudicare il gusto dell'olio 
in base ad una metodica di liveDo 
europeo 
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Intervista a Mazzoli, presidente Unipol 

Responsabilità civile 
Non è solo una 
questione di tariffe 
SIMONA VETTRAINO 

I
l '90 non è stato un 
buon anno per le im
prese del settore assicu
rativo. E quest'anno la 
situazione rischia di 

m*m peggiorare. Chiediamo 
a Enea Mazzoli, presidente dell'U-
nipol. di tracciare il quadro della si
tuazione. 

Secondo le compagnie assicura
trici: responsabile di quello che 
alcuni operatori del settore defi
niscono un «disastro annunciato! 
sarebbe la tariffa Reauto Ma è 
davvero possibile Imputare all'i
nadeguatezza degli ultimi au
menti tariffari una situazione di 
crisi che per alcuni si è fatta Indi
scutìbilmente pesante? 

La crisi c'è. riguarda sia la raccolta 
premi che i risultati economici che 
l'innovazione di processo e di pro
dotto. All'inizio dello scorso anno 
noi deU'Unipol dichiarammo che 
c'erano rischi per le imprese e per 
gli assicurati che derivavano diretta
mente dai provvedimenti restrittivi 
in materia di Rcauto. La situazione 
poi si è fatta via via più seria soprat
tutto per le piccole e medie imprese 
assicurative e la responsabilità in 
parte è delle tariffe troppo basse. 
Questo non lo sostengono solo le 
compagnie direttamente interssate 
ma I Ania (associazione nazionale 
imprese assicurative, ndr) e alcuni 
settori del governo. Certo, è eviden
te che i problemi più gravi li hanno 
le imprese piccole e giovani non 
sorrette da una patrimonializzazio-
ne sena. Ed è altrettanto chiaro che 
al peggioramento della situazione 
ha contribuito anche la concorren
za al ribasso tra le compagnie che 
in molti casi si è rivelata irragione
vole Il guaio comunque è fatto e a 
questo punto se non ci saranno 
cambiamenti seri e non si indivi
dueranno strumenti adeguati, mol
te piccole imprese anche sane ed 
efficienti ma con capitali minimi sa
ranno sempre meno affidabili, più 
preoccupate di raccogliere premi 
che di liquidare sinistri. 

C'è il rischio che qualche compa
gnia fallisca? 

Il rischio esiste. Nel '90 motte buone 
assicurazioni hanno «straperso». E il 
'91 per ora non offre maggiori spe
ranze. Questa situazione però ha 
anche un'altra chiave di lettura. La 
politica delle tariffe sempre più 
concorrenziali e l'Rcauto a prezzo 
bloccato ingenera ritardi notevoli 
nei pagamenti e crea difficoltà con 
gli utenti. Ma tutto ciò può essere 
letto anche come una manovra. Se 
si andrà avanti cosi ancora per mol
to le compagnie deboli patrimo
nialmente avranno sempre maggio
ri difficoltà. Cosi dovranno interve
nire le «vecchie», quelle «forti», per il 
salvataggio. Ma cosi si andrà inevi
tabilmente verso una concentrazio
ne del potere. 

Anche l'Unlpol potrebbe trovarsi 
a dover salvare qualche compa
gnia debole? 

Speriamo di non arrivare a una si
tuazione cosi grave ma certo il pro
blema rischia di porsi in termini 
piu'ùwo seri soprattutto per quelle 
assicurazioni che hanno basato tut

to sull'auto. L'Unipol è tranquilla 
perché ha diversificato ma anche 
perché ha impostato un certo sfor
zo innovativo da qui al '93 ed ha in
dividuato una politica di alleanze a 
livello europeo. 

Torniamo al problema di parten
za, alle tariffe Rcauto. L'Anta 
chiede un aumento del 20 per 
cento. E voi? 

Il 20 per cento probabilmente è ec
cessivo ma c'è da recuperare il 10 
per cento del 1990. Poi comunque 
ci sarà una percentuale per il pre
sente e qualcosa per il futuro. Cre
do comunque onestamente che 
l'aumento tariffario minimo, per 
evitare ristrutturazioni selvagge, sia 
tra il 12 e il 14 percento Parlare di 
cifre comunque non basta più. È 
necessario che passi definitivamen
te la riforma della Rcauto, che il mi
nistro Battaglia promette da tempo. 

Più che dei prezzi calmierati, re
sponsabile dei guai di molte com
pagnie non è l'eccessiva concor
renzialità che si è sviluppata ne
gli ultimi anni? 

Probabilmente qualcuno ha esage
rato davvero nell'abbassare i prezzi 
e nel futuro si dovrebbe riuscire ad 
offrire agli utenti una maggiore tra
sparenza delle tariffe. Il meccani
smo odierno permette che ci sia an
cora in giro qualche avventurista 
che apre una compagnia per ra
strellare denaro e quindi scappa 
Tariffe esageratamente basse pos
sono indurre i possibili sottoscrittori 
ad abboccare alla truffa È necessa
ria quindi una vigilanza sena, le ta
riffe vanno giustificate dai conti e II-
svap (istituto di vigilanza delle assi
curazioni private, ndr) è tenuto a 
fare i controlli necessari. L'Unipol è 
favorevole a un'azione di controllo 
molto attenta dell'Authority Anti
trust. deve vigilare contro il cartello 
di compagnie che puntano al rialzo 
ma. voglio ribadirlo, anche contro 
ribassi ingiustificabili. Un prezzo al
to si paga subito ma uno scon
to esagerato può nascondere una 
truffa. 

MoHe assicurazioni sono in catti
ve aa|oe per colpa dell'assicura-
zione auto ma anche nel settore 
vita le cose non sembrano anda
re cosi bene. 

Il problema vero delle assicurazioni 
è la Rcauto e non credo proprio che 
al ramo vita siano imputabili perdi
te ingenti. Anche perché nel ramo 
vita c'è un rapporto matematico: ad 
ogni polizza corrispondono precisi 
investimenti indicizzati. Per i sotto
scrittori Unipol poi il '90 è stato un 
anno davvero speciale, fortunatissi
mo. Credo piuttosto, tornando alla 
domanda iniziale, che siano i rami 
danni a creare i veri guai e cioè l'in
cendio. il furto Sia per il settore au
to che per le case e le attività com
merciali Per il furto ormai c'è una 
teoria che sarà difficile annullare. È 
diventato un po' come il contrab
bando delle sigarette. Il furto d'auto 
è una sorta di valvola fisiologica di 
sfogo. In fondo a chi fa del male il 
ladro d'auto7 C'è l'assicurazione, 
quindi... Questo vale per le auto e 
per !o moto ma anche per !e case e ! 
negozi. Ma non è un ragionamento 

accettabile. 
Negli ultimi mesi da piò partì si è 
fatto notare che per i sottoscritto
ri delle polizze vita si potrebbero 
creare dei problemi nel futuro. 
Dopo aver versato per anni del 
denaro d si potrebbe ritrova
re con un pugno di mosche in 
mano? 

È davvero una paura infondata e mi 
stupisco che venga alimentata an
che da eminenti professori. Per en
trare nel Ramo Vita è necessaria 
un'autorizzazione del ministero. 
Inoltre, per ogni 100 lire incassate si 
deve accantonare una percentuale 
ben precisa. In più c'è un controllo 
dell'Ina che emette al sicuro un'al
tra quota. Quindi non credo proprio 
che si possa parlare di rischio. Chi 
lo fa non sa come funziona una po
lizza vita. 

Appurata la sicurezza delle poliz
ze vita come spiegate lo sviluppo 
modesto di questo settore? 

L'assicurazione sulla vita o comun
que le polizze integrative sono biso
gni tipici delle società evolute. L'Ita
lia, nonostante le apparenze, è un 
paese che ha raggiunto il benessere 
piuttosto recentemente. Quindi 
quando si fanno i confronti con gli 
altri paesi europei o con gli Stati 
Uniti non si può prescindere da 
questo dato. Anche lo spazio pre
ponderante dell'lnps e degli altri 
istituti non ha eguali nel resto del 
mondo. Non c'è praticamente nes
suno in Europa e negli Stati Uniti 
che possa contare sul trattamento 
di line rapporto e su pensioni di po
co inferiori allo stipendio. 

L'inps comunque è sempre sul
l'orto del collasso quindi prima o 
poi bisognerà pensare ad altre 
soluzioni. 

Nessuno crede che si arriverà a so
stituire il pubblico con il privato, 
nessuno ipotizza un cambiamento 
deciso, nel tempo però si dovrà in
tervenire, non tanto sulle leggi ma 
sulle mentalità. Si dovrà anche la
vorare a un'ipotesi comune: per an
ni ci siamo fatti una concorrenza 
spietata, ai limiti della perdita. 

Le vostre aspettative credo sia-
no rivolte tutte al cosiddetti fondi 
integrativi. Quali prospettive d 
sono? 

Buone, soprattutto se non si vuole 
correre troppo e imporre novità alla 
gente. Stiamo cercando di indivi
duare un giusto equilibrio tra previ
denza pubblica e previdenza inte
grativa. Le ricerche effettuate finora 
dimostrano che la cosa migliore è 
l'intervento mirato. In alcuni casi 

ijffengtfio gli accordi di catego-
flafln altri casi quelli aziendali o ter
ritoriali. Per le esperienze già fatte 
sappiamo finjttgpp bene che per 
le piccole ira^Kàonvengono gli 
accordi territcromlnèntre per urta 
intera categoria si può agire diver
samente. I lavoratori, come dimo
strano gli accordi stipulati, sono 
pronti. 

Da dove vengono allora le resi
stenze? 

Dalla classe politica Non certo dai 
lavoratori che sono ormai convinti 
«Mia validità dplb» previdenza inte
grativa. Credo comunque che tra 

In aumento raccolta 
e impieghi Banca 
cooperativa Imola 

La Banca cooperativa di Imola ha 
chiuso il 1990 con bilancio positi
vo. Secondo i primi dati di pre-
consunuvo, la raccolta diretta ha 
superato 1400 miliardi con un in
cremento del 14 per cento rispet
to allo scorso esercizio, mentre la 

— • _ - — « • — — _ _ _ raccolta globale ha superato i 910 
miliardi con una crescita del 15,9 

per cento. Gli impieghi, saliti a 265 miliardi, sono aumentati del 18.8 In 
aumento - secondo la dirigenza della banca - anche il risultato econo-

Nuovi assetti 
societari 
perCorticella 

Nuovi assetti societari per la Corti-
cella Spa di Bologna, l'azienda 
molitoria di proprietà cooperativa 
che produce e vende 550mila 
quintali di pasta per un fatturato 
di oltre 125 miliardi di lire. La pro
prietà e il controllo rimangono 

— • _ • — » > ^ n B » « H r a della Lega delle cooperative, ma 
cambiano i rapporti tra le parteci

pazioni Prima la quota di maggioranza era detenuta dali'Apca, coope
rativa di servizi per l'agricoltura, ora dopo la proposta approvata dall'as
semblea dei soci, il 62,80 per cento del capitale è detenuto con quote 
paritetiche dali'Apca e dalla Coop Emilia Veneto, «colosso» del consu
mo, che hanno sottoscritto un patto di sindacato. L'Apca esprime Ire 
consiglieri e il nuovo presidente (Massimo Bongtovanni, già direttore 
generale della Camsl, sostituisce Giuseppe Dani). la Coop consumo tre 
consiglieri e il nuovo vicepresidente (Giovanni Casadei, responsabile 
controllo di gestione, sostituisce Lorenzo Grazia). Il terzo socio è l'Assi-
coop, la cooperativa formata da agenti deU'Unipol. con il 16,44 per cen
to. La Granarolo Cbpl possiede l'I 1,33 mentre Fincooper. il consorzio 
finanziario della Lega, ha il 7.13 per cento. 1 tre partner di minoranza 
esprimono un consigliere ciascuno. Il nuovo consiglio di amministra
zione è stato portato da tredici a nove membri. 

Attività 
casse rurali 
Alto Adige 

Nuovo direttore 
generale 
allaCamst 

Sono 309 le cooperative che ade
riscono al consorzio delle casse 
rurali («Raiffeisen») dell'Alto Adi-

fe, che raccoglie 55 casse rurali, 
3 cooperative di produttori orto

frutticoli. 20 cantine sociali, cin
que latterie sociali ed altre 9 coo-

» a a f a » _ _ i > ^ i ^ a » a perative del settore lattiero-casea-
rio. Come si legge nella relazione 

sull'attività svolta nel 1990. il consorzio occupa complessivamente 
3.700 addetti, parte dei quali sono occupati stagionalmente nel settore 
ortofrutticolo. Per quanto riguarda il settore creditizio, il consorzio è al 
primo posto in Alto Adige con 3.363 miliardi di depositi ed un aumento 
rispetto al 1989 del 9,2 percento. I crediti erogati nel corso del '90 am
montano a 1.476 miliardi, con un aumento del 23,5 per cento rispetto 
all'anno precedente. La percentuale delle posizioni in sofferenza ri
guarda I' 1,5 percento del volume dei crediti erogati. 

Il consiglio d'amministrazione 
della Camst, la cooperativa di ri
storazione aderente alla Lega, ha 
accolto le dimissioni da direttore 
generale di Massimo Bongiovan-
ni, chiamato a ricoprire l'incarico 
di presidente del pastificio Corti-

• > ~ » a i » — B _ I ^ _ Ì cella. Il consiglio ha nominato 
Franco Elmi, già amministratore 

delegato della Fleur Nettuno Spa, nuovo direttore generale dell'azien
da. I consiglieri hanno ringraziato Bongiovanni per il lavoro svolto e for
mulato a Elmi i migliori auspici per il nuovo incarico. 

Il Comune di Roma potrebbe dare 
il via Ubera ad un piano che pre
vede l'apertura dei negozi nella 
capitale anche la domenica. È 
quanto afferma il presidente del
l'Associazione delle cooperative 
di consumo del Lazio, Guido Mi-

— — — ^ _ - « — _ • — » » • lana. «Nel corso di un incontro 
con ras.sFs.sm- capitolino al 

Commercio, Oscar Tortosa - dice Milana - abbiamo chiesto l'apertura 
domenicale generalizzata dalle 9 alle 18. La richiesta - continua Milana 
- è stata avanzata sulla base di due esigenze: il miglioramento del servi
zio ai consumatori e l'incremento dell'occupazione nel settore, che per 
Roma significherebbe migliaia di posti di lavoro in più», il Comune do
vrebbe prendere una decisione in merito nel prossimo mese di feb
braio. Secondo alcune indiscrezioni potrebbe dare parere favorevole 
all'apertura domenicale per cinque mesi all'anno (maggio, agosto, set
tembre. ottobre e dicembre). 

Le Coop chiedono 
apertura 
domenica a Roma 

breve riusciremo ad eliminare an
che queste ultime resistenze che 
non hanno davvero motivo d'esse
re. Nessuno infatti pensa di sosti
tuirsi al «pubblico». 

La scadenza del "83 avrà delle fan-
pUcazioni anche per le assicura
zioni. Come vi state preparando 
all'appuntamento con l'Europa? 

Intanto c'è da dire che partiamo si
curamente svantaggiati. Lacolpa è 
delle nostre normative. Ci sarà 
quindi una concorrenza sbilancia
ta. In nessun paese si pagano impo
ste sulle assicurazioni e rari sono i 
casi di vincoli cosi forti nei rapporti 
tra banche e assicurazioni. Nel 
campo assicurativo le imposte va
riano dallozero al 21,25 per cento, 
in altri paesi non esistono se non in 
casi eccezionali e comunque irrile
vanti. Le direttive comunitarie pre
vedono che con il '93 i controlli del
le imprese di assicurazioni si realiz
zino secondo il principio della «Ho
me Country Control». Ma la legge 

italiana è la più penalizzante in ma
teria fiscale, nella costituzione delle 
riserve (manca per esempio la «se
nescenza» nella loro costituzione) 
nelle possibili partecipazioni azio
narie, nei rapporti societari banche-
assicurazioni e nelle possibilità di 
sviluppo della previdenza integrati
va volontaria. Dal 1993 quindi nel 
nostro settore la concorrenza si 
esplicherà più che tra le imprese tra 
gli ordinamenti 'legislativi, fiscali, di 
controllo nazionali. E per noi la si
tuazione sarà palesemente penaliz
zante. 

Le previsioni per il "93 quindi so
no tutt'altro che rosee? 

Arriveremo alla scadenza europea 
con attrezzature antiquate e gravo
se. E la cosa più grave è che se non 
si risolvono questi punti di debolez
za le imprese italiane potrebbero 
anche soccombere o diventare 
marginali per effetto dei costi, delle 
norme ma anche di una tariffa auto 
troppo bassa. 

RUBRICHE 
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Buone possibilità 

per le nostre aziende 
del settore ceramico 

La nostra produzione, all'avanguardia nel mondo, ha aperto uno spiraglio 

' L'Australia parlerà italiano? 

c 
MARrOCASTELVETRO 

ome rispondere in mo
do adeguato alla gran
de sfida dell'internazio
nalizzazione? Andando, 
anche, a cercare - set-

m^m tote per settore - le oc
casioni nuove offerte da mercati 
lontani coi quali il made in ItaJy non 
ha particolare dimestichezza. In 
particolare alcuni fatti recenti indu
cono a pensare che l'Australia può 
diventare in breve tempo un ottimo 
mercato per il settore delle piastrel
le ceramiche (sia da pavimento 
che da rivestimento). A che si deve 
questa nuova opportunità? Al fatto 
che anche in Australia, come peral
tro sta un po' accadendo in tutti i 
paesi anglosassoni, si sta diffon
dendo sempre maggiormente quel
la che si potrebbe definire ^ ^ 
una vera e propria cultura m^m 

dela ceramica. . 
Con quali conseguenze 

in termini commerciali'' La 
sostituzione da parte della 
piastrella dei materiali -
soprattutto legno e mo
quette - precedentemente 
utilizzati. D'altra parte que
sto trend apre opportunità alla pro
duzione italiana anche per un'altra 
considerazione. L'uso di piastrelle 
ceramiche, infatti, comporta - da 
un lato - impiego di tecnologie di 
posa alquanto avanzate, e - dall'al
tro - un'evoluzione del gusto esteti
co verso soluzioni realizzative in 
cui, assieme alle caratteristiche tec
niche e funzionali, acquista sempre 
maggior rilievo il design. Ebbene, 
tutto questo rappresenta un ele
mento estremamente favorevole 
per una penetrazione delle cerami
che italiane in Australia. Perché? È 
presto detto, la produzione locale 
non è all'altezza degli standard 
estetici che il nostro design può of

frire: quanto poi all'aspetto tecnolo
gico, la produzione italiana è all'a
vanguardia nel mondo sia riguardo 
all'automazione di cicli produttivi, 
che alla flessibilità degli impianti, 
per non parlare della limitazione 

Il nostro paese 
produce'il 30% 
delle ceramiche 
mondiali 
Strategie di marketing 

dei consumi energetici e della ridu
zione dell'impatto ambientale. 

Sono tutte queste cose a fare del 
nostro prodotto «il» prodotto vin
cente a livello mondiale (come si 
spiegherebbe - altrimenti - che l'I
talia, che produce circa il 30% delle 
piastrelle ceramiche mondiali, de
tiene da sola una fetta superiore al 
60% della torta rappresentata dalle 
esportazioni mondiali del settore?). 
In Australia la duplice carenza 
(quantitativa-qualitativa) della pro
duzione domestica sta determinan
do, per rispondere alle richieste di 
un mercato in ind'jbbia crescita, un 
ricorso sempre maggiore alle im-
portazioni. Già oggi l'Italia copre 

una quota consistente di queste im
portazioni; una maggiore attenzio
ne, in termini di strategie marketing 
e di idonee iniziative promozionali, 
può far crescere ulteriormente que
sta quota. Un discorso analogo po
trebbe essere fatto per il ^ ^ 
particolare settore della • ^ , " 
tecnologia per la produzio
ne di ceramiche. Anche 
qui esistono interessanti 
prospettive (più nell'ambi
to delle piastrelle che in 
quello dei laterizi, perché 
nel primo caso i produttori 
locali sono pochi e impie
gano tecnologie alquanto superate, 
mentre nel secondo la tecnologia 
domestica abbastanza buona) in 
quanto l'Australia, che è ricca di 
materie'prime ceramiche, può es
sere considerata un punto di riferi
mento di crescerle interesse per i 
nostri impiantisti che, magari, po
trebbero prendere in considerazio
ne l'idea di costituire forme di coo
perazione industriale in loco. 
Un'ultima considerazione (e tor
niamo al discorso relativo al pro
dotto finito) : in Australia si possono 
mettere buone basi di partenza per 
penetrazioni commerciali in altri 
paesi dell'area, primo fra tutti la 
Nuova Zelanda, che stanno mo

strando un interesse rapidamente 
crescente per i materiali ceramici. 

Dall'altra parte del mondo a pae
si più vicini: parliamo di opportuni
tà offerte da Grecia e Malta Nel pri
mo caso ricordiamo che la recente 
introduzione, decisa dalle autorità 
di Atene, dell'obbligatorietà dei re
gistri di cassa ha aperto interessanti 
possibilità di penetrazione com
merciale alla produzione italiana, 
tanto più se essa è in grado di offrire 
registratori e sistemi gestionali inte
grati. In ogni caso in questo settore 
c'è una forte domanda, da parte sia 
di acquirenti diretti che della distri
buzione locale, e questa domanda 
non è disgiunta da un notevole inte
resse verso i prodotti italiani. Per 
quanto riguarda Malta sarà il caso 

E in Grecia 
e a Malta forse 
un «boom» di 
registratori di cassa 
made in Italy 
di ricordare che nei suoi confronti il 
governo italiano ha recentemente 
deciso di aprire consistenti rubinetti 
finanziari. 

Per il periodo 1991-1994 - infatti 
- sono stati assicurati alle autorità 
di La Valletta contributi diretti per 
250 miliardi da spendere nell'ac
quisto di beni e servizi italiani. Il go
verno maltese sta attuando una po
litica di sviluppo economico che 
prevede una crescita degli investi
menti nel campo delle infrastrutture 
nonché il fatto che, tradizionalmen
te, l'economia e i consumatori del
l'isola sono molto attratti dal made 
in Italy. Si capisce che a Malta si 
possono fare buoni affari. 

Quando, 
cosa, 
dove 

Lunedì 4. Su iniziativa dellistitutc 
di Studi Direzionali seminario 
dedicato a «Il controllo econo 
mico e la gestione finanziarie 
dell'azienda». Belgirate (Nova 
ra) - Sede Istud - Dal 4 al U 
marzo. 

Martedì 5. «La certificazione de 
requisiti tecnici e di qualità de 
prodotti industriali nel mercatt 
unico europeo - settore edilizia 
è il tema della giornata di studk 
promossa dall'Ente di formazio 
ne dell'Unione parmense degl 
industriali nell'ambito del prò 
gramma «Europa '92: meglio ve 
derci chiaro» rivolto a tutte k 
aziende associate. Parma. Unto 
ne industriali. 

• Organizzato dalla Scuola euro 
pea di legislazione e formazioni 
ambientale si tiene un corso da 
titolo «Inquinamento almosfen 
co da industrie». Roma - Sed 
Ipsoa - Dal 6 all'8 marzo 

Mercoledì 6. «Come ci si prepar 
alla rivalutazione dei beni e ali 
liberazione delle riserve in se 
spensione d'imposta» è il tem 
di un incontro promosso dall' 
psoa. L'incontro si propone e 
individuare i problemi più sign 
beativi che gli imprenditori de 
vono affrontare prima della pn 
sentazione della dichiarazion 
dei redditi in relazione alla riv; 
lutazione dei beni e la tassazk 
ne di fondi e riserve. Milano 
Centro Congressi Ipsoa. 

• Organizzato da Master in comi 
nicazione d'impresa si svolge 
seminario dedicato a «La funzk 
ne strategica dell'immagir 
d'impresa». Milano - V.le F.Te 
223-6e 7 marzo. 

Giovedì 7. Inizia una due giorni • 
studio sul tema «Analisi ed esp 
rienze operative di sister 
esperti bancari in Europa». Au 
Pio XI - Università Cattolica 
MiIano-7e8marzo. 

Domenica 10. Tradizionale a 
puntamento annuale con l'ag 
coltura. Si inaugura la fierag 
cola di Verona giunta questa 
no alla sua novantatreesima e< 
zione. Verona - Fiera - dal 10 
17 marzo. 

Lunedì 11. Nell'ambito delle il 
ziative del «Progetto Impres 
promosso dall'Unioncamere 
dall'Asfor con il contributo i 
Fondo sociale europeo, prei* 
il via un corso di formazioi 
professionale per venti giova 
unprenoiton del Sud. Napoii 
SedeCesvitec. 

Giovedì 14. Organizzato da 
Communteation ad strategy 
tematiónal in collaborazio 
con la Galgano & Associati si t 

. ne un incontro sul tema «Qua! 
totale nelle aziende industria 
Milano - Hotel Excelsior Galli 
14el5marzo. 

Venerdì 15. Si inaugura il 59° I 
pel. Salone intemazionale de 
pelletteria. Milano - Fiera - I 
l5all8marzo. 

Venerdì 22. Promosso dalla C< 
(industria in collaborazione e 
la Federchimica si tiene il sei 
nano «Concorrenza e merca 
regole e libertà». Milano. 

• •Opportunità e vincoli dei frir 
benefrts» è il tema dell'incori 
organizzato dalla C&S Inter 
bonal. Milano - Hotel Excel; 
Gallia 

. (a cura di Rossette Fura 
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SERVIZI 
DI INGEGNERIA 

Bonifica 
Italeco 
Italispaca 
Italsocotec 
Italtar 
Sotecni 
Spea 

CONCESSIONARIE 
DI EDILIZIA 
PUBBLICA 
E DI SERVIZIO 

Edil.Pro. 
Infrasud Progetti 
Itabo 
Italposte 
Italsanità 
Svei ' 

MANUTENZIONE 
DI INFRASTRUTTURE 
E DI OPERE 
PUBBLICHE 

Pavimentai 

COSTRUZIONI 
GENERALI 
E GRANDI LAVORI 

Condotte d'Acqua 
Italstrade 
Mantelli 
Cidonio 
Condii 
Metroroma 

Il gruppo Italstat opera nel set
tore dell'ingegneria civile e del
la costruzione e gestione di 
grandi infrastrutture attraverso 
il controllo di comparti operativi 
nei quali si raggruppano le so
cietà controllate e collegate. 
Le aziende del gruppo Italstat 
costituiscono uno strumento 
cui le amministrazioni centrali 
o locali possono ricorrere per 
avviare concretamente a solu
zione i problemi posti dalla rea
lizzazione di importanti pro
grammi di opere pubbliche, nei 
vari aspetti propositivi, organiz
zativi, esecutivi o di supporto. 
Progettazione, coordinamento 
esecutivo, esecuzione, eserci
zio di qualsiasi opera di inge
gneria civile, tutte le fasi cioè 
del processo realizzativo e del
la vita di una costruzione, co
stituiscono la principale specia
lizzazione dei gruppo Italstat. 

%- gruppo 

iri italstat 
Sede Sociale' Roma - Via Amo 9/A 
telex 612545ITALSTI telefono 84461 fax 8557575 

COSTRUZIONI 
DI EDILIZIA 
RESIDENZIALE 
E SOCIALE 

J , 

Rep 
Garboii 
Im.Co 
KaiediI 
l lantnlli E i t a m 
Sicrt 

CONCESSIONARIE 
DI COSTRUZIONE 
E GESTIONE 
DI INFRASTRUTTURE 

,' 

.* 

Autostrade 
Autostrada Torino-Savona 
Autostrade Meridionali 
Italiana Monte Bianco 
Rav 
Sat . 
Tangenziale di Napoli 
Idrovie -
Italinpa 
Stretto di Messina 
Aeroporti di Roma 

INFRASTRUTTURE 
URBANE 
DI PUBBLICO 
INTERESSE 

•'-' 

Sistemi Urbani 
Mededil 
Auredia 
Edilca 
ooiea 
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r A che punto è la legge 
r44 sulla imprenditorialità giovanile? 

Quanti progetti e imprese sono nati? 
Ne parliamo con Carlo Borgomeo presidente del Comitato per lo sviluppo . 

E
possibile costruire dal 
basso l'organizzazione 
propriamente impren
ditoriale dell'econo-
mia' In passato propo-

• ^ ™ ste del genere, uscite 
dal movimento cooperativo veni
vano al meglio definite utopistiche. 
Poi venne la proposta di •autosvi
luppo» nei paesi del Terzo mondo. 
Oggi siamo assediati dalle iniziative 
per la «promozione imprenditoria
le», una variante sul tema. Ci si im
pegnano le massime organizzazio
ni intemazionali - vedi il convegno 
Ocse del 28 febbraio a Napoli - e gli 
enti di gestione delle partecipazioni 
statali E qui siamo nella versione 
«vivaisbca», dell'apporto della gran
de impresa alla nascita di mini-im
prese Ciò che ora ci interessa mag
giormente è una graduale conver
sione, che sembra ormai matura, 
dei fautori dell'intervento straordi
nario nel Mezzogiorno. 

Legge 44, ossia -Legge De Vito», 
fatta tanti anni fa che quasi non si 
ricordano le motivazioni. Si trattava 
di promuovere la 'imprenditorialità 
giovanile», di dare un seguito alla 
esperienza mezza fallita delle «coo
perative di giovani disoccupati». Eb
bene, è partila Dopo lunghi prepa
rativi, i comitatui hanno esaminato 
3071 proposte Ne hanno approva
te solo 665. altre ne hanno riman
date ma si è messa in marcia una li
nea a «produzione continua», la Fi
nanziaria mette a disposizione an
cora 700 miliardi e non ci sono sca
denze per presentare proposte né 
remore alla riformulazione di pro
getti ritenuti insoddisfacenti. 

Partita non solo per ta messa a 
punto del sistema di selezione dei 
progetti ma anche per l'individua-
2ione di un percorso che dovrebbe 
evitare la ricaduta nell'assistenziali
smo. Cosa quasi impossibile nel
l'ambiente sociopolitico del Mezzo
giorno. La selezione ci presenta in
vestimenti in 146 progetti di nuove 
imprese agroindustriali con 208 mi
lioni per addetto e 367 milioni per 
socio Un livello di investimento 
credibile», in relazione alle attuali 
condizioni del mercato I 354 pro
getti dell'industria presentano il più 
basso investimento per addetto, 
131 milioni, con il più alto investi
mento per socio, 451 milioni. Pro
messe di occupazione che non sa
ranno mantenute? Non necessaria
mente poiché l'industria italiana, a 
livello di piccola impresa, resta a 
prevalente apporto di lavoro. Nella 
capacità delle persone che vi lavo
rano resta la risorsa più affidabile; 
le altre condizioni, tecniche e di 
mercato, possono intervenire dopo 
la partenza. - • -

Nelte !65 imprese di servizi ar*-
provate è l'unica sorpresa. Con tut
to ciò che si scrive sull'espansione 
dei servizi, sono poche. L'investi
mento di 65 milioni per addetto 
(175 per socio) allude ad un piaz
zamento in attività terminali, forse 
marginali. La realta è che i servizi 
più ricchi, più promettenti, sono an
che i più rischiosi ed appetìbili per 
l'impresa medio-grande. 

A nostro parere non bastano i 
contributi finanziari a creare lo spa
zio per l'iniziativa economica sin
gola o associasti. Le difficoltà prin
cipali stanno nelle istituzioni che in
quadrano il mercato Cioè in quel
l'area in cui una popolazione me
diamente abbastanza istruita, in un 
mondo di «occasioni» e di aperture 
alla crescita professionale, ognuno 
dovrebbe poter camminare da so
lo. Non a caso la parola d'ordine 
del gic-mo è «tutoraggio». ' 

Il presidente del Comitato per lo 
sviluppo della nuova imprenditoria
lità giovanile. Carlo Borgomeo. ce 
ne paria come un successo, la «le
va» efficace del meccanismo di al-

FomiazioneHnlbrmazione 
Ed ecco il «tutoraggio» 
RENZO STEFANELLI 

(trazione della legge De Vito. «Ab
biamo convezioni con le organizza
zioni imprenditoriali, 70 borsisti che 
lavorano sul posto per fornire ogni 
tipo di assistenza all'avvio delle 
nuove imprese. C'è una forte do
manda di formazione-informazio
ne e questa trova, col sistema del 
tutoraggio, una risposta efficace». Il 
tutor era, in origine, un libro-guida 
per chi voleva fare da sé. Il «tutore» 
giuridico non ha mai avuto fama di 
essere il sostegno del tutelato, co
me lo è il palo-tutore che il vivaista 

PROGETTI 
PERVENUTI 
AL 31.12. 
(Distribuzione 
regionale) 

pianta a sostegno delle giovani 
piante. D tutoraggio d'impresa è al
tra cosa, una funzione attiva e non 
passiva, la trasmissione di cultura 
professionale nel mentre si fanno le 
cose. Un come fare» a saltare un 
ostacolo imprevisto. Il tutore d'im
presa è, alla fine, un imprenditore-

aggiunto nell'impresa «giovanile». 
Se abbiamo capito, il tutoraggio 

è una delle forme del cosiddetto 
terziario avanzato Nelle piccole 
imprese ì servizi terziari non posso
no essere creati all'interno, coste
rebbe troppo in relazione al volume 
prodotto, ed è meglio quindi «affit
tarli» all'esterno, nella quantità e 
per la durata necessaria. Quindi, 
chi fa tutoraggio, lo voglia o no, è 
un tornitore dell'impresa «Indi
spensabile» dice Borgomeo, riferen
dosi alla fase di decollo. Però l'ac
quisto di apporti specializzati ester
ni è un momento necessario in 
qualunque piccola impresa, a qua
lunque stadio. 

Sarebbe necessario, semmai, 
che un simile aiuto venisse fornito 
già nella fase di progettazione. 
Troppi progetti sono respinti, o rin
viati per essere sviluppati. Anche 
questa è una perdita di risorse. Ci 
pensano, si dice, le organizzazioni 
imprenditoriali. Uno studio sulla 
«promozione» è stato fatto dall'As
sociazione produzione e lavoro 
della Lega cooperative e sarà di
sponibile al congresso (3-4 aprile) 
C'è una obiezione che riguarda an
che i reali interessi promozionali 
della grande impresa; in che misura 
chi già occupa certi spazi di merca
to ha interesse al suo ampliamento 
per via concorrenziale? Perché ciò 
di cui si discute, alla fine, è sempre 
di quella concretezza della «libertà 
d'iniziativa» teorizzala nelle nostre 
Costituzioni che sovrintendono ad 
una economia gravata nei faiu dalia 
passività della maggioranza 

Sardegna 
F. 

DECISIONI DEFINITIVE DEL COMITA 
t̂ facennule sri UUKUÌ Miràsubifi 

31.12.1990) 
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Per gli imprenditori 
rdelTEmilia Romagna dai progetti 

della Svex nascono nuove occasioni 
di sviluppo. Un centro di servizi reali promosso dalla Regione 

Destinazióne Asia 
Per le piccole aziende 
comincia l'avventura 

D estinazione Asia, ma 
anche est europeo e 
continente americano 
del nord: la piccola e 
media impresa d'Emi-

• " • • • • lia-Romagna punta ad 
entrare con un maggiore tasso di si
curezza e stabilità nei mercati di si
curo assorbimento ed in quelli in 
via di formazione Non più col com
messo viaggiatore dei tempi eroici 
proteso alla ricerca di contratti più 
o meno duraturi, spesso occasiona
li Stanno nascendo adesso progetti 
organici elaborati da Svex (Svilup
po export). uno dei centri di servizi 
reali alle imprese promossi dalla 
Regione, il quale nella fattispecie 
ha lo scopo di sostenere il processo 
di internazionalizzazione delle 
aziende. Lo presiede l'im- ^ ^ 
prenditore genovese Alva- ^mm 

roBartotetU. 
•È del tutto evidente - af

ferma il direttore Roberto 
Raffaelli - che oggi il tema 
dello sviluppo non può es
sere esclusivamente dal la
to della produzione, bensì 
anche da quello del colle
gamento coi mercati intemaziona
li» Subito dopo egli avverte che non 
si tratta di realizzare" mere azioni 
spot ma di stabilire percorsi duratu
ri e sistematici, cogliendo anche le 
opportunità. Finora tralasciate, che 
nascono dai rapporti intemazionali 
aperti dalla Regione. Tutto questo 
in stretto collegamento con la rete 
di centri servizi generali dalTErvet 
Spa (Ente regionale valorizzazione 
economica del territorio) di cui 
fanno parte, oltre alla Regione, IX)-
nioncamere. le associazioni dell'in
dustria. della cooperazione, dell'ar
tigianato I quali sono Aster. diffu
sione innovazione tecnologie; Ce
ramico. ricerca, prove e analisi; Ci-
ler. magliena e confezioni; Cercai, 
calzutunero, Cesma, meccanica 

REMIGIO BARBIERI 

agricola; Cermat, prove meccani
che e analisi laboratorio; Quasco, 
qualificazione costruzioni; Resfor, 
subfomitura, Cetas, formazione tec
nici agro-alimentari dei paesi in via 
di sviluppo. L'Ervet è inoltre con
venzionato con Cemoter, istituto 
del Cnr operante nel comparto 
macchine movimento terra. 

Il progetto promozionale Urss 
tende a favorire l'eccesso della pic
cola e media azienda emiliano-ro
magnola in un vasto mondo tradi
zionalmente «difficile» a causa della 
pianificazione rigida, scarsamente 
permeabile e dove al massimo gli 
sbocchi commerciali si sono avuti 
nella forma di sub-fornitori di gros
se commesse. -L'Unione sovietica 
ha bisogno di imprenditoria e lo dt-

A colloquio 
con il presidente 
del centro 
l'imprenditore 
ferrarese Bartoletti 
ce chiaramante - afferma il diretto
re di Svex - , chiede joint venture, 
accordi di consulenza oltre che del 
campo propriamente produttivo. I 
paesi avanzati, i giganti, tutti punta
no, al di là della strétta politica ed 
economica in corso, sull'avvenire 
dell'industria sovietica, non dob
biamo lasciarci sfuggire il tempo*. 
In questo senso è andato l'incontro 
da metà dicembre scorso a Bolo
gna con la rivista sovietica Ekono-
mika i zhizn (Economia e vita) or
ganizzato da Svex In primo piano 
ìe novità delineate da Gotbaciov e 
le potenziali ripercussioni nella no
stra regione. Raffaelli annota che 
meno difficile si rivela la presa di 
contatto con altri paesi della ex sfe
ra orientale, come Cecoslovacchia, 

Ungheria, Polonia, dove peraltro i 
tedeschi stanno rapidamente avan
zando a grandi passi. -A nostro pa
rere - egli dice - occorre farsi sotto. 
superando anche la reticenza, o il 
timore, ad investire all'estero». 

Nello scacchiere asiatico si rivela 
molto interessante quanto Svex va 
seminando in India ed in Giappo
ne Del progetto India ce ne parla 
Mauro Cavagnaro. direttore del ser
vizio marketing intemazionale 11 
punto di partenza è stato la Fiera in
temazionale di Nuova Delhi edizio
ne 1989 e rifrequentata nel '90, che 
ha messo in evidenza la possibilità 
di attivare canali per tutto il settore 
agro-alimentare, dalla meccanica 
all'impiantistica (trasformazione, 
conservazione, refrigerazione, im
ballaggio). nonché in ^ ^ 
quello delle macchine per ,^1™ 
l'edilizia (mattoniere e te-
goliere) a Ihjello elementa
re. Una ricerca specifica ri
guarda l'oleodinamica. Vi
sto il peso del settore ali
mentare Svex ha concretiz
zato la partecipazione di 
una trentina di aziende 
emiliane alla fiera specializzata 
Ahara '90 ed alla edizione '91 del 
gennaio scorso, sempre in Nuova 
DMJfótti di presenza promoziona-
teS^Rtati fatti «uche a Bombay. 

La parte più irfljpssante del pro
getto India sembra rivelarsi quella 
del Karnataka, uno stato del sud 
dell'immenso paese (capitale Ban-
galore) tra i più sviluppati, anche 
sul piano produttivo e tecnologico, 
dell'Unione indiana. Si è giunti alla 
firma in un protocollo tra Svex e 
Karnataka state industriai érvelop-
ment corporation, in seguito al qua
le sono già stati avviati alcuni accor
di di jotnt venture, sempre agro-ali
mentare. I comparti specifici enge-
neering alimentare, gelateria, refri

gerazione su veicoli, forni cottura 
carne. Una delegazione indiana è 
venula in Emilia-Romagna; la visita 
sarà restituita nei primissimi giorni 
di marzo da una de laz ione emi
liana guidata dall'assessore regio
nale alle attività produttive, Denis 
Ugolini, per rafforzare ed estendere 
le relazioni. Ancora in India una ini
ziativa sta prendendo corpo nello 
stato AndrhaPradesh (capitale My-
derabad) che oltre all'agro-alimen
tare sollecita l'idrodinamica e la 
meccanica ceramica. 

Un ambizioso obiettivo quello 
del progetto Giappone, destinato a 
far conoscere beni di consumo di 
qualità prodotti dall'Emilia-Roma
gna, prevalentemente del sistema 

Si prospettano 
interventi anche 
nell'Est europeo, 
negli Stati Uniti 
e in Canada 
moda (calzature, abbigliamento, 
pelletteria) e altre cose attraenti. 
•Abbiamo organizzato nel settem
bre dello scorso anno a Tokyo e ad 
Osaka - ricorda Cavagnaro - una 
mostra autonoma di aziende emi
liane, con ottimo esito, tanto che l'i
niziativa è stata ripetuta ancora ad 
Osaka nello scorso gennaio, in col
legamento funzionale con la pre
senza alla European Fashion Fair di 
Tokio, organizzata dal Centro este
ro delie Camere di Commercio 
Stiamo lavorando ad un progetto 
ambizioso, orientato a stabilire una 
presenza permanente della realtà 
produttiva emiliano-romagnola in 
una nuova grande struttura com
merciale specializzata localizzata a 

Kobe, vicino ad Osaka. Sarà una 
potenza sostenuta da uno staff par
ticolarmente esperto e perfetto co
noscitore dei mercati in quell'area 
intendendo anche i paesi circostan
ti. A tal proposito assieme al nostro 
centro regionale Citer è stato tenuto 
un ciclo di seminari specialistici. A 
quando la concretizzazione? Entro 
quest'anno, si sta ultimando la rac
colta delle adesioni». Infine l'altro 
impegnativo compito che Svex ha 
assunto, il progetto Nord America, 
che abbraccia Stati Uniti e Canada. 
Esso è articolato in due filoni orine i-
pali: la meccanica agricola, la cera
mica artistica e gli oggetti da regalo. 
Si riatta di un'area molto interes
sante per le collaborazioni mdu-
striali. A questo riguardo nei giorni 
scorsi il presidente Bartoletti ed il 
console generale del Canada, si
gnora Beauchemin, hanno concor
dato un'azione in comune per favo
rire occasioni di conoscenza reci
proca e di incontri fra imprenditori, 
particolarmente nei settori delle 
tecnologie ambientali del food pro
cessing, dell'imballaggio e lavora
zione del legno. 

L'immagine dei prodotti dell'E
milia Romagna vengono fatti viag
giare anche attraverso i cibi ed il vi
no che la rendono celebre. Un pas
saporto di tutto rispetto. È un'azio
ne sinergica con l'assessorato re
gionale all'agricoltura e afimenta-
zione. 

La piccola e media impresa, che 
forma in questa parte del paese il 
tessuto fondamentale dell'econo
mia e della stessa società ha trovato 
dunque la necessaria sponda forte 
•per spingersi verso nuovi lidi, cer
cando nuovi rapporti, partners affi
dabili, interlocutori slabili - come 
dice D direttore Raffaelli - , con vo
lontà e fiducia». 
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Ce ne parla l'amministratore delegato del Bic, Zacchigna 

Finanziaria per l'Est 
Una grande occasione 
dall'avamposto Trieste 
SILVANO QORUPM 

I
a piccola e media im
presa può avere un ruo
lo determinante nelle 
trasformazioni delle 
economie dell'Est euro-

" • * • peo. Questa è la convin
zione che ha portato alla costituzio
ne della Seed (Services for Eastem 
Economie Development Spa). una 
finanziaria pubblica creata dalla re
gione Friuli-Venezia Giulia, dal Bic 
di Trieste e dalla Spi, la finanziaria 
di sviluppo industriale dell'In. Capi
tale inziale 300 milioni che prossi
mamente sarà aumentato a tre mi
liardi. Il perché della creazione del
la Seed e del perché proprio aTrie-
ste l'abbiamo chiesto a Francesco 
Zacchigna, amministratore delega
to del Bic Trieste (Business Innova
tici - o Incubation - Centre) che 
fornisce il contesto fisico, di servizi 
e di immagine necessario alla tra
sformazione di "idee- in «realtà di 
mercato". 

•L'esperienza fatta con la realiz
zazione del Bic di Trieste, che si dif
ferenzia dai modelli Usa e Comuni
tario, in una località dove l'impren
ditoria non nasceva in maniera 
spontanea, naturale come avviene 
invece nelle zone fertili per le pro
poste imprenditoriali - spiega Zac
chigna - ha attirato l'attenzione e 
l'interesse di tutti i Paesi dell'Est 
Questi infatti sT" dibattono di fronte 
al grave problema di aviere un mo
dello nel cambiamento che per
metta di esaltare tutte quelle capa
citi dei smgrtli e rhp possa trasfor
marsi in altrettante iniziative private 
da avviare nel processo di riconver
sione di una economia comandata 
in una economia di mercato. Il no
stro modello - aggiunge - è adatta
to per la realtà triestina, dove esisto
no delle problematiche connesse 
con la nascita della nuova impren
ditoria nell'Europa orienta- ^ ^ 
le. Non è che questa realtà t^m 

si avvicini a quella dei Pae
si dell'Est, ma per alcuni 
aspetti, proprio perché si ' 
tratta di una zona debole 
di proposta imprenditoria
le, esistono dei temi comu
ni. Logico che il progetto 
del Bic per un'operazione 
di cooperazione e di aiuto a questi 
Paesi deve essere ancora ritarato 
sulle realtà che si va ad affrontare. 
L'ungherese, la slovena, la cecoslo
vacca, la sovietica sono tutte realtà 
completamente diverse. Peto lo 
strumento di servizio per creare 
l'impresa nasce sull'esperienza fat
ta a Trieste, sul know-how cresciuto 
nella nostra città, su tutta una serie 
di strumenti di contomo che solo 
Trieste ha fatto anche rispetto agli 
altri Bic europei Non basta creare 
le infrastrutture, ma bisogna creare 
anche tutti gli strumenti di contor
no, finanziari, tecnici, della forma
zione. Altrimenti ci si limita ad una 
proposta debole con scarse possi
bilità di successo» 

•Per un'operazione del genere -
spiega rammini5tra'ore delegalo 
del Bic - il progetto deve rientrare in 
un ambito di cooperazione che 
coinvolga anche la parte istituzio
nale. Siccome per quanto riguarda 

Crolla 
l'interscambio 
con l'estero 
dairilrss-6,9% 

Il Comitato statale per la statistica 
dell'Urss rileva che nel 1990 la si
tuazione economico-sociale del 
paese si è sensibilmente aggrava
ta. La crisi si è approfondita ed in
veste tutti i settori dell'economia, 
in particolare la circolazione mo-

"™"»••••«••••«»»»"»••»••««•••««•»»»•«•» netaria. Il prodotto interno lordo è 
calato di due punti 11 reddito nazionale di 4, la produttività del lavoro di 
3. L'interscambio commerciale con l'estero è ammontato a 131,2 mi
liardi di rubli, valuta con un crollo in percentuale del 6,9% Il debito 
pubblico intemo è cresciuto di 150 miliardi di rubli, superando la soglia 
dei 550 miliardi. Il bilancio federale ha registrato 452 miliardi di entrate 
contro 510 miliardi di uscite. La crescita dei redditi monetari della po
polazione ( + 94,5 miliardi) ha superato la dinamica della produzione 
di beni e servizi, il che ha accelerato l'inflazione e completamente dis
sestato il mercato dei beni di consumo. L'emissione di moneta è au
mentata del 50%, portando da 104,7 a 132,7 miliardi l'eccedenza di mo
neta in circolazione. Cosi si è deprezzata ancora di più la divisa nazio
nale. Nei luoghi di lavoro è peggiorata la disciplina, tante che nell'indu
stria e nell'edilizia si sono perse nel 1990 circa 50 milioni di giornate-ad
detto, il che equivale ad una assenza quotidiana dalle fabbriche e dagli 
uffici di circa 200mila persone Per questa ragione si è avuta una man

cata produzione pan a 5 miliardi 
di rubli Scioperi e conflitti interet-

: ~ ' - mei hanno contribuito all'aumen
to delle giornate di lavoro perdute. 
In particolare, i conflitti politico-
sociali hanno provocato perdite di 
prodotto per un miliardo di rubli 
La produzione industriale è calata 
di 1.2%. Il raccolto di cereali è sta
to di 218 milioni di tonnellate Agli 
ammassi dello Stato sono perve
nuti 68 milioni di tonnellate di gra
no, 18 milioni in meno rispetto al
le commesse pubbliche. Nel 1990 
l'Urss ha importato 32 milioni di 
tonnellate di grano, 5 meno del 
1989. Nel 1990 i consumi pro-ca
pite di carne e latte non sono va
riati mentre sono diminuiti quelli 
di uova, patate e ortaggi. 

Mercato Sovietico 
È uscito 
il primo numero 
del mensile 

il Friuli-Venezia-Giulia, Trieste in 
particolare, esiste una naturale vo
cazione ed una candidatura'ad es
sere soggetto attivo di cooperazk) 
ne verso l'Est europeo noi abbiamo 
dato tutta la nostra disponibilità per 
i temi che riguardano la creazione 
dell'impresa, la ristrutturazione di 
quella già esistente; per affrontare 
alcuni problemi del riassetto del 
territorio, finalizzati alla creazione 
di strutture e di aree di impresa, 
nonché ad essere presentì in questi 
progetti di cooperazione. La Seed -

La costituzione della 
Seed creata dalla 
Regione e dalla Spi 
società di sviluppo 
industriale dell Iri 
sottolinea Francesco Zacchigna -
nasce da questa disponibilità e dal
la volontà della regione Friuli-Vene
zia-Giulia di voler partecipare in pri
ma persona a questa cooperazio
ne. Nasce su che cosa? Non su una 
proposta generica, ma su ben pre
cisi progetti operativi del Bic di Ca-
podistria, per lo sviluppo integrato 
dell'isola di Lissa in Dalmazia, su 
quello per la realizzazione della zo
na industriale di Pecs (Ungheria) 
dove assieme all'Ente zona indu
striale di Trieste ed alla Regione 
Friuli-Venezia-Giulia saremo gli at
tori, con il Comune di Pecs e la re
gione di Barania, in un programma 
che il governo di Budapest ritiene 
pilota per la creazione dell'impresa 
nella realizzazione di una infrastrut
tura di servizi ed una completa in-
frastrutlurazione in una grande 
area industriale. Ed attivati sono già 
anclie progetti per lo sviluppo di 
Leningrado». 
• «Noi riteniamo-insiste il dirigen

te del Bic - che per cogliere l'occa
sione e le opportunità che nascono 
da questa apertura dei mercati del
l'Est in una nuova Europa, la media 
e pìccola impresa italiana - quella 
che fa la ricchezza del Paese - se 
abbandonaci a x stessa ha scarsis 
sime possibilità di successo. Oggi 
determinati obiettivi vengono rag
giunti solo da chi è trascinato in un 
progetto istituzionale, cioè i grandi 
gruppi. La piccola impresa difficil-
mente potrebbe avere certezze legi
slative, di servizi di aree disponibili, 
cioè tutte quelle premesse essen
ziali che una piccola impresa, poco 
capitalizzata, ha bisogno di trovare 
già sul posto perché con le proprie 
risorse non può creare le infrastrut
ture necessarie Noi pensiamo che 
bisogna impegnarsi con uno stru
mento nuovo, diverso, che ci per
metta di fare un progetto di coope
razione il cui processo principale 
sia OJM)1O di operare in condizioni 
di dfiezza perché, ad esempio, a 
fare una zona industriale a Pecs 
d'accordo con il governo unghere
se, al quale garantiremo un'area at
trezzata, ma saremo noi che ero
gheremo i servizi. In questo modo 
l'impresa ha la possibilità di collo
carsi e di cogliere questa opportuni- <s 
là». * 

«Si tratta di una grjKle occasio
ne per la piccola e rflftia impresa 
italiana - conclude Francesco Zac
chigna - perché larga e continua è 
la richiesta che in questa direzione 
ci proviene da tutto l'Est 11 nostro 
progetto è giudicato il più idoneo, il 
più vicino alle variegate realtà ed ai 
bisogni di questi Paesi II vero pro
blema è ora qjrtjo di trovare le ri-
sorse. le compHJfce, la solidarietà 
Riteniamo che esistano tutte le pre
messe necessarie, ad iniziare dalla 
volontà dell'In e della Regione Friu
li-Venezia-Giulia» ' • 

In questi giorni è uscito il primo 
numero del mensile Mercato So
vietico che contiene informazioni 
economiche, commerciali e di 

) ? .~ - , & . marketing. Per l'abbonamento an
nuo ( 12 numeri) occorre effettua

re un versamento di Ut 300 000 sul conto corrente postale n 19752005 
intestato a Novostltalia srl, via Clitunno 34, 00198 Roma -lei. 
06/8552811. Nel numero di gennaio, tra i molti argomenti trattati, è pu
bblicata integralmente la legge dell Urss sugli investimenti, e l'elenco del
le leggi, dei documenti e delle normative economico-commerciali la 
cui traduzione integrale è disponibile su richiesta 

L'Italia seconda 
nel commercio 
con 
l'Unione Sovietica 

L'interscambio ltalia-Urss e am
montato nel 1990 a oltre 3.7 mi
liardi di rubli (8.000 miliardi di ni 
bh), con un incremento del 24% 
sul 1989. L'Italia è ora al secondo 
posto dopo la Rfl nel commercio 
con l'Unione Sovietica Le espor-

" ^ ^ ™ " ~ ™ fazioni dell'Urss nella penisola so
no state di 2.2 miliardi di rubli e le importazioni di 1.5 miliardi con un 
aumento, rispettivamente, del 31 e del 15%. Sono cresciuti gli acquisti di 
medicinali e generi di largo consumo (più 74%), materie prime tessili e 
semilavorati (più 10%). Continuano ad essere ingenti gli acquisti di 
macchinari e impianti, che da soli costituiscono oltre il 60% delle impor-
lazkxi' sovietiche L'Urss ha iniziato a vendere all'Italia più prodotti chi 
mici, metano, metalli e derivati Nel 1991 si avranno delle variazioni nel
la struttura dell'interscambio itab-sovietico. Data la situazione econo
mica del paese, l'Urss tende ad aumentare gli acquisti dei prodotti indi
spensabili per saturare il mercato intemo: generi di largo consumo, ali
mentari, medicinali, materie prime e semilavorati, pezzi di ricambio per 
le imprese. A causa delle limitate disponibilità finanziane ci si deve at
tendere una riduzione degli acquisti di impianti completi La difficile 
congiuntura economica dell'Urss influisce negativamente sui rapporti 
bilaterali ed è causa dell'elevato debito di organizzazioni sovietiche nei 
confronti delle ditte italiane. Questo problema richiede una soluzione 
immediata. L'Italia fornirà all'Urss un credito speciale per il rifinanzia
mento del debito. Sono 1.000 miliardi di lire che consentiranno non so
lo di chiudere le situazioni debitorie, ma anche di creare una certa riser
va valutaria per evitare il npetersi di tali fenomeni. Ciò è molto impor
tante anche perché fra i partner dell'Urss sono sempre più numerose le 
piccole e medie imprese italiane. Quanto alle imprese miste, è prema
turo parlare di successi sostanziali Perché questa forma dì cooperazio
ne possa migliorare fortemente la qualità dei rapporti d'affari halo-so
vietici. l'Urss deve dotarsi tempestivamente di un mercato all'ingrosso 
dei mezzi di produzione, rafforzare la base giuridica delle joint-ventures 
ed eliminare gli inutili ostacoli burocratici. Sono prossime a concludersi 
le trattative per la costruzione dello stabilimento automobilistico di Ela-
buga con la Fiat e per il progetto energetico relativo alla realizzazione di 
centrali termoelettriche pulite, all'ammodernamento dei gasdotti e alla 
fornitura a lungo tonnine di tonti energetiche all'Italia 

(Incolfo'x/HKiorKconrAgenziuXovostltalio) 
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